
Bocciata la proposta di una commissione che chiuda Tangentopoli f 

Alt di ScalÉuo al governo 
«Lasciate stare i giudid» 

Ispezionedi Biond/p(X)l al contattacco 



■i «L'opera della magistratura non può essere turbata in al- ' ^ 
cun modo». Da Spello, in Umbria, il capo dello Stato lancia 
un monito che sembra rivolto a quanti, nella maggioranza, 
esercitano pressioni di ogni tipo sui giudici: attaccandoli o 
invitandoli a colpire a comando. 11 capo dello Stato boccia :j 
, con grande nettezza anche la proposta del ministro della Di- ‘f 
fesa e neocoordinatore di Forza Italia Cesare Pteviti, suii'isti- 
tuzione di una commissione d’inchiesta che chiuda Tangen- ; 
topoli. Scalfaro dice di no, e la giudica una interferenza sul v; 
lavoro dei giudici, che invece, deve proseguire con serenità, « 

' senza intralci o pressioni. Chi ha dà recriminare qualcosa v. 
sull'opera del giudici, dice ancora il presidente, ha rnolte vie >; 
per far valere i propri diritti. Il capo dello Stato, che ha parla- < 
to in Umbria, a Spello prima e a Foligno nel pomeriggio, ha 
fatto un appello perché sia raggiunto un clima di maggiore 
serenità nei rapporti politici e istituzionali, inviando arx:he ‘ - 
un altro messaggio a Berlusconi. Il Cavaliere diceche dopo . 
di lui non ci sarà nessun altro governo e si andrà dritti alle ur- " 


ne, e dice che Scalfaro è d'accordo con lui? Il capo dello Sta¬ 
to, massimo garante dell'equilibrio dei poteri, ricorda che è 
vero che c'é una maggioranza che ha il diritto dovere di go¬ 
vernare ma invita il presidente del consiglio Berlusconi, fin-' 
chè sarà al governo, a risolvere i problemi, senza invadere 
ruoli e prerogative che non gli competono. Da Milano, intan¬ 
to, giunge la riposta del pool aU’intervento del governo. Ge¬ 
rardo D'Ambrosio, coordinatore di «Mani Pulite» risponde t 
con i numeri alte inchieste del ministero. AI palazzo di Giu¬ 
stizia di Milano si è lavorato in tempi record; in tre anni di in¬ 
chiesta, la procura ha già chiuso 847 posizioni su un totale di 
2000 indagati. «Ci stupiamo - ha detto D'Ambrosio - del fatto 
che degli indagati vengano sentiti dagli ispettori mentre l'in¬ 
chiesta è in corso. Di questo passo, le inchieste disciplinari 
supererannoiprocessi». . .i, i ' 
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Presentato il contropiano progressista 

Fin an zi a ri a , governo in panine 
il condono slitta ancora 
Toma il blocco delle pensioni? 


Il pianto di due compagm di scuoia di Stefania Massailn ; 


Addio a Stefania: «Troppa violenza in tv» 


■ Sarà di un anno il blocco delle pen¬ 
sioni di anzianità, forse solo con 37 an¬ 
ni di servizio si potrà uscire a luglio '9S. 
Nonostante le promesse della settima¬ 
na scorsa, sono queste le decisioni del . 
vertice notturno a Palazzo Chigi tra i mi- 
nistn economici. E per evitare il buco - 


nei conti della Finanziaria denvante dal 
fallimento del condono edilizio, il go¬ 
verno SI appresta a prorogare i termini 
della sanatone. Ipotesi probabile, il 15 
dicembre. Ieri i F^gressisti hanno pre¬ 
sentato modifiche alla manovra per 
21.500 miliardi. 


m GENOVA. Una grande folla, soprattutto gio¬ 
vani - amici e tana compagni di scuola - ha 
partecipato ien matana a Prà ai funerali di Stefa¬ 
nia Massann, la ragazzina di quindici anni as¬ 
sassinata a coltellate dal fidanzato respinto. Fio- 
n bianchi e tosa hanno tappezzato la chiesa 
gremita; sul piazzale si sono radunati quanti 


non sono nuscih ad entrare, un migliaio di per « 
sone, forse di più. Nell'omelia il parroco, ha 
pronunciato un forte atto d'accusa contro la 
: violenza che scandisce ossessivamente i pio -1 
grammi televisivi. A Ban, intanto, il gip ha con- 
; validato l'arresto di Antonio Scarola, e ne ha au-, 
■ tonzzato il trasfenmento a Genova. ■ - ■ ' 
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Medio Oriente 
Doppia sfida 
per Clinton 

' PIERO SANSONÉrri 

D ue A.NNI fa gli 
americani. votaro¬ 
no Clinton perché 
erano stanchi del¬ 
la politica esteta 
interventista > > di 
Reagan e di Bush. Avevano 
pagato un prezzo troppo alto 
all’aggressività militare repub¬ 
blicana. Prezzo in denari: tas¬ 
se. debito, disoccupazione. ' 
Chiesero a Clinton di dimenti- ; 
cane Vimpero e di rimettere a 1 
posto la coso. Davvero è cu- ; 
rioso come oggi Clinton si : 
presenti ■ alla prima verifica 
elettorale del suo mandato. 
Va davanti agli elettori con un , 
bilancio di - politica i interna ' 
piuttosto magro. E con grandi 
successi intemazionali. Appe¬ 
na tre settimane fa p>er il parti¬ 
to del presidente si profilava ' 
la disfatta: perdita della mag¬ 
gioranza in tutti e due i rami 
del Parlamento, dicevano i 
sondaggi. Poi nel giro di po¬ 
chi giorni sono amvati il.suc¬ 
cesso imprevisto di Haiu e il 
braccio di ferro vittonoso con 
Saddam. Gli esperti hanno su¬ 
bito segnalato un recupero di 
consensi. Seppure contenuto. 

- Allora questo viaggio r in 
Medio Onente deve essere vi¬ 
sto come una pura e semplice 
tappa elettorale di Clinton? ; 
No. Per due motivi. Il pnmo è • 
che la partita é poppo iippor- 
tante per il ftttttto del mondo 
intero perché la si possa ri¬ 
dane a trovata della propa¬ 
ganda. Neppure il cinico Ni- 
xon avrebbe immaginato una 
cosa del genere. E il secondo 
motivo è che tutti i politologi. 
amencani sanno che la politi¬ 
ca estera non serve a vincere 
le elezioni. Dà pochi voti in 

■ SEGUE A PAGINA* ■ - 




D’Alema: «Non ci faremo intimidire da chi vuole colpi di spugna» 

«Nessuno ha chiesto schedatine» 
Coop, i pm prendono le distanze 


Tre parlamentari di Fini e uno di Rifondazione allontanati fino a 5 giorni 

La Rivetti sospende i deputati 
Punito Tassalto. Censura a Paissan 




ROMA Un'iniziativa autonoma dei carabinien Senza n- 


L’attaGco alle regole 


^ UESTA è una maggioranza che con le regole ci gio- 
I I ca. E CI gioca in continuazione. Con sfacciataggine, 
v/ con impudenza, con incoscienza. A volte dà la sen- 
salone di non sapere neppure dove stiano di casa, le re¬ 
gole. Pensate solo aH'indifferenza con cui continua a trat¬ 
tare il delicatissimo tema del conflitto di interessi 
'SEGUE A PAGINA* ^ ' 


chieste della magistratura di perquisizione o acquisizione di. 
documenti nei confronti del Pds. La Procura di Palermo, con . 
prudenza e aspetto per l'operato deU'Arma, ha perù ndl- 
mensionato di molto la portata dell'episodio - avvenuto nel¬ 
l'ambito di un'indagine sugli appalti pubblici - che len ha 
suscitato tanto clamore. I militan si erano presentati alla se¬ 
de palermitana della Quercia chiedendo dì avere gli elenchi 
dei dingenti locali degli ultimi quattordici anni. .. - 

- Il vertice del Pds, intanto, ha duramente stigmatizzato co¬ 
me «gravissimo e illecito» il ruolo di alcuni esponenti del go¬ 
verno e della maggioranza, che premono sui giudici perché 
si interessino del Pds. «Se qualcuno pensa di intimidirci - ha 
dichiarato D'Alema - per indurci ad accettare un colpo di 
spugna su Tangentopoli, se lo può scordare». 






«Risparmi 
con equità» 

I Progressisti 
«Ecco 
lanostra 
contromanovra» 


QIOVANNINI 
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■ ROMA. Sospesi da due a cinque giorni 
I deputati di An che hanno dato vita al¬ 
l'assalto contro Paissan e scatenato la ris¬ 
sa .in Parlamento: pena più dura f>er Ni¬ 
cola Pasetto (5 giorni), tre giorni a Benito 
Paotone e due giorni a Francesco Marcn- 
co. Sospeso per tre giorni anche il depu- ' 
tato di Rifondazione Francesco Voccoli, 
che era finito in infermeria per un pugno 
alla mascella: la moviola ha documenta-. 
to che anche lui ha picchiato. U progressi¬ 
sta Mauro Paissan, vittima dell'assalto, ha 
ricevuto una «censura grave» perché rela¬ 


tore sul decreto salva-Rai e aveva un ruo¬ 
lo istituzionale che doveva portarlo a usa¬ 
re toni più misuraà. Censura anche per 
Vincenzo Zaccheo (An). Richiami ci so¬ 
no stati per Francesco Storace (An) - ac¬ 
cusato, sembra, dai commessi di aver 
•steso» uno di loro nella rissa -, per Bian¬ 
co (An) e per Reale (verde). Soddisfatto 
. il greppo progressista; «Verdetto abba¬ 
stanza equilibrato, che distingue le posi- 

■ zioni di (^1 ha scatenato la violenza Fisi¬ 
ca». Scontento Storace: «Cosi autorizzano 

■ il dileggio al Parlamento». . ■ '! : ' • 


QIOROIO FRASCA POLARA PAOLA SACCHI. 
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. Ha lasciato 
marito e 8 figli 

Tomaacasa 
dopo 72 giorni 
«Manonsono 
imalhelma» 
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SAI COSA MI RiCORtA ) 

QUESTA MISTERIOSA 1 

ii4aiiEerAsoPi« K 

£ COQ PERATIVg ? 1 : _ ^ 

\ MENO W CiM Me^ 

A 1 Allg eIC2IOhH?H 


CHE TEMPO FA 

Il federalismo 


NUOVA IN EDICOLA 


^ ' ^ IÌbHBbì 


C OLTIVO UN SOSPETTO inconfessabile, e voglio fi- ■ ; 
nalmente liberarmene: ma di questo famoso fede- •.. 
ralismo, gliene fregherà davvero qualcosa a qualcu- 
no? È davvero la question delle questioni, e addinttura la '■ 
scintilla di un memorabile moto rivoluzionano? E com’è ■ 
che, fino a pochi anni fa, i federalisti, in Italia, erano in tut- 
to una quindicina, considerati più o meno alla stregua de- 
gli adoratori del Dio Serpente (dei simpatici allucinati) e ; 
tutto d'un tratto non c'è politico che non assieun prima di > ‘ 
tutto, di qualunque cosa si stia parlando, che naturalmen- 
te. SI capisce, lui è un convinto federalista? Non sarà una '. 
mera questione tecnico-amministrativa (importante, per 
carità: ma non più di tante altre) che solo Bossi e la sua ■ ■ 
residua quindicina di martin federalisti prendono cosi sul 
drammatico? Non sarà che i 170 deputati leghisti e i mille- ' ■ 
ni di voti al Carroccio con il federalismo c’entrano pochi- 
no, e assai più semplicemente trattasi di una marea di voti. , 
prima di protesta fiscale e sociale, poi banalmente di cen- • '/ 
trodestra? Me lo chiedo, sia chiaro, non per spinto pole¬ 
mico. Ma perché anch’io, si capisce, sono federalista. E 
vorrei capire perché, ... ^v.vi'..v 3,;. [MICHELE SERBA) ' ! 
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Mercoledì 26 ottobre 1994 


Roberto Zambolin 


parroco a Palermo 


«Io, il prete esiliato, dalla mafia» 


«Sono sereno, anche se sono un po’ stanco per tutto 
questo trambusto. Voglio che si sappia; amo Palermo e 
la sua gente. Ma vivere da prete scortato non avrebbe 
avuto senso. Diceva Paolo Borsellino: ."Palermo non mi 
piaceva”. Però ho imparato ad amarla. Si possono cam¬ 
biare solo le realtà che si amano davvero». Parla padre 
Roberto Zambolin, sacerdote costretto dalla mafia aJa- 
sciare Palermo, ora momentaneamente a Roma. ; ' 

’’ ■ ■ i ' . - DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

. SAVamOLODATO- .:'* > 


■ PALERMO. Ha faRo di tuRo per 
restarsene al suo posto. Ma la scor- 
, ta no, non l'ha voluta, non accet¬ 
tando di essere costreRo a indossa¬ 
re la corazza. Sino all'ultimo ha - 
cercato di convincere ìl suo' direno 
superiore, padre Carmelo Pugllsi, ‘ 
provinciale della congregazione ' 
del Sacro Cuore, e il cardinale Sai-, 
vatoré Pappalardo, che si sarebbe-f ’ 
ro potute trovare - nonostante ciò’ 
che'era accaduto - soluzioni'che ' 
gaiantisseto ancora la sua presén- ' 
za in prima linea. Poi, di fronte ad '' 

. argomenti incontestabili, sensati, 
usati da gente che gli vuole bene, : ' 
ha preso ano che i gesti di sfida, di ' ' 
una sfida sia pure generosa; ri-- 
. schiavano di compromettere dieci ” 

. anni di preziosissimo lavoro. Non '> 
mi parla da una «località segreta», i'-' 
padre Roberto Zambolin. il parroc- 

• co della chiesa di Santa Teresa del ‘ t 
Gesù Bambino, alla Noce, al quale 

. le cosche hanno improvvisamente 
ritirato il passaporto. Ora. lui, il sa- :■ 
cerdote-venuto dal freddo, da' un ' 
Veneto lontano, per portare le sue ; 
parole nei vìcoli assolati di una cit- ìV 
tà casbah, se ne sta a Roma, in una ì- 
deilecase dei «Sacro Cuore» sia- ; 
come dice luì stesso-per prender- . 
si un.periodo di riposo, sia per ri- ' 
pift)i5arè,|afquesto<jeqeRh.Ìp;db^ . 
volàtoyia come uh fùlmine, fra lutti 
' e 5 !i?Sl,. omelie'e sò;^i’^fiUfgei^,;,' 
tj^.,f^e)ià''indìscussia <di,.'qqi)tinaià 
di pacchiani e inedie, trappole^ . 
veleni dì persóne che a volte cón<» ' 
sceva bene l'uscio della sua par- 
rocchia. Zambolin mi dà l’Imptesf ' ' 
slonè - a Roma - di essere «sospe-" . 
so». Parla con gli occhi, il cuore e la ' ; ' 
testa, rivolti ancora a Palermo., Sa ' 
benìssimo òhe, almeno per un lùn- ' 
go periodò, le cosche non gli rin-1 ' 
noverahno il visto di soggiornò;',''’ 
; Già. Padre Roberto, ce lo iasci dire, ’ 

V l'ha fatta davvero grossa. Ha fattoli' i ' 
prete in un òuartlete come la No^'''' ’ 
ce. Ha fatto sue le parole del Pori- " 
tefice ad Agrigento, ha fatto sue'le'’ 
parole di padre Rno PugOsi, ’hà’-^' 
smosso le acque, sollevato'massi'’' 
secolari che coprivano vermìriai;''' ' 

: ha parlato con la gente a tu per tu;'"' - 
ne ha raccolto sfo^i, confidenze,’-l’' 
paure; speranze. Dicono i vecchi f 
mafiósi che va bene, dall’altare si" 
può^pregare, dal pulpito si può pu-. 
re parlare, ma scendere dall'altare, ' 
scendere dal pulpito, per continua- ' 
re a pregare e a-parlare, e persirio::>> 
denunciare, no, questo nonè'con-'.v 

• sentito a nessuno. ■ ». . 

ÈdaweracodipadreZiimbolln? 

Mi sembra ima'rappresentazione 
esatta di'quanto mi é accaduto. , - . 
Non hanno mm gradito ia chiarez- > ' 
za del mio pensiero: le mie predi- - , 
che, le mie omelie. Ma soprattutto ; 
non hanno mai visto di buon oc- 
chio il mio rapporto molto schiet- ^ 


to con i giovani. Guarda: io non 
sono stato mai- il prete che orga¬ 
nizzava chissà quali manifestazio¬ 
ni, che andava all'assalto di qual¬ 
cuno o di qualcosa. Cercavo la 
semplicità net dialogo ravvicinato 
con i miei parrocchiani. Ma si può 
porre un freno, un limite, a ogni 
forma di dialogo? Credo di no. Ec¬ 
co perché, in tanti, alla Noce, nel¬ 
la parrocchia di Santa Teresa, 
hanno finito con l'aprirsi. Racco¬ 
glievo cosi le confidenze, emerge¬ 
vano squarci su situazioni perso¬ 
nali, scabrose, delicatissime.-Loro 
mi esponevano ì loro drammmi e 
io offrivo suggerimenti, una spon¬ 
da che desse loro qualche spertin- 
za, soprattutto -ero pronto ad 
ascoltarli. Ma non mi fraintendere: 
in privato dicevo le. stesse cose 
che-dicevo in pubblico, nelle mes¬ 
se dalla domenica. Dicevo: attenti 
alla droga, smettetela di frequen¬ 
tare le bische clandestine, vera 
piaga del quartiere, non conse¬ 
gnate i vostri risparmi e i vostri sti¬ 
pendi agli uomini che-gestiscono 
la macchina del totonero...,! miei 
interventi riguardavano ogni tipo 
di illegalità. Se era nece^no, se 
se ne presentava l'occasione, par¬ 
lavamo anche di mafia e di lotta 
alla mafia. Si este;^a-coslg|na 
'^hd'è'''ragnatela dUrappotlMhe 
col - tempo si era rinsaldata. So 
pcrché'sono stato costretto ad an¬ 
darmene? Per avere spòsato, & mi 
concessa l'espressione, un'idea 
che:appartiene ormai airintero 
;clero siciliano: il territorio è il luo¬ 
go, lo spazio fisico, la cornice in 
cui la Chiesa deve esprimere sino 
in fóndo se stessa. Scelta rischio¬ 
sissima, quanto ■” irrinunciabile: 
-muovendoti nel territorio sei infatti 
destinato ad imbatterti nelle realtà 
più vischiose. 

Padre Roberto, quali aegnall tl 
.haniN Inviato abw al punto da 
costringerti ad andartene? 

Di questo preferirei non parlare. 
Ho avvertito momenti di forte soli- 
tùdiriè, questo lo ammetto. E dico 
èriche che mi aspettavo di più. Ri¬ 
schiavo invece di diventate l'alibi, 
una Specie di parafulmine, per al¬ 
cuni parrocchiani che ancora non 
sono maturi per un discorso mo¬ 
derno' sul recupero della cultura 
della legalità. Di fronte a certi fe¬ 
nomeni bisogna essere in -tanti, 
solidali, é senza defezioni. • - ' ' 

: ' Sono coatrotto a Inalateto: al è 
-''-parlato di minacco, IntlmMazIo- 
' : ni. L'opbilono pubblica corca di 
I > capirò - od è uno aforzo che dura 
•. da dacemil - cho razza di dtti 
aarà mal Palermo, coca al muovo 
nel auo aottoauolo, chi tira le II- 
), la, quali aono I linguaggi, le 
. - grammatiche del vivere, e apea- 
ao, purtroppo, anche del morire. 
Ripeto che avrei fatto volentieri a 



Centro Storico di Palermo 


' meno dUcede-elencazioni. Non 
trovo-normaiechemi.abbiano fat¬ 
to trovare affisso alia porta dell'uf- ,- 

■ ficio parrocchiale un foglip di qua- ; 
demo con il disegno di un teschio. 

( Non gradivo le lettere anonime, le 
, telefonate, gli inviti perentori, sot- ■ 
to ogni forma, a «cambiare musi- 
: ca», a non parlare di questo e di > 
:- quello, insomma a cucirmi la boc- 
: ca. E da alcune telefonate mi sono ; 
anche reso conto che attorno alla 
t cerchia stretta dei parrocchiani, 

- più fedeli ruotavano persone che ì 
. non mi erano fedeli per niente. Ti- 

rando le somme, a queste condi- i 
' zioni, il mio ministero pastorale ri- - 
schiava dì diventare un guscio 
vuoto. 

Èvarochevolavanodartllascor- 
; ta a l’hal rifiutata? - 

Non è vero che l'ho rifiutata e non 
è vero che me l'hanno offerta. Per 
: la semplicissima ragione che non -; 

- ho presentato alcuna denuncia : 
; formale. Sapevo bene che se aves- 

; si imboccato quella strada mi [ 
; avrebbero dato macchine e uomi- - 
ni armati. Esattamente quello che : 
non volevo. Ne ho parlato anche 
con i miei superiori. La mia vita 
' sarebbe risultata stravolta. Sareb- 
' be finita la mia-libertà. Soprattutto ; 
l'avrei perduto la cosa alla quale te- 
• nevo dì più a Palermo: la libertà di 

■ movimento. Una parrocchia sem- 
; pre aperta sarebbe diventata una 

parrocchia blindata. - li > dialogo 
, con i miei giovani si sarebbe atro¬ 
fizzato. Rischiavo di ritrovarmi im¬ 
balsamato fra le mura della mia 


parrocchia. ,Confidai-queste..per- 
plessità, meglio sarebbe dire que¬ 
sta indisponibilità, al mio provin¬ 
ciale padre Piglisi.-%cò'perché, 
alla fine, abbiamo adòtratò quella 
soluzione. ■: . -■ - 

Da quanto durava questo stllllcl- 
dio? 1 : 

Ricordo che il primo inontrocon.il 
; mio superiore l’ho avuto a Roma, 
ai primi di settembre. Vuotai subi¬ 
to il sacco. Ci siamo rivisti a Paler¬ 
mo in un paio di occasioni, ci sia- 
’ mo sentiti tante volte per telefono. 
Ho avuto colloqui con il cardinale 
' Salvatore Pappalardo, con il vica¬ 
rio Gioacchino Cammino. Ore e 
' ore a discutere, valutare, prendere 
in esame ogni possibilità. Ne ho ri¬ 
cevuto tantissimo incoraggiamen¬ 
to. Mi hanno aiutato soprattutto 
nella parte finale di questo dram¬ 
ma quando hanno fatto di tutto 
per non interferire e rispettare le 
mie decisioni. Sino aU’ultìmo ho 
chiesto di restare e di restare sen¬ 
za scorta. Questo non me l’hanno 
consentito. E iq ho condiviso il lo¬ 
ro punto di vista. 

. Perché Cosa Nostra stringe II 

- - cerchio attorno alla Chiosa? Pa- 

- dre Pugllsl, lo bombe nella Basi¬ 
lica, di San Giovanni In Lateraio, 

' lotueperipezio-. .... 

Non gradiscono la nuova imfx> 
stazione pastorale che fa uscire il 
clero e la comunità da una ottica 
solo spirituale e dalle sacrestie. 
Ma non dimentichiamolo mai: Ge¬ 
sù Cristo non guidava nessuna 
; parrocchia. La sua prrocchia era 




. Mimmo Frasslnettl/Agf 


la.strada„ed era sulla strada che. -« 

- incontrava.gli.uomini... C’é un al- 

- tro elemento che non piace alle -• 
5 cosche.,lincierò, siciliano ,è oggi v 
'i„'molto più coraggióso, anche in ; 

' seguito alle fortissime parole del 
.'Pontefice nella Valle dei Templi. ^ 
v Né può essere passato sotto silen- j 
zio l’enorme e splendido lavoro '"n 

- svolto negli ultimi venti anni dal-'. 

■ cardinale Salvatore Pappalardo. ■■ ' 
. CoM vedete airorlzzortto?-.Ki-f;.,- 

■ - Nuvoloni. Credo - che dovremo ; 
V mettere in conto altri atti di guerra 

' ■ della mafia contro di noi. U Chie- 
■- sa di Palermo dovrà fare ancora 
per molto tempo i conti con que- 
sto fenomeno., .-' 

Cosa U manca di più di questa ' 
Palermo cheti lasci alle spalle? '. 
Tutto. 11 calore della gente, il soni- 
so dei giovani, la forza di sperare & 
'.^spesso in condizioni di visibile di- 
' sperazione. E mi mancano tanto i £. 
: - mie cari fratelli, padre Pasquale '1- 
f.'D’Elia, e padre Enrico Lombardi 
, che hanno condiviso con me que- 
sti anni nella panocchia di Santa ■ 

• Teresa. Vorrei che tutti capissero *> 
che la mia non è né una fuga né 
è una resa. "V, ; -,- ri’ ■ ^ 

Fra Verona, la tua città, e Palar- 
mo, ora che sei aRoma, In que-, ; 
^ sta scomoda «via di mezzo», dove - 

praferlrasHandare? - - - 

' Tornerei ovviamente a Palermo. 
l - Lascio il campo aperto ad ogni so- 
luzione.' Ne parlerò ancora con i J 
miei superiori. Per ora, è meglio 
f.cosl. , 1 .; ■ 
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Attacco 


. che ruota intorno al presidente ; 
del Consiglio. Ogni giorno,- co- > 
: munque, se ne inventa una: quan- 
' do non è la Rai, quando non è la ' 
’ Banca d’Italia, allora è il pool di ' 
Mani pulite di Milano. L’ultima tro- 
i vata, quella fresca fresca di.gìor- 
1 nata, é niente di meno che la vo¬ 
glia di delMittimare il Pds, l’oppo- 
, sizione. Il Pds incomincia proprio ' 
a dar fastidio. Come si permettono 

- questi excomunisti di guadagnate - 
''consensi nei-sondaggi proprio: 

adesso? Ci vorrebbe qualche in -1 
1 - chiesta giudiziaria pier fermarli, 
dar- ■ - loro >- una bella bot- 
; ta, che cosi si tacciono. E cosi pri- 
, ma Fini, poi Maceratini, poi il mi¬ 
nistro della Difesa e l’avvocato ro- 
' mano, di Berlusconi, Cesare Previ- 
" ti. si esibiscono in esternazioni ' 
che assomigliano tanto a un pres- 

- sante invito ai magistrati affinché 
si sbrighino, se vogliono essere 

- credibili, a dare un colpo anche ai ‘ 

. «rossi». . ■- /. i- 

E puntuale arriva dalla Sicilia la 


notizia tanto attesa: i carabinieri » 
bussano alle porte del Pds, le stes- » 
se del Pei, e chiedono l'elenco dei - 
membri della direzione regionale • 
del partito dal 1980. Insomma vo- 
gliono un migliaio di nomi e poi - 
qualche centinaio di nomi li vo¬ 
gliono anche dalla Lega delie . 
cooperative. Nel mirino ci sono gli ; 
appalti, le forniture, le leggi spe- -: 
ciali della Regione Sicilia. Ce n’è 
quanto basta per titoloni su tutti i.. 
quotidiani. Finalmente anche il 
Pds è’finito nelle .grinfie dei magi- ’ 
strali. Si scopre che nessun magi¬ 
strato ha dato ai carabinieri Tordi- '- 
ne di perquisire e acquisire docu- - ' 
menti presso la sede del Pds? Non 
importa. Ci spiegano che «nella fa¬ 
se di esecuzione delie deleghe di :. 
indagini di polizia giudiziaria vi ;- 
sono in certa misura margini di di- 
screzionalità». Benissimo. - L’im- 
portante comunque è che la noti- 
zia resti sulle prime pagine per al¬ 
meno un altro giorno, e un altro ' 
ancora. Come? t^on importa co¬ 
me. E qualcuno, Gustavo Selva, : 
presidente della commissione Af¬ 
fari costituzionali della-Camera, si -> 
fa venire l’idea, che sottopone ’; 
guarda caso a Berlusconi, di ap- ' 
licare «le istituende regole sul ' 
lind trust alle attività dei Pds, par- 




tito azienda». Va tutto bene - an- . 
che le barzellette-pur di tirare un ' 
altro sasso contro I opposizione e 
magari guadagnarsi una citazione « 
in un articolo o meglio ancora in :? 
un telegiornale. Ci sono protago- T, 
nisti di questo governo e di questa ■ 
maggioranza che si ritengono le-, 
gìttimati dal sistema elettorale ' 
maggioritario a farsene un baffo . 
delle regole del gioco. Il risultato è 
che ogni giorno che passa la no¬ 
stra democrazia sembra sempre 
di più sull’orlo di una crisi dì nervi, f 
una maionese impazzita. ' 

Siamo arrivati al punto di aspet¬ 
tare con ansia le parole di sag^z- 
za del presidente della Repubbli¬ 
ca, cercando ogni volta di leggervi 
un mess^gio che serva di confor¬ 
to a noi dell'opposizione e che 
suoni magari di avvertimento alla : 
maggioranza. E ieri abbiamo letto 
con soddisfazione le agenzie che . 
trasmettevano questa dichiarazio¬ 
ne del capo dello Stato: «L'opera ■ 
che svolge la magistratura, che ha . 
svolto e che continua a svolgere, - 
non può in alcun modo essere tur- ' 
baia; in alcun modo!». Che vuol 
dire? Che non bisogna impedire di 
fare quel che fa come qualcuno 
vonebbe a Milano e che non biso¬ 
gna dirle quel che deve fare, come 


qualcuno vorrebbe in Sicilia. In- 

- somma un bell’invito a tutti i poli- 5 
’ tici, e che noi condividiamo fino S 

in fondo, di fare un passo indietro, j 
E che la legge faccia il suo corso. E % 
che la pontica esca dalle polemi- f 
che di basso profilo a cui questa 
maggioranza vorrebbe piegare il ;; 

: paese. ■ ^ 

, . A volte viene il sospetto che pur-ij 
' di far dimenticare l’iniquità della 
loro Finanziaria, l’incapacità ad 
: affrontare le grandi riiorme, da 
; quella deile pensioni a quella del- ’‘- 

- la scuola, i signori della maggio- V- 
ranza preferiscano inzuppare il ;. 

' pane nella brodaglia del finto lìbe- ìv 
rismo e del sempreverde antico- S; 
S monismo. Ora. se non si ritrova 
: una capacità di confronto sul me- ^ 
" rito dei problemi, se si continua a ' 
rimandare il dibattito sulle regole 
nuove che comporta il sistema * 
maggioritario e I anomalìa dì un %■ 
presidente del Consìglio padrone 
del più grosso impero delTinfor- J : 
mazione, rischiamo di avvitarci in 
' una spirale senza speranza per la f' 
democrazia. Il rischio c’è e sem- • 
V pre di più, guardando al nostro g 
■ domani, mi sembra appropriata la ;> 
frase che dice; «Il futuro non è più * 
quello di prima». Anche per que- '( 
"' sto il 12 novembre appuntamento f 
’ in piazza a Roma. [Carlo Rognoni] - 
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Doppia sfida per Clinton 

cciso di successo e ne fa perdere tantissimi se 
c’è la sconfitta, li povero Bush, l'unico ameri- ’i 
cane ad aver vinto una guerra da 50 anni a'^ 
questa parte, aveva mandato gii uomini nel ; 

Golfo quando la sua popolarità sfiorava il 70 
per cento, e a Saddam battuto si è trovato - 
travolto daJle polemiche - al 30 per cento di 
gradimento. Una beffa che gli è costata la Ca- 
saBianca. • . '■ • '>'■ v:,- 

Anche Clinton rischia molto. La situazione ^ 
in Medio Oriente è sulla lama del coltello. Do- ' ■. 
po mezzo secolo, per la prima volta si vede al¬ 
l'orizzonte qualcosa di più di un semplice ar- ' i 
mistizio: si vede la possibilità di una pace vera, ' 
cioè di una regola di convivenza duratura tra ’• ' 
popoli arabi, palestinesi ed ebrei. Però basta 
: pochissimo per mandare tutto alTaria. >1 terro¬ 
rismo è in ei^uato. Eà è potente. Sostenuto da • 
forze enormi - arabe e israelitme - che mede-, 
dicono l'ipotesi della collaborazione tra ebrei 
e palestinesi. E maledicono l'idea della fine 
della guerra, e delTéconomìa delia guerra, e ■ 
della politica della guerra. Segnerebbe anche ! 
la fine della loro epoca e del toro ruolo. Ieri i 
giornali di Baghdad hanno scritto: -Clinton 

vattene a casa, sei un uccello del malaugurio-, . 

E hanno invitato i fratelli arabi, -tutti i fratelli U- 
arabi che abbiano almeno un po'di dignità, a ■■ 
non dare ascolto al capo degli aggressori-, . ■ 

Saddam e i tenoristi dì Hamas faranno breccia ’. 
nel mondo au^abo, oiinvecq vinceranno Arafat 
elecolombe? . 

. Clinton conta di spostare i rapporti di forza 
proprio aprendo una nuova linea di credito 
col più antico tra i nemici degli Stati Uniti e dì r ', 
Israele, il dittatore siriano'Hassad. Se riesce a 
mettere ad un tavolo di negoziati Israele e Si- , 

. ria, dopo avere fatt'O^abbracciare Rabin e Ara- . 
fat, potrà ben dirsi soddisfatto. La pace davve¬ 
ro sarà vicinissima. Altrimenti sarà molto diffi¬ 
cile evitare una nuova stagione di tensioni, di . ' 
!otte;disangue. • 

. - i Del resto, a riguardarli oggi questi due an- ; ’ - 
ni, ci SI accorge che tutta la presidenza Clinton ^ - 
è stata in bilico. Tra trionfo e disastro. Tutte le ' 
battaglie del presidente sembrano quelle de- , ' 

cisive. Come mai? Innanzitutto perché Clinton . ' 
ha saputo crearsi moltissimi nemici in Ameri- ’ 
ca. Sia tra la gente che conta, che còntrolla le ; " 

Tv, I giornali, l'opinione pubblica. Sia nella ' 
classi medie e alte, alle quali ha chiesto dì ri¬ 
nunciare «li privilegi in cambio dì una maggio- • ■ 
re pantà sociale e quindi dì una più forte stabi¬ 
lità del sistema. Ma a nessuno piace rinuncia¬ 
re ai privilegi. Tutti pensano di averne diritto. E 

se un presidente americano ha molti-nemici è -- 

chiaro che ogni sbàglio ptiò'Costaigli;carissi- . . 

mo. E ogni sua battaglia diventa quella decisi- 

va, '.'■.'.Vi''^ 

.. ■■ Ma c'è un!aItra'^ione che spiega questa- 

■ alternativa cosi secca tra vittoria e sconfitta. ' • 

Clinton dà l’impressione di sentire molto i! suo i-: 
mandato. E cioè il mandato del primo presi- '■ 
dente americano del dopo-guerra fredda. Co- : ■ ’ '<■ ' 
sa vuol dire? Vuol dire che Clinton ritiene non ‘ ' 
più sufficiente l’ordinaria amminìsirazione. ? ' ' 
Quella poteva bastare ai suoi predeceson. ai : ' - 
quali in fondo si chiedeva soltanto di difende- 
re la prosperità americana e di tenere a bada il ; , 

, nemico intemazionale. Diciamo: sopra’wivere ' 
e sopravvìvere bene. Reag 2 m, l'ultimo grande, 
è stato maestro in questo. Ma ora non c’è più il 
. nemico, e allora non basta più sopravvivere. Si ■ ’ . 
deve disegnare il futuro, cercare un futuro mi-1. 
glìore, più ricco, più sereno, più giusto. E Clin¬ 
ton non crede che esista un futuro dell’Ameri- - 
ca diverso dal destino di tutto il mondo. Il suo ' 

. sujserattivismo in polìtica estera si spiega cosi. :, 

' Non pensa alle elezioni di novembre, che per¬ 
derà comunque. No. pensa a molto più ionia- : ' 
no. Sapendo che se ci aniva entra nella storia. 

Sennò lo maciullemo in due anni.' 


Precisazione " 

Per uno spiacevole errore l’intervista a Paolo Laterza pubblicata 
ieri nella seconda pagina del giornale ed anche il richiamo della 
prima pagina sono stati illustrati con la fotografia di Giuseppe 
Laterza. Chiediamoscusaaglì interessati ed ai lettori. . 
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POLITICA E MAGISTRATURA. H capo dello Stato a Spello condanna le «interferenze» 

, -. _. -. — i suirattività dei magistrati. «Non turbateli in alcun modo» 


SmKmo dunmtt la sua visita In Umbria 



An insiste: indagate sul Pds 
Biondi: «Garantisti sì 
ma non a corrente alternata» 


Medici / Ap 


ScaJm) bocoa il piano Previt 

«Su Tangentopoli giudia 


1 «Sec’è : 
un’inchiesta : 
non demonizzare 
, néchilafa 
.. né chi - 
)/ la subisce» 


«Non turbate la magistratura, no a commissioni d’in¬ 
chiesta su Tangentopoli». Così Scalfaro ammonisce a 
non esercitare pressioni indebite sui giudici e boccia la 
proposta del ministro Previti. Scalfaro fa appello a una 
maggiore serenità di rapporti politici e istituzionali e a 
Berlusconi, che dice «dopo di me le urne», ribadisce che 
nessuno yuole.pbaltare la maggioranza.. Ma, pensi a go¬ 
vernare, U Cavaliere;. rispettando ruoli e prerogative., 

I 0^t,NOSTR&INVIATO '' ' ' 

; BKUNOMIMMNOINO 

■1 SPELLO, "i. Commissione d'in- mo non si presta a moiii equivoci, 
chiesta parlamentarè per chiudere 

Tangentopoli, come chiede Previti. , " ' «Serenità, non turbative» 
e come, in fondo, ha sempre chie- ■■■'■ L'occasione è la commemora- 
stoCraxi? No grazie, risponde Seal- . : zione, nel delizioso paese di Spel- 
faro. Non serve e potrebbe interfe- 'o. i" Umbria, di frate Carlo Carret- 
rire con le indagini e i processi in stio amico personale e grande 


corso. Invece, mai come adesso i 
giudici hanno bisogno di lavorare 
in pace senza essere sottoposti a 
pressioni indebite. «In alcun modo 
- scandisce il presidente - la niagi- 
stratura deve essere turbata, in al¬ 
cun modo...». Dunque, ecco il ri¬ 


personalità del cattolicesimo italia¬ 
no e, nel pomeriggio, un convegno 
su etica ed economia a Foligno. 
' Due appuntamenti, tanti incontri; 
dal Cardinal Silvestrini a Fazio, a 
Cossiga, Citimpi, Barucci, Veltroni. 
Il presidente appare sicuro e sorri¬ 
dente, ma il senso del ragionamen- 


chiamo a^attualità più stringente.. To àTn fondrurappeno ^ 

^ bisogno di serenità e non 

dello Stato, sitava al centro di gra- , turbative, dice Scalfaro. Chi ha 
VI pressioni. Da un lato la ma^io- lanfientarsi per presunti torti o 
ranza tenta di attaccare e scredita- . in 0 iti.,:ri 7 ii» nnn ha rhr» da «pouirp ir¬ 


te il pool di Mani Pulite che indaga 
sulla Fininvest, dénuncitindo Bor- 
lelli e inviando ispettori nella Pro¬ 
cura milanese. Dall'alta chiede a 
gran voce, in termini mai visti po¬ 
ma, di colpire una parte politica, il 
Pds, perchè non esca indenne dai 
processi di Tangentopoli. Scalfaro 
dice che.cosl non va e il suo nchia- 


■ di turbative, dice Scalfaro. Chi ha 
. da lanfientarsi per presunti torti o 
:■ ingiustizie non ha che da seguire le 
,, vie previste dalla Costituzione. Ma 
, il lavoro dei magistrati non deve es- 

. sere intralciato. Non lo deve fare 
chi è sottoposto a indagine, di qua- 

■ lunque parte sia, non lo si può fare 
con ncliieste che hanno il sapore 

: ■ di interferenza e di pressione. . 

' Scalfaro parte proprio dalla pro- 
• posta avanzata dal ministro della 


difesa Previti, neocoordinatore di 
Forza Italia e punta di diamante 
dell'attacco della maggioranza al. 
Pds: ossia una commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta che esamini il • 
grande capitolo del finanziamento 
f illegale ai partiti, e che chiuda con ' 
la stagione di Tangentopoli. Dice il 
presidente; «Per quanto ne abbia ■ 
fà«ò parte'comèpi‘èsidente'(quel- • 
la" stilla' ricostriiziÓne'’del1Trpinià, ; 
ndr) sono sempre stato polemico 
sulle commissioni'd'inchiesta., Le ' 
vedo come un'eccezione assoluta, f 
anche perchè è terribilmente fati- ■ 
coso il lavoro di una commissione ' 
d'inchiesta mentre ci sono in corso 
altre indagini, attività varie*. «Biso- ' 
gna poi dire - prosegue il presiden¬ 
te - che l'opera che ha svolto, e 
che continua a svolgere la magi¬ 
stratura non può in alcun modoes- - 
sere turbata, in alcun modo. Colo- 
. ro che hanno delle ragioni per sol- 
• levare dei problemi o delle critiche 
hanno molte strade per poterlo fa- ■ 
re: c'è il Csm. che può affrontare 
taluni temi di comportamento, non 
penali, non disciplinari. E ci sono ' 
anche molte strade di pubblica di- 
. scussione. L'importante è che sia 
molto serena e molto rispettosa. 

■ SiaiTio in un tempo in cui è molto 
importante che i vari settori dello 
stato siano rasserenati per lavorare 
, insieme per il bene comune. Qua- . 
lunque passo possa turbare questo 
equilibrio, io lo sconsiglierei, sem¬ 
pre, comunque, a tutti». ■ 

Sotto l'appello alla serenità i ri¬ 
chiami sembrano molti e articolati. ; 
La bocciatura della proixjsta di 
Previti è vistosa. In fondo è. seppu-. 


re in parte, la stessa idea che aveva ' 
avuto Craxi: ossia facciamo una 
commissione d'inchiesta che rac- : 
conti la storia delle illegalità nel fi¬ 
nanziamento pubblico ai partili. E 
■ che magari metta tutti sullo stesso ' 
piano, sanzionando la fine virtuale : 
di Tangentopoli al di là degli accer- : 
lamenti penali e delle inchieste dei '' 
giudicl-.'If minlsta della Difesafco- - 
me Craxil '^hibra' volér nietteie ’ 
una pietra sopra le malefatte della 
prima repubblica, cóndànriaridó e 
assolvendo tutti, chi è'stato prota¬ 
gonista e chi è stato solo sfiorato. ;. 
Anche l'ossessione è la stessa: in- - 
castrare il Pds. Scalfaro sconsiglia ì : 
la via della commissione e avverte 
quanti, ■ nelle ultime ■ settimane. •' 
hanno premuto e attaccato in varie 
forme sui giudici. ■ 

Il «caso» Borrelll ' V 

Il presidente non lo cita, ovvia- ; 
mente, ma il «caso Boiielli» è 11 da¬ 
vanti a tutti. Quante volte il procu¬ 
ratore è stato accusato di voler . 
scardinare, dopo i vecchi partiti di . 
governo, l'esecutivo Berlusconi? E 
quante volte la procura è stata ac¬ 
cusata di essere morbida con il ,> 
Pds? La maggioranza sul punto ha ; 
attaccato duro, ha denunciato Bor- 
relli al Csm. ricevendone un dop¬ 
pio schiaffo, da Scalfaro prima. - 
dall'organo dei giudici dopo. Ma ' ■ 
ora c'è la vicenda, ancora oscura ; 
nei contorni, degli interventi dei ' 
carabinieri sulle coop in Sicilia, r 
Non è turbare il lavoro dei magi¬ 
strati, indicare dove si deve indaga- : 
re? Invitare a perquisire Botteghe ", 
Oscure, come ha fatto Alleanza ' 


Nazionale? Difficile non vedere il 
richiamo anche su questo punto. , 

A Berlusconi, poi, Scalfaro man¬ 
da un altro messaggio che è una ri- ; 
sposta a quanto il Cavaliere ha del- : 
to proprio il giorno prima. Il capo ,,, 
del governo, infatti, ha coinvolto ^ 
Scalfaro in un giudizio che sembra 
tutto c solo suo. Ossia che non ci 
sarti nessun 'atta governo dopo '' 
quello Berluscbiit,' perchè qùalijrrl ■ 
que altro esperimento sarebbe un 
tracjirhento.' Si andrebbe, dunque, 
dritti àl vòto.'Presidente,’chiedorió i ; 
cronisti, Berlusconi dice che lei è 
d'accordo. È vero? Il capo dello ' 
stato si guarda bene dal conferma- ■' 
re. «Voi sollevate tappi problemi, F 
in un colpo solo. Ho detto mille ; 
volte che c'è ; una maggioranza - 
uscita dalle urne, che ha il dovere e ■ 
il diritto di governare. Fatiche ce ne '■ 
sono già tante, questa è la realtà e . 
l'impegno di oggi, bisogna adem- ; 
pierio bene. Noi siamo impegnati ì‘ 
tutti. A cominciare dal sottoscritto,, 
ognuno nel suo ambito ha il dove¬ 
re di dare una spinta perchè questa ; 
nostra patria vada avanti...». Owe- " 
ro. Berlusconi pensi a governare, 
che è già un bel problema. Non 
minacci ogni momento crisi, non : 
invada ruoli e prerogative di altri. 
Ad esempio quelle del capo dello 
Stato. Un ultimo monito Scalfaro lo 
fa in piazza a Foligno, quando or¬ 
mai è sera, «La politica o è morale 
o non è neppure morale» afferma 
citando una frease che gli disse Sa- 
ragat molli anni fa. Scalfaro la sot 
toscrive e fa capire che sconti sulla - 
questione morale non ce ne saran¬ 
no. Per nessuno. , ' • 



La Russa 
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m ROMA A Tiziana Parenti le co¬ 
rali invocazioni della destra perché 
Botteghe Oscure sia «finaimente 
perquisita» sono riuscite sgradite e 
sembrate fuori luogo. La presiden¬ 
te della commissione antimafia, 
eletta nelle liste di Forza Italia, ieri 
infatti si è espressa con queste pa-. 
role: «Le perquisizioni non si fanno 
mica cosi, in modo indiscriminato. 

Ci vuole una “notitia criminis"».. 

Lo ha detto (durante un conve- • 
gno organizzato a Firenze dalla Re¬ 
gione Toscana); ma si vede che 
dopo averlo fatto si è Un poco ' 
preoccupata e, alla fine, ha scelto 
di dare ragione un tanto agli uni e 
un tanto agli altri. Ha cosi ripropo¬ 
sto anche una singolare teoria. In 
sostanza; un conto è ciò che si dice 
per «fini politici», alta è ciò che si ., 
dice «davvero» ed effettivamente si, 
pensa. E infatti: «Che si vada a ve¬ 
dere più a fondo per tutti è giusto. . 
Però, indicare all'autorità giudizia¬ 
ria di andare a perquisire la sede di 
Botteghe Oscure o qualsiasi altra 
sede è un discorso che a livello po¬ 


litico può grosso modo anche pas¬ 
sare, ma che altrimenti non è op¬ 
portuno». Insomma: se Giulio Ma- ’ 
ceratini, quando chiede che la ■ 
guardia di finanza perquisisca Bot- ; 
teghe Oscure, parla tanto per par¬ 
lare, passi; se invece dice sul serio. ■ 
ciò diventa inaccettabile e magari 
censurabile. ■ ■ ■ ■ 

E, ancora sulla perquisizioni a 
Botteghe Oscure auspicata (anzi, 
richiesta) dal presidente dei sena- ,. 
tori di An, ha aggiunto: «Andare a 
vedere più a fondo per tutti è giu-. 
sto, anche perché non si creino ’ 
sacche di privilegio per alcuno. Ma ' 
non si possono fare perquisizioni 
indiscriminate. E, poi. non è detto 
che quello che si cerca si possa tro¬ 
vare a Botteghe Oscure, si può tro¬ 
varlo anche da qualche altra par¬ 
te». . . . ■.. - v.-, ., 

Poco o niente ha invece voluto , 
dire su quanto è accaduto l'alta . 
ieri a Palermo. I carabinieri si sono ". 
presentati nella sede del Pds chie¬ 
dendo la consegna di elenchi e do¬ 
cumenti. Stringato il commento ' 


della • presidente dell Antimafia; 
«Non intendo entrare nel mento di 
provvedimenti giudizian. E nean¬ 
che nel mento di non provvedi- ' 
menti». Poi ha aggiunto; «Che la 
corruzione fosse diventata un siste¬ 
ma che coinvolgeva partiti e strati. 
sociali diversi lo sappiamo. Così : 
come sappiamo, in linea generale, 
che al Sud per ottenere appalli si 
dovc-va scendere a patti con la ma-. 
fia. Di questo tipo di collusione, di 
questo sistema si parla nei verbali - 
di molti collaboratori di giustizia», .. 

k. poi tomaia anche sulle dichia¬ 
razioni rilasciate da Silvio Berlusco- . 
ni durante il suo recente viaggio a 
Mo.sca: i mafiosi sono poche centi¬ 
naia. aveva detto il presidente del 
consiglio. Lei: «lo interpreto queste 
parole come un riconoscimento 
che, in Italia, la stragrande maggio¬ 
ranza delle persone è perbene e la¬ 
vora onestamente. Certo, se -si 
prendono in considerazioni gli in¬ 
teressi che si intrecciano allora la 
mafia coinvolge migliaia di perso- 





FABNIZIO RONDOUNO 

■ ROMA A Montecitorio già fioccano scenari e 
previsioni; c'è chi dice che finirà «zero a zero», e 
cioè che D'Alema non avrà l'avviso di garanzia 
(ma per che cosa dovrebbe averlo?) e che 
neppure a Berlusconi arriverà nulla. E c'è chi 
azzarda invece un «uno a uno». E allora ci si 
chiede: a chi amiverà prima, l'avviso? e quali 
conseguenze produrrà la cronologia degli ipo¬ 
tetici avvisi? È bastato che i carabinieri - senza 
alcuna autorizzazione specifica del magistrato 
competente - chiedessero gli elenchi (per na¬ 
tura pubblici) dei dirigenti del Pei e del Pds sici¬ 
liano, per scatenare una nuova ondata di boa- 
tos, retroscena, dietrologie più o meno campa¬ 
te in aria. L'aria irrespirabile della Prima repub¬ 
blica al tramonto toma cosi di prepotenza nei 
palazzi della Seconda. E qualche coincidenza 
di tappo rischia di sollevare qualche dubbio. 
Prima Previti si dice certo che presto la magi¬ 
stratura imboccherà la «pista rossa», poi Fini 
«immagina» D'Alema sul banco degli imputati, 
poi ancora Maceratini invita i carabinieri a per¬ 
quisire Botteghe Oscure. E ieri, puntualissimo, 
ecco l'ennesimo memoriale di Craxi, dedicato, 
guarda un po', ai «finanziamenti illeciti» che dal¬ 
le cooperative si sarebbero riversati sul Pei-Pds. ' 

Dell'inchiesta in corso - ammesso che effetti¬ 
vamente ci sia un'inchiesta in corso - non si sa 
praticamente nulla. Ma i commenti fioccano. 
Sono soprattutto i neofascisti a gioire. Gasparri 
(sottosegretario agii Interni con delega per l'or¬ 
dine pubblico; da lui dipende il coordinamento 
' operativo di polizia e carabinieri) si dice <on- 
vintissimo che il Pti-Pds fosse uno dei protago¬ 
nisti del sistema consociativo» e conclude: «Ben 
vengano le azioni dei carabinieri, se emergerà 
la verità anche sulle tangenti rosse, dopo i bloc¬ 
chi delle indagini milanesi». «Ora si conferma la 
carenza di indagini su quel nione», gli fa eco La 
Russa. E Storace: «Prima o poi dovranno pure ; 
uscir fuori gli illeciti finanziamenti al Pei-Pds». 
Impagabile l'ex de Selva, che ha presentato 
J4p;i0eratf llartza al presidente del Consiglio per 
, , , chiederS(.«l'applicàzlone delie istituende regole 
sul biiiiù trwU alle aliivilà del Pds». Il motivo? Il 
, Rds.<si configura come un vero e proprio partì- 
• to-azienda». n che spiega come mai Selva indi¬ 
rizzi l'interpellanza a Berlusconi, esperto della 
materia. 3 

Cag a parte,’le dichiarazioni di queste ore 
sembrano delineare una doppia strategia da 
parte delle forze di maggioranza. Che, non va 
dimenticato, non hanno mai risolto il conflitto 
plateale con settori consistenti della magistratu¬ 
ra. a cominciare dal poo/di Mani pulite. Da un 
Iato, dunque, prosegue indirettamente l'attacco 
ai magistrati; tanfè che molte prese di posizio¬ 
ne contrappongono l'azione dei carabinieri di 
Palermo ai quasi tre anni di lavoro di Di Pietro. «1 
magistrati - dice p>er esempio l'ex forlaniano 
Casini - faranno il loro lavoro, ma l'imprortante 
è che lo facciano sul serio senza fare finta, co¬ 
me barino fatto fino ad oggi. Il potere giudizia¬ 
rio italiano negli anni di Tangentopoli ha evita¬ 
to di approfondire il problema connesso ai rap- 
j porti del Pds con le cooperative rosse». Lo sco¬ 
po sembra esser quello dì spaccare la magistra¬ 
tura, opponendo procuratori «buoni» a procura- ' 
tori «cattivi», e giungendo per questa via alla 
«normalizzazione» delle procure recentemente 
auspicata da Previti. • . -, « : ■ - 

Ma c'è un alta aspetto, un'altra strategìa: il , 
coinvolgimento del Pds - allo stato del tutto 
ipotetico e, come dice il pidiessino Zani, «virtua- 
. ' le» - non ha soltanto un ritorno dì propaganda 
pier la maggioranza, né può soltanto servire ad 
esorcizzare o a controbilanciare le inchieste - 
queste si formalmente avviate e documentate - 
sulla Fininvest. C'è qualcosa di più; il tentativo 
di ottenere per questa via la «soluzione politica» 
di Tangentopoli. Lo schema è lo stesso tentato 
a suo tempo da Craxi: tutti colpevoli, nessun 
colpevole. «Va ristabilita la credibilità persa del 
Parlamento - dice il capogruppo leghista Petti¬ 
ni -e sostituita all'azione politica dei giudici». 

A scoprire le carte è stato, l'alta giorno, il 
braccio desta di Berlusconi. Previti ha infatti 
suggerito di istituire - la proposta era stata 
avanzata per primo da Craxi - una commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta «che faccia final¬ 
mente luce su quello che è successo e chiuda la 
partita sul piano storico». Il motivo della propo¬ 
sta sta probabilmente nelle parole di un alta 
ministro. Mastella, alla Stampa-, «Si sta preparan¬ 
do un grande sconta, stanno uscendo dalle ca¬ 
tacombe quei magistrati che in questi due anni 
erano stati privati di copertura politica. A questo 
punto, Pier il bene di tutti, o si risolvono le que¬ 
stioni legate a Tangentopoli in Parlamento, op¬ 
pure ci sarà una grande guerra con tanti morti e 
feriti da tutte le parti». . 

Alla commissione d'inchiesta, Scalfaro ha già 
opposto un robusto no. Decisamente contrario 
è D'Alema. Resta da vedere se la «grande guer¬ 
ra» preconizzata da Mastella scoppierà davvero, 
ancorando definitivamente l'Italia al Sudamerì- 
. ca di qualche anno fa. Il ministro della Giustizia 
sdrammatizza e tenta di circoscrivere il «caso». 
Risprondendo a D'Alema, Biondi nega di essere 
«un garantista a corrente alternata» e spiega che 
«se c'è un'indagine, si lascino fare i magistrati, 
senza demonizzare prima nessuno, né chi la fa. 

, né chi la subisce...». . . , . . - ■ 
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MAGISTRATURA. «Siamo sempre per Tautonomia dei giudici, è inammissibile 

che il governo inciti all'azione penale contro Topposizione» 


«Non d degheiemo 


• !• 


D'Alema: campagna anti-Pds 


Se qualcuno nel governo e nella maggioranza prende 
di mira il Pds nel tentativo di indurlo ad accettare un 
«colpo di spugna» su Tangentopoli, «se lo possono scor¬ 
dare». Ieri la segreteria della Quercia ha esaminato la si¬ 
tuazione dopo il clamore suscitato dall iniziativa dei ca¬ 
rabinieri a Palermo. D Alema è stato esplicito: «Non ci 
faremo intimidire». E ha giudicato gravissime e illecite le 
pressioni ministenali per onentare le indagini. 

.... ALBKRTO LMISS ” ^ ~ 


■ ROMA. Perchò proprio ora SI ve- 
nHca un episodio •clamoroso 
quanto incomptensibile sotto il ' 
profilo giudiziano» come la richie¬ 
sta dei carabinien al Pds siciliano? 
Perchè, contestualmente, da espo¬ 
nenti della maggioranza c - quel 
che è più grave - da membn del 
governo come il ministro della di¬ 
fesa Proviti, vengono indebite pres¬ 
sioni sulla magistratura e gli appa¬ 
rati dello Stato perchè rivolgano la 
propna «attenzione» al pnncipale 
partito di opposizione? Massimo 
0 Alema se lo è chiesto len sera, di ' 
fronte a decine di giornalisti che 
partecipavano ad una conferenza 
stampa i convocata ■ a ■ Botteghe 
Oscure. "Abbiamo il sospetto - ha 
poi detto - che ogni qualvolta si è 
cercata la strada di una chiusura di 
Tangentopoli a tarallucci e vino, e 
da parte nostra si è fatto ostacolo, 
non per giustizialismo. ma contro - 
soluzioni pasticciate o di tipo am¬ 
nistiale. CI siamo poi trovati al cen¬ 
tro di un.aggrcssionc. a., base di 
esposti... .intimazioru...iSoo so se 
questo sospetto è fondato - ha : 
quindi aggiunto il segrctano del 
Pds - ma SI sappia che non cl fac¬ 
ciamo inumidire. Siamo una gran¬ 
de forza poliuca che non si spa- •' 
venta certo per le dichiarazioni di 
Gaspam. Previti o Maceratini. An¬ 
che per la non trascurabile circo¬ 
stanza che non siamo ricattabili: 
non facevamo parte dei quei mer- 
cau di Tangentopoli... Quindi, cal¬ 
ma 

Un fatto «curioso». 

Se - come ha scntto len qualche 
giornale -1 offensiva di Fini e Previ- 
u ha per obiettivo quello di ottene¬ 
re il consenso del Pds ad una «solu¬ 
zione politica» per lasciarsi alle : 
spalle Tangentopoli. ■ la esposta ; 
che viene dalla Quercia è un chia- : 
ro «no». Ciò non vuol due - sono 
sempre prarolc di D Alema - che 
•se SI abbassano i toni», non si pos¬ 
sa discutere di quale possa essere 
una politica della giustizia, ma - 
«senza colpi di spugna e senza 
conflitti COI magistrau». Esistono 
del resto precise proposte «garanti¬ 
ste» giù presentate dal Pds e dai 
progressisti in matena di procedu¬ 
ra penale. «Ma se qualcuno ci mi¬ 
naccia - ha nbadito rispondendo a 





■ ROMA. Durissima la reazione di 
Giancarlo Pasquini all offensiva 
della maggioranza c dei rappre¬ 
sentanti del governo contro le im¬ 
prese cooperative. Dopo il killerag- 
gio affidato alle misure della Rnan- 
ziana sulla tassazione delle riserve 
indivisibili delle coop - che Berlu¬ 
sconi aveva annunciato dicendo: 
perché la Standa paga e loro no? - 
ora gli esponenti della maggioran- . 
za attaccano «furiosamente sul 
fronte giudiziano. «Siamo di fronte 
a una fase politica il cui obicttivo è 


una domanda - Cl imgidiamo...». : 

Questo il messaggio politico fon¬ 
damentale. Ma len la segreteria del 
Pds. che ha discusso della vicenda 
nel pnmo pomenggio, ha voluto 
sottolineare altn due aspetti: l’epi¬ 
sodio «siciliano» in sè. e soprattutto 
la gravità delle ixisizioni venute da 
alcuni rappresentanti del governo 
e della maggioranza. D'Alema - 
che aveva accanto Minniti, Zani, - 
Angius. Bassanini. mentre in sai 
erano presenti anche altri dirigenti 
della Quercia, come Davide Visani,. 
Pietro Polena. Marcello Stefanini - 
a proposito della nchiesta dei no¬ 
minativi dei dingentl siciliani del 
Pci c del Pds degli ultimi 14 anni, 
ha parlato di un fatto «curioso» e 
«sconcertante». «Possiamo aiutare i 
carabinien a sfogliare le raccolte 
dei giornali...», ha ironizzato. Rile¬ 
vando poi come I iniziativa dell'Ar¬ 
ma («nulla sotto il profilo giudizia- 
no». anche se nlanciata con enor¬ 
me elzunore dai media) non abbia 
avuto un «imput» dalla Piocura.pa- 
lermitana. Altrettanto stravagante - 
ha osservato - è la ricerca presso la 
Lega delle cooperative di contratti 
relativi alle singole aziende: «Sa¬ 
rebbe come cercare documenti si¬ 
mili dell imprenditona privata nel¬ 
la sede della Confindustria...». Ma il 
segretano del Pds ha voluto innan¬ 
zitutto chiame che le sue dichiara¬ 
zioni polemiche di ieri non erano 
nvolte alla magistratura e a questa ’ 
specifica iniziauva («Comunque si 
tratta di una questione del tutto 
marginale; le coop hanno parteci¬ 
pato agli appalti pubblici siciliani 
negli ultimi dieci anni per non più 
del 3 per cento...»). Ma avevano 
come bersaglio la «campagna poli¬ 
tica grave e inquietante per un pae¬ 
se democratico» che viene da «uo¬ 
mini di governo, che hanno il pote¬ 
re politico, hanno una forza di inti¬ 
midazione». Campagna a base di 
richieste di indagini è persino di 
perquisizioni contro il Pds. E ciò 
senza che venga indicata alcuna 
«notitia cnminis». «Non troverete 
mai alcuna dichiarazione del Pds 
che dica: indagate sulla Fininvest, 
osuAn...». 

Un «coro» all'unisono 

D Alema ha anche rilevato come 
questa campagna proceda «all'uni¬ 


sono» con protagonisti non solo 
An e il ministro della Difesa, ma 
anche Bettino Craxi, «il quale, al¬ 
meno, dalla latitanza, si è assunto 
l'onere di presentare degli esposti», 
per quanto calunniosi. Coinciden¬ 
za che dimostra «il collegamento 
obiettivo, la continuità tra l’attuale ' 
classe dirigente e quella trascorsa». 
Gli incredibili «appelli» ad indagare 
sul Pds, oltretutto, appaiono del : 
tutto «pretestuosi», in quanto molte ' 
indagini ci sono state, e in parte 
continuano, non senza le invocate 
prequisizioni a Botteghe Oscure. 11 , 
punto è che, al di là di casi delimi- ' 
tati di finanziamento irregolare,'; 
queste indagini «non possono por¬ 
tare alla luce quello che non c’è». E 
cioè il coinvolgimento del Pei e del 
Pds nel sistema politico-affaristico 
illegale e corrotto svelato da Tan¬ 
gentopoli. La posizione del Pds, 
quindi, ' non muta: «Ha ragione 
Malfarò - ha detto ad un certo 
punto D'Alema - la magistratura 
operi in assoluta serenità, svolgen¬ 
do il suo compito autonomo di tu¬ 
tela della legalità. Noi siamo seie- 
. ni». 

Proviti «Incredibile» 

Non poche le domande rivolte 
dai giornalisti ai dirigenti del Pds. 
Sareste d’accordo sulla proposta di 
Previti di istituire una commissione 
parlamentare d’inchiesta su Tan¬ 
gentopoli? «Bisognava pensarci tre 
anni fa... Oraconfliggeiebbecon le 
inchieste e coi processi in corso. Si 
attendono Je. ,seijt$nze».. Avete 
chiesto"chraiimenti ai carabinieri? 
•Quel che è avvenuto è del tutto 
chiaro...». Perchè se la cosa è grave 
non presentate un’interpellanza? 
«Vedremo, ma l’ultima volta cl 
hanno fatto aspettare due mesi, e 
poi il ministro non si è nemmeno 
presentato in Parlamento». D’Ale- 
ma si è riferito alla polemica con 
Pteviti e alle sue illazioni sull’esi¬ 
stenza di una sorta di rete spionisti¬ 
ca del Pei-Pds. E non ha perso l’oc¬ 
casione per definite «incredibile» la 
figura fatta dal ministro della Dife¬ 
sa, che solo adesso ha smentito le 
proprie dichiarazioni riportate nel 
libro di Bocca, «un fatto, questo si, 
degno dei vostri titoli...». Ma cosa ri¬ 
spondete a Maceratini, che chiede 
come si finanziava il Pei? «Lo ab¬ 
biamo spiegato migliaia di volte. 
Col tesseramento, con le feste del¬ 
l’Unità, col finanziamento pubbli- 
. co. E poi idebitandoci con le ban¬ 
che... E solo propaganda. Se Mace¬ 
ratini cono.sce dei fatti vada dal 
magistrato». È veto che Occhetto e 
D’Alema saranno interrogati dalla 
Procura di Roma? «Questo lo ha 
scritto il Secolo d'Italia, non c’è un 
comunicato della Procura... U c’è 
una mia denuncia a Craxi per ca¬ 
lunnia. Se poi avranno bisogno di 
ascoltarmi, vedremo». 



Il segretario del Pds Massimo D'Alema 
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La Procura: «Non abbiamo chiesto noi i nomi» 

«Un atto autonomo dei carabinieri, valuteremo se era necessario» 


Non combaciano le vedute di carabinieri e magistrati di 
Palermo sugli atti da svolgere nell’inchiesta su appalti e 
società aderenti alla Lega Coop. «Hanno agito in auto¬ 
nomia» ha detto il sostituto Luigi Patronaggio. L’aggiun¬ 
to Croce ha detto: «Valuteremo gli esiti delle iniziative 
dei carabinieri». Non c’è un filone d’indagine cosiddet¬ 
to «rosso». Le inchieste sono due: una sull’aerostazione 
dìPunta Raisiedurià chè parte da un anonimo. 


RUaaSRO FARKAS 


■ PALERMO, Con la prudenza che • 
contraddistingue sempre i rapporti ; 
istituzionali, e specialmente le per¬ 
sone che per i loro incarichi devo¬ 
no necessariamente coilaborare e 
lavorare fianco a fianco, i magistra- '. 
ti della Procura di Palermo hanno 
diradato il polverone. Con diplo¬ 
mazia. Hanno detto chiaramente 
che non c’è motivo di indagare sul ' 
Pei e sul Pds siciliani d^li ultimi •' 
quindici anni. Hanno chiarito che ; 
la delega ampia ai carabinieri per 
intraprendere un’indagine che ri¬ 
guarda appalti vìnti da società ade¬ 
renti alla Lega delle cooperative 
non prevedeva la richiesta di chilo¬ 
metrici elenchi di nomi di funzio¬ 
nari del partito e di contratti tra 
coop edilizie e amministrazioni 
pubbliche. . . ..■ 

Il vertice di magistrati nella stan¬ 
za del procuratore aggiunto Luigi 
Croce è stato animato, ieri. Discus¬ 
sione centrata sull’iniziativa dei ca¬ 
rabinieri. Il sostituto procuratore 
Luigi Patronaggio a Radio Popola¬ 
re dichiara, aprendo la giornata su 
questo tema: «Non abbiamo ordi¬ 


nato nessuna perquisizione o ac¬ 
quisizione di documenti al Pds o 
alla Lega delle cooperative. È stato ; 
un atto autonomo dei carabinieri 
che, ncU’ambito di una più vasta 
delega, hanno ritenuto dì dover ef¬ 
fettuare questo tipo di richiesta*. 
Patronaggio è titolare di un’inchie¬ 
sta sugli appalti che riguardano 
l’aerostazione di Punta Raisì, Lavo¬ 
ri pubblici vinti ad un gara dal con- ; 
sorzio di imprese formate dalla Sa- 
geco dei fratelli Ranieri - uno as¬ 
sassinato. l’altro impigliato tra le 
maglie dell’indagine sui perenni la¬ 
vori del restauro del teatro Massi¬ 
mo -. Solari e Conscoop, consor¬ 
zio di coop>erative di Ravenna. Per¬ 
chè l’inchiesta? La costruzione nel¬ 
la nuova aerostazione dura da 
troppo tempo e i prezzi inziali so¬ 
no stati quadruplicati da numerose 
perizie di variante. Il sostituto ha 
delegato ì carabinieri dell’Indagine 
di polizia giudiziaria. . . 

«Richiesta autonoma del cc» ^ 

k L’Unità diicei «Stiamo Indagan¬ 
do. Ma siamo a cose ancora molto 


generiche e a discoisi ampi. 1 cara¬ 
binieri hanno sfruttato la loro auto- ' 
nomia nella delega. Dire di andare 
a prendere quegli elenchi nella se¬ 
de del Pds sarebbe stato molto stu¬ 
pido, Naturalmente non possiamo 
attribuire nessuna colpa ai carabi¬ 
nieri. Ma io non posso prendermi ' 
la croce di un atto che ha risvolti 
politici pesanti ciche mai avrei ■ 
compiuto in questi tèrmini», ' 

E i carabinieri come reagiscono? 
Hanno assistito alla bufera politica. ■; 
Hanno certamente sentito le invo¬ 
cazioni di Fini e di Previti, i loro ri¬ 
chiami a scoprire il coperchio di : 
un pentolone che nasconde reati 
di cui solo loro sono a conoscenza. 

Al vertice degli investigatori la rea- 
zione è calma: «Non abbiamo subi- • 
to le pressioni di alcuno. In procu¬ 
ra non ci hanno tirato le orecchie ■ 
né ci hanno applaudito. Abbiamo 
eseguito gli atti investigativi in se¬ 
guito ad una valutazione del magi¬ 
strato su notizie di reato. E per otte¬ 
nere informazioni utili aH'indagine. 
Abbiamo la soddisfazione di non 
essere fuori dalla legge». • 

Il procuratore • aggiunto Luigi ; 
Croce, tira, e lo fa per tutti, la corda 
per smuovere il iientaglio che di¬ 
sperde il polverone: «Nella fase di ' 
esecuzione delle deleghe di inda¬ 
gini di pg vi sono in certa misura 
margini di discrezionalità. Nel caso 
specifico, nell’ambito di questa re¬ 
lativa discrezionalità sono state as¬ 
sunte da organi di pg determinate 
iniziative di cui l’ufficio si riserva di 
valutare gli esiti con scrupolosa ri¬ 
spondenza agli obiettivi istituzio¬ 
nali propri dell’intervento giudizia¬ 


rio». L'aggiunto, in pratica, annun¬ 
cia; vedremo se le richieste dei ca¬ 
rabinieri alle segreterie del Pds e 
della Lega delle coop erano neces¬ 
sarie all'indagine che devono svol¬ 
gere su nostra delega. 

Un altro esposto anonimo 

Sullo stesso tema, e cioè appalti 
e cooperative aderenti alla lega, 
c'è anche un’altra indagine, affida¬ 
ta al sostituto Lorenzo Matas.sa, ' 
che nasce da un esposto anonimo 
dell’invemo scorso. Una pagina di 
accuse senza firma e da provare. 
Anche in questa inchiesta il Pds e il 
vecchio Pei non c’entrano. Secon¬ 
do il tg di Telemontecarlo. .Matas¬ 
sa. su tutto il polverone alzato sulle 
indagini, ha detto: «È un’autentica 
fabbrica del nulla». Il segretario re¬ 
gionale della Quercia. Angelo Ca¬ 
podicasa. ha chiesto al procurato¬ 
re Gian Carlo Caselli - che nei gior¬ 
ni scorsi era fuori Palermo - un in¬ 
contro per dichiarare la massima 
dispronibìlità a coilaborare con i 
magistrati. Capodicasa ha detto: 
•Siamo suiti vittime di una campa¬ 
gna scandalistica In un clima di 
speculazione politica. Non abbia¬ 
mo. allo stato attuale, nulla da cui 
difenderci e per questo non abbia¬ 
mo nominato avvocati». Al carabi¬ 
nieri che pier la loro indagine, ve¬ 
nerdì scorso, si erano presentati in 
corso Calatafimi, nella sede del 
Pds, il vecchio partigiano Rosolino 
Cottone, da anni impiegato del 
partito, ha chiesto di acquistare 
una copia de Wnità, che lui distri¬ 
buisce quotidianamente. 11 briga¬ 
diere ha comprato il giornale. 


Dunssima reazione di Pasquini, presidente della Lega, che si appella al capo dello Stato 

«Chi incendiava le coop oggi usa altri mezzi» 


«Vogliono colpire le coop con ogni mezzo, ci usano come 
strumento di lotta politica. Noi non abbiamo mai avuto 
rapporti con la malavita organizzata, né siamo mai stati lo 
strumento economico del Pei-Pds». Questa in sintesi la du- 
nssima reazione di Giancarlo Pasquini, presidente della 
Lega delle coop. che si rivolge a Scalfaro per difendere il 
pluralismo d impresa e il movimento cooperativo tutelato 
dalla Costituzione. «È un attacco deliberato». , 

NOSTRO SERVIZIO ' ■ 


la fine della cooperazione. L’in¬ 
chiesta di Palermo, queste perqui¬ 
sizioni a tappeto piuttosto strane 
non è una vicenda meramente giu- 
diziana. ma nasconde fini politici 
ben precisi. La Lega (delle coope¬ 
rative. ndr') è una as.>iociazione sin¬ 
dacale. quindi non può fare affari. 

È come andare in Confindustria a 
cercare imprese implicate in Tan¬ 
gentopoli. Chi ha incendiato nel ' 
Ventennio fascista le cooperative e 
le case del popolo, ora usa metodi , 
piu sofisticati cd efficaci. Dietro a ' 


tutto ciò ci sono le ripetute solleci¬ 
tazioni di An, ma anche di altri am¬ 
bienti della maggioranza di gover¬ 
no, a colpire il movimento coope¬ 
rativo». ; 

«Un colpo all’Imprenditoria» 

Giancarlo Pasquini, presidente 
della Lega delle Cooperative, più 
che irritato è apparso amareggiato 
e preoccupato per ciò che sta ac¬ 
cadendo a Palermo, nel corso di 
un incontro con la stampa per par¬ 
lare di legge Rnanziaria. Tanto 


. preoccupato che ha annunciato di 
rivolgersi al presidente della Re¬ 
pubblica «perchè riteniamo che si, 
stia aprendo una spirale involutiva : 
con effetti disastrosi per le imprese 
cooperative. Si vuole far pesare sul 
nostro settore una lotta politica che 
sta avvenendo senza esclusione di ' 
colpi. E le conseguenze saranno 
deleterie non solo per le cooperati¬ 
ve, per la stessa democrazia eco¬ 
nomica e il pluralismo delle impre¬ 
se». 

«Non siamo e non siamo mai 
stati lo strumento economico del 
Pei-Pds, c’è solo un legame ideale. 
Certo, se le regole saranno di do¬ 
versi rivolgere a qualcuno per po¬ 
ter lavorare, saremo costretti a farlo 
anche noi; ma questo non è certo il 
tanto conclamato liberismo», ha 
aggiunto Pasquini, che ha anche 
annunciato di aver querelato Fini 
con ampia facoltà di prova per le 
accuse di collusioni con la mafia. 

«Vogliono soffocare le coop» 

•Non posso certo'controllare le 


11 mila aziende associate - ha det¬ 
to a questo proposito - ma mi sen¬ 
to di escludere che la nostra orga¬ 
nizzazione abbia avuto rapporti • 
con la malavita organizzata». Del 
testo, ha ancora sottolineato il pre¬ 
sidente della Lega delle Cooperati¬ 
ve. le perquisizioni di Palermo 
«non sono che un aspetto di una 
strategia punitiva prer il movimento 
che trova la massima espressione 
nella legge finanziaria. La tassazio¬ 
ne delle riserve indivisibili e l'au¬ 
mento dal 12,5 al 30% del prelievo , 
sui prestiti da soci, cioè gli unici fi¬ 
nanziamenti delle nostre aziende, 
sono chiari segnali di volontà poli¬ 
tica ostile. Si vuole cioè distru^ere 
la finalità mutualistica, che è di ' 
, consentire a chi non ha nè ce,uso 
. nè capitali di partecipare alla ge¬ 
stione aziendale, di diventare im¬ 
prenditore, di allargare il mercato 
dotandolo anche di finalità che 
non siano il mero profitto. Afferma¬ 
re poi che le grandi cooperative so¬ 
no già società capitalistiche è un 
insulto, una aberrazione». 




Senei Rnz 

FRAGOLA E 
CIOCCOLATO 

Il romanzo rhe ha riaperto 
il dialogo con ('uha 
ed è diventato un film memorahUe. 
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SCONTRO ISTITUZIONALE. 




Conferenza stampa del rappresentante di Mani pulite 
«Se va avanti così le inchieste saranno più dei processi» 




TUP'lìllillMI^I D» 


Esercizio di azione penale 847 ' 

(richiesta di rinvio a giudizio, di giudizio immediato, !> 
giudizio direttissimo e applicazione pena). 


221 


Patteggiamenti ■ 

Condanne abbreviato : ' 

. Condanne tribunale 
Totale condanne ■ '■ •■ 

Proscioglimenti e assoluzioni : .. 

' di cui per prescrizione 
' di cui per morte dell’imputato ' 

Totale definizioni In primo grado ' < 

Definizioni in appello ' 

Posizioni pendenti davanti al g.i.p. ' ^ 

Posizioni pendenti davanti al tribunale . 

; Posizioni restituite ai p.m. • ' ^ 


Posizioni trasmesse ad altre a.g. per competenza 574. 




Antonio DI Pietro e Gerardo D’Ambrosio 


D’Ambrosio risponde alle isptóibnife 


Gerardo D’Ambrosio, il coordinatore dell’inchiesta 
«Mani pulite», risponde con i numeri alle inchieste del 
ministero. Al Palazzo di giustizia di Milano si è lavorato 
a tempi r^ord: irt'^'^'arini di irtfchiéSa7ajF!^u^^^ 
chiuso 8?Ì7' pòsizìprii.su, un totale..dÌ12miìa indagati, «(ji 
stupiama del fatto iche^degli indiati vengano sentiti 
dagli ispettori mentre l’inchiesta è ih corso. Di questo 
passo le inchieste disciplinari supereranno i processi». : 


SUSANNA niPAMonn 


’ NI MILANO. La procura di Milano 
risponde coi dati alle accuse. Una 
tattica di cifre, fomite ieri dal pro¬ 
curatore aggiunto Gerardo D’Am¬ 
brosio, per dimostrare che «Mani 
pulite» non si limita a estorcete 
' confessioni col carcere e ad avvia¬ 
re indagini destinate a un binario 
morto, m tre anni di inchiesta due-, 
mila persone sono stateposte sotto 
inda^ne. Di queste, 847sono state 
1 - già rinviate a giudizio. Per loro i’i- 
. struttorìa è conclusa e adesso il la- 
' voto spetta ai giudici. 

Gli ispetton del ministro Biondi, 
proprio in questi giorni, stanno in¬ 
terrogando indagatixhe hanno fìr- 
. mato esposti contro il pool milane¬ 
se, accusandolo di scorrettezze 
procedurali, abusi di carcerazione, 
perquisizioni arbitrarie. La ma^ior 
parte delle proteste, otto su dieci, 
provengono dal fronte Fininvest. 
Come risponde la procura a queste 
accuse? ...■ ... :a..... 

Nessuna polemica ' 

D’Ambrosio evita le polemiche, 
non risponde alle provocazioni, 
quemdo un cronista gli ricorda le 
accuse di Fedele ConTalonien, che 
parta di atteggiamento persecuto- 
no della procura milanese nei con¬ 
fronti di Berlusconi. Ma almeno su 
questo punto, un sassolino dalla 
. scarpa se lo toglie: «Noi ci stupia¬ 
mo del fatto che ispetton ministe- 
nali intcnoghino indagab, mentre 


, ole indagini sul loro conto sono in 
«corso e che il ministro prenda in 
considerazione ‘ queste denunce. 
'. Nei giorni scorsi mi è capitato di 
« parlarne con colleghi stranieri che 
. erano allibiti per questa proceduta. 
s Se continuiamo cosi saranno più le 
inchieste disciplinari dei processi 
/incorso».' ' ■ ' « 

Malgrado gli intralci e i tentativi 
di bloccare T’inchiesta, che sono 
: stati una costante in questi tre anni, 
la macchina della giustizia è anda- 
.; ta avanti a tempi record, lottando 
• contro il tempo per evitare il ri¬ 
schio delle prescrizioni, il tribunale 
. ha già pronunciato 221 condanne, 
mentre 32 imputati sono stati as- 
.!- sotti. Di questi sei sono usciti dal 
« processo per prescrizione, mentre 
- altri due sono deceduti. In tutto 
' dunque sono 253 le posizioni defi- 
' nite in primo grado. Assieme alle 
' condanne sono fioccate le tichie- 

> ste di risarcimento: le somme recu- 
■ pelate e quelle sequestrate am- 

> montano complessimvtimente a 
' circa 200 miliardi. Di questi, 30 mi- 
.. Iiardi e 795 milioni sono già tornati 

a casa e sono stati versati sui conto 
che la procura di Milano ha aperto 
' presso la Banca Nazionale del la- 
. vero. Altn 42 miliardi sono sotto se- 
questro giudiziario in Italia, mentre 
superano i cento miliardi i quattoni 
. jxisti sotto sequestro all’estero. Qui 
' perù, le cifre sono più imprecise 


perché in molti casi, l'opposizione 
della controparte non consente 
una radiogratia esatta della conta¬ 
bilità nera. ... 

■ llnuovocddldé'-'-’’''' ''i- 
«Mani pulite» ha usalo tutti gli 
;; spazi consentiti dal nuovo codice e 
, dunque ha (attoTiso delTJatteggla- 
. mento e dei riti alternativi, fbrse 
; l’ufficio del pubblico ministero ha 

■ fatto ricorso in modo eccessivo a 
questa scorciatoia. I patteggiamen¬ 
ti sono stati 172, te condanne con 

, rito abbreviato 24 e si sono ridotte 
\'i a 25 le condanne pronunciate dal 
/ tribunale. In alcuni casi è stato il 
; giudice ad imporre il dibattimento: 
%ad esempio, nel processo per la 
metropolitana milanese, il pm ave-, 
r va accordato il patteggiamento an- 
: ' che a personal come l'architetto 
Silvano Latini, il cassiere di Craxi 
/ implicato in mille branche dell’in- 
« chiesta. Oppure al suo omologo 
'/democristiano Maurizio Piada. In 
S entrambi i casi è tribunale ha re- 
spinto le richieste e a imposto il di- 
battlmentoln aula, vista la posizio- 
' ne degli imputati e la loro centrali- 
tà nei sistema conuttivo, rivelato 
■"i dall’inchiesta. «Questo - dice 
D’Ambrosio - fa parte della dina- 
mica processuale. II. Tribunale ha 
‘..tutto li diritto di accogliere o re- 
/ spingere queste richieste e a noi 
' sta bene cosi. L’inchiesta è in sinto- 
' nia col nuovo codice che sollecita 
; il ricorso a riti alternativi. Del resto 
se avessimo privilegiato la strada 
vi. del dibattimento ih aula si sarebbe 
detto che volevamo mandare tutti 
‘ in galera e a sarebbero piovute ad- 
- dosso altre accuse». . « 

Persene imputati è già stata prò- 
. nunciata anche la sentenza di sc- 

■ condo grado, mentre in un caso, 
quello dell’ex assessore Walter Ar- 

I manini, la condanna (5 anni e 7 
' messi) è passata in giudicato. Ar- 
«.'i manini perù, come è noto é uccel 
: di bosco e ha prefento la fuga al 
.. carcere. . « - 


L’inchiesta registra un railenta- 
. mento, quando arriva airufficio del 
gip. «Qui, dice D’Ambrosio -c’è un 
, collo di bottiglia che rallenta l’iter 
processuale, perchè conte niolte 
' volte ' si 'è 'deStf, 'rUfffóiò'yèl -pp 
avrebbe bisogno di essere rinforza¬ 
to. Infatti sono 417 le posizioni 
:. pendentnfavantì-aTgltrrTTS'da- 
vanti al tribunale*. Aliene il rappor- 
to tra la procura e l’ufficio del gip è 
i stato spesso ometto di polemiche. ; 
‘. Tutte le pratiche dell’inchiesta 
■>.; «Mani pulite» hanno la stessa nu- 
merazione e quindi vengono asse- 
/ gnate ad un unico gip. Prima erano 
' ’di competenza del giudice italo 
; , Ghitti, adesso sono in larga parte 
smaltite da Andrea Padalino. <iQue- 
' . sto è un problema che dovete por- 
re aH’ufficio del gip. Certo sarebbe 
v utile una proporzionalità tra il nu- 

■ mero dei sostituti procuratori im- 
' pegnati in questa iiKhiesta e quel- 

V io dei giudici per le indagini preli- 
minari. In procura, otto magistrati 

; -SU' 54 si occupano di reati contro la 

V pubblica amministrazione. Cinque 
fanno parte del pool looltre abbia- 

■ mo potenziato il nostro' lavoro con 
/ l’uso di supporti elettronici e con la 
« delega agii agenti di polizia giudi- 
/ ziaria di una parte consistente del 
/ lavoro. Tutto questo ci ha consenti- 
,to di accelerare ì ritirii dell’inchie- 
/ sta».v/j-. /y 

- : Due anni di lavoro ' 

■ La procura milanese ha lavwato 
; nei primi due anni di inchiesta an- 
. che per conto di altre procure. Q 
sono filoni di inchiesta come quelli 
.sull'Anas, suil’Acea, suII’Asst, suL 
. l'Intermetro e sulle ferrovie dello 
: Stato che sono state trasmesse a 
Roma, dopo che Milano aveva in- 
, dividuato una lista di circa 250 in- 
dagatL Altrettante posizioni sono 
. state trasfente alle procure di Na- 
' '' poli, per le inchieste sulla malasa- 

■ nita, a Bergamo e a Tonno. In tutto 

574 indagati, dirottati alle procure 
dicompetenza. ■ - >. •' 


Sgroi ora attacca i inretori ^ ^ ; 

Giudice sotto inciSesta ? ;H; 


■ MILANO. «Non abbiamo l’obbli- ^ 
go di adeguarci alle decisioni della ;; 
Cassazione». Il procuratore genera- ■ 
le della Suprema corte. Vittorio; 
Sgroi, forse si aspettava tuoni e fui- 
mini milanesi dopo la sua «esterna- : 
zione» a proposito di magistrati. 
«impuniti» grazie alla loro celebrità. ^ 
Adesso sono arrivate le saette ma ' 
non le hanno lanciate i pubblici . 
ministeri di Mani Pulite. A Sgroi 
stanno piantando grane i pretori . 
del lavoro del capioiuogo lombar- :• 
do. Lo criticano, ferocemente, per- 
dié ha avviato una azione discipli¬ 
nare nei ' confronti del • pretore 
Giampaolo Muntoni. Il procuratore , 
generale lo accusa di «avere adot-. 
tato una decisione in contrasto con 
l’orientamento della Corte di Cas¬ 
sazione». : • 

Il pretore Muntoni aveva ordina¬ 
to l’esecuzione coattiva del prowe- ^ 
dimento di reintegrazione di un la- « 
voratore deH’Ansaldo, Fiorindo Ca- 
sarolli, il cui licenziamento era sta¬ 
to dichiarato illegittimo. Insomma, • 
Casarolli era stato «scortato» dai ca¬ 
rabinieri per garantire che fosse 
riassunto. Secondo la Procura Ge¬ 
nerale presso la Cassazione il prov¬ 
vedimento sarebbe stato «abnor¬ 
me». Al magistrato milanese si fa 
anche carico «di avere utilizzato ' 
per la redazione dell’ordinanza, la : 
riproduzione fotostatica del foglio 
di conclusioni del ricorrente Ca»- 
rolli. modificando soltanto la for¬ 
ma verbale (dispione in luogo di ; 
disporre) dando cosi la sensazio- > 
ne della mancanza di una netta se- ’ 


t,.- ■ nli.'t 


parazione tra parte in causa e il 
giudice». . 

‘ I magistrati della pretura replica¬ 
no cosi: «E un addebito stuiréfa- 
cenle e grave allo stesso tempo: 
stupefacente perché non risultano 
precedenti di addebiti siffatti, grave 
: perché nel nostro sistema i giudici 
non hanno l’obbligo di conformar¬ 
si agli orientamenti della Cassazio¬ 
ne». «Meno che mai - si legge nel 

■ loro documento - i giudici devono 
rispondere disciplinarmente delle 
. loro decisioni. Sanzionare discipli¬ 
narmente una decisione non con- 
. forme significa infatti incidere pe- 
' santemente sull’autonomia di giu¬ 
dizio e perciò sulla stessa indipen- 

■ denza di ogni giudice, dimentican¬ 
do tra l'altro che il controllo sul. 
merito delle decisioni giudiziarie è 
fatto fisiologico e interno al proces¬ 
so, nel cui ambito sono predisposti 
i rimedi utili per attuarlo. Aggiun¬ 
gono i pretori milanesi: «La que- 

! stione oggetto di contestazione... è 
ampiamente dibattuta da molti an¬ 
ni tra gli studiosi di diritto proces¬ 
suale e vede la giurisprudenza divi¬ 
sa tra due orientamenti, entrambi 
teoricamente sostenibili». «Ancora 
' più assurda - conclude ii comuni¬ 
cato - appare l'accusa di avere 
' usato la fotocopiatrice anziché la 
; macchina per scrivere o il compu- 
' ter nella redazione del dispositivo. 

; Poiché il dottor Muntoni aveva de- 
. ciso di accogliere il ricorso non po¬ 
teva fare nulla di diverso dal ripor¬ 
tare lo stesso nel dispositivo, indi- 
. pendentemente dal mezzo adope¬ 
rato». -‘li. i OMS. 


Napoli 

Velardi 
si dimette 
da assessore 

DAL NOSTRO INVIATO 


B NAPOLI. Un assessore che si au¬ 
todenuncia e si dimette. I! sindaco 
che accetta le dimissioni anche se s 
non c'era alcuna incompatibilità ì 
fra ipotesi di reato e carica. Accade 
a Napoli, nella giunta-Bassolino. ■; 
Cose mai viste prima a Napoli, co¬ 
se mai viste in altre città d’Italia e in ; 
altre maggioranze. La storia co- 
mincia lunedi mattina. Claudio Ve- ? 
lardi, giornalista, scrittore, diventa- ^ 
to meno di un mese fa assessore al 
comune di Napoli, «scopre» che il 9 
di novembre deve presentarsi da¬ 
vanti al Gip per una vecchia storia ■ 
di abusivismo edilizio. Una storia 
complicata finita già nel dimenti- 
catoio per quemto riguarda l'abuso ; 
(un sottotetto ricavato in un edifi- ‘ 
do riducendo la dimensione del 
solaio), anche perchè l’apparta¬ 
mento in cui era avvenuto non era 
di proprietà deU’assessore, ma del- , 
la moglie. -- ..y 
L’accusa pier Velardi è di «viola- : 
zione di sigilli» in quanto al mo¬ 
mento del sopralluogo era l'unica , 
persona in casa e quindi venne no- . 
minato seduta stante «custode giu- ; 
diziario». Un compito che non po- ■' 
tette di fatto svolgere sia perchè su¬ 
bito dopo andò a Potenza dove di¬ 
venne segretario regionale, sia fier- 
chè successivamente si trasferi a , 
Roma, ma anche jjerchè fra disse- ' 
questri, amnistie, sequestri e disse¬ 
questri la vicenda divenne tanto ' 
complicata da essere di diffidle in- ; 
terpretazione. Però quella pratica . 
sulla quale stava per scattare la / 
prescrizione, è stata ritirata fuori. E ; ' 
proprio in zona cesarmi è stata fis- s- 
sata l’udienza preliminare, mentre -j 
altre migliaia di pratiche simili re¬ 
stano in archivio. »-u 

Velardi, però, non vuole sentire ' 
ragioni. Sì dimette e mantiene fer- 
I ma la propria decisione. È una 
scella~che ^etye a riaffermare la ^ 
proorfa «riivpr'rif^'» RaAsofinoi-fl'-iifn/ ‘ 
daco, ha voluto riflettere per un po 
di ore sulla vicenda e «51 sera alle' • 
18,30, dopo iin'ultimo incontrò' • 
con Velardi, ha dato l’annuncio di 
aver accettato le dimissioni del suo / 
assessore, al quale giungevano nel 
frattempi attestati di solidarietà e / 
di affetto da numerosi cittadini, in- i 
tellettuali, giornalisti. «E’ un doloro- . 
so esempio - ha esordito Bassolino 
-che dimostra, però, che la Giunta ‘ • 
di Napoli è un’altra,cosa. Ho riflet¬ 
tuto per qualche ora poi ho deciso 
di accettare le dimissioni di Clau- ì. 
dio». Poi una frecciata nei confronti v,: 
di chi neila vicenda ha aggiunto 
piccole vendette personali, politi- • • 
che, e aixdie giornalistiche, tutte, 
però, estremamente meschine. " 
Velardi. molto deciso, non ha. 
aggiunto molto: «Ho ricévuto molti ; 
apprezzamenti per il mio gesto. ' 
che mi hanno fatto piacere. 11 pun- 
to politico di fondo però resta que- ' 
sto: la giunta Bassolìno è in grado 
dì affrontare con decisione ogni si¬ 
tuazione». E Bassolino faceva nota¬ 
re che per cose molto più gravi, : 
tanti espwnenti dei vecchio regime .V 
polìtico sono rimasti al loro posto. • 
E poi polemicamentefa notare che f 
il tempo dirà, se le persone dell’at- ' 
tuaie maggioranza governativa che 
hanno attaccato duramente • su ;■ 
questa vicenda, difronte a situazio- ' 
ni simili avranno la stessa coerenza • 
dimostrata da Claudio Velardi. Di ■ : 
certo da questa -vicenda la giunta 
esce ancor più rafforzata. Chi l’ha f 
attaccata in queste 36 ore ha -visto ; , 
ritornare indietro i propri attacchi %" 
come un boomerang. 



Con la terza puntata dell’Italia del Rock arriva un grande disco sul ’68. 



■pugni intasca 

lamusica 

intesta. 







Guccini, Janhaccì, Pietrangelì, 
la Nuova Compagnia di Canto 
Popolare, gii Inti lllimani, gli Area, 
gli Stormy Six... 
esplode il sound delle piazze. 


UNA COLLANA Df E DIZIONI LA REPUBBLICA S p.A. 
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lA P2 E IL MSI. La rivelazione in un’intervista all’«Europeo». Fini: «A che gioco sta giocando?» 


Mercoledì 26 ottobre 1994 


Caradonna: «Celli 
finaimò Abnirante) 


Licio Celli, il capo della P2, finanziò Giorgio Almirante, se¬ 
gretario del Msi. La clamorosa rivelazione è contenuta in 
un’intervista aU’furopeo dell’ex deputato Giulio Caradon- 
na. Che all’f/n/tó confida: «Almirante mi chiese di tacere, 
dicendomi: per carità, mi rovini». Fini, da Strasburgo, do¬ 
manda ai suoi: «Ma a che gioco sta giocando?». La replica 
. di An: «Infanga un defunto». Maurizio Gasparri: «Tra Almi¬ 
rante e Celli e Caradonna non abbiamo dubbi..’.».. . ' 


STBFANO DI MieNn.> 


■ ROMA. «SI... si... si...». Giulio Ca- v 

■ radonna, otto legislature da dspu- > 
■ tato del Msi dietro le spalle, si fa %'■ 

- leggere al telefono le anticipaàoni 
dell’ftTOpeo e conferma ^ ^nza # 
tentennamenti. È vero che Almi- S' 

' rame chiese di .incontrare Celli? 

«SKÈverocheGellilehadettoche 
' gli diede dei soldi? «SI». Ma lei era 

■ : iscntto alla P2'(nella lista del Vene( r,-: 

■ rablle di Arezzo risultava sua la tes-' >’ 
sera numero 2192)? «Beh, no, que- f - 
sto no... lo ero stato da Celli qual- % 
che volta... Appartenevo invece ài- , 

' ’ la massoneria di piazza del Gesù,' - ' 

■ anche perchè mio padre era un al- 

to dignitario massonico...». .. ^ ■ 

: «Aimiranto mi chiesa.. ' . 

' Conferma quello che il settima-. 
naie diretto da Lamberto Sechi 
pubblicherà net prossimo numero..( ■ 
■' e aggiunge altri particolari, Cara- ;i 
donna- Raccorita: «lo non so come 
: , , Almirante sapesse che ero amico 'Ò; 
di Celli. Vabbè, era una cosa cono- 
scinta Mi disse: "Fammelo cono- -ji 
.. scere, perchè ho cose molto im- f 
. . portantidachiedere”. Io, perlave- 
! rità, non volli neanche sapere co- - ; 
sa. Dopo la visita mi disse: "Grazie, s. 

■ „ è stata una cosa utilissima". Anni 
-o'ilC'b oiiois.' il !:! I ,lii ■ 'i. 


dopo, qucindo Celli è tornato in Ita- 
: Ila, sono andato a trovarlo ad Arez- 
■zo. Gli chiesi: "Abbi pazienza, con 
' tutti i guai che ho passato per cot- 
' pa della P2, con tutte le scocciature 
; dentro il prartito, mi dici che cosa ti 
ha chiesto Almirante?". E lui: "Aiuti 
economici che io gli ho regolar¬ 
mente dato”. "&i pronto a confer¬ 
marlo?". "Senz’altro". Almirante, 
all'epoca, era già morto. Ma io lo 
dissi lo stesso al Msi: "Non rompete 
i coglioni a me, l'unico che ci ha 
guadagnato è stato Almirante...". 
Scrìssi una lettera a Fini, poi gli par¬ 
lai anche al telefono. Ma lui fece 
finta di niente, e buonanotte. Una 
lettera la inviai anche a Francesco 
Servello,nel’90...». 

V «Traditore del fascismo» ' ' 

/ E l’ex deputato missino comin¬ 
cia a leggere la copia di quella mis- 
• siva. «... la persecuzione nel partito 

- dopo che il mio nome è stato tro- 
; vato nella lista della P2... la specu- 
i lazione dei concorrenti durante la 
campagna elettorale... 1 rapporti 

- tra il compianto Almirante e Lido 
Celli... tali rapporti vengono da più 

. parti autorevolmente confermati... 
: evidentemente Almirante non ti ha 


informato...». Appoggia il foglio e ■ 
sospira, Caradonna: «Ho passato 
tutti questi cazzi di guai per la ca-- 
ciara fatta intorno alla P2. Il partito : 
mi sospese, poi venni riammesso, ? 

. ma fui rieletto con grandi difficoltà. - 
, E il più duro di tutti fu proprio Fini, ,, 

• che mi accusò: "Sei un traditore > 
del fascismo!". Adesso fa il postfa¬ 
scista, pensa tu..,». 

■ Senta; onorevole, ma quando-,’ 
scoppiò lo scandalo della P2 Almi- : 
rante era ancora vivo. Perchè non -, 
la difese? «Io glielo dissi: "Ma co- - 
me, se proprio tu mi hai chiesto di./ 

; organizzarti un incontro con Gel-;'', 
;; li.,.’’. E lui mi rispose: "Percarità, ta- t 
ci. sennò mi rovini", lo un po’ mi 

■ incazzai: "Aho, mica sono un pu- ''j 
. pazzo!". Almirante mi assicurò; 

: - "Prima o poi sarà tutto chiuso, non 
^ mi rovinare". Intanto il Secolo d'Ita- j 
tia faceva paginate intere contro dì f 
' ; me, non fui più messo nel comita- i; - 
to centrale, fui deferito anche alla 
: commissione disciplinare... Mah, ; > 
■' per la verità non me ne fregava - 
’ niente, e comunque stavo zitto...», ■ 

; Sospira, Caradonna: «Per la verità,, 

■ k) devo ancora capire cos’è questa ! 

' ' P2. E in ogni modo quella storia ha s 
significato il taglio della mia vita - 
nel partito, anche se Almirante mi 
lece riammettere... Sono stato l'u- ; 
nicoaF>agare.Altri,invece...». - 
La storia, se è la stessa, la ricor- . 
„da in maniera diversa un altro ex ■--■ 
; parlamentare del Msi, Giorgio Pisa- ^ 
nò, che fece parte della commis- ■ . 
sione P2 e che ora ha fondato un • 
suo partito, «Fascismo e libertà». ' 
Racconta: «Effettivamente ii nume- - 
f ro di telefono riservato di Almiran- ^ 
; te era nell’agenda di Gelli. lo glielo 
. ' dissi, e lui mi rispose che Gelli ave- -. - 
va fatto da intermediario per far ot- ' 



Giorgio Almlraiits 


tenere al partito un miliardo da un 
massone di Perugia... Può darsi 
che Fini, all’epoca, l’abbia saputo, 
come lo sapevamo in tanti, anche 
se allora non contava molto», v . ; 

«Fini: a che gioco gioca?» ■ 

Vere e proprie cannonate, co¬ 
munque, quelle che Caradonna 
lancia contro vàa della Scrofa. Il Msi 
pagato dalla P2? Almirante che 
chiede soldi a Gelli, incontrandosi 
con lui nella stanza 126 deH’hoiet 
Excelsior di Roma? «Esplosiva rive¬ 
lazione», la definisce L'Europeo. E 
certamente imbarazzante per gli 
eredi dell’ex segretario missino, 
proprio nel momento in cui la 


SPECIALE A CURA DELLA SPI 


belo Celli 


Fiamma trasloca dentro Alleanza • 
, nazionale. Fini, ieri, era a Strasbur¬ 
go. «irreperibile», giurano i suoi,"; 
; che comunque gli hanno letto al , 
telefono le dichiarazioni di Cara- 
donna. Non deve a-verie certo gra- 
' dite. «Non capisco a che gioco vo- 
- glia giocare...», ha confidato loro il 
; leader del partito. Da via della 
^ Scrofa commentano; «Infangare la 
■ memoria dei defunti è un’opera-. 
■; zione che squalifica sempre chi la ' 
r fa». Ma è un vostro ex parlamenta¬ 
re che vi accusa. «Caradonna può ■ 
testimoniare qualsiasi cosa, ci la- 
. scia del tutto indifferenti. Non ca- 
. piamo dove vuole andare a parare 
e non ci importa». - ,. -■ 


- Lestessocose, più o meno, ripe¬ 
te Maurizio' Gaspam, sottosegreta¬ 
rio al Viminale e braccio destro di 
Fini. Dice: «Sinceramente, Cara- 
donna può dire quello che vuole. 
Parla di una persona defunta che 
non si può difendere». Almirante 
non c’è più, ma Gelli si, e dice che 
conferma. «Tra la credibilità di Al- 
; mirante e quella di, Gelli e Cara- 
donna io non ho dubbi». Insommà, ' 
secondo lei non avete avuto soldi 
dalla P^ Replica il sottosegretario: 
«Siamo sempre stati scannati, sen¬ 
za una lira. Poi, in cinquant’anni ci 
hanno detto di tutto, pure che era¬ 
vamo degli stragisti. Ne abbiamo 
viste di peggio...». ■ 


Venerabile 

Previtis 

non smentisce 
le visite 


■i ROMA, incontrò due volte. Licio 
Gelli. nel 1988. «Previdi Cesare, av¬ 
vocato in Roma», come recita il 
brogliaccio della Digos. Una «d» al 
posto della «t-. Ed ecco che l'avvo¬ 
cato Previdi (che a Roma non esi¬ 
ste) si trasforma nell’attuale mini¬ 
stro della Difesa di Silvio Berlusco¬ 
ni, Cesare Presiti. La rivelazione è ' 
dell’Europeo, cdie la pubblica nel 
suo prossimo numero. ■- ■ 

Bussava una colorita compa- ; 
ghia, secondo iverbali della polizia 
che all’epoca scortava il capo della ; 
P2 - da Vittorio Sgarbi a Francesco 
Moser, dal capitano Antonio La : 
Bmna all’attuale deputato di Forza 
Italia. Umberto Cecchi - alla porta 
di Gelli. E telefonanano Marta Mar- 
zotto. Emilio Fede e l'ex capo dei 
carabinieri Franco Picchiotti. ■ 

Ma il personaggio di maggior- 
spicco è certo quel «Previdi Cesa¬ 
re». Il ministro della Difesa prima fa 
negare dai suoi («È una bufala»), 
poi fa a-vere uria dichiarazione do-, 
ve tutto scrive tranne che non è ve¬ 
ro: «Della mia attività professiona¬ 
le... non devo rispondere a nessu¬ 
no. Pertanto non sono tenuto a dar 
conto di eventuali incontri ed ini¬ 
ziative che in passato hanno ri¬ 
guardato l'ambito della mia pro¬ 
fessione di avvocato». E finisce con 
un «consiglio*: «Sarebbe estrema- 
mente opportuno che sul delicato 
argomento del rispetto del vincolo 
professionale anche i giornalisti, 
sempre cosi attenti ai rischi di una > 
compressione della propria sfera 
di autonomia, tacessero maggiore ■ 
attenzione». No. non è proprio una : 
smentita. ■ ‘ ‘ ' 


l^eTcentro commerciale l'ipermercato Pianeta del Conad Nordest e 54 negozi 

È nato a Bologna «Vìalai^a» 
un altro «paradiso» dèlio shopping 


«La convenienza 

elaqualhà: 

sonoqueste 

le armi vincenti» . ' ^ 

' CÓnvmlaiua» qualità: un binomio 
Inacindiblle. È ou quaota basa che 
nasco una ioalln ai lono corno'.. 
Vlalaiga, la «nuow vetrina sulla ' 
città di Bologna». Splagu II 
«àrottoro gonaralis di Conad 
. NordaatFrancaacoCamangl: 
«Questo centra commerciala à H 
naturale comptet am a n to di un - 
programma di aviluppo che vuole 
veder» rappraaantata tutta la : - 
tIpologlecommeiclalL La prima - 
aspatlenza di Conad Nordeatrwl ! . 
coirtri commerciali brtagratl è v 
s t a t a fa tt a a Modena, con 11 cantra 
•La Rotonda». Ora è la volta di . 
Bologna e, ilccoma questi 
Ipermercati funzionano bene In una 
: logica di catana, entra ir96. - 

prevediamo utM tara apertura a : 
Ferrara». La car a t t ari s ticha del : 
cantra Vbriarga sono riassumlbUI In 
pochi, fondamentali, principi. . ' 
«Accuratezza dol sstvlzio, facilità di 
accaasoevMMIItàdegnambiantl : 
sono alcuni dal nostri punti di forza ; 
-dlceCamangi»;Peiialamo 
soltanto all’Importanza che ' 
riveste, sotto II praflio dalla' 
frublona, l'allargamanta dalla 
. corsia dall’Iparmarcato.Inaomma, 
questo cantra dava aaaara anche 
. un luogo por IcIttadInL II tendono : 
aireatemo potrà escara utilizzato, ' 
' ad eaomplo, coitw luogo d’incontro 
' por gli abitanti del quartloi», 
montie per I bambini c'à uno spazio 
apposHamonte attroBirto». E per 
. quanto riguanlalprodottf? «Anche : 
In questo caso lo acolta cono stata ^ 
mirato. In modo da rispondale alle - ‘ 
. esigenze di un conaumatora che . 
ricerca la convenlanza pur nel . 
mantenlmantodiatandard'* .. 
quaHtatMmado-altl». . ì ;.* . i .. 


Da qualche settimana Bologna ha una nuova «stra¬ 
da» per lo shopping. È Vialarga, il moderno centro 
commerciale realizzato da Conad Nordest, la più’ 
grande impresa della cooperazione fra dettaglianti in r 
Italia. Vicino al cèntro cittadino ottimamente collega- ? 
to, fornito di tutti i servizi essenziali, è composto da ’. 
una galleria con oltre 50 negozi e da un ipermercato ?; 
Pianeta. Il tutto all’insegna della qualità, convenienza ’ 
e comodità .'::;-:''< 


m BOLOGNA.Stretta la foglia,', 
larga la via... Anzi, Vlalarga. è ' 
nato a Bologna il 12 ottobre II. 
secondo centro commerciale 
con II marchio Conad. La carat¬ 
teristica che lo rende unico nel - 
suo genere è la grande comodi¬ 
tà. È infatti collocato In un’ecce- 
zionale posizione, sul lato nord -I 
della tangenziale cittadina, fa- L 
cilmente raggiungibile dal cen- :: 
tro e da qualsiasi altra zona di 
' Bologna, immediatamente visi- ; 
bile per coloro che arrivano da¬ 
gli assi autostradali. Si trova in 
via Larga, nel quartiere San VI- ' 

. tale, a pochi minuti dalle uscite ' 
10, Iteli bis della tangenzia¬ 
le. Per chi arriva in macchina 
non esistono problemi di par- : 
cheggio; ben 1.300 sono I posti ' 

: auto, 700 dei quali coperti. In fu- 
turo è previsto II collocamento '' 
con la stazione ferroviaria tra- ' 
mite una linea di metropolitana ' 
di superficie, ma già oggi il 
■ complesso può essere raggiun¬ 
to con I bus 17A, 14B e C. 89A e ' 
B. Per chi poi preferisce mezzi L: 
di trasporto più ecologici, vi so- ; 
no percorsi pedonali protetti e <; 
piste ciclabili. Nell’area del i- 
centro sono stati predisposti 
parcheggi bici e moto. Un dato 
. dà la percezione dell'eccezlo- 
' naie localizzazione di Vlalarga;, 

1435 mila clienti del bacino d’u- 
. tenza stimato possono raggiun- 
gerla al massimo in mezz’ora, f- 
e di questi oltre duecentomila ? 
In meno di dieci minuti. ’ ' - - , 

.. Comodo e adeguato a tutte le > 
esigenze anche l’orario: aper- 
tura continuata dalle 9 alle 21,' ? 


tranne la domenica e il lunedi 
• mattina. L’area • complessiva ' 
occupata è di 48.800 metri qua- .' 
drati, di questi ben 12.300 sono 
destinati agli spazi commercia- 
li, divisi tra l’ipermercato e la ;; 

; galleria. É davvero II paradiso ’C 
' dello shopping. Nella galleria 
: ben 54 negozi offrono merci e v 

V servizi di ogni tipo, dell’abbl- 
guarnente alla lavanderia, dal < 
clne-foto ài gioielli, dal tappeti.-; 

/ai libri. Quest'ultima è un'altra 
; piacevole novità, con un mar- 
chic doc; per la prim^ volta, in¬ 
fatti, si trova una libreria Feltri- . 

: nelll, all'Interno di t un centro : 

; commerciale. : E non è finita, f*- 
Bar, ristorante, pizzeria, gela- - 
' terla, farmacia, parrucchiera e ' 
sportello bancario sono solo al- 
' cune delle attività di servizio 
Lglàfunzionanti. - 

!:■ A completare l'offerta mer- 
Geologica all’Interno di Vialar-. : 
/, ga gravita Pianeta, l’ipermerca- ' 

' to del Conad. Un luogo nato per : ; 
; l’acquisto, ma secondo I criteri ' 

: della comodità, della qualità e . 

: della convenienza. Nel reparto 
bazar si trovano prodotti audio i: 
e video, libri e compact, ricambi 
e accessori per auto e moto, V. 

- tutto per il bricolage e per II )’ 

- giardinaggio. E, Inoltre, casa- J 
linghi, piccoli elettrodomestici, /' 
giocattoli, un foto drugstore con - , 
un’offerta che spazia dalle pel- / 
Ilcole ai telefoni cellulari. Il fio- 

V: re all’occhiello di Pianeta è, co- ; 
me In ogni altro punto vendita ; ; 
Conad, il reparto dei prodotti 

- freschi. Qui l’offerta è più che ./ 

V mal vasta, aggiornata e... appe- .' 


titosa. SI trovano tutti i tipi di pa- > 
ne. un vasto assortimento di pa¬ 
sticceria, - pesce fresco tutti i./ 
giorni, carni selezionate e prò- ' 
poste In tagli su misura per ; 
ogni tipo di esigenza, salumi e L 
formaggi nazionali ed esteri,/" 
prodotti di rosticceria e gustosi ?- 
piatti ' pronti. Inoltro un’ampia (• 
scolta di prodotti nel reparto or- 
tofrutta e grande spazio per i. - 
surgelati. 

Infine, vastissimo assorti- 
mento delle - migliori : marche -, 
nei prodotti di grande consumo, .. 
dalle bevande allo scatolame. ” 
dai prodotti per l’igiene perso- /- 
naie a quelli per la casa. Non ' 
mancano naturalmente gli spa- 
zi dedicati alla profumeria e al- - 
l'abbigliamento, in grado di ac- 
contentare le esigenze di tutta ' 
la,famiglia, r; i • 

Ma un’altra bella sorpresa la - 
si trova quando si arriva a una 
delle 41 casse a disposizione, 
di cui solo quattro per piccoli 
acquisti. L’imbustamento della 
spesa awi^ne.automatlcamen- 
te, grazie a un apparecchio che 
tiene aperto il sacco mentre la 
cassiera vi versa i prodotti. Per 
gli oggetti ingombranti è previ¬ 
sta la consegna a domicilio e 
per tutti i pagamenti sono ac- . 
cenate carte di credito, banco¬ 
mat, la Conad Card, gli assegni. 

VI è anche la possibilità di pa¬ 
gare rateai mente. ■ 

Vialarga però oltre ad essere 
un centro ricco nelle offerte e 
nel comfort, è anche bello. La 
sua architenura, ideata dalla 
Cappelli & Associati di Firenze, 
si rifà alla tipologia della galle¬ 
ria commerciale onocentesca, 
un po' mercato, un po’ luogo di 
Incontro e di socialità. E il tono 
«corale» Impresso al centro è 
sottolineato dal gruppo sculto¬ 
reo In terra cotta posto all’e¬ 
sterno della galleria, opera dei 
maestro bolognese Nicola 
Zamboni. L’Impressione com¬ 
plessiva è che i veri protagoni¬ 
sti continuino ad essere, come 
nei vecchi mercati, il gruppo, le 
persone, la gente, l. .,// 
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Un’Immagine del nuovo centro commerciale «Vlalarga» di Bologna 


Tappa strategica 
e per il '95... 

■ BOLOGNA.Oggi Vlalarga, e domani? Come si 
Inquadra quest’ultima iniziativa di Conad Nor¬ 
dest nello sviluppo della rete? Lo abbiamo chie¬ 
sto al direttore dello sviluppo Carlo Tanara. 
«Questa è una tappa molto Importante, poiché 
con una sola realizzazione è possibile acquisire 
consistenti quote di mercato - spiega -. Inoltre, 
non dimentichiamo che Bologna è uno del cuori 
della cooperazione e quindi, al di là dell’Impor¬ 
tanza commerciale, vi è anche un valore di pre- 
senza».Conad Nordest è oggi la più grande Im¬ 
presa della cooperazione tra dettaglianti in Ita¬ 
lia. Opera in otto province, distribuite tra Emilia, ' 
Veneto e bassa Lombardia. Tra ipermercati, Inte¬ 
grati, supermercati, superettes, negozi con l'in¬ 
segna «Margherita» è negozi tradizionali, sono 
ben 2531 punti vendita associati. A questi si de-, 
vono poi aggiungere 213 esercizi pubblici. «La 
nostra è un’azienda con una moltitudine di anime 
e ad ognuna di queste cerchiamo di dare una vo¬ 
ce propria - commenta Tanara -. Tra la fine de4l 
'94 e il 1995 lo sviluppo proseguirà con l'apertura 
di diversi supermercati di dimensioni medie o 
mediograndi a Modena e In centri della provincia 
come Castelfranco, Carpi, Spllamberto. Campo 
Galliano e Medolla». y-. .; • v/«\ 


E Ogni esigenza 
trova risposta 

■ BOLOGNA. Dentro Vialarga c'è tutto un Piane¬ 
ta da scoprire. Pianeta è, infatti, il marchio dell'i¬ 
permercato della galassia Conad. «L'obiettivo è 
quello di intervenire ed essere sempre presenti 
con una distribuzione innovativa nel territorio in 
cui opera Conad Nordest. Per questo è stato 
creato II canale Pianeta - spiega Franco Sighinol- 
fi,.responsabiledegli ipermercati-. La sua tipolo¬ 
gia è frutto di attente valutazioni per quanto ri¬ 
guarda le dimensioni, l'assortimento, il posizio¬ 
namento, la politica commerciale e il marke¬ 
ting». Efficienza, modernità, immediata risposta 
alle richieste dei visitatore, offerta merceologica , 
il più possibile ampia e qualificata sono le leggi 
che governano Pianeta. «L'ipermercato di Bolo¬ 
gna è la continuazione dell'esperienza di Mode¬ 
na. ma con alcuni elementi innovativi e qualche > 
aggiustamento rispetto a quella che era la realtà 
di quattro anni fa, quando nacque il centro mode¬ 
nese». Insomma, un ipermercato con una marcia 
in più. «Molto più di una - conclude Sighinolfi -. 
Non solo grande assortimento di prodotti, quali¬ 
tà, accoglienza ed economicità, ma anche la co¬ 
modità di essere facilmente raggiungibile per 
tutti con qualsiasi mezzo». >■ • 


















Romiti, A0WIII, Boriusconl o Pagllailnl in visita agli staMlimentl Rat di Molli 
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«Se va bene la Fiat va bene lltalia» 

Berlusconi elogia. Agnelli: salari più bassi al Sud 


\ Agnelli 

^ «Amministrazione 


pubblica ' 
troppo ‘ 
lenta» 


Berlusconi e Agnelli inaugurano lo stabilimento di Mel¬ 
fi. L’Avvocato chiede al governo un impegno per l'oc- , 
cupazione e i finanziamenti promessi dallo Stato. Ber¬ 
lusconi sorride, stringe le mani, riceve gli applausi, prò- ‘ 
mette tutto e niente, ripropone anche a Melfi il sogno 
dei posti di lavoro che si autoriproducono. «Se va bene 
la Fiat va bene il paese», dice. Ma il duello fra grande in- ' 
dustria e governo continua.'‘ 

' DALLA NOSTRA INVIATA 

niTANNAAllMINI , 


m MELFI. L'operaio ' Ludovico ' 
Esposito. dell'«uniUi montaggio», 
non si aspettava probabiimente un 
simile onore. Silvio Berlusconi, arri¬ 
vato a Melfi per inaugurare ia piO 
moderna fabbrica Fiat, gli ha volu¬ 
to stringere la mano, dopo aver 
ascoltato con un sorrìso di soddi¬ 
sfazione e dì circostanza il suo pic¬ 
colo discorso inaugurale. L'ope¬ 
raio, o meglio il acollaboratore», ' 
come il presidente del Consiglio ’ 
l'ha definito, aveva manifestato tut¬ 
to il suo entusiasmo e la sua grati¬ 
tudine (>er il lavoro che la Fiat ave¬ 
va portato al sud, e aveva promes¬ 
so: «Da questa tetra vogliamo lan¬ 
ciare la nostra sfida». E a Berlusco¬ 
ni quel discorso semplice, ricono¬ 
scente ed entusiasta era piaciuto. 
Come gli è piaciuta e gli ha dato. 
«gioia e soddisfazione» la fabbrica ‘ 
luccicante che ha visto dall'elicot- 


tero. «Qualcosa di positivo - ha 
detto senza timore di esagerazione 
retorica - di importante, di quasi 
magico». 

' * ' '' 

^ Il Carallere promette ‘ 

r Ma le soddisfazioni e le gioie del 
presidente del Consiglio si sono 
fermate qui. Quel mondo armonio¬ 
so. fatto di operai laboriosi e colla¬ 
borativi, di industriali autonomi e 
intraprendenti, di fabbnche lucci¬ 
canti e moderne è presente nei 
suoi sogni. Meno, assai meno, nel¬ 
la realtà. Ed è stato proprio l'avvo¬ 
cato Agnelli a rìcordaiglielo. 

Il presidente della Fiat non ha 
certo nascosto l'orgoglio della scel¬ 
ta per Melfi, e per il mezzogiorno: ' 
32 stabilimenti, SO.OÙO occupati di¬ 
retti, ‘ la ' decisione ^ di investire 
40.000 miliardi nel momento in cui 
maggiore era U crisi dell'auto, e i 


tempi record in cui la fabbnea di 
Melfi è diventata realtà. Ma - ha ag¬ 
giunto - «non .si può dire che ugua¬ 
le velocità ‘ abbia caratterizzato 
l'amministrazione pubblica». E ha 
ricordato che se la Fiat, grande 
aziendadel nord, ha fatto per il .sud 
il possibile, il problema della di¬ 
soccupazione rimane intero ed è - 
ha detto l'avvocato - un problema 
essenzialmente del sud. E il capo 
della Fiat ha snocciolato al presi¬ 
dente del Consigliò, ad uno ad 
uno, tutti I dati, la disoccupazione ' 
al 26%, la Campania la Calabria e 
la Sicilia dove raggiunge il 30%. E i 
giovani, quasi il 50% di quelli fra i ' 
15 e 1 24 anni, che non riescono a 
trovare lavoro. Agnelli ha chiesto a 
Berlusconi «una polìtica economi¬ 
ca ed industriale che vada oltre la ' 
vecchia politica mendionalista», 
nuove azioni di stimolo fiscale, un 
miglioramento dei comportamenti 
dell'amministrazione pubblica, 
flessibilità del mercato del lavoro. , 
Addinttura regole salariali diverse ’ 
(le vecchie gabbie salanali) per 
un paese che ha ormai un costo 
della vita diverso da regione a re¬ 
gione. E soprattutto «certezze per 
quel che riguarda gli orientamenti 
c le politiche generali e affidabilità 
per quel che nguarda li rispetto de¬ 
gli impregni assunti e le modalità di 
esecuzione dei progetti di sviluppo 


del paese che sono stati decisi e su 
cui l'industna deve proter contare». 
In proche parole, che il governo 
molli i 13CK) miliardi di contnbuti 
statali prer lo stabilimento di Melfi ' 
stanziati anni fa e non ancora ver¬ 
sati. ’ ' I , , J 

Berlusconi ascolta e annuisce. Il 
discorso del presidente della Fiat 
richiede impregni precisi, addirittu- 
■ ra una prolitica industnale. Non de¬ 
ve essere stato molto diverso nel ■ 
tono da quello che lo stesso Agnel¬ 
li deve avergli fatto esattamente un 
mese fa, nella ormai famosa cena 
romana, prima del varo della fi- ' 
nanziana, quando ha chiesto tagli i 
alla previdenza, e lui. Berlusconi, 
per tenersi buoni gli industriali ha 
detto di st. Ora ci risiamo. La gran¬ 
de industria è tornata alla carica e 
lui, il presidente del Consiglio, pro¬ 
mette. Si assume «l'impr^no pub¬ 
blico» di mantenere gli stanzia¬ 
menti prer Melfi, di aiutare gli enti 
locali che non nescono a far fronte 
ai problemi che la nuova azienda 
ha aperto, promette la lotta alla cri¬ 
minalità organizzata, promette una 
task force presso il ministero del Bi¬ 
lancio che affronti i problemi del¬ 
l'occupazione, promette facilita¬ 
zioni fiscali, facilitazione creditizie. < 
Promette e promette ancora. E na- 
‘ ruralmente blandisce; «Se va bene 
la Fiat va bene il paese», dice. E ag¬ 


giunge che lui ha una tale ammira¬ 
zione per l'azienda dì Corso Mar-. 
coni che sulla sua senvanìa, dagio- 
vane, aveva la foto dell'Avvocato, 
invece che quella della Madonna. »■ 
Insomma, se tutti tuccsscro come 
la Fiat... se le grandi industrie inve¬ 
stissero, se le piccole fornissero i. 

• materiali, se l'indotto si estendesse, 
se a questo si aggiungesse la picco¬ 
lissima industria, l'artigianato, ■ il 
commercio, il turismo... Il sud di¬ 
venterebbe come il nord, la ripresa 
SI estenderebbe nelle regioni che 
non l'hanno ancora conosciuta., 
Anche a Melfi Berlusconi ripropio- 
ne il suo sogno (o il suo inganno),. 
quello dei posti di lavoro che quasi ’ 
si autoriproducono. Quello di in¬ 
dustriali che investono senza pn> 
blemi e di operai che lavorano so¬ 
do e come quelli di Melfi «sono or¬ 
gogliosi di andare in giro la sera 
per il paese con indosso la tuta». 
Altro che politica economica ri- ' 
chiesta dalla grande industria. Al¬ 
tro che interventi concreti quasi N 
supplicati dai sindaco di Melfi, Giu¬ 
seppe Brescia. «La grande azienda, ' 
la fiat, ha dovuto affrontare i pro¬ 
blemi da sola, ma la Fiat ha le spai- ‘ 
le larghe, noi no. abbiamo le spalle , 
strette, e abbiamo di fronte il 30% ^ 
di disoccupazione e dobbiamo n- 
solvere ì problemi di 10.000 nuovi ' 


cittadini di Melfi, quelli che '.Tengo¬ 
no a lavorare alla Rat». - 

Foto e applausi ' ' • . . 

- Berlusconi visita la fabbnea, 
stringe le munì m euUabuialoii, si 
fa fotografare di fronte alle grandi 
macchine della lastiatura. Riceve 
gli applausi che gli operai gli tnbu- 
tano. Sorride, somde sempre. Epoi 
prende l'elicottero e toma a Roma. 
Come nsponderà realmente alle n- 
chieste della Rat da una parte e ai 
problemi del mezziogiomo dall'al¬ 
tra? Di certo ieri si è consumata a 
Melfi un'altra tappa del difficile 
rapporto fra la grande industria e il 
governo e più concretamente fra 
Agnelli e Berlusconi. Un rapporto 
fatto di scambi e di rotture. Agnelli 
ha ottenuto dal presidente del 
Consiglio la Finanziaria che voleva, 
in cambio gli ha dato il suo soste¬ 
gno contro chi quella finanziana 
voleva modificare. E l'ha invitato a 
Melfi, organizzando una inaugura¬ 
zione quasi tutta per luì. Ha defini¬ 
to «ottime» le assicurazioni del Ca¬ 
valiere. Ma poi ha fatto altre richie¬ 
ste E ora Berlusconi deve rispon¬ 
dere. Deve cercare di non sconten¬ 
tare, ma anche di non perdere i 
consensi. II duello contìnua. E an¬ 
che se in punta dì fioretto è tutt‘al¬ 
tro che incruento. 


Il ministro del Bilancio Pagliarini a Melfi: «Questo paese non lo governa nemmeno il Padreterno» 

Abete: la Finanziaria non àa una pietra tombale 


La Finanziaria potrebbe diventare la «pietra tombale» del¬ 
la modernizzazione del paese. Ad esprimere una preoc¬ 
cupazione così forte è il presidente della Confindiistria, 
Luigi Abete, che sollecita governo, sindacati e opposizio¬ 
ne ad abbandonare sterili polemiche e a fare ciascuno la 
propria parte. Da Melfi arriva però Tallarme del ministro 
del Bilancio Pagliarini: «Troppe leggi: l’Italia è ingoverna¬ 
bile. Nemmeno il Padreterno potrebbe fare granché». ' 

^ ... - .. A, ..f, ^ ^ 

_ NOSTRO SERVIZIO ' 


■ ROMA. La legge Rnanziarìa 
non può diventare la «pietra tom¬ 
bale» del dibattito politico che in¬ 
vece deve trovare il suo naturale ' 
sfogo su temi ben più coinvolgenti, 
come il <onflitto d'interessi, l'in¬ 
formazione, la modernizzazione 
dello Stato»' se governo e sindaca¬ 
to non compiranno un atto di re¬ 
sponsabilità e se le privatizzazioni 
resteranno al palo, l'Italia, secondo 
il presidente della Confindustrìa 
Luigi Abete, dovrà presto subire un 
naizo dei tassi d'interesse con le 
naturali conseguenze sull'econo- 


mia. Abete, come giù aveva fatto la 
scorsa settimana il presidente della 
' Rat Gianni Agnelli, parla chiaro e 
SI dice «triste» per il momento at¬ 
tuale: troppa confusione sulla sce¬ 
na politica, troppi ritardi e anche 
«qualche responsabilità del gover¬ 
no che negli ultimi tre mesi ha con¬ 
tribuito a far salire i tassi d'interes¬ 
se». . - . , ” , ' 

«Italia ingovernabile» 

L'occasione perunachiacchera- 
ta a tutto campo è stata offerta lu¬ 
nedi sera dal Club Canova. Abete 


ha cercato di spiegare la sua posi¬ 
zione a chi gli chiedeva se Confin- 
dustna si fosse «raffreddata» nei 
confronti dell'esecutivo Berlusconi:, 
•A me non interessa dare dei giudi¬ 
zi sul governo attuale e dire se è , 
buono o cattivo - ha detto -. Ho al¬ 
tre priorità». Non ha comunque le¬ 
sinato osservazioni sullo scontro in 
materia pensionistica' «La Finan- 
ziana cosi come concepita è utile 
ma non sufficiente se non verrà ac¬ 
compagnata dalle pnvatizzazioni 
fatte bene, .senza trasfenre sola¬ 
mente I monopoli». 

Che la situazione non sia facile 
lo ha confermato ieri anche il mini¬ 
stro del Bilancio che assieme a Ber¬ 
lusconi ha visitato la Rat di Melfi. ^ 
Pressato da microfoni e telecamere 
di giornalisti che vogliono sapere ’ 
quali saranno le sorti del Sud, Pa¬ 
gliarini ha trovato lo spazio per una 
battuta un po' «blasfema», ma che 
rende l'idea sulla governabilità del- • 
l'Italia. "Cosa possiamo fare per il 
meridione’ Guardate che questo 
paese non è governabile - è sbot¬ 
tato il ministro del Bilancio -. In Ita¬ 
lia CI sono 150.000 leggi in vigore: è 


questo il pericoloso regalo che ci è 
stato dato dai pazzi che ci hanno 
governato finora. E sapete cosa vi 
dico’ - ha detto ancora rivolgen¬ 
dosi ai giornalisti - Che se il Padre¬ 
terno prova a venir giù e a governa¬ 
re l'Italia, dopo una settimana an¬ 
che lui, che pure ò il padreterno e 
quindi è bravissimo, se ne toma in v 
paradiso perchè si ■ renderebbe ,, 
conto che l'Italia non si può gover¬ 
nare». 

«Approvare la Finanziarla» 

Tornando ad Abete, il presiden¬ 
te della Confindustrìa ha confer¬ 
mato le stime sulla crescita occu- ' 
pazionale già rese note di recente 
dalla Confindustrìa, annunciando 
poi che se passerà la Rnanziana 
•l'Italia avrà nel triennio '94-'% 
300.000 occupati in più». Questo ri¬ 
sultato sarà condizionato anche 
dal dibattito politico che «deve 
tranquillizzarsi» ma potrebbe an- . 
che diventare migliore, tanto da 
pjortare a 500.000 le nuove unità di 
lavoro. ■ . • ■ 

Sulle pensioni il presidente degli 
industnali nleva invece che «biso¬ 


gna ridare equilibrio al sistema» e 
questo riequilibno «purtroppo pas¬ 
sa pierun ndimensionamento delle ,. 
facilitazioni alle pensioni d'anzia- ' 
nità non toccate dal governo Ama¬ 
to». Certamente, aggiunge, la R- 
nanziana è «aggiustabile» perché 
■qui tutti hanno commesso degli 
errori, ma sindacato e governo si • 
devono confrontare per ore, giorni, ' 
ma senza stop and go». Il presiden¬ 
te della Confindustrìa ncorda poi: 

•Il blocco delle prensioni di Amato • 
colpiva prersone con nome e co¬ 
gnome diversi da quelli fermati da 
questo governo. Io spreto che il go¬ 
verno SI prepari ad un confronto 
reale con il sindacato e che que- ' 
st'ultimo non si presenti con una 
sene di no», • 

La riforma delle prensioni è dun¬ 
que necessaria ma «non basta dire 
che questa deve essere equa e n- ' 
gorosa», occorre anche dire «che • 
cosa si intende per equa e rigoro- »' 
sa*. Via dunque alla Finanziana, v 
anche prerché «un impasse su que- ’ 
sta situazione prorterebbe a tassi ' 
d'interesse più alti e a tensioni sul¬ 
l'economia reale». - ‘V j 




Luigi Abete 


BaWellI/Contrasto 


■ ROMA II sindacato alza la ban¬ 
diera del «Sud dimenticato». E nel¬ 
lo stesso giorno in cui Agnelb, con 
la benedizione del presidente del 
consiglio, nlancia le «gabbie sala- ' 
nali», Cgil, CisI e Uil presentano a 
Roma la propna piattaforma sul 
Mezzogiorno. Sulle «gabbie» da 
parte sindacale la replica a Agnelli 
e Berlusconi non si è fatta aspretta- 
re. «Il sindacato non ci sta», ha af¬ 
fermato il vicesegretano della Cgil, 
Guglielmo Epifani. Il ' segretario 
confederale Walter Cerfeda ncor¬ 
da, invece, che proporre la reintro- 
duzionc delle «gabbie salanatì» si¬ 
gnifica di fatto disdire l'accordo di ' 
luglio del 1993 sul costo del lavoro 
e la contrattazione e avverte Agnel¬ 
li «di pensarci sette volte sette». Il 
responsabile del Dipartimento prer 
il Mezzogiorno della Cgil, Mario 
Sai, afferma invece che si intende 
consegnare «il sud a Alleanza na¬ 
zionale». E anche! Verdi si schiera- - 
no contro l'ipotesi di gabbie sala- 
nali al sud e il deputato verde Gian- , 
ni Mattioli, vicepresidente dei de¬ 
putati progressisti chiede p>er il 
Mezzogiorno uno sviluppio alterna¬ 
tivo. ' '* 

Ma stilla situazione del sud ì sin¬ 
dacati non si limitano a reagire alle 
dichiarazioni fatte da Anelli a 
Melfi. «11 Mezzogiorno - ha affer¬ 
mato ien presentando la piatedor- 
ma di Cgil, Cisl e Uil il segretano ' 
confederale della Cisl, Luigi Viviani ' 

- é il vero bcuico di prova della R- 
nanziaria, l'esempio più evidente 
di come la politica economica del * 
governo sottovaluti i problemi del- ^ 

10 sviluppo del paese». Secondo 
Cgil, Cisl e Uil la situazione dell'e- 
rono-T-' mi'prticn.''''' «''".a già mol 
to enbea i>er la difficoltà dei sud di ' 
agganciarsi alla ripresa economica « 
in atto, è aggravata dai tagli previsti ’ 
dalla finanziana. «Il reddito dispo¬ 
nibile - dicono I sindacati - a co¬ 
minciare dai t^Ii sulla spesa previ¬ 
denziale e sanitaria, si ridunà di ol¬ 
tre il 3% (più che nel resto del pae¬ 
se)». - ' - 

Il quadro su cui i sindacati pun¬ 
tano 1 nflettori è a dir poco deso¬ 
lante. Nel sud è concentrato un ter¬ 
zo della popolazione italiana che 
però produce solo un quarto del 
prodotto interno lordo. La disoccu¬ 
pazione è tre volte che nel resto del 
paese. «Inoltre - dice Vrviani - sof¬ 
fre oggi di una crisi di rappresen- ' 
tanza politica dopo i> terremoto 
che ha travolto la classe politica 
della prima Repubblica». E tuttavìa 

11 Mezzogiorno non si rassegna; 
nonostante la recessione econo¬ 
mica è attraversato da elementi di¬ 
namici, ha conosciuto una reazio¬ 
ne alla cnminaktà che non ha pre¬ 
cedenti. «Poi - dicono i dir^nti 
sindacali - i "patti temtoriali" se¬ 
guiti dal Cnel dimostrano che nelle 
istituzioni locali e nelle forze socia¬ 
li c'è una vocazione allo sviluppro 
che aspetta solo di essere sonetta». ' 

Invece, la Rnanziana va in tut- 
t'altra direzione. «Abbiamo perso, 
dopo la fine dell'intervento straor- < 
dinano, un anno e corriamo il ri¬ 
schio di perderne altri», afferma il 
segretario confederale della Cgil, 
Angelo Aloidi. E il segretano con¬ 
federale della Uil. Silvano Verone¬ 
se, lamenta l'assenza di qualsiasi ' 
capacità programmatoria da parte. 
del governo Perciò Cgil, Cisl e Uil ' 
propongono due ordini di inter¬ 
venti, uno di ordine istituzionale, ’ 
l'altro economico. Innanzitutto i 
sindacati elencano una sene di ' 
punti programmatici nell'ambito 
dell'intervento ordinano: «effettivo 
coordmamento da affidare con un 
atto normativo al ministero del Bi¬ 
lancio; obbligo per ogni ministero 
di indicare in bilancio i fondi desti¬ 
nati al sud; assegnazione preferen¬ 
ziale di commesse pubbliche al 
mezzogiorno; utilizzo di tutti gli 
strumenti di contrattazione pro¬ 
grammata». Sul fronte economico 
VI sono interventi da realizzare su¬ 
bito «già a parure dalla legge finan- 
ziana». Ad esempio, dicono i sin- 
dacau, l'individuazione di un fon¬ 
do per la creazione di nuova occu¬ 
pazione, da finanziare con i pro¬ 
venti delle privatizzazioni; il nfi- 
nanziamento del fondo per la 
mobilità, dei contratti di program¬ 
ma; il riordino di tutta la matena 
del sostegno pubblico alle attività 
produttive (sgravi contnbuttvi, age¬ 
volazioni, accesso al credito). 
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«La ripresa è forte 
ma non dà lavoro» 

Fazio: il Sud attende risposte 


Per il governatore possibile nel ’95 una crescita del 3% L’Unioncamere: 

Sempre più grave il dualismo Settentrione-Mezzogiorno ■" ^ Sminila 

nuove imprese 


In Italia ci sono le condizioni di un nuovo ciclo di svi¬ 
luppo economico, ma la crescita dell’occupazione sarà 
«estremamente contenuta». Il governatore Antonio Fa- 
zio a! convegno di Nemetria a Foligno getta acqua gela-' 
ta suH’ottimismo berlusconiano. Allarme sul moderno 
dualismo: inflazione al Nord, debolezza produttiva e di¬ 
soccupati al Sud. Un lungo viaggio fino a Keynes per 
evitare gli errori dei monetaristi di casa nostra. ■ 

■ " DALNOSTBOINVJATO 
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■ hXJUGNO (Pg). C'è un quarto di 
governo Ciampi nella duecentesca 
chiesa di San IXimenico. Intanto 
lui. l’ex numero 1 che turba ancora 
i sonni deila Destra, poi Barucci, 
Merloni, Savona. Ci sono anche al¬ 
tri ex, Cossiga, per esempio, in ot¬ 
tava fila, mentre Scalfaro sta al po¬ 
sto d'onore. Una bella rimpatriata. 
Rimpatriata? «Magari l'ho pure or¬ 
ganizzata io», dice Ciampi scher¬ 
zando di gusto. E aggiun^: «Mi ’ 
considerano come entrato in poli¬ 
tica, ma io non l'ho fatto. Sono cin- ' 
que mesi che non rilascio dichiara¬ 
zioni e non ho intenzione di farlo 
in futuro». E il ministro degli esteri 
Martino che vuole farlo sloggiare 
da via Nazionale? «Non ho nulla da 
dire». Ciampi ascolta e saluta tutti. ' 
Si parla di «etica e politica» al con-. 
vegno di Nemetria (creazione di 
De Rita e Savona). In tempi di prò- ' 
cessi di «processi» ai m^istrati 
Tangentopoli, di conflitti di interes¬ 
se al massimo livello dello stato e 
di scontro sociale sulla finanziaria 
non è un lusso intellettuale, bensì il 
solo saggio punto di partenza. ,, ^ 

Rlprasag),ottiintoinono ' 

Dopo un Premio Nobel del cali¬ 
bro di James Tobin e Paolo Sylos ‘ 
Labini, economista tra i più arguti, 
la giornata è di Antonio Fazio. Do¬ 


po la piartita, vinta, sulla nomina 
del direttore generale, il governato¬ 
re è li a spiegare che autonomia e 
indipendenza della banca centrale 
SI fondano anche sulla necessità 
dell'analisi critica, non convenzio¬ 
nale, non accomodante dei fatti ’ 
economici. £ un Fazio economista 
a tutto tondo quello che si allonta¬ 
na sempre più dall'ottimismo im- 
"perante nei palazzi della politica. 
Un Fazio che non crede ai miracoli 
e getta l'allarme sul Mezzogiorno. ' 

«Esistono le condizioni per la n- 
presa di un solido ciclo di sviluppo 
economico», dice il governatore. 
Nel 1994 la crescita sarà suc>eriore 
al 2% con l'inflazione un po'più al¬ 
ta del 3,5%; se si aggiusteranno i 
conti pubblici e la tregua salariale 
sarà mantenuta, nel '95 il prodotto 
lordo potrà crescere del 3%. Con 
una Destra che mantiene il con¬ 
senso nei sondaggi, ma non riesce i 
a ottenerlo dai mercati, la Banca 
d'Italia continua a ignorare le sire¬ 
ne berlusconiane. 

La ripresa arriva dalle esjxirta- 
zìoni che entro l'anno aumente¬ 
ranno ancora di quasi il 10%. Arriva 
dalla lira deprezzata, dunque. C'è 
qualche novità sui consumi delle 
famiglie, si ricomincia a importare, 
le imprese delle aree forti hanno ri- 
' cominciato a investire. Ma se si è 


Ciampi 

L’ex governatore - 
a Foligno ‘ 
con l^cci, ’ 
Savona e Merloni 
«No, non è una ' 
rimpatriata» 


onesti, bisogna riconoscere che l'I¬ 
talia rischia di mancare un'altra 
volta l'occasione dello sviluppo. 
Fazio vuole rimettere al centro del 
discorso l’occupazione che, nell'I¬ 
talia di oggi, è essenzialmente il 
problema del Mezzogiorno. 

Allarme MezzoglonM 

Più l'economia cresce, più di¬ 
venta grave il dualismo italiano; da 
una parte, le aree del centro-nord 
dove si concentra l’espansione 
produttiva, i costi esclusi quelli del 
lavoro aumentano più dell'infla¬ 
zione media (5%), i tassi di disoc¬ 
cupazione sono al minimo del - 
7,^ e la crescita nel 1994 sarà del = 
3%; dall'altra parte, il sud e le isole 
dove domina la stagnazione con 
disoccupazione al 20%. Fino a lu¬ 
glio l'occupazione scendeva in Ita- 


Monito alla Bundesbank. I rischi per Teconomia italiana 

Germania, allarme dei saggi: 
«Non abbassare! tassi» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ BERLINO. La npresa in atto do¬ 
vrebbe durare almeno per tutto 
l’anno prossimo, sonetta da una 
forte crescita delle esportazioni e 
dall’andamento vivace degli inve¬ 
stimenti sulle infrastrutture aU’ovest 
e sc^rattutto all'est Dal 2,5 dell'an¬ 
no in corso il tasso della crescita 
economica in tutte e due le parti 
della Germania considerate insie¬ 
me dovrebbe salire, nel '95, al 3%. 
Cinque dei «sei saggi», gli istituti di 
analisi della congiuntura che ogni 
sei mesi mettono sotto osservazio¬ 
ne la situazione economica della 
Repubblica federale, sono molto 
ottimisti e aiKhe se il sesto, il Deut¬ 
sche ìnstitut far Wiurischaftsfor- 
srdiurtg (Diw) di Berlino, è alquan¬ 
to più cauto (la sua stima per la 
crescita dell'anno prossimo non va 
oltre ri,S%), danno un quadro 
complessivamente positivo. -, •„ 

I rischi per l’Italia 1 

Solo per quanto riguarda la Ger¬ 
mania, però. L’analisi dei sei saggi, 
anzi dei cinque perché anche su 
questo punto il giudizio del 01 »- è 
divergente, contiene un elemento 
che potrebbe avere effetti assai ne¬ 
gativi sui partner della Repubblica 
federale. In particolare sull’Italia, 
dove salterebbe per aria il quadro 
delle previsioni su cui si basa la Fi¬ 
nanziaria. Si tratta del livello dei 
tassi praticato dalla Bundesbank e. 
di conseguenza, delle altre banche 
centrali europee. I cinque istituti 
più «ottimisti», infatti, quelli di Am¬ 
burgo, Monaco, Halle. Kiel e Es- 
sen, ntengono che, poiché «l'ulte¬ 
riore sviluppio della congiuntura 
non è ancora privo di rischi», i «si¬ 
gnori di Fràncoforte» dovrebbero 
continuare per tutto l’anno a prati¬ 
care «una severa linea di stabilizza¬ 
zione», cioè, in sostanza, a tenere 


sotto controllo la massa monetaria 
e, soprattutto, a mantenere invaria- 
h i tassi di interesse. 1 cinque so- ^ 
stengono, anzi, che la Bundesbank < 
dovrebbe essere pronta, «nel caso - 
sia necessario», a riaumentarii. Ipo¬ 
tesi, quest’ultima, che almeno a 
breve tennine ha escluso, ieri, lo 
stesso presidente Tietmeyer. L’ef¬ 
fetto disastroso che non solo un ’ 
aumento ma anche una semplice 
non-riduzione dei tassi tedeschi 
' avrebbe sulle previsioni della Fi¬ 
nanziaria ' italiana è difficile da 
quantificare ma evidente. E disa- ' 
stroso. Al naizo tedesco o alla sta- 
' gnazione a livello alto dei tassi del- ' 
la Bundesbank non potrebbero 
' che seguire analoghi movimenti 
del tassi stabiliti dalla Banca d'Ita¬ 
lia. Tutto il contrario, cioè, del pre- 
. supposto del documento finanzia¬ 
rio preparato dal governo di Roma, 
che è basato, com'è noto, sulla 
previsione di un sensibile abbassa¬ 
mento del costo del denaro. 

Soltanto dal Diw vengono indi- 
’cazioni più confortanti (almeno 
, per noi). Secondo uno dei suoi ri- ' 

. cercatori più quotati, il prof. Heiner ’ 

‘ Flasbeck, non sarebbe vero che il 
nncaro dei tassi a medio termine 
, sui mercati finanziari intemaziona- 
- li rappresenta già il segno della av- 
j venuta svolta congiunturale e quin- 
^ di non ostacola il consolidamento 
'della npresa. Al contrario,'tas,si 
troppo alti rappresentano ancora, 
un freno e perciò, per alimentare la 
crescita, tutte le banche centrali 
europee, a cominciare da quella ) 
della Germania, dovrebbero distin- 
guere la propria politica da quella 
cimerìcana e dare «un chiaro se¬ 
gnale congiunturale» abbassando i 
tassi. La riduzione dei costo dei de- 
naro sarebbe un elemento della ■ 


strategia che il Diw ritiene necessa¬ 
ria: una miscela di aumenti delle 
tasse, riduzioni delle spese sociali 
e tagli delle spese pubbliche. 

Una considerazione sulla quale 
tutti e sei gli istituti concordano, in¬ 
vece, è la necessità di continuare 
con la moderazione sindacale de-. 
gli ultimi due anni. Anche nel '95, 
come nell'anno in corso, dovrebbe 
verificarsi una, sia pur lieve, contra¬ 
zione del reddito reale dei lavora¬ 
tori dipendenti. A fronte di un au¬ 
mento del 2,5% dei prezzi al consu¬ 
mo in tutta la Germania si dovreb- - 
bero avere aumenti salariali non 
superiori al 3%, leggermente più al¬ 
ti, quindi, dell'inflazione, ma erosi, 
fino ad esserne resi di fatto inferio¬ 
ri, dalla sovrattassa del 7,5% che, ' 
come «tassa di solidanetà» verso 
l'est, verrà reinirodotta il prossimo 
1 .gennaio. Gli aumenti all'est, dove 
stipendi e salari debbono ancora 
recupierare le differenze con quelli 
dell'ovesL potrebbero nel '95 esse¬ 
re più alti, intorno al 5,5%, ma co¬ 
munque nettamente ridimensiona¬ 
ti rispetto agli aumenti di quest'an¬ 
no (quasi il 9%). 

Arranca II lavoro tedesco 

Quanto all'occupazione, le sti¬ 
me degli istituti sono positive ma 
certo non propno entusiasmanti. , 
Se la crescita sarà effettivamente ' 
del 2,5% a livello pantedesco e 
deir8.5% nella Germania est. il nu¬ 
mero dei disoccupati potrebbe 
scendere di 120mila unità (35mila 
all'ovest e 85mila all’est) a 3,6 mi¬ 
lioni (2,525 all’ovest e 1,075 al¬ 
l'est). La quota dei senza lavoro 
scenderebbe, cosi, dall’8,3 air8,2% 
nei Lànder occidentali e dal 14,9 al 
13,9% in quelli orientali. Come si 
vede, i miglioramenti sul mercato 
del lavoro non sarebbero affatto 
proporzionali alla ripresa, abba¬ 
stanza forte, deU’economia. • 



Antonio Fazk), governatore della Banca d’Italia 


La macchina della ripresa 
industriale viaggia a tutto gas: nel 
terzo trimestre dell'anno, chiuso il 
30 settembre, sono nate ben 
54,554Imprese, contro 41341 
cessata. Il saldo, reso noto da 
Unkmeamem e Cerved. dunque è 
positivo per 13.213 unità, pati ad 
un tasso di cres ci ta dello 034 % 
rispetto al giugno'94 e sei volte 
maggiore a quello segnato a fine 
settembre '93. Il numero delle 
Imprese è ora di 3393393.1 
maggloci tassi di crescita sono per 
CalabriaC-K 0,67%),Veneto(0,64) 
e Abrum (0,6). La Campania à 
l'unica bi rosso (•042). Per II terzo 
trimestre consecutivo le Imprese 
Iscritte nel registro delle Cmnere 
di Commercio Italiane segnano un 
saldoattivoe-siiecifica una nota 
-Il r a f fr ont o con lo stesso . 
trimestre'93 sancisce un aumento 
dell'83% nelle nascite contro un 
calo del 14,0% nelia mortalità di 
ditte, società e aziende. ^ 
Nonostante gli Incoraggianti dati 
leghmaH su Calabria e Abruzzo, 
prima e seconda nel tasso di 
crescita, è però sempre II Norrl-Est 
a guidare la ripresa economica: la 
sua media è infatti dello 039 % 
contro l'aumento riello 035 % nel 
Norrl-Ovest, riello 036 % nel Sud e 
Isole e dello 031 % nel Ccìnbo. Il 
tasso medio di crescita per llrrtero 
stivale è dello 031 % contro lo 
0,06% del terzo trimestre'93. ■ 

Per II pres i dente deH’Unioncamere 
Danilo LongM questi dati 
«conferm a no che si è a rrest a t a la 
perdita delle ditte ImflvMuall» e per 
Il Mezcoglomo confermano che hi 
quest'area II clima di fiducia non si 
Paolo Collo è spento. - 


ila: dall'estate del 1992 è calata di • 
1,2 milioni di unità, equamente di- ' 
vise tra centro-nord e Mezzogior- - 
no. In termini relativi, però, la dimi¬ 
nuzione degli occupati è pari al, 
4%, mentre nel sud e nelle isole è ^ 
F)arialI0%. 

Capita la differenza? Non grazie 
al rilancio degli investimenti, ma 
grazie alla stabilità dei costi, a fine 
d'anno si registrerà una npresa del- 
l'rxicupazione, ma «almeno in que-, 
sta prima fase, tenderà a rimanere 
estremamente contenuta». Dove ' 
sono gli spiriti beriusconiani del ■ 
capitalismo nazionale? Se ci sono, ' 
dormono pesantemente. Il para¬ 
dosso del Mezzogiorno è che il ' 
reddito disponibile supera la spesa - 
per consumi e investimenti. Tutto " 
sbagliato. Se al posto di investi¬ 
menti finanziari in titoli pubblici 


aumentasse la spesa in investi¬ 
menti . materiali, crescerebbero 
reddito ed entrate fiscali. 

Grazie, Keynes 

Difficile trovare analisi di questa 
natura negli interventi pubblici di 
molti banchieri centrali. Difficile 
trovarle anche nelle parole dei mi- 
nistn italiani in carica. Altro che la¬ 
sciar fare al mercato libero e per¬ 
fetto come sostiene il monetarista 
tutto d'un pezzo Antonio Martino 
che invita tutti a seguire il suo mae¬ 
stro Friedman. La ripresa, dice Fa- 
zio, SI estenderà anche al Mezzo¬ 
giorno, ma «appare del tutto inade- ' 
guata a migliorare in maniera sod¬ 
disfacente le condizioni dell’occu¬ 
pazione in quelle regioni». Il sud ha 
bisogno di più competitività, più 
pixxluttività, di salan differenziati. 


Ma questo non basterebbe : senza 
un nuovo ciclo di investimenti pn- 
vati e pubblici il divario con il cen- ■ 
tro-nord «è destinato ad accrescer¬ 
si». Ecco il miglior Fazio che liquida 1 
i sussulti di teorie economiche già ‘ ' 
sconfitte sul campo, critica la pigri- « 
zia intellettuale del Fondo moneta¬ 
rio che riduce la strategia contro la . 
disoccupazione alla semplice «fles¬ 
sibilità dei costi». - - . - - 

£ illusorio limitarsi a tali ricette, 
dice Fazio. Alla politica-<st>ot> e al¬ 
la richiesta spasmodica di mani li¬ 
bere nelle imprese avanzata da 
Agnelli e dai grandi imprenditori, il 
governatore risponde chiedendo . 
un atto di umiltà e coraggio intei- •• 
lettuale. Facciamo come i grandi 
maestri medievali, come Tomma¬ 
so D’Aquino, per esempio. Prima ' 
di pone mano alla sua grandiosa 


opera lavorò per diversi anni alle 
Sentenze di Pietro Lombardo e alla 
Metafisica di Aristotele. 0 faccia¬ 
mo come Sraffa con Ricardo. Fa¬ 
zio, per conto suo, ha lavorato su 
Keynes rileggendo la famosa «Teo- 
na generale» le cui tormentate pa¬ 
gine iniziali sono attualissime. No¬ 
nostante la dimmuzione dei prezzi 
di offerta del lavoro, scriveva Key- 
ncs, si può determinare un equili- 
bno di sotto-occupazione, una ca¬ 
renza di domanda globale. Ecco 
che costa sta succedendo in Italia., 
Se ne esce soltanto, dice il gover¬ 
natore, «attraverso un innalzamen¬ 
to degli investimenti, un salto di 
domanda effettiva, non necessa- 
namente finanziata dal bilancio 
statale». Dunque, con un compro¬ 
messo sociale in nome dell’equità 
distributiva. 1 . 


CCT 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO - 


■ La durata dei CCT inizia il 1 “ ottobre 1994 e termina ili® ottobre 2001. 

■ Fnitttino interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola del 4^0% lordo verrà pagata il 1® aprile 1995 al netto 
della ritenuta fiscale. L’importo delle cedole successive, da pagare il l®otto- 
bre e il 1® aprile di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base del ren¬ 
dimento lordo airemissìone dei BOT a 12 mesi delle quattro aste precedenti 
di un mese la fissazione delle cedole, maggiorato dello spread di 30 centesi¬ 
mi di punto per semestre.' 

« A / 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ II rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 10,06% annuo. 

■ II prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verrarmo 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 27 ottobre. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal 1® ottobre; all’atto del pagamento 
(2 novennbre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo dì aggiudicazio¬ 
ne, gli interessi maturati fino aquel momento. Alla fine del semestre il posses¬ 
sore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni dì lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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AGGRESSIONE A MONTECITORIO. 


Rivetti: «Governo istituzionaie? 
Occupiamoci dei biiancio, per ora» 

•In questo momento un governo c'ò ed è bene che governi». 
Con queste parole la presidente della Camera Irene Rivetti, 
In una Intervista con II direttore del 6r Claudio Angelini, ha 
risposto a una domanda su un possibile governo ' 
•Istituzionale» guidato da lei stessa o da Scognamigllo o da 
Cóssiga. •Il momento più signiflcativo per giudicare un 
governo - ha aggiunto - ò la sessione di bilancio. Lasciamo 
quindi che II governo attraversi questa doverosa prova e 
dimostri le sue capacità». •Dopo di che - ha proseguito - 
bisogna chiedersi che cosa si nasconda dietro l’espressione 
“governo Istituzionale”. Si pub intendere un governo che 
porta Immediatamente alle elezioni e liquida una 
legislatura: non mi pare certamente il caso. In passato II 
governo istituzionale è stato quello della solidarietà 
nazionale, nato per fronteggiare un grave pericolo: e anche 
questo non mi pare II caso. Oppure si può intendere come 
governo di garanzia, portatore di alcuni elementi forti nel 
quali la maggior parte del cittadini si ritrova, per dare 
stabilità al Paese. Per esemplo un governo delle riforme 
Istituzionali. E questo sarebbe un altro discorso, ma non mi 
pare nemmeno II caso di porre la questione». Nell’Intervista 
' la presiderrte della Camera ha parlato anche di federalismo 
e presidenzialismo. A una domanda sui contrasti tra Fini e 
Bossi, ha risposto: •È vero che federalismo e 
presidenzialismo possono essere due facce della stessa 
medaglia, medaglia che è lo Stato ben organizzato. Un forte 
decentramento del poteri, un federalismo serio, può ' 
richiedere un’autorità di garanzia forte come II presidente 
della Repubblica eletto direttamente. Può richiedere: 
perché diversi Stati federali non hanno II presidente della 
Repubblica eletto direttamente, hanno altre forme. ' ■ 
Comunque ò vero che i due elementi possono bilanciarsi. Il 
grande problema è come, che forma dare al bilanciamento 
di questi due aspetti». Irene Rivetti ha parlato anche della 
Rai: •L’attenzione sul problema dell'Informazione è sempre 
afta - ha detto-e mi auguro che II dibattito alla Camera 
porti a un sereno chiarimento«.Decreto o non decreto la 
questione dell’Informazione attende di essere affrontata e 
risolta». 



GII scontri alla Camera nella seduta del 20 ottobre 


Punito l’assalto alla Camem 

Sospesi i deputati di An, censura per Paissan 


Misure severe (da 5 a 2 giorni di sospensione) per i due 
deputati di An protagonisti dell’aggressione squadrista 
nell’aula di Montecitorio. Sospeso anche un parlamentare 
di Rifondazione. L’ufficio di presidenza della Camera di¬ 
stingue tra violenza fisica e violenza verbale; censura per il 
verde Paissan aggredito per aver accusato la destra di es¬ 
ser «ladra d’informazione» e non ha tenuto conto dei ripe¬ 
tuti richiami del presidente. Soddisfatti i Progressisti. 


aiOROIO FRASCA FOLARA 


m ROMA. Ci son volute cinque ore 
perche l'ufficio di presidenza della 
Camera sancisse ieri sera che quel¬ 
la di giovedì scorso neH'aula di 
Montecitorio è stata una impresa 
squadristica bell’e buona e che, 
quindi, bisognava distinguere tra i 
responsabili dell’aggressione ' (i 
deputati neofascisti) e chi ne è sta¬ 
to vittima: anzitutto il progressista- 
verde Mauro Paissan che, da rela¬ 
tore sul decreto «salva-Rai», aveva 
accusato gli uomini di An di esser 
dei •tangentari dell’informazione». 
Ecco anzitutto il quadro completo 
dei provvedimenti adottati che so¬ 
no inappellabili nè possono essere 
oggetto di ' discussione: cinque 
giorni di interdizione dai lavori par¬ 
lamentari (d’aula e di commissio¬ 
ne) , con censura, al deputato mls- 




sino Nicola Pasetto, l'aggressore di 
Paissan, l'unico che abbia mostra¬ 
to tale disprezzo per l'isiruiioria 
che lo riguardava da non essersi 
neppure presentato davanti ai de¬ 
putati-questori che lo avevano for¬ 
malmente convocato; tre giorni di 
sospensione, con censura, al suo 
collega Benito Paolone. provocato¬ 
re degli incidenti più gravi nell'emi¬ 
ciclo; due giorni di interdizione, 
con censura, ad un terzo deputato 
missino, Giovanni Marenco, che la 
moviola ha nettamente individuato 
come aggressore del deputato di 
Rifondazione Francesco Voccoli; 
tre giorni di sospensione, con inter¬ 
dizione. anche a Voccoli: pure lui 
ha picchiato, seppur per reazione; 
censura al missino Vincenzo Zac- 
cl.eo, individuato tra i protagonisti 


dcH'asssaUo; censura «con motiva¬ 
zione grave» a Paissan. perchè, da 
relatore sul decreto, doveva rap¬ 
presentare l'intera commissione e 
perchè non ha ottemperato ai ripe¬ 
tuti richiami all'ordine del presi¬ 
dente della Camere; richiamo for¬ 
male nei confronti dei deputati 
neofascisti Francesco Storace e 
Angelo Bianco per gli insulti rivolti 
a Paissan e i gesti inequivoci, ma 
anche per il progrc.sslsia Italo Rea¬ 
le. 

Cinque ore di riunione 

Morale politica della decisione: 
una netta separazione di responsa¬ 
bilità ma anche una netta rottura di 
quell'artificioso processo di causa- 
effetto tra le espressioni verbali di 
Paissan e l'operazione squadristica 
che An (con II sostegno di Forza 
Italia) ha inutilmente cercato per 
cinque ore di fare afteimarc dal¬ 
l'ufficio di presidenza. È soprattut¬ 
to su questo che c'è stata battaglia, 
c sulla distinzione che alla fitte è 
stata imposta tra aggre.ssori e ag¬ 
gredito s'è realizzata neH'utficlo di 
presidenza una inedita maggioran¬ 
za tra Progrc.ssisti. Rifondazionc. 
Lega, gruppo misto con l'astensio¬ 
ne del Ccd e l'isolamento di An e di 
Forza Italia. Stabilita quindi con un 
voto a maggioranza la distinzione 
della posizione di Paissan, con vo¬ 


Pasetto 5 giorni, Paolone 3, Marenco 2, censurato Zaccheo 
Richiamati Storace, Reale e Bianco, 3 giorni a Voccoli (Re) 


Paissan 

«Intervento 

aspro 

ma politico» 


■ ROMA. Onorevole Paissan, allo¬ 
ra, come si sente dopo che l’hanno 
censurata gravemente? 

fntanto, faccio una notazione lin¬ 
guistica: l’uso del termine censu¬ 
ra per i contenuti di un intervento 
in aula mi suona un po' sinistro... 

Avrebbe preferito un altro termi¬ 
ne? 

...be’, almeno potevano usare 
una parola tipo: richiamo... 

Anche Storace è stato richiama¬ 
to... 

Mi pare però che dalle decisioni 
dell’ufficio di Presidenza emerga 
in modo chiarissimo la differenza 
abissale che c'è tra il contenuto 
aspro e particolarmente duro di 
un discorso parlamentare e l’ag¬ 
gressione fisica posta in essere da 
un deputato di Alleanza naziona¬ 
le. 

E quella sanzione al deputato di 
Rifondazione Francesco Vocco- 
II, In quanto ritenuto responsabi¬ 
le, a sua volta, di un’a^ersslo- 
ne nel confronti di un deputato 
di An, come la giudica? 

Mi dispiace molto che tra i puniti 
ci siano deputati progressisti in¬ 
tervenuti in mia difesa. 

Ma. lei, insomma, pensa di aver¬ 
la meritata quella «censura gra¬ 
ve»? 

Ribadisco che non ho mancato di 
rispetto ad alcuna regola. Riven¬ 
dico il carattere politicamente 
aspro del mio intervento. Ma l'ag¬ 
gressione fisica è tutt’altra cosa. E 
questa differenza - ripeto - sem¬ 
bra emergere chiaramente dalle 
decisioni dell’ufficio di presiden¬ 
za. ■ 

Quale sarà II suo comportamen¬ 
to nei prossimi giorni in Parla¬ 
mento? 

Continuerò a dire ciò che penso 
sulla Rai e sull'informazione, ma 
)a lotta politica anche più dura 
non penso sia incompatibile con 
rapporti di civiltà. 

SI dice che anche un ministro le 
abbia manifestato solidarietà... 
Chi è? 

Sì, è vero. Ma per correttezza c 
delicatezza non rivelo il suo no¬ 
me. Ringrazio tutti i cittadini ed i 
parlamentari dell’opposizione e 
anche di maggioranza che in 
questi giorni, pur talvolta nel dis¬ 
senso, mi hanno fatto giungere la 
loro solidarietà. 

Insomma, lei non si sente affat¬ 
to un provocatore come l'hanno 
accusiata I deputati di An? 

Ripeto; non ho offeso nessuno, 
ma ho solo giudicato un compor¬ 
tamento politico. 

Intanto, il vicepresidente del 
gruppo progressista alla Camera, 
il verde danni Mattioli esprime 
"la più netta riserva per la motiva¬ 
zione "grave"» della sanzione 
comminata a Mauro Paissan, che 
- secondo Mattioli - «stava espri¬ 
mendo un giudizio politico, pur 
se nelle forme esasperate e deter¬ 
minate dalla situazione», 

OP.Sa 


Lepri/Ap 


to unanime è stalo approvalo in 
blocco il «pacchetto* delle misure 
disciplinari, nella versione propo¬ 
sta dalla stes.sa presidente Rivetti. E 
[Xir non subire il completo isola¬ 
mento. gli stessi esponenti di An 
hanno detto sì «ofatorto collo», se¬ 
condo la melodrammatica espres¬ 
sione del vicepresidente missino 
della Camera Ignazio La Russa. 

I Progressisti hanno pre.so atto 
delle decisioni approvando in par¬ 
ticolare la distinzione tra responsa¬ 
bili deH’aggressione c chi ne è stato 
vittima, c riconfcrinando stima e 
apprezzamento per Paissan. “il cui 
comportamento è stato sempre in¬ 
formato a grande lealtà c correttez¬ 
za politica». Analogo (c particolar¬ 
mente significativo, dal momento 
che tra i sanzionati c’è Voccoli) il 
commento di Marida Bolognesi, 
deputato questore di Rifondazio¬ 
nc: sottolineatura dcH'isolamcnto 
politico di .An e Forza Italia, della 
«differenziazione netta» della misu¬ 
ra nei confronti di Paissan, e del 
fatto che a questo punto politico 
essenziale si è giunti attraverso una 
intesa delle lor/.e di sinistra con la 
Lega. 

Le pretese del neofascisti 

Cinque ore di battaglia politica 
aspra, dunque, e con punte pole¬ 
miche rilevanti: la pretesa dei neo- 


fasetsti di metter tutti, a cominciare 
da Paissan. nello stesso calderone, 
e il complice nieln m.anteniito da 
Forza Italia (che si limitava a sug¬ 
gerire solo una «diversa graduazio¬ 
ne» dei provvedimenti) sono suo¬ 
nati come polemica neppur trof» 
po implicita verso la stessa presi¬ 
dente della Camera che sin dall'i¬ 
nizio invece aveva distinto tra ag- 
gres-sori e aggredito c tra violenze 
verbali e violenze fisiche. E del re¬ 
sto sulla misura a carico di Paissan 
tanto I neofascLsti quanto i berlu- 
sconiani hanno votato contro rite¬ 
nendola «troppo mite», ma in realtà 
iwrchè essa faceva crollare la 
montatura della «provocazione» al¬ 
la quale era corrisposto un «ecces- 
,so di legittima difesa», testuale ar- 
gomcntàzione del segretario di 
presidenza missino Guglielmo Ro- 
sitani. 

Siano lecite infine due annota¬ 
zioni, come dire?, di colore. La pri¬ 
ma consiste nel trionfo della mo¬ 
viola: le precise responsabilità di 
ciascuno sono stale accertate at¬ 
traverso il "fermo" dei singoli foto¬ 
grammi della registrazione televisi¬ 
va degli incidenti. La seconda an¬ 
notazione riguarda le conseguen-» 
zc economiche dei provvedimenti 
a carico dei sospesi dai lavori par¬ 
lamentari: per ogni seduta cui non 
potranno partecipare verranno lo¬ 
ro sottratte SOOmila lire. 


Storace 

«Si autorizza 
il dileggio 
della Camera» 


■ ROMA. «È .stato consentito il di¬ 
leggio del Parlamento..,». France¬ 
sco Storace se ne esce cosi alle 
nove di sera, dopo un lungo pome¬ 
riggio trascorso in Transatlantico 
(«Ma io sono qui solo perchè ave¬ 
vo un appuntamento») a dissimu- 
lurare tra una battuta e l'altra delle 
sue, la tensione per l'attesa delle 
decisioni dell'ufficio di presidenza. 
"...Aho! ma che palle!.'...ma questi 
quando si decidono?... E vabW 
vuol dire che domani mattina mi 
dò fuoco su piazza Montecitorio 
come Jan Palach... E qui c’è’qual¬ 
cuno che vuol per forza diventare 
una donna» (rivia con i gay. Ma al¬ 
le 9 di sera Epurator non dissimula 
più, quella «censura», seppur «gra¬ 
ve» per Paissan proprio non gli va 
giù : «È lui provocatore, l'aggresso¬ 
re, lo aveva, del resto, detto anche 
la Pivetti, e, invece, per lui niente 
sospensione,.. E, poi, anche Voc- 
coli... È stato sospeso, ma domani, 
vedrete, vedrete che nessuno farà 
fondi sulla violenza di certa tradi¬ 
zione comunista... Que.sta senten¬ 
za è un'ingiustizia. Se un relatore 
viene censurato in maniera più o 
meno grave per le cose che ha det¬ 
to. un deputato non relatore cosa 
potrà dire da ora in avantP Per 
quanto mi riguarda prenderò le 
contromisure.,.». 

Sì, per Epurator è proprio una 
serataccia. E la è anche per il vice- 
presidente della Camera (anche 
lui di An). Ignazio La Russa che 
tuna: «In questo Parlamento ci so¬ 
no figli e figliastri...» e accusa di 
•lassismo» l'ufficio di presidenza: 
"D’accordo accettiamo la severità 
nei confronti di chi ha reagito al¬ 
l’aggressione, ma severità maggio¬ 
re doveva esserci nei confronti di 
chi ha più responsabilità di tutti», 
cioè il deputato verde Paissan. «...E 
rvrò pp p<»rò - sibila In Russa- 
è andata a finire così...», Intanlo, 
passa Benito Paolone (un altro 
dei sospesi di An) dispensa ai cro¬ 
nisti sorrisi e cordialità; -Eh si, gioie 
mie ... va bene è stata una bruita 
cosa,,, ma però io, lo giuro, ho cer¬ 
cato solo di dividerli...». 

Un'aria più ra.sscgnata sembra, 
invece, averla il deputato di An, 
Francesco Marenco, anche lui so¬ 
speso; "Va bene, va bene accetto la 
sanzione. Si, lo risconosco le mani 
non si devono alzare... mai in ses- 
sun caso... e io ho sbagliato anche 
so quello lì (Voccoli. anche lui so¬ 
speso ndr) ha iniziato per primo, 
mollandomi un bel cazzotto sul 
mento... No. no, ho sbagliato a rea¬ 
gire... E però voi dell'è/n/tó che mi 
definite «un malato»! Ma, dico, si 
offende così, cosi gratuitamente 
una persona?». «E però - prosegue 
- io, insomma, che dovevo fare? 
Certo ho sbagliato, ma .se qualcu¬ 
no ti dà uno schiaffo? E, comun¬ 
que, ho avuto intorno anche tanta 
solidarietà». Marenco estrae dalla 
tasca un medaglione appeso ad 
una striscia nera. «Lo vedete? Que¬ 
sto appartiene ad un uomo di 87 
anni, uno scrittore, uno squadnsta 
che partecipò alla marcia su Ro¬ 
ma». ’ljP.Sq. 


Si inasprisce lo scontro con la Moratti. Oggi il dibattito sulla tv pubblica senza diretta video 

Un uomo di Berlusconi al posto di Billia? 


Due uomini del Presidente (Parisi e Rolando) sarebbero 
già candidati alla successione del direttore generale della 
Rai, Gianni Billia, che aveva minacciato le dimissioni. An¬ 
cora scontri al vertice dell’azienda, sulla questione delle 
nomine e sulla cessione degli impianti di trasmissione. 
«Non ci sarà moltiplicazione delle poltrone», dice la Morat¬ 
ti. «Non uccidete la Rai», ripete il sindacato. Oggi dibattito a 
Montecitorio sulla tv pubblica, ma senza diretta video. 


SILVIA OARAMBOIS 


■1 ROMA. La presidente Moratti e il 
direttore generale della Rai, Billia, 
ieri erano a .Montecitorio, per una 
audizione informale: «Siamo insie¬ 
me, vedete?», ha sottolineato la si¬ 
gnora. Ma gli scontri al vertice del¬ 
l’azienda sembrano diventare più 
aspri dopo le minacciate dimissio¬ 
ni di Gianni Billia. Letizia Brichetto 
Moratti, lasciando la Camera, ha si¬ 
bilalo; «Gli incontri di Billia con 
Galliani? Non ne sapevo niente. 
Chiedete a lui». E Billia, a quanti gli 
chiedevano un commento sulle 
notizie dei conflitti tra lui e il presi¬ 


dente della Rai, ha detto che si trat¬ 
ta di «una telenovela senza senso». 
Ma altri sostengono che è invece 
una guerra senza quartiere; e per 
questo, probabilmente, da viale 
Mazzini in questi giorni filtrerebbe¬ 
ro notizie, esploderebbero casi, 
che coinvolgono ora gli uomini del 
presidente ora quelli del direttore. 

Ieri sera, poi, era annunciato un 
nuovo incontro a due tra la presi¬ 
dente e il direttore generale, a por¬ 
te chiuse. La resa dei conti? Anche 
se Billia sembra deciso a far marcia 
indietro rispetto alla rabbiosa usci¬ 


ta dell'altro giorno («Basta, me ne 
vado»), ieri giravano già le rose dei 
candidati alla sua poltrona. E i no¬ 
mi che si facevano - soprattutto 
negli ambienti di Forza Italia - era¬ 
no due: Stefano Parisi, sindaco del¬ 
la Rai, e.\ socialista avvicinatosi re¬ 
centemente ad Alleanza naziona 
le, consigliere di Berlusconi per i 
problemi economici; e Stefano Ro¬ 
lando, responsabile dell'editoria 
per la Presidenza del Consiglio. In- 
somma, due uomini del Presidente 
del Consiglio. 

L'ultimo scontro al vertice della 
tv pubblica è scoppiato su due mi¬ 
ne. Da un lato le nomine (e pro¬ 
prio per la grande tensione di que¬ 
ste ore Andrea Giubilo avrebbe ri¬ 
nunciato ad entrare nei «pacchetti» 
dei futuri direttori): proprio ieri tra 
l’altro la Moratti ha smentito deci¬ 
samente che il eda voglia andare a 
una moltiplicazione delle poltrone 
dei vicedirettori: «Restano quelle 
che sono. 1 vicedirettori saranno 
proposti dai direttori», 

Impianti della discordia 

Dall'altra pesa l’incontro avve¬ 


nuto a Milano, nella sede del Mi- 
lan, tra l'amministratore delegalo 
Rli-Fininve.st, Adriano Galliani, e i! 
direttore generale della Rai. Gianni 
Billia sostiene che hanno discusso 
di Campionato di calcio e non. 
hanno parlato di spot. .Ma nessuna 
parola viene fatta sulla questione 
degli impianti, che sareblie stalo il 
vero tema dell’incontro c che è 
una questione che, ancora una 
volta, divide Billia c la Moratti: Il di¬ 
rettore generale, infatti, vorebbe 
garantire una posizione salda della 
Rai all'interno di telecom (che ge¬ 
stirebbe la nuova società) c per 
questo sarebbe disponibile ad an¬ 
dare a una trattativa vera e anche 
spigolosa. Letizia Moratti, invece, 
sarebbe intenzionata a chiudere 
presto la partita. E, soprattutto, re¬ 
sta una questiono di gestione del 
potere all’interno dell’azienda di 
viale Mazzini. 

Le ipotesi «di cessione degli im¬ 
pianti» della Rai. la «volontà di ridi¬ 
mensionamento» del servizio pub¬ 
blico, i «pacchetti di nomine» con 
ipotesi di «arrivo di giornalisti dal¬ 
l'esterno», i -profondi dissensi al¬ 


l'interno del gruppo dirigente», so¬ 
no anche i principali punti esami¬ 
nati dall'esecutivo del sindacato 
dei giornalisti Rai (Usigrai). «La ri¬ 
nuncia alla proprietà pubblica de¬ 
gli impianti - è detto in un docu¬ 
mento - è una scelta che non trova 
analogie in nessun altro sistema te¬ 
levisivo mondiale». Secondo l’Usi- 
grai, inoltre, «la proposta di equivo- 
cc commistioni con il principale 
concorrente privato consente di 
dare l'intcrprct;;izione più chiara ai 
propositi di complementarità della 
Rili enunciati ali'atto dell'insedia- 
inenlo dal Presidente Moratti», 

Attacco alle sedi 

Ma un'altra riunione ieri ha surri¬ 
scaldato gli animi a Saxa Rubra: un 
incontro di Billia con i direttori dei 
telegiornali sul delicato capitolo 
delle sedi regionali. Ed è stato deci- 
.so, di fatto, il depotenziamento 
delle sedi. I direttori delle testate 
nazionali (con Mimun e Angelini 
in testa) vogliono mandare i loro 
inviati in giro per l'Italia, e non uti¬ 
lizzare i servizi della Tgr, Ma lo stes- 
,so Vigorclli ha in mente di «centra¬ 



li direttore 
della Rai 
Gianni Billia 
e il presidente 
Letizia Moratti 


lizzare» Il suo ufficio: oltre ai capi- 
redattori a Roma, infatti, pensa ad 
una task-force di inviati della Tgr 
da utilizzare per i servizi che ven¬ 
gono trasmessi dalle testate nazio¬ 
nali (e già il processo Muccioli è 
stato seguito da un «inviato»), 

Nella riunione sarebbe stato toc¬ 
cato anche un altro tema, quello 
della mobilità: e i direttori deile te¬ 
state nazionali sarebbero pronti a 
cedere alle sedi i loro giornalisti, 
con periodi di «distacco». Un modo 
indolore, ai margini del contratto, 
per allontanare i redattori «scomo¬ 


di». 

Di Rai SI discuterà oggi alla Ca¬ 
mera: il presidente Pivetti ha con¬ 
fermato il dibattito degli «autocon¬ 
vocati» alle 18. Ma non ci saranno 
le telecamere, a non volerle erano 
An, Ccd, e una parte di Forza Italia, 
«Il Governo della tv spegno la tv», 
commenta il progressista Giulietti. 1 
lavori saranno- però trasmc.ssi da 
Radio Rai: è la dimostrazione che 
anche viale Mazzini è in grado di 
fare le dirette, nonostante le resi¬ 
stenze della presidente Moratti. 
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Una studentessa agrigentina di 21 anni 


Suicida per amore 
si landa dal ponte 




Si toglie.la vita lanciandosi dal ponte che si affaccia sul 
la Valle dei Templi. É successo ieri mattina, ad Agrigen 
to dove una studentessa di 21 anni ha deciso di ucci 
dersi per amore. Da tre giorni aveva rotto il fidanzamen 
to con il suo ragazzo ed era diventata chiusa e tacitur 
na. Non ha lasciato messaggi. Domenica scorsa un’al 
tra ragazza aveva tentato il suicidio a Catania. Per fortu 
na aveva riportato soltanto alcune ferite. 


NOSTRO SERVIZIO 


La madre di Stefania Massarin china sulla bara della figlia durante i funerali di Ieri a Genova 


Italo Banchero/Ap 


parroco ai 


Una grande folla di giovani - amici e compagni di scuo¬ 
la - ha partecipato ieri mattina a Prà ai funerali di Stefa¬ 
nia Massarin, la ragazzina di quindici anni assassinata a 
coltellate dal fi^danzato respinto,.ISell!onielia, del, parro- 
cSaffilfoite até» (fàiscùsa contro la violenza che scandi¬ 
sce ossessivamente i programmi televisivi. A Bari il gip 
ha còrtvalidato f‘arresto di Antonio Scarola, e ne ha au¬ 
torizzato il trasferimento a Genova.' : ’ i’- ; ’ 

■ ’ ' " ' ” * OALI-A NOSTRA HeOAZIONE ' 


ROSSBLLA 

■ GENOVA, «Parlo da "qui,, dove ■; 
normalmente la domenica paflo^i (?' 
ragazzi e al bambini. Da qui parlo ' 
normalmente nei matrimoni. Cre¬ 
devo che da qui, un giorno, avrei i' 
parlato al suo matrimonio. Non ' 
pensavo certo che avrei dovuto 
parlare davanti ■ a questa bara». 
Don Giorgio, parroco della chiesa 
di Nostra Signoradel Rimedio, ha il ' 
groppo in gola e gli occhi gonfi di 
iacrimei Nella bara di legno chiaro ; 
e rinchiusa Stefania Massarin, i ca- ' 
pelli biòndi sciolti, tre cerotti .sul vi¬ 
so di cera a nascondere tre coltel-’ : 
late., I fiori bianchi e rosa che - a >; 
cuscini, a mazzi, a corone - tap- i 
pezzano la chiesa, non smorzano ' 
l'orrore e il dolore. La navata, sotto ' 
le volte di cemento armato, è pie- ^ 
na, sul piazzale si stringono gli uni 
agli altri quanti non sono riusciti ad 
entrare, ^no più di un migliaio le ■ 
persone accorse ai funerali di Ste- 
tania, moltissimi i giovani, amici e 
compagni di scuola della vittima e 


MICHIBNZI 

; del suo assassino. Una folla com- 
posta, su cui grava un silenzio ir- 

■ reale, rotto a tratti solo da qualche 
. sospiro, ■ da qualche singhiozzo 

afono, 'dah tramestio di qualche 
; malore. 

CalnoeAbele 

1. «Perchè Caino uccide Abele?», 
chiede don Giorgio, e subito ri¬ 
sponde a se stesso con il versetto 

■ della Genesi; «Perchè vuole essere 
? il primo, e perchè vuole avere tut- 
; ■ to». E comincia cosi un durissimo 

atto d'accusa contro la violenza 

■ che permea il modo di vivere di, 
questi tempi, cosi complicato e 
sconsiderato e arido: che impone 
le sue stimmate sanguinose su 
ogni tipo di messaggio e di comu- 

. nicazione. Un passo del Vangelo 
di Luca - «guai a chi scandalizza i 
giovani* - diventa uno strale sca¬ 
gliato da don Giorgio contro la te¬ 
levisione, e le sue parole diventano 


accuminate e roventi. «Tre anni fa 
mi ammalai - racconta - c passai 
giornate intere in casa, 'costretto' a 
vedere la tv per lunghe ore. e ne so¬ 
no uscito scandalizzato, amareg-, 
giato, avvilito e da allora'so'che in 
ogni film, in'Ogni episodio trasmes¬ 
so trionfa la morte, l'assassinio, 
con l'obbiettivo che inquadra ogni 
, colpo sino all'ultimo, quello inferto 
quando la vittima rantola a terra. E 
io mi chiedo: quando io spettacolo 
è lo scempio del corpo umano, 

' che cosa rimane nella mente dei 
giovani?». ■ ' . . : 

«Vi dovremmo chiedere perdo- 
. no - ha proseguito don Giorgio, ri-,, 
volto direttamente ai giovani - per 
tutte le volte che non riusciamo a ' 
' trasmettervi, come anticorpi contro 
la cultura dil^ante della violenza, 
i valori positivi cui avete diritto. E 
tutti, il governo, le istituzioni, do- ■ 
vrebbero chiedervi perdono per 
aver dimenticato questo quartiere, 
stretto tra lo sviluppo del porto e le 
colline, senza spazi nè servizi. Un 
abbandono che rende la vita più : 
difficile e complicata, e in partenza 
vi discrimina. Ma bisogna lottare 
con tutte le forze contro questa ge¬ 
neralizzazione ingiusta e scorretta, 
che voiole accomunarvi in negati- ' 

■ ^ 

■ Lo strazio del genitori 

■ Dal dramma del quartiere alla 
tragedia della famiglia il passo è 

. naturale e breve, Don Giorgio si ri¬ 
volge ai, genitori straziati e conclu¬ 
de con una esortazione all'eroi¬ 


smo del perdono, contro ogni ov¬ 
vio sentimento di vendetta e di ran¬ 
core; alla fine, con le ultime parole, 
invoca pietà per l'assassino. .• 

Lui.il ragazzo omicida, in quello 
stesso momento, a Bari compare 
davanti al giudice delle indagini 
preliminari Maria lacovone, e si av¬ 
vale della facoltà di non risponde¬ 
re. Il magistrato ne ha convalidato 
il fermo per omicidio peremedifa- 
to. con l'^gravante dei motivi futili 
e abbietti, c ne ha autorizzato il tra¬ 
sferimento a Genova, a disposizio¬ 
ne del sostituto Procuratore della 
Repubblica Luigi Lenuzza per il 
prosieguo delle indagini. 

La confessione 

Per il momento, resta dunque 
agli atti la confessione resa dall'im¬ 
putato nel carcere di Bari dopoché 
gli inquirenti lo avevano messo 
con le spalle al muro, inchiodan¬ 
dolo con tre prove concrete e inop¬ 
pugnabili: una ciocca dei suoi ca¬ 
pelli ritrovata tra le dita imgidite 
della vittima, due ferite - al soprac¬ 
ciglio destro e ad una mano - ri¬ 
portate evidentemente nel corso 
della selv^gia colluttazione, e del 
sangue sui pantaloni. Solo di fronte 
a questi tre macigni. Antonio «To- 
ny Scarola, dopo tre ore di dinie¬ 
ghi, si era deciso a confessare, ad 
ammettere che il carnefice di Ste¬ 
fania - il suo unico grande amore - 
era stato lui. «Freddo e intelligente 
- commentano gli inquirenti che 
hanno avuto a che fare con lui - e 
senza segni di pentimento, anche 


se più volte ha rasentato il crollo 
psicologico». «Volevo spaventarla - 

■ avrebbe ripetuto più volte Scarola 
- non sono un delinquente, né un 
assassino, non volevo ammazzar¬ 
la, ma solò convincerla a non la- 

■ sciarmi, non sopportavo l'idea di 
perderla e non vederla più. Dopio 
le sue urla non ho capito più nien- 

' te, e anche adesso, di quei mo¬ 
menti, non ricordo assolutamente 
niente». Inoltre il giovane ha conti- 
, nuato a sostenere di avere agito 
sotto l'influsso di sostanze stupefa¬ 
centi, prima parlando - assai ptoco 
credibilmente - di uno spinello, 
poi di un francobollo all'Lsd. Ese¬ 
guiti gli opportuni prelievi di san¬ 
gue e di urine, si attende - tra una 
ventina di giorni - l'esito dell'esa¬ 
me to.ssicologico, per stabilire se la ' 
circostanza della droga corrispon¬ 
de a verità o rappresenta soltanto 
. un espjediente difensivo. Proseguo- 
. no intanto senza sosta, ma finora 
inutilmente, le ricerche dell'alma 
del delitto e della camicia che Sca¬ 
rola indossava , sabato mattina 
quando ha aggredito Stefania: il 
giovane afferma di aver gettato il 
coltello in un cassonetto dell'Im¬ 
mondizia subito dopo il fatto, e di 
essersi cambiato di abiti - e disfat¬ 
to dei panni intrisi di sangue - più 
tardi, in una stazione di servizio au¬ 
tostradale, quando già aveva ini- 
, ziato la fuga di mille chilometri ver¬ 
so rimprobabille rifugio nella casa 
dei parenti a Grumo Appula, in 
provincia di Bari. • : 


■ Suicidio per amore, alla perife- 
na di Agrigento. Una studentessa 
di 21 anni, Tiziana Fregapane, si è 
uccisa ieri mattina lanciandosi dal 
viadotto Morandi, un ponte che si ^ 
affaccia sulla valle dei templi che i 
raggiunge l'altezza di 40 metri e 
che è stata teatro di altri suicidi. La 
giovane, figlia di un bidello che la¬ 
vora in una .scuola di Raffadali, tre 
giorni fa si era lasciata con il ragaz¬ 
zo con il quale era fidanzata da . 
qualche tempo. ' 

Ieri mattina, poi, il tragico gesto, 
Tiziana aveva chiesto l'automobi¬ 
le, una «Renault 5», alla sorella. Poi 
era uscita di casa ed aveva preso la 
direzione di Agrigento. Giunta alla ■ 
periferia, sul ponte che si trova alle 
porte della città, aveva fermato la 
macchina, •. l'aveva parcheggiata 
accuratamente, è scesa dall'auto, ; 
ha scavalcato il guard rail e si è lan¬ 
ciata nel vuoto dal punto più alto. 
L'allarme è stato dato da un cara¬ 
biniere, fuori servizio, che mentre 
transitava con la sua automobile 
ha assistito alla scena ed ha avver¬ 
tito la sala operativa del comando 
provinciale deH'Arma. ■ ■■ ■ . ■ 

La giovane non ha lasciato al¬ 
cun messaggio che spiegasse il 
perché del suo gesto. ' 

Una relazione finita . - » 

I carabinieri hanno detto che Ti¬ 
ziana aveva da tempo una relazio¬ 
ne sentimentale con un allevatore 
di Raffadali, il comune in provincia 
di Agrigento dove abitava con la fa¬ 
miglia. Il rapporto era stato tronca¬ 
to di recente a causa di alcune in¬ 
comprensioni. I genitori della ra¬ 
gazza - Vincenzo Fregapane, di 63 
anni, e Giuseppa Iacono, di 53, en- ; 
trambi bidelli - hanno riferito che 
negli ultimi giorni la figlia era ap¬ 
parsa più chiusa e taciturna del so¬ 
lito, anche se nulla lasciava presa¬ 
gire una decisione cosi tragica co¬ 
me quella del suicidio messa in at¬ 
to ieri mattina. Una circostanza 
confermata anche dalle tre sorelle 
e dal fratello di Tiziana, tutti più 
grandi di lei. , • .• , 

Una decisione presa a freddo 

Secondo la ricostruzione dei ca¬ 
rabinieri, la ragazza è uscita di ca¬ 
sa ieri mattina con la scusa di re¬ 
carsi a un circolo ippico della peri¬ 
feria del paese, dove frequentava 
un corso di equitazione. 1 proprie¬ 
tari del circolo hanno detto però di 
non averla vista arrivare. Tiziana, 
infatti, si era diretta subito ad Agn- 


geato che dista circa 20 chilometri 
da Raffadali. 

. Con ogni probabilità aveva già 
■ deciso di lanciarsi dal viadotto Mo- 
' randi, un luogo dove quest'einno 
sono avvenuti altri quattro suicidi. 
Questo pensano i familiari e gli in¬ 
quirenti. ' 

La studentessa, si era diplomata 
l'anno scorso alla scuola magistra¬ 
le e aveva frequentato il corso inte¬ 
grativo, propedeutico per accede¬ 
te aH'università. Non si era ancora 
iscritta ad alcuna facoltà perché 
era ancora indecisa suH'indirizzo 
da prendere. Quello di Tiziana è il 
secondo drammatico episodio che 
si verifica in pochi giorni. 

Domenica scorsa un' altra ra¬ 
gazza, Maria Grazia Tomaselli, di 
25 anni, aveva deciso di togliersi la 
vita lanciandosi dal ponte del «ton¬ 
do Gioeni», alla circonvallazione di 
Catania. Anche lei aveva scelto di 
farla finita dopo aver litigato con il 
fidanzato. Fortunatamente, in se¬ 
guito al suo gesto, Maria Grazia To¬ 
maselli è rimasta soltanto ferita. 

Il sindaco Oriando 
a don Zambolin 
«Continuiamo 
la lotta alia mafia» 

PALERMO. Sulla vicenda di padre 
Roberto Zambolin, parroco a 
Palermo, che dopo una lunga sede 
di minacce ed intimidazioni, è 
stato costretto a lasciare la città, è 
Intervenuto ieri II sindaco di ■ 
Palermo, Leoluca Orlando. Ha 
rivolto un appello al sacerdote 
perchè «non desista», ma - 
sop ra t tutto ha chiesto al Prefetto 
Luigi Rossi di Intervenire. Ai 
rappresentante dello Stato. 
Orlando ha «fatto presente II clima 
di solitudine nel quale si è venuto a 
trovare padre Zambolin e nel quale 
si trovano tanti sacerdoti 
palermitani Impegnati per la 
formazione umana e per un servizio 
pastorale di educazione alla - 
legalità». Il sindaco chiede alle 
autorità di non lasciare solo II 
parroco. Ma si rivolge anche al 
sacerdote. Per dirgli che ha 
•profondo rispetto per la sua ' 
scelta, ma non devo e non posso 
condividerla». Quindi, l’appello: «Le 
rivolgo. Padre Roberto Zambolin, 
un Irrvlto forte a riconsiderare la 
sua scelta e ad ascoltare l'appello 
In questo senso di tanti sacerdoti, 
religiosi e cittadini». 


Domenica scorsa, un cittadino canadese aveva un posto prenotato con la British Airways 


,aF 


onon 


Baitta storia, a Fiumicino, domenica scorsa. Si era pre¬ 
sentato all’imbarco di un volo di linea per il Canada del¬ 
la British Airways a bordo di un’ambulanza della Croce 
rossa perché affetto da Aids e da una polmonite, ma 
l’accesso sull’aereo dove aveva prenotato il viaggio gii è 
stato impedito. La vicenda ha riguardato un cittadino ca¬ 
nadese che, nel corso di un ■viaggio in Italia, era stato im¬ 
provvisamente ricoverato nell’ospedale di Temi. ■ ■ " i 

■ ' ■ ' nostroservizio ' '' 


■ ROMA. Si era pre.sentato all'im- 
bilico di un volo di linea per il Ca¬ 
nada della British Airways a bordo 
di unfambulanza della Croce rossa 
perché'affctto da Aids, che gli im¬ 
pediva anche di camminare, e da 
una polmonite; ma l'accesso sul¬ 
l'aereo „dovè aveva prenotato il 
viaggio è stato impeditp a lui ed al 
suo accompagnatore. ^ , 

La Storia . ^ 

La vicenda - si è appreso alla 


Croce rossa di Temi - è avvenuta 
domenica scorsa nell'aeroporto di 
; Fiumicino ed ha riguardalo un cit¬ 
tadino canadese che, nel corso dì 
, un viaggio in Italia, era stato im¬ 
provvisamente i ricoverato nell'o¬ 
spedale temano. • 

Dopo alcuni giorni di degenza 
aveva però deciso di tornare nel 
suo paese e. firmata la richiesta di 
dimissione volontaria, si era fatto 
accompagnare dalla Croce rossa a 
Roma._ < ■ 

•La partenza del volo per il Ca¬ 


nada era prevista per le 8 - ha det- 
• to l'autista deH'ambulanza. Massi¬ 
miliano Consalvi - ma per le pro¬ 
cedure d'imbarco ci siamo presen¬ 
tati a Fiumicino alle 6. Alla compa¬ 
gnia con cui l'uomo aveva preno¬ 
talo i biglietti - ha aggiunto - si 
sono latti spiegare dalla dottoressa 
che ci accompagnava le patologie 
di cui era affetto, rilevando perù ' 
che non era possibile imbarcarlo 
perché nel volo prenotato non era¬ 
no disponibili 1 sette posti liberi ne- 
ce.ssari per sistemare la barella». 

Le discussioni 

Ci sono .state lunghe discussioni. 
Un po' le difficoltà pervia della lin¬ 
gua: un po' le difficoltà imposte 
dalla burocrazia dei regolamenti. 
Parlarsi, far chiarezza, trovare un 
accordo, pareva impossìbile. ; 

Ma dopo avere verificato l'im¬ 
possibilità di trovare posto con al¬ 
tre compagnie, il cittadino canade¬ 
se ha deciso di viaggiare seduto. ’ 


«A quel punto, però - ha spiega¬ 
to Consalvi - sono nate altre diffi¬ 
coltà tecniche e burocratiche... E . 
noi niente, tenaci, pazienti, dopo 
altre lunghe, estenuanti trattative, . 
abbiamo superato anche le ultime 
difficoltà... ma alla fine - ha con¬ 
cluso l'autista - anche questo non 
è bastato per salire suU'aereo... ci é 
stato infatti detto che non c'era più 
posto... Ce l'hanno detto cosi, co¬ 
me se niente fosse: scusateci, si¬ 
gnori, ma a questo punto non c’è 
più posto... A quel punto, a noi 
non è restato altro che risalire a 
bordo dell'ambulanza... il malato 
era stravolto, a quell'ora immagi¬ 
nava di essere giù in volo verso la 
sua destinazione...». - 

«La beffa...» 

Dopo oltre sette ore dal suo arri-, 
vo all'aeroporto «Da Vinci», l’am¬ 
bulanza è quindi tornata a Temi, 
dove l'uomo è stato nuovamente ‘ 
ricoverato nel reparto malattie in¬ 


fettive dell’ospedale. 

«Il passeggero non aveva notifi¬ 
cato in alcun modo il suo stato (è 
, invece necessario presentare una ' 
documentazione medica dettaglia¬ 
ta) e non era stata fatta alcuna ri¬ 
chiesta di stretcher (barella), che 
sull'aereo occupa ben sette posti». 

È questa la precisazione della Bnti- 
sh Airways. Secondo la compagnia ' 
il dottore che accompagnava il f 
maialo avrebbe dichiarato . che 
questi 'era affetto da polmonite e . 
da attacchi epilettici, oltre che da 
Aids». «Ci siamo messi immediata¬ 
mente in contatto con il Medicai 
Centre di Londra - ha dichiarato il 
capo scalo della British aU'eropor- . 
to di Fiumicino - Ci è stato risposto 
che. secondo i regolamenti inter- . 
nazionali, il passeggero non avreb¬ 
be potuto essere imbarcato se af¬ 
fetto da polmonite (malattia molto 
contagiosa) o da disturbi epilettici, 
per ovvi motivi di sicurezza e di sai- : 
vaguardia della salute degli altri ' 
passeggeri». . ' 
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Il superinquisito rischia Tergastolo 

Pog^olinì risponderà 
del reato dì epidemìa 

Duìho Poggiolini rischia l’ergastolo. Dovrà infatti difendersi 
(oltre ai quarantacinque capi dì accusa legati alta Tangen¬ 
topoli della sanità) anche dall'accusa dì «procurata epide¬ 
mia». La vicenda si riferisce all’autonzzazione che Poggio- 
lini concesse aH'importazione di plasma e suoi denvatì da 
paesi a rischio epatite, senza i necessari test. A chiedere di 
avviare le indagini è stato un gruppo di pazienti, colpiti, 
dopo trasfusioni infette, dall’epatite di tipo C. 


■ ROMA. Dovrà difendersi anche 
dall’accusa di «epideinia», un reato 
che prevede anche la pena dell'er¬ 
gastolo, Duilio Poggiolini, iscntto 
nel registro degli indagati nell'in¬ 
chiesta sul plasma infetto. L'indagi¬ 
ne SI nfensce esattamente all'auto- 
nzzazione che Poggiolini concesse 
al'ex direttore del servizio farma¬ 
ceutico nazionale perl'importazio- 
ne di derivati del sangue da paesi 
ritenuti a rischio di eptatite dì tipo 
C Una malattia che può portare al¬ 
la morte Per Poggiolini inoltre, il 
Pubblico ministero Mantelli ha an¬ 
che ipotizzato l’abuso di ufficio in 
concorso con altre persone Chi 
siano, però, ancora non si sa per¬ 
che l’inchiesta è parbta da Napoli e ' 
gli atti relativi alle singole posizioni 
non sono stati ancora inviati al ma¬ 
gistrato romano 

Ptaama non «tMtato» 

L'indagine partenopea, secondo 
quanto si è appreso, parti da una 
denuncia e dopò una sene di ac- 

Autonomia 
Niente più dalega 
CI vuole 

un disegno di ledde 

L'autononila acolaitica non «arà 
pUi mataila (Magata dal 
Parlamanto al govamOf d'ora In poi 
n tuo cammino aart quallo di un 
nomuda daogno di legga. MI la 
Com mh alo n oABarlcoatttialonag 
<M Sonato ha a pprovato lo «tralcio 
(MI1ntaroa>tleolo4<Mlo legga 
S37, quello che dettava I ditali 
della del eg a per l'autonomi a delle 
acacie, n mMatio D'OnoMo non 
avrà una nuova delege dopo che 
ha lasciato acadara I teimhil della 
piocedeoia. Olà la scorna t 
settimana la Lega ne aveva c h ie et o 
la aoppieaalone, o Ieri è stato il Pds 
a chMMo lo stralcio dalla materia 
o il eue rinvio alla comml i elone di i 
merito. La proposta è stata •' 
ap provato anche coni voti delPpI e 
della Ls^ Ora tutto l'articolo e 
(gve i rt a te un diee g ioig legge che 
passa aH'ssame della 
commlsalone Pubblica Istruzione 
dal Sanato. Il documento por lo 
schema di dociato su cui DVnolrio 
sta portando avanti la 
cdMultazIone nelle scuole, non 
esiste pM. Sono solo Intenzioni del 
minist» che, per II momento, non 
hanno una base p a ri a ment ar ok 




in Italia 


rUnità 







certamenti fu contestato a Poggio- 
Imi l'abuso di ufficio per aver auto¬ 
rizzato l'importazione e la com¬ 
mercializzazione di plasma non 
•testato», che cioè non era stato 
sottoposto ad analisi di laborato- 
no 11 reato di epidemia, nel caso 
più grave, si diceva prevede la pe¬ 
na dell'ergastolo per chiunque «ca¬ 
gioni la diffusione di una malattia 
mediante germi patogeni» 

I magistrati napioletani, pnma 
che una sentenza della Cassazione 
affidasse al Tnbunale dei Ministri 
l'istruttona sulle presunte tangenti 
legate alla Sanità, avevanogià con- 
tetstao a Poggiolini il reato di corru¬ 
zione per quarantacinque capi di 
imputazione 

Le Indagini napolutane 

Ad indagare per pnmi sulla vi¬ 
cenda del plasma infetto, che ha 
portato all'accusa di epidemia per 
Duilio Poggiolini furono i pm della 
Procura di Napoli, Alfonso D'Avi- 
no. Nunzio Fliagliasso, Arcibaldo 
Miller e Antonio D'Amato Ai magi¬ 
strati del pool sanità furono pre¬ 
sentate tre distinte denunce tra no¬ 
vembre e dicembre dello scorso 
anno in mento a presunti mancati 
controlli sulla somministrazione di 
sacche di sangue e plasma Le de¬ 
nunce furono presentate anche nei 
confronti dell ex ministro France¬ 
sco De Lorenzo Gli esposti furono 
firmati da una cinquantina di pa¬ 
zienti, ricoverati negli ospedali na¬ 
poletani, che avrebbeio contratto 
epatite virale negli anni scorsi, a se¬ 
guito di trasfusioni di sangue o di 
plasma 

I pazienti, che si costituirono in 
comitato, accusarono De Lorenzo 
e Poggioiini di non aver bloccato la 
distnbuzione degli emodenvati, as¬ 
sunti anche da emofiliaci, nono¬ 
stante I prodotti farmaceutici non 
avessero subito la «inattivazione vi¬ 
rale» 

La vicenda nacque da una pn¬ 
ma denuncia di una paziente, Ma- 
na Teresa Costanzo, 33 anni resi¬ 
dente a Lamezia Terme La donna, 
ricoverata in coma all'ospedale 
Cardarelli di Napoli circa quattro 
anni fa in seguito ad un incidente 
stradale, fu sottoposta a trasfusione 
di sangue La giovane donna diver¬ 
si anni dopo, si accorse soltanto 
dopo un controllo diagnostico di 
essere affetta dal virus dell'epatite 
C 



L'esperto 
tecnologico 
del pool 

clonava telefbnini 
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Uno degli avvocati di PacclanI durante l'arringa difensiva 


Carlo Ferrara/Ansa 


È II conMiente preferito. In materia 
di agge^ elettronIcL dalle 
procure della repubblica e dalla 
polizia giudiziaria di mezta Italia, 
compresa, owlameiite, quelle di 
Mllaiw. Eppure Luca Lapegna è 
stato rinviato a giudizio pertrufta, 
ricettazione, Intercettazloiw 
abusiva eturto asatome ad altre 7 
persone. E accusato di essere 
stato complice di un grappo 
bravisalmo nel truccare telefoni 
portatili e nel far addebitare gli 
scatti sulle bollette di Ignari 
cIttodinL Telefoni messi a 
dlsposbione di cittadini 
extracomunitari, che potevano 
cosi chiamare casa loro, 
spendendo molto poco. Il brillante 
tecnico possiede e sa usare 
l'attrezzatura necessaria per 
captare telefonate e 
comersazionL «leggere» messaggi 
mandati via foK, tar riprese segrete, 
realizzare appareccmatuie 
anM a tt e nt a to sulle vetture usato 
dal maglsttatl a rischio. Tra questi 
ultimi c'è stato aiKhe II pm 
Antonio DI Pietro. I fatti che gli 
sono contestati risalgono a due 
armi fa, quando la magistratura 
potava contare ancora poco su 
personale e mesi adeguati. Anche 
di questi tempi le a ttrezz a t u re a 
(flsposizioiw della polizia 
giudiziaria non sempre sono 
all’altezza (Mia aituazioiM. CoSI 
spesso si ricorre a consulenti 
esterni, come Lapegna, spesso 
usati dirett a mente nel coreo delle 
Indagini, luca Lapesia si (flfende 
rugando ogni addebito e 
sosterundo di essere stato 
raggirato da un suo (Spendente. 


«Aiit^atico ma non è il mostro» 

L’avvocato di Pacciani chiede l’assoluzione 


«Pacciani non può essere il “mostro”. Sarà uno 
sporcaccione, ma dove trovava la prestanza fisica 
per compiere quei delitti?». L’avvocato Bevacqua 
insinua dubbi sulle tesi dell’accusa, Pacciani sarà 
«antipatico», dice, ma l’antipatia non è lina prova. 

_ DALLA NOSTRA REOAZIONE _ 

OIULIA BALBI OlORaiOSOHKIIIII 


m FIRENZE «Se questo è un mo¬ 
stro » Se l’avvocato Rosane Be¬ 
vacqua decidesse di scrivere un li¬ 
bro su questo processo, seguendo 
l'esempio di diversi investigaton, 
sceglierebbe sicuramente questo 
titolo «Il mostro è un mascalzone, 
maledetto, pazzo È lucido, freddo 
agile, astuto, un impotente, uno 
che non nesce ad amzire le don¬ 
ne», dice Bevacqua «Può essere 
Pacciani'? No, scusate Pacciani 
aveva i vibraton, si ubnacava Do- 
v’è la freddezza, dov’è la lucidità 
dei macabn nti'?» L'avvocato Be¬ 
vacqua non ha dubbi «Pacciani sa¬ 
rà uno sporcaccione, ma non è il 
'mostro'» Accanto l’imputato lo 
guarda tra l’allibito e lo sconvolto 
mentre chiede all'awocato Fiora¬ 
vanti «Ma che sta dicendo?’» 

Nonostante le perplessità dell a- 
gncoltorc, l’avvocato imbastisce 
una difesa lucida e incisiva Per tut¬ 
to li giorno l'aula bunker di Santa 


Verdiana è invasa dalla voce da 
«basso» dell'avvocato con la pas¬ 
sione della linea, che infarcisce 
I amnga di citazioni teatrali, dallo 
«Jago shakespeanano», al silenzio 
di Amleto La voce potente di Be¬ 
vacqua - che ncsce a farsi capire 
perfettamente anche quando sus¬ 
surra - SI leva alta «Nessuno vuole 
che un assassino resti fuon ma 
neanche che un innocente vada in 
galera E Pacciani è assolutamente 
innocente La sua figura è comple¬ 
tamente incompatibile con quella 
del maniaco Sfido chiunque a di¬ 
mostrare il contrano» 

Quando Bevacqua comincia a 
parlate, il presidente Enne© Ogni- 
bene ha appena finito di Ieggere,Ia 
lettera con la quale Bruna Bonini 
(la mamma di Stefania Pettini) 
conferma la revoca, avvenuta l’11 
maggio scorso dell'incanco al suo 
rappresentante legale, l’avvocato 
Luca Santoni Franchetti che la set¬ 


timana scorsa ha sollevato molti 
dubbi sulla colpevolezza di Paccia- 
ni Cosi FVanchetti rapprensenta 
soltanto una cugina di Stefania e i 
parenti dei ragazzi francesi morti 
neirSS Sulla revoca Santoni Fran- ^ 
cheto non vuole dire nulla anche ' 
se un po se i aspettava Un po di 
amarezza ma il processo va avanti 
Bevacqua denuncia la preconcetta 
«antipatia sociale» contro Pacciani 
perché ha ucciso un uomo e per¬ 
ché ha violentato le fighe 
Un’«antipatia* che affonda le ra¬ 
dici nel dintto della Germania nazi¬ 
sta Cosi l'avvocato ricordando ai 
giudici popolan la formula letta al 
momento del loro insediamento, 
avverte «Attenti, la nostra società .- 
ha bisogno di uomini liben, senza 
simpatie e antipatie» Non basta « 
1 antipatia per condannare un uo¬ 
mo Ci vogliono prove E nella nco 
stiuzione dell'accusa ci sono mol¬ 
tissime zone d’ombra, dubbi, in- 
congruenze «Se il ' mostro" è an¬ 
cora VIVO - dice Bevacqua - e un 
giorno lo prenderete, vedrete Vi ' 
dirà “Finalmente mi avete preso, . 
non ne potevo più", come fanno 
tu» 1 senal killer Chi uccide le cop¬ 
pie è un fio come se uccidesse sé 
stesso Quando il maniaco mutila " 
la donna è come se le dicesse 
Non posso averti e allora mi porto 
dietro un pezzo di te" Ma Pacciani, 
che ama le donne anche violente¬ 
mente, non può fare queste cose» 

Poi si passa all analisi certosina 
di tutti 1 delitti per il 1968 c’è «va¬ 


cuità assoluta di prove A Lastra a 
Signa nessuno ha mai visto Paccia- 
ni Deve essere prosciolto perché 
non c’entra nulla con questo delit¬ 
to» Nessuna prova per il 74 e nei 
due delitti delI'Sl «Neir83 l'assas¬ 
sino freddo, determinato, pazzo 
uccide anche gli occhi della mac¬ 
china e lascia una traccia della sua 
pazzia con una bustina di psicofar- 
maa» Nell’83 e nell’84, quando 
ancora non c’era r«antipatia» per 
Pacciani, i penti hanno stabilito 
che il «mostro» deve essere più alto 
di un metro e 80 Quando viene af¬ 
frontato il delitto deir84, Renzo 
Rontini (padre di Pia) balza dalla 
panca, guarda l’avvocato con oc¬ 
chi fiammeuianti Scuote la testa 
quando pana di quel delitto e del 
testimone che sostiene di aver visto 
1 ragazzi pnma che fossero uccisi 
«Le cose non stanno cosi», sbotta 
Rontim II «mostro» ha seguito Pia e 
Claudio, insiste Bevacqua E Ponti¬ 
ni «Non è possibile Pia non voleva 
uscire quella sera. Fu la sua mam¬ 
ma a dirle di andare un po fuon E 
poi successe quel che successe» 
Infine l’SS a Scopeh, un delitto 
impossibile da compiere per un 
uomo «acciaccato come Pacciani» 
Impensabile ntenerlo autore della 
sfida della lettera con il lembo di 
seno di Nadine MaunoL Non c’è 
certezza nemmeno il giorno della 
morte dei due francesi (Bevacqua 
ha chiesto uHicialmente alla cotte 
di ascoltare la sorella di Nadine)- 
come SI fa a dire che l'alibi di Pac- 
ciani è «fasullo»’? j ’ . * 


Le vittime 
deile molestie 
non possono 
essere licenziate 


UaHizfomMtlotnMforiiiwirtl ' 
«nulli» se sono adottati contro 
vittime (H mofostfo sessuali prima 
, che sla passato un anno (folla foro 
denuncia; possibilità per II 
(Spandente moleatato dal datole (> 
lavoro di (Smettersi senza 
'' preavviso e perceplro,oltra la 
nonnato llqaidaziona, una 
•Indennito » pari a 24 mensintà di 
latribuzfona. Questi l punti caidbw 
di due disegni di legga oggi 
ap provati dalla commissione 
laróro di Palazzo Madama. I duo 
, proweiSmanti esaminai] 

<1 congiimtamerrte dalle - 
commissfone • primi firmatari Cerio 
Smungila (Progreaalati) alino 
BeiSn . MentHIcano quale 

•motoctia sessuato» qualeiasl «atto 
che preijudichi la llbertào la 
dignità, basato su cwHiotazionl 
sessuali». Pravadono InoHw che la 
vittima delle motostto possa - 
rivolgersi alla commissione per le 
pari opportunità, seguire le 
procedure (S conclllazfone per le 
controversie (S lavoro, oanche 
ricorrere al Pretore. Secondo I 
disegni di legge, par moleetle 
' aessuall possono intendersi anche 
• gli atteggiamenti «puramente 
verlwtlo scritti* che, basati sol 
sesso, offendano la iHgnItà del 
lavoratore. 


Alla vigilia della Liberazione fecero fucilare ventidue civili, senza alcuna ragione 

Etgastolo per Emdem, il boia di Caiazzo 


Ergastolo per i due autori della strage di Caiazzo, quella 
commessa da un drappello nazista il 13 ottobre del 
1943, a poche ore dalla liberazione del centro del Ca¬ 
sertano da parte delle truppe alleate. Furono uccise 
donne, ragazzini e persino una bambina di tre anni. Ci 
sono voluti 50 anni, il lavoro di uno storico, Giuseppe 
Capobianco, di un giornalista americano e di una trou¬ 
pe televisiva per arrivare alla sentenza di condanna. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ ' 

VtTOMBNZA 


■I NAPOLI L’ex tenente della 
Wennacht Wolfgang Emdem e l’ex 
sergente Kurt ^huster sono stab 
condannati, al termine di una ca¬ 
mera di consiglio durata sei ore, al¬ 
l’ergastolo. Sono stati riconosciuti 
colpevoli della strage di 22 civili ita¬ 
liani, barbaramente assassinati 
nella notte del 13 ottobre 1943, po¬ 
che ore pnma che le truppe alleate 
liberassero il centro del casertano. ' 
Wolfang Emdem era l'uomo che ' 
comandava la pattuglia dell'eserci¬ 
to nazista, il sergente Schuster, og¬ 


gi ottuagenano e gravemente am¬ 
malato, era uno dei quattro che 
componevano il drappello Gli altn 
o sono morti o sono scomparsi 
nelle nebbie del tempo 
Le uccisioni, tra i morii anche 
una ragazzina di tre anni ed una 
donna incinta, vennero scoperte 
da uncomspondente di guerra sta¬ 
tunitense, William Stoneman, che 
aiutò I parenti delle vittime a sotter¬ 
rarle nel cimitero di Caiazzo Colpi¬ 
to dalla ferocia dei nazisti, fu lo 
stesso corrispondente di guerra a 


commissionare la lapide sulla qua¬ 
le venne incisa una frase di Bene¬ 
detto Croce Emdem e Schuster, 
assieme agli altn componenti della 
pattuglia furono fato pnglonien du¬ 
rante l'avanzata degli alleati verso 
cassino 

Nel campo di prigionia di Aversa 
furono effettuati i pnmi intenogato- 
n, ma poi Emdem ed i suoi compa¬ 
gni furono spediti in Algena (dove 
Emdem tentò anche la fuga) c da 
allora si persero le loro tracce Gli 
alleati non insistettero molto sulla 
strage di Caiazzo, seppellirono il 
fascicolo negli archivi statali Em¬ 
dem, tornato in patna divenne un 
nspettato professionista e si isensse 
anche alI’SPD partito per il quale 
ottenne anche qualche canea pub¬ 
blica, nonostante la sua casa fosse 
un vero e propno museo di ncordi 
nazzisti e di guena < 

È stata la tenacia di due peiso- 
ne, 1 Italo amencano Joseph Agno- 
ne e di Giuseppe Capobianco 
scomparso di recente, che hanno 
tirato fuon qualche anno fa dal di¬ 
menticatoio la vicenda il materiale 


di archivio, le vicende ricostruite 
dagli ultimi testimoni ancora vivi, le 
ncerche effettuate dall’Interpol, 
portarono aH'mdividuazione di 
due dei responsabili La cnminal- 
pol di Napoli sotto il coordina¬ 
mento del sostituto Paolo Albano, 
effettuò la registrazione con video¬ 
camera delle testimonianza dei so¬ 
pravvissuti per evitare che la loro 
morte o qualche malattia (com'è 
poi avvenuto) potesse disperdete 
il matenale probatono 
L apertura deU'inchiesta e la in¬ 
dividuazione dei responsabili del- 
1 eccidio nazista fece il giro del 
mondo e sulla base delle indica¬ 
zioni di Giuseppe Capobianco, 
Mana Cuffaro. della trouppe di «Il 
Rosso e II Nero» nuscl ad individua¬ 
re uno dei due imputati, Wolfang 
Emdem che nuscl persino ad in¬ 
tervistare Uno scoop che ha forni¬ 
to preziosi elementi anche alla cor¬ 
te che ha chiamato a testimoniare 
sia la giornalista che roperatore 
che nuscirono nella non faale im¬ 
presa 


Emdem venne arrestato, ma i te¬ 
deschi, forse nel tentativo di nmuo- 
vere il loro passato hanno giudica¬ 
to prescntto il reato ntenendolo un 
reato di guerra Diversa la piosizio- 
ne della magistratura italiana, per il 
reato di strage non c è prescrizio¬ 
ne L'arresto e la successiva scarce¬ 
razione dei due espionenti della 
Wermacht in Germania non ha fer¬ 
mato il processo m Italia 11 dibatti¬ 
mento è stato lungo la popolazio¬ 
ne di Caiazzo s è costituita parte ci¬ 
vile. le udienze sono sta'e scrupo¬ 
lose La difesa dei due imputati è 
stata assunta d ufficio da due va¬ 
lenti legali del foro di S Mana Ca- 
pia Veiere, l’avvocato Raffaele Pe- 
tnllo, presidente della Camera Pe¬ 
nale, e Luigi lannettone, che non si 
sono risparmiati nel tentare di evi¬ 
tare la condanna dei due Alla fine 
pierò nelle sei ore di camera di con¬ 
siglio I giurati hanno deciso por la 
condanna e por l'ergastolo 11 nsar- 
cimento del danno, una volta 
quantificato, sarà devoluto ad enti 
o associazioni umanitane 


Agrigento, «avvisato» sindaco Sodano 

Avrebbe fornito false 
dichiarazioni ai giudici 
che indagano su club erotico 


m AGRIGENTO «Io m “quella ca¬ 
sa "? Mai VI giuro non ci sono mai 
stato» Aveva negato giurando e 
spergiurando di non aver mai fre¬ 
quentato quel maledetto «circolo» 
genencamente chiamato «Aero¬ 
porto» Ora Calogero Sodano, pn- 
mo cittadino di Agngento, è nei 
guai I magistrati gli hanno manda¬ 
to un avviso di garanzia per «false e 
reticenb dichiarazioni al pubblico 
ministero* Firmato Gtovanni Mic- 
ciché, sostituto procuratore della 
procura agngentma 
L «Aeropiorto». un nome appa¬ 
rentemente tranquillo per un club 
nel quale gli aerei c'entravano po¬ 
co o nulla. In quelle stanze arreda¬ 
te in modo piuttosto kitsch la gente 
cercava altro sesso a buon merca¬ 
to ed improbabili scambi di cop>- 
pia. Quelli pubblicizzati dalle varie 
riviste erotiche spiecializzate che 


hanno invaso il mercato editonale 
Ma nelle stanze deir«Aeropx>rto» 
circolavano anche alcune prostitu¬ 
te, che nel club sarebbero state 
raggirate senza ncevere i compiensi 
p>er le loro prestazioni sessuali pre¬ 
cedentemente pattuiti con r«orga- 
. nizzazione» È quanto fin nel mag¬ 
gio scorso ha accertato un inchie¬ 
sta della magistratura che ha por¬ 
tato in carcere una decina di per¬ 
sone Interrogato dal pm Stefano 
Dambruoso m qualità di piersona 
informata dei fato, il sindaco Soda¬ 
no dichiarò di non aver mai fre¬ 
quentato il club, né di conoscere 
gli altn indagati Nei giorni scorsi il 
colpx) di scena una fotografia in 
pxissesso degli inquirenti ntrae il 
sindaco dentro il club, durante una 
lesta inaugurale Ma il pnmo citta¬ 
dino nega «Mai frequentato quel 
presto» 


V 
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OLOCAUSTO. La nonna, sopravvissuta al lager, e il nipote sono le due «anime» di Israele 


“ so'e al tra- 
monto ■dipin- 
HHHHHIBi ge» di rosa le > 
bianche mura di questa piccola 
casa nell'antico quartiere ebraico . 
di Gerusalemme. Tra poche ore, 
con le prime tenebre, inizierà lo 
•shabbat», e per Adina giungerà il ' 
momento più atteso.della settima¬ 
na; la visita allo Yad Vashem,- il' 
museo dell’Òlocausto. Ad accom¬ 
pagnarla, come sempre, sarà Da¬ 
vid, uno dei suoi sette nipod. . 

Adina ha 78 anni, David 18: nei - 
loro discorsi, nei loro contrasti si ri¬ 
flettono le due «anime» d'Israele;. 
quella che fa della memoria un. 
prezioso oggetto di culto e quella 
che invece tende all'oblio, cercan¬ 
do di liberarsi dai fantasmi del pas- j 
sato in nome di un insopprimibile , 
bisogno di normalità. O^i, però, • 
Adina ha accettato di farci parteci¬ 
pi del suo «viaggio nel tempo», un ; 
«viaggio - dice - che mi riporta tra 
coloro che non hanno avuto la mia 
stessa fortuna e sono morti in quel : 
campo di Treblinka». È felice Adi- 
na di mostrare le bellezze di Geni- 
salemme,. la «capitale dell'Etemi- 
tà», la «tre volte Santa», il «centro '• 
dell'Universo». Gerusalemme non'' 
aiuta certo a dimenticare; la si può > 
amate oppure odiare, ma non si 
può. resistere a quel turbinio di pas-, 
sioni che suscita. Ogni sua pietra. ' 
racconta di conflitti secolari com\- 
battuti in nome dì Dio o del Prole- 
ta. - ' ' ' ’ ' 

Nessun tanadamo 

La Gerusalemme di Adina rias¬ 
sume in sè l'intera umanità: le sue ^ 
gr^dezze e miserie, i suoi slanci ’ 
spirituali e i suoi cedimenti. No. 
Gerusalemme non vuol farsi di- ‘ 
menticare, e nemmeno Adina in¬ 
tende cedere aU'obllodeOa memo- ' 
ria. In questo suo sforzo non'c'è ' 
nulla del fanatismo messìanico'de- ' 
gli ultiaortodossi. Adina soffre'nel ’ 
ricordare «quegli anni rhaledetti», e 
da mezzo secolo ricerca una rispo¬ 
sta alla stessa domanda: Perche è ^ 
potuta accadete quell'otribile tra- : 
gedia. e perchè proprio al popolo 
ebraico? «Della mia famiglia - rac- - 
conta - sono l'unica sopravvìssuta 
allo sterminio. In quel campo ho 
visto morire ì miei genitori e i miei 
due fiatelli Yacoob e Nora. Yacoob 
avemmo anni, Nora sei, della vita 
harinò.évuto solo'fftfc’Wp^ 
scere la brutalìtàdegii uomini».'--■ 

' ''Sonoitiascorsi ciriquanfanni da ' 
allora: una vha, che Adinaihavissu» 
to intensamente, partecipando a . 
tutti gli eventi che hanno segnato la; : 
storia d'Israele, dalla sua nascita, r 
alle tante guerre coinbattute con-. 
tio i vicini arabi, alla nascente sta- T 
gkme della pace con le sue-con- 
traddìzioni. Adina ricorda la fèsta 
del suo matrimonio, la nascita del 
; primo figlio, una vecchiaia tran- ; 
quiUa turbata solo dalla morte di ” 
Abraham, suo marito. Ma; in ogni' 
momento dèlia sua esistenza; a'- 
fargli compagnia c'erano sempre ; 
quei numeri blu marchiati indele- ' 
bilmente sul-suo polso dalle Ss; 
«Quei numeri divennero la mia 
nuova identità dal giorno- in cui - 
venni scaricata nel campo di Tre- ' 
blinka». Ma quei numeri hanno: 
rappresentato in questi cinquan-, 
t'anni qualcosa di più per Adina: il : 
ricordo di un debito contratto con¬ 
tutti quelli che da Treblinka, da Au-, 
schwitz, dal'ghelto di Varsavìa:tton : 
riuscirono a scamprare. «Conosco . 
gente - afferma Adina - che ha. 
cercato in tutti i modi di far sparire 
quel numeri. Qualcuno l'ha fatto il- ‘ 
ludendosi cosi di poter cancellare < 
dalla sua mente te' Immagini di 
morte, altri semplicemente per 
non "disturbare" i. propri figli o ni- 
. poti. Ma io credo che ciò non sia 
giusto; perchè sta a noi che abbia- .. 

‘ mo vissuto quella tragedia ricorda- 
te a tutti ciò che l'uomo è capetce t 
di fate in nome di un credo politico ' 
e di una ideologia». -- 

' Le sue parole sono indirizzate a ■: 
David, suo nipote. David vive a Tel : ’ 






Una scena del flbn «Schlndler’s Ust» 


Adina e David 
memcnriaùOuoÙtoZ 




Lajnemoria e l’oblio. Adina, 78 anni, so¬ 
pravvissuta aU’Olocausto, e David, 18 an-^ 
ni, suo nipote: le dué «anime» d’Israele. 
«Non dobbiamo dimenticare ciò che è 
accaduto, perché un popolo senza me¬ 
moria non ha futuro», dice Adina. «Non 
possiamo restare prigionieri del passato, 
per vivere in pace non dobbiamo consi- 


' deraré 11' mondò cc>the'*'Ostile"'agli'''éb'iei», 
ribatte David. L’incontro con Spielberg 
alla prima di Schindler's List. «Ma proiet- 
tare il suo film nelle scuole israeliane - 
I; afferma David - non aiuta a liberarci dal- 
l’angoscia». Sul peso della memoria si in- 
' terroga un intero paese, dalla risposta di¬ 
penderà il futuro di Israele, • i- 
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Aviv, e della sua città irrcama il de- . 
siderio di -guardare al futuro». Di 
Gerusalemme David non ama nul- - 
la; «Mi dà un senso di angoscia - ' 

■ dice -. L'atmosfera che vi si respira 
: è tetra, opprimente, sonidere qui ;; 
sembra quasi un reato». David è - 
‘ molto legato ad Adina, «da piccolo ‘ 

- ricorda sorridendo - era a tei che 
: confidavo i miei segreti, te voglio 
ancora mollo bene, rispetto il suo , 
dramma, ma ecco, credo che te i 
persone come tei non aiutino quel- 
li della mia generazione a immagi- . 
nare una vita normale, come quel- 
la che conducono i ragazzi in Eu- ’ 
ropa. lo ascolto i suoi racconti, al¬ 
cune volte l'ho anche accompa- '■ 
gnata a degli incontri tra scampati k 
ài campi di sterminio, e la conclu- 
sione era sempre la stessa; gli ebrei 
non devono dimenticare mai, an- i, 
che se questo può provocare dolo- : 
re e sofferenza. Ma io credo che 
non sia scritto da nessuna piane ;■ 
che il destino degli ebrei, degli ■ 
israeliani sia quello dì soffrire sem- i 




pre, di macerarsi interiormente, di 
diffidare del mondo», . p - .. 

L’antisemitismo dell’oggi ic - 

Ora un velo dì tristezza oscura il 
volto di Adina. Chissà quante volte 
ha discusso di questo con David, 
quante volte ha provato a convìn¬ 
cerlo che «ricordare non è solo un 
tributo dovuto ai sèi milioni di don¬ 
ne, uomini e bambini uccisi solo 
perchè colpevoli di essere ebrei, 
ma è anche un modo p>er aiutare i 
giovani a non illudersi, perchè an¬ 
cor oggi sono in tanti nel mondo a 
volermale agli ebrei». ■ ' -.V" 

. Adina non si sente un «reperto 
archeologico», non ha nessuna in¬ 
tenzione di «recitare il ruolo del so¬ 
pravvissuto a cui tutti debbono una 
parola buona, un commosso rin¬ 
graziamento». Per questo continua 
a discutere cori David e ì suoi ami¬ 
ci, «pierchè sono convinta che solo 
ricordando gli orrori di quegli anni 
e te ragioni che determinarono la 
Shoà è possibile mantenere in vita 


questo piccolo Stato. Israele, l’uni¬ 
co luogo al mondo dove un ebreo 
può davvero sentirsi a casa sua».. 

- «Ma questo, nonna - ribatte David : 
; - vuol dire vivete sempre nel terrò- ' 
^ re, diffidando di tutto e di tutti. Ma ^ 
, io non voglio restare prigioniero 

' del passato, con l'angoscia che 
dietro a ogni arabo che parla di fra- 
ce possa nascondersi in realtà un , 
nuovo Hitler*. «Non mettere in 
mezzo Arafat - lo interrompe Adi- 
na - in questo discorso i palestinesi 
, non c’entrano nulla. La verità è che 
tu consideri paranoici tutti quelli 
.. che non -vogliono seppellire il pas- 

- sato. Ma se sono paranoica io. lo è 

; anche il "tuo” Spielberg». Sorride; 
Adina nel raccontare il suo incon- ; 
tro con «il grande regista america- ; 
:, no, un buon ebreo», e con orgoglio : 

ricorda l’invito ricevuto per assiste- ' 
■ re alla prima a Tel Aviv di Schind- 
, ter'sUst. «Cerano tutte te massime 
autorità dello Stato, ma soprattutto : 
. c'erano quelli come me, i soprav¬ 


vissuti dall'Olocausto». Prima della 
proiezione, rincontro con Spiel¬ 
berg: «L’ho ringraziato per quello 
che aveva fatto - dice Adina - ma - 
lui mi ha subito fermato: "Questo 
film - ha risposto arrossendo un 
po’- non è solo il tributo alla me- 
mona di sei milioni di innocenti ; 
ma è anche il regalo al mio bambi¬ 
no, perchè sappia a cosa può por- i 
tare l’odio razzista e antisemita, e . 
comprenda cosa significhi essere ; 
ebreo». Poi il film, c la commozio¬ 
ne di Adina nel rivedere certe sce¬ 
ne che tei aveva «vissuto nella real¬ 
tà, non sul set». E alta fine l'incon- ■' 
tro più toccante, quello con Leo- ;; 
pold Pfefferberg, uno dei «ebrei di 
Schindler»: «Tra noi - ricorda-non 
c’ è stato bisogno di peirole, è ba- ; 
stato uno sguardo per diventare. 
amici». E per riportare alla memo- 
ria i volti dei carnefici nazisti: «Volti ; 
privi di espressione, che non potrò 
scordare mai - dice Adina -. Anco-. 
ra oggi mi chiedo come pxatevano - 
restare insensibili ai pianti di quei : 
bambini che stavano per uccìdere. . 
Nessuna pietà, nemmeno un atti- ; 
mo di cedimento. Per loro erava- 
mo solo della feccia da cui liberar¬ 
si, eravamo dei numeri non degli 
esscn umani. Godevano nell'umi- 
liaici, tanto che la morte giungeva ' 
come una liberazione. Ma non so¬ 
no nusciti nel loro intento, pierchè . 
non abbiamo mai rinnegato la no- - 
stia identità. E di questo siamo or- - 
gogliosi. Perchè anche in quei ma¬ 
ledetti lager nazisti, sottoposti ad 
c^ni vesseizione, non ci siamo mai 
vergognati di essere ebrei. ■ Un -i 
ebreo che nega se stesso non fa : 
che scegliere la menzogna. E noi ; 
non l’abbiamo fatto». Quella sera : 
ad accompagnare Adina c'era Da-, 
vid. «Certo - dice - anche io mi so- ■ 
no commosso nel vedere quelle * 
scene, anch'io ho pianto per quei i; 
morti ed ho odiato i loro aguzzini. ' 
ma poi mi sono chiesto se fosse 1 
utile proiettare il film nelle scuote ; 
d'Israele, alimentando cosi la diffi¬ 
denza verso tutto ciò che ci circon- “ 
da». «Dimenticare, David - lo inter- ; 
rompe Adina - è come voler chiu¬ 
dere gli occhi di fronte alla realtà. ' 
Vuol dire rifiutarsi di crescere, di 
assumersi te proprie responsabili- ' 

. Pellegrinaggio aid Auschwitz , 

«Ma Israele - nbatte David - non ' 
è l’Italia o la'Germania; 11 ha un 
senso ' positivo proiettare nelle • 
scuole Schindler’s Ust. perchè 11 il - 
pericolo di un ritorno dell'antise- , 
: mitismo è reale e si fonda sulla ' 
mancanza di memoria storica nei 
' giovani. Ma qui in Israele il discor- - 
so è opposto. Mio padre è cresciu- 
: to con l’incubo di un nuovo Olo- 
i causto, per difenderci da un "nuo¬ 
vo Olocausto" la destra israeliana 
: ha giustificato ogni nostra azione, 
anche quella più ingiusta, nei con- ■' 
fronti dei palestinesi, per conosce- ■ 
re l'Olocausto nazista ogni anno ' 
migliaia di ragazzini israeliani ven- 

- gono portati "in gita" ad Ausch- ‘ 
; witz, e tu nonna sai come ritornano ;■ 
. sconvolti da quella vìsita, impauriti, 

' diffidenti, convinti che il mondo è ; 
. ostile verso gli ebrei e che ieri co- ; 
me oggi non dobbiamo fidarci di ; 
; nessuno. A scuola, in famiglia, alla i 
televisione: tutti sembrano dirmi: i 
"Non dimenticare, David". Ma in • 
questo modo pierò non riusciremo i 
' mai a vivere in pace, a trovare la j 

- forza per liberarci dai fantasmi del : 
[lassato». «Tra i fantasmi di cui vuoi ; 
liberarti, David, ci sono anch’io - ■ 

. afferma Adina accarezzandogli il ; 
; volto - ma questi "fantasmi" sono ; 
i la storia del popolo ebraico e la ra- ' 
gione pier cui è nato Jo Stato d’I- 
sraele». Continueranno a discutete 
: a lungo, Adina e David e a interro- 
' garsi sul «piesò della memoria». E lo 
. stesso fanno le «Adìne» e i «David» 
che animano lo Stato ebraico. Un ' 
giorno, forse, troveranno una ri- ; 
sposta, dalla quale dipende il futu- - 
rod’lsraele. . 


LETTERE 
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Trafficanti di stupe- : tò nel momento della foto ricordo, - 
facenti, eppure, si messa bene in vista con orgoglio: 
erano messi il vesti- " 0 " è da tuttiavere una figlia che 
; to della festa e lo scorso anno ave- ; vince, in quarta elementare un pre- 
' vano accompagnato la figlia Rita,'raioP»un tema, su un argomento 

quarta elementare, al Quirinale,, ^ ^ 

dal .Ptesidente della Repubbl'ica Ciro Persino e sua moglie ^r- 
. r" ,, , i: ; mela Barone, erano orgogliosi del- . 

Oscar Luigi Scalfaro. U tambina , ,3 ^g^bina. L’altra mattina, al- 
aweva svolto un tema, ^lla droga, l'aiba, però a casa loro sono arriva- 
rf^vmtocoiaquell elaborato ti i carabinieri. Centocinquanta mi- ■ 
il primo premio. Emozione al mo- litari qel comando provinciale di ■ 
mento dell'Ingresso nerxjùìrinale, ' ; Salemo hanno cominciato a per- •' 
cominozione al momento della . quisire te case di persone sospetta-, 
conségna del riconoscimento. Lar. te. di-essere i componenti di una ' 
crime a profusione, frenate a sten- . banda.dedita allo spaccio ed al ' 


traffico di stupefacenti. EÌd in ma¬ 
nette sono finiti anche i genitori di 
Rita, anzi, il padre della bambina, 

; Ciro Persico, 34 anni, è ritenuto da- ' 
gli investigatori il vero capo dell'or- ; 
ganizzazione. In carcere lo ha se- i 
guito la moglie e con loro dietro te . 
sbarre sono finite altre 19 persone. » 

■ Ciro Persico, si scopre oggi, in ’ 
passato ha avuto altri guai con la 
giustizia : (è ^ stato accusato, : ad 
-esempio, di omicidio) e i carabi- 
- nierì ritengono che sia stato lui a : 
dirigere la banda che operava nel : 
centro storico dì Salemo. Cosi si è j 
scoperto che Rita, quel tema, l'ave¬ 
va scrìtto bene sul serio. Il dramma 


della droga, lo spaccio, i prezzi, i ,V 
sistemi di consegna, i tossicodi¬ 
pendenti, i «muschilli». facevano j : 
parte del «suo vissuto quotidiano». ; ; 
Li conosceva talmente bene da 
: pjorterli descrivere in maniera pre- ; 
cisa. Non ne aveva mai parlato con » 
nessuno e, anche dopxj aver vinto *'• 
il premio, ha continuato a tenere la ; 
bocca chiusa. Si è confidata solo 
sulle pagine del suo quaderno. 

• . I carabinieri che hanno condot- •' 
to l'opjerazione «acquario» di stu- 
[jefacenti ne hanno sequestrati px>- 
chi grammi: 80 di eroina, 20 di co¬ 
caina, mezzo chilo di sostanza da 
tagliare. Nelle mani dei militari an- - 


che 20 milioni, spiccioli rispetto al l 
giro di affari della banda. Secondo ; 
gli inquirenti la cifra non rappre- 
senta che l'incasso di un paio di :- 
giorni. A psortare sulle tracce della ' - 
banda sono stati alcuni compo¬ 
nenti della banda che hanno ac¬ 
cettato di collaborare con la giusti- ; 
zia. Sono stati loro a raccontare i;. 
delle imprese di Ciro Persico, di- i 
ventato talmente abile e pxitente 'y 
da non farsi trovare in piossesso di 1* 
armi, mentre la roba la sua banda » 
la nascondeva tanto bene che c’è 
voluto il fiuto dei cani pier scovarla 
aH’intemo di pillole che dovevamo ; 
essere «dimagranti». ; v; - - : 


trucchi” 

iTndMesta 

suPcaporalato”» 


Cara Unità, , •.1 ’ 
«150 mila sotto i capiorali», for¬ 
se duecentomila: con questo da¬ 
to allarmante, nel gennaio 1987, 
la commissione lavoro del Sena- : 
lo, presieduta dal sen. Giugni, - 
concludeva l’Indagine conosciti- ' 
va sul fenomeno del caporalato 
in Campania, Calabria e Puglia. 
Quel numero, oggi, sarà certa¬ 
mente mutato. Al la-voratori ed - 
alte lavoratrici di allora bisognerà : 
^giungerci, almeno, i lavoratori ' 
immigrati. Per arginare il feno- ' 
meno, si disse allora, la commis- 
sione avrebbe dovuto presentare ■ 
un disegno dì legge tendente, tra ' 
l’altro, a raffoizare gli strumenti ; 
del collocamento pubblico. So- ■- 
no passati 7 anni. Ora il Senato , 
ha istituito una commissione 
parlamentare d'inchiesta sul fe- ' 
nomano del capòralato, nelle ■ 
stesse regioni di allora e in Basili- ' 
cata. Il compito della commissio- - 
ne è chiaro; dovrà accertare Tesi- ; 
stanza degli elementi dai quali. 
trae linfa il fenomeno del cap>o- 
ralato. Dovrà accertare, ad esem- 1 - 
pio, te forme e te dimensioni del 
collocamento illegale e del tra- - 
sporto dì manodopera agrìcola: 
il rispetto delle leggi e delle rego- ' 
te contrattuali, in particolare da ; 
p>arte delle imprese che ricevono : 

' Imanziamentì pubblici; la pene- ' 
trazione della criminalità mafio- : 
sa nel settore agro-alimentare » 
anche tramite il controllo del tra- 
sporto illegale della manodopie- ; 
ra; il funzionamento dei controlli, r. 
ecc. Però alcune cose si conosco , 
già. Infatti la commissione-Giu- 
gni, tra l'altro, aveva accertato ; 
che l'anività dei caporali «è sosti- » 
tutrva di quella che dovrebbero 
svolgere mi organi del colloca- - 
mento pubblico». E che gli stessi i 
«scelgono chi avviare ar lavoro, r 
mettono a disposizione i mezzi f 
di trasporto t>er trasferire la ma- ‘ 
no d’opera presso te aziende: 
agricole, contiattano il salario e ' 
deadono quanto di esso debba - 
essere attribuito al lavoratore». Le 
evasioni contribuitve nelle tre re- :• 
gionì venivano stimate «per ditet-, 
lo al 60% delle giornate lavorate». 
Fino ad oggi non sono bastate né 
te iniziative sindacali, laddove - 
sono state attivate, né gli inter¬ 
venti di alcuni vescovi e della ; 
Chiesa ber battere questo feno- ' 
• meno. Per concludèretaggioma- ■ 
re la.conoscenza di uaienoipe- 
no COSI complesso è sempre oti- ' 
le. Ma attenzionerche non diven¬ 
ti un alibi. Si sappia che il gover¬ 
no è incalzato dalle lobby agrico¬ 
le, ' te - quali - ■ puntano a , 
smantellarele pur minime regole , 
di governo del mercato del lavo- : 
ro, e a rendere inefficaci i con- ’ 
trolli. ... 

■‘...A,, QinoRoMla 

. . (Responsabile Dipartimento 
' , . ivisreuito del Lavoro 

41 govMno afIMa > ^ 
l’Imaia Bpei iHeiwirole : 
a non arfatti».. .- 


chiede una nuova politica am¬ 
bientate e sociale del governo, 
perché «La solidarietà non è un 
lusso». Ed ora una domanda a 
Pannella e a Taradash: il centro , 
di ascolto del PR ha mai conteg¬ 
giato i secondi che te reti Flnin- 
vest dedicano alle tematiche ani- 
maliste «scottanti» quali cacciai, 
vivisezione, [lellicce, anche solo 
nei giorni in cui tutti i principali 
quotidiani, le reti Rai ed altre Tv • 
private affrontano l’argomento in 
occasione di importanti iniziati- : 
ve? Si tratta di «silenzio» assoluto 
e totale di chi ha deciso che que¬ 
sti argomenti sono tabù. Questo 
è il concetto di democrazia, di li¬ 
bertà di espressione e di opinio¬ 
ne, d'informazione corretta e an- 
tipartitica che si vuole accredita- - 
re e trasferire su tutti i mass me- 
' dia, dalla Rai ai quotidiani «catti- 
,'vi». . 

Walter Caporale 

. (Consigliere nazionale Lav) 

■ ■ «Roma 




binirwandesi 
aCastenedolo 


Cara Unità.'s 

parola di presidente del Consi- • 
glio; «i diritti acquisiti non saran- - 
no toccati...». Ce chi si è fidato, 
anche perché la cosa sembrava 
più reale del re. Quindi, niente 
domanda di pensione in attesa - 
delle proposte del governo. Ri- • 
saltato: sono stati premiati chi ' 
furbescamente, o con informa- , 
zioni ufficiose, ha comunque *' 
presentato la domanda prima 
del fatidico 28 settembre. Loro . 
potranno andare in pensione - - 
baby e anzianità-con le vecchie 
norme, senza ulteriori penalizza- : 
zioni. Gli altri pur avendo matu¬ 
rato, come dì diritto. ì 35 anni : 
contributivi, secondo le proposte v; 
«migliorative* del governo, subi- ” 
rebbero minimo un anno di 
. blocco e te detrazioni del 3% per 
ogni anno inferiore ai 55,65 o 62 ■ - 
che decideranno. Ancora una ', 
volta il governo affida l’immagine ' 
alle parole, ma sì contraddice nei ' ] 
fatti. Evidentemente l’apparenza 
costituisce ancora l'idea-guida di 
questo governo. 

„ -, . r»- « Marlalannalll 

Roma 


iHMllaili hanno 
dlmontfCBto'^ 
loroideaiT» 


Caro direttore, ^ 

, sul suo quotidiano è apparso 
un articolo sui bambini rwandesi - 
ospitati a Castenedolo (Brescia). ' 
mentre analoghe notizie veniva¬ 
no diffuse dalla televisione. Si : 
: rendono necessarie alcune pre¬ 
cisazioni. A) in costante contatto ; 
con le competenti autorità istitu¬ 
zionali, il progetto di assistenza : 
- ai bimbi provenienti dal Rwanda - 
’ è gestito daH'Associazione Crup- ■ 

: po Operazione Museke di Caste- * 
nedob, con la collaborazione '■ 
del Comitato provinciale della ; 
Croce Rossa e nel rispetto dei cri- > 
teri indicati nel «Programma di • 
intervento a tutela dei minori ! 
. stranieri in condizioni di rischio» ; 
. predisposto dal Comitato per la ' 
’ tutela dei minori stranieri del Di- : 
partimento affari sociali presso la ' 
presidenza del Consiglio dei mi- ' 
nistri. Per la le^e n.502 deir 8 : 
agosto 1994, ogni iniziativa diret- ; 
ta airassìstenza dei soggetti prò -1 
venienti dal Rwanda, e^di com- ■ 
petenza del ministero dell'Inter-. 
: no e dei prefetti delle provincie ' 
. interessate, mentre per le opera- ' 
zioni di rimpatrio le compefenze ' 
vanno al nostro governo, avva¬ 
lendosi della collaborazione del- ' 
ia"Ooce" Ressa ItalìanurB)' Pur 
nella, perdurante incertezza-sul- 
l'esìlo, e sui, tempi della guerra . 
che ha sconvoltoli Rwanda, l’As¬ 
sociazione'G.O. Museke'nonha 
; mai perso la speranza di poter ri- • 
: pioitaie i bambini nel loro paese ‘ 
purché in condizioni di assoluta ' 
sicurezza, consapevole della 
propria re^nsabilità anche nei ' 
confronti dei loro familiari rima¬ 
sti in Africa. Nello stesso tempo si. 
è attivata per portare a cono¬ 
scenza de! ' suddetto Comitato ; 
■ per la tutela dei minori stranieri, ; 
la particolare condizione dei ; 
bambini, quasi tutti con meno di, 
quattro anni e in parte orfani di : 
entrambi i genitori, che con .sem¬ 
pre maggior urgenza hanno bi¬ 
sogno di essere seguiti e curati 1 
con attenzioni dì tipo familiare. 1 
nostri numerosi volontari, che 
con immutato entusiasmo conti- ' 
nuano ad operare, non po^no : 
sostituire i ruoli parentali di cui i ; 
bambini rwandesi hanno biso¬ 
gno. C) Ogni ulteriore iniziativa, 
anche attraverso precipitosi ap>- 
pelli alla raccolta di firme per ' 
. «trattenete» i bambini in Italia, 
non ha nulla a che vedere con 
l'Associazione del G.O. Museke, 
che non ne condivìde né l’op- 
. portunità, né il metodo. 

Enrtca Lombardi, 
(Presidente dell’Associazione 
; Gruppo Operazione Museke) r 
Castenedolo (Brescia) , 


lettori 


Cara Unità, - -, : • - ^ . 

i radicali hanno «dimenticato» ■ 
i loro ideali dì pace, non violenza , - 
e difesa delle minoranze, appog- , 
giando un governo che attua' 
scientemente una politica dia -1 
metralmente opposta. Ora han- ; . 
no deciso di organizzare una >.- 
manifestazione in difesa di que- ■ 
sto governo proprio nel giorno in 
cui tutte te associazioni nazionali 
dì volontariato (dalle Acli all'Ar- !' 
ci, dalla Lav afla Legambiente, r 
da Sos Razzismo alla Lìla, dal - 
Movimento Consumatori all’A- 
vis) - in cui militano e prestano ' 
la loro opera, gratuita e disinte¬ 
ressata, di assistenza, lavoro, im¬ 
pegno, centinaia di migliaia di 
persone -, saranno presenti a T : 

- Roma con un corteo nazionale, •< 
sabato 29 ottobre. Il volontariato ' 


Alfredo Gagllardone di Oigiate 
Olona-Varese («Non riesco a 
spiegarmi come e perché il peso 
della finanziaria debba ricadere 
soprattutto su chi ormai al termi¬ 
ne di una vita lavorativa, avendo 
maturato 35 anni di lavoro, aven¬ 
do deciso, anche prima del de¬ 
creto legge di porsi a riposo, deb¬ 
ba continuare a prestare un ser¬ 
vizio che per logorio e per con¬ 
tratto avrebbe già dovuto termi¬ 
nare») : Giovanni DI torio di Car- 
pi-Modena . («Valutando te 
farneticanti dichiarazioni e il 
comportamento del presidente 
del Consiglio, un comune morta¬ 
le non può che trarre queste con¬ 
clusioni; “Governare é comemdo 
e occupazione del piotere; il no¬ 
stro Paese è gravemente logorato 
e pertanto anziché aiutato va ul¬ 
teriormente bastonato il meno 
abbiente"»): Mario Manetti di 
Firenze («Un milione di posti di 
la-voro in 2 anni e mezzo: sareb¬ 
be opportuno chiedere alle foize 
che ci governano da quale gior¬ 
no iniziare il conteggio per non 
dover ripetere “2 anni e mezzo" 
tra due anni e mezzo»); Uno 
Zambrano di Milemo («Vonei 
esprimere la piena solidarietà al 
popiolo israeliano per l'attentato 
terroristico messo in atto a Tel 
Aviv. Non ci sono stragi da con¬ 
dannare e altre no. Atti come 
questi, che fanno vittime tra i civi¬ 
li, sono macigni sulla strada ver- 
solapace»), ,. 
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le Storie 

Una fuga durata 72 giorni. Il coniuge, camionista, Tha cercata in tuttltalia 


l’Unità I 


?ina 13 


Cognome: ReaU. 
Nome: Gina. Etft: 44 ' 
annL Pn^fessione: 
casalinga. Capelli: biondi. Occhi: 
chiari. Statura: dica un metto e SS. 
Segni particolari: nessuno. È l'aSia 
del 21 0ugno scoro. Al commis¬ 
sariato di Guidonia, grosso centro 
abitato alle porte di Roma, un bri¬ 
gadiere assonnato davanti ad una 
tazza di caffè bollente, condensa 
con tare meccanico in scarni dati il ' 
racconto che un omone alto e 
posso, un certo Pietio Feliziani, 
camionista, S4 anni, gli sta facen- - 
do. . 

‘Gli sta dicendo che la sera pri¬ 
ma, tornando a casa dal lavoro 
non ha più bovalo la moglie. Che 
sono sposati da più di IS anni, che 
hanno avuto insieme otto Agli, che 
i tre più grandi vivono per conto lo¬ 
ro e che i cinque più piccoli rimasti . 
in casa non ^ hanno saputo dire 
dove diavolo s'era andata a caccia- ' 
re la madre. Che aveva telefonalo 
ai parenti, agli amid mache nessu¬ 
no ne sapeva niente. Che era 
preocc u palo, temeva che le fosse 

Ui’untoMconaMelMMl 

Racconta anche che il loro era 
un matrimonio come tanti, chec’e- 
lano stati, certo, alti e bassi, <d, 
vabbè, ogni tanfo litigamo-confes¬ 
sa titubante - so'volati prue un po' 
de schiafS.~a’ brigadiè, ma questo 
che significa? Succede in tutte le fa- 
migtie...». E il brigadiete scuole la 
testa e sospira, «ari scappala con 
un alno» pensa e intanto inoltra al- 
l'apposifo ufficio la cartdlina con 
dentro la scheda e la foto della 
donna sotto la dicitura sooraporsa 
Normale routine. - ’ 

Passano i giotnL Di Gina nessu¬ 
na notizia. Il marito gira in lungo e 
largo IHalia con U suo camion per < 
licwarla, slmprowisa detective 
mostrando in giro la sua foto, rac¬ 
coglie e insegue a vuoto anche le 
più piccole tracce. Alla fine si rivol¬ 
ge ai giomali e lancia appellL A fu¬ 
ria di darsi da fate ha finito con 
l’ammalarsi: la pressioiie, che per 
fili è slata'sempre un ptoblettta, gli 
è anivataalle stelle, mahii non de- 
di me: dice al 

cronisti-per questo è scappata». 
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Rodrigo Pai* 


tdVla non chiamatemi Thelma...» 

Ha lasciato il marito e otto figli. Ora è tornata 


Niente da fare. Poi a un certo 
punto in casa Feliziani oomincia 
ad arrivate qualche titrfido segnale. 
All’inizio il Iriefono squilla a vuoto, 
poi la signota Gina si fa forza e pB^ 
la, n» solo con i fi^-sta bene, è in 
Umbria, ha travato ospUalitA in 
un’associazione per il volontatiato, 
lavora assistendo gli anziani Ma 
tutto questo al bambini non lo di¬ 
ce. Le preme solo Carsi sentite. E 
tanto basta per dissipate in fami¬ 
glia dubbi e inquietanti preoccupa¬ 
zioni. No, alitieno per ora con il 
marito txm vurrie parlate, telefona 
solo per tassicutate i sttoi ragazzi 
per avm notizie su come se la 
staruio cavartelo senza di lei Loto 
gli dicono che il padre ha trovato 
ut» ragazza, una jugoslava che li 
accudisce ma che davvero non è 
come prima. E quando le credo¬ 
no qròchè te ne sei andate?» lei 
riabbassa. Eh già. Un bel problema 
per la signora Gina qri^are dal¬ 
l’altra patte del filo, in quattro e 


Oro figli, un marito un po’ manesco e una vita spesa solo 
per gli altri. Cosi un bel giorno Gina Reali, 44 anni, lascia 
la sua casa di Guidonia e sparisce. Per 72 giorni è «latitan- ■ 
te», mentre il manto, cainionista gira per tutta Italia e lan¬ 
cia appelli ai’ giomali'per ritrovaHa.'Poi' coàrcoftfèse’ne : 
era andata riappare e spiega: «Volevo far capire alla mia 
famiglia quanto è dura la vita di una casalinga. La lezione 
l'hanno imparata, adesso mi apprezzano di più» - 


VAUDmAtei 


quattr’otto da una cabina telefoni¬ 
ca sperdute nella campagna um¬ 
bra quel groviglio di sentimenti e di 
sensazioni, fatti di amore e di rival¬ 
sa insiettw che le si etano accumu¬ 
lati nel corso degli anni nel fondo 
dell’animo, su cui tento aveva ti- 
fiettuto senza mai confidarti a nes¬ 
suno e che l'avevano alla fiiK spin¬ 
te a mollare baracca e burattini. E 
dove pescare le parole giuste per 
andate a raccontate a quei cinque 
taga 2 a±ni che loto, proprio loto, i 
suoi stessi figli insietne al padre, le 
stavano rendendo la vite impossi¬ 
bile, che la sua non è state una ve¬ 
ra foga, che era stanca, questo si, 
di sentirli strillare, di dover sgobba¬ 
te tutto il santo giomo, dì beccarsi i 
rimbrotti e magari pure le botte del 
marito per i soldi che non bastava¬ 
no mai, che voleva un attimo di pa¬ 
ce per sè stessa? Ma che, per carità, 
non pensassero chissà cosa, non le 


erano mai passate idee strane , 
grilli per la teste non li aveva mai 
avuti, figuriamoci adesso che la vi¬ 
ta commeiava a sembrarle sempre 
più corta. Ma quale amante, la¬ 
sciassero pure parlate il quartiete 
come gli andante. Certo che no, 
non si pentiva delle sue scelte, ma 
voleva che qualcosa cambiasse 
davvero, che in famiglia la guar¬ 
dassero e la considerassero con un 
po' d’amore e di riconoscenza per 
quantofaceva. 


« La mia era diventata una vita 
impossibile. Ma ora so che 
la mia sfida è stata raccolta 
Ho ottenuto il rispetto dai miei 


Tùtto qua: semplice e maledet¬ 
tamente complicato. Complicato 
per lei, donna timida, senza grosse 
letture alle spalle, con un'istruzio¬ 
ne modeste e senza rwppure la 
certezza di ufi lavoro scuro su cui 
fare affidamento, all’apparenza 
fragile ma con un temperamento 
di ferro spiegare. 




Spiegare insomma che 1^ don¬ 
na senza capo e nè coda fino a 
quel momento, all'Improvviso ave¬ 
va avuto come un barlume dì illu¬ 
minazione e che aveva intuito che 
tutto quel chiedergli in continua¬ 
zione senza mai ncevere nulla in 
cambio, non poteva bastarleeche, 
perdi più, non era solo questo 0 - 
guaio, li gu^ veto è che sentiva la 
mancanza di un veto rispetto, U ri¬ 
spetto verso di sè come persona, 
lei che invece in quei lur^ armi ’ 
di un'unione fatkwsa. Ira una gra¬ 


vidanza e l'ahia, aveva avuto sem¬ 
pre l'impiressiorK di essere trattate 
solo come una cosa che altri pen- 
savaito dì poter far funzionare a 
comaiKlo. Ecco, era anrivate al no¬ 
do vero delia faccenda. Si trattava 
ora dì tarlo recepire a casa. E lei k) 
te a modo suo. Le telefonate diven¬ 
tano sempre più numerosee le sue 
parole non sono più confuse come 
prima, qualche base apre un varco 
in quella che sembrava la più piat¬ 
te incomprensione. Tantocheilto- 
no delle ultimi colloqui cambia e la 



signora Gina si convince che è ve¬ 
nuto il momento di raccogliere i 
frutti della sua "latitanza*. Cosi do¬ 
po 72 giotni di assenza fa litomo in 
orsa. Ed eccola che si tiptesente 
davanirhl-‘‘^laUteione di tèa Collif^ 
ferro, aspetta senza tersi vedete 
che Pieno prenda la maochina per 
andare al lavoro e infila la chiave ' 
nella seirahita. E sono gli abbracci > 
con i figli più tardi con 0 marito, 
qualche lacàima, la riconciliazione. 

UnasiMavInla * 

Adesso che il peggio è passato, 
sedute nel soggiotno ci tiene a 
spiegate la sua sfida con una pun¬ 
ta d'orgoglio: «Ce l’ho fatta, ho vìn¬ 
to io - dice sorridendo - prima per 
Pietro e i ragazzi non esistevo, ser¬ 
vivo solo a far da mangiare e a te¬ 
nere pulito... ora so che haruio 
sentito la mìa mancanza che han¬ 
no capito». La signora Gina ik è 
convìnta: «SI, si ora sono certa che 
harute capilo che vuol dire per una 
donna stare in casa, badate a tutti 
occuparsi dei loto ptobleml cerca¬ 
re di risolverli Velie, gestite una fa¬ 
miglia cosi numerosa non è facile. 

I bambini sono ancora piccoli e 
come lutti i bambini sono egoisti 
lo magari ero sterxra, gli dic^ di 
. state buoni, ma non c'era verso.^ 

' Ha idea dì quanto tempo portano 
via cìrxiue figli? "Mamma, ho teme, 
mamma non mi hai aiK»ra lavato i 


CASO 


pantaloni mamma, Pierfraixtesco 
m'ha tetto male..." Strilli pianti di¬ 
sordine contmuo. E io a corrergli 
dietro come una matta, senza ave¬ 
re neppure un secondo per me. 
Mio marito lavrrra tutto il santo 
giomo, la sera arriva affamato e io 
giù a pensare: poveretto e dai che 
preparavo la cena come p'iace a 
lui le pantofole il bagno caldo. E 
lui niente, solo rìmpirovetl "1 soldi • 
diceva - ma che ci tei? Li btuciT 
Poi una volta mentre andavo a let¬ 
to mi sono ricordate che dalla mat¬ 
tina non era riuscita a trovare un 
secondo per lavarmi la faccia ed è 
stato allora che dentro dì me ho 
sentito che scattava qualcosa». Co¬ 
me le protegoniste del film Thelma 
e Louise ? «Ma di che parla? Ah, il 
film americano, SI l’ho visto m tele¬ 
visione, si ho letto anche di quelle 
signore che sono scappate da Sa¬ 
lerno... Che titoloni su i giomall Ma 
no, guardi io non c’entro per nulla: 
la mia è stata una scelta diversa, 
molto diversa. Come posso pie¬ 
garle? Ha presente un bicchieie 
che si riempe, goccia dopo goccia 
e alia fine trabocca? Una cosa oggi 
una cosa domani alla fine uno 
scoppia. Cosi all’improvviso mi so¬ 
no resa conto che potevo mllaie 
tutto, che bastava aprire quella 
porta...Qualche sera prima avevo 
visto in tv la trasmissione di Costan¬ 
zo: c'era uno psicologo.„mi sono 
incantata davanti allo schermo. '' 
Quel signore sembrava proprio 
che parlasse con me: diceva che 
quaiido una donna è sotto stress, 
insomma s’è stufata, invece di in¬ 
goiare tutto e stare zitta, oppure di 
contare fino a cinque prima di par¬ 
lare come fanno in tante, è iiteglìo 
che facciaito «bum». EcosI ho tet¬ 
to. Ma aNew paura, ero disorienta¬ 
ta, altro che Thelma e Louise, quel- 
le sono cose che succedono solo 
nei film. All'Inìzio non sapevo dove 
andare. La prima notte l’ho passa¬ 
ta aRoma, un' amica m’ha procu¬ 
rato un letto, poi mi sono ricordate 
di un’associazione di vofontariato 
in Umbria. Utx> dei mim figli più 
grandi che lavora D una volta me 
ne aveva parlato... cosi mi sono 
presentala. M hanno accolto sen¬ 
za termT liO|i^ domaiK{eu,Prqble;^ ^ 
mi non ne ho avuti, vitto e allogò' 
erano assicuizttl Per ventiquattro 
ore su ventiquattro ho lavoralo pre¬ 
stando assistenza a degli anziani 
con problemi motori E stata una 
esperienza bella, ne sono uscite 
maturala: anche se ho guadagnalo 
pochissimo sentivo la soUdarietà 
degli altri intorno a me». 

PàrehéRittomo 

Allora perchè è tornata? dterchè 
sono una madre e una moglie. No, 
non mi baintenda: io non penso 
che il dhotzio sìa opera del diavo¬ 
lo, credo invece che se due perso¬ 
ne non ce la fanno più a state in¬ 
sieme, è giusto che scelgano la 
propria strada. Io perù nella mia vi¬ 
ta ho sempre pensato che c’è sem¬ 
pre qualcosa da recuperare: qua¬ 
lunque cosa accade, da un affare ' 
andato male o una disgrazia, io mi 
dico: forza rimbocchiamoci le ma¬ 
niche, almeno salviamo il salvabi¬ 
le. Se è possibile, s'intende. Voglio 
dite che la m'ia esperienza non de¬ 
ve servire da esempio, anche per¬ 
ché per me è andata bene: ho ri¬ 
schiato. ho fatto un salto nel buio, 
ma non ci sono rimasta dentro». 


Disoccupato con 2 cattedre 


DAL NOSTRO INVIATO 


l’IMdj'MiH Vuxtedueconcoisi, ' 
ma SI ntrova disoc-. 
cupato. La vìttima è 
un giovane insegnante di Piacen¬ 
za, Paolo Verni, 28 armi laurealo 
in informatietL sposato, con un fi¬ 
glio. Un armo te in casa sua si è fat¬ 
to festa: aveva conquistato ben due 
cattedre di insegnante di ruolo, a 
Piacenza e a Torino. 0^ c’è solo 
rabbia per quei due posti svaniti 
nel nulla per un’irreale sequenza 
di ottusità della burocrazia. 

11 tutto comincia nel '92. Il pro¬ 
fessor Verni vede finalmente schiu¬ 
dersi un futuro promettente dopo 
alcuni anni trascorsi come sup¬ 
plente ail'istihito dlomagnosi» di 
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vincenti come insegnante di labo¬ 
ratorio di infOnnatica gestionale 
nel concorso a titoli indetto dal mi¬ 
nistero. Come prevede la legge, 
aveva presentato domanda per 
due prcÀiince, la città di residenza e 
il capoiuogo piemontese. Il risulta¬ 
to è entusiasmante: secondo posto ‘ 
a Piacenza, sesto a Torino, con la 


pi^bilità quindi di scegliete. Si 
brinda in famiglia. Ovviamente il 
giovane insegnante opte per la cat¬ 
tedra al dfomagnosi» di Piacenza. 

«Il 29 settembre *93 ho ncevuto 
la nomina - racconta il professor 
Verni -. Ho preso servizio. A di¬ 
cembre mi ha scritto il provvedito¬ 
rato di Tonno invitandomi a pre¬ 
sentarmi. Ho nqiosto che ero già 
in servizio a Piacenza». Dopo sei 
mesi la doccia fredda. La Sovrin- 
tendenza scolastica regionale del- 
rCmifia Romagna scopre che c'è 
un errore nel calcolo del ptmteggio 
di un altro candidato. Il professor 
Verni slitta dal secondo al terzo po; 
sto in graduatoria: siccome i posti 
di^nibili etano due, perde il la¬ 
voro. «Sono stato licenziato dalla 
mattina alla seta. Ho capito - dice 
- che non c'era niente da tere. Mi 
restava la soluzione di Torino. Ho 
preso contano subito con quel 
provveditorato, spiegando quanto 
era accaduto. "Lei ha già rinuncia¬ 
to", è state la nqMsta. Ho sperato 


che la situazione potesse cambiare 
con l’avvio del nuovo anno scola¬ 
stico. Iiriente. Cerano altri posti da 
assegnare per il '94-95, ma mi è 
stato detto che io ero finito in fon¬ 
do alla graduatoria per quella ri¬ 
nuncia. n risultato è che sono di- 
soccupiato». - 

' «SI, ho presentato ricorso al Tar 
del Piemonte nel maggio scorso. A 
mie qiese. Mi harmo detto che ci 
vorrà un paio d’anni per il pronun¬ 
ciamento. Se mi andrà bàie avrO 
la sentenza nel maggio del '96. In¬ 
tento non ho nemmeno potuto ot¬ 
tenere incarichi ptowisorL Convin¬ 
to di avere ormai risolto i miei pro¬ 
blemi non mi sono preoccupato 
di ter domanda per le supplenze». 

Il pc^ di lavoro è ridiventato 
una chimera. «Ho provato anche a 
contattare il ministro alla pubblica 
istruzione, D’Onofrio, in occasione 
dì una sua venute a Piacenza. Mi 
ha ascoltato per trenta secondi gli 
ho consegnato un pto-memona 
con la mia storia. Speravo m una ri¬ 
sposte, ma non c’è stata. Allora ho 
scrìtto al ministero anche per via 
gerarchica. Ancora silenzio». 


?• 


















ALLARME SANITÀ. 1 risultati delle analisi: i casi di infezioni riscontrati su quattro malati 




La storia di Antonio, pescatore 
Dopo 70 anni non riconosce più 
questa Baui così malata 

Parla Nicola Tomasicchio, 84 anni, 72 passati in mare, pe¬ 
scatore. Abita vicino a Vicolo Lasciamofareaddio a Bari 
vecchia. Ancora esce la mattina con la barchetta a remi, : 
attraccata al porticciolo di der la lanz. E pjorta pesce fre¬ 
sco che, da quando ricorda, qui si mangia crudo. «11 cole¬ 
ra non siamo noi. Scoppia perché gli scarichi delle fogne 
non sono controllati». E rammenta quando «il mondo era 
un’altra cosa. E non ci si aspettava tutta 'sta rovina», r'; 

' ' DAL NOSTRO INVIATO ‘ ' ‘ . 

.... VINCBNZOVASIUI 

■1 BARI. Vent’anni fa, me lo ricordo come scoppiò il colera e nel canalo¬ 
ne della fogna ci buttarono le grandi medicine che scorrevano a mare. E i . 
pescimorirono, i polpi, le seppie, le alici. E tanto tempo stette fu co/eni a v 
Bari. Ma dopo che passò andai a comprare le cozze nere per fare i mac- ' 
casminb. U comprai a contrabbando a cinquemila lire mentre prima costa- - 
vano metà... lo sono del 1910. A dodici anni cominciai a andare per ma¬ 
re. Ho visto la guerra mondiale, la prima, che avevo sei anni. Poi la guerra . 
di/uMussuAni.Oraquesteguerre.dellatelevisione. 

Rgli ne ho tre moscu/r e tre femmine. Una rimasta ragazza, non mari- : 
tata a 44 anni, si chiama... si chiama, scusa che non ricordo, Santina... e ; 
ce l'ho sulle spalle a casa: a caricò, come'mia moglie Giovanna, che tiene ' ■■■ 
ottant'anni e ogni due mesi sono due milioni e seicento di pensione. Un ' 
figlio mio grande, quello che ha' la salumeria, era l'unico che da piccolo . i 
voleva fare il pescatore. Ma tornò da soldato e gli dissi: uattenne, che me ' ' 
ne vado a mate da solo. Non fu ' r i- 

mio padre a insegnarmi il mare,' 
che era falegname. Mori che avevo V 

due mesi, mi stampò e se ne andò. ' m I 

Il mare di prima..., il mare prima H ' M BI 
era buono. Noi abbiamo fatto e la- V M 

votato assai: si pigliava il pesce, ma V 

non si vendeva fino a quaranta, . ■ ,. . . 

cinquanta anni fa. Perché era poca _ - ' - 

la popolazione. Lo vedi quel paiaz- -A T 
20 della Banca d'Italia? Non c'era r:. \/ 11 

niente, vendevano castagne attes- • ■ A ' V/Xv/ 
sofe, terra sperduta... mentre in , • ■ 
mare ballavano anguille, alici, ce- . . 

fali, polpi e seppie. Ci fu una volta ■ BARI. Ora sono ufficialmente 
che presi 70,80 kg di seppie, ognu- quattro i casi di colera accertati a 
na pesava un chilo. Non con la re- Bari dall'inizio di questa «microepi- 
te, come usano mo', ma con la fan- {lemia,. )y|e| corso della giornata di . 


w 



Barche di pescatoti ferme nel porticciolo di Bari 


Armando Tranchina / Ansa 


UMera, la pai^ 

Yo^ono capire di chi è la colpa del contagio 


!òe r«*àvi su.;ché'ÌàW!^:rieli;^ v^d^i*sami,^U»rafar«^ S. 
l'acqua'limpida ch'esémbradàbé^'' ’leciidLdue parenti,ncoverati d^ ■ 
re. Cornala pcscaiì6M^'corii|é'' -'mcMcaelunedl sera: in «entrambi i i 
reti hanno portato la morte, hanno ‘Casi è stata accertata e confermata 
fatto venire la fine. Lasciano la te» la presenza del batterio del colera, 
alla sera,4à'dmno alla mattina, poi' Sotto il profilo dei ricoveri, però la 
di nuovoretiinrondo, Ecoslsiper- giornata di ieri è trascorsa nella i' 
de il padre della seppia,' la ma^ e calma: nessun caso di gastroenteri- ; 

1 figli piccoli, uno sterminl^Si an- te'àjspetta è stato registrato negli 
dava a lerni, io ^ora cosi esco;K, 'ospedali cittadini, dando concte- : 
mattina alle 5. Ma se c era venlo,r>r^ ■ vonuv 

■ alzavi una tendina e muovevi U,. ^ speranza espressa dagli -, 

gozzo avela. Col motore è tutto dif-: espertf-suUawenuta interruzione^. 

' fetente, la guena con il pesce non dèlia catena del contagio. Una ?' 
si fa leale, s ? ■ ' ' buona notizia anche da Taranto. , 

: ■ Il colore - senti qua - è sempre dove si etano vissute ore di com- ! 

stato limpido, vicino alla riva l'ac-, , V, . . 

: qua sembra cattiva solo quando è ■ • ■ , • : . ' , 

. agitata. Ma il mare é chiaro, si potrebbe pescaie ancora con la lancia. Oo- n i 
v'è sporco - dicono i medici - è al canalone, dove buttano rifiuti i clttadi- ; ' 
ni, e anche quelli di Carbonara e di Bisceglie. E le medicine dell'ospeda- . 
le, che le vedo in fondo, ora.buttario a mare, pure. Quant'era meglio il 
mare d'una volta, mo' è cambiato il'mondo, com'è cambiata la vita. An- , 
che qua a nderla lanz chi si ména di qua, chi si mena di là. Strani j^ova- : 
notti, tutta la notte a dormire per terra. Non pescatori, furastieri. L'anno . 
i scorso non me lo scordo un giovane come a te morto con l'iniezione, là al p 
giardinetto, 'nu be/guqg/fane, che.ti faceva piangete con la siringa attac-- ; 
cata nel braccio. Una volta, quando,il rriare era mare, in città esisteva solo : . 
il teatro Margherita e il Petruzzelli, il re^o campagna e terra abbandona- 
' ta. ' ''« 'i'V ' ' ' ' ‘!■ -'V'-''• 

Perché questo colera? Non so niente. Io continuo a mangiare. Io che ì ' 
ho visto il mare delle bunasche, e ho remato contro il vento, posso avete, 
paura? Tutta Bari mangia pesce, il crudo. Venerdì mio figlio porta due ; ' 
chili di allieiib le seppie piccole. E il sabato esce la notizia: papà non >, 
mangiare, c'é il colera. E loro l'hanrio fatto fritto. Ma io tre, quattro li ho ' 
assaggiati al cmdo. Sent’ammé, quando, la cosa putrefatta scende nella 
pancia c'è il colera. Ma quand'è ft^a,; com'è fresco il pesce di Bari, non 
c'è malattia. Non è il mare, è la fo^a, è la città, a rovinare pesci e figli di ,. 

■ mamma. Quattr'anni fa spesero cinquanta milioni di pala meccanica per 
scavare il fondale qua sotto. Poi inai più l'hanno pulito. U accanto al tea- 
tro Margherita c'erano quattro metri di. acqua una volta, ora ci si cammi- 


Il colera viene quando tutto è abbandonato. Non viene perché man- ; 
gio pesce, che ti vonei raccontare quando sulle barche mangiavamo tan- ■; 
to pesce abbagnato che ancora ballava con i tarali! e i misquè, gli dicia- ^ 
mo in dialetto a un biscotto che si spezza dentro alia zuppa, e puoi cam- -, 
pare cent'anni. Oa molti anni non Io puliscono questo porto, e morirà la 
gente, ma morirà anche il pescatore, che ha bisogno dell'acqua. Perché , : 
quando arriviamo con le barche subito li dobbiamo sbattere i pesci, ag- - ; 

' griocfare,rinfrescare. swi..,,...': 

II colera non siamo noi, ma quelli che non puliscono i milioni di topi i 
al lungomare Nazario Sauro, chè escono di notte. Ora che il mondo è tut- - ' 
ta un’altra cosa, i pozzetti delle foghe stanno pieni, e se viene il temporale :: 
scoppieranno. Mentre una volta era pulita la città. Anche se non c’era ba- , 
gno in casa, ma per parlare con decenza si cacava nella stanza e poi 
svuotavo il vaso. E per cucinare si,andava a prendere l’acqua sul lungo- ' 
mare. Oppure pioveva e quella la chiamavamo Acqua di Cristo. E beveva- [ '/ 
mo, perché non c’era tu grande Acquedotto. E non c’era la luce. Per il si¬ 
gnore c'era il lume a petrolio, per noi pescatori la lantemetta, il bicchiere 
d’olio e Io stoppino. Ma sent'a t'attanè (senti a papà). io mi ricordo tutto: J 
c’era un uomo che si chiamava Msirconi che disse all’Italia vi do la luce., «. 

: Ma non gli davano conto. E allora arrivò linglese che ha i denari - i’ingle- ; ; 
se è sempre camuirista -r e se lo pr^. E Marconi appiedò (accese) Un-. 
ghilterra. Ma lui un giorno di^: io ho sangue italiano, e do la luce all’lta- r 
lia. Cosi cambiò la nostra vita. Ma non ci si poteva immaginare che venis- .. 
sero le giornate del colera, dei ragazzi con le iniezioni, del mare colore 
manone, e non ci si può credere a tutta 'sta rovina. • ■ ■ ' ■ • ■ 


prensibile appressione dopo il n- 
covero di un sottufficiale della Ma- : 
rina miljteii'ej^e^r^riteva tutti 1 
sihiòjìhrdàcQleTOnèUuo le 
analisi di laboratorio-hanno esclu- < 
so la' presenzadel'vtbrione, elasua'- 
malattiaèstata odeclassatarasem- ; 
plicesalmonellosi. 

Intanto mentre prosegue la po-’g 
lamica (di cui riferiamo a parte) ' 
tra. Legambiente da un lato e Co¬ 
mune di Bari e Acquedotto puglie-1 
se dall’altro, anche la Magistratura 
comincia a prendere le misure al- ' 
l'emergenza igienica rivelata dalla ' 
microepidemia di colera. Angelo,-' 
Bassi, procuratore aggiunto e reg- - 
gente della Procura della Repub- • 

Mineo (Pds) 
attacca CKo: 

«Fa Inutile 
allarmismo» 

Il vIbrkHW sbarca a Taranto. quMti i 

I titoli (Mgloniall di lari, a nella " ' 

città del due mari scoppia la 
psicosi del colera. ««PioiMganda, . 
solo propaganda del sindaco > . 

Giancarlo Cito ed Irresponsabile 
terrorismo pslcologfco». Luciano 
MIneo, setfetarlo del Pds tarantino 
e consigliera comunale, ha ' 
present at o una Interrogazione . 
sullintem vicenda. «Martedì 25 ' - 
ottobre, tutti Iglomall Italiani e le - - 
radfeetvbannodatonotiztadi un 
comunicato emesso dal sindaco, 
dbinand a questo comportamento, . 
a dir poco scomposto e- 
propagandistico, si chiede se .. 

rlspori^alverochellslndaco,'' 
poteva, ed anzi doveva procedere 
riepettoallaaltuazlonelglenlco- 
aanltaila, già prima di lunedi : 
scorso, avendo ricevuto una '' 
ordinanza del PresMente della 
Giunta regkmale e deH'aseessore 
alla sanità (la numero532del 22 
ottobre)». Mbwo chiede ancora se - ' 
«fosse davvero utile la visita di 
carattere propagandistico presso 
una struttura sanitaria, non , • ■ 

essendo chiaro le ragioni di tale ’ 
vlalta..4eslrltlene-allaluce : 
dell’esito negativo che le Indagini 
medico-sanltaile hanno dato circa 

II sospetto caso di colera - che sla 
stato utile e giusto per la città 
diffondere una notizia la cui ..... 
fondatezza scientifica non era - 
stata ancora definitivamente . 
accertata. Se tutto questo non 
abbia. Invece, contribuito a " 
spostare l’attenzione nazionale 
dalla realtà di Bari (dove operano « 
numerosi esponenti di primo plano ' 
della destra) a quella della città di 


Lutai QUARANTA 

blica presso il Tnbunaie, ha con¬ 
fermato len mattina che il suo uffi¬ 
cio, pur non avendo, allo stato an-, 
cora . apertóV formaìnienté un'in- 
chiesta, sta.acquisendo tutti gli eie- 
menti atti'a valutare se vl^slano stati. 
e da parte di chi, compiottamenti. 
penalmente rilevanti ai fini della : 
diffusione dell'infezione. Bassi in-, 
trawede il rischio che le respionsa- ";' 
bilità dell'accaduto vengano sbri¬ 
gativamente addossate «agli alba¬ 
nesi» di passaggio a Bario venditori ’’ 
di pesce contaminato: «Non si può ' 
gettare il sospetto su altri - ha detto . 
in polemica diretta con il sindaco 
di Bari Giovanni Memola - se pnma 
non si è venficato se in casa pro¬ 


pria tutto è in regola. Se sul merca¬ 
to è stata immessa una partita di 
pesce contaminato, vuol «dire die 
una qualche, strutturaceli'cónttllo 
non ha funzionato». 8 ònÒ stati già 
acquisiti.i.risultati delle,yarie.aiialisi 
di laboratorio e asaranno raccolti i 
risultati di ogni altra verifica in cor¬ 
so di svolgimento sulla rete di 
smaltimento delle acque pluviali, 
su quella fognante, sui depuratori, 
oltre alla documentazione sulle at¬ 
tività delle strutture preposte alla vi¬ 
gilanza sanitaria, r ■, -.i. . • ( 

Ma lo stato delle reti fognanti a 
Ban e nel suo hinterland interessa 
anche la Procura circondariale, 
competente per i reati di npo am¬ 
bientale. Sugli scanchi inquinanti 




fuori controllo del lungomare Na¬ 
zario Sauro si indaga già da prima 
della scopierta dei casi di colera, a 
seguito di analisi che avevano rile- 
' vate, in quello specchio di mare un 
numero di coliformi fecali elevatis¬ 
simo, assolutamente incompatibi- 
le con la teorica assenza di scarichi 
fognari liberi. Una precedente in- 
• chiesta della Procura circondariale 
’■ sulle condizioni igieniche della cit- 
, tà, condotta dal sostituto Riccardo 
Fumarulo condusse fra l’altro, nel 
’ febbraio dello scorso anno, alla 
'. definitiva chiusura del mercato Itti- 
■ co di piazza del Fenarese ed al se¬ 
questro di alcune autobotti che di- 
L. stnbuivano a pescherìe e banchi di 
vendita nei mercati acqua di mare 
■; non depurata. 


Legambiente 

«Bisogna 
raddoppiare 
i depuratori» 


■ ROMA l^ambiente sbugiarda 
il sindaco di Bari. «Possiamo capire 
che gli amministratori baresi tenti¬ 
no di nascondere anni d’inadem¬ 
pienze, ma la verità - accusa l'as¬ 
sociazione - è un’altra, e ad affer¬ 
marla non siamo noi ambientalisti, 
ma l'ente autonomo per l'Acque¬ 
dotto pugliese, che rispiondendo a 
un nostro censimento dello stato 
della depurazione in Italia ha de¬ 
scritto nel dettaglio, e senza veli, la 
situazione di Bari: dalle notizie rife¬ 
rite dai tecnici risulta che i due de¬ 
puratori in funzione a Bciri raccol¬ 
gono gli scarichi civili, industriali e 
frantoiani di 600.000 abitanti equi¬ 
valenti. contro un fabbisogno di 
depurazione più che doppio. .Ma 
non basta: sempre il Comune in¬ 
forma che 25.000 baresi non sono 
neppure allacciati alla rete fognan¬ 
te». DeH’insufficienza degli impian¬ 
ti di depurazione si dice convinto 
anche il sottosegretario ; all'Am¬ 
biente, Robert Lasagna, secondo il 
quale «tutto il paese sarà sempre a 
rischio fino a quando non si avran¬ 
no i depuratori»: potenzialmente in 
pericolo, in sostanza, è ogni paese 
o città che utilizza indiscriminata¬ 
mente le acque di superficie «sen¬ 
za farle passare per un filtro». Di¬ 
scorso che «/ale non solo per i cen¬ 
tri pugliesi, ma per metropoli come 
Milano e Firenze, che di depuratori 
non ne hanno nemmeno uno. Per 
la Puglia, comunque. Lasagna .oro- 
pone di «meindare il Nucleo ecolo¬ 
gico dei carabinieri per avviare 
un’indagine a tappeto su tutti i de¬ 
puratori». Il sottosegretario, però, a 
quanto pare è disinformato: i militi 
del Noe, che dipendono dal mini¬ 
stro dell'Ambiente, «tali controlli li 
hanno già eseguiti - nota polemi¬ 
camente Legambiente'-, verifican¬ 
do lo state di 27 depuratori tra pub¬ 
blici e privati e riscontrando 34 di¬ 
verse tipologie di reato». Quello de¬ 
gli impianti di depurazione - è pe¬ 
rò il parete'di Gianfranco Bologna,' 
segretario -generale del WWf - non 
sarebbe comunque l’unico proble¬ 
ma, né forse il principale: «AH’ur- 
genza dei depuratori - afferma Bo¬ 
logna -va affiancata l’urgenza del 
varo del “piano ge.nerale di difesa 
del mare e delle coste marine dal¬ 
l’inquinamento", previsto da una 
legge del 1982 e ultimato, senza es¬ 
sere mai varato, dieci anni dopo».' 
E «soprattutto andrebbe stabilito 
chi. in questa fase di transizione in 
attesa dell’Agenzia per lambiente, 
è tenuto a costanti e periodici con¬ 
trolli. visto che la competenza non 
è più delle Usi», i;.;.-.. 







Per una legge finanziaria fondata su criteri di equità, . . 
solidarietà, efficienza e di lotta agli sprechi e ad ogni forma 
di assistenzialismo e di clientelismo 

LE ASSOCIAZIONI, I MOVIMENTI, LE ORGANIZZAZIONI E 
I GRUPPI DEL VOLONTARIATO E DELLA CITTADINANZA ATTIVA, 
LE ORGANIZZAZIONI DELLA COOPERAZIONE SOCIALE E 
DELLA MUTUALITÀ VOGLIONO ESSERE PROTAGONISTE 
K DELLA RIFORMA DELLO STATO SOCIALE : ^ 

E DELLO SVILUPPO DELL'ECONOMIA SOCIALE. " 


Forum del terxo 
Roma 28 ottobr 


Salo Borremini, Piazza della Chiesa Nuova 18 '■ ore 9,30 

Monifestoxione naxionale 
Roma 29 ottobre 1994 

Corteo con partenza ore 14.30 da Piazza Esedra 


Per irrformazionl e ulteriori adesioni al comitato promotore: tei. 06/44481298, fax 06/44481247 - tei. 06/5840402, fax 06/5840615 - 

tei. 06/3722704, fax 06/3722726 tei. 055/374887, fax 055/375002 - 
tel.06/4465455,fax06/4465934.*' 

24 ore su 24 miormazion e adesioni al numero telefonico 144.66.19J6 (L 952/min. + Iva - max 20 min.) - ON LINE, V.le G. MORANDi 199 - ROMA 























Mercoledì 26 ottobre 1994 


nel Mondo 


l'Unità Daeina 


ina 15 


ISRAELE-GIORDANIA. Oggi al confine tra i due Stati la firma degli accordi 

Promesse Usa per convincere la Siria alla trattativa 



COmiMENTa 


Intesa tra gli Stati 
ma lo scogKo è Hamas 


- m a—■ - -,-■ —a--. 

aMMI «raiMni H Vn POVCP Qi DNNiGO MI piVMI 01 Eim 


NaUHamik/Ap 
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<C(nivìncerò Assad a fimiare>: 


> 


Ointon alla cerimonia con rocchio a Damasco 


«La mia missione in Medio Oriente non vuol essere una 
celebrazione». Il presidente degli Usa Bill Clinton dal Cai-. 
ro, dove è giunto nella tarda notte, lancia la sua sfida ai 


mag^óranza rà(X(UÌik>'cbn^’AtnmaDi. 0^i la cerimonia 
delld' firma: 'Cresce la protesta palestinese e dei fonda¬ 
mentalisti giordani. Re Hussein: «Sarà una pace calde».. 


■ «Questo viaggiQ è molto,più di 
una celebrazione. C un'copoituni- 
■ ti per andare avanti suUa strada 
della pace, seguendo l’esempio of¬ 
ferto da Cioidanla e Israele». Per 
Bill Clinton il tour de fdice diplo¬ 
matico in Medio Oriente non vuol 
essere un «fatto rituale», ma un ’ 
«vento» che può cambiare defini- 
tfvamente il volto di questa tormen¬ 
tata area del moiKlo. Il Residente ' 
americano l'ha chiarito prima di 
imbarcarsi suU’<Air Force One», e 
lo ha ripetuto al Cairo, tappa di 
esordio della sua missione diplo- ' 
malica nella regione, dove è giunto 
dopo la mezzanotte e dove in mat¬ 
tinata incontrerà il presidente 
ziano Hosni Mubarak e il leacfer 
deU'Ojp Yasser ArafaL La stessa ce¬ 
rimonia per la firma della pace Ira ' 
Gerusalemme e Amman, po- ' 
meriggio ad Avarà, è vista da Clin¬ 
ton come una rarsiosa occasione 
per «rilanciare il dialogo» e «per sfi- ' 
dare i tenoristi che bròmo scatena¬ 


to una nuova ondata di terrorismo 
eviolenza». 

U àmMdoiil di Clbiton 

L'appello del capo della Casa 
. Bianca ha molti destinatari, ma il 
] più importante è certamente Hafez 
’ Assad. È sull'incontro di Damasco, 
preristo per domani, che la diplo¬ 
mazia statuniterrse punta per dare 
un «egno epocale» alla visita del 
Presidente in quella che resta «l'a¬ 
rea più vitale per gli interessi ameri¬ 
cani». Ad Assad, Clinton chiederà 
di prendere esempio dal «orag- 
gioso Hussein di Òordania» rilan¬ 
ciando il negozialo con Israele. Le 
«frecce» nell’arco della Casa Bian¬ 
ca sono molle: dalla promessa di 
toglie la Siria dalla «lista nera» dei 
Paesi che sostengono il tenrorismo, 
«ma deve finire ogni sostegno ai 
terroristi di Hamas' ed ’Hezbol- 
lah'», alla disponibilità Usa di for¬ 
nire muti, finairziari e tecnologici. 


per risollevare la disastrata econo¬ 
mia siriema. In cambio, spiega un 
. alto funzionario del Dipartimenio 
di Stato, «hìedeiemo ad Assad di 
tomaie al più presto al tavolo delle ' 
trattative e di mostrare naaggiore ' 
flessibilità Sullerriifi'del ridiiii'israé-'" 
liaho'drille hMife drit'Cbl^», E se sì 
airiverà-a uit'èocbttio’irà'Israelé e-' 
Siria, aggiunge Warren Christo¬ 
pher, igli Stati Uniti invieranno 
truppe nei Golan». • 

Si inizia dunque stamattina con 
un gesto altamente simbolico: , 
Clinton si recherà a rendere omag- , 
gio alla tomba di Sadat, eretta di . 
nonte alla tribuna dove il rais che 
ebbe il coraggio di sfidare gli arabi ' 
recandosi a &rusalemme nel no¬ 
vembre 1977, fu ucciso quattro an- > ' 
ni dopo mentre assisteva ad una 
parata militare. «Se og^ festeggia- ; 
mo la pace - ha sottouneato Clin¬ 
ton-è anche grazie al coraggio di- . 
mostrato allora dal presidente Sa¬ 
dat». Subito dopo il capo della Ca¬ 
sa Bianca dovrà affrontare la prima 
«^ina» del suo viaggio: quella pa- ^ 
lestinese. Ad Arafat la Casa Bianca. - 
come ha rivelato il segretario di . 
Srato americano Warren Christo¬ 
pher, «darà atto del suo impegno : 
nella lotta contro i terroristi di 'Ha¬ 
mas' e garantirà un maggiore so- - 
st^no economico per lo sviluppo 
di Gaza e Gerico». 

La«ai1aslilana» 

Ma il capo deH'Autorità palesti¬ 
nese ha un lungo oofiter de dofdon- 


oes da sottoporre. «Al Presidente 
Clinton - anticipa NabiI Shaath, 
uno dei ministri palestiiresi - chie¬ 
deremo di insistere su Israele per¬ 
chè revochi il blocco imposto a 
Gaza e in Cisgìordania, accellerì il 
ritiro delle"sué tiut^ da'tutra la - ' 
West Bank ed esterrda'l'autonomia 
a tutti itenilori palestinesi occupati), 
nel 1967». Anche ai palestinesi Bill 
Clinton dirà di «prendere esempio .. 
da re Hussein», sapendo però che i 
questo sarà molto difficile, risto 
(die tra Arafat e il sovrano ha^mi-v 
ta è ormai «guerra aperta». La mis¬ 
sione del Presidente Usa vuol co¬ 
niugarsi al futuro, come fa lo stes¬ 
so, citatissimo, re Hussein. «La pa¬ 
ce tra noi e gli israeliani - assicura 
il re in un'intervista ad un (^otidia- 
no di Tel Aviv- sarà una pine mol¬ 
lo calda e ci permetterà di svilup¬ 
pale in pieno le (rapacità e le quali¬ 
tà dei nostri due popoli. Ci vorrà 
del tempo, ma il hituro è ricco di . 
possibilità e di grandi ^reranze». . 
Re Hussein non ha dubbi: il trattato ' 
di pasx con Israele rappres^ta «il 
maggiore successo della miavita». 

Di tutt'altro avviso è il siriano Assad ' 
che ha liquidato come «blasfemo» ; 
quell'accordo. «Nessuno al mondo - 
- è.l’iiata rispo^ di re Hussein - 
puO insegnarmi che ctrs'è l'IsIam e 
cos’è la mia fede. Provino a mo- ' 
straimì dov’è scrìtto che l'IsIam è 
contro la pace e contro la etzesì- 
stenza tra le nazioni». Re Hussein è 
proprio scatenato: «Assad - dkra - 
è prevenuto. Mi sarei aspettato che 


av(sse almeno letto l'aixordo prì- - 
ma di criticarto». Comunque, ta^ 
corto il sovrano, «l’accordio è affare . 
nostro. Noi l'abbiamo concluso 
con retta coscienza». Una <|>ace 
speciale»: la stessa conrinzioiK' ' 
muove-YìtzhalcRabin.'nel'SUO inter-~'': 
vento alla Knesset)«Oopo 46-anm. i - 
di ostilità -IìSOOolineai U-ipremierai- 
israeliano - ta strada che porta ad 
Ammeur è finalmente aperta». Il 
Parlamento lo applaude e in tarda 
serata approva l'intesa (xin la Gior- < 
dania: a favore votano anche i de- ' 
putatì (iel Lìkud, la maggiore fòrza ' 
di opposizione. «£ una pace senza 
perdenti - scandisce Rabin -. Nes¬ 
suno dei due Paesi ha dovuto ri¬ 
nunciare nemmeno a un centime¬ 
tro del suo territorio. Attorno al¬ 
l'austero ptdazzo del Parlamento 
non si respira però un'aria di fesra. 
Gerusalemme è infatti una (àttàim- • 
paunta, blindata, presidiata da ol¬ 
tre diecimila uomini in armi, tra mi¬ 
litari e agenti dì polizia. «Al Fatah» ' 
ha pioclamato per oggi un giorno ' 
dì «lutto nazionale» in occasione 
della firma della pace tra Israele e 
la Giordania. Manifestazioni di 
protesta, indette sia dall’Olp che 
da «Hamas», sono annunciate in 
tutti i Territori occu|>atì. Da Gaza . 
Yasser Arafat ha ribadito, prima dì 
volare al Cairo, che «Geiu^mme ' 
deve essere l’eterna capitale della 
Palestina», aggiungendo in tono ' 
minac(òosochechinonèd'accor- ' 
do «può bere l'acqua del mare di 
Gaza». - - ■> . 




I N VISTA c’è l'accordo di pace «storico» tra Israele e la Giorda- 
nieu è giusto dunque che il garante numero uno di quest'ac¬ 
cordo - il presidente degli Stati Uniti - si rechi in loco ad officia¬ 
re tanto evento. Ma c'è un interrogativo che inquieta un po' 
nell'attuale tour mediorenrale del presidente Clinton: cosa signifi¬ 
ca «garantire la pace» nel Medio Oriente di oggi, quando la minac¬ 
cia più grave alla pace arriva non dai conflitti tra gli Stati e nemme¬ 
no dalla guerra tra comunità, ma da un fantasma intestino a Stati e 
comunità che si chiama fondamentalismo islamico? — ■ - 

Nel giro di ptxdie settimane abbieuno assistito, nel sempiterno 
Medio Oriente, ad un precipitare di eventi che - sull’onda di azioni 
sanguinose - ha indebolito l'autorità politica di Arafat a Gaza e Ge¬ 
rico, ha fatto traballare il governo Rabin in Israele e ha gettato una ' 
brutta ombra sulla stabilità della Giordania, oggi minacciata come ' 
rOlp e Israele dalla furia vendicatrice di Hamas alla vigilia dell'ac- ' 
cordo di pace. Quale ruolo potrà giocare Clinton nei confronti di 
tutto questo e con quali strumenti? Lo scopo principale della sua 
vìsita è in primo luogo rimuovere i rimanenti ostacoli al compi¬ 
mento dì un quadro di pace 'globale' che (imprenda cioè tutti gli 
attori politici della regione, in primo luogo il presidente siriano As¬ 
sad. Per una curiosa congiuntura del destino. eUla sfinge di Dama¬ 
sco è riuscito il gioco di sempre: fare in modo di diventare l'ago 
della bilancia della situazione. Cosi oggi la Siria rappresenta l'ulti¬ 
mo grande recalcitrante tra i vicini di Israele da convincere. Ma la 
Siria è anche il «santuario» di Hamas e degli Hezbollah libzmesi - 
come lo è stata dì tutte le dissidenze terroristiche palestinesi e non 
-nel corso degli ultimi vent’anni. Questo nonostante il regim e di 
Assad si sia macchiato del fieggior massacro ai danni dei fonda¬ 
mentalisti islamici: si ricordi l'eccidio dei Fratelli musulmani ( ma¬ 
trice dell'txfiema Hamas) ad Hama nell'82. Ergo è la Siria ad avere 
un reale potere di rìcano sulla pace «globale»; quella stessa Siria 
che controlla anche il protettorato del Libano, ultimo confine cal- 
(fodilsraele. : ' *< 

I VI . ’ I I 

N on sappiamo quali raffinatissime analisi le teste d'uovo 
della Casa Bianca abbiano preparato per il Clinton pelle¬ 
grino mediorientale, ma l'istinto ci dice che l'unica vera ar¬ 
ma in mano agli Usa per convincere Assad a sottoscrivere 
la pace e abiurar e il terrorismo sia quella economica. Dopo la re¬ 
pressione più dura, infatti, è l'avvio di uno sviluppo airaelerato il ta¬ 
sto su cui il regime preme per mantenersi in sella, in assenza di de- ' 
mocra 2 Ìai<»n>rantecolpedalaisi peidon^ e -pon ultimo - senza ' 
padrini intemazionali dopoildissolvìmentó dellTlrss. Oltre i dolla- 
n e il potere di deteirenzatiappiesentato dall'essere nmasti l'unxra 
potenza'-moncliale, gli Stati'Uniti oggettìvamente non possono an¬ 
dare. Non è certamente poco, ma sarà sufficiente? Cosa succede 
infatti dopo le parole di pace e reventuale Anna dei trattati? Scatta ' 
automatica la reazione fondamentalista, di fronte alla quale ogni 
singolo Stato o embrione di Stato (leggi Gerico e Gaza) reagisce 
come può e come sa, con risultati perora non certo brillanti. Cosi 
la decisione dì Rabin di chiudere i Tenitori occupati ha messo Ara¬ 
fat ancora più alle corde, esasperando palestinesi laici e fonda¬ 
mentalisti. Re Hussein, in attesa di ricevere Ointon, sta soppesan¬ 
do la reazione del Fronte islamico che siede nel suo Parlamento 
ed è intenzionato a boicottare il discorso del presidente america¬ 
no. Dal canto suo Assad. da vecchia volpe qual’è, sa bene che gli 
stessi fondamentalisti non gli si scaglieranno contro finché rappre¬ 
senterà un «nemico» di Israele: dopo potrebbe scratenaisi l'infemo. 

Il fattoèche la Storta ha già teso vecchi irranoni della pace ara¬ 
bo-israeliana. Il nuovo problema - il fondamentalismo - dovrebbe 
unire tutti gli Stati dell’alea ben più della risoluzione del vecchio 
contenzioso basato sulla nota «questione palestinese». 11 fonda¬ 
mentalismo oggi la trascende e può infettare anche chi non è dì 
nazionalità palestinese. Di fronte a tanta evidenza invece ogni Sta¬ 
to mediorientale reagisce a modo suo. senza nessun coordina¬ 
mento regionale non tanto in chiave repressiva, quanto a livello di 
ricerca di una soluzione potitìca. Quanto è conscio di tutto questo 
il presidente Clinton? Quando metterà i dollari e il prestìgio degli 
Stati Uniti al servizio della ricerca dì una soluzione piolìtica alla 
nuovissima minaccia (die rischia dì incendiare il Medio Oriente tut¬ 
to, ovvero il fondamentalismo islamico? - ■ - 


La S. Sede ha stretto «contatti di lavoro in modo permanente e ufficiale» con Torganizzazione palestinese 

Un ufìSdo in Vaticano per TOlp di Arafat 


■i otta del vaticano. Hanno ' 
' assunto carattere «permanente e 
ufficiale», a piattìie da ieri, «i conrat- - 
ti di lavoro tra la S.Sede e l'Olpi» 
con lo scopio di arrivate nel futuro 
a relazioni diplomatiche nel senso 
pieno come è già avvenuto con lo 
Stato di Israele. È questo il risultato 
che, come è stato affermato in un 
comunicato congiunto, è stato rag¬ 
giunto dofio i colkxiui svoltisi ieri 
mattina in Vaticano tra una dele¬ 
gazione dell'Olp, guidata da AbduI 
Lateef Abu Hijleh, direttore genera¬ 
le del Dipartimento piolitìco di que¬ 
sta organizzazione, e quella della ' 
S. Sede, presieduta dall'archesco 
vo mons. Jean-Louis Tauran, Se- ^ 
gretario pier i rapporti con gli Stati, ' 
assistilo dai monsignori Claudio " 
Celli e Luigi Gatti. ' - 

Non si tratta, allo stato attuale, di 
«veri e propri rappxxti dìplomatkà» 
con il relativo scambio degli amba¬ 
sciatori. ma di relazioni stabili e , 


ufficiali», ha pirecisato il portavoce 
vaticano, Navarro Valls, il quale, 
pxirfacendo risaltare i passaggi for- ' 
mali di contatti di lavoro esistenti 
da molti anni», ha, tuttavia, ricono¬ 
sciuto che l’accordo di ieri è «uno 
strumento piratico pier raggiungere 
fini di interesse comune tra le due 
piarti (Olp e S. Sede) e di interesse 
gener^ pier i piopxili della regio¬ 
ne». Si tratta - ha a^ìunto - di ave¬ 
te «un canale piermanente ufficiale 
per continuate a sviluppare le mu¬ 
tue relazioni tramite un Ufficio del- 
rOlp presso la S.Sede con un suo 
dlrettotc e, se necessario, tramite i 
contatti (die il Nunzio Apostolico in 
Tunisia avrà con i responsabili del- 
rOlpi». In ogni caso, se non siamo 
ancora arrivati all’apiertura dì rì- 
spiettive ambasciate, al loro piosto 
funzioneranno degli uffici perma¬ 
nenti a carattere diplomatico an¬ 
che se di grado inferiote. 

Navarro Valls ha, inoltre, preci¬ 
sato, per fugate ambiguità ed equi¬ 


voci, che «la S. Sede non ha cam¬ 
biato il suo atteggiamento nei con-, 
fronti di quelle realtà medio-orien¬ 
tali (die non hanno finora trovato ' 
una adeguata sistemazione» rife¬ 
rendosi alla «situazione del piopiolo 
' pialestinese», alla (]uestiot)e di uno 
«status adeguato pier la Città Santa 
dì Gerusalemme», alla «situazione 
. del Ubano» e ad una «giusta solu- , 
zione per le questioni territoriali 
ancora esistenti nella regione». Ciò 
vuol dite (die molti problemi ri¬ 
mangono apierti - in primo luogo il 
futuro assetto di Gerusalemme a 
■ cui sono interessati cristiani, ebrei 
e musulmani - (die rxdiiedono la 
partecìpiazione ed i contributi di 
tutte le piaitì interessate. Di qui la 
necessità di intensificare gli impe¬ 
gni da piarte di tutti pier favorire lo 
sviluppo del dialogo e del negozia¬ 
to tra le diverse piatti pier dare all'a¬ 
rea mediorientale una pirospiettiva 
' di piace e di sicurezza pier le piopo- 
laÀini tanto tormentale da troppio 
tempxi. La S. Sede, quindi, si riser¬ 


va, anche alla luce del piositivo ac- 
c(Mdo di ieri (die ne rafforza in un 
certo senso la piosizìone, ampia li¬ 
bertà di azione pier il suo spietdfico 
contributo al processo di piace 
Infatti, il piortavoce vaticano, nel- 
rindìcare «le finalità della collabo- 
razione tra le due piatti» ha detto 
che esse daranno luogo ad una 
.«ulteriore piossibilità della Chiesa 
cattolica» di svolgere la sua «mis¬ 
sione spirituale, edutralìva e sotda- 
le, a favore dei (rattolici pialestinesi 
e di tutti i palestinesi»; di piaitecìiia- 
re e sostenere il «processo di pace 
nel Medio Oriente» incoraggiando, 
soprattutto I diretti «respionsabili 
che lo vogliono e che mantengono 
atteggiamenti moderati»; per offrire 
«sostegno alle piopxilazioni pialesti- 
nesi e ai moderati, (die stanno vi¬ 
vendo un momento molto deiitrato 
della loro storia». La S. Sede ha, co¬ 
si, fatto comprendere di non con¬ 
divìdere gli atti estremisti e violenti 
(die indeboliscono il processo di 
piace e di adopierarsi pier «salva¬ 


guardare i valori culturali e relìgio 
si» che caratterizzano i propoli della 
regione e «in particolare la Tenra 
Santa e la Città dì Gerusalemme», 
riaffermando che orxorre dare a 
quest'ultima quello «statuto spietda- 
le» con garanzie ìntemazioiiali non 
accettate, finora, dallo Stato di 
; Israele. , . • ,. 

E proprio su questo punto mollo 
delkrato come sulla pioitara dell’ac- 
(»irdo bilaterale raggiunto ieri in 
Vaticano, il delegato dell’Olp in Ita- 
- lia, Hammad, ha dìchiaiato nel pio- 
. merìggio alla Radio Vaticana che 
. «questo accordo viene in un mo 
mento mollo impiortante per con- 
\ fermare (die la pace in questa zona 
. ha bisogno di un riconoscimento 
dei diritti inalienabili del piopiolo 
palestinese, pier confermare che ci 
sono non due ma tre realtà statali - 
Israele, Palestina e Giordania - e 
che Gerusalemme è territorio oc- 
cupiato, dove c'è grande necessità 
del rispietto della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu». 


Diecimila islamici per le vie di Amman 

Gli integralisti ih piazza 
contro re Hussein 
«Quell’intesa è tradimento» 


■ «La pace con Israele sarà cal- ' 
do, piromette re Hussein. Intanto, 
pierò, <ralda», nel senso di turbo¬ 
lenta, è Amman, dove ieri diecimi¬ 
la integralisti islamici sono scesi in ' 
piazza pier pirotestate contro il trai- ' 
tato di pace fra Israele e la Giorda¬ 
nia. La manifestazione, svoltasi 
nella centrale piazza Hachemi fra 
un imponente schieramento dì po-, 
lizìa, è stata organizzata dal Movi¬ 
mento dei fratelli musulmani. Tra ì 
piartecipianti c'erano aixdie diversi 
deputati del Fironte di azione isla¬ 
mica, l’ala politica del Movimento. ’ 
Se pier te Hussein oggi sarà un gìor- 
no di fesra, pier gli integralisti gior¬ 
dani sarà invece un giorno di «lut¬ 
to» e dì protesta. Gli slogan non si 
prestano ad equivoci: «Allah è ' 
grande», «L'esercito del profeta 
Maometto vincerà», «Hamas, conti¬ 
nua il tuo cammino». E sul pialco 
degli oratori, accolti da un'ovazio¬ 


ne, hanno preso piosto anche 
espionenti del movimento integrali¬ 
sta pialestinese. Per loro, l'accordo 
tra Amman e Gerusalemme vuol 
I dire anche fine dell'agibilità politi¬ 
ca in territorio giordano. Su questo 
piunto Israele si è mostrata intransi¬ 
gente, e lo stesso re Hussein ha do¬ 
vuto rimarcare a poche ora dalla 
firma della pi^ che «la Giordania 
manterrà tutti gli impiegni assunti, ‘ 
" facendo tutto ciò (die è nelle sue 
possibilità per contrastare il terron- 
smo». In una piazza diversa, in 
. prossimità della sede del Parla- 
. mento, nove piaitìti dì sinistra e del- . 
lo s(dueramento nazionalista han¬ 
no ins(%nato una manifestazione 
di protesta contro quello che han- 
' no definito «il cedimento di te Hus¬ 
sein aH’entità sionista». Oggi si re¬ 
plica, con il corollario di bandiere 
' americane bruciate: è il «benvenu¬ 
to» dei fondamentalisti a Bill Clin¬ 
ton. 
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Dietro la proibizione del velo nelle scuole si nasconde 
il fastidio per la presenza di 5 milioni di musulmani 

Chador vietato 
La Francia 
scende infima 


Foulard o no al liceo? Da banale diatriba su un accessorio 
d'abbigliamento che ostenta l’identità islamica, il bando 
p>er circolare ministeriale al velo a scuola ha assunto pro¬ 
porzione di psicodramma nazionale. Perché evoca i fan¬ 
tasmi deirintegralismo e minaccia la laicità di cui è oi^o- 
gliosa la FVancia? Oppure per una ragione più inconfessa¬ 
bile, perché 6 milioni di «stranieri» - di cui 5 milioni musul- 
mani-sono una presenza troppo ingombrante? : 

DALNOSTROCORRISPONOENTE 


CODICI 
salto il' 


m PARICI. «Ciascuno indossa quel 
che gli pale. Anche la minigonna. 
Peiché mi vietano di copriimi i ca¬ 
pelli con un foulard?», dice la ra- 
. dolcissima davanti alla te- 
. Il panno bianco che le 
, i capelli le dona, mette in ri- 
ifio il viso fresco e gii occhi azzur¬ 
ri. Le dona. Ma questa storia del ve- ' 
lo o meno a scuola non è più solo ' 
unaiagazzata. ■ 

All'ingresso del liceo Faidhetbe 
di Ulla una ventina di studentesse, 
la testa avvolta nell’«hedjab», il fou¬ 
lard islamico, protestarw sedute 
dietro uno strteione. «Sciopero'' 
della fame», vi si legge. Da setnma- 
ne si presentavano regolatmente a 
scuola velate. Regolumente veni- 4 
vand' accompagnate nell'antica- 
meta dei preside, in castigo fino al < 
campanello del finis. Nove sono ' 
già stale espulse. Il consiglio di di- ' 
sriplina dell'istituto sta consideran- ' 
ik> repulsione di altre 11. Al colle- ' 
aio ctUlolico di SL Benolt de Mou- 
fins. un’altra ragazzina r^ttordi- 
cenne che fa la prima inedia segue ' 
'le lé^rii con 11' !fii^zoÌdt^che te 
■jdjiie’ rcapelir.' Tyàhqluiltìinente 
-accettala da inseipiantl e compa- '. 
gni-di scuoia. •Purché l'alunna par¬ 
tecipi a tutte le attività scolastiche, > 
compresi scienze, biologia e gin- - 
nastica. a noi va bene», spiega il - 
preside. Muro contro muro e com¬ 
promesso che cerca di salvare ca¬ 
pra e cavoli. Due modi diversi di af- 
frontare la guerra del velo islamico 
che sconvolge, spacu e InTiamma 
la FVancia, dalle banlieues parigine ' 
alte Alpi, attraverso tutta la valle ilei 
Reno. ' 

Da quando era intervenuta, in 
settembre, tuia circolale ministe¬ 
riale a proibire, in ix>me della laici- ■' 
tà della scuola e della stato france¬ 
se, il foulard in classe come gesto 
di •ostentazione» religiosa, di «pro- 
vocazfone» e «proselidsmo», quindi • 
di perturbazione, il braccio di fono , 
si è esteso a macchia d'olio. Scuo- " 
la dopo scuola. Itoasi» aperti sono ' 
diventali più di un migliaio. Esono 
atlietiante micce accese nei quar- 
Ueri-polveiiera delia grande perife¬ 
ria della disperazione sociale. Ma¬ 
nifestazioni e contro-manifestazio- ' 
nL Ma anche -l'incendio di di 
un'aula di una scuola, ieri a Man- 
tes-fevfolfe, nei pressi di Pari^ ri¬ 
servata a tre studentesse musulma¬ 
ne che non voleva togliersi il cha¬ 
dor. ' ' 


Qui i presidi prendono le circo¬ 
lari ministeriali molto sul serio. Gli 
era stato dato tempo fino alle va¬ 
canze di Ognissanta per applicarla. 
Ora. di fronte al rischio di un'^lo- 
sione in coincidenza col rientro 
dalle vacanze di novembre, anche 
al gabinetto del ministro deH'isttu- 
zione Bayrou, si mostrano allarma¬ 
ti pier le conseguenze di un ecces¬ 
so di zelo burocratico: «Non c'è al¬ 
cun ultimatum a livello nazionale. 
Noi abbiamo sempre raccoman¬ 
dato ai presidi un'atteggiatnento 
pragmatico». 

Potrebbe perù essere già tardi 
per il buon senso. Perché quel pez¬ 
zo di stoffa è diventato bandiera di 
conflitti assai più reali e profondi. È 

r psicodràmma nazionale. Con 
aule scolastiche palcoscenico 
che riflette gli umori di fine secolo 
di un Paese (forse sarebbe più 
esatto dire di un continenti come 
nel film «1 400 colpi» di Francois 
Truffaut riflettevano le angosce 
della FVancia e dell'Euiopa del mi¬ 
racoloeconomico n^li anni SO. . 

La Iblea dura'anti-velo ha l'ap- 
‘tlb^o‘senza riserve deiropìnione 
pubblica. Secondo un sondaggio 
pubblicato da Le Monde, il réisaei 
francesi non ha il minimo dubbio: 
il velo islamico va proibito nelle 
scuole, crepi chi protesta. , u- 

' ManlpiitotBClttKHIinam 

Il velo viene visto come simbolo 
dell'oppressione delle donne, le 
ragazzine che rivendicano il diritto 
di indossarlo a scuola viste come 
strumenti dell'Integralismo islami¬ 
co, cinicamente manipolate dagli 
imam e dagli islamici militanti. Il 
foro gesto viene interpretato come 
mbiaccia, prevaricazione, pressio¬ 
ne intoUerabile verso i mussulmani 
moderati. In via di assimilazione, le 
altre ragazzbie che il velo non lo 
vogliono indossate nemmeno 
quando gli è imposto dalla fami¬ 
glia. Evoca fanatismo e intoUeran- 
za, le ariuHeie lapidate in Iran, il 
chador imposto con le bustaie, la 
condanna a morte di Tasiima Na- 
srin, il pugnale <x>n cui hanno ac¬ 
coltellato al Cairo Naguib Mah- 
fouz. In questo quadro è compren¬ 
sibile die quando Jean Claude 
Barreau, il numero due del mini¬ 
stro degli Interni di ferro Charles 
Pasqu^ viene in tv a dire: «i fonda¬ 
mentalisti vogliono colonizzare la 
FVancia», la fermezza anti-velo su¬ 


sciti consenso, dalla destra ultrà ai 
comunisti di Hue. 

Han voglia i sociotogi a cercare 
di roiegaie -come hanno fatto ieri 
su Ziberntfon Farhad Khosrokhavar 
e Ftancoise Gaspard - che ui FVan¬ 
cia il significato del fazzoletto isla¬ 
mico è tutt'altro che univoca, si va 
dal velo tradizionale delle immi¬ 
grate dal Maghreb, al velo che! ge- ' 
nitori impongono alle edolescenti 
' come rispetto per i'ronote» della 
famiglia, al velo di queste studen¬ 
tesse che lo usano come strumen¬ 
to per rivendicate una propria 
identità. Han voglia di osservate 
che queste tagasine sotto assai 
più «integrate» di quel che possa 
sembrare (si battono in fin dei 
conti per frequentare scuole fran¬ 
cesi, non islamiche) e trattarle alle ' 
stre^ di estremiste o manipolate - 
rischia di incoraggiare l'antagoni¬ 
smo e amplificate proprio li settari- 
smochesiteme. < 

Mailvatononèum ' 

Ogni simbolo assume un signifi¬ 
cato diverso a seconda del conte¬ 
sto. Per gran patte di questo secolo 
falce e martello rappresentavano 
una cosa in Europa occidentale, 
l'opposto nei Gulag del socialismo 
reale. In ban il chador era stato un 
simbolo di protesta contro il regi- 
' me dello Scià. PoL una volta unno- 
sto, è diventato da un gncno aifal- 
tro simbolo di oppressione rxliosa. 

I francesi sono fieri della laicità 
conquistata nel loro sistema scola¬ 
stico pubblico da quando nel se- 
' colo scorso l'bisegriatnento fu sot¬ 
tratto ai preti Vale per tutti: gli 
ebrei sono, tenuti ad andate a 
scuola anche il giorno di Kippur, 
non ci sono crocifissi nelle aule; 
non c'è ragione che la separazione 
chiesa-scuola non debba valete 
anche per gli istamicL Del testo ■ 
questo paese non ha mai avuto de¬ 
bolezze di «multiculturalismo» al- 
l'americana. «La nostra scelta è 
l'integrazione: una soia nazione... 
per questo non possiamo accetta¬ 
re il messaggio del movbnento isla- 
- mico, che non ci sia altra legge al 
'' sopra dell'IsIam, il messaggio 
che il foulard è al di sopra dellalai- 
cità della scuola»: cosi il ministro 
Bayrou aveva spiegato in tv la sua 
' circolate. " 

Ma non è tutto. L'altra faccia, as¬ 
sai più biquietante della medaglia 
, è l'impressione che a rinfocolate la 
passioni e la saga del foulard isla¬ 
mico. ci siano anche tagiotii mollo ■ 
più profonde e molto meno con- 
fessabili. Non solo la laicità ma il 
disagio per la presenza divenuta 
ingombrante di 6 milioni di stranie¬ 
ri, di cui 5 milioni di origbte mus- 
• suitnana, algerini ma anche tunisi- 
' ni, marocchini, turchi Metà di loro 
' giovani di meno di 25 anni, la mag- 
’ gioranza concentrati nell'bnmensa 
periferia, senza prospettive di lavo¬ 
ro e di iritegiazione, tabnente privi 
di prospettive di identità che qual¬ 
cuno li ha definiti •generazione ze¬ 
ro», zero come nulla. 
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Minacce al «DI Pietro»» francese 
Spunta Tombra di un mttomane 

Da m mltaiiiana le mbwece di morts al ghHlc* ana-Mmitliifl Van 
Ri i ls rri ial»a ? lailiaiqi i eBd fe noiirinoradl|wir4B cl avt’E««I V spubtt c Mn,lia 
proa ato a tara io sc oop. M^urgca, ha ttvBiMo,dwiarraaaaaiaawBnia ii a l r > 
hBiadlacoi a o, a « 4 la strada dal trfh una laa ras a, ria Ira MBarldual rinr aal, 

"■”«««* •*"—)««» 

iMMtl preoccupati per le sue bidu^ni sul conti Mtasvl da cid pMMMVio I 

^-a-_oa —a -- - —-■ o »-■ —»> ■-■- ■- .»■ — -» -■— 

nnansanienii m pomicia k assai pni amoivMne w monile spiesn pero cnep 
pia aaaa n da s ta t a la minaccia p r aia s u l a silo, t i to d ia la aa lo iW à h a nno 
fornito al ghidtea rara scotta 2* osa di 24, lo scoop hrq u aa l looaèquanto . 
mano diditilo.L’«lnfonnatosm da ctdr«Eab ha ric a vato la storia aveva 
tolofon at oalhia o attlnianaatuttllglotnadalapr hic Ipadtvn a zIonalLclia 
avocano riocloo ri non piditdfoasa I particolari dalla sua ilvelaziord par non 
■nraNiwe le uiQHM^ u pRiQBio USI peniuN francesi pw sen e cne Si 
trattadliml n dhilrhniavldo nt o m o nt el n t a rooao t oo o pr a t tu t t oadatela 
mnssmin puDoncira sue sue enFSMBiOnPfa i^MCiie nmomsne o per 
ospMrarai «nMioone «Mie uiQ^Mni nei Muover ui scorra conunusp me 

AmEE^a aE^^EEm a^a^EAraE^a a^^am^a mE^EoEmÉi^aa a^aamEmAaa ^^aE a^a^aa^^a 

•e vsRiiciie vnn ernie pome puro sDrasno porrara MI eeciuoere come 
priva rE fond a mento la parta più s o m o nz oa cp i ro to Bv a altra hmar. 


Incidente in un oleodotto. Secondo le Izvestia il disastro è otto volte più grave di quello della Exxon in Alaska 

Un maie dì pebolio devasta la timd^ 


Trecentomila tonnellate di petrolio fuoriuscite da un oleo¬ 
dotto hanno invaso la tundra russa provocando un gravissi¬ 
mo disastro ecologk:o. È accaduto sul circolo polare artico, 
nella repubblica di Komi. Il disastro è accaduto il 17 agosto 
ma si è saputo solo ieri e solo perché la notizia è stata diffu¬ 
sa dagli americani. Secondo la compagnia la perdita sa¬ 
rebbe stata di SOmila tonnellate. Tragedia pari alla Exxon o 
8'volte più grave, come sostengono le «Izvestia»? ' ' 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


lAUMETUUUm 


MOSCA Anche stavolta sono 
stati zitti I nuovi rossi come i vec¬ 
chi: di disastri non si oaria, di cata¬ 
strofi men che mai. E accaduto sul 
cbcolo polare aibco, nella tundra 
della le^bblica dì tfomi: 300 mila 
tonnellate di petrolio - ma sulle ci¬ 
tte è in corso una battaglia - sono 
fuoriuscite dall'oleodotto dell'ente 
petrolifero «ffombieff» e hanno 
contaminalo i fiumi Kolva, Usa e 
Khataiakha dirigendosi verso il cor¬ 
so d'acqua più bnportante, il Pe- 
chcra, fermate solo dal gelo prima 
di ra^ungerto. In alcuni punti la 


pellicola oleosa era l^a S metri. 
Secondo Ylzuestia il disastro è otto 
volte maggiore di quello che ac¬ 
cadde neU'89 in Alaska quando 
meno di 40 mila tonnellate di pe- 
■ trolk) usciti da un oleodotto della 
Exxon provocarono uno dei più 
gravi inqubiamenti dell'ambiente. 
La notizia è rimbalzata in Russia 
dagli Usa. A tirarla fuori è stato il 
Neu) York Tìmeschc ha raccontato 
che c'era stato un disastro ecologi¬ 
co nella tundra russa e che gli 
americani, compartecipi di un pro¬ 
getto di estrazione da quelle piarti. 


avevano offerto il loro aiuto. La co¬ 
sa sarebbe andata cosi: il 17 agosto 
c'è una grave falla all'oledolto del¬ 
la compagnia «Komineff», presso ' 
Usinsk, a 300 chiiomeiri dal mar , 
Glaciale artico. Il guasto è avvenu¬ 
to lungo 52 chiiomeiri ed è stato ' 
bnposwile fermare il flusso di pe¬ 
trolio che per venti giomi, fmo al 6 
settembre, ha invaso fiumi e terre. ' 
Solo allora i dirigenti dell'ente rie¬ 
scono a bloccarlo ma omnai il dan¬ 
no è fatto perchè la tundra è fonda¬ 
ta su un equilibrio delicatissimo Ita 
uomo e natura: con i Rumi e i laghi 
dove piescare e la vegettaione bas¬ 
sa per nutrire gli'anbnaU ti garanti¬ 
sce la sopravvivenza ma senza 
scialare. . - , 

E la «Komuieff» in apparenza 
non si è comportata molto bene. E 
non per l'incidente bi sé, un guaio 
può succedere bi qualunque mo¬ 
mento e le responsabilità saranno 
poi appurate. Ma peiché - come ' 
racconta Izvestia - ha cercato di ^ 
nascondere il disastro. La «Komi- 
neft'» avrebbe coperto un'mtera 
palude invasa dal petrolio con 
montagne di terriccio per evitare 


che il disastro venisse scoperto. So¬ 
lo il 13 settembre e dcqx> che alcu¬ 
ni pescatori avevano trovato le loro > 
reti invischiate nell'oko haimo co¬ 
minciato a parlare dell'incidente. 
Più chiaramente l'episodio è venu¬ 
to alla luce dopo che una compa¬ 
gnia russo-americana, la «Cono¬ 
co», che sfrutta un giacimento po¬ 
co lontano dal luogo del disastro, 
nei pre^i di Ardalinsk, accortasi 
delfincidente ha offerto il suo aiu¬ 
to. E il vieeptesidente Al Gore ha 
fatto lo stesso. A quel punto, come 
accennato, ne hanno parlato i me¬ 
dia statunitensi e la notizia è arriva¬ 
ta a Mosca. E la repubblica Komi ' 
ha decretato lo stato diemeigenza. 

«Tutto quanto è stato scritto è 
più che esagerato - ha dichiarato 
l'assistente del direttore generale 
della compagnia, Tatjana Nikitins- 
kaja -. Ci sono stati dei fori all'o¬ 
leodotto e complessivamente sono 
fuoriuscite 30 mila tonnellate di li¬ 
quidi di cui solo 14 mila possono 
essere considerate di petrolio. Non 
c'è nessuna pellicola di 5 metri sui 
fiumi che non sono assolutamente 
b) pericolo. Entro l'aprile prossimo 



Ogni lunedì su Flftliliil. 
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20124 MILANO 

Via Felice Casati, 32 
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Tel. (02) 67.04.810-44 
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Fax (02) 67.04.522 


m WmmmmB 


Non viag^are con una agenzia qualsia^, viag^ con runilà Vacan¬ 
ze, è l'agenzia di viaggi de! tuo giornale. LVrtUà Vacanze II offre le 
partenze tu gnqjpo per Ivle^ e I soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tuWlsenrIzIdi agenzia. Elitra con una telefonala 
nell'agenzia del tuoghmale. - . . 


^ In f onm x doni parlamentari 

La aanabld a i sanatori dal Gruppo Prograaalstl-Fsdarativo aono tanuf ad assars 
praaanllaaniaaeeezlcn» «la aadui» dada «amm a n a . 

L'asaamblaa dal Gruppo Prograaalsii-Fadaralivo dal Sanato è convocata par 
marooladize aia ora 18,30. - ^ - 

Le dapulate e I daputad dal Gnippo Prograaalitl fadaratlvo seno tenuti ad casera 
prasantl SENZA ECCEZIONE ALCUNA ale sedute di mercoledì 26 e giovedì 37. 
Avranno luogo votazioni su dacrad. 


_ aiutare 
Telefono Rosa. Se non 
lo focciamo tutti, 
non lo £à nessuno. 


luosna SOS 

un attegno bancario non tiaiferibile intestato a: Associudon. 
TolontaM. dal Talafimo Rosa c/c n. 5072S0. Ist. S. Paolo <H 
Torino, o per la leric di Roma in Via risila St am peria con c/c 
postala B. S5243004. Telelefono 06/6832690. 6832820. 


In concomitanza conO dibaltito parlamentare sulla Rai ■ 
richiesto da oltre 300 deputati/e e trasmesso in dìretia Tv 

PER UNA INFORMAZIONE ubera' 

PER UNA LEGGE ANTI-TRUST 
PER LA RAI SERVIZIO PUBBUCO 
CONTRO LE AGGRESSIONI SQUADRISTE 

Roma - Piazza Montecitorio 
mercoiecfì 26, ore 18 

Comitato promotore 
Referendum legge Mammi 
Via dei Mille, 23 - Tel. 06/4465936 


tutto sarà a posto». 

Ed è cominciata la guerra delle 
ciire. Il comitato idrometereoiogi- 
co sostiene che dalla falla sono 
uscite dalle 14 alle €0 mila tonnel¬ 
late di petrolio e cJie la pellicola 
esiste. Il ministero della propone 
civile paria invece dì 30 mila ton¬ 
nellate di petrolio, di due fiumi in¬ 
quinati ma nessun pericolo per 
quello principale la Pechoia e 
quindi nemmeno per il mate di Ba- 
rents, che costituisce una fonte di 
pesca straordmana per gli abitanti 
della tundra. Il fatto è che nemme¬ 
no se fossero usciti dalla voragine 
dell'impianto «solo» 30 mila ton¬ 
nellate il disastro sarebbe piccolo: 
più o meno, come accennato, è 
quanto usci dell'Exxon m Alaska, ' 
considerato, ripetiamo, una dei più 

r avi disastn sul bonte ambientale. 

inolile ciò che conta è l'attewia- 
mento avuto dai tesponsabìu dì 
bonte alla tragedia: impedire che si 
.sapesse, nascondere addbìttura - 
l'episodio è stata l'unica cosa alla 
quale hanno pensato. Come se 
Qiemobyl non avesse insegnato'- 
niente. 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI PROVINCIA DI BOLOGNA 

(Bologna. PxraResistenzaA tei. 051/292111 -fax 292658) 

Avviso di gara 

Verrà Indett a una gara di appalto, con prooodura rfa tr e tta . suddMaa in tre dtaflnd 
Lotti, da agghidtoarsl con i cri lario di cui aTait. 36, ML b) Direttiva 92/50/ a&E». 
con ammieeione 4 offerte solo in ribasso, per r a lBd am ento del s ervizio di puirta 
parb comuni ecteme ed Interne ai fabbricali di proprielA. geelW od ammlnietrail 
dairiBiituto etti In Cormir>e di Bologrta. da finanziarsi con foiìdl di cui al D..R. 
1035/1972. est 10. ML d) e rtanttl. 

Llmporto compleaelvo a base di gMa é di lire 3S2.600.000.« a misurB. e presila 
manta: 1* Lotto, Zona *B*. Quartieri San Donalo e San VRale. Importo a base di 
gara di Bre 126.792.000. ■ a misura: 2* Lotto. Zbna *A*. Quartieri Saffi, Bctognina 
e NavWe. Imporlo a base di gara di Nre 114228 000. ■ a misura: 3* Lotto, Zona 
"C*. Quartieri Costa-Saragozai. Barca e San RufMo. Importo a base di gara di Ire 
111.760.000.>i a misura. Durata dai ssivtato: 01.01.1995 • 31.12.1905. prorogabls 
al 31.12.1906. 

Ciascuna Impresa potrà prssantaie offerta per uno o più Lotti e potrà ag gi u dtear sl 
uno o più Lotti» Le Imprese Irrtere saat e dovranno far pervenire aPIstltuto. Piazza 
defta Resistenza dv. n. 4 - 40122 Bologna (ttaHa) • CaaeHa postale n. 1714 • 
40100 Bologna. (Telefono n. 051/292111 fax 051/292656), entro e non ottre le ore 
12,00 del 23 novembre 1994 ricNeete (Tinvlto In carta aemploe corredale de foto- 
00 ^ del ce rtW ea to di inecr tz tor>a ala C.C.I AA. dal quale rtsuM riec riz kme per Tal- 
tMtà oggetto data gara. , 

Si precisa che, per ciascun Lotto, non si proosdarà ad aggi u rV ATto ne nri caso 
non verrgano prsaantato aknerro due offerte valide. Le fettera di invilo aaranrto 
spedite entro li 14 febbraio 1995» Le richieste dinvtto non vincolano comunque 
ITstituto» Il Bando Integrale viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubbitea Italiana, patte II, n. 2S1 del 26.10.1994 e ^erte affisso aTAIbo Pretorio 
del comune di Bolog^ lìorwhé aTAtoo dellstttuto dove è dttpontoile. 

Il Bartdo ComunlUuto è stato inviato airuffido dsHe pubblicazktoi ufficiali dsNe 
I Comunità Europea to data 17 ottobre 1994. 

Il PRESIDENTE Gian PàotoAlazzuca^^ 
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-Mercoledì 26 ottobre 1994 


nel Mondo 


Major chiede una commissione d’inchiesta 

Tallenti a Londra 
Altra vittima toiy 

Major perde un altro ministro nello scandalo delle tan¬ 
genti. Hamilton costretto a lasciare dopo le accuse che 
fu «noleggiato» da Al Fayed ed accettò la sua ospitalità 
ai Ritz di Parigi. Mentre sui torìes si addensa la tempesta 
dello «sleaze factor» in un miasma di corruzione che 
scuote il governo il premier lancia uno speciale comita¬ 
to d’inchiesta interparlamentare presieduto da un giu¬ 
dice per far luce sulla situazione. ' < r 


I ■ LONDRA. Lo scandalo delle 
> tangenti ai ministri che à sono (atti 
J «ncì^giaie» da facoltosi individui 


pellanze ai Comuni favoievoli al 
magnate. Secondo il quotidiano 
Cuanlian che ha fatto esplodere il 


• per presentare Interpellanze in caso dopo una lunga inchiesta e la 
J parlamento a loro favore, ha cau- ricezione di documenti originali 
> sato le dimissioni del ministro al compromettenti, Hamilton pose 


‘.commercio Neil Hamilton. L’an- 
I nuncio-delle dimissioni è stato da- 
I to dal premier John Major nel'co^ 
; so dì un dibattito a Westminster 
I durante il quale ha pure reso nota 


otto domande a Westminster, alcu¬ 
ne apparentemente stilate dalla 
stessa società di consulenza. Oltre 
al coinvolgimento di ministri indivi¬ 
duali, il caso è complicalo dal fatto 


• l'immediata istituzione "di una ; che Al-Fayed, pur essendo egizia- 
I commisàone d’inchiesta intelpa^ no (cerca inutilmente dì farsi natu- 
j lamentare con il compito di esami- ralizzare), ha donato somme in- 

• naie il cosidetto «sleaze factor» o genti al partito conservatore. I fi- 

• fattore sordido, comevìene defini- nanziamenti ai torìes da personag- 


|ta la preoccupante diffusione della gi stranieri, bncluso un magnate 
.comòione nella vita pubblica. • •• greco di estrema destra, hanno 
• Le dimissioni di Hamilton invece 'una lunga storia e sono al centro di 
l.dì placare la situazione harmo in-. un'inchiesta separata di cui si at- 



Rudolph QhilianL repubbUcano, sotto accusa per a ver pretefttn il canddato democratico 


rUnità Daeina 


Sudditi polemici 
sulla biografia 
Il principe Cario 
fischiato a CardHf 


Manto applausi, né parole di 
Incoiagglainanto, ma solo ftoeM, 
sfotto e ertticlM per II principe 
Carlo. La prima uscito pubblica 
dell'erede al trono dopo la 
pubblicazione della btogralla bi cui 
rivela di aver sposato Diana senza 
amarla e di averla tiadKa per anni 
con Camma è stato un vero - 
dfoastro. Ad attendere II principe 
liiorl Ilei museo nazionala del - 
Galles a CardHf l’altro Ieri aera 
c’erano solo 23 esirsmisit di 
si n i s tr a ch e harmo HscMateed 
■fnonaio cofoiu siunofiTi cno 
licevano più ornano «Dove è 
andato DUsia? Se ne è andato 
lonton». Ieri mattina la stampa lo 
ha lliMallato per aver consentito al 
ffgl William dll2 anni ad Hany di 
lo di andare a caccia. È note 
rawersloiM di Diana per gl sport 
téolentlelestamparimpTcveraa 
Carlo di aver Ignorato la voìonto 
della mogne, mentre gl anlmaOsd 
lo accusano di spingere I Agl «sno 
.una pratica d fo g u sto en e cr u de l e. 
Intonto, le quotazioni di Diana, 
dopo la trionfale quattro ghanl ' 
n^ Usa, vanno alle stelle, n 
«Daily Exprasa» rivela che negl Dea 
Diana ha I nc ontr a to anche un 
fomoao avvocato matrlmMiiaiisto 
Raoul Felder: forse per Inten ta ta - 
causa di tgvorzio a Carlo da n rtove 
le ■ershhe tarile ottonerà la tutele 
Otsro delllgB. 


i vece spostato l'attenzione sul mini- 
Istro agli interni Michael Howard 
’ che venerdì scorso ha preso l'inso- 
I IHa decisione di far spìccz^ un’in- 
; giunzione contro il Flnmdal Tì~ 
/ne& Il quotidiano finanziaiio stava 
I per pubblicare un aitioolo snl-suo'- 


tendono aiKora i risultati. Da anni i 
laburisti insistono col dire che nes¬ 
suno offre denaro per nulla, percui 
sarebbe ora di mettere fine alla se¬ 
gretezza dei generosi nomi. • ~ • 
Affiaticato ai Comuni da alcuni 
ministri con l'aria particolarmente 


1 conto, probabilmente di conterul-'’ distrutta, specie Howard e Michael 
[to analogo al caso Hamilton, con . Heseltine, Major ieri ha ribadito 
* riferimento al periodo in cui Ho- che Hamlhon non ha fatto nulla di 
[ward era ministro al commercio improprio nella sua condotta par- 
> nel 1987. L’ingiunzione ha ottenu-. lainentare senonchè «nuovi ele- 


\ to l'effettodi imbavagliare la stam- 
I pa. ma non ha certo (atto scemate 
I la curiosità su quanto stava per es- 
■ sete pubblicato. ‘ . 

I . HaroiteanJtBnicamei^ 


' improprio nella sua condotta par- 
lainentare senonchè «nuovi ele¬ 
menti sono emersi che non lo ren¬ 
dono più idoneo al suo lavoro». 
Non ha aggiunto altro. 

Hamilton ha continuato a di- 
chfatacsLinQOcenteU£.fotocQpie 


Ghilìam inderìsce 

Il sindaco di New York rompe con i repubblicani 


rva-l'incarico-di <guaidiano»-della- della nota-d'albergo a lui intestata 
ibuorfot condoltantoell'attttitto cdebK.citt.'Ritz'dliParigL'diqrroprietà-di Al- 
Icommeroid^Si sarebbek<{atto-.«nò-'''‘ 'Fs^\è:^stata<riprodotta'su tutti'! 
jleggiaie» da una società di consu- giotnali. In pochi giorni, mentre 


[lenza che agisce da tramite fra 

• gruppi di prKsione ed il governo 
|ed è specializzata nel reclutamen- 

• to di uomini politici di^ostl, dietro 
[compenso, ad usare ,Ja loto in¬ 
fluenza per promuovere >gli^scopi 
[di parti interessate. Nelcasodi Ha- 


'Fsved<è^stata<riprodotta'su tutti'! 
giotnali. In pochi giorni, mentre 
era ospite del magnate che lo «no- 
leggiarà» ha accumulato un conto 
di oltre dieci milioni di lire. Ci sono 
regolamenti che impongono ai de¬ 
putati di specificare tutto ciò che ri¬ 
cevono in forma di doni o agewla- 
zioni, proprio per evitare il perìcolo 


milton il «noleggio» sarebbe co* i di cotiuzione. Hamilton ha taciuto 
[ mincìato nel 1987, a beneflcio.del sul Ritz."'' , \ 1 


[facoltoso magnate'egiziano Al- 
iFayed, proprietario dei grandi ma- 
agazzini Handds. Al-Fayed aveva in¬ 
teresse a mettere in imbarazzo'un 
'conconente finanziatfo che si era 
' mostrato intenzionato alTacqùisto 
.degl stessi magazzini e voleva'an- 
iche «rifarsi il profilo» dopo una se- 


’ La commissione ordinata da 
Major ha il compito di guardare 
agli extra nelle lasche di ministri, 
deputafi, segretari e sottosegretari. 
I laburisti vogliono di più: troppi 
ministri tories che haimo parteci¬ 
pato al processo delle privatioa- 
zioni sono finiti nei consigli delle 


rie di articoli ostili sulla stampa Che ' stesse ricevendo lauti stipendi e 


lo accusavano di essere entrato in 
Inghilterra dietro false pretese e 
con un gnizzolo di dubbie ori^. 

Al-Fa^ offrì 50.000 sterline 
alla società di consulenza per ri¬ 
scattare il suo buon nome. Quella*, 
si rivolse ad Hamilton ed un |dbro , 
ministro, Tim Smith che ha dato'le' 
dimissioni alcuni giorni fa, per 
montare una campagna dì inter- 


Altre 700.000 persone hanno alloggi precari in chiese e ostelli. E diventano spesso bersaglio di teppisti 

Affitti cari, duecentomila tedeschi senza tetto 


«premi» di pacchetti d’azioni. Inol¬ 
tre decine di tories sono diventati 
responsabili dei cosidetti «quan- 
gos», organi istituiti dal governo 
che fanno da supervisori a livello 
nazionale e locale e gestiscono mi¬ 
liardi di sterline. La commissione 
d’inchiesta sarà presieduta da Lord 
Nolan, un giudice di corte d'appel¬ 
lo. Riporterà ba sei mesi. 


Giuliani appoggia Cuomo. Il sindaco di New 
York ha deciso ieri di uscire ufficialmente dalla 
scuderia,.repubbJt^asostej^endft,il, 
democratico alla carica di gbVèmató'iiéì -^Èi^ió 
bravo, con lui si governa bene ». 


■ NEW YORK. Colpo di scena nel¬ 
la corsa elettorale per il posto di 
governatore nello Stato di New 
York; Rudolph Giuliani, il sindaco 
della Grande Mela, rompe con II 
partito repubblicano per appog¬ 
giare la campagna del democrati¬ 
co Mario Cuomo, il liberal che cor¬ 
re per il quarto mandato consecuti¬ 
vo. Nella politica newyorchese si 
scatena l'interno. «Giuliani è un tra¬ 
ditore che non deve certo aspettar¬ 
si di essere ricandidato da noi in 
futuro», dicono i repubblicani. E 
aggiungono: «che si presenti da so¬ 
lo, ora. Il partito repubblicano è 
come una grande tenda in grado 
di raccogliere tante persone diver¬ 
se, ma in questa tenda non c'è un 
hangar speciale per l'aereoplano 
di Giuliani, i suoi «voli» d'opinione 
non ci riguardano». Straordinaria¬ 
mente tenero invece l’awersario di 


Cuomo, George Pataki: «Rudy Giu¬ 
liani ha fatto un buon lavoro a New 
• York, ha fatto dei cambiamenti ne¬ 
cessari al governo cittadino. A livel- 
, lo dello ^to IO farà altrettanto. E 
sul suo appoggio a Cuomo, no 
comment». Pataki aveva già fatto 
due giorni fa un improvviso cam- 
' biamento di rotta su un argomento 
«bollente» nella campagna ameri¬ 
cana F>er le elezioni di mezzo ter- 
' mine: l'aborto. Dopo essere stato il 
paladino degli antiabortisti, pro¬ 
prio mentre questi manifestavano 
sotto la pioggi a, lunedi, Pataki ave¬ 
va rilasciato una dichiatazione con 
la quale sosteneva il diritto delle 

. donne alla scelta dell’aborto. 

Ma non è certo l'aborto punto 
discriminante nella scelta di Giulia¬ 
ni: annunciando il suo appoggio a 
Cuomo il sindaco repubblicano a 
è tenuto vago sul motivo della sua 
rottura con il compagno di partito 


(«Sono arrivato alla conclusione 
che Patella rappresenta lo status 
quo e non il ceunbiamento»). 

» , Y •* 

Le grandi famiglie maflose 

Mail'puntoèche-ll candidato le- 
pubbHcato''’é''''appoggìato ' dalle 
' grand(famiglie,mafiose echeCiu- • 
liani è un'uoiiio simbolo della lotta 
alla mafia, americana e italiana. 
Basta ricordale la sua lunga amici- 
I zia e collaborazione con Giovanni 
Falcone e con l'attuale vicecapo ■ 
della polizia italiana, Gianni De 
Gennaro. , . - v 

I giornalisti, una gran folla ecci-, 

; tata che riempiva la sala blu del 
', Comune, il luogo in cui Giuliani ha >- 
> ' scelto di fare il suo lungo, esplosivo ” 
discorso d'appoggio a Cuomo, 
hanno «sparato» a raffica doman- • 
de, tentando di fargli ammettere 
esplicitamente il suo disgusto per i 
sostenitori di Pataki. £ stato chia¬ 
mato in causa il chiacchieiatissimo ' 
■ senatore Alfonse D'Amato che. si, 
dice, s'ia il vero scrittore dei discorsi 
di Pataki, nonché il suo «ispiratore»; . 

, è stato chiesto a Giuliani se era ' 
proprio il rapporto tra Pataki e D'A¬ 
mato il motivo del suo appoggio a 
Cuomo. Ma il sindaco è riuscito, 
nelle sue risposte, a non nominare 
. D’Amato neanche una volta, prefe- . 

tendo elogiare Cuomo e la sua ' 

. «rettitudine», il suo essere un self ' 
» triade man, un uomo che si è fatto ^ 


da solo, che pensa da solo e che 
compie le sue scelte solo in base a 
ciò che ritiene giusto. Di Pataki , 
Giuliani ha detto; la sua campiagna , 
è farcita di clichè, perciò non mi 
piace. £ credo, che gli amencani, ' 
democratici o repubblicani, siano - 
stanchi di cliché-, ci vogliono fatti 

10 e Cuomo tion condivi diamo le 

stesse idee. Sono repubblicano e - 
tale resterò. Però con Cuomo go- < 
vematore, come sindaco, lavoro 
meglio di come avrei lavorato con 
Pataki.,. , ■i' ^ -, 

Scelta coraggiosa ' 

Questo tirarla volata a Cuomo, a 
due settimane dal voto, potrebbe 
essere decisivo per il governatore 
democratico. I sondaggi fieddini 
degli ultimi tempi, che davano 
Cuomo al 40 contro il 42 per cento 
di Patald nei favori degù eletton, 
probabilmente si - riscalderanno ' 
con le parole di Giuliani. È una 
strana campagna elettorale questa 
di New York; fa capire la diversità e 

11 pragmatismo, l'assenza di ideo¬ 
logia che infonnano la parte «nobi- 
le» della politica americana. Per¬ 
chè Giuliani non è certo il beniami¬ 
no dei liberal di New Yoric solo ieri > 
il sindacato dei lavoratori pubblici 
ha dovuto cedere le armi e accor¬ 
darsi sui tagb al personale. Tagli 
duri; per ora se ne vanno a casa 
settemilase'icento persone, con un ’ 


laconico commento sindacale sul- 
l’«accordo» che dice che è stato 
raggiunto l’obiettivo di evitare il 
peggio. Ma Rudy, invasato dalla 
dura necessità dì abbassare il defi¬ 
cit cittadino,.non è contento^e sì 
propone, l'anno prossimo, di pior- > 
tare a casa 850milìoni di dollari n- 
ducendo arxxira e ancora' perso¬ 
nale. Però poi si schiera con il libe- . 
ral Cuomo cosi apertamente e in 
modo cosi «spudorato» da favorire 
automaticamente lo stesso Clin¬ 
ton. Giuliani dice; «gli americani ; 
vogliono fatti», e sembra proprio 
elogiare il presidente che propone [ 
leggi su le^i e biasimare i parta- ' 
mentati repubblicani che si limita¬ 
no a fargliele fallire con l'ostruzio¬ 
nismo. '* . 

E per finire le piatole di un Cuo¬ 
mo sollevato e misurato. Ha assisti¬ 
to al discorso dì Qulianì con il sor¬ 
riso un pio' largo, ma dignitoso: 
«Giuliani ha preso, come sindaco, 
una posizione coraggiosa e estre¬ 
mamente intelligente. Ha messo gli 
interessi della gente prima di quelli \ 
del suo piaitito e questo dovrebbe ' 
avere il suo pieso: se David Dinkins, 
John Luidsaiy, Abe Beam e ora, an- '• 
che Rudolph Giuliani, tutti sindaci 
di New York, repubblicani e demo¬ 
cratici, hanno concluso che io so¬ 
no la scelta migliore per governare 
lo Stato, be', allora deve essere 
proprio veto». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ BERLINO. L'inverno è ancora 
lontano e la cronaca registra già il 
primo morto. L'hanno trovato sulla 
pianchina di un piarco alla piesiferia 
di IJpsia: la notte aveva gelato, e 
lui, % anni e una vita dì stenti, non 
ce l'ha fatta. L'inverno scorso i 
morti per freddo in Germania sono 
stati 28. Tutti senza-tetto ma non 
tutti, necessariamente, «barboni»; 
la crisi degli alloggi sta ptoducen- 
do, ormai da anru, un esercito dì 
poveri cristi che non hanno più 
una casa perché non possono pa¬ 
garla. Persone «normali» che ven¬ 
gono sfrattate e non trovano albe 
sistemazioni alla portata delle loro 
tasche; giovani che lasciano la fa¬ 
miglia; stranieri con un lavoro pne- 
cano. Si calcola che in tutta la Ger¬ 
mania siano circa ISOroila quelli 
che non hanno alcuna sistemazio¬ 
ne, che trasconono le notti all'a¬ 
perto, avvolti nei cartoni o sulle 
panchine, o nelle stazioni delle 
metropiolitane o nei sottettanel 
delle zone commerciali. Albe 


’ 700mila pieisone, secondo i dati il¬ 
lustrati recentemente nella Confe¬ 
renza nazionale sulla piovertà, di- 
spxmgono di alloggi precari: came¬ 
re di albergo, ostelli comunali, par- 
■ - rocchie, centri di assistenza. Le cit¬ 
tà più colpite sono Berlino, dove i 
senza tetto sarebbero circa 4mila, 
‘ Monaco, Colonia e i grossi centri 
, dell'esL interessati da un impres¬ 
sionante aumento degli affitti, che 

- per molti è stata una vera e propria 

- condanna. Soltanto a Lipsia (me¬ 
no di scornila abitanti) i senza-tet¬ 
to «ufficiali» sono 1200. Albe deci¬ 
ne di migliaia avranno difficoltà a 

'' sostenere affitti che gli istituti eco¬ 
nomici calcolano in crescita, nei 
prossimi mesi, di oltre il 10%. 

' ^ello dei senza-tetto è un feno- 
' * meno enorme. Anche sotto il profi¬ 
lo della sicurezza. Lunedi sera a 
^ Bad Cannstatt, alla periferia dì 
Stoccarda, quattro gioràni neona- 
àsU hanno gettato da un ponte 
delle lastre dì cemento su una ten¬ 
da usata come abitazione da due 


uomini, di 42 e 45 anni. I due in 
quel momento sì bovavano fuori 
dalla tenda e solo per questo sono ' 
nmasti incolumi. Negli ultimi due 
anni le aggressioni di conbo ì sen¬ 
za-tetto, cosi come conbo gli han¬ 
dicappati, i punks e altri gruppi 
marginali, sono state una costante 
nell’attività delle bande neonaziste 
o sfuri. Ci sono stati anche diversi 
morti. - ' . • ' 

Ora. in attesa dell'inverno, le 
amminisbazioni delie grandi città 
cercano di organizzarsi. A Berlino 
le autorità dispongono di un fondo 
speciale di 5 milioni di marchi (un 
po' più di cinque miliardi di lire at¬ 
tuali) con il quale contano di alle¬ 
stire 400 posti letto di eme^nza fi¬ 
no al mese di apnie. L'utilizzo delle 
stazioni della mebopolitana (U- 
Bahn) e della metropolitana di su¬ 
perficie (S-Bahn) come luoghi 
d'accoglienza prowisorì, caldeg¬ 
giato da molti, viene respinto so¬ 
prattutto per ragioni di sicurezza. 
L'inverno scorso proprio le stazioni 
del mebò furono teatro di alcune 
delle aggressioni più selvagge. I di¬ 


pendenti dei trasporti pubblici, 
perciò, provvederanno a far slog¬ 
giare gli ospiti» notturni indirizzan¬ 
doli nei commissariati di polizìa 
dove sono a disprcìzione gli elen¬ 
chi degli eilloggi di fortuna. È stato 
consigliato loro, però, di chiudere 
un oi^io nelle notti in cui la tem¬ 
peratura scende al di sotto dei me¬ 
no cinque. Anche a Monaco è sta¬ 
ta scartata la «soluzione» rappre¬ 
sentata dalle stazioni della mebx> 
politana. 

A FrarKOforte sul Meno è in atto 
un programma di integrazione so¬ 
ciale delle persone senza domici¬ 
lio. Per quanto è possibile si cerca 
di alloggiarli in vere e proprie co¬ 
munità. A Stoccarda da quest'an¬ 
no è per la prima volta in funzione 
una casa con 60 letti. Sostituisce i 
vecchi containers in cui i senza-tet¬ 
to venivano sistemati durante la 
stagione cattiva. Molti, infatti, rifiu¬ 
tavano di sistemarsi nei containers 
per paura di aggressioni. Nella ca¬ 
sa, che sarà aperta proprio in que¬ 
sti giorni, ci saranno ariche un ser¬ 
vizio di sicurezza e due assistenti 


sociali. Un programma «emergen¬ 
za inverno» è stato organizzato an¬ 
che dal Senato di Amburgo. Una 
somma di 332mila marchi (più di 
320 milioni di lire) verrà utilizzata 
per mettere a disposizione dì chi 
ne ha bisogno un tetto per la notte. 

Si tratta di iniziative animate dal¬ 
le migliori intenzioni e alle quali, 
bisogna ricordarlo, si affianca l'o¬ 
pera, spesso sbaordinana, delle 
chiese e delle organizzazioni priva¬ 
te. Ma non bastano certo a risolve¬ 
re li problema che si aggraverà con 
l’aumento del numero degli sfratti 
causati da una ondata di rincan 
degli affitti che sarà inso.stenibile 
per moltissime famiglie. In Germa¬ 
nia Pier le persone con i redditi più 
bassi sono previsti sussidi abitativi 
che non sempre, però, bastano a 
copnre il bisogno. Olbetutto, spie- 
eie negli ultimi tempi ci si è accorti 
che, specie all'est molti inquilini 
non sanno neppure che avrebbero 
il dintto dì accedere ai sussidi. Per 
questo una delle iniziative che i 
grandi comuni stanno mettendo in 
cantiere è una campagna di mfor- 
mazione. -,. > ..-ci -• 


Sceho il nuovo premier ad Haiti 

Aristide scommette 
su un imprenditore 
E ora la parola alle Camere 


m PORT-AU-PRINCE II presidente 
della Camera dei deputati di Haiti 
Frante Robert Monde ha notificato 
oggi all’assemblea che il presiden¬ 
te Jean Bertrand Aristide ha scelto 
l’imprenditore , Smarck ' Michel, 
57enne, indipiendente, gradilo al 
mondo dell'Impresa, per la carica 
di pnmo minisbo del governo che 
dovrà gestire la transizione dopo 
l'esbomissione della giunta milita¬ 
re. Si tratta di un uomo fidato, che 
nel '91 fece parte per due mesi co¬ 
me minisbo del Commercio del 
governo di Aristide, prima che il 
presidente venisse rovesciato dai 
militan. La nomina di Michel sarà 
formalizzata dopo che il Capxi del¬ 
lo Stato avrà informato anche il 
presidente del Senato Jean Louis, 
che si trova attualmente fuon della 
capitale. Infatti Aristide, che non 
può contare sulla maggioranza 
parlamentare, prima di nominare il 


capo del governo deve consultarsi 
con I presidenti delle due Camere. 
Successivamente - sui candidato 
dovranno pronunciarsi i due orga- 
\ nismi legislativi a maggioranza as¬ 
soluta. In caso di voto contrario la 
pirocedura ricomincia da capo. Se¬ 
condo Mondé l’esame per la scelta 
del primo ministro pobà essere av- 
■ viata enbo 48 ore. Come sostituto 
del pnmo ministro a interim Robert 
MahaL Aristide aveva pensato ini¬ 
zialmente al ministro degli Esteri - 
Claudette Werleigh, che poò è sta¬ 
to scartato perchè troppo sbilan¬ 
ciato a sinisba. E ora sul nome di 
Michel saranno determinanti i voti 
dei centristi e dei socialisti. Anche 
perchè molti esponenti del Fronte 
' nazionale per il cambiamento de¬ 
mocratico (Fncd), il partito di Ari- 
•' sfide, hanno criticato la decisione 
del presidente della Repubblica e 
' si lamentano che non abbia scelto 
unodiloro. ... , 


> 
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WEEK-END. La gita che segnaliamo consente la scoperta 
dell'entroterra della provincia di Pesaro e Urbino e della sua tra¬ 
dizionale cucina. Con l'Inizio della stagione autunnale, si sa, mi- , 
gliala di persone prendono la strada dei boschi alla ricerca di un v 
salutare ritorno alla natura. Ecco allora la proposta di un fine 
settimana da trascorrere tra gli antichi borghi medioevali di ^ 
questa bella realtà turistica italiana. Un Itinerario marchigiano, >; 
vissuto all'ombra di silenziosi monasteri e di possenti castelli, , 
caratterizzato da un susseguirsi di appuntamenti eno-gastrono- ' 
mici di tutto rispetto. Offerta trasparente, prezo Inderogabile e 
accoglienza calorosa, consentiranno insomma di trascorrere un 
buon fine settimana. Un menù scelto, a caso, fra i circa 70 propo-.. 
sti dagli altrettanti ristoratori che partecipano - all'Iniziativa 
«Week-end gastronomici» propone: roast-beef al profumo di tar- ' 
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tufo, rondelle di polenta ai porcini, crostino con pomodoro e 
mozzarella, crostini e carpaccio al tartufo, tagliatelle «alla duca¬ 
le», cappelletti con porcini, cinghiale «al Vecchio Mulino», arro¬ 
sto di agnello-coniglio-pollo, insalata, carciofi e patate fritte, dol¬ 
ce St. Honoré e caffè: lire 22 mila, escluso vini (un Verdicchio dei i 
Castelli di Jesi, Doc, costa comunque 5 mila lire). Tutto questo 
dal ristorante «Vecchio Mulino», di Serra S. Abbondio (Ps). L'ap¬ 
puntamento è per domenica 6 novembre, ore 12.00. Prenotazio- . 
ne obbligatoria allo 0721/730246. La gita (Statale 424 Valle del 
Cesano) consente di visitare la suggestiva Cripta di S. Biagio, 
l'Eremo di Fonte Avellana, la Rocca Frontone e Pergola. L'ini¬ 
ziativa è a cura di APT, Confcommercio e Camera di Commer- 
: ciò. La pubblicazione «Week-End Gastronomjici». completa di 
itinerari, menù e Indirizzi dei ristoranti, va richiesta all'APT di ' 
Pesaro-Urbino: 0722/2441. '." CtoniCosenza]' 


Il settore, fortemente in crisi, nel1993 ha toccato il punto più basso 



Lstetmadl ' 
Saturnia 
ki Toscana; 
a destra, quella 
dIMontecstM 

Bruno Bruni ; . 
Master 


in cerca di cure 


Una bruttissima china queila che ha presoli termali- 
; smo. Una crisi, che nel triennio '91-93, ha portato il 
settore ad un calo dei 20% del fatturato con disastro¬ 
se ripercussioni per l'occupazione. Sembra però che 
il '93 sia stato l’anno peggiore a cui è succeduto un 
'94 con segnali di ripresa, soprattutto in quegli istituti 
fermali doveri è rapidamente corsi ai ripari con nuo¬ 
ve e allettanti proposte di cure associate al turismo. : ' 


Ma chi l'ha detto che le ter¬ 
me son roba per vecchietti? 
Che ci si annoia o che servono 
solo per curare gli acciacchi. 
Dicerie legate ad un modo un 
po’ datato di Intendere le «ter¬ 
me». Proviamo a vedere le co¬ 
se da un albo punto di vista. 
' PIÙ .moderne, - diciamo cosi. 
Perché Invece . di. prendere 
quattro pillole per curare II fe¬ 
gato (le stesse che poi, si leg¬ 
ge sul foglietto allegato, hanno 
controindicazioni per II cuore) 
: non si affronta un più salutare 
e distensivo viaggio presso 
; una delle tante stazioni termali 
di cui l’Italia è piena? E perchè 
. Invece :di correre ; ai ripari 
quando ! sintomi sono esplici¬ 
ti, non si cerca di prevenire? 
Ormai molti stabilimenti si so- 
no adeguati alla crescente do- 
manda - di | cure preventive, 
estetiche e| di tutte quelle che 


servono por sentirsi in forma. 

>«La gente cerca II benessere . 
V fisIco-dicelldottorFabloCar- 
lesi, direttore generale delle 
Terme di Chianclano - vuole •> 
rilassarsi e magari associare : 

I., il piacere di prendersi cura del 
proprio corpo a quello di gite ;; 
.'i' in luoghi ameni, ricchi di ri- ì- 
'' chiami storici o di bellezze na- : 
i;:: turali, di cui la zona circostan- ; 
teaChianclanoèplena». ' ■ 

Sta proprio in questa sem- 
plico «ricetta» - la guarigione . . 
dalla . terribile . «emorragia» 

’v che ha colpito il settore terma- •!:' 

le e che ha causato un calo di ' 
r fatturato, in tre anni (dal '91 al iii 
^ '93), del 20%'del fatturato. Cu- C; 
I ra termale più soggiorno è la 
strategia vincente adottata da- f,’. 
'■i gli stabilimenti di Chianclano . 
f-' che sono cosi riusciti a blocca- . 

re la «fuga» del «termalisti». 

? ; «Dalla nostra - prosegue Car- 


. lesi - abbiamo la fortuna di tro¬ 
varci in un luogo turisticamen- > 
te molto appetibile, é per que-, 
: sto, ad esempio, che abbiamo 
lanciato " la proposta dei 
' "week-end della salute": un fi- ; 
ne settimana durante il quale 
offriamo un check up completo > 
‘ con, a scelta, fanghi o massag- ù 
gi. In più proponiamo - agii 
, ospiti delle escursioni nelle vi¬ 
cine località 

Ma non tutti sono cosi fortu- • 
nati : da avere - a un • tiro di 
schioppo località come Siena, - 
Perugia, Montalcino...Per. gli ' 
altri l'emorragia continua. Le . 
circa 300 aziende termali ita¬ 
liane sono passate dai 349 mi- j 
Hard! di fatturato diretto del '91 : 
ai 281 miliardi del '93 (dati for- 
niti nel corso della Consulta 
. sul ’ termallsmo riunitasi lo ' 
scorso 26 luglio a Roma). » f- . . 

Triennio magro anche per la 
spesa pubblica termale soste¬ 
nuta dal Fondo sanitario na¬ 
zionale contrattasi dal 206 ai . 
128 miliardi circa (38%), men- ; 
. tre nel medesimo arco di tem- 
' po l'entità globale dello stesso ; 
Fondo si è aggirata intorno ai : 
.100 mila miliardi di lire. • 

Per non parlare poi del crol- 
1; lo dell'utenza che dal '91 al '93 . 
. ha subito uno scivolone del i. 
30%: da 1 milione e 600 mila a ’ 
: 1 milione e 100 mila, con la re-. 
lativa caduta dell'occupazio¬ 



ne, che lambisce il 20%-qua- . 
si 1000 posti di lavoro In meno .. 
- nel comparto degli stagionali > 
che è tipico del settore. - ■ > 
La crisi del termallsmo - 
che contribuisce per II 6% al i ' 
■ movimento turistico nazionale r{ 
complessivo, in misura pari al - 
turismo d'affari per fiore e con- •' 
grossi e di due-punti superiore h 
a quelio dei laghi - sta-intac- -- 
cando sensibilmente l'indotto, 
il cui danno è da valutare, sul- 
: la base degli indici determinati. 
dalle analisi economiche, in 
non meno di 800 miliardi in ra- 
glone di volume d'affari, oltre 
alle pesanti conseguenze su ' 
fronte dell'occupazione, r 
' Ugualmente massiccia 'la 
perdita in termini di presenze 


alberghiere connesse all'atti¬ 
vità termale, crollate di oltre 1 
' milione e 600 mila unità, da 8,6 ; 
a 6.9 milioni circa. Inoltre, se¬ 
condo i dati forniti dalla Con¬ 
sulta. il 50% dell'utenza ter- 
; male è costituita da soggetti al 
di fuori del sistema produttivo 
per ragioni d’età, mentre sol¬ 
tanto il 26% è formato da lavo¬ 
ratori dipendenti a fronte .del 
74% comprensivo di ogni altra 
categoria: in tale contesto si 
colloca nel '93 il limitato ricor- 
' so a congedi termali diversi - 
dalle ferie annuali e in misura ' 
. pari al 4% del totale dei biso¬ 
gnosi di cure, v-• -,. -, ; 

Come si vede, un «Caporet- 
to» un po’ su tutti i fronti. E al¬ 
lora che fare? Oltre ad inven¬ 


tarsi soluzioni del tipo Chian- 
. ciano che però, come si è det- 
’ to. non sono estendibili a tutti 
' gli stabilimenti, il settore ter¬ 
male ha chiesto un aiuto al go¬ 
verno: garantire intanto una 
sorta moratoria pluriennale, 
con esclusione di altri inasprì- - 
1 menti e restrizioni del quadro 
legislativo-normativo « in • cui 
vengono erogate le cure ter- 
; mali. «Ciò per consentire al 
settore - spiegano alla Feder- 
. terme-di programmare, in un 
contesto di riferimento suffi¬ 
cientemente certo, strategie 
imprenditoriali e iniziative di 
investimento, evitando altresì 
di penalizzare : ulteriormente 
intere economie monocultura- 


A TadrVnina Borsa internaziorialé del Turismo del Mezzogiorno 1 Dalla Fiavet un «manuale (Ji istruzioni» contro il fenomeno 


egMeira 


■ TAORMINA. ' Un'annata re¬ 
cord, quella '93, per i) turismo 
siciliano: -)■ 6,6% le presenze 
- Italiane, 37% quelle stranie¬ 
re nei primi sette mesi dell’an¬ 
no, grazie ad una serie di fatto¬ 
ri favorevoli (indebolimento 
della lira, tensioni • in molte 
aree del Mediterraneo),. ma 
grazie soprattutto alla costante 
azione promozionale dei Mon¬ 
diali di ciclismo, al richiamo 
' delle grandi, manifestazioni si¬ 
ciliane. . 

Ma come consolidare e. pos¬ 
sibilmente, incrementare ulte¬ 
riormente tale risultato final¬ 
mente soddisfacente per l'eco¬ 
nomia dell'Isola? quali-pro¬ 
spettive. non soltanto per il tu¬ 
rismo siciliano, ma per l'intera 
area del Mezzogiorno? quali 
strategia per una' più accorta 
' penetrazione nei mercati euro¬ 
pei, americani, ■ del -sud-est 
asiatico? Questi i temi al cen¬ 
tro della seconda edizione del¬ 
la Borsa internazionale del tu¬ 
rismo del mezzogiorno orga¬ 
nizzata, dalla Regione siciliana 
con la collaborazione dell'Enit 
e l'Alitalla. Hanno aderito 200 
tour operators italiani e stra- 
: nierl in rappresentanza di 20 
' nazioni, circa 100 giornalisti 
specializzati della stampa ita¬ 


liana e Internazionale, oltre 
. 400'agenzie di viaggio sicilia- 
i no. circa 300 albergatori. ■ ?.. 

F; Momento - ' fondamentale, ' 
quindi quelio taorminese per < 
; l'incontro tra la domanda turi- : 
stica interna e estera e l'offerta : 
degli operatori siciliani. Ma so- . 
V: prattutto occasione per un arti-. 
colato confronto con le linee :. 
politiche-turistiche delle altre : 
:: regioni meridionali con l'obiet- 
'^1 tivo di pianificare una strategia . 
. vincente che possa attirare ai ■ 
.. Sud gran parte di quelle cor- 
' renti che ancora non fuoriesco¬ 
no dal tradizionale circuito del- 
le grandi città d’arte, nono-. 
'' stante le innegabili attrattive . 
: storiche, ~ monumentali, am- - 
bientali, culturali, paesaggisti-1 
' che, valide in pratica tutto l'an- 
; no, che vantano II Sud e la Sici- 
Ila in particolare. - .. . ™ , 

; Per quanto riguarda invece 
' ■ l'anno in corso, il 1994 appare . 
!: decisamente positivo in ordine 
.al movimento turistico nelle: 
F'strutture ricettive delia Sicilia. 

Secondo i dati forniti dali’Os- 
: servatorlo turistico regionale; 
rrelativamente ai primi sette; 
/: mesi le presenze fanno segna- 
1 re un Indice generale di crescl- 
ta pari al 16.69%. Complessi- 
: vamente Italiani e stranieri so- 
‘ no aumentati di 642.981 pre- 


' senza. Il solo movimento stra- 
' niero raggiunge la ragguarde¬ 
vole quota di ^.574 presenze 
{+ 37,43%). ' Questo risultato 
trova pochi dati provinciali ne¬ 
gativi, mentre la provincia di 
M, raggiungendo la quota di 
-crescita record di quasi il 45%, 

' rimane leader del turismo sici¬ 
liano in fatto di occupazione 
: della ricettività •- alberghiera. 

: Ciò è dovuto alla forte ripresa 
:dei poli di grande richiamo 
quali le Eolie, Taormina e Na- 

. XOS. . 

Un dato decisamente positl- 
; vo, per quanto riguarda il solo 
. movimento degli italiani, è la 
proivincia di ragusa che fa re¬ 
gistrare, per la prima volta in 
: senso assoluto, la crescita del 
40,72% di presenze. Leader 
per il richiamo degli stranieri è 
, Agrigento con il suo -I- 88%. ■ v : 

Il trend - positivo ’ dell'anno 
scorso trova conferma anche 
nel mese di agosto, laddove 
' tutte le province siciliane fan- 
; no registrare un forte incre- 
. mento. Il dato più significativo 
del mese è senz’altro quello 
. relativo ^.all'Incremento - del 
39,43% degli Italiani in provin¬ 
cia di Catania. Tendenze in for¬ 
te crescita anche per i mesi di 
settembre e ottobre. : r',.- • : 


■ Guerra agli abusivi che 
vendono «paradisi» tropicali e * 
tour «tuttocompreso» senza ' 
averne II titolo. La dichiara la . 
Fiavet, ■ la Federazione degli * 
agenti di viaggio che ha cura¬ 
to la pubblicazione di un «ma- 
nuale di Istruzioni» per la lotta - 
aU'abuslvismo: tutto sulle re- • 
gole, la normativa internazio- 
naie e nazionale, gli atti am¬ 
ministrativi regionali, le sen¬ 
tenze che, in sede civile e pe- ' 
naie, hanno fatto «giurispru¬ 
denza» nel merito, nonché le ; 
«istruzioni» e quindi i concreti ; 
e operativi strumenti per com- ; 
battere il fenomeno. «Lotta al- ; 
l'abusivismo . - à manuale F.di ^ 
istruuzioni», curato da Gabrie- ; 
' le Silingardi, docente all’uni- ; 
versifa’ di Modena, si propone ■' 
di difendere gli agenti di viag¬ 
gio, gli utenti e anche lo Stato, - 
«truffato», come ha rilevato il : 
presidente della Fiavet, Batti- 
sta Foderare, dalle «cosiddet¬ 
te organizzazioni senza scopo : 
di lucro che evadono sistema- : 
ticamente l'erario e non di ra- ^ 
do ricevono I contributi delle 
Regioni e perfino dall'ex mini¬ 
stero del Turismo». .' . 


' Dal Cts. il centro turistico 
giovanile, «punta di diaman¬ 
te» a livello nazionale nel set¬ 
tore del turismo fra le organiz- ' 
zazioni «senza scopo di lucro» 
al fotografo, colto «in flagran¬ 
za» mentre vende viaggi di 
nozze insieme ali'album con 
le immagini delia cerimonia, i 
«non autorizzati», sleaii con¬ 
correnti degli agenti di viaggio 
accreditati, rappresentano 
una giungla fittissima e ine¬ 
splorata che provoca, ha de¬ 
nunciato Foderare, danni per 
decinedi migliaia di miliardi. 

•• La sola - Fiavet del Lazio, 
dall'inizio dell’anno ha segna¬ 
lato settanta casi di abusivi¬ 
smo: . banche, associazioni 
«fantasma», crai aziendali che 
estendono . senza difficoltà i 
propri servigi agli «esterni», 
collegi, istituti religiosi, perfi¬ 
no ex accompagnatori turistici 
e non meglio identificati «cen¬ 
tri» che, sbandierando il «no- 
profit», offrono gite e viaggi a 
prezzi stracciati, ma senza al¬ 
cuna garanzia. Nulle le possi¬ 
bilità . di conoscere - meglio 
questo mondo «sommerso»: 
la legge dell'B3 che imponeva 


: un albo per le associazioni . 
senza scopo di lucro dopo un- 

■ dici anni è del tutto disattesa, ; 
’ dell'albo non i c’è nessuna ‘ 

traccia. 

; . Il «manuale» si ' propone 
; dunque come r un primo ap- 
’ proccio al problema, una spe- ;. 
.' eie di «filo d'Arianna» che con- ; 
senta di non perdersi nel labi¬ 
rinto deirabusivismo, un «av- ; 
'. vocato in tasca» che aiuti gli.; 
agenti di viaggio a conoscee- 
re le normative che li tutelano ' 
. e a valutare le differenze fra le ; 
.. competenze ' civili -e penali. 

- Non basta; nel manuale sono ; 

- stati inseriti estratti dei codici. ; 
' delle circolari ministeriali, dei 
‘è decreti e dello sentenze. A 
'^sottolineare la rilevanza co- 

.' munitaria ed ^ Internazionale : 
del problema abusivismo, è ri- 
portata anche una sentenza . 
f della corte d'appello di Digio- 
; ' ne di due anni fa, quale esem- ; 
: pio di condanna in sede pena- ' 
le di un presidente di associa- i 
' zione senza scopo di lucro per - 
avere svolto attività riservata 
V ad agenzie di viaggio ed a fa- 
' . vore di persone estranee al- 

■ l'associazione. . Ti 


Il governo 
Berlusconi 
che fa? 


■ Nei congressi primaverili 
delle più rappresentative as¬ 
sociazioni di categoria degli 
operatori turistici si respirava 
un'aria di grande euforia co¬ 
me da anni non avveniva. Non 
solo, e non tanto, perché te 
previsioni - sull’andamento 
della stagione turistica volge- 
vano . decisamente al > bello. ' 
ma perché c'era una nuova' 
maggioranza nel Parlamento : 
da poco eletto, c'era un go- : 
verno di nuova nomina che 
avrebbe finalmente compreso . 
i problemi degli operatori turi¬ 
stici e le questioni del settore. - 
Sono passati alcuni mesi. ' 
La stagione turistica è andata 
bene, molto bene. Merito non 
certamente del governo che, - 
considerati i tempi della sua '■ 
nomina, non ha avuto modo, - 
nel bene e nel male, di inter¬ 
venire. Il merito, fondamenta- < 
le, non è male ripeterlo, va al ; 
deprezzamento della lira e ad i- 
alcune tragiche situazioni che 
hanno messo fuori gioco im¬ 
portanti zone turistiche gravi¬ 
tanti sul bacino del Mediterra¬ 
neo. Dal : governo'In questi, 
mesi non è arrivato nessun - 
segnale a sostegno del turi¬ 
smo. tranne la doverosa eli- ; 
minazione della tassa sui fri¬ 
go negli alberghi. Poco, trop- : 
po poco. È stato detto che le 
promesse, gli impegni di pri¬ 
mavera sarebbero stati ono¬ 
rati con la Finanziaria '95. ■ 

. Essa è arrivata, l'abbiamo 
esaminata con curiosità ed in¬ 
teresse, ne abbiamo letto i di¬ 
spositivi e le tabelle rilevando 
come la voce turismo appaia 
solo in relazione al contributo 
di 50 miliardi all'Enit, appena ’ 
sufficienti per la soprawlven- 
za di quell’Ente. Per il resto " 
niente. Forse il governo si è 
convinto che, poiché la sta¬ 
gione è andata eccezional¬ 
mente bene, i problemi del tu- ; 
rismo, per i quali negli anni 
scorsi si era parlato di difficol- ■ 
tà strutturali, siano stati risolti 
con il suo avvento. Non a caso ■ 
nei giorni scorsi un ministro, 
l’on. Fiori, '- nell'elenco ~ dei 
«meriti» e dei «successi» di ^ 
questo governo metteva, con . 
notevole improntitudine, il tu¬ 
rismo. ' 

Ma cosi non è. I risultati del 
'95. come è stato più volte ri¬ 
cordato, sono dovuti ad una ' 
congiuntura favorevole, i prò- . 
blemì del settore attendono 
una soluzione. Si tratta di as¬ 
sicurare ai turismo un ade¬ 
guato sostegno, una conside¬ 
razione nell'ambito delle leg¬ 
gi finanziarie dello Stato co¬ 
me : ha : richiesto, : purtroppo ; 
con scarso successo, l'auto¬ 
coordinamento degli asses¬ 
sori al turismo delle Regioni e 
delle Province autonome nel¬ 
la riunione del 21 settembre 
ultimoscorso. 

Nel documento, scaturito 
da detta riunione, si afferma; - 
«Le - Regioni, - consapevoli 
dell'attuale situazione econo¬ 
mica, chiedono; a) la corre¬ 
sponsione deile quote relati¬ 
ve ai contributi soppressi non ' 
più erogati a partire dal 1993 
(ex imposta di soggiorno, ex 
llor); b) un urgente provvedi¬ 
mento normativo che assegni 
alle Regioni, per le attività tu¬ 
ristiche, una aliquota propor¬ 
zionale delle entrate relative 
airici e airiciap; c) il trasferi- 
nriento contestuale alle Regio¬ 
ni delle r competenze e dei 
mezzi finanziari. ■ ' 

Le Regioni, infine, si augu¬ 
rano che il Fondo globale, da 
assegnare alle Regioni, pre¬ 
visto nel decreto di riordino. ' 
nell’ultima sua reiterazione, 
possa trovare adeguata co¬ 
pertura nella legge finanzia¬ 
ria 0 non rimanere mera e ri¬ 
petuta affermazione di inten¬ 
ti». ■ ■ [Z.Z.) 
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Un milione di presenze, tre comizi-evento in tre diverse piazze 


Roma, 12 novmbre 
una manifestazkme 
che passerà alla storia 

■ Il sindacato si prepara alla grande mobilitazione. Per il 12 ■■■■■■■■■■■■■■I 
' novembre previste un milione di persone a Roma. «Sareb- RNionM ntritttW Wt 
belo di più-dice il segretario confederale della C^il,Pao- DoMlllaRoiM 
' lo Lucchesi - se sapessimo come portarle tutte». Previsti 30nla pamicMMtl 
cinque cortei e tre piazze (San Giovanni, pkizza del Popo- 1 

' lo. Circo Massimo). Da ognuna di esse paileraimo Coffe- 
rati, D’Antoni e Larizza, ma attraverso il coll^amento te- frp-cm,« 

• levteivo sarà come se si fosse in un’unica piazza." u»,ihiihiiiMi»«,MiaiB 
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- m ROMA. Il 12 novnnbie. contro 
la Finanziaria varata dal gCMen», 
non ci saiA una manifestazione ma 
una vera e propria marea umana 
' che invaderà le strade e le piazze 
di Roma. Si tratta di un tatto senza 
‘ precedenti nella storia delle mobi¬ 
litazioni di massa in un paese euro- , 
~ peo, la più grande partecipazione 
di popolo die si sìa mai vista. 

Qmiw coftaL tre piCDB 

Lo si comprende immediata- 
.mente scorrendo la mappa dei 
cortei e dei concentramenti previsti 
dalsindacrriowlcorteisaranixrcìn- 
, que, con conoentrainenti in Piazza 
della Repubbfica, piazzale delle 
-Ckociate, Piarca Ricusa, piazale 
dei PUr^giatri e piazcale del Foto 
-Italico e conflukam» (la prima 
volta in una manifestadotie nazk>- 
-naie) in ben tre piazze dall'am¬ 
piezza sterminata: piazza San Gio¬ 
vanni. piazza del Popolo e Orco 
Masstana In ognuna delle tre piaz¬ 
ze parlerà un se^etario generale 
delie tre confederazionL Ma i tre 
raduni saranno come se ci fosse 
un'unica piazza wituale». Saraimo, 
'briattì. collegate l'una all'altra da 
un drcuito televisivo, in ognuna di 
esse su un maxischetmo si vedrà 
quello che accade nelle altre due e 
Cofferati. D'Antonì e Larizza parie- ' 
Tarmo in successione In modo tale ' 
che i loro interventi poiraniw esse¬ 
re ascoltati da tutu Nelle tre piazze 
poi, sia prima dei comìzi che do-. 
po, vi saranno spettacoli musicali 
tenuti ^atutamente dagli t artisti 
che adetisoono al movimerrto di 
protesta promosso dai àndacatL - 

Lo sforzo organtBativo previsto 
è enorme e anche questo soiza ^ 
precedenti Le cifee ballano anco¬ 
ra, ma le previsioni parlano di IO 
nula autotws, 6 navi e olile 35 treni 
speciali se le Ferrovie delle Stato 
non contìnueiaimo a frapporre 
ostacoli, come hanno denunziato i ; 
dirigenti di CgiL Osi e UU. ! sinda- ' 
cari assiciBano che prowedeiaimo 


a tutti gli aspetti logistici perchè 
questo grande evento di massa 
possa svolgersi in maniera ordina¬ 
ta e senza problemi, dall'assìcuta- 
zkxie dei pa^ a quello di senszi 
igienici provvisori lungo lo svolgi- - 
mento dei cortei. Cg^ Osi e UU 
iH>n si nascoiKkmo le difficoltà. 
«Non abbiamo problemi dal punto 
di vista della partecipazione - af- 
femiaUsegremrio confederale del- i 
la Paolo Lucchesi - abbiamo 
già richieste e prenotazioni da tutto 
U paese che ci lasciano prevedere 
die potremmo superare anche la 
cifra ambiziosa di un mUione. Il 
probleina è come portare tutta 
questa genie a Roma». Per queste 
ragioni - cioè per urilizzare anche 
la mattinala dd 12 novembre al fi¬ 
ne di far affluire a Roma la fiumana- 

.A —1 _ - —« ■ —_ a**» 

oa pwnpcipgiwi ^ I covm a-OlIK** 
lenza delle precedmri manUesta- 
zioni nazioiiaU. pairiianno intorno 
amezrogioino. 

Anche y costo sarà senza prece¬ 
denti e sarà pari a diversi miliardi 
Ma anche da questo punto dì vista 
CgU, Osi e UU non harmo motte 
preoocupazionL «Siamo già subis¬ 
sati di telefonate - aflenna Luxhe- 
si - dì chi vuole partecipa al fi- 
nanzìainenfo della manifestazio¬ 
ne». 

Una fnlati popolo 

Tutto lascia prevedere che non 
solo sarà la più grande manifesta¬ 
zione deUa storia dUalia ma anche 
la prima ad essere totalmente au- 
tofinanziata. Anche per U 12 no¬ 
vembre, come per lo sciopero ge¬ 
nerale, CgU, Gsl e UU non hanno 
alcun rimoie di disordini di alcun 
genere, darà ancora una volta una 
ffamie maiùfeslazione pacUica e 
ordinata», dice U segretario confe¬ 
derale deUa UU Flranm Lotìto. «Una 
gkxnata di lolla ma anche una 
grande festa di popok», aggiunge 
Lucchesi E chi chiede cosa ci sia 
da festeggiare lispoixle Lorito; «La 
ritrovata capacità di mobiUtazione 
soci^e». - - 
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Ecco i duo conti coirenti 
por l'autofinanziamento 

Craito corrartta iMla Banca II Roma n. 
13800/36, piaaao l’aganzia a. 8 dalla CapHala, 
oppnea Conto corraata paatala n.47641006: 
aom I facapM comunicali fori da Cgn, CW e Ut 
par faro IvonmnootI par H Fondo naifonala di 
aoatopno alla giamio manifeataiioiia dal 12 
iwvombra a Roma. CoM al organizzarà nai 
proaalinl ^oml la campaipia di 
autoOnamlaaioiito dalla più grande 
fnOomsoofioooiHiUwOnua icnMiocNwuuum 
tteMaato a O 0 il lavoratore di veiaare la 
r e o i u nar az loiie di un'ora di lavoro. CoWaraO, 
D’Antonì a Lar lrr a gr i mo a vavano a nnumlato 
la mardfeataolona nazioiiala avevano parlato ifl 
•adopero alla ravead» penaamio che fl 
flnaratomanto ilovaaM awanlra tramito rara 
ilteniito a ffid ato con delega al la Im prei. Ma 
rpraat'uMma non M la aom oantito di aintoca la 

«*»r «r«MW-»tn « h«n,w, I» 

POfCNv la iiocouunn Gl ncorforo M vomo 
c cnarttolncarloaatpiello p o ita le. ^ 
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Successo del corteo organizzato da Spi, Fnp e Uilp. II4 novembre sciopero generale in Piemonte 

Torino, in quarantamila sfilano contro i tagli 


DAUA NOSTOA REDAZIONE 


m TORINO. Eccoli quelli che gU 
spot del governo rfipingono come 
dei «privilegiati», che non satebbe> 
ro neppure sfiorati dalla Finanzia- 
ria e conserverebbero tutti ! <liritti 
tequisri». Perché allora sono venu¬ 
ti in quarantamila, da ogni patte 
del Ffemonte, a manifestare contro 
Bertusconì? Non c'è bisogno di 
chiederglielo. Risponde già U car¬ 
tello portato da un pensionato di 
Cuneo: ^Blocco deUa contingenza 
= 400.000 Ure in meno di pensio¬ 
ne». Per la cronaca, i pensionati 
Inps del Piemonte percepiscono in 
media 960mUa lire al mese. 

Ecco peichè sono tanti, motti 
più di quanto si aspettassero gU 
stessi sindacari pensionati di Cgil 
Col e UU che haiuro organìsato 


questa manifestazione. Hanno 
riempito due treni iq^eciati, da 
Alessandria e da Novara, decine dì 
puUman daUe altre città della re¬ 
gione. E sono due cortei intermina- 
bUì di teste grìgie queUi che si muo¬ 
vono da corso Stati Uniti e dalia 
stazione di Porta Susa, diretti verso 
la centrale piazza Castello. È l’ini¬ 
zio migliore per la nuova fase di 
mobilitazione che si apre questa 
setrimaiui e culminerà U 4 novem¬ 
bre, quando assieme ai metalmec¬ 
canici di tutta Italia faiantro 4 ore dì 
sciopero generale i lavoratori dì 
tutte le categorìe del Piemonte, 
con una graiì^ manifestazione a 
Torino. 

No, non si possono prendere in 
giro questi anziani lavoratorì, che 


ne hanno già viste di lutti i colori, 
come ricoida un inquietante car- 
teUo: «Quel Cavaliere nel 1940ci ha 
mandati in guerra. Questo Cavalie¬ 
re ci manda in maloia». Motti car- 
teUì riproducono le cartoUne predi¬ 
sposte da Ffom-Fim-Uibn torinesi 
che stani» inoixfando gli uffici di 
Lamberto Dinl •Signor ministro - 
dice il testo - sappiamo che Ld 
percepisce la pensione Inps n. 
10042773 di lire 11.938.000 lorde 
meruUl dopo 15 anni di onorato 
servìzio aUa Banca d'Italia. Nel 
quadro dei sacrifici che il governo 
intende applicare ai pensionati, le 
chiediano di dare U buon esempio 
e di rinunciare a tale pensione. Nel T 
caso in cui Ella ne avesse effettiva¬ 
mente bisogno, potrebbe trattene¬ 
re Ure 1 .400.000 Ioide mensili cioè 


la pensione media che un metal¬ 
meccanico con 35 anni di anziani¬ 
tà dovrebbe poter percepire». 

Assieme ai pensionali sfilano i 
consigU di fabbrica deUa Fiat Mira- 
fiori, deUa MìcheUn, del Gtt, di nu¬ 
merose altre fabbriche. Il tentativo 
dì dividere i lavoratori in attività da 
queUi in pensione non è riuscito. 
Come non funziona un altro igno- 
bUe ricatto, ricordato neUa piasa 
gremita dai segretario torinese del¬ 
la UU, Amedeo Croce: «Pensale 
che questo gervemo ci ha proposto 
di rinuiKiaie ad innalzale da 60 a 
65 anni l'esenzione dai ticket sani¬ 
tari in camb’io deU’abbassamento 
da 10 a 2 anni dell'esenzione per i 
bambini VogUono mettere i nonni 
contro i nipotini?». 

«Questo è U governo delle assi¬ 


curazioni private», dice U segretario 
nazionale deUo Spi-Cgil Raffaele 
Minelli, segnalando i depliant deUa 
«Mediolanum», compagnia assicu¬ 
rativa di Berlusconi, che propongo¬ 
no prensioni integrative peisonaU 
dicendo che queUe pubbUche so¬ 
no a rischio. E tra ì diritti acquisiti 
su cui mente il governo, ce n'è uno 
di cui non si parla più; quello al p>a- 
gamento delle pensioni di revensi- 
biUtà garantito da due sentenze 
della Corte Costituzionale. Oggi in¬ 
tanto inizia sui cancelli di Miiafiori 
e sui mercati torinesi la raccolta di 
fìnne sono una petizione predispo¬ 
sta da Cgil, Cisl, UU, da inviare a tut¬ 
ti i prarlamentari, per chiedere co¬ 
me voteranno sulle piensionì: deUa 
rispiosta saranno informati gU elet- 
tondiognicoUegio. 


Trattativa al via. Caria Cantone (Fillea Cgil): «E contro la manovra abbiamo una ragione in più» 

«Edili: vogliamo fare questo contratto presto e bene» 


[ERGAT I 


m ROMA. «VogUamo fare questo 
contratto presto e beiK. È indi- 
spensabUe pier ridare ai lavoratori 
oerteme, diritti e regole». Si rq>ie 
oggi la trattativa [>er U rìiuKAiD con¬ 
trattuale di un mUione e duecento- 
mUa edUl U primo bxronlro è con 
l'Ance, poi ci saranno queUi con le 
coopieratìve e Confepl Con l’aria 
che fila, non sarà una passeggiata, 
qiiega Carla Cantone, segretario 
genoaie delia FlUea Cgil . 

Comfricluo Mtaitt proprio cWto 

m OW OTOOfVL 

SmmImo dio non è dai lalgflo- 


NegU ultimi due armi abbiamo af¬ 
frontato difficoltà fortissime. Sono 
stati espulsi 300 mUa lavoratori, 93 
mUa solo nei pirimi sei mesi del 
*94. n cUma, fra la nostra gente, è 
piesante, di grande preoccupazio¬ 
ne. Sul fronte dell’occupazione e 
su quello deUa manovra del Go¬ 
verno e dei tagli alla previdenza. - 
bridff Molo dotto dw IH odi 


Inno <«M ndsM fri pHfr por 
•doponro.Qttdo? 

Di fronte aUa timidissima ripresa 
del s ett or e, il Governo è assoluta- 
mente inadempiente. Il ministro 
Radice ha sosp^ la te^ Merlo¬ 
ni sugU apipalti pubblici, che ga¬ 
rantiva trasparenza, l^alìtà e si¬ 
curezza, senza mettere in camp» 
nuUa pier sostenete ed iiKentivaie 
la TìpHesa. Ma c’è di p>eggk>. Il 60% 
dei lavoratori edili non laggiun^ i 
35 armi di anzianità contributiva; 
iroi chiediaiiK), anche con una 
pietìzìone popolare, che gli edili" 
possano usufruire deUa pensione 
di anzianità a 60 armi eche il loro 
lavoro sia riconosciuto fra quelU 
usuranti. A quanto piare, perù, c’è 
qualcuno che piensa possibile sta¬ 
re su un ponteg^ o in una cava 
fino a 65 anni..rRìspiondiamo con 
un'altra settimana di mobiUtazio- 
ix:, dal 21 al 25 novembre, con 
quattro ore di sck^ro da artico¬ 
late sui territori E stiamo inviando 
migliaia dì caitoUne al presidente 


Ragghmta l’Intesa 
perllapMel 

DopolSorad adgpstosd una 
unranovn wincBSp # nonn 

ffnnovo del oontnCiD dnl InpMel* 


148 nUa Ire iiwilg iiienNi, I 


iMnodl ISdHMiidiiittp In 


cmli n t t n iln nn Inlnjint N B n fi 
•fNMnlo d ileyltBl^* Oofnpiwide 
HioiliepeiiQOQnennnQnn emm 
In rifforn. In ruridrnu 


imtatonnddnMnoOtodid 
0 protonlondi • In posdbMtù d 


Intoffinlfra volontaria, con 
rnffitaaidonodd 18%dd 
tintiflmito d ino loppofto. Oro la 


aounna (d M panotoddld). 


del Consiglio, chiedendo il mag¬ 
giore utilizzo deUa contribuzione 
figurativa dei pieriodi di malattia, 
infortunio, disoccupiazione spe¬ 
ciale pier la pensione di anzianità, 
il riconoscimento del lavoro degli 
operai edili e deUe cave fra queUi 
usuranti e il mantenimento dei 
rendimenti pensionisfici attoali. 
Toraianw d contr a tto. Scado a 
desmbre, ma In vootia contro- 
peni iwanno an ge ro un unt e rn i 
mecne II leiNinno eGono* 

dd? 

La disdetta è arrivata quando ab¬ 
biamo presentato le piattaforme 
Pier gli integrativi territoriali. Che 
infatti non sì sono realizzati quasi 
pier niente. Questo ha provocato 
un'ulteriore caduta del pxxere 
d'acquisto dei salari, scesi di un 
punto in più rispetto a quelli delle 
altre categorìe industriali. Oggi 
consideriamo il rinnovo del con¬ 
tratto come l'occasione pier can¬ 
cellare una pagina di rapproiti ne¬ 
gativi e di mancato rispietto degli 
accordi precedenti. 


QodiMno I puntt eunt 
ptot to formn, apprmto 


14100 datogati? 

Chiediamo innazittutto il rispietto 
dell'accordo dì luglio. Quindi nuo¬ 
ve relazioni sindacali, e resigibìli- 
tà del secondo livello di confratta- 
zìone, che consenta alle Rsu e al 
sindacato la piossibilìtà di interve¬ 
nire neU'impresa e nel cantiere 
sull'oiganìzzazione del lavoro e la 
sicurezza e, a livello territoriale, di 
garanfiie diritti omogenei fra tutto 
il sistema delle imprese presentì. 

E pur quanto rtgiwda l'onufo • fi 
•alario? K • 

Chiediamo la certezza deUa frui¬ 
zione della riduzione già ottenuta 
(48 ore) ed ulteriori nduzìoni pier 
i lavori più diagiafi e più a rischio. 
La richiesta sul salario è assoluta- 
mente in linea con l'accordo di lu¬ 
glio; 150mila lire nel primo bien¬ 
nio. ' . 


Qual oom, fri aafra ma afritoM, 
tfaNripunU? ■ 

Proponiamo una rivisitazione de¬ 
gù Enti paritetici e della loro fun¬ 


zione. p>er utilizzarii meglio contro 
l'evasione, il lavoro nero e la con¬ 
correnza sleale. Chiediamo un 
piano di formazione e riqualifica¬ 
zione di imprese e lavoratori. Inol¬ 
tre, al di fuori del contratto, abbia¬ 
mo presentato un progetto alte 
imprese e al ministro del Lavoro 
pier una revisione del sistema con¬ 
tributivo in edilizia, per omoge- 
ne'izzdte ed alleggerire il costo del 
lavoro edile e una propiosta di in¬ 
tervento straordinario contro l'e¬ 
vasione, attraveio l'istituzione di 
un meccanismo ispettivo incor- 
ciato tra Casse edili, Inps, Inail, ec¬ 
cetera. 

etto uttoggfMMnto vi Mputtoto 

daffecontiopurtf? 

Non ci appiassiona il conflitto a 
piescideie. Speriamo quindi che, 
da subito, il tavolo del confronto 
àa sgombro da pregiudiziali e da 
condizionamenti esterni. VogUa¬ 
mo rinnovare il contratto presto, 
bene, e con buon senso. Chiedia¬ 
mo Io stesso senso di re^nsabi- 
Utà. 


MIB _ 994 

MIBTEL 9 780 

MIB 30 _ 14 060 

iTToirnmiwi 

MIB DIVERSE_ 


MIB MIN44ET 
AGO MARCIA RNC 


URO_ 

DOLLARO 1.527,31 

MARCO _ 1 024,15 

YEN _ 15,767 

STERLINA 2 500,62 
FRANCO FR 299 09 
FRANCO SV 1 230^1 

F OMIM INDICI VARIAZIONI % 
A2lONAf=ìl ITALIANI 

AZIONARI ESTERI _ 

BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
OBBLIGAZ ITALIANI 
OBSLIGAZ ESTERI 

MT RENDIMENTI NETTI % 

3 MESI _ 

6 MESI _ 

1 ANNO_ 
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Economia ^ 

FINANZIARIA. Stop alle uscite per anzianità fino a tutto il ’95. Meno tasse sulle coop? 


Mercoledì 26 ottobre 1994 


promesse 




orna 


occo: 


In vista la conferma ad un anno per il blocco delle pensio¬ 
ni di anzianità (forse salvando nel ’95 chi ha 37 anni di ; 
servizio) per limitare l’onere della sanatoria salito a 1.500 
miliardi, slittano anche gli statali. Nonostante le promes¬ 
se, è quanto emerge del vertice notturno a Palazzo Chigi, 
aggiornato a stamane, per trovare la copertura finanziaria ^ 
aH’emendamento che il governo non è riuscito a presen- : 
tare ieri alla Camera. Meno tasse sulle cooperative? . 


RAUL WITTENBERQ 


■ ROMA. Mentre la guerra degli 
emendamenti porta al massimo il 
caos nella maggioranza sulla R- 
nanziaria, ennesima fumata nera 
sulle modifiche al blocco delle 
pensioni di anzianità. Ieri il mini¬ 
stro del Lavoro Clemente Mastella r 
non ha presentato l'emendamento ' 
alla Commissione lavoro di Monte¬ 
citorio - forse lo farà oggi pomerig- , 
gio - perché non .si era ancora tro- . 
vata la copertura finanziaria alle 
sanatorie. E come se non bastasse, 
il vertice notturno dei ministri eco- ' 
nomici convocato a Palazzo Chigi ^ 
per sciogliere il nodo, non ce l'ha , 
fatta c il governo s'O dato appunta¬ 
mento per stamane alle 10,30. Ol¬ 
tretutto man mano che si facevano 
i conti sui beneficiari delle sanato¬ 
rie al blocco, l'onere per il '95 lievi¬ 
tava dai 5-700 miliardi inizialmente 
previstia 1.500miliardi. , 

Ecco il problema del '95; il mag- , 
giore esborso è legato all'anticipo 
di sei mesi - rispetto alla data fissa¬ 
ta dalla Rnanziaria - nel pensiona- : • 
mento di chi con 35 anni di contri- .. 
buti aveva presentalo la domanda,., 
accettata, prima del 28 settembre., 
Questa l'intesa del vertice di mag-, 
gioranza della settimana scorsa, 
che alle anzianità contributive infe-'. 
riori tipiche del pubblico impiego, 
concedeva . il pensionamento - 


senza i tagli del 3% annuo ma con ' 
quelli già stabiliti - dal governo 
Ciampi - più tardi. Ma la «finestra» 
del luglio '95 dovrebbe chiudersi 
(forse con l'eccezione per chi ha 
37 anni di contributi, ovvero per 
chi fu bloccato dal governo Arna- 
to). per riaprirsi a fine anno con la 
conseguenza di far slittate la spesa 
nel bilancio del '96. E per evitare 
l'accumularsi dell'onere sul '96, 
dovrebbero slittare anche le previ¬ 
ste scadenze del gennaio '96 per 
chi ha da 30 a 34 anni di contributi, ; 
e del gennaio '97 per chi ne ha da : 
24 a 29 anni. . . 

FondlalSud 

■ Ammesso che per il '95 rimanga 
un problema di copertura. Mastella 
ritiene «improbabile» che possa 
trovarsi nei 1.000 miliardi del «fiscal 
drag». E l'eventuale slittamento per 
tutti, sarebbe compensato dalla 
garanzia della pensione senza ta- 
gli. Conclusione, nessuna mc^gio- 
re spesa per il '95. Però il vertice di, 
maggioranza un esborso,per la sa¬ 
natoria l'aveva iriesso nel, conto. 
Per questo è stata avanzata la pro¬ 
posta di ritagliare In Rnanziaria un 
certo pacchetto (800 miliardi?) da 
destinane al Mezzogiorno e all'oc¬ 
cupazione che poco 0 nulla hanno 
avuto dalle previsioni di bilancio. 


I miliardi dello Scau 

Disertata la commissione Lavo¬ 
ro. Mastella è stato puntuale nella ' 
commissione Bilancio per parlare ■ 
della riforma previdenziale e dello ■ 
misure urgenti sulle pensioni con- . 
tenute nel collegato. Naturalmente 
ha difeso le ragioni del governo 
sulla necessità di intervenire nella - 
materia per risparmiare sui conti 
previdenziali presentì e futuri. Ma il 
deputato prx^ressista Gianni Mat¬ 
tioli gli ha chiesto conto della lette- ■ 
ra in cui a fine luglio il presidente 
dello Scau (contributi agricoli uni¬ 
ficati) Giosuè Ligios riferiva sul pia¬ 
no triennale di recupero crediti de¬ 
gli ultimi dieci anni per 4.000 mi¬ 
liardi di evasioni accertate, destìna- 
, ti a raddoppiare con gli interessi e . 
le sanzioni; 8.000 miliardi, quasi 
, l'intera manovra sulle pensioni. Ma 
si dà il caso che il condono prevri- : 
denziale vale anche per le evasioni 
accertate, e quindi si annullerebbe • 
il gettito delle sanzioni e di parte 
degli interessi. «Non ne so nulla - 
■ ha risposto Mastella - ma anche ' 
per questo settore ci sono esigenze 
di solidarietà». «1 contadini per via 
di una contribuzione ridottissima . 
ne hanno fin troppa - ha replicato 
Maria Calabretta Manzara del Ppi - 
paghino almeno quel poco che 
spetta loro». ■ 

~ Meno tasse per le coop? 

Sarà forse meno dura la Rnan¬ 
ziaria per le cooperative. La com¬ 
missione Rnanze della Camera, 
approvando in sede referente il de¬ 
creto fiscale collegato alla legge fi- 
‘ nanziaria; hatrifatti approvato una 
modifica che abbtissa, l'aliquota 
per il calcolò deirimpòstà straordi¬ 
naria sulle cooperative dall'1,74 
all'1,15% e nel '95 uniforma l'ali- 
quòta allo 0,75%. Tra le modifiche 
approvate dalla Camera vi è anche 


Il ministro del Lavora, Clemente Mastella 


la soppres.sione della elevazione 
dell'imposta sugli interessi dei pre¬ 
stiti dei soci dal 12,5 al 30';'u. La 
commissione Rnanze ha pure 
concesso la rateizzazione del pa¬ 
gamento dell'Imposta per le coo¬ 
perative, soltanto per il 'W 9 con gli 
iiitòressC Quòslé 'modifiche saran¬ 
no compensate con tàgli alle age¬ 
volazioni sul deposito dei bilanci e 
applicando l'iva al 4% per le coop 
socio sanitarie, -v:..-. .v',.;- 
Slittato intanto a questa mattina 
il vertice sulla Sanità. La Lega con- 


Condono edilizio 
Slitta il termine 
del 31 ottobre 


NEDO CANETTI 


Mamardi Controluce 


tinua a dare battaglia sui ticket, de¬ 
cisa a reintrodurre il criterio del 
reddito. Il ministro Costa ne auspi¬ 
ca la riduzione da 100.000 a 70.000 
lire. La maggioranza spara emen¬ 
damenti per accrescere - venden¬ 
do casenne - il bilancio della Dife¬ 
sa di 500 miliardi. E ad appesantire 
l'atmosfera nella maggioranza, ec¬ 
co la Lega protestare contro la de¬ 
lega che Berlusconi ha affidato al 
sottosegretario Grillo sull'iter della 
Rnanziaria. «Un colpo di mano fa- 
scusta». - ■ 


■ ROMA. Per il condono edilizio, 
il governo è disponibile ad uno slit¬ 
tamento della data, fissata dal de¬ 
creto al 31 ottobre, per il pagamen¬ 
to della prima rata di oblazione per 
la sanatoria. In questo senso, è sta¬ 
to votato, ieri sera dalla commis¬ 
sione Ambiente del Senato, con¬ 
senziente il ministro Roberto Radi¬ 
ce, un odg presentato dal presi¬ 
dente della commissione. Spec¬ 
chia di An. La nuova scadenza ver¬ 
rà fissata dal prossimo consiglio 
dei ministri, ha confermato Radice. 
Sulla nuova data di scadenza del ' 
termine, come confemnano am¬ 
bienti del ministero, si fa l'ipotesi ' 
del 15 dicembre, unificando, cioè, 
la scadenza della prima oblazione : 
con la data di presentazione della 
domanda. Il capogruppo del Ccd : 
Massimo Palombi ha precisato che ■ 
in ogni caso sarà avvantaggiato chi 
avrà pagato entro il termine previ- : 
sto ed ha ip>otizzato una sanzione 
pecuniaria a carico di tutti i cittadi¬ 
ni che effettueranno i versamenti in 
tempi successivi. ; 

Il problema della proroga era 
stato posto sul tappeto da un do- 
cummento dei Progressisti, boccia¬ 
to dalla maggioranza, perchè non 
d'accordo sulle motivazioni. In ef¬ 
fetti l'odg dell'opposizione motiva¬ 
va il rinvio con una forte critica a 
tutto l'impianto del decreto, men¬ 
tre quello approvato si limita a 
considerarlo un fatto meramento 
•tecnico» dovuto alla ristrettezza 
deitempi. 

Si tratta, comunque, di un suc¬ 
cesso dell'iniziatìva dei Progressi¬ 
sti, supportata dall'azione delle as¬ 
sociazioni interessate, che sabato 
scorso avevano organizzato a Ro¬ 
ma. a sostegno del rinvio, una ma¬ 
nifestazione con 30mila «abusivi». 
L'odg impegna il governo a ricon¬ 
siderare il termine del 31, ottobre 
•per consentire al Parlamento un 
serio confronto nel merito della 
normativa e perdere ai cittadini la 
possibilità di avvalersi della sanato¬ 
ria». È stata cosi sconfitta - come ha 
commentato ■ il presidente del 


gmppo Progressisti-federativo, Ce¬ 
sare Salvi- al di là delle delle proce¬ 
dure parlamentari - attraverso le 
quali la maggioranza ha «inventa¬ 
to», «la testarda resistenza del mini- 
, stro», che, proprio del manteni- ; 
mento di questa data aveva fatto' 
tina sorta di bandiera, l^adice ha' 
dovuto, infine, arrendersi alle ra- 
. gioni dei Progressisti e all'evidenza 
di una situazione, che rischiava di 
avere come risultati entrate ridicole 
(ieri si era avuta notizia di un in-' 
casso di 61 miliardi sui 2.500 pre¬ 
ventivati) e un'ennesima figurac¬ 
cia del governo con una nuova' 
.sconfitta parlamentare. A questo 
debbono aver pensato i .senatori 
della maggioranza, aderendo all'i¬ 
dea del rinvio. 

Sul condono il governo ha. co¬ 
munque, combinato, come mini-- 
no. un «pasticciacelo». Co.sì hanno 
definito ieri i capigrupp» dei grup-, 
pi fhogressisti-federatìvi e Progres-- 
sisti-verdi Salvi e Edo Ronchi, fini- • 
ziativa di Radice di presentare alla' 
Camera, proprio sul condono, un 
maxiemendamento alla finanzia¬ 
ria, che tende a «recuperare» an¬ 
che le norme bocciale dal Senato., 
per incostituzionalità. Pasticcio,- 
ma anche una grave scorrettezza,. 
a dir poco, nei confronti dei sena¬ 
tori della commissione Ambiente e 
del Senato nel suo complesso. Sta ■ 
di fatto che, lo scorso giovedì, il mi¬ 
nistro teneva inchiodati i senatori 
della commissione a discutere del 
condono sino oltre la mezzanotte, 
senza mai intervenire, riservandosi 
di parlare a conclusione del dibat¬ 
tito e. soprattutto, senza informarli 
che in quelle stesse ore, aveva già 
depositato all'altro ramo del Paria- 
mento, il famoso emendamento. •' 

La denuncia dei progressisti è di 
metodo e di merito. Chiedono che 
il governo chiarisca rapidamente le ■ 
sue reali intenzioni. E denunciano' 
l'intenzione deire.secutivo non di 
risanare le periferie urbane, ma di 
imporre una nuova e consistente 
tassa che porti aH'erario almeno 
7000 miliardi. ■ 


Interventi per 21mila niiliarcii per limitare i danni della Finanziaria del governo 


Progresàstù ecco la nostra manovta 


■I ROMA Una «controRnanzia- 
ria»? Non è esattamente questo l'o¬ 
biettivo che i Progressisti della Ca- , 
mera si erano proposti; il dibattito - 
parlamentare della sessione di bi¬ 
lancio non è certo la sede più adat- ^ 
ta. Il tentativo, spiegano in una ' 
conferenza stampa i leader del 
gruppo a Montecitorio, guidati dal ; 
presidente Luigi Berlinguer, è più 
pragmatico, ma forse più ambizio¬ 
so: con interventi per21.500miliar- . 
di, «eliminare, 1 , contrapponendo 
fonti di finanziamento alternative- 
dice Berlinguer - gli aspetti più ne¬ 
gativi della Rnanziaria». Come af-. 
ferma uno dei vicepresidenti del 
gruppo, il verde Gianni Mattioli, : 
•non si vuole fare contrapposizio¬ 
ne accademica, ma scontro d'aula 
su alcuni emendamenti su cui si 
cercherà di costruire il consenso». 

«Una tantum e condoni? No» 

' Mancanza di equità sociale; as¬ 
senza di un programma di investi¬ 
menti per l'occupazione e lo svi¬ 
luppo; politica fiscale basata su en¬ 
trate straordinarie e sui condoni. 
Questi scino i caposaldi della R- 
nanziaria a giudizio dell'opposizio¬ 
ne di sinistra, con in più - fa osser¬ 
vate Vincenzo Visco - la novità di 
una serie di piccoli colpetti inferii 
alle forze politiche «avversarie» con ■ 
•un cinismo e una spregiudicatez¬ 
za mai vista prima»; il taglio alle 
agevolazioni sugli stipendi dei par¬ 
lamentari, che a sinistra «girano», 
metà del loro assegno al gruppo; la ; 
tassazione del risparmio indivisibi-, 
le delle cooperative; l'imposizione 
deiriva sulle entrate delle Feste 
dell'Unità. A proposito di pensioni, 
Berlinguer ribadisce la proposta 
annunciata lo scorso venerdì a Sil¬ 
vio Berlusconi; «al Presidente del 
Consiglio abbiamo chiesto di farsi 
IMite attiva per sbloccare l'attuale 
situazione di scontro sociale, che 
rischia di far saltare l'accordo di lu¬ 
glio sul costo del lavoro. Gli abbia¬ 
mo chiesto di incontrare i sindacati 





Luigi Berlinguer 


c adesso siamo in attesa di una ri¬ 
sposta». 

Arriverà questa risposta? Chissà; 
in queste ore Palazzo Chigi è bloc¬ 
cato sul decreto Mastella, speran¬ 
do di placate la rabbia degli italiani 
e la protesta di Cgil-Cisl-Uil. Nel 
frattempo, ecco le proposte dei 
Progressisti. La misura principale è 
lo stralcio dell’intera manovra sullo 


La Finanziaria del Governo Berlusconi fa acqua da tutte le parti: perde 
pezzi sul fronte del condono edilizio, desta dubbi il condono fiscale, al¬ 
la voce interessi ci si è «dimenticati» di aggiungere almeno 15.000 miliar¬ 
di, sulla previdenza ribolle la protesta c la stessa maggioranza vuole 
modificare questa o quella misura. 1 Progressisti ieri alla Camera hanno 
presentalo le loro proposte di emendamento per modificare questa Fi- 
nanziana, che pure ritengono sbagliata, iniqua e inefficace per il rrsana- 
mento dei conti pubblici. Su queste proposte l'opposizione di sinistra a 
Montecitorio cercherà di «vincere lo scontro in Aula». Emendamenti per 
complessivi 21.500 miliardi, pier tentare di limitare i danni provocati dal¬ 
la manovra 1995 del governo Berlusconi, lasciando inalterato il saldo 
complessivo di 48.000 miliardi di correzione dei conti pubblici, c - imi¬ 
tando l’ormai celebre slogan del Cavaliere-coperti senza nuove tasse. 
Con queste nuove risorse si può non solo disinnescare lo scontro .socia¬ 
le sulla previdenza, rinviando la partita alla riforma strutturale delle pen¬ 
sioni da definire in tempi rapidissimi, ma si possono anche reperire fi¬ 
nanziamenti aggiuntivi per rispondere concretamente all’emergenza 
occupazione. . 


ROBERTO OlOVANNINI 



pensioni, da discutere a parie, a 
sessione di bilancio terminata, che 
richiede una copertura di 8.500 mi¬ 
liardi. Soldi che si trovano taglian¬ 
do gli stanziamenti per ministeri e 
aziende di Stato. Altri 13.000 mi¬ 
liardi vengono impegnati per ri¬ 
spondere alle emergenze più 
drammatiche del Paese: assistenza 
alle famiglie, lavoro e occupazio¬ 


ne. piccole e medie imprese, agri- 
colturii. città, trasporti, territorio e 
ambiente. Mezzogiorno e aree de- 
pre.sse, scuola, formazione e ricer¬ 
ca. Questi 13.000 miliardi si trova¬ 
no varando consi.stenti misure anti- 
elusione fiscale (7.000 miliardi), 
tagliando 3.000 miliardi dalle ta¬ 
belle della legge Finanziaria, e va¬ 
lorizzando il patrimonio immobi- 


VincenzoVIsco 


Ilare dello stato c degli enti pubbli¬ 
ci (3.000 miliardi). Troppi, sette¬ 
mila miliardi a danno dell'elusio- 
ne, «Niente affatto - replica Visco¬ 
si tratta di misure tecnicamente fat- ! 
tibilissime, proposte peraltro da 
noi da molto tempo». : 

Tra le misure di spesa, il deputa¬ 
to dei Cristiano-sociali Luciano 
Guerzoni sottolinea l'imporianza 


Gianni Mattioli 


della proposta di aumento degli 
assegni familiari, che dal 1988 han¬ 
no perso il 40?ó del loro valore: 
"Berlusconi - afferma - in campa¬ 
gna elettorale fece promesse de¬ 
magogiche a proposito della fami¬ 
glia, ma nella sua Rnanziaria non 
c'è nemmeno una lira». Imporian- 
, te, dice il deputato della Quercia 
Vassili Campatelli, la convergenza 


Le modifiche alle spese 

Ecco alcuni degli interventi di spesa proposti negli 
emendamenti del Progressisti. 2 J.OO miliardi per . ■ 
l’adeguamento degli assegni familiari (che hanno perso II 
40% del loro potere d’acquisto dal 1988), Il sostegno alle 
famiglie In difficoltà e numerose, Il sostegno al portatori di - 
handicap.2.000 miliardi per plani straordinari per II lavoro e 
l’occupazione gestiti dai Comuni. 2.200 miliardi a sostegno 
delle piccole e medie Imprese e dell’agricoltura. 2.500 
miliardi per le città. Il territorio e l’ambiente e I trasporti. > 
3.000 per II Mezzogiorno e le aree deboli, 700 per evitare I 
tagli a danno delle cooperative, 500 destinati alla ' - ' 
formazione e alla ricerca. Si prepone poi di consentire al : 
privati II completamento di opere pubbliche Incompiute per . 
mancanza di fondi. In cambio di un diritto di concessione per 
un periodo di tempo limitato e commisurato all’Investimento 
effettuato dal privato. 


Pensioni/Sanità, Fisco 

Si può incidere nel «venire molle» della spesa, risparmiando sulle 
vocideiministeriedelleaziendediSlatogli8.5(X)miliardi ■ 
necessari a stralciare dalla Finanziaria i contestati interventi sulle 
pensioni. Berlusconi prevede addirittura un incremento in termini 
reali (+6,5%, pari a 25.000 miliardi) della spesa perii ■ 
funzionamento ordinario dei ministeri e di altre amministrazioni ■ 
dello Stato, come Anas, Sace. Enel, e l'acquisto di beni e servizi, il 
tagliomediopropostodaiprogressistièintomoal 2 %delvalorc -■ 
complessivo della spesa. Per la sanità, re.sta un risparmio di 6.300 
, miliardi, ma cambierebbe la qualità deH’inlervento: ad esempio, si 
può eliminare il ticket ospedaliero oltre i 60 anni di età riducendo 
gli interessi pagati dalle Usi per i ritardi nei pagamenti. Circa 7.000 ; 
miliardi possono provenire da consistenti interventi ami-elusione: 
sulle società di comodo, sulle fusioni societarie, sui costi 
deducibili. • , • 


Risparmio energetico 

Tra le proposte del Progressisti, una riguarda II risparmio 
energetico; non costerà una lira allo Stato, ridurrà II costo 
del lavoro per le Imprese nel medio periodo, e diminuirà lo 
spreco di energia elettrica, salvaguardando bolletta - 
petrolifera e ambiente. L'ipotesi è di aumentare di 50 lire II 
costo del kilowattore di elettricità per tutti gli utenti, con 
l'esclusione delle fasce sociali. L’operazione porterà un 
maggior gettito di 8.500 miliardi, che però saranno destinati 
ad abbattere gli oneri sociali che gravano sulle Imprese e In 
misura minore all’occupazione giovanile. In prospettiva, le 
imprese si organizzeranno tecnicamente e Industrialmente 
per contenere I consumi energetici, e Intascare II risparmio 
eliminando gli sprechi. Naturalmente, I cittadini delle fasce 
•non-soclali» pagheranno Interamente l’aumento, ma 
l'effetto sull’inflazione dovrebbe essere davvero minimo. 


raggiunta con i Popolari sull'ipotesi 
di dare spazio ai privali per il com¬ 
pletamento delle opere pubbliche 
interrotte per mancanza di fondi. 

Durissima la valutazione di Vi¬ 
sco sugli effetti sui conti pubblici 
del governo Berlusconi. «Se il go¬ 
verno non avesse fatto tra maggio e 
luglio degli errori micidiali - sostie¬ 
ne il parlamentare Progressista - 
noi avremo potuto risparmiare 
trentamila miliardi di manovra. Ci 
accingiamo a pagare una vera e 
propria "lassa Berlusconi", dovuta 
all'imperizia di questo governo che 
ha fatto aumentare i tassi di inte¬ 
resse». Questo governo, incalza Vi¬ 
sco. "è un governo veramente mo¬ 
desto dal punto di vista delle pro¬ 
poste. La Finanziaria è stata fatta 
sostanzialmente dalla Ragioneria 
Generale dello Stato, con vecchie 
ipotesi pronte da mesi». 

«Ecco la tassa Berlusconi» 

Una «tassa Berlusconi»? Sono in 
tanti ad affermare che le tensioni e 
le mille incertezze della gestione 
del Cavaliere hanno creato conse¬ 
guenze pesanti per la finanza pub¬ 
blica. Uno studio di due economi¬ 
sti delia Cgil. Lorenzo Birindclli ed 
Enrico Tosti, prova a verificare 
conti alla mano se questa «tasia» 
esiste davvero, mettendo a con¬ 
fronto l’andamento dei tassi medi 
dei titoli pubblici a lungo termino 
di Italia e Belgio. Il Belgio, come l'I¬ 
talia, è un paese pesantemente in¬ 
debitato (ben oltre il 100 ", del Pii). 
industrialmente avanzato e con 
forti tensioni politiche ed istituzio¬ 
nali (tra fiamminghi evalioni). Eb¬ 
bene, dopo aver toccato un valore 
minimo a maggio (- 0,5'^» a no¬ 
stro svantaggio) il differenziale dei 
tassi si è quadruplicato fino ad arri¬ 
vare al 2% di fine settembre. Uno 
scherzo che da maggio a settem¬ 
bre ci è costato 3.500 miliardi, e 
che a meno di miracoli ce ne co¬ 
sterà circa 15.000 nel 1995. 


f 
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Batosta a Milano (-2,26%): Tinstabilità mondiale si somma alle incertezze interne | Aumenta il capitale per rilevare Elvia 


Nuoiva paina 
di ìnflaàone 
Qù le Borse 


Pesante flessione ieri alla Borsa di Milano che ha chiuso 
con una perdita media superiore al 2 per cento. Tutti i 
principali titoli, a cominciare da quello della Fiat, ne 
hanno fatto le spese. A causare l’ondata ribassista, che 
\ si è abbattuta su tutte le principali piazze del mondo, il 
timore che una ripresa dell’inflazione possa portare a 
breve termine a un rialzo dei tassi di interesse. Il dolla¬ 
ro, debole inizialmente, si è ripreso in serata. 



La Ras batte cassa 
per 2.300 miliardi 


DARIO VENROONI 


•ARDOOAROUMI 


■ ROMA. Giornata nera ieri alla , 
Borsa di Milano. Il bmido ottimi- '' 
smo di lunedi è stato letteralmente ^ 
travolto da una ondata di vendite, >,■ 
che non ha risparmiato nessuno ' 
dei pritKipali titoli del listino. La 
massiccia operazione eri ribasso, ^ 
partita a metà della mattinata, ha 
bersa^iato soprattutto i titoli Hat e ‘ 
ha poi via via piortato a una caduta “ 
tra il 2 e il 3 per cento di tutti! valori ' 
più in vista. Pochissime società si, 
sono salvate dalla bufera, qualcu- ‘ 
na è riuscita al massimo a limitare i 
danni. Alla fine della seduta l'indi¬ 
ce Mibtel registrava una perdita 
media del 2,26 percento. ■ 

‘ Per la lira non è andata molto 
meglio. La marcata debolezza del 
dollaro ha contenuto la perdita nei 
confronb del marco tedesco che 
alla fine è stato quotato a 1.024,15 
contro le 1.022,46 di lunedi. Nei '* 
confronti della valuta americana la 
lira si è leggermente apprezzata 
chiudendo a 1.527,31 contro le 
1.534,71 della seduta precedente - 
(in serata perù il dollaro ha fatto 
segnare un certo recupero, fatto 
die ha consentito un rientro rispet¬ 
to alle divaricazioni della giorna¬ 
ta). • 

Le difficoltà e le incertezze della 
politica economica del governo 
devono avere avuto la loro parte 
nel deprimere l’umore degli opera¬ 


tori. I balletti che si stanno orche¬ 
strando intorno alla finanziaria 
non possono certo funzionare da 
' balsamo per un mercato che ha 
sempre bisogno di punti di nferi- 
mento certi. La giornata di ien è 
stata tuttavia influenzata soprattut¬ 
to dall'andamento dei mercati fi¬ 
nanziari intemazionali. Tutte le 
principali borse del mondo hanno 
perso, e in modo consistente. A 
Francoforte la caduta è stata più o 
meno la stessa che a Milano, in 
media del 2,5 percento. Nel Inon¬ 
do. è evidente, toma a dominare 
un clima di incertezza e il mercato 
italiano, che ha già i suoi problemi, 
non ha potuto che mettersi al ri¬ 
morchio di quelli che da sempre ' 
fanno il bello e il cattivo tempo. 

La preoccupazione maggiore 
un po’ dappertutto è che i prezzi 
tornino a crescere e che la npresa 
dell'inflazione si trascini dietro un 
' innabmmento generalizzato dei. 
ta.ssi di interesse. Ien il «New York 
Times» ha reso pubblico uno stu¬ 
dio della Federai Reserve amenca- 
na secondo il quale i tassi aumen¬ 
teranno e resteranno stabilmente 
più alti nei prossimi anni. La Fed ri¬ 
tiene che il processo di crescita or¬ 
mai avviato in tutto l'occidente co¬ 
niugato con una certa scarsità di 
capitali finirà coi sospingere il si¬ 
stema bancario a rincarare il costo - 


La bona a Woll Street 


del denaro. Negli Stati Uniti i tassi 
hanno del resto già cominciato a 
crescere. È probabile che come 
anche in altre recenti fasi di espan¬ 
sione si avvierà una competizione 
tra Stati e aree economiche per ac- 
capparrarsi risorse ritenute com¬ 
pletivamente insufficienti. - 

Ieri non ha avuto praticamente 
effetto, sui mercati finanziari, l'in¬ 
tervento del presidente delia Bun¬ 
desbank Tietmeyer che a Gerusa¬ 
lemme ha affermato di ritenere im¬ 
probabile un aumento dei lassi di 
interesse tedeschi nei prossimi me¬ 
si. Tietmeyer ha cercato evidente¬ 
mente di moderare il nervosismo 
già Imamente diffuso ma non è 
nuscito ad essere convincente. Al¬ 
cuni dei principali istituti tedeschi 
di ricerche economiche proprio in 
questi giorni hanno egresso la 
convinzione che la fase di discesa 
dei tassi sia da considerarsi conclu¬ 
sa anche in Germania. E la comu¬ 
nità dei rispiarmiatori tedeschi ha 
esortato la Bundesbank a control¬ 
lare d'ora in poi più rigidamente le 
briglie del credito per evitare 
un'impennata dei prezzi. 

Cambia il vento insomma. E non 
è certo una buona notizia per le ot¬ 
timistiche previsioni del governo 
italiano che nel predisporre i suoi 
conti ha puntato molto sulla stabi¬ 
lità dei costo del denaro. 


Barilla: la Borsa 
none più un tabù 

La generazioni nuova di casa 
Ballila non guaniano più alla Borsa 
come un tabù. Annuanclando un 
•nero» di bilancio di lOO miliardi 
netti a fine anno (erano stato 120 
un anno prima con un fatturato di 
3.S00 miliardi), a fronte rii un - 
fatturato In lieve calo, Il p r e si d en te 
tiel gruppo leader nel settore 
aHmentare, GuMo Barilla, spiega: 
•Mio padre aveva un il^MÌtt»-tabù 
nel confronti riella Borsa. Noi . 
generadoni giovani non abbiamo 
preso nessuna decisiorw In merito, 
ma bitenrlamo dare a questa 
aodetù tutte le armi e gli 
strumenti par urw sviluppo 
Importante ed aggressivo. 
birànrtM, non guardiamo più alla 
Borsa conw ad urta cosa 
Impossibile, ad un tabu». Barilla, 
presente ieri ad un convegno di 
Nematila a Foligno, ha fatto, 
alcune precisazioni sulle vicende 
che hanno cdnvoito II grappo negli 
uHfinl tempi (Hcenzlamenfi e 
tangentopoli). Sul primo punto ha 
spiegato che 41 grappo sta 
razionalizzando II comparto della ■' 
pasto». Ed ha aggiunto che I circa 
380esuberi «rnunciatl nel giorni 
scorsi saranno posti bi cassa . 
bitegrazlorw prir due anni. 


ChrlitopherWards-Jones 

Su Gs-Autogrill 
testa a testa finale 

SI è chiuso lari con un tasta a testa 
Ita due cordate, capeggiate 
rispettivamente dai grappi 
Benetton e Rinascente, la gara rfl 
privatiizazione riella Sme, ossia 
riella parte rimasta ancrrra aH’Irl 
rleirex capotila agroallment a re; le 
attMtù rfl grande distilbuzione e 
ristorazione (Gs-AutogrIII). Le due 
aggregroionl rimaste bi corsa, 
Rtnascente-Farrenr-Comlt ed 
Edizione HoMbig (Banetton)-l>el 
Vecchio-MoeveniMek-Crerilop, ^ 
hanno pre s e n t a to le offerte tinall. 
Giovedì la decisione del consiglh) 
ammini s ti az ione dell’lrl. 
Entrambi I pretendenti hanno 
percorso tetto le fasi della 
privattzzaziona, anche registrando 
Il ritiro di compagni di squadra 
(Centro ma r ca per Rinascente, 
aostitelte dalla Ferrerò; Pam per 
Benet ton , cordate dove è Invece 
entrato II presMento di Luxottica 
Leonanio Del Vecchio). Entrambi 
harmo subito uno «stop» alle offerte 
presentala a mete settembre In 
quanto «non confermi» al banrio 
emesso: da qui la dadskme di via 
Veneto di passare alla trattativa 
private, br cui alllnare le rispettive 
argomentazioni sul contratto di 
venrllte. » - 


■ MILANO. «Abbiamo sempre 
detto che siamo contrari a ricorrere 
ai debiti p>er finanziare la crescita». 
Cosi L’amministratore delegato At¬ 
tilio Lentati ha spiegato ai giornali¬ 
sti la decisione della Ras di lancia¬ 
re un aumento di capitale da 2.300 
miliardi. La compagnia milanese, 
controllata dalla Allianz, dovrà in¬ 
fatti pagare entro il 31 dicembre la 
prima rata (1.500 milioni di franchi 
svizzeri) > per l’acquisto del pac¬ 
chetto di controllo della compa¬ 
gnia elvetica Elvia. Un'altra rata 
identica dovrà essere pagata entro 
la prima metà dell'anno prossimo. 
Altn 720 milioni di franchi, infine, 
andranno agli attuali azionisti di 
minoranza della stessa Elvia qualo¬ 
ra decidessero di aderire all'Opa 
che la Ras lancerà sul resto del ca¬ 
pitale (con uno «sconto» del 25% 
rispetto al prezzo pagato agli azio¬ 
nisti di controllo). ■ - 

La Elvia faceva parte del pac¬ 
chetto di comfiagnie messe in ven¬ 
dita nelle scorse settimane dalla 
Swiss Re, gigante della nassicura- 
zione, e rilevate dal gruppo Allianz. ' 
Dello stesso pacchetto faceva par¬ 
te il Uoyd Adriatico che cosi entra 
a pieno titolo nella galassia del gi¬ 
gante tedesco. «Con il Uoyd Adna- 
tico, ha assicurato Angelo Marchiò, 
presidente della Ras. il nostro rap¬ 
porto non cambia: resteremo con¬ 
correnti, anche se evidentemente 
cercheremo di non pestarci troppo 
1 piedi». 

Un monne boccone 

La capiogruppo Allianz ha dele¬ 
gato la controllata Ras a impegnar¬ 
si nell'acquisizione della Ehria. Una 
scelta dettata anche da esigenze di 
rispiaimio (e infatti con questo 
controllo indiretto i tedeschi ridu¬ 
cono il proprio impegno a l.(XX) 
miliardi circa), che consente alla 
Ras di fare un autentico salto di di¬ 
mensione, accentuando la propria 
.internazionalizzazione. La compa¬ 
gnia elvetica raccoglie 3250 miliar¬ 
di di premi e ha interessi in molti 
paesi europei. Dopo aver inghiotti¬ 
to questo boccone la Ras diventerà 


un gruppo da 11.000 miliardi di 
premi consolidati, con 25.000 mi¬ 
liardi di riserve tecniche e 30.000 di 
investimenti, e raccoglierà oltre il 
50% dei premi all’estero. • 

«Era un'occasione che non pote¬ 
vamo lasciar perdere», ha detto 
Marchiò. Resta il fatto che un simi¬ 
le acquisto, soprattutto in un mo¬ 
mento in CUI il franco vale oltre 
1.200 lire, nsulta davvero molto 
oneroso. Il vertice della Ras ha 
ostentato ottimismo sulla nascita 
deH'operazione. ma la Borsa non è 
stata del medesimo avviso; appena 
la notizia deiropeiazione immi¬ 
nente è giunta in piazza degb Affari 
le vendite hanno picchiato duro; le 
Ras ordinarie hanno perso il 6,33% 
e quelle di risparmio il 7,02. 

Operazione articolata 

Vedremo nei prossimi giorni co¬ 
me la complessa operazione sarà 
valutata dal mercato. Si tratta di un 
aumento articolato, con l'emissio¬ 
ne di azioni ordinarie e di rispar¬ 
mio (rispettivamente a 12.000 e 
7.000 lire) con warrant validi per 
sottoscrivere altre azioni ordinarie 
o di risparmio, alle medesime con¬ 
dizioni. entro il '97. In più agli azio¬ 
nisti sarà offerta in prelazione la 
sottoscrizione di un prestito obbli¬ 
gazionario tnennale Mediobanca 
(tasso di rendimento 4%). ein- 
ch'esso collegato a un wananL 

È la prima volta dopo diversi an¬ 
ni che una importante operazione 
sul capitale prevede l'emissione di 
azioni di risparmio. A dispetto del¬ 
l'ottimismo del vertice Ras, poi, so¬ 
no in molti a nutrie qualche dub¬ 
bio sull'opportunità di abbattere su 
una Borsa tanto depressa una simi¬ 
le nchiesta di denaro. «L’espenen- 
za ha dimostrato che operazioni 
anche importanti sono state bene 
assorbite quando il prezzo era cor¬ 
retto», ha detto l'altro amministra¬ 
tore delegato Giulio Baseggio. E 
Marchiò ha confermato che le au¬ 
torizzazioni sono state chieste: 
«Speriamo di partire già a metà no¬ 
vembre». 








Hannover, 2 settembre 1994: Fiat Ducato eletto Veicolo Commerciale deU'Anno. 

La giuria interoazionale dei giornalisti specializzati ha riconosciuto in Ducato il veicolo commerciale più versatile, più iunzionale, più ad^uato 
alle esigenze di chi lavora, grazie a “ una concezione tecmca assai avansata e mnovativa dell’inedita serie di veicoli commercidi, con 


La gaiimia del Velooli Commerciali Fiat vi invita 
a festeggiare l’evento con un finanziamento in 


éammadi'i 


merci, ma anche quello passe^eri. ” Versatile nella gamma, con oltre 200 versioni e circa 500 allestimenti, disponìbili dal vostro 
Concessionario Fiat. Versatile nella funzionalità: la porta laterale scorrevole è disponibile in 3 dimensioni, con una larghezza record fino 
a 1265 mm. D volume è da primato: fino a 12 metri cubi nelle versioni Gran Volume. Versatile nella potenza, con motorizzazioni dal 2.0 benzina 
al 2.5 turbodiesel iniezione diretta - il più veloce della catana. Fiat Ducato “Van of thè Year 1994”: è un piacere lavorare col numero uno. 


2 ANNI A TASSO ZERO 

FINGA aS MILIONI PER OUCIOO 
FINO A ISt MILIONI 

PER HORINO E MAKIMOO 

FINO A 8 MILIONI 

PER PANDA VAN E UNO VAM 

UNO sPETEMOio m DUCATOL 

CHIEDETE LA VIDEOCASSETTA GRATUITA AL 
VOSTRO CONCESSIONARIO FIAT SCOPRIRETE 
GLI INNUMEREVOLI ALLESTIMENTI SPECIALI 
CHE DUCATO VI METTE A DISPOSIZIONE. 


Esemplo di finanziamento rateale. 
VcTBlooe* Ducato 10 furgone DS 
Prezzo chiavi in mono L. 32100 000 
Quota contanti: L 7.100.000 
Importo da finanziare L.25.000 000 
Numero rate* 24 

Importo rata menHile: L. 1.041.667 
Scadenzai^ rata: 35 gg. 

Spese pratica. L 250 000 
TAN •• 0% - TAE.G.**' 0,96% 
Bsdusc imposte ÀRIBT c IPA 
*XAN B Tasso Annuo Nominale 
**TAE.G. B Indicatore dd costo 
totale del credito. 


Flill PUCAIO. OURE 200 ViRSIONI PER ITITAIJA CHE LAVORA. 

Offerta non ciunulablle con altre Intilativc In corto, valida fino al 31/10/94 su tutte le veitioni della gamma Velooli Commerciali disponibili in rete salvo approvazione SVM. Per ulteriori informazioni sul tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultate I fogli analitici pubblicati a termini di legge. 
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FINANZA E IMPRESA 


! NINPS. Fabio Trizzino è il nuovo diret¬ 
tore generale dell'lnps. Lo ha nominato, 
con un decreto, il ministro del lavoro 
Clemente Mastella. Trizzino già dal feb¬ 
braio scorso svolgi le funzione di di- 
, rettore generale facente funzioni. 
■SPI.Tnvestimenti per 134 miliardi di li¬ 
re che consentiranno la creazione di 720 
nuovi posto di lavoro nelle aree di Temi. 
Napoli e Taranto sono stati approvati dal 
' consiglio d’amministrazione della Spi, la 
finanziaria di promozione e sviluppo im- 
. prenditoriale del gruppo Iri. Con queste 
nuove iniziative la nuova occupazione 
creata nelle tre aree sale a 1.500 unità 
(340 miliardi di investimenti): nell’area 
di Taranto, infatti, sono state lecente- 
mente approvate iniziative per 200 mi¬ 
liardi con la creazione di 760 nuovi posti 
. di lavoro. Complessivamente le iniziati¬ 
ve avviate dalla Spi nelle aree industriali 
in crisi ammontano a 1.300 miliardi per 
un totale di 7.000 nuovi posti di lavoro. . 
■BELL ATLANTIC. Cambio della guar¬ 


dia al vertice della multinazionale telefo- 
ii nica statunitense, alleata in Italia con 
' Olivetti nei telelonini e con la Stet nel 
multimediale. Alexander H. Good sosti¬ 
tuisce Edgard Brown quale presidente e 
: Ceo di B^l Atlantic International. Good, 
V che ha ricoperto diversi incarichi nel go- 
. verno degli Stati Uniti, in particolare oc- 
1 cupando posti di responsabilità nel set- 
; tore del commercio con l’estero. La no- 
' mina di Good è dunque indice della 
strategia di Bell Atlantic di creare «rela- 
' : zioni strategiche con gli operatori del 
’ settore ed individuare opportunità di' 
crescita nel mercato globale delle tele- 
" comunicazioni», come sottolinea il pre- 
, sidente della corporation James Cullen. 

' .■IVECO. Importante riconoscimento 
? europeo per la Iveco, che con il suo Eu- 
■' roclass High-Decker ha vinto il titolo di ' 
i: «Autobus dell’Anno 1995», assegnato 
; ogni anno da una giuria composta da 12 
, giornalisti sprecializzati di altrettanti Pae- 
^ si europei .^ i 


Razza Affari; Mb e Mibtel sott’ac^ 
Scambi raddoppiati; ma il tono è ribassista 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO. Già debole per conto 
suo. Piazza Affari si è presa due 
«sberle»: il ribasso generalizzato del¬ 
le Borse mondiali,. soprattutto di . 
quelle europee, e l’aumento di capi- : 
tale Ras da 2.300 miliardi, che ha ' 
abbattuto le azioni ordinarie della 
compagnia del 6,33 per cento a ;; 
17.854 lire .nonostante la mezza:) 
giornata di sospensione, il risultato è 
stato un forte calo dei prezzi con 
l’indice Mib a 994 punti in chiusura 
(-1,29% rispretto a ieri), sotto la quo-, .■ 
ta 1.000 di inizio anno. La Borsa ha ■: 
quindi azzerato tutto il progresso del ; i 
1994. L’ultimo Mibtel ha denunciato r.: 
una flessione del 2,26%. La svolta ^ 
negativa della seduta c’è stata intor- : 


no alle 12,30, nel momento di mas¬ 
sima flessione delle borse europee, 
quando sul mercato è arrivata la no- ', 
tizia deU’operazione Ras, che molti /- 
operatori ^udicano troppo ingente. 
Cosi Piazza Affari, partita debole ma * 
tutto sommato resistente, ha rotto gli ' 
argini. L’unica consolazione, secon- . 
do alcuni intermediari, è che gli ■. 
scambi sono stati ridotti (548 miliar- 
di di controvalore) e che i grandi ' 
operatori ; istituzionali, italiani ed 
esteri, non hanno alimentato tropp» 
l’offerta. Ma c’è chi fa notare che ri- 
spetto ai 330 miliardi di ieri, seduta ' 
di recupero. <^i gli scambi sono 
quasi raddoppiati: ciò vuol dire che 
il tono del mercato è ribassista. Il ' 
piccolo cabotaggio, il trading a bre- 


• ve, il lavoro di posizione domina in¬ 
somma un mercato molto tecnico e 

con pochi attori. 7 , 

Titoli guida tutti in sensibile arre- 
: tramento con l’eccezione di Tele¬ 
com (- 1 - 0,63%). Le Frat hanno ce- 
;duto ri,93%, le Generali ri,27, le 
Montedison l’1,80. Ancor più pescin- 
, ti ' Olivetti ■ (-2,23), Mediobanca 
■ (-2,29), ^Imi . (-2,70), -Assitalia 
; (-3,89) e Alleanza (-2,34). L’offer- 
! ta non i ha ' risparmiato - Comit 
.(-1,74) e Credit (-l,49ì maèrima- 
sta limitata sulle Stet (^,77) ed è 
stata invece nulla, anzi c’è stato un 
piccolo rialzo, sulle Sme (+ 0,12). 
Da segnalare il pesante calo delle 
Volkswagen ; (-9,52) ■ anche se in 
presenza di scambi ridottissimi. ;, ,,,• 


DOLLARO USA _ 

|cy_ 

MARCO TtDESCO 
FRANCO FHAWCESC 

LIRA STERLINA _ 

FIOR INO OLANDESE 
FRANCO BaOA 
PESETASPASNOLA ' 
CORONA DANESE 
URA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUOO PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
OOUAROAUSTRAUANO 


|y< Pfec . 
1527,31 1W.71 
1W,61 1&46.17 
1024,15 1022,46 
29B.09 288,41 
2500,62 2496,51 
013,74 912,43 
48,75 49,66 

12,26 12^7 

26222 261,67 
2465,08 2464,58 
6,65 6,65 

10,03 10,00 

1129,25 1135,14 
15,77 15,76 

1230,21 1226,79 
145,50 14S26 
235,41 235,06 
216,84 215,63 
336,60 335,09 
1124,86 1130.62 


Indice 

valere prec. 

var. % 

INDICE MIB 

994 

1007 

-1Z9 

INOICEMIBTEL 

9750 

9975 

■22S 

AUMENTAR! 

'1605 

1818 

•0,71 

ASSICURATIVE • 

942 

960 

•1,68 

BANCARIE 

- 869 

880 

•1,25 

CARTARIE-EOITORIAU 

' 686 

900 

•133 

CEMENTI 

969 

966 

•1,72 

CHIMICHE •' ' 

1061 

1075 

•1.30 

COMMERCIO ' 

loco 

1003 

-030 

COMUNICAZIONI 

1071 

1066 

•^0.47 . 

ELETTROTECN/CHE 

971 

970 

•f 0,10 

FINANZIARIE’ 

1023 

1036 

•1,45 

IMMOBILIARI 

959 

9T3 

•1,44 

MECCANICHE 

1200 

1222 

•1.80 

MINERARIE “ ’ 

1068 

1119 

•2.77 

TESSILI - 

826 

- 840 

•1.67 

DIVERSE 

1058 

1036 

■r 1,93 


ApRMT|CAUE^ 
’ WIMlCSURCPeP 
ADRIATICFAR6A8T 
' AOfllATìCQLO^F 

AuencAsooo 


PONDI D’INV 


moeuROP A 
f>rK ' ROtOtTALY 
17.767 im : 

17362 " l73«7 SPAQlOHAMBlEWT 
15002 16026 - SPAaOHFlNANCe 

' l60g "16080 . 

^ S PAOLO HINTEHN 

ioió ’• 


MERCATO AZtONAWO 


9,788 9.766 ‘ FQHDIMPIEOO 

9.406 9 383 ■ FOfiDINVESTU NO 

i ^ 9 922 FONDOORTE 

16294 16290 OEWERCOMAJiIDlfi 
' GENERCOMAMLIRE 
16.CD* 16019 > QgHgpcOMEUECU 


2a3ia 2 OJ 0 O 
12.115 12.097 

5,484 6,487 

8.416 8,379 

4,776 4.779 



CALOMBAROO 

CREDIT 

CREOirRNC 

2860 

1656 

7677 

•032 

•1,49 

• 

iTAica 

ITALMOB 
. ITALMOB R 

1549 

33616 

17184 

CUCIRINI 

1120 

0.00 




Tito le 

CaECU 22/11/94 
CCTECIJ 24/01/95 
CCTECU 27/03/95 
CCTECU 24/05/95 
CCTECU 29/05/95 
CCTECU 26ffl/9S 
CCTECU 28/10/95 


TITOLI DI STATO 

Prezzo Diti . '> CCTIND01/11/99 

96,60 0.00 -1 CCTIND01/01/00 

^5 r CCT1ND01/D2/DO 
100,71 .1.29 2 CCTtND 01/03/00 

104,00 4,80 V CCTINDOl/05/00 

^ • CCT1N001/O6rt10 
.■ CCTIND01/08/00 
"mie 0^ r. CCTIND01/10/03 


99,83 “ -O.Oe 
99,70 «0,04 

99,35 -0,08 

9942 «0,08 

100,01 0,01 

99.99 0.04 
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GIALLO RISOLTO. «Lei rischia Tergastolo» e dopo il lungo interrogatorio è crollato 






Il cadawra (Mia capavwdiana portato via dalla polizia mortuaria; a dectra II maiKo Rodriguez Monteira a la vittima Olhwlra Da Ctuz 


A. Bianchi/Ansa 


«Confesso ma sono innocente» 

Il racconto del marito della capoverdiana uccisa 


Prima ha voluto sapere quanti anni rischiava <di carcere, 
poi ha confessato. Dopo quattro giorni di prigione e appe- 
'.na due ore dì interrogatorio Antonio Rodriguez Monteiro, 
il maritadella domestica capoverdiaoa_massacrata a col¬ 
pì di bastone-nella-villa del conte Patemi, ha ammesso il 
suo (jelittq.'Ora rischia 14 anni. «Ha iniziato lei a prov<x:ar- 
mi» ha detto ai magistrati. E aH’awocato. «Dottore confes- 
' jso, ma non sono stato io. Lei deve cercare il colpevole». > 


ANNATAMUINI 


,■ Come nei (inali mozzafiato del 
tenente Colombo l'hanno incastra-' 
'to facendo fìnta di avere le orove. 
'•Guardi Rodriguez lei era l’unica 
■persona presente al momento del- 
i'omicidio in casa del conte Pater 
nò». «Lo giuro, non sono stato io». 
•Guardi che abbiamo degli eie- 
menu. C poi lei è incensurato, ci 
sono le attenuanti...». Silenzio. 
'•Posso parlare con il mio avvoca¬ 
lo?». Erano circa le 11 di ieri matti- 
'na quando Antonio Rodriguez 
Monteiro. nato 39 anni fa nell'isola. 
‘di Capoverde, accusato di aver 
massacrato a colpi di bastone la 
■moglie Maria De ratima nella villa 
del conte Paterno dove da due an¬ 
ni prestava servizio come domesti- 
ca, è rimasto solo con il suo difen¬ 
sore, l’avvocato Fausto Cerulli. Po¬ 
chi minuti di pausa concessi dal 
pm Giuseppe Andrtizzi e il gip Lui¬ 
gi Fiasconaro durante l'intenoga- 
tono che il presunto colpevole ha 
utilizzato per capire come funzio¬ 
na la nostra legge e quali sono le 
pene previste nei casi di omicidio. 


Si è (atto un po' di conu e di fronte 
.al rìschio di un ergastolo ha scelto: 
•Varbcne avvocato, allora confes¬ 
so. Però non sono stato io, lei deve 
continuare a cercare l’assassino». 

Quattro giorni di indagini e po- 
■ che ore di interrogatorio. Una mor¬ 
te violenta, una sola persona, il 
manto della vittima, presente sul 
luogo del delitto e per di più con 
' una camicia imbrattata di sangue e 
pochissimi indizi utilizzabili in un 
eventuale dibattimento come ele¬ 
mento di prova. L'assassinio di Ma- 
; ria De Fatima Oliveira De Cruz, la 
domestica capoverdiana uccisa a 
' causa della sua gelosia, poteva ri¬ 
manere impunito. Perchè, a dire il 
vero, la sceneggiata organizzata da 
Antonio Rodriguez che davanti a 
testimoni si era gettato sul cadave- 
, re della moglie abbracciandola e 
sporcandosi la camicia di sangue, 
aveva cancellato ogni traccia. Ma 
questo luì non lo sapeva ed è ba¬ 
stato lo spauracchio dcH'eigastolo, 
- mostrare un evidenza dei latti che 
esisteva solo in teona, perchè An¬ 


tonio Rodriguez, crollasse in una 
confessione fiume. <È stata lei ad 
aggredirmi, io l'ho colpita e poi 
non ricordo più nulla». 

A voce bassa, con l'aiuto di un 
interprete, Rodriguez si è seduto 
-davanti al magistrato e ha comin¬ 
ciato a parlare della mattina di ve- 
- nerdi. delle continue scenate di ge¬ 
losia della moglie, di una donna 
con la quale aveva avuto una rela¬ 
zione di recente. Una ragazza spa¬ 
gnola di nome Ester che lavora co¬ 
me domestica «in una casa molto 
importante a Roma». «Venerdì mat¬ 
tina ero uscito come sempre per 
portare a spasso Barbarossa al par¬ 
co di villa Scipioni. Sono tornato a 
casa dopo circa un’ora, mia mo¬ 
glie stava sbrigando alcune faccen¬ 
de in lavanderìa, al piano di sotto. 
Sono salito in camera mia, al po¬ 
mo piano, ho acceso la televisione, 
nel frattempo è squillato il telefo- 
‘ no. Ha risposto mia moglie, ma al- 
l'altto capo del filo hanno abbas¬ 
sato la cornetta, senza rispondere. 
Lei allora si è infuriata. E salita in 
camera con un bastone, gridava. 
"Oggi ti ammazzo, cosi non sarai 
' più nè mio, nè suo". Lo ha lancialo 
con violenza contro di me. allora 
sono sce.so di scatto dal letto, ho 
preso il bastone e l'ho colpita forte, 
in testa. Non ricoido quante volte, 
so solo che l’ho colpita e poi non 
ho capito più nulla». Il racconto fì- 
. nisce qui, il resto è solo la ricostru¬ 
zione fatta dagli investigatori graae 
anche alle testimonianze dei vicini. 
I due coniugi hanno forse conti¬ 
nuato a litigare, lei è fuggita cer¬ 
cando rifugio nella lavandena do¬ 


ve lui l'ha raggiunta e ha continua¬ 
to a colpire. Ma questo Antonio 
Rodriguez non lo dice, non ricm'- 
da. - 

Una ricostruzione troppo preci- 
v sa - dicono gli investigatori - per- 
' chè possano essercrdubbi; Eppure • 
non è ancora tutto chiaro. Le foto 
' scattate dalla scientifìca mostrano 
una profonda ferita proprio al cen¬ 
tro del cranio, forse il primo colpo 
- infetto alla donna. Ma nella stanza 
da letto, dove è iniziata la lite, c'e¬ 
rano solo pochi schizzi di saiigue, 
cosi nel corridoio e nella cucina, 

• mentre la lavandena era completa- 
V mente imbrattata. Forse la donna è 
riuscita comunque a scappare, for- 
> se invece Antonio Rodriguez l'ha 
trascinata fino nella lavanderia e 
ha continuato a colpire, poi è cor-, 
' so in casa del giornalista del tg 5 
Guido Barendson e ha chiamato !a 
domestica. Non si spiega come, in 
J un delitto che cosi raccontato sem¬ 
bra quasi una legittima difesa, un 
omicìdio d'impeto, l'uomo (lo te¬ 
stimoniano due persone) avesse i 
vestiti immacolati quando è cz^rso 
a chiedere aiuto. Aveva solo 15 mi- 
■ nuti di tempo per litigare, difender- 
' si, uccidere e poi pensare a cam¬ 
biarsi e creare una messa in scena. 
Senza contare che, nella villa, non 
sono stati trovati indumenti sporchi 
di sangue. Tutto questo si chiarirà 
dopo, intanto ieri tornato da Mila¬ 
no, il conte Paterno ha deciso di 
prendersi cura della piccola Van- 
deiiea, la bambina di 4 anni della 
coppia capoverdiana che i genitori 
avevano tiffidato ad un collegio di 
suore. ' ( 


Fornaio suicida airOstiense 
forse ricattato dagli usurai 

Ha aciltto una lattara alla mogli*, Mprtmomio tutta la sua 
, ... (H sp etailoiiepafliIsbMIaccumiilàH:poi,il*ucciso. 

- spaiandosi un colpo di pistola alla tosta. Il fatto * accaduto 
Ieri in (ria Ostlonse, dova èsHuatorappaftamanto noi quale , 
vhova Flaminio Sondnl, un fornaio di 44 anni. . ^ 

A quanto si* appreso l’uonro aia proprtatarto dal forno noi r 
quale lavorava: ma da tempo I suol affati non and a vano bona, 
a II signor Sondnl ara ormai oppresso dalla dtoparaziono, e 
convinto dia non sa mbba pia riuscito a trovata urm strada 
per ttsdia dalla sua diflldia situazione, lati mattina, solo nel 
suo appart ai nento, ha riv e r sa to bi ima lettera che ha lasdato 
per la mogHe tutu gli affanni dio lo avevano torment a to — 
sempre più pasa n temeoto.pd ha preso la pistola, sa la* 
puntata alto tosto od ha esploso la pallottola mortole. Il suo 
corpo datato ritrovato proprio dalla mogie, quando to 
signora driorrtiata a casa per II pranzo: Ramtarlo Sondnl ^ 
giaceva privo di vita ndto camera da letto ' 


Dopo to drammallca scoperta, la donna ha bntnerSatamento 
a wer t l lo lcarablntor l : sono arrivati sul poeto sla rpietBdd 
nucleo radtomoblle, che qudil ddto stazione San Paolo, ed 
hanno hnmedtotamarrto avviato una inchiesta. Pista 
obbligata. In un caso del genere, qudto tosa M appraare le 
effe t tive conrg z lonlllnanztorle ndto quali si trovava II signor 
Sondnl, e a stablNre to consistenza dd debiti, che, a quanto 
da Id stesso affermato ndto lettera IndMzzato dia moglie, 
che a qurrnto aembra * stata scritta Immedistamento prima 
dd suo tragico gesto, lo hanno corulotto al sdddto. -■ 

Le Indagini In qudto rirezlorre s e rviranno anche per verllic n re 
toposdbilitt che H tomaio fòsse Incappato in un giro di ^ 
usura, fenomeno to cui esistenza purtroppo sembra avere 
una presa sempre più consletonte sulla città. 
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Espropri al via 

Approvato 
il piano 
per lo Sdo 


■ Dop>o anni di parole e polemi-' 
che. lo Sdo, il sistema direzionale 
onentale di Roma, potrebbe diven¬ 
tare una realtà; il consiglio comu¬ 
nale ha approvato nella seduta di 
ieri con 28 voti favorevoli (compre¬ 
si i Popolari), 7contran, del Msi, e 
con l'astensione di due consiglien 
di Rifondazione Comunista, il pro¬ 
gramma pluriennale per la realiz- - 
zazione dello Sdo In particolare è , 
stato dato il vìa libera al calendario 
degli espropri di quello che il Msi- 
An ha definito il «mini Sdo», in 
quanto il progetto presentato è sta¬ 
to ridotto rispetto ai precedenti. 

La fase iniziale degli espropri, 
per i quali sono stati stanziati nella 
delibera 65 miliardi di lire, partirà 
dalla borgata di Pietralata per poi. 
mteressare fino al 1997 1 quartien ' 
Tiburtino, Casilino c Centocelle. La 
delibera approvata ien in aula 
«Giulio Cesare» ha previsto anche 
un ultenore impegno finanziano di 
48 miliardi di lire per la «progetta¬ 
zione e l’avvio delle opere di urba¬ 
nizzazione» delle aree interessate- 
agli espropn. Tra le cntìchc pre¬ 
sentate dalle opposizioni, l'incer¬ 
tezza del numero dei ministeri che . 
potranno essere spostati dai centro 
verso la penferia e la reale efficacia 
di un sistema direzionale ridotto ad 
una superficie di circa 750 ettan. 

•La scelta di iniziare gli espropri 
da Pietralata - ha detto l'assessore 
al Territono, Domenico Cecchini - 
trova piena giustificazione nell'im¬ 
mediata fattibilità di questo com¬ 
prensorio. soprattutto per la pre¬ 
senza della Imea B della metropoli- 
tana e della stazione delle ferrovie 
dello Stato Tiburtina Inoltre, <*i 
questo territorio c'è l'assenza di 
vìncoli ambientali e storici». Cec¬ 
chini ha spiegato che. contempo¬ 
raneamente. sarà avviata la realiz¬ 
zazione del parco archeologico di 
Centocelle, uno delle due aree ver¬ 
di previste dal progetto dell'ammi¬ 
nistrazione comunale insieme a 
quella dell’Aniene. ■■ « - -, 

«La delibera del piano plunen- 
nale degli espropn dello Sdo - ha 
precisato il consigliere del Pds 
Mauro Calamante - è di importan¬ 
za fondamentale per lo sviluppo di ■ 
Roma, dopo anni di immobilismo. 
Mai nessun consiglio comunale e 
nessuna giunta hanno, in pas.sato, 
approvato una delibera che allinea 
Roma alle altre capitali europee». •• 
Per il capogruppo consiliare dei 
Verdi, Athos C'è Luca, l’approva¬ 
zione della delibera rappresenta 
«l'affermazione della cultura am¬ 
bientalista rispetto all'urfoanistica 
dura e speculativa d^li anni Ot¬ 
tanta». Divewisa la posizione di 
Sandro Del Fattore, di Rifondazio- 
ne Comunista: «Non è chiaro il 
contesto della delibera, che può 
essere un'occasione per npensate 
tutto il progetto dello Sdo», ha di¬ 
chiarato. 


Rapina ieri sera Tre donne ingannate per anni si sonò coalizzate contro un commerciante di Prosinone e hanno piazzato una molotov sotto l’auto 

Casanova dcKÌaro punito daOe amanti con ^ 

‘ICA rnilirkTYl ' - lijj T ij i Z I j. - te che però non immaginava che li stirate. In quei nastri ci sarebbero | 

cJL«J\/ liililLflll puoiiiBA FONTANA SUO uomo avessc Una COSI intensa anche conversazioni «particolari» e- 


MONICA FONTANA 


JM Centocinquanta milioni in pre¬ 
ziosi e una pistola: è questo il frutto 
di una rapina, compiuta nella tar¬ 
da serata di Ieri all'incrocio tra via 
della Giustiniana e via Fosso di 
Monte Olivieri. Cinque uomini, che 
Indossavano giubbotti senza mani¬ 
che con la scritta «polizia», e uno 
àei quali imbracciava un mitra, 
hanno assalito e rapinato due rap¬ 
presentanti di preziosi; impadroni¬ 
tisi del bottino, dopo aver lasciato i 
due malcapitati ammanettati al vo¬ 
lante della loro 174 targata Viterbo, 
si sono immediatamente dileguati 
a bordo di una Lancia Thema blu 
.. fornita di lampeggiante, con una 
targa di Roma terminante con la 
lettera V. ' . .. 1 


m PROSINONE. Era stato bravissi- . 
mo a tenere in piedi per più di due 
anni un menage sentimentale un 
po' complicato: una ex moglie con 
cui però aveva ancora buoni rap¬ 
porti e tre fidanzate dislocate per 
l’intera regione. E il segreto del 
«Casanova» ciociaro, un affasci¬ 
nante quarantenne di Flosinone, 
forse stava propno nella lontanan¬ 
za delle quattro donne una dall’al- 
tra. Sperava cosi di evitare discus- ^ 
sioni e scenate di gelosia anche se ' 
era costretto a fare su e giù tra la 
provincia di FVosinone, Latina e 
Roma. Di fatto non aveva commes- ' 
so per due anni di fila mai un erro¬ 
re, un appuntamento mancato o 

G ualche sospetto tant’è che le tre 
enne, tutte impiegate nelle rispet¬ 
tive provincie pensavano di avere 
l’esclusiva sul commerciante. Ma il 
meccanismo perfetto del don Gio¬ 
vanni di provincia a un certo punto 
si è inennato e come nell’opera di 
Mozart è arrivata puntuale anche 


la vendetta. Ha rischiato di saltare 
insieme alla sua macchina sotto la 
quale le tre donne tradite e umilia¬ 
te avevano pensato bene di piaz- 
* care una bomba molotov confe¬ 
zionata in piena regola. Ma come 
dicono gli inquirenti non erano 
delle professioniste e forse acceca¬ 
te dalla smania di vendetta hanno 
fallito il colpo: la molotov non è 
esplosa ma per un pelo. A questo 
punto il commerciante impaurito 
ha deciso di raccontare tutto alla 
polizia. - - 

Questo il racconto fatto al vice- 
questore di Fresinone, Mino De 
^ntis, che sta indagando sull'epi¬ 
sodio. Tutto filava liscio, come al 
solito, soliti appuntamenti e solite 
scuse inventate per l'occasione 
quando il «tombeur des femmes» 
doveva destreggiarsi tra i numerosi 
appuntamenti. Ma chissà come, 
forse una scusa poco credibile, 
mette in allarme una delle fidanza¬ 


te che però non Immaginava che il 
suo uomo avesse una cosi intensa 
attività sentimentale. La ragazza 
. una impiegata della provincia di 
, Roma, per fare chiarezza decide di, 
ingaggiare un investigatore privato ' 
per seguire le mosse dei commer¬ 
ciante. I sospetti diventano certez¬ 
ze. Dal rapporto deU’investigatore 
privato escono fuori le altre due 
amanti, impiegate della previnaa ' 
di Fresinone e Latina. Comincia la 
vendetta. Pnma individuale, poi di 
gruppo. Arrivano le prime telefo¬ 
nate anonime all'amante instanca¬ 
bile e ognuna delle tre tradite ma¬ 
nifesta la propria rabbia. Ma evi¬ 
dentemente è ancora troppo poco.' 
Le tre tradite decidono quindi di te- ' 
lefonare anche all’ex moglie del '• 
«Casanova» ed informarla della di¬ 
sinvoltura del bel quarantenne. Poi 
si passa alle registrazioni. Le tre 
donne decidono di far ascoltare al¬ 
la ex moglie del commeiciante al¬ 
cune osservazioni avute da ognu- • 
na di loro e opportunamente regi¬ 


strate. In quei nastri ci sarebbero 
anche conversazioni «particolari» e - 
un po’ spinte. Non contente le tre 
fidanzate tradite decidono di alza¬ 
re il tiro e cosi cominciano a sfre¬ 
giare la macchina del bel commer¬ 
ciante che nel frattempo non rie¬ 
sce più a far fronte agli attacchi di 
quattro donne inviperite. Ma non • 
pensava davvero che sarebbero ar- 
nvateatanto. •- . - - 

Fino a quando due giorni fa il 
casanova di Frosmone trova la ' 
•sorpresa» sotto la macchina par- 
che^iata nella parte bassa del ca- ■ 
poluogo: una molotov già accesa e 
pronta ad esplodere. Di qui la de¬ 
nuncia. Le tre donne sono state in¬ 
dividuate e interrogate dal capo 
della squadra mobile di Fresinone 
ma non sembra che sì siano rese 
conto della gravità della situazio¬ 
ne. Hanno detto che oltre ad esse¬ 
re state oltraggiate ed offese ci han¬ 
no nmesso pure un bel po’ di soldi 
tra pedinamenti, agenti privati, te¬ 
lefonate e bombe molotov. 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanameido e il recupero 
deli'Esquiiino 

L'AI.C. apre un ufficio InfontiaziorI in via Machiavelli, 50 ■ Tel 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- t finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Mauccio Ruini, 3 - Ronna - Tei. 4070321 














IL CASO. Gli allievi restaurano il loro scalcinato istituto. Nelle aule «affreschi» in mostra Proposta della Consulta femminile regionale. 

■1 I Mancano ^ asili?l 
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SMtiill al tarara par iMpingera le aule della lon scuota 





Pennello & fantasia e la scuola cambia volto 


Airipsia «Europa» sono stati i ragazzi a ridipingere le au¬ 
le della scuola, a modo , loro, e con il consenso della 
preside, prof.ssa Perrone: graffiti e disegni tecnicamen¬ 
te perfetti campeggicuio sulle pareti. Ogni classe ha per¬ 
sonalizzato in questo mòdo la sua aula con creatività e 
allegria. I professori: ora i ragazzi sono più attenti e con¬ 
centrati. Le attività di una scuola «aperta» dove la forma¬ 
zione professionale si fa davvero. .. ; v ^ 

• .'"'i • i' .•V;"''’'' • ‘ ' • / ' ' . ’ ' • ’ . • 

■ -nid iirì''i •'•♦nc-iuni •♦l i .«• la.t 

ra,r>«Quajidosiainc>ien(rati,inclas-i, !lebannocambiato<ta(£aia:08niau-'.i 
se, alta riapeitura scolastica, ci sia- la è il regno deirimmaginario .di ' 

. mo depresL- ^ ridotta uno schi-' chi siede ai banchi. Cè il «bacaroz- ' 

. lo; scritte nazi dap^rtufto, pareti zo» nero umanizzato, afflosciato 
sporche. Alloiti abbtatr|o compra- sulla seggiola dietro una cattedra,., 
to i colori e l'abbiamo ridipinta.. ; ai suoi piedi un libro di gesso a > 
Poi. per rawivarta un po', abbiamo 1 bassorilievo. Ci sono Obelix e Aste- .! 
fatto qualche dise^o».'Bisabetta, : ■ nx che spiccano il volo su uh tap- \ 
lunghi riccioli, pa^ wttovoce. Il ' peto volante. Qui l'uomo ragno si ì 
disino ta'p^teidi arrampica, il corpo agile, elastico. 

fondo delta IV A dell Ip^ «Europa» r più avanti si fa lezione fra i gratta-; 
èuna^ltaditremMperqtn^ . Manhattan, sotto la statua r 

SUI toni *1 Droga out &lla In una quinta imper- ' 

sanguinanti, una ragazza im- ; 
lJS Ma la p^ide (ra i rovi. In un'altra tette il • 

sa Carta ftrrone, nSi ha inraaltà " S" 

un atteggiamento repressivo. Anzi. ' ; n^no 

Tanto èw che non se l'è sentita seconde si prediliptro 

di negare alle classi che volevano 'Il 

seguire l'esempio della IV.-^.per- ; 8l* ^ 

messo di ridipingere e decoiàré'fe ' ' Psntera rosa. Dar «b^» dis^ah 
aule. E cosi tutto la scuota è diven- K »* «f» Pa»®!®. occhieffliano il ma- 
tata un cantiere. 1 ragazzi si sono 

tuffati in questo lavoro di restaura" l'aula vicina il paesagggio marino 
Mattina e pomeriggio. Hanno 'di-i '.^riempie tute la stanza conyspiag- 
scusso il colore di base QpSttl 8>t)p-' ' 'Sia, palmizi e soileone. Ogni classe. 
po classe ha scelto il suo) eigraffi-,-,; .6 or^liosa del suo lavoro. Nell'a- ■ 
ti. Poi hanno acquistato i materiali . ria c'è una competitivita stimolan- 
tossandosi, hanno indossato, 'i.,'.;.te.' 

grembiuli, raccolto i banchi.alcen-' - - ■ L'Ipsia «Europa» fu costruito cin- 
tro delle stanze, e via al lavoro. I . que anni le a Centocelle, XIV Oi-. 
due plessi dell'Istituto professiona-.. stretto, uno di quelli deflniti «a n- 
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Un’aula deUtsUtuto tecnico «tinta Eurap» con le pareti ridipinte 



schio» dal Provveditorato: alto il 
tasso degli abbandoni e delta di¬ 
spersione scolastica. Dice la presi-. 
; de: «Ho assistito, anno dopo anno, 
alta rapida decadenza delle strut¬ 
ture. L’efficienza distruttiva dei ra¬ 
gazzi è sorprendente. Non sapevo 
come fare a vincere il vandalismo, 
la non curanza: Ora nessuno si az¬ 
zarda a sporcare le pareti dipinte. 
Hanno cominciato addirittura a 
portare piante e vasche con i pe- 
• sciolini». ‘ ■ . 

. " Secondo gli insegnanti i ragazzi 


sono anche più attenti e impegna¬ 
ti. Il professore di biomeccanica, 
Roberto Pallone, siede in cattedra 
sotto una enorme mano con le un¬ 
ghie rosse che sostiene una palla 
blu; «Le pareti di quest'aula erano 
sporche, piene di scritte, • uiìo 
squallote, un contributo alla distra- 
_ zione, all'improduttmta. Ora i ra- 
' gazzi si sentono nel loto ambiente, 
: lavorano di più, sono più concen¬ 
trati». . ■ ■■ ■ ■ ' . ■■ ' - -V . 

La preside è soddisfatta. Sapeva 
' di rischiare molto dando il via libe- 


Una rete di mini-asili nido gestiti dalle stesse mamme nel 
ruolo di «tate» comunali. Questa la proposta avanzata dalla 
Consulta femminile regionale per risolvere a costi notevole 
mente più bassi di quelli attuali il problema della mancan¬ 
za cronica di posti negli asili nido comunali. I piccoli nidi 
potrebbero essere ospitati in normali appartamenti e coBr 
frollati periodicamente dal Comune. Per diventare operati¬ 
va questa proposta deve prima diventare legge regionale. 


ra a questo restauro «sui generis». Il 
suo coraggio è stato premiato. Ora 
pensa di affidare alle classi, in ge¬ 
stione, pezzi di giardino. La scuola 
6 circondata da una specie di ster- 
paia in abbandono, uno spazio 
enorme di diflicìle manutenzione. 
Forse Caria Perrone ha trovato la 
giusto soluzione. È una donna 
energica, una vita dedicata alla 
scuola. A questa scuola complica¬ 
ta frequentata da più di miile ra¬ 
gazzi Neiducpleitoi.chediri^ (in-n 
dirizzo, odontotecnico. eottico),.si- 
lavora molto, in teoria e in pratica. 

La creatività della preside-ma¬ 
nager è irrefrenabile ed è contagio¬ 
sa per insegnanti e bidelli che han¬ 
no accettato senza troppo prote¬ 
stare i lavori forzati di ripulitura di 
banchi, pavimenti e suppellettili. 

L'Ipsia «Europa» da due anni fa 
gli occhiali ai detenuti diltabibbia: 
i ragazzi vanno in carcere accom¬ 
pagnati dagli insegnanti e muniti 
degli strumenti dì misurazione del¬ 
la vista, prepiarano le ricette, poi 
tornano a scuola scelgono le lenti 
giuste, le molano e le adattano alle 
montature. I laboratori delia scuota 
producono a pieno ritmo occhiali 
anche per una intera regione del 
Benin. Associazioni del volontaria¬ 
to fanno da tramite con i maestri 
dei villaggi che misurano la visto e 
preparano le ricette. E non basto. 

. Dallo scorso anno in alcune classi 
' sono stati inseriti ragazzi tossicodi¬ 
pendenti della Comunità dì recu¬ 
pero dì Don Picchi. «Hanno fre¬ 
quentato regolarmente tutto l'anno 
' - spiega la preside - e alla maturità 
hanno avuto anche un discreto 
: successo. Ma è stata una esperien¬ 
za positiva anche per gli altri ragaz¬ 
zi che hanno potuto v^ere quanto 
è difficile il percorso di recupero di 
chi cade nella droga». 


■ Una rete di piccoli nidi a con- ' 
dazione familiare ma controllati e v 
garantiti dal servizio pubblico. Po- ‘ 
trebbe essere questa la ricetta per - 
risolvere una volta per tutte e a co- ’ 
su notevolmente più bassi il prò- ' 
blema della mancanza di piosti ne- 
gli asili nido comunali. L'idea è ■ 
della Consulta femminile regionale I 
che l’ha illustrata ien mattina nel ’ 
corso di una conferenza stampa. .V 
L'invito a studiare questa possibili-. 
tà e a renderla praticabile attraver- .ci 
so la promulgazione di una appo-. , 
sito legge è rivolto a tutte le forze ' 
politiche di’via della Pisana. «Noi - _ 
hanno detto le esponenti della..' 
Consulta - possiamo solo avanza¬ 
re proposte, il compito di tradurle ■ > 
in leggi spetto naturalmente agli x 
eletti. Con questo iniziativa mettia- 
mo sul tavolo del consiglio regio- ; 
naie una ipotesi di lavoro, già mol- . 
to diffusa nelle grandi capitali eu- .■ 
ropee come Londra e Parigi capa- : 
ce dì creare nuovi posti di lavoro e 
rispondere alle esigenze delle fa¬ 
miglie». JV ■ ■ ' ■' ?■' • '• ■ 

Il progetto intriga per la sua sem¬ 
plicità. In pratica la legge che chie- i 
de la Consulto dovrebbe permette- _ 
re l’apertura dì mini-asili nido negli 
appartamenti di mamme disponi- ' 
bili a fate da «tote» ad altri pìccoli. I. 
requisiti richiesti dovrebbóo esse- 
re-soto-queUìKli base e doewn^p- - 
partamento . idoneo;'"la''; provato - 
«professionalità» della tiiamma che ^. 
si rende disponibile. In alternativa v 
un gruppo di «tote» o dì assistenti > 
senza lavoro potrebbe prendere in ! ; 
affitto un appartamento e realiz- 
zarvì il mini-nido per bambini da 
zero a tre anni. 1 costi dell'opera- '. 
zione dovrebbero ricadere in parte • 
sulle casse comunali e in parte su 
quelle degli utenti. «Non abbiamo '' 
avanzato in questo senso proposte 
precìse - dice'Franca Cìpriani - e ,/ 
cioè che il Comune oltre ad effet- : 
tuare i controlli periodici stabilisca 
il compenso per le baby sitter, sen- .’ 
za che queste ricevano denaro dai ‘i 
genitori». 

Ma per esempio non è bocciata . 
del tutto, come variante operativa, 
quella che vede il Comune stipula¬ 
te un contratto con le assistenti ga- : : 
rantendo un mìnimo, e rigorosi 
controlli. I genitori invece paghe- ' 
rebbero la rete fissato daH’ammi- ' 
nistrazìone comunale direttomen- : 
te alle stesse operatrici, scaricando ; ; 
perù le casse comunali dalle spese - 
di gestione ed anche da quelle di ; 
un’eventuale pigione. Questo tipo - 
di nidi di piccole dimensioni sono . 


ormai molto diffusi nelle grandi citi- 
tà europee e hanno il vantaggio di 
abbattere notevolmente il costo 
annuo per bambino. . 

«Oggi - ha spiegato Matteo 
Amati, consigliere del Pds che Ini 
assicurato di portare in breve tetn^ 
po la proposta all’attenzione del' 
l'assemblea di via della Pisana -It 
costo annuo sostenuto dai Comuni 
per ogni bambino va dal milionere 
mezzo a circa due milioni. Un de>- 
sto proibitivo per molti centri, 4i 
particolareipiccolicheinfattihzj- 
no quasi tutti chiuso queste strutto; 
re, mentre la domanda da parte 
delle giovani coppie è in forte au¬ 
mento». Un vuoto che crea gratt^ 
capi se non ai^osce a migliaia ^ 
giovani genitori e che invece i mf- 
ni-nido della porto accanto potreo' 
bero riempire. : " ; . • r'i;: 

Nasce «Il sole» ! 
Ecologisti in erba: 
si associano 

È nato «Il sole» per bambini che 
vogliono occuparsi di qualttà delta - 
vita, di salvaguardia etirtela : , j.'» 
deirambiente. La nuova . . 
ass o da zlone a ffro nt erà 1 problemi 
liella città ma con la peculiarità dL. 
coinvoigara nella normale attività 
anclial più pIccoH, per tatti, • ^ 

diventare protagonisti parteiKlo ^ 
dal loro punto di vista che certo | 

non è qiiello di adulti In miniatura:'' '' 
E leggendo la realtà da quel 
particolare osservatorio che è . 
l'Infanzia,-Ilsole»fornirà ' - - 
biterpretazhml e soluzioni. Una ’ '"i 
sorta (9 «centro sociale» 
ambientalista per cM ha Ira I sei et i i 
dieci anni, che ha In cantiere,tra 
l'altro, una propria pubblicazione '.j 
mensile, un «gfomale» tatto dal ;; 
bambini che rtepomla alla v,', n.. 

necessitàdi creare urw spazio • 
comunicativo e bifomurtlvo peri. 
ragazzi e valorizzi II toro'.. . . ' 

linguaggio, «il foglio volante», eoe! 
si chiamerà la mini-testata, avrà 

otto Tacciate per aruenanie. 

rubriche che Igtomailsti In erba , 
cureranno In coHaborazione con I‘ 
membri iMI'associazione. Ad un 
prezzo simbolico sarà poi 
rtistrlbuito ilavanti alle scuole. Trd]^ 
le toiziative c’è anche «La voce delv. 
piccon», una linea telefonica per * 
raccogliere segnalazioni e 
proMemidaeperunadttàa 
misura <9 bamUnoe poi una ' ;. 
luiloteca, una serie di Incontri so ^ 
tematiche legate all'età evolutiva^ 
eunagaraecologleaper . 
«raccogUtori» di plastica destinata 
al riciclaggio. Per Informazioni, 
Iscilzionlo segnalazioni si può ' 
chiamare il S8J4.S60. È lo stesso ' 1 
numero de «La voce dei piccoli». 



AZIENDA COMUNALE ^ ' ^ 
ENERGIA &AMBIEmE^^^ 

PICBZC^ Ostiense, 2-00154 Roma 


AVVISO AGLI UTENTI 


Si rende noto che per il giorno 31 ottobre c.a, le OO.SS. 
CISNAL/ENERQIA e FAILE/CISAL hanno proclamato uno 
adopero del personale con le seguenti modalità: 

- personale degli uffici e del settori operativi: ' 

‘ astensione per finterà giornata' -j" ■ 

- personale turnista e'aemltumtata: , 

8 ore per ogni turno (durata totale dell’astensione dal lavoro 
dalleore7del31-10-1994;alle ore7dein-l1-l994). -. 

In ottemperanza a quanto previsto dalla legge n. 146/1990 sono 
state impartite disposizioni per consentire l’esercizio del diritto 
di sciopero con modalità che assicurino l'erogazione dei 
seguenti servizi: distribuzione energia elettrica ed acqua, 
sollevamento e depurazione acque reflue. : . 

Saranno parimenti assicurati, sia pure con personale ridotto, i 
servizi di emergenza e quelli telefonici di segnalazione guasti e 
degli stati di pericolo. " 

Per effetto dei provvedimenti adottati non si prevedono gravi 
disagi per gli utenti; comunque non potranno essere garantite le 
attività di tipo amministrativo-commerciale nella giornata del 31 
ottobre p.v. 

CTolevIdeo Rai 3 pag. 618) 


I .SAN I R.V.IINDKR SINCH 


Mistico e Scienziato ' - ' ; ■ 

Presidente della Comunità Mondiale ' 
delle Religioni. 

" V, t 

, -, . 4',,;'t^iSRe«toie2Nov«»bte199^ 

Martedì 1 Novembre 1994 - Ore 16,30 . 

. Audilonum [siìniio S. Leone Magno - Via Bolzano. 38 (S. Costanza) - Roma 

I Incontro loterconfessionale sul tema: ' 
«(MEDITAZIONE NEL NOSTRO TEMPO» 

■ ■. Presentanone del Libro: • ■ r: • 

«D mistero della Morte» " 
di Sant Kirpal Smgh - Ed. Medileminee . . 

, ddu!$jrjtAa<XdM[C^]I^CK9JiJi JL ta Cr 

< Medàazione'e vitaiacittll ' : ~ ' 

A^tmiontittinloS. Leow Magna» 

- ' Mercoledì2Novembre 1994 -Ore 10,30 ' 
MEDITAZIONE: Seminariu di ' 

Meditazione sulla Luce e il Suono interni . 

. ' Centro Congressi Cavour - Via Cavour. 5(VA • Roma - 

INGR£S$OL!BERO 

Orgaiuzzuziofie: Consulta Nazionale Imerreligiou e delle iidtuziofli Tndizionali, 
Segreterio Vìo Agordal. 8 » 00199 Roma • Tei. 06m)6S9S8»862I5641 fax 862)3641 
Scienzadfilaspiiitìtalftà 

RlservadlS.Antonio>OOl2SRoma‘Tel.06/507n26/‘f<ix06/S08S300 



TV t ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 



VENDITA RATEALE FINO A 60i MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Befana a piazza Navona durante le festività natalizi 
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Bruno Bruni/Master 


La B^ma nschìa lo ^tto 

Renzi: «Vìa le baracche da piazza Navona» 


Il Natale è alle porte ma la Befana rischia di perdere il 
suo palcoscenico: Piazza Navona ospiterà le bancarelle 
solo se gli operaton si impegneranno a finanziare il pro¬ 
gètto di riqualificazione. Lo ha deciso la I® Circoscrizio¬ 
ne. Spiega il presidente Maurizio Renzi: «Hanno un gua¬ 
dagno commerciale. È giusto che siano loro a trovare lo 
sponsor^). Altre iniziative per la viabilità: un bollino colo¬ 
rato ai residenti, multe per chi parcheggia fuon zona. 


MAfllSTBLLAI 


m La Befana rischia lo «sfraSo^» da 
Piazza Navona. La I« Circoscrizione 
intende porre dei paletti sul cam¬ 
mino della vecchina con la scopa 
•La festa si farà - spiega Maunzio 
Renzi,.' presidente del parlamenti¬ 
no locale • Solo a una condizione 
se gli operaton s impegneranno a 
finanziare per il '96 il progetto vin¬ 
citore del concorso per la nqualifi 
cazionc dell'iniziativa, anche me¬ 
diante uno sponsor o nunendosi in 
un consorzio» • 

Una Befana «otto tono. E II cH- 
sonlhw delle bancarelle che si 
ripete ogni anno sulla celebre 
'pUoza del Beminl che ha fatto 


assumere alla Circoscrizione 
una posidone cosi rigorosa? 

I problemi del centro stonco sono 
tanti Per Piazza Navona la Sovnn- 
tendenza punta alla nqualificazio- 
ne della festa E anche noi siamo 
d'accordo Tant'è che stiamo cer¬ 
cando un accordo con gli opera¬ 
ton e I loro rappresentanti sinda¬ 
cali per finanziare il bellissimo 
progetto Grau Loro trovano i soldi 
per cambiare il look alla Befana e 
noi diamo l'okay alla manifesta¬ 
zione 

E se la trattativa dovesse finire 
con un nulla di fatto? 

lo voglio e devo avviare il progetto 


Grau, vincitore del concorso Se 
non avrò prove di un impegno se¬ 
no da parte degli operatori, la Be¬ 
fana '94 non verrà festeggiata Mi 
dispiace, ma non avrò alternative 
Gli operaton ncavano un guada¬ 
gno commerciale dalla manifesta¬ 
zione È giusto quindi che siano 
loro a trovare i soldi per rendere 
più bella la Befana di quest anno 
Basta con il disordine e le banca¬ 
relle di lamiera di altezze diverse 
Oggi mi confronterò con l'asses¬ 
sore al commercio Claudio Minel- 
li il sovnntendente Federico Zurli 
e Alessandra Montenero-dell uffi¬ 
cio speciale interventi centro ston¬ 
co Discuteremo insieme il da far¬ 
si 

In pillole. Il progetto Grau cosa 
prevede? BImInerà la baraonda 
e la confusione? 

Il progetto consiste nella simula¬ 
zione di una grande nave, che im¬ 
pegna solo la fontana dei 4 fiumi 
lasciando libere le altre due «va¬ 
sche» A ndosso del bastimento ci 
saranno i pennoni e al fianco di 
ciascuno di questi verranno inseri¬ 
ti 1 banchi della Befana Poi tutt in¬ 
torno stelle filanti e pedane di rac¬ 
cordo Sarà tutta un'altra Festa 


Ovviamente verranno selezionate 
le categorie merceologiche 
E il presepe? Troverà spazio in 
piazza Navona? - 
Stiamo studiando l'ipotesi di rea¬ 
lizzare il presepe dentro la splen- 
dita cornice archeologica dello 
Stadio di Dominziano già illumi¬ 
nata, che SI trova propno nelle im¬ 
mediate vicinanze di Piazza Navo¬ 
na Abbiamo già fatto un sopral¬ 
luogo con la Decima npartizione 
Ci sarebbe solo un problema tro¬ 
vare il modo di far scendere i visi¬ 
tatori fin sotto la capanna, per non <, 
fare ammirare il presepe solo dal- 
I alto 

Il Natale à alle porte. È pronto U 
vostro plano viabilità? 

I nostri uffici sono carenti di perso¬ 
nale purtroppo Occorrerebbero 
una novantina di persone in più 
per raggiungere un organico effi¬ 
ciente Tuttavia stiamo preparan¬ 
do delle ordinanze pervia Giulia e 
piazza San Lorenzo in Lueina, la 
CUI isola pedonale verrà finalmen¬ 
te rispettata Nella pnma via com- 
panrà il divieto di sosta, ad esclu¬ 
sione delle automobili del Comu¬ 
ne c della Procura minonle di via 
dei Bresciani 1 residenti dovranno 


parcheggiare nelle strade laterali 
E con il nnnovo del permesso 
d'accesso al centro stonco - entro 
il 31 dicembre - agli abitanti certi 
del centro stonco verrà consegna¬ 
to anche una specie di bollino a 
colon con un numeretto Una tin¬ 
ta diversa a seconda il luogo di re¬ 
sidenza e l'agglomerato di strade 
di nfenmento 
Per esemplo? 

Chi abita nella zona del Tndente 
avrà un contrassegno rosso da 
esporre accanto al permesso d'in¬ 
gresso nella fascia blu Verde, vi¬ 
ceversa chi ha casa in Via Giulia 
Ovviamente quando tutto questo 
sarà operativo, il residente che 
parcheggierà l'auto al di fuon dei 
suoi confini di zona verrà multato 
Parcheggi: cosa proponete al ri¬ 
guardo? 

A rotazione, tranne i residenti. Pa¬ 
ga di più la sosta chi si ferma al 
centro un'intero giorno Ma il mio 
sogno nel cassetto sarebbe quello 
di trasformare il palazzo degli esa¬ 
mi di Trastevere in un parcheggio 
multipiano Cosi come i lungote¬ 
vere in posti auto come Pangi un 
parche^io interrato lungo il fiu- 


La Cgil: «La paura diffonde cinismo, rantivirus è nelle lotte» 

1 numeri della miseria: 
trecentomila a Roma 


I poven sono già trecentomila, a nschio ce n’è molti di 
più. Lo spettro della miseria, dice la Cgil, genera fenomeni 
di cinismo sociale che preoccupano, anche se l’antivirus 
circola già, nelle lotte di questi giorni. Come cambiare le 
cose’ Il sindacato propone un forte impulso al volontana- 
to, la convocazione di una apposita conferenza di servizi 
del Comune, un modello di contrattazione sociale che in¬ 
vesta integralmente le aree territoriali 

I 

RINALDA CARATI 


■I Chi ha paura della povertà’ 
Tutti e tutte Ormai, ù di nuovo co- 
■ si non a torto, non per caso Pro¬ 
pno l'angoscia di vedersi «sottrarre 
qualcosa» genera quei fenomeni di 
«cinismo sociale» paragonabili a 
«fibnilazioni di una società insicu- 
ra che ha visto rapidamente crol¬ 
lare il livello di qualità della vita, e 
risponde in meiniera individuale o 
di gruppo anche con la violenza, 
al processo di impovenmento in 
atto» 

È una diagnosi amara, quella 
che la Cgil ha fatto len nel corso di 
un convegno dedicato al fenome¬ 
no dell'indigenza i numen della 
misena, impressionanti, perchè 
parlano di trecentomila persone 
che vivono a Roma sotto il livello 
della sopravvivenza, non bastano a 
dare il senso della portata del feno¬ 
meno E persino definire la povertà 
non è facile eppure un qualche ti¬ 
po di parametro statistico è indi¬ 
spensabile Nel 1992, uno studio 
della Cantas su dati del 1990 dedu¬ 


ceva la esistenza in città di oltre 
duecentomila persone povere, 
considerando tale una famiglia di 
due persone il cui reddito mensile 
è infenore o uguale alla metà del 
reddito mensile medio stabilito 
dall Istat Accettando quello stesso 
parametro, la valutazione è che in 
quattro anni la situazione si è ag¬ 
gravata E di molto Alla attuale fa¬ 
scia di trecentomila poven, com¬ 
posta prevalentemente da pensio¬ 
nali al mimmo, da nuclei familian 
numerosi monoreddito, da disoc¬ 
cupati giovani o adulti non in pos¬ 
sesso di strumenti culturali o di 
professionalità adeguata a farli en¬ 
trare nel mercato del lavoro, alt in¬ 
terno della quale si collocano pun¬ 
te drammatiche in cui la povertà 
estrema si coniuga con la margina¬ 
lità (un esempio può essere quello 
dei tossicodipendenti divenuti sie¬ 
ropositivi, disoccupati e nmasti 
senza contatto con la famiglia) va 
Infatti aggiunta l'enorme area «a ri¬ 
schio» quella composta prevalen¬ 


temente da famiglie monoreddito 
di lavoraton o di pensionati che 
non potrebbero sopportare deter¬ 
minare eventi quelli che possono 
capitare a tutti, appunto, le cose 
«banali» come la malattia, la disoc¬ 
cupazione l'infermità, lo sfratto 
che diventa esecutivo Non occorre 
insistere, poi, sullo scenano che si 
delineerebbe se le diverse propo¬ 
ste governative, come la finanzia- 
na, la nforma pensionistica e quel¬ 
la scolastica, la nuova legge sul- 
I immigrazione, andassero in por¬ 
to per di più, I dati confermano 
che la ripresa economica non crea 
nuova occupazione 
Che fare dunque’ l'antivirus 
contro li cinismo dice la Cgil, è già 
in circolo nelle lotte di questi gior¬ 
ni Ma occorre nnsaldare i legami 
messere fili di solidanetà invertire 
la rotta Perchè, se l'assistenza non 
manca (sono 1700 senza contare 
l'opera prestata dalle parrocchie 
le associazioni che se ne occupa¬ 
no) spesso non nesce anspondere 
ai bisogni effettivi anzi, accade piu 
spesso il contrario Sono i bisogni 
e I bisognosi che si arrangiano con 
quello che è disponibile 0 rag¬ 
giungibile E I problemi si nprodu- 
cono, in un certo senso si autoali- 
mentano la Cgil, dunque propone 
la creazione di servizi integrativi, 
che funzionino da mediazione tra 
il soggetto e le possibilità esistenti, 
impedendo lo sconfinamento nel¬ 
la emarginazione Per questo il 
ruolo del comune è indispensabi¬ 
le così come quello del volontana- 
to il sindacato ncordando I ap- 





\r-: 


BNacco notturno di fortuna alla stazione Termini 


puntamento del 29 ottobre alla 
manifestazione contro la finanzia- 
na della associazioni di volontana- 
to chiede al Comune di indire una 
conferenza di servizi sulle povertà 
Ma l'urgenza è avvertita come tale 
quindi, non basta proporsi di met¬ 
tere in campo nuove forme di con¬ 
trattazione sociale, che investano 
interi ambiti temtonali evitando 
quindi il ricrearsi di «guerre tra po¬ 
ven» di conflittualità in cui sembra 
che CIÒ che si dà ai rom sia tolto ai 
disoccupati c CIO che va ai disoc- 


Fiumicino 

Caffè chiuso 
per protesta 
all’aeroporto 


■ Bar, nstoranti, edicole e tabac- 
chene chiusi all aeroporto di Fiu¬ 
micino E l'effetto di una nuova 
agitazione dei lavoraton dell' Ital- 
catenng, la società di gestione del¬ 
la nstorazione aeroportuale 
I lavoraton, dopo la nunione te¬ 
nutasi lunedi sera, hanno deciso di 
programmare quattro ore di scio¬ 
pero giornaliero, tutti i giorni, divise 
in due fasce dalle 12 alle 14 e dalle 
19 alle 21 

L'agitazione comporta quindi 
nuovi disagi ai piasseggen, già pe¬ 
nalizzati da questi giorni difficili 
per il traspioito aereo 
«La decisione è stata presa dopo 
aver appreso lunedi mattina che 
l'azienda ha nbadito di voler man¬ 
tenere la pretestuosa attivazione 
della procedura ex art24 legge 
223/91 - spiegano le rappresentan¬ 
ze sindacali in un comunicato dif¬ 
fuso len - CIÒ comporterà il licen¬ 
ziamento di 109 lavoraton su un 
orgeinico di 359 unità. Una proce¬ 
dura che meniamo inapplicabile 
nel settore del trasporto aereo» 

Nel corso dell' assemblea i lavo¬ 
raton, all' unanimità, oltre a dare 
ampio mandato alle rappresentan¬ 
ze sindacali Cgil, Cisl, Uil perchè 
adottino tutte le forme di protesta 
per far recedere l'azienda, hanno 
manifestato il propiositodi inoltrare 
formale denuncia alla magistratura 
competente per far luce una volta 
per tutte sull' intera vicenda 
«Ufficialmente, nel maggio scor¬ 
so, Giuseppe Cianapico ha ceduto 
a Sergio Cragnotti ed alla "Casci- 
nà" nspettivzunente il41 percento 
c l'otto per cento delle quote socie- 
tane. sostenendo che a quest' ulti¬ 
ma era demandato il compito di 
norganizzare e gestire il servizio n- 
storo La nuova gestione - spiega¬ 
no ancora nel comunicato i sinda¬ 
cati, ncordando la vicenda - perfa- 
vonre servizi esterni alla società 
Italcatenng, si serve di prodotti pre¬ 
confezionati che nulla hanno a 
che vedere con le esigenze dell' 
utenza aeropxrrtuale e nel mese di 
luglio ha deciso di attivare la pro¬ 
cedura di nduzione del personale» 
Nel frattempo, la società Itzilca- 
tenng, nel considerare «illegittime» 
tali iniziaUve di mobibtazione.'ha 
convocato nel pomenggio di len i 
rappresentanti sindai^i per un 
esame congiunto della situazione 


Culla 


Fiocco rosa al Gruppo 
Progressisti-Federativo 
della Camera* Le compa¬ 
gne e I compagni tutti 
danno il benvenuto a Fa¬ 
biola Lepone 


Civitavecchia 

Sono sei 
i candidati 
a sindaco 


m CIVITAVECCHIA Sei candidati a 
sindaco, 408 aspiranti alla canea di 
consigliere comunale suddivisi in 
15 liste, per 1 4! 947 eletton di Civi¬ 
tavecchia che il 20 novembre vote¬ 
ranno al pnmo turno Sabato scor¬ 
so è scaduto il temiine della pre¬ 
sentazione delle liste Due raggrup¬ 
pamenti hanno gettalo la spugna 
Non sono nusciti a raccogliere le 
400 firme per entrare in lizza Ma 
15 liste sono sempre molte, un nu¬ 
mero che nspecchid la crisi pro¬ 
fonda che stanno vivendo in città i 
partiti tradizionali, con divisioni e 
spaccature che avevano portato a 
maggio, all autoscioglimento del 
consiglio II Pds SI presenta con 
una squadra completamente nn- 
novata, con 1 apporto di numerosi 
giovani, 18 indipendenti 10 donne, 
guidata dal medico ospedaliero 
Bruno Bascone La Quercia espn- 
me il candidato a sindaco il consi¬ 
gliere regionale Pietro Tidet Punta¬ 
no su diluì il Parato popolare la li¬ 
sta refeiendana «Lantemurale», 
«Progetto città» e «Democratici per 
Civitavecchia» in gran parte ema¬ 
nazione delle componenti del par¬ 
tito socialista Tidei punta sulla sua 
lunga espienenzd amministrativa 
per risolvere i gravi problemi della 
città, il lavoro legato al porto l'e¬ 
mergenza idnca il recupero della 
costa. Il Polo delle libertà sostiene 
la candidatura a sindaco del din- 

f ente della Snam Renato Caruso 
In debutto'assoluto per lui poco 
conosciuto in città, e non solo a li¬ 
vello politico E sostenuto da Forza 
Italia, An e dai Ccd Ma nell elabo¬ 
razione delle liste gli uomini del Bi¬ 
scione hanno subito pesanti defe¬ 
zioni. con gli intercluD Forza Italia 
che in parte appoggiano 1 avvoca¬ 
to Ernesto Tedesco, candidato a 
sindaco dalla lista civica «Italia b- 
bera», e il loro presidente Pino 
Crocchianti censurato dall'organi¬ 
smo regionale e impegnato nel 
tentativo non nuscito di presentare 
una propna lista. A sinistra è scat¬ 
tato raccordo fra Rifondazione co¬ 
munista. Verdi, la lista ambientedi- 
sta «Per Civitavecchia» e «Civitavec¬ 
chia nostra» Candidato a sindaco 
è Giancarlo Pasquali, consigliere 
economico della Cee, che punta 
molto sull immagine del nuovo, 
anche se sostenuto da forze che fa¬ 
cevano parte a pie.no titolo della 
maggioranza entrata in crisi a mag¬ 
gio Completano il quadro «Vince¬ 
re insieme» con candidato a sin¬ 
daco l'ex socialista Sandro De Pao- 
lis, e «Città nuova» che candida 1 m- 
gegner Pietro Rinaildi 


Compleanno 

Evaristo Ferrari vecchio 
dirigente del Pds compie 
oggi 74 anni. Auguri dal 
Circolo la Quercia e se¬ 
zione Pds Mano Alleata e 
dall'Unità 


^ I 3 RASSEGNA PICCOUFILMS 
lÉl “EFFETTI SPECIALI” 


Gabriella Mercadini 


cupati sia tolto ai pensionati, e cosi 
via in una folle catena senza fine, 
occorre creare situazioni capaci di 
integrare 1 esistente su un determi¬ 
nato temtono, o quartiere, intera¬ 
gendo su tutte le sue nsorse, su tutti 
1 SUOI problemi Infine, la Cgil si 
propone di modificare le propne 
pratiche, puntando sul volontana- 
to «strutturato e coordinato», e se¬ 
guendo la strada già percorsa da 
alcune sue strutture, per costituire 
una rete di servizi da integrare a 
quelli delle istituzioni 


Quanti di voi hanno mai desideralo realizzare un film, magan con altri 
amici? Quanti sono in possesso di una telecamera e si vorrebbero 
cimentare nella reglal Ma una volta realizzati questi piccoli capolavon 
(forse tra di voi c'è un potenziale Nanni Moretti) in quanti li vedranno? 
Pochi! 

IL CINEFORUM 'TJULT MOVIE" ORGANIZZA UNA RASSEGNA PER 
VIDEO-AMATORI APERTA A TUTTI COLORO CHE SI VOGLIONO 
CIMENTARE IN QUESTA ARTE. 

“ISTRUZIONI PER L’USO” 

• Il video In VHS, a tema libero, dovrà avere la durata minima di 3 minu¬ 
ti e massima di 20 minuti Ogni partecipante potrà presentare al mas¬ 
simo tre opere I video si possono far pervenire presso la segreteria 
della rassegna dal 16 ottobre al 22 dicembre ‘94, in via Tarquinio 
Vipera, 95 (Sezione PDS) 

• Tutti I lavori ammessi alla rassegna verranno proiettati In concomitan¬ 
za con le visioni del Cineforum “Cult Movie’ (lunedi e giovedì - ore 
20,30) e votati dagli spettatori presenti 

• Per II montaggio dei filmati, i partecipanti alla rassegna potranno usu¬ 
fruire della collaborazione di un tecnico e delle apparecchiature 
messe a disposizione dalla "BOMBER VIDEO" (V le Vigna Pia 16 - 
Tel 5593254) a prezzi vantaggiosissimi 

• Le tre opere che otterranno il voto più alto saranno premiate da una 
giuria di esperti, che assegnerà I seguenti premi. 

1’classificato: 1 soggiorno per 2 persone In residence a scelta nelle 
seguenti località Kenla, Tenerife e Mallorca per una 
settimana offerto da Stilnovo Viaggi - Via delle Cave 
Fiscali, 7 - Tel. 6661640 

2* classificato: 1 buono acquisto di L 300 000 In video presso la 
bbrena Rinascita - Via delle Botteghe Oscure 
3* classificato: 1 lettore CD portatile presso la ditta Mazzarella & Figli - 
Viale delle Medaglie d'Oro, 106/D - Tel 39736634 
Al tre vincitori verrà assegnata una targa di classificazione 

HANNO DATO IL LORO CONTRIBUTO: 

d MnoRBuanoi i»».. 


mottà 

Per modalità di partecipazione contattare la segreteria della 
rassegna all'lndinzzo sottostante. 


SEZIONE GIANICOLENSE DEL P.D.S. 


VIA T VIPERA 5/A - TEL 58209550 


















ì di Roma 


SE^TiSfr disiassi 


Mercoledì 26 ottobre 1994 




DI DOVE 

'■'■# O^dUltMllS^O 


Poesia 






«La cura delle cose» 
dì Daniela Attanasio 

Oggi, alle 18 30, nella sede delle 
Edizioni Empina in viaBaccina 79, 
Em [}e Luca e Emanuele Trevi pre¬ 
sentano il libro di poesie di Daniela 
Attanasio «La cura delle cose» 

Pas s epartout _ 

Corsi 

di drammaturgia 

«EassepartouN organizza anche 
quest'anno un corso di dramma¬ 
turgia tenuto da Antonio Tun, gior¬ 
nalista e scnttore, che comincia il 
17 novembre e durerà cinque me¬ 
si A giugno, al Teatro Colosseo, in 
una rassegna intitolata «Segni e si¬ 
lenzi» saranno allestiti i testi elabo¬ 
rati durante il corso Per informa¬ 
zioni telefonare allo 06 259 2589, 

Effètti speciali _ 

Rassegna 
per video-amatori 

A quanti di voi piacerebbe realiz¬ 
zare un film, magan con altn ami¬ 
ci'^ Il Cinefonim «Cult Movie» orga¬ 
nizza una rassegna per video-ama- 
ton aperta a tutti coloro si vogliono 
cimentare in questa arte I video si 
possono far pervenire fino all 22 di¬ 
cembre '94 in via Tarquinia Vipera 
95 (sezione Pds) Viaggi in Kenia, 
Tenente e Mallorca, buoni acqui¬ 
sto e cd ai pnmi tre classificati Per 
informazioni tei 58 20 95 50 

Castel S. AnUslo ^ 

Università per l'educazione 
permanente 

Si inaugurano martedì 8 novembre 
I corsi airUniversità di Castel S An¬ 
gelo, attivo da 12 anni con una 
prolusione di Gillo Pontecorvo su 
•Immagine e suono un matrimo¬ 
nio di interesse nel cinema» L'ap¬ 
puntamento è alle 10 30 nella sala 
della Protomoteca in Campidoglio 
Per le informazioni sui corsi (Lette¬ 
ratura Italiana e comparata, ^ona. 
Stona ' dell'arte " e altn) tei 
68 804301 opijopjsei 89 ,^ 3.02 "• , 

t mw-r 

Donneftlavof»^ 

Corso gratuito « 

settore Informazione - 

Sono aperte presso l'Associazione 
Orientamento Lavoro Lazio (cen¬ 
tro Retravalierdi Roma) le iscrizio¬ 
ni a un corso gratuito peroperalnci 
dell'informazione per l'orienta¬ 
mento al lavoro e all'Impresa nel¬ 
l'ambito del programma comuni¬ 
tario Now. Il corso, destinato a 20 
donne'disoccupate in possesso di 
diploma di scuola media superiore 
o laurea, inizierà il 7 novembre e si 
concluderà il 15 dicembre Le do¬ 
mande devono pervenire entro og¬ 
gi, 26 ottobre, a Orientamento La¬ 
voro Lazio, corso Vittono Emanue¬ 
le 87. Per infomiazioni > '«•'*' 
6880 65 68 dalle 9 alle 13 




Oraffolotfa _ 

Inizia il corso 

triennale v., 

L'Agif, Associazione Italo-Ftancese 
di Grafologia, mizia il consueto 
corso triennale di Grafologia a par¬ 
tire dal 7 novembre, ore 18-20 nel¬ 
la sua nuova sede in via di S Pnsca 
8 (airistitutoPioK) Gli interessati 
possono partecipare alla presenta¬ 
zione ufficiale dei corso che si terrà 
oggi, in sede, dalle 18 alle 20 Per 
informazioni tei 65 000 668 - 
3331847 , 

Coro Polifonico 




L'Associazione Colacìcchi v- 
cerca voci 

Il coro Polifonico Luigi Colacìcchi 
ha iniziato la sua attività corale bi¬ 
settimanale Chi desidera parteci¬ 
parvi può chiedere informazioni 
all'86899681 (viale Adnatico 1, 
Montesacro) ' ( 


Teatro Vascello 


MANUELA 

KUSTERMANN 

M 

COME VI PIACE 

,i.W.$HAKESPEARE 

regia I 

GIANCARLO NANNI 


w vvia usua reniien<a *<01 

1% LcdcpoclitQncdiH Pedneautt, 
: NazzarrI 0 T Thallung Ragia di 


AGORÀ GO (Via dalla Peniianza 33 -Tal 
6874187) 

Alla 21 
con e 
P E Landl 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tal S7S0627) 
Alia 21 00 La Lega dall allegria presenta 
Sorrlal d amore di Nino Racioppi con R 
Rosson G La Grola A M PIIrtl.A Fran- 
giamona R Roaaatti ragia di Nino Ra* 
cioppf SI organizzano spettacoli Mr gli 
Istituti scolasilel. mattino e pomerlolani su 
prenotazione Mllae Gl ortoatta di Plauto 
ragia S Ammirata Per prenotazioni e ln> 
formazioni tal 575062? 

AACCS*TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tal 
4466869) 

Campagna abbonamenti stagione 
199^ 90 Prenotazioni sala per spetiaco)) 
e audiz oni, corso di recitazione Dal lune¬ 
di al venerdì dalle 15 30 alle 19 30 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tal 6680^1 2) 

Alle 21 00 2* ME LaRora Makropulea di 
Karel Capok con M Melato V France¬ 
schi, C Montagna VM Morosi L Virgi¬ 
lio ^ Binl.V Minilo Scene di Carlo Dlap- 
pl Regia di Luca Ronconi 
ARGOT (Via Natala dal Grande 21 • Tal 
5898111) 

Alle 21 00 Idi - Teatro di Messina • Teatro 

t tablle di Firenze presentano Nunzio di 
piro Scimene con S Sclmgna e France¬ 
sco Sframell Regta di Carlo Cacchi 
ARGOT STIANO (Via Nataie del Grande 27 • 
Tel 5898111) 

Alle 2100 La apoaa a II caeciatora di lar- 
tada di Nissan Aloni con Ctadia Dalla Seta 
a Mauro Marino Ragia di Daniel Horowl- 
ta 

BCUJ (Piazza S Apollonia 11/A -Tal 
6694o75) ^ 

^ Alla 21 do PRIMA Rag DoH presenta Ro¬ 
sa Fumetto In Terza paraorva di C Trino 
eonS CarottLA Serrano Q Bartollnl R 
Marcheni T Farina ragia di L Chlavaral- 


CATACOM8G2000-TUTROD*OGOI (ViaLa- 
blcana,42-Tal 7003495) 

Venerdì ora 21 00. OtoHo di F Venturini a 
Federica De Vita RagladlF Venturini 
CENTRA. (Via Gelsa 6 • Tei 6797270- 


Alla 21 ^5 ANTEPRIMA Coop Argot pre¬ 
senta Amlel di $ Antonelll, con M Glaninl 
V Maatandraa A Latizla,M Franciosa V 
Oigllo L Da Palma Q Carnevala Regia 
Maurizio Panici 

CENTRO QROPWS (Via S Talasforo 7 - Tal 
8382791-36100} 

Sono aperta la Iscrizioni alta scuola di for¬ 
mazione di formazione teatrale per attori 
CIAK*84-U SCATOU MAGICA (Piazza D 
Olimpia S* Tel 58204308) 

Teatro laboratorio'stagione 1694/95 Dot 
tor Faust Edoardo II C Ebreo di Malta 11 
ritorno di Ulltte ViMgio nella poesia ita- 
^ liana La patente Omaggio a Raymond 
Rousseii 

Sor>o apertele iscrizioni ai provini di am¬ 
missione al laboratorio "Portare In scena 
Christopher Marlowe» 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Alle 21 00 L Aas Cult Beat 72 presenta 
Onore di Qeilert con N DE^ramo N Siano 
M Paladino G Bemporad A Zanis 
COLOSSEO RE)0TT0 (Via Capo d Africa S/A - 
Tel 7004932) 

Sala A alfe 2045 Rassegna Garofano 
Verde Scenari di teatro omosessuale La 
Kiea del giorno • della aera di Luca De 
Bel Regia Fedarico Cagnoni con Massi¬ 
mo Foschi. Luciano Melcmonna Vincenzo 
Crivello e Stefania Garello 

S laB alle 2215 Associazione Culturale 
al 72 preeenta Mimmo Mancini in Sar- 
gaèri «ovvero quanti chilometri deve farsi 
un angullia per conoscere le gioie dell s- 
more/- di Manetta Mancini Regia di Va¬ 
sco Mirandola 

OOCOCO (VlaQalvanI eS-Tel 6783502) 

Alle 2115 Antonello Avallone in «Il pre- 
Btsnonie* di W Bemstein con F Mglè M 
La Rana. A Voce. R Draghetii R taievi 
E Franzone AM Bargelli P Panzierl 
Regia di A Avaliona 

DEI SATIRI (Via di Qrottapinta 19 - Tel 
8877068) 

Alla 20 30 Sasaooon Lollszzl di e con Da¬ 
niele Luttazzi 

OQ SATIRI FOYER (Piazza di Orotupinta 19- 
Tal 6677068) 

Alle 22 30 CorleiNMt'MSeamlnotl di Lu- 
^ ooMea Marineo con Mino Caòrio. Renato 
CMciwtto MUOM MilìK?ir«gla di Mani- 
mo Milazzo 

mtum LO S1ANSlèlA/(PldkSa di Grotta- 
^ pinta. lOVTel 6871639 

Alle 2115 Massimo Bagllani In Patattne 
scritto e diretto da Enrico Valme e Massi¬ 
mo Bagllani 

OELCENTRO Vicolo degli Amairlclani 2-Tel 
6667610) 

Alle 21 do Matoetti di William Shakespea¬ 
re con Emanuele Giglio e Valentina Pa¬ 
scucci RMladlE Giglio 
DELUCOMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39^7297) 

Alte 21 OÓ Csea di iresSer a di Qlanlellce 
imparato con Marloletta BIderl, Glanlellce 
Imparato. Sandra Collodei e Gigl Savoia 
Regia di Òlgl Proietti 

OUISARTI (Via Sicilia 69 • Tel 4743664- 

Cemizloiiea Falazsodi Qluett- 
Ile di Ugo Betti con Renato Campese Al¬ 
berto di stasio UgoMerglo EnzoRobuRi 
QlenfraiKO Vereno Regie di Marco Lue- 

Continua la campagna abbonamenti 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300- 

G!o^ì]all«2100 MIMA Luigi OaPlllp- 
PO presenta Miaerta e noMM di Eduaroo 
. Scarpetta con Wanda Pirol Rino Santoro 
Franco Angriaano Regia di Luigi De Fiilp- 

or^wivi fViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 Oc La Compagnia Comica Roma¬ 
na "Cheeco Durante» diretta da A Alfieri 
presenta A Glo g eSc )é aartato ar grillano 
di A Altieri e 9 dovane con Altiero Alfieri 
Renato Merlino Alfredo Barchi Monica 
Paliani Regia di A Altieri 
DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6786256) 
Al(e21 00 IRsllui.. efullcInemadlFiarrw 
metta Carena e Maaalmo Mestucci con 
Giuseppe Antlguail F Carena Alessan¬ 
dro Frabrizi, Pietro Jone Gaetano Varca- 
sla Regia df A Fabrizi 

aiTTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
72208917) 

La libera associazione (P)rovina ARorI e 
» Attrici CarMtlone 84/95 Tel/fax 
06/6141449 

BUSSO (VlaNizlonaleJ83-Tel 4882114) 
Alle ^45 Abb F2 Mbalodomefileaelu* 
nadi di Eduardo De FitlpM coni Danieli 
A Cefsgrande L Mastelloni Regia di Pa¬ 
troni Ormi 

'«ir S Stefar>o del Cacco 15 - Tel 

Alle21 (io Anna Mazzamauroln Annladei 
vagabondidiJ.Prideaux conP P Gastal¬ 
di Regia di P Rossi Gastaldi 
Continua ta campagna abbonamenti 
1994/95 


Edoardo Siravo regia 
~cànr^gna abbonamenti 


Regglar>i 
a Caserta. 


Prenotazioni, 5881021 


GMONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 17 00 JudH di Federico Della Valle 
con Aldo Rr " ‘ 

^lo Maria ' 

Continua 
1994/95 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5610721 / 
5800989) _ 

Venerdì alle 22 30 Landò Fiorini presenta 
CM si sahraM. è pardulo di Claudio Natili 
Sllveatri Longo X^ndo Fiorini con Qlusy 
Valeri Tommaso Zevola. Sonia De Miche¬ 
li Musiche di Luigi De Angells Regia di 
Landò Fiorini 

INSTABILEDEU*HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-8548950) 

Allo 2130 La compagnia Scultareh pre¬ 
senta Soirée al Gran Callè con Daniela 
Granata Marina Ruta. Binde Toscani 
Alessandra Ruoto, alla tastiera Carlo 
Conte Regia di Bifido Toscani 
LACHANSON (Largo Brancaccio 82/A-Tel 
4873164) 

Alle 21 éo Farsa NaHa di Castellacci con 
- Lucio Caizzl Pier Maria Cecchini e le 10 
Mlegambe del balleno Le Cheneenetlee 
' Coreografie Evelyn Hanack Prosegue la 
campagna abbonamenti 1994-05 
CARCniUfO (P zza Montevecclo 5 - Tei 
6679419) 

Alle 21 Iw La ballata dall'ulivo a dal limo¬ 
ne di Benito Li Vigni con Mieo Cundarl e 
Enzo Samaribinl 

LE SALETTS (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833867T 

Alle 21 (W Jacques e II tuo padrone di Mi- 
ian Kundera, con Maurizio Faraoni Mar 
gherlta Adorisio, Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via MonteZeblo 14-Tel 3223634) 
Alle 21.00 PRIMA, Corno Gruppo Ata pre¬ 
senta Francesco Stivi tnCame di struzzo 
scrino e diretto da Aóriano Vlanellq. con 
Paolo Buglioni Marco Guadagno. Silvia 
Irene Lippi Antonio ManzlnL Carolina Sa- 
lomé a la partecipazione di Cristina Rinal¬ 
di Prosegue la campagna abbonamenti 
B^^o^ 94/Sd (Orario botteghino 11- 

NAZNMÀlE^ (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 

Alle 16 30 2*Med Flavio Bucci In lifu Mat¬ 
tia Pasca) di Luigi Pirandello Adattamen- 
todiT Kezic regia di Marco Mattolini 
Continua la campagna abbonamenti 


OROLOGIO (Via de Ftlippinl l7/a -Tel 
66308735) 

SALA GRANDE alte 21 00 La Compagnia 
OiriRo e Rovescio presenta I dialoghi 
mancati di Antonio Tabucchi con Roberto 
Herlitzka Gianluigi Ptzzeni Regia di Te¬ 
resa Pedror^ 

SALA CAFÌ% alle 21 30 Teatro Out Off 
presenta Una apacl# di storta d'amore.re- 
pla di Antonio syxty con R Fossati 0 Bat 

s1(lÀ 0RPE0 alla 21 30 HaoltotiMiodlF 
Dostoevskij con Valentino Orfeo 
PARIOU (ViaQlosuè8or8l,20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Turno M2Q Mugugni (Kiveleh) 
di S Berkoff con SlmonaTzzo RIcky To- 
gnazzi B Armando F Castellano P 
OHara Regia di Marco Mattolini 
Prosegue la campagna abbonamenti 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Martedì alle 2145 La Compagnia Gabbia 
di Macchi presenta Stasera cha tarata 
scritto e diretto da Alberto Macchi con Q 
Boiardi 

PICCQLO BUSSO (Via Nazionale 163 • Tel 
4635095) 

Alle 20 45 Abb 9 La genia vuol# ridare 
scritto e diretto da Erizo Salammo Scene 
e costumi di S Polldori musiche di G 
Mazzocehetti 

POUTECNtCO (Via Q B TIepolo 13/A • Tel 
3611601) 

Alle 2100 Vetrina Italiana Como Florian 
di Pescara presenta ScbnHte (Tagli) da 
"L Ideologia del traditore" al A uonllo 
Oliva di Gian Marco Montesano 
QURtNO (VlaMlnghettl.1-Tel 6794565) 

Alle 2100 PRIMA Teatro stabile del Ve¬ 
neto C Goldoni oresenta Giulio Bosetti In 
Zeno a la cura dal fumo di T Kezich da I 
Svevo con Marina Bonfigli Regia di Mar¬ 
co Sciaccaluga 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Te) 
6880277Ò) 

Vedi Teatro De Servi 

SALA PETROUM (Via Romolo Gessi 8 • Tel 

5757488) 

Giovedì 3 novembre alle 2100 PRIMA 
Morto un papa .dIG De Chiara e F Fio¬ 
rentini con F Fiorentini e P Pellegrino e 
la Comp musiche P Gatti e A Zenga 
Continua la campagna abbonamene 
SALONE MARQHERfTA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Alle 21 30 SeondomMo Italia di Castel- 
lacci e Pingltore con Oreste Lionello 
Wendy Martufello Regia di P PIngitore 
SCHMO^TEATRO (VlaG Lanza 120-Tel 
4873199) 

Aperte audizioni por corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì ore 16 0(^19 30 
SISTINA (ViaSistina 126-Tel 4826841J 
Alle 2100 Vittorio Qassman in Camper 
con Alessandro Oasaman e Sabrina Kva 
flitz 

Prenotazioni telefoniche tei 48604813 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L oo N 

S annella 4-Splnacelo-Tel 5073074) 
ontlnuano le prenotazioni alle audizioni 
per I corsi di Latoratorlo teatrale di Danza 
Classica e Moderna, di Musica da Came¬ 
ra Telefonare a "Spinacelo cultura- dalle 
ore1700alleia00attel 6073074 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5896674) 

^ Alle 21 00 Le Sgarbate presenta II diavolo 
a quattro di A Bonfanti con M Cristina 
Fioretti Luciana Frazzetto Francesca 
Zanni e con Crescenza Guarnlen Regia 
die Sanguedolee 

SMZIOZERO (VlaQalvanI 65-Tel 575621^ 
Sabato alle 21 00 Giorgio Albertazzi mio 
Marco Vaiarlo CatuHo 
Pras^^e la campagna abbonamenti 

SPERONI (ViaL Speroni,13-Tel 4112207) 

Dal 10 novembre Dio II fa e poi 
Prosegue la campagna abbonamenti sta¬ 
gione 1004/95 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 

3031133S-30311076) 

Alle 21 30 Tramtaparlooldi A Chrlntie 
con N ^Agata P t^leniinl M Farinelli 
B Galvan S Abbati A Canova M Betoc¬ 
chi T Catanzaro Regia di Soda Scandur- 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lldo-Tet 509Ò539) 

Alle 21 00 La Qiocoea Accademia presen¬ 
ta Il iignor di Poureesuónse di Molière 
con Pontino Clementi Peroni Bacconi 
Fabbri, Miele, De Qasperis Calcagno Re¬ 
gia di Q Pontino 

TEATM DELL'ANGELO (Via G Bettolo 16 • 

Tol -47000081 

Alle 21 00 L'Angelo delta signora di M 
Chiesa jS.M Maiiauro. con P Pavese 6. 
Borami P. Capponi PegiA,dl.M Maltau- 

YEATm TENDA COMUNE (A) (Via Laurentina 

ang Vlai Sllone-Tel 80d3è26) 


ang _ _ _, 

Alle 10.00 Uno spettacolo per i glovanlsal- 
laComp DerBaiietto Mimma Testa in 


. JongMaihrall 
STENoZcOMUNCfB) 


CI-ASSIC/V 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza Q da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Domani alle 2i 00 Al Teatro Olimpico 
Pautus Oratorio di Mendeisschn per soli 
coro e orchestra eseguito dal Kartauafcan- 
torti di Colonia e dalla Budapest Youth 
Orchestra diretti da Peter Neumartn 
ACCADEMIA nLARMONKA 
SCUOU DI MUSICA 

(Via Flaminia 116-Tel 3201752) 

Corsi di pertszionamento e concerti Dal 
lunedi al venerdì ore 16-1930 Tel 
3226590 

ACCAOEMU ROMANA 01 MUSICA 

(VlaTagnamento12-Tel 85300786) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad Indlrizzoclasslco moder 
no e jazz Materie teoriche coro guidati- 
I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento e concerti 
ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA'»é 

(PiazzaM Fanti 47-Tel 68802900) 

Alle 21 00 Maechirw Virtuose gruftoo Ars 
Ludi 

AQt. MW i ^ 

(VladelGrecI 18-Tel 6767585) 

Sabato ore 19 00 Torneo Intemazlonaie di 
Musica IV EdUtone Primo concerto cate¬ 
gorie organo e musica corale 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58-Te( 66801350) 

Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia¬ 
noforte violino violoncello flauto mate* 
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici informazioni tei 
66801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONU 

(Via A Serranti 47-Tel 3452136) 

L Associazione corale Nova Armonia cer¬ 
ca aspirami cantori con conoscenza musi 
cale di base Tutti l martedì e venerdì alle 
1915 in via della Balduina 296 

associazionecorai.es nuppo ^ 

(Via delle Sette Chiese 101-Tet 5674527/ 
5403605) 

Sono aperte le auóizfoni per la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicate 
di base per Inlormoidonl rivolgersi in se¬ 
de dal martedì al venerdì ore 16 30-21 30 
ASSOCIAZIONE CULT. ARCA *86 
(ViaLIvorno SO-Tel 66325503) 

Sono iniziata le lezioni al corsi di musicae 
al corso di attività ludico musicale per 
bambini La segreteria è aperta dal lunedi 
al venerdì dalle ore 18 00 alle 19 30 
ASSOCIAZlONECULTUriALEF CHOPfN 
(ViaP Bonetti 68/90-Tel 5073889) 

Alle 8 30 e alle 15 30 Presso CASO via 
S Vitale 19-Provesemifinale5*Concor¬ 
so Pianistico Internazionale Giovani Pia¬ 
nisti Roma 1094 cat D 
ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMIMLE 
Di TREVMNANO ROMANO 

(TrevIgnanoRomano-Tet 9985030) 
Domenica 18 00 Musiche di Sealattf. Bee¬ 
thoven, Llszl., Chopin Giovanni Veroll 
pianoforte 

MMC. CULT. lA comunità 

(VlaG Zanazzo 1-Tel 5617413) 

Alle 21 00 il Balleno di Spoleto presenta 
Un omaggio damato ai cento ami ótì ci- 
nama CoreografledlLucaBrunleFloren- 
za 0 Alessandro 

ASSOCIAZIONE LAUDISCANTiCUM ' 

Chiesa San Rocco all Augusteo (Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 

Coro Polifonico aperte audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 
ASSOOAZIONE MUSICALE CAffiSSlMI 
(VlaledeMeProvincle 184-Tel 44291451) 


Giovedì alle 20 45 presso II Collegio Naza 
reno concerto dell orchestra Q Carissimi 
direna da G Proieni Ctarinenista i-NIn 
Lee Musiche di Grieg Stamitz Brinen e 
Bartok 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTDRES 

(CorsoTrlesle 165 Tel 86203436) 
li Coro Romani Cantores ammene nuovi 
cantori di provata musicalità preferibil¬ 
mente con esperienza di canto corale per 
la stagiona concertistica 94/85 Par intor- 
mozioni tei 86203438-8273297.81(>0237 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
LAER CANTORES 

L Associazione musicale coro «Laetl Can- 
tores" cerca voci nuove maschili e fem¬ 
minili disponibili ad Impegno blsenima- 
nale zona S Pietro Per informazioni tei 
36303375-5203802 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
IMADRIQAUS1Ì ROMANI 
(Tel 3200418) 

La Cappella Musicale Romana cerca gio¬ 
vani voci (preferibilmente tenori) con co¬ 
noscenza musicale di base per I anività 
1964-65 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Piazza José de San Manin i - Tel 
68802976) 

Lunedi alle 19 30 Solo Inviti Presso Acca¬ 
demia di Romania Stagione da camera 
La favola e l immagine Inaugurazione 
con La ari! a la musica AnatoliJ Katz (pia¬ 
noforte) Gabriella Tlanl (voce recitante) 
Tempere MarlOrelli 

Continua la campagna di adesione 
1994/95 Inviti per gli associati fino ad 
esaurimento 

AULA MAGNA LU C. 

(Lungotevere Flaminio 50-tel 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 • Aula Magna Univ La 
Sapienza P le Moro 5 - Europa Qalanto 
dir Fabio Biondi musiche di Vivaldi Ba¬ 
ch 

AUDirORIUMCATTOUCA 

(L go Francesco Vito 1 - Tel 

30154886/3051732) 

Abbonamenti per 6 concerti 94 95 Inizio 
stagione mercoledì 9 novembre 
COOP U MUSICA 

(Viale Mazzini 6Tel 3225952) 

Domani alle 21 00 All Acquarlo Romano • 
pzza Fanti 47 • Nuova Musica Italiana in 
Macchine virtuoee di Luigi Ceccarelll 6 
Lucchlfìo Messa In scena Ars Ludi 
CORO FOUFONICO PARVAFNARMACOFEA 
(Via del Caravita 8/A presso Sant Igna¬ 
zio) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 
1994/95 Si richiede una discreta capacità 
di letture della musica Tel 30361559-Ora 
rio segreteria 15 00-19 00 
GHIONE 

(ViadaneFornaci 37-Tel 6372294) 
Domenica alle 21 00 Euromualea Master 
Sertet n 1 concerto straordinario per fe¬ 
steggiare li 75* compleanno di Ruggiero 
Ricci Vtoltoo musiche Bach Bartok Pro- 
kotiev Paganini Ernst Continua ta cam¬ 
pagna abbonamenti 

GONFALONE ^ 

(VladelOonlalone 32-Tel 0875650) 
Domani ore 21 M Alla chiesa S Giovanni 
Battista del Fiorentini concerto diretto da 

P Atesaandrtn) solisti R BetUnl, G Ber- 
tagnoll, Q BandltellL G Nadia Orchesta 
del gonfalone dio F Handel 
PALAZZO CMQI 

(Piazza della Repubblica-Aricela Preno¬ 
tazioni a) 4814800) 

Domenica 30 alle 17 30 Per i Concerti del 
Tempietto Cho^ln e Uazt Ballando Paolo 
André Qualdl (pianoforte) Musiche di L 
van Beethoven F Chopin P Liszt M Ra- 
vel S Rachmaninov 

- u u 


SCUOU DI MUSICA G. VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A - Tel 
3216264-3216271) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 
SCUOU POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OUMPIA 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 56202369) 
Continuano le iscrizioni ai corsi di stru 
mento teoria e laboratori per l anno sco¬ 
lastico 1994-95 orario segreteria 15-20 
SCUOU POPOLARE 
DI MUSICA VItU 00 RDIANI 
(ViaPisino 24-Tel 2597122) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi musicali 
per I anno 1994-95 Per Informazioni rivoi 
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO COMUNALE 01MANZIANA 

(Manziana) 

Sabato ore 21 00 Racconto Amelia Vemi- 
gllonl mezzosoprano Franco Barbalonga 
pianoforte Alvaro Vatri narratore Mauri 
zio Lucherini tromba 
Domenica oro 12 00 Concerto Aperitivo 
TEATRO DEU'OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481607) 
Prosegue la campagna rinnovo abbona 
menti per ta stagione 1995 che si conclu¬ 
derà sabato 19 novembre (Orario dalle 
11 30 alle 16 lunedi riposo) Nuovi abbo¬ 
namenti dal 23/11/94 al 10/12/94 
Al Teatro Brancaccio Alle 20 30 ultima 
rappresentazione del balletto Coppalla di 
L. Dellbee Coreografia di Mauro Blgon- 
zattl Interpreti Copoellue Raffaele Paga 
nini Nathanlele Augusto Paganini Ohm 
pia SUvIa Guelfi Clara Laura Comi Lare- 
dia sarà diretta dal maestro Nicola Han- 
Mith Svetlana Sidorova (mezzosoprano) 
Orchestra e corpo di ballo del Teatro del- 
i Opera 

TEATRO OUMPteO 

(PlazzaO da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 00 I Pooh In musica dentro Tour 
Prevendita botteghino del teatro ore 11 
19 Per Informazioni tei 3234800 . 

THENEWCHAMBERSMQERS ^ 

(S Paolo entro le Mura - Via Nazionale 
ang Via Napoli-Tel 4883336) 

Martedì 1* novembre alle 21 00 Concerto 
per la testa di tutti I Santi Musiche corali 
Inglesi da Bvrd Puroell Box e Finz e la 
messa da Requiem di Ruttar The New 
ChamberSingers Kelth Qriggs Direttore 




ALEXANDERPUTZ CLUB 

(Via Osila 9 Tel 3729398) 

Alle 22 00 Harold Ashby Owartotto 
ALPNEUS 

(Via del Commercio 3d-Tel 5747626) 

Sala Mississippi Alle 22 00 Baating Sl- 
staiT) 

Sala Momotombo Alle 22 00 Mister blues 
e discoteca 

SalaRedRIver Alle2200 Cabaret 
ASS.CULT CONVAtR 

(Via Trincea delle Frasche 
IsolaSacra Flumlclno-Tel 8522201) 
Giovedì alle 21 00 Notte magica cabaret 
con il comico Illusionista Alberto Allveml- 
nl 

A$S.CULT MELVYN'3 

(Via del Politeama 6/8A-Tel 5803077) 
Alle 21 X Per la Rassegna Prove Live To- 
night Sursum Corèa (Rock) 

BMMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Allo 22 X Primo appuntamento con al 
rassegna Rock TargMo Italia Concerti di 
Teste di legno Cave canem Lingua lun¬ 


ga Ingresso libero * 

aRCOLO DEGÙ ARTISTI 2 

(JiaLamarmora 28-Tel 73161X) 

Alle 21 30 Discoteca Industriale Cyber- 
punkeGothic Ingresso gratuito ^ 

ELCHARANQO 

(Via di Sant Onofrio 26-Tel 6879906) 
Alle22 X Discoteca latina a 

FOLKSrUDIO 

(VlaFrangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 X Paoto Ricci in concerto 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6696302) In¬ 
gresso L 10 OX ' 

Alle22X Rocknroll coni JollyRoekers 
LADY KILLER 

(Via del Moro 37c/d Tel 0337/809439) , 
Alle22X Ritmi TrIbaiconIDjPaoloZam- 
petti Andrea PlerottI e Alex Mudarto Ani¬ 
mazioni fornite daMadZone 

(VlodelFienaroli30/a Tol 5897196> * 

Sout do Bratti con Zè Galla Musica tropf'* 
cale { 

MYWAY 

(ViaMomplanI 2-Tel 3722850) ^ 

Alle 22 00 Olscobar selezioni musicali 
dance commerciale dal 70 ad oggi Musi-* 
ca missata dai d| Atosaandro Spi 
MUSICMNJMZZCUIB ^ '' 

(Largo dei Fiorentini 3 tei 68802220) 
Mercoledì alle 22 15 Le Freak D'AtrIque 
Acid |azz con una delle band romane plCi 
note In questo genere 
SAINT LOUIS MUSIC OTY 

(VladetCardeilo 13a Tei 4745076) 

A))e 22 X Seconda serata Ofctobtr Blueè 
.r Feot 






DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 


N«l nom» del padre 


L 7 000 


DEIPICCOU 

Vta della Pineta 15-Tel 8553465 

Babarl'alafantlno 

(canoni animati) 

(17 00) L 7 000 

DBPICCOUSERA ‘‘ 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Il DGcamoroii 

(21 00) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tei 5803622 

ItoalltyBItM 

IQIovanl earini • diseocHpatl) r 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 10 ()X 

RAFFAEUO 

Via Terni 94.Tel 7012719 ^ 

BobRoberts 

(18 00-22 00) 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40-Te( 495776 


(16 30-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni, 2-Tel 3236588 

Caretflarlo 

(18 30-20 30-22 30) 


L800a 


L 7X8 


(Via Laurentina 


mi — 

Il gatte corta 

TEAtUo TENDA_ 

ang Viai Sllone-Tel ( 

Alle 16 30 II centro culturale Sirlo presen¬ 
ta Concerto di cMtarra dasalca di Alee- 
•andrò De Pau 

TEATRO TENDA COMUNE (O) (Via Laurentina 
ang Vlai Silone-Tel do63&K} 

Alle 21 00 Forbici di P Portner con R Pa- 
paleo, F Reggiani N Salerno C Sylos 
uibin! C ToMsehi Q Williams Reg/a di 
V Lupo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepole 10 • Tel 

FhTo^^ ottobre sono aperte le Iscrizioni 
al Laboratorio per tre spettacoli a cura di 
Riccardo Vannuccini ai teatri Colosseo 
Dei SatirleFlaiino 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - *el 
6880^941 

Alle 21 X Teatro slablie dell Umbria W- 
gtnla In Tauride di Euripide con Annama¬ 
ria Quarnlerl Giulio Scarpati Franco 
Mazzera Antonio Latella Tullio Sorrenti¬ 
no, Anna Gualdo Regia di Massimo Ca- 
' siri 

P^^ue la campagna abbonamenti 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 • Tei 

S861021J 

Alle 21 X C R T Fabbrica dell attore pre¬ 
senta Come vi plaoe di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P Lorimer S 
Palmieri, Regia di Carlo Nanni scene di 
AndreaTaddei 

VTTTORU (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tei 
574099^5740170) 

Alle 21 X Le Compagnia Attori e Tecnici 
In Donne aulì orto ol una crisi di nervi di P 
Almodqyar Versione teatrale di P Cairelll 
con V ToniQlo. A L Di Nola A Casailno, 
G Rovere S. Colombari P GiovannuccI, 
S Messina C Cornelio A Lolli Regladi 
A Orsini 


RAGAZZI 


ANFITRIONE 

(VlaS ^ba 24-Tel 5750827) 

BÀLA B SI organizzano spettocoli per gli 
Istituti scolastici mattinée e pomeridiani 
Mllas gtortoeue di Plauto per scuole me¬ 
die Inlerlorl e superiori Cappuoeetio roe- 
so di Leo Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e mtormazioni tei 5750827 
ASSOCIAZIONE CULTURALE RXM _ 

(Vie Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 
All Ippodromo delle Capannelle • Via Ap» 
pia Nuova 1246 

Tutte le domeniche per i bimbi acrobazie 
comiche animazioniegiochi 
CINCMA DEIPICCOU 

(Via della Pineta 15 Tel 8553485) 

Alle 17 X Babar I elelanttno (cartoni ani¬ 
mati) 

GRAUCO 

(ViaPerugia,34-Tel 7822311-703X199) 
siabatoalTe 16X L Isola tintasilca Cine¬ 
ma d animazione 

INSTABILE DEU'HUMOUR 


Alte 10 3Ò La compagnia Scuitarch pre¬ 
senta «Infinito» e «Sa Tosai foco» con Da¬ 
niela Granata e Binde Toscani Regia di B 
Toscani 

Alle 11 X Mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Pirovano 

(Tutte le mattine con prenotazione a nu¬ 
meri telefonici del teatro) 

TEATRINO DEI CLOWN TATA DI OVADA 

(ViaGlasgow 32-Ladl8pOli-Tel 9949116) 
Tutteledomenichealleorell 0(3 (Tuttele 
mattine alle 10 X per le scuole) t Tata di 
Ovada presentano Bantolnt In (està con 
avventura in campagna con Papere Piero 
alla riscosaa e la partecipazione del bam¬ 
bini 

TEATRO DEI BAMBINI (Ai Castelli -U Piaz¬ 
zetta", via di Posta vecchia - Marino - Tel 
9366X14) 

Giovedì alle 10 X (per le scuole) o alle 
16 XI Tata di Ovada presentano A teatro 
con mamma e papà Con Rlaalt senza 
frontiere di O Tenone 
TEATRO MONQIOVINO 

(Via G Qenocchi 15 - Tel 8601733 - 
0139405) 

Alle 10 Un uovo tanto uova con le Ma 
rionette degli Accettatelia 
TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via Laurentina - ang via I Sllone - Tel 
8^526) 

Domani alle 10 X II gatto con gli stivali 
uno spettacolo per I glovanls^ml della 
Compagnia del BallettaTMimmaTesta 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Qlanicotense 10 - Tel 
5882X4-5896085) 

Alle 10 X La Nuova Opera del Burattini 

presenta Le avventore del gatto con oH 
stivait Regia di Roberto Marmante 




CENfTANNI DI CINEMA 








Ul 


■ ■■ " ■■ ■, 

■ dieci italiani 

che vorrei 
vedere 


Vorresti vedere Ladro di Bambini, Amarcord, Jona che visse nella balena ’ 
Scegli dieci film italiani che comporranno la rassegna della domenica mattina 
al cinema Mignon di Roma. Come? 

Spedendo b inviando via fax questo coupon 

all’ufficio proniozioni dellUnità, 
via Due Macelli 23 Roma fax 6781792 


Sic- 


Ul 


f 























Acaòemy Hall Thmmhmnmm CPoIMm) 

V. Stamira, 5 àt D. Btuth (Usa J994) • 

Tal. 442j377.TO ^ Piccola doima non crascono. Dalla toro voc«, parò, i pfln* 

!-5‘Ii*5S M«/. c*P* »• Innamorano comunqua. Succade solo nella fiaba. 
I 18.50 • 20.40 - 22.30 questa è una fiaba, di Andarsan. 

L. 10.000 Animazione Arar 


Admlral lltoro . 

p.Varbano.5 dtCMozsocurati,a)nR.CiMìn(llQtia'94) • 

!>i. 854.1185_ Crisi economica o aslstanzlala? Due sfloati rubano un to> 


p In Lucina, 41 
Tal 687812S 
Or 1500 

18 30-2200 
L. 7.<Mj(,arJa cond 

Eurcino ’ 

V. Liszt. 32 
Tal. 5910088 
Or. 18 30-18 30 
20.30 - 2230 ' 

L. 7.000 


WyattBarp 

diLK<e<Ìan.conK.Cosn}er.D Quatd(Usal994) • 

Prima a dopo la sfida airOK Corrai. La vita di un mitico 
sceriffo presa a pratasio par un affresco d'epoca. Ma la 
conquista dal West 4 stata più brava dal film N.V 3ht0 
. 

Iteorvo 

diA Proy<s,conB.Lee.M. WitKOtt (Usa 1994) • 

A volta (ornano. Par vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nairombra a colpiscono nel buio. Variante computerizza¬ 
ta dal cinema espressionista. Claustrofobico. 

Horror Ar 


di C .'Vtozocuniff. cori/il Olron (’/io/ki 94^- 
TPi. 85^185 Crisi economica o aslstenzlala? Due sflQatl rubano un to- 

IS'S ' «A ^ monta e sa lo portano a spasso. Verso Est Leone 

20.20 • 22.30 d'argento a un bel premio e Cltran. N.V. 1 h 35' 

L 7.0JW.Cpmm^la.^ 

Adriano La nuovo oomloho - 

p Cavour,22 v diN.parenti,conRVÌllasgio,RPozzetto(lta'94)- 

Tel, 321^888 Tornano gli sfigati, E come sempre si Ingegnano a combi- 

w w danni. Rovinando la vita di amici e nemici Si ride 

20.30-S.30 Maleverecomichesonoun'altracosa. 

LL 7.000 Commedia A-* 


Ateazar ^ ' Ouotarom o W m onlouolunorola 

V. M. Del Val. 14 diM. StweH, con H. Cnmt AMcDowetl (GB 1994) - 
Tal. 588 0090 Ma che strana è la vita. E che strano 8 l'amore. Lui a lei si 

Of* JJJ5 • Incontrano sempre a soltanto a certa ricorrenze. Un gior- 

20 . 20 -S.30 no si confessanno l'amore eterno. 

L. 7.p<»..Co.m.'TìdOis.*^* 

/ Aaibììtiade Inviali moMuapuoluR ^ 

M. AccaàomitAQìoW.Sì diCShyer.conJ Roberts(Usa‘94) • " 

IS!' A «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

* ilS'lS Alla prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo- 
K 20.15-22.X . rando(ntandem,scoprlrannodlamarsf.2hN.V. 

L, 7.000 Commedia A 


diN parenti, conP. y/tiìog^, fi Pozzetto (Ila "94) - 
Tornano gli aflgatl. E come sempre si Ingegnano a combi¬ 
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

Commedia AA 


V. Accademia Agiati, 57 
Tel. 640 8901 

•r. 16 . 00 - 18.10 

jf 20.15-22.30 , 

. 

Amailca ' ' . 

V. N. del Orando. 0 
Tei. 581.6188 
Or. 16.00 

18.30 - 20J0-22.30 
L7.00q. 

AiMon 

V. Cicerone. 19 ' 

Tel. 321.250 
Or. 15.30-17.50 
20.05-2ZW 
C 7.000 


Altra 

V le Jonio. 225 
Tei. 817.2297 
Or, 17.00 
0' 10.60 - 22.30 

L. 7.000. 


diM. Rod/ord-M. TVosi. conM TVotsr. P. Soiret(lla94) • 
Avere una bicicletta pub cambiare II destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia alcuramente la vita. Ovvero: le 
atorle di Neruda e dei suo portalettere personale. 

Orammetico AA 


T r u vU—. 

diJ. Cameron, con A Schwarz e ntsger.J LCurtis (Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. £ In arrivo Schwerzy, 
Il euperagente. Tanto super da tenere nascosta la aua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

.AzIgneAA 


V. Tuecolana, 745 diN pmnti, con P.VUlog^R Pozzetto (ita'94)- 

T4ri.76i0858 TomanoglIsfigati.Ecomesemprealingegnanoacombi- 

» -.SS .lA AA «A Atre danni.* Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 

18.30 - 20.30 - 22^0 Maleverecomlchesoooun'altracoaa. 

L. 7.000 Commedia AA 


Augiwtwl >, 

e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5465 
Or. 16.X-18.30 
20.30-22.30 
U7.,000Xarliacoi^.) 

Aiigintima 

e.,V. Emanuele. 203 - 

Té. 687.5465— . 

Or. 15.30-17.50 
20.00-22.30 ^ 

L7,pp0. 


Utoru 

diCMazzaeurotì, conR Gran (Italia 94) < 

Cria! economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to¬ 
ro da monta e se lo portano a apaaao. Verso Est. Leone 
d'ergento e un bel premio a Cltran. N.V. Ih 35' 

Commedia AA 


p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.20-17.50 

20 06 - 22.30 _ 

(ÌLOOO.. 

BaiÌMrtnl2 

ri Barberini, 52 
. m4a2.7707 
.dr 16.15-18.20 ' 

, 20.30-22.» 

. 

lri*v0flfN9 -u 

M Barberini, 52 . 

TU. 482.7707 
Or. 16.00-18.10 . 

I 20»-22» - * 


(japKol - 

Vi Q. Sacconi. » 
Tpl. 393280 
Or. I600-ia00 
. 20.00 - 22,00 

UT,qoo. 


dU. DeBont, conK. Reeoes (Usa 94). 

SuH'autobue c'è una bomW Se Teutobua corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tuft'Jnfornec'PLoeAngelea UnfiJmone. - - 

. 

> il«oÌw«, iiii i»i |i iiia <iiiì 4 ■ i i ' ii ir lB , 

dlS.EItlottconTStamp(Au3tmlta'94) •'*''' ' 

Un musical on tt» réne nsl dassno sustrallsn». Atipico? 
Coma no. Tanto più cha la alalia Cai variali aono Cua gay 
a un trana di mazz'ali. Colonna aonora da urlo. N.V. Ih 40' 
... .Mualcal.** 


diM l'ìdtertl.mnH. Ciani, Aàldìauell(CBÌ994) • 

Ma cha atranu - la vita. Echa tirano i l'amara. Lui a lai al 
Inconirino sampia c soltanto a carta rieorranza. Un gior¬ 
no al confataannartmora alarne. , 

. ffeininadia,*»* 


a.T-SOO,. 

Capnnica 

picapranlca. 101 
Ter67K466 
or. 16.30-17.50 
I 20.10-22.30 ^ 

li.rjgoo.. 

Capranichetla • 

p Montecitorio. 125 
Tei. 670.6067 „ ’ 

OV. 16.00-17.30 ' 

; iai0-2(L60 - 22» 
1.17.000 (eriecond.) 

fiiii'i' . 

vf Cesale. 604 

Té. 33251607 

or. 16 . 00 - 18.10 N 

( 2aiS-22» 


dta Biadi (Usa 1994) ^ ‘ 

Piccole donne non creeeono. Della loro voce, però, I prin¬ 
cipi ai innamorano comunque. Succede scio neife fiabe. 
Mequeete è una fiaba, di Andersen. 

... 

AssunNiliuitl 

diO.S»>fKOonW.Horetson,J Uu}ts(Usa94) • ■ 

Le geata di Mlckey e Mellory. Violenza gratuite, romanti- 
clemo, talk-ehow epielter e cadaveri a volontà. Un film- 
clip o ritmi vorticosi. Per discutere. V.M,14 2h 

. ... Drammatico AAA 


Europa 

c Italia. 107 

Tel 442497» 

Or. 17.15 

20»-22» 

L. 7.000 

TYmLIm ' 

diJ.CameTon,conASchwarzenegser,JLCurta(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate £ In arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione AA 

Excelslor 

B Vergine Carmelc, 2 Pl'OBBllW aPTtMra 

Tel. 5»^ 

Or 

Famete ^ 

Campo de' fiori, 56 

Tel. 68643» 

Or. 16 55.18 40 ‘ 
20.35 - 22.» 

L. 7.000 

IMnhlerevIniil d’niere 

diPAvati,conAModica.ANfnchi(/(alia94) - 
Bologna 1948. li primo bacio, la prima carezza, il primo 
appuntamento, la prima volta. Ragazzi di Ieri, ricordi di 
oggi. AvatI rifà Avati. Della serie: abbiamo glàdato. 

Commedia A 

FlaimnaUno 

V. Blseclatl. 47 

Tel. 48271» 

Or, 16.55 

19.55-22» 

L. 7.000 

FfT—tQiwn» i 

diRZemecftis.&>nT Hanls(Usa94) • 
idiota di genio diventa una star nelTAmerlca degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni ststuniten- 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico AAA 

Fiamma Due - 

V Blssoiatl.47 

Tel. 48271» 

Or. 16.»-18» 
20»-22.» 

La 7.000 

TIM niHtUiOlMS 

diB.Levant.conJ Coodman(Usa94)- 
Il celebra fumetto degli «Antenati- diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, cl aono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedie AA 

OsRlen 

V.le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 

Or. 17.15 

20.»-22.» 

L. 7.000 

TFimUmi 

dU OimeFon,conASdiworzene89er.J.LCurtts(Usa94) • 
Terroristi di lutto il mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy. 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico. 

Azione AA 

Qlototio 

V. Ncmentana, 43 

Tel. 44250299 

Or. 15.». 17.» 
20»-22.» 

L. 7.000 

Martlw 

dIR W. Fassbinder, conM Carsiensen (Cer.. 74) - 
Un Fasabinder d'annata recuperato dopo vent'anni. La 
storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
MariaBraun.Perappasalonsti N.V.,1hS6‘ 

Drammatico A 

Giulio Cesale 3. 

V.le 0. Ceeare. 259 
Tel. 307207» 

Or. 16.» 

19.». 22.» 

U 7.000 

FortwatOiamp 

diRZemectus.conT.Hanks(Usa94) • 

Idiota di genio diventa una star netrAmerica degli anni 
Sesaanta/Sattanta incarnando 11 sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita dei paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico AAA 

Giulio Cesare 2 

V.le Q. Ceeare, 250 
Tel. »7207» 

Or. 16.» 

19.»-22.» 

La 7.000 

’ T^MBLI— ^ . 

dU Cameron.conASdiwvzenegger.JLCurtis(Usa94) • ' 
Terroristi di tutto li mondo, tremate. £ in arrivo Schwarzy. 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la aua 
identità perfino alla moglie, vitaminico. 

Azione 'AA 

Giulio Cesara 3 , 

V.le Q. Cesare. 259 
Tel. 397207» 

Or. 16». 18,10 , 
20 20 - 22» ‘ 
la. 7.000 

dlB, Levant. conJ. Goodman (Usa 94) • 

Il Glabre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per 1 
bambini, cl aono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

Commedia AA 

Golden 

V. Tsranto, » > 

Tei. 70498602 

Or. 16.»-16» 

20 0 - 22 0 

La 7.000 

TiMiiìihBlliiaCFoliioiw) ^ ,-c 

diD.BIuth(Usal994) • ' 

• Piccole donne non crescono. Delta loro voce, però, I prin¬ 
cipi si Innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 

> Ma questa è una fiaba, oi Andersen - - *- 

Animazione AA 

Graanwlchl, 

V BodonI, SO ^-1 

Tel. 5745825 

Or. ^ ‘ 

La 7.000 

■ i 
! 

GraeriwIchE > 

v.Bodcnl.69 

Tel. 5745025 ' 

Or. 16.»-16.10 

20.20 - 22.» 

L.7a000 

APS 90 L 1 # otoMNMtarfbo 

ditCunerrezAleaeJ.C. Tabio(Cuba93) • 

Code nel cinema di Cuba in nome della riscoperta loile- 
, ranza seaauaie. Anche un tozzo militante e una checca 
w persapooaonodlventareamlel.N.V.lh40' 

Commedia AA 

QroemrichS a ^ ImuManiasBi. ■ - 

v.Bodonl.56 diJ.Mamine.conASoral(Russia/Franaa94)- 

Tel. 5745825 Lenlngrado-Parlgi andata-e ritorno. Basta una finestra. 

]222'l;'i2 Avidm Satira sulla nuova Russia <0 solfa vecchia Europa?), E c'è 
19»- 21 .»-22.40 aochelalovestory.tnternazIonale.N.V 1h45' 

La 7.000 ’ CC'nmedIaAA 



Gragofy . 

V Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 1600-1810 
2015-22» 
|~7.i^i(arJacot^.). 
Holldiof ' 

Igoe Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or 15»-17.50 
20.05 - 22» 

Iiiduno ' 

V. Q. Induco. 1 
Tei. 5812495 
Or. 16»-18» 
20»-22.» ' 
U7.jm. 

iiing ’ ’" *• 

i V. Fogliano, 37 
I Tel. 86206732 
' Or. 1545-18.00 
20.15-22.» ' 

: L. 7.000 


MacflMnl 

^ V Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
I Or 16.»-18.10 
20.20-22» ^ 

La7.000 


Madison2 

V. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.35-18» 
2035-22» 

L. 7.000 


Madison 3 

V Chiabrera. 121 
Tel. 5417928 
Or. 15.45-18» 
20.15-22» 

L. 7.000 


Madison 4 ■ 

V. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.45 

19.45 - 22.» 
U7.ppq. 

Maestoso 1 

V. Ap>a Nuova. 176 
Tel. 786066 
Or. 1545-18.» ' 
20.15-22.» ^ 

L. 7.000 


Maestoso 2 

V, Appia Nuova, 176 
Tel. 786066 
Or. 1545-18» 
20.15-22» 

L. 7.000 " 


Maestoso 3 > 

V. Apple Nuova. 176 
Tel. 786066 
Or. 16.» 

t9»-22» 

L. 7.000 


Maestoso 4 

v Apple Nuova. 176 
Tei. 788086 
Or. 16.» 

19»-22» ' ' 

L. 7.000. 


Inviuti motto > pa c l a ll 

diCStycr.conJ Robem(Uso94) • 

Un -Mlumnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo¬ 
rando in tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V i 
. 

Assassini nati ' 

dtO Stone.cDnW Harretsorì.J Ìewa(Usa94) ■ 

Le gesta di Mlckey e Maliory. Violenza gratuita, romanti¬ 
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film- 
ciiparitmivorticosi Perdiscutere V M 142h 

. 

Tha m bs l ina (PoWcIna) 

diD Btuth(Usoì904) • 

Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, i prin¬ 
cipi si Innamorano comunque Succede solo nelle fiabe. 
Ma questa è una fiaba, di Andersen 

Animazione AA 


MuttlplsxSavoy2 Quattro m a lr lm on i a un f u nsr al s 

V Bergamo. 17/25 diM Newetl.conH CraniAMeDowell(GB 1994) • 

Tel. 8M1498 Ma che strana ò la vita E che strano è l'amore Lui e lei si 

lo 15'li55 AAAA incontranosempreesoltantoacerterlcorrenze.Ungior- 
18 50 ■ 20 40 - 22.» j| coofessanno l'amore eterno. 

L. 7.000..P9.0?.'^R9.1*.7?7?P!‘'. 

MuttlplexSm^3 Iteorvo 

V Bergamo, 17/25 diA,Proya5.conRLee.M Wina>tt(Usal994) • 

. Tel 8541^ A volte tornano Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 

nell'cmbraecolplscoronelbulo Variante computerizza- 
20 20 - 22 .» tadeldnemaespreasionista Claustroloblco 
L. 7.000 Horror A 


diJ OeBont.€OnK.Reeves(Usa94) - 
SuH’aulobus c'è una bomba Se rautobus corre a meno di 
50 miglia afi'ora, esplode Alia guida c’è Keanu Reeves 
Tutt'intornoc'è Los Angeles Untilmone 

Avventura AA 


diAProyce,conB Lee.M Wmeott (Usa 1994) • 

A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. CI austrofobico 

Horror A 


dU £cndis;oon£ Murf^.J Retnhold(Uso 1994) - ' 

Eddy la peste è tomaio. E sotto II soie delta California non 
c’è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequet In co¬ 
ma già dopo (a prima puntata. , 

Commedia A 


diJ.Schumacfier.conSSaTmdon(UsQ94) - ^ 

Un uomo si uccide. Un bambino l’ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mala lo Inssgue. un avvocato lo 
aiuta. Oalbest-seiierdiJohnQriaham.N.V. 

Thriller AA 


La f tfcia li u rgot c - . 

diP Chl!Ttau,conlAdioni.M Bos£(PfonQa. 94)- 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione delia strage 
dagli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina- Isabelle Adjanl. N.V 2h 30' 

Dramma storico A 


M^Jettlc - 

v.S. AposWi,20 
Tel. 67949» 

Or. 16 .»-18.» 
_20.»,-22» . 

L 7.000. 


Metropolitan 

V. del Corso, 7 
Tel 32009» 

Or 15.45-18» 

. 20.15-22.» 


dlB Levont, conj. Ooodmon (Uso 94) - ' 

Il celebre fumetto degli -Antenstl- diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per I 
bénbinl. ci sono Fred, Barny e tutta ^drock da godere. 

Commedia AA 


diA.Proyas,conB Ue,M.WincoitCUsQl994) • 

A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
neH'ombra e colpiscono nsl buio Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Cisustrofobico. 

Horror A 


TwsÈmlMmm 

<bJ Cùmerort,conAScltwarzatesssr,JLCurtis(Usa94) - 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. £ in arrivo Schwarzy, 
M superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alia moglie. Vitaminico. 

Azione AA 


PetrustOump - < > 

diR Zemedds,conT Hanlfs(Usa94) - . '' 

Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
^santa/Settanla Incarnando 11 sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V 

. 

Amici p»rp t poo,iuiolp>r» w o 

dlA.F}enitng,conLBoyk(Usa94) • * 

Sesso ad amicizia In un college Usa. La bella sludenlesaa 
deve scegliere tra il fusto un po' scemoe rinteilettuale un 
po' gay. Juiese Jim atl’amerlcana.N: V. Ih »’ 

... 


dU DeBont, confi Reeves (Uso 94) • ■' * - 

SuiraufobuB c'è una bomba. Se l'autobus correa meno di 
» miglia all’era, esplode Alla guida e’è Keanu Reeves. 
Tutt'intorno c'è Los Angeles. Un fllmone. 

Avventura AA 


NawYork ^ 

V Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or. 16»-18 10 
20.15 - 22.» 

L 7.000 ' 


Nuovo Sacher ' 

I go Ascianghl, 1 
Tei. 5818116 
Or. 15.45-18.» 

20 15 - 22.» 

U 7.000 


Parto 

V. M. Grecia. 112 
Tel. 7S»56e 
Or. 15»-17.50 
. 20.»-22.» 

L. 7.000 


Qitirinato 

V Nazionale, 1» 

Tel. 4882653 

Or. 16»-18.» 
20»-2Z» ^ 

\r. 7:P99. SPf}P.9PDP..Ì, 

(^iliwtta ’ 

V Mlnghetti.4 '' 
Tei.6Ì^12 
Or. 16.»-18.10 

2015-22» 

L. 7.000 


Realo 

? Sennino,? 
01.5810234 ^ 
Or 15». 17 50 
20 »- 22 .» 

U. 7.000 


Rialto 

V. IV Novembre, 156 
Tel.67»763 
Or. 18 t5 -18» ■ 
20.25 - 22» 

L. 7.000 


RHz 

v.le Somalia. 109 
Tel. 86205663 
Or 15.»-17.50' 
20»-22.» • 

L 7.000 ' 


MvoN 

V Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 1645-1840 
20.»-22» ' 

L. 7.000 


Rouge at Noir 

V Salarla. 31 

Tel. 85643» , 

Or. 15.»-17 50 

20 .»- 22 » .. 

L. 7.000 (aNa^cond J, 

Royat ' 

V E. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or. 15»-17.50 

1^ 7.pM (àr^la 

V. della Mercede, 50 
lei 

Or. 16». 18.10 

. 2020 - 22 » 

L. 7.000 . .. 


iiiviuti motto tpcclun 

diCShyer.conJ Roberts(0sa94) • 

Un -columnist* pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo¬ 
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commedia A 


di C Amelio, con L Lo Verso M Phado (Iia94) • 

Due maneggioni italiani nell'Albania post-comuniata. Fi¬ 
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio cl ricorda come eravamo e comesiamo diventati 
Drammatico AAA 


diM Radford-Af.TroesiConM Trotsi.P f>htrtì(/ta94) • 
Avere una bicicletta può cambia'e il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero' la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico AA 


Hi um ppll uu C**<> Wp^ ***) ' 

di D. Biadi (Usa 1994) ■ 

Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, I prin¬ 
cipi si Innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe 
Ma questa è una fiaba, di Andersen 

... 

liMflutl molto tppolall 
dtC.Stiyer,a>nJ.Roberts(Usa94) - 
Un -columnist- pigro e ncchisarmo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N V. - 

Commedia A 


diM Rodford-M Ttoist.conM Troisi.P A/o»re/C//a94) • 
Avere una bicicletta puòounblare II destino Maconosce- 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico AA 


diJ. Schumacher, conSScffOndon (Usa 94) • 

Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mala lo Insegue. un avvocato lo 
aiuta ..Dal best-seller di John Qrlsham. N.V 

Thriller AA 


dIM f^ford-M,Troist,conM,Trotsi,P.flotrei(Iti394) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Naruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico AA 


diP.VirzI.conCBiaagiLSPenlh(/talèa94)- * ' 

Lui, lei e l'altro. Il triangolo e sempre triangolo, anche 
quando è proletario Ma classa operaia non ha un paradi¬ 
so. Nsmmano per gli atfstti. . ^ 

Commedia AA 


di M Rodford-M. Tioisi, con M. Traisi. P Noiret (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico AA 


di 0 Stone. con W Hamlson,J Lewis (Usa 94) - 
La gesta di Mlckey e Maliory. Violenza gratuita, romanti- 
ciamo. talk-show splatter eoadavtri a volontà. Un film- 
cUparllmi vorticosi. Perdiscutere V.M T42h 

. 

ItoMPla 9 elBBòciltaf^ 

d/7: CwfKrrerA/eoc;C roòK) (Cuba 93) - 

Code ne) cinema di Cuba In nome delia riacoperta toDe* 

ranza sessuale Anche un tozzo militante e una checca 

per8apo8sonodlventareamlcl.N.V.1h40' . 

Commedia AA 


Mignon 

V. Vllart». 1Z1 
Tel. 8559493 
Or. 


Pitam-alla plomla 


diRTioch€(Usa'94) ■ ' ' 

Schenraglle sewu«IHntellattu«ll nelle comunità leahlce 
di Chicago. Un film -militante- che è diventato oggetto di 
culto negli Usa. (rrlverenta e. qua e IL divertente. 

Commedia Aa 


LÌ7.000. 

V 4 Cassia. 694 
Tèi. 33251607 
Or. 16.»-18.10 
, 20.16-22» ' 
LJ7.000. 

QMdRtom 

p/Cola di Rienzo, 88 ' 
Té. 3235693 
or. 16 .»- 18 » 

I ».30-22.» 
lj7.000. 


dlCShm,conJ.Roberts(Usa94) • 

Un -ooiumnift» pigro e rtcchlsatmo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entmmbi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

Commedia A 


dIM. RatffordM Tfolsi. conM. TMsL P Noiret (Ila 94) • 
Avere una blclcletla può cambiare II destino. Ma conosce¬ 
re un grande noeta cambia sicuramente la vita. Ovvero' la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico AA 


dlAPro^conBUe.M.Wncon(Usaì994) • 

A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
neH'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Claustrofoblco. 

Horror A 


I^UORI 

/IWCSilli-Jk..'’ 


•raeoiaiM 

VIIKUUO Via S. Naoreni. 44, Tel. 9987986 ' L. 19.000 
ThaRInMoiim ^16.30-18.3»90.30-22.30) 


t.,r.epo.. 

Muràptox Savoy 1 'ni-Wl nt» t o— 

V Oaroamo, 1T«5 diB iMont. oonJ. CcxxOno? (Usa Bd) ■ 

Tal, 8541496 II Celebra fumetto degli .Antanati, divanta un tllm. Ma aa 

avete piu dMOannIprobaWlmanta non vi dtvartlrata Pari 
19 » • 20.40 • 22 » barnWnl. cl sono Fred, Barny e tutta ^drock da godere. 

!.. 7.000 ... ... Commedia AA 


ISTITIJTO LICE 


V Bari, 18 - '' d/M parmn, conP. VHIaggio. R Pozzetto (Ita 94) • 

Tel. l^fjM6 ^ " Tornano gii sfigati. E come sempre si ingegnano a combl- 
15 S' il’22 we danni. Rovinando la vita di amici e nemici SI ride. 
18.50 • 20.35 • 22.» eomiche sono un’altra cosa. 

La 7.000 .. .Commedia AA 


vip 

V. QallaeSldama.20 
Tel. 662088» 

Or. 1645 

19.40-22» 


diP.Chereau,conlAdjani,M.Bosè(FrQnaa, 94) - 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di Mngue e di torbide passioni. Con 
la -regina» Isabelle Adjanl. N V. 2h »’ 


la. 7.000 ^ Dramma storloo 4 




diB,Levant,conJ.Coodman(Usa94) • 

Il celebre fumetto degli -Antenati» diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, cl aono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia AA 


viCdad) Rienzo, 74 ’ 
Tei.»162449 
Or. 16.10-18.15 
1 20 »- 22 .» 
1^7.000. 

v'Stoppanl.7 . 

Tèi. 80^45 ' 

or. 16» 

i 162-202-22» 

lJt.poo. 

énpin 

vie R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 

Or. 16 .»- 18.10 ' 

j 20.15 - 22» - 
^7.<M,(arlacond,), 

GinplrB2 

v.je Esercito, 44 ^ 

Tèi. 5010652 r 

or. 16»-18» 

i 20.»-22.» 

tj.T.W. 


di M, Newell, con H. Grani. AMcDowell (GB 1994) • 

Ma che strana è la vita. Eche strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e aollanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no al confessanno l'amore eterno. 

Commedia aaa 


ARISTON UNO Via Consolare Utina. Tel. 9700568 - 

L 6.000 

SalaCorbucci:TheFlInMonea (15.45-18-20-22 1 
Sala Da sica: WyaUEarp (1S.45-19.10-22.0S 

Sala Felllnl:lnvlall matto tpadall (15.4S-16-20-22I 
Sala Laona: Il corvo , 115.45-18-20-22) 

Sala Roaaalllnf: Il posano (15.45-16-20-22 

SalaTognazzl:Fomaiauinp (17.00-19-30-22.00 1 
Sala Visconti; OtiaUro matrimoni o unlunarala(15.45- 

.. 

VnrORtO VENETO via Artigianato, 47, Tal. 9781015 

L. 10.000 

Sala Uno: Spaatt (18.00-20-22.15) 

Sala Due: Ssooo bendalo (16-20-22.15 

. 

FrowMtl 

FOUTEANU Largo PanIzza.S. Tal. 9420479 L.12.000 
Sala Una'ForraalOump (16.30-19.30-22.30) 

Sala Due: Il posano . (16.00-18.10-20.20-22.30) 

Sa[aTro;lli^.o 

SUPERaNEMA P.za dal Gesù, 9, Tel. 8420193 

L. 12.000 

ThsFIInMonaa - - (16 00-16.10-20.20-22 30) 


IhImM motto pp pc la l l - 

diCShftr,a>nJ.Rol)tns(Usa'94) - 
Un .columnist, pigro a ricchissimo, una cronista balla ma 
alla prima armi, entrambi sulla tracce di un killer. Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

Commedia ir 


diLSiinane,conS,Dohtrty(Usa'94) - 
La lamosa rompiscatole di .Bavarly Hllls* (Il talalllm) cl 
prova con II cinema sexy. E tenta di ter la scarpa a Sharon 
Stona. Par la seria .chi sa ne Irega*. 

Erotico * 


Disonnino. 37 
Si. 5812884 


CMiisa par lavori 


■iV. 

li-' 

' 

Il . madloor* 

Il buono 

Il ottimo 

CRITICA 

A 

irk 

-AAA 

PUBBLICO i 

A i 

☆A '• i 

■AAA i 

- 




V 




MANCINI via O.Maneottl. 53. Tel. 9001888 ‘ L. 10.000 

FmatQump. 

NUOVO CINE Monterolondo Scalo, Tel.90608S2 

L 10.000 

inai« mollofl^iaii. 

Ostia 

SISTOVIadalRomagnoll.Tel.S6107S0 ' L.10.000 

Fo^Qump.(15.1^17.»19,»a30) 

SUPEIHIA V.le della Marina. 44, Tel. 5872528 L. 10 000 
’^RjnMm (15.^17.15^19.00;W.'^a.30^ 

Tivoli 

QIUSEPFEm P.zza NIcodeml. 5. Tel. 0774720087 

L.10.000 

TIrovIflnomo nomano 

PALMA Via Garibaldi. 100.Tal.9999014 L. 6.000 

RIpOM 

Valmoaitono 

«NEMA VALLE via G. Matteotti, 2. Tel. 9590523. 

L 5.000 

Film par adulti (18.00-20.00-22.00) 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli ScIplonI, 82 - Tel. 39737161 

Sala Lumiere: • 

L'Aga rfOr- Un cane Andaluso di Bunuel 
(19.00) ' 

Un condannato s morta è fuggito di Sres- 
8On(21.00) - , 

SalaChaplln: '' 

Sussurri a GrMa di Bergman (19.30) 

Coma In uno apoocMo di Bergman (21.30) 

CINETECA NAZIONAU 

ero II cinema Del Piccoli In Viale del la Pi¬ 
neta, 15-Tel.6553485 v • 

Rapacità di Q. Pastrone (IS.OÓ) 

Mamma Roma di Pier Paolo Pasolini 

(18.30) 

Abbon. (Sspelt) L 10.000 

QRAUCO 

Via Perugia. 34-Tsl. 7824167-70300199 
Itinerari del cinema europeo tra Immagi¬ 
ne e Racconto: Gran Bretagna. 

BlanvanIdo Mr. Marshall di L. Berlanga 
(19.00) 

Lsa Melclslas aon pars al Varano di Cha- 
varrl(21.00) 

ILLABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27-Tel. 3216283 
SALA A; 

Donne eetua bucoo di K. Von Garnier 
(19.00-20.45-22.30) 

SALAB; 

Film rosso di Kleslowskl (18.30-20.30- 
22.30) 

. 

PAIAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 - tei. 4885485 

Greed di Paolo Modugno 

( 21 . 00 ). 

POUTECNICO 

Via G.B. Tlepolo 13ra-Tel. 3227559 
QanesI la eraaziona e II diluvio di Olmi 
(19 00-20,45-22 30) .h.T;®?® 

KAOS ' 

VlaCa«aro.10-Tel.5130273 - 
Pranzo rsala di M. Mowbray 

(21.30) Te3sara/ingre8SoL.5.000 


C TnTIÌwRÌ IV dlN,MA 


NEMO 

UMntwrnn* 1 -rtmUMVfk A Ihiliaiw 


i giovani al cinema 


i film 


Cinema 


MIGNON 

VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine i 
alle ore 10.00 I 


(llllMimi/MitU V (XXIItaltUilHU 

I aignod Protldl • ProloMOri IntorMUUl 
al propfortima powono totolbnof a; 

PROMIDEA 

Via AlfivUo Culaluiii. • OiSiV Rtinm 
Td. 06/K020026ft - Hò2002ft7 • ttSSWU? 


onoiRc 

Un. 17 
Mor. 1t 
Mar. » • 
fila. 20 
Vtn. 21 
Snb. 22 
Un. 24 
Mar. 25 
Mar. 26 
«e. 27 
Vai. 2t 
Set. 24 
Ui. 3) 
NOVEMIIt - 
Mer. 2 
Gle. 3 
Ven. . 4 

Seb. 5 _ 

lea. 7 
Mar. S 
Mar. » 
Gle. 10 
Ven. Il 
5ab. 12 
Ua. 14 
Mar. 15 
Mar. 16 . 


SCRMMEI'S 1157 

di S. SFIlUItg 

umtne» 

dl 6 .AIUU 0 

UmiKKA 

dig.AMUO - 

5 CHf»U »'5 UST 

di s. spiiuitg 

muBimu 

dlLDIMI 

seHinniK's un 

di s. srtfunc 

Il FOSTIHO 

dlR.(APF 0 n - 

lÀMtKICA 

il 6. AMEIIO 

SCMIKPltB'S UST 

di s. sniunc 
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Al Palladìum 

«Almighty» 
e «Urban 
Species» 


■ The Almighty e Urban Species, 
due gruppi che amvano dall'In¬ 
ghilterra ma con radici mus'icalì 
ben diverse, si alterneranno sul 
palco del Palladium oggi e domani 
sera. Stasera > l'appuntamento è 
con gli Almighty (ingresso lire 28 
mila), band nata a Gla^ow cin; 
que anni (a, formata da Ricky War- 
wick, cantante e chitamsta nativo 
di Belfast e cresciuto con il punk 
battagliero di Stiff Little Fingers e 
Ruts; da Royd London al ba^, 

. Tantium alla chitarra e Stumpy 
Monroe alla batteria. Come quasi 
tutte le band del circuito «heavy», 
anche gli Almighb' hanno costruito 
la loro carriera girando incessante¬ 
mente in tournée, suonando ad 
ogni buona occasione. Hanno fat¬ 
to da supporto ai Ramones, ad Ali¬ 
ce Cooper, ai Metallica, e questo 
basta a definire i contorni musicali 
entro i quali si muovono. Sound 
potente, pesante, durissimo, ma 
con un fondo melodico, sviluppato 
alla massima potenza nel loro ulti- 
: mo album, Cmnk, un termine che 
in slang americano indica le anfe¬ 
tamine. ■ vr • , . , , ■ ■ . 

Atmosfere assai diverse invece 
. domani sera, quando sul palco del 
Palladium saliranno gli Urban Spe¬ 
cies (ingresso lire 25 mila). Li ave¬ 
vamo visti sullo stesso palco lo 
scorso autunno, ma nel frattempo 
la fama e la. reputazione della 
band è notevolmente cresciuta, 
grazie soprattutto alla pubblicazio¬ 
ne del loro album d'esordio, Liberi, 
un lavoro piacevolissimo che porta 
un po' d'aria fresca nel mondo 
acid-jazz, dove le classiche formu¬ 
le rap più jazz più reggae più soul, 
cominciano a segnate il passo. Il 
gruppo arriva da Tottenham, a 
nord di Londra, ed è formato da 
Mini, voce. The Renegade, dj, e 
Doctor Slim, toaster. A scoprirli e 
incoraggiarli è stato Gilles Peter- 
son, praticamente il deus ex ma- 
chlna della scena acid jazz britan¬ 
nica, fondatore della Talking Loud. 
Peterson. ha affidato agii Urban 
Species, e al loro pezzo Hide and 
Seek, Tapertura della compilation 
celebrativa deU'étichetta. uscita cir¬ 
ca due anni fa, ed ha visto giusto 
perché il pezzo ha subito spianato 
' al gnjppo la strada dei club e delle 
cla^fiche. Usten é nato poco do¬ 
po. collezionando svariate parteci¬ 
pazioni di talenti come Push, dei 
Galliano. Maysa Leak. degli Inco¬ 
gnito, e il rapper francese MC So- 
laar. Dal vivo gli Urban Species si 
presentano con batteria, basso, 
chitarra, oltre alle basi elettroniche 
di 0| Renegade, e con la voce di 
Chezere che si affianca a quella di 
, MinteDoctor'SIim. y. : - ; .; ? ; : : : 

Istttiito Spai^oio 

«Getvàntes*»'' 
'sbarca^ 
nella capitale 


■ Con un bagaglio di arte, musi¬ 
ca cinema é letteratura, Cervantes 
si ferma a Rema. Il nuovo istituto 
per l'insegnamento della-lingua 
spagnola e la diffusione della cul¬ 
tura iberica e latinoamericana, sa¬ 
rà inaugurato c^i alle 18 in via di 
Villa Albani IST mentre alter 12 
presso la galleria •Cervantes> di 
piazza Navona 92, sarà apierta al 
pubblico la mostra «La voz del Ge¬ 
nero», installazioni artistiche di tre 
scultrici tra te più rappresentative 
dei panorama spagnolo: Soledad 
. Sevilla, Cristina Iglesias ed Èva 
Lootz. Domani pomeriggio, i «fe¬ 
steggiamenti» per il Cervantes con¬ 
tinuano con una tavola rotonda sui, 
rapporti tra arte e mercato alla 
quale partecipano galleristi e crìtici 
italiani e speignoli. L'istituto, nato 
nel 1991, conta più di 20mila stu¬ 
denti in 30 città del mondo (in Ita¬ 
lia, oltre a quella romana in questi 
giorni sono state inaugurate te sedi 
‘ di Napoli e Milano) e si caratteriz¬ 
za per i cor si di lingua di qualità 
che si completano con una offerta 
culturale % diversiricata; ,^1 dibattiti, 
conferenze di scrittori, saggisti ed 
esperti di ; cinema, esposizioni, 
concerti, proiezioni. Nell'edificio di 
via di Villa Albani, destinato all'in¬ 
segnamento, troverà spazio anche 
la biblioteca di oltre 21 mila volumi 
che oltre ad essere tra le prime a 
Roma a disporre di una videoteca 
con tutti i fondi audiovisivi spagno¬ 
li, acrà presto anche una sezione 
completamente dedicata alle pub¬ 
blicazioni d^li ispanisti italiani. 
Per informazioni: tei. 8551949:. ,... 


POP ITALIANO. Il gruppo in concerto airOlimpico da oggi fino a domenica, escluso giovedì 


Il complesso dei Pooh, In scena a Roma, nella loto nuova tournée che Inizia oggi 


nuovo 


Un nuovo disco inciso in presa diretta e una tournée «inti¬ 
ma», nei teatri italiani. I Pooh (età compresa fra i 42 e i 48 
anni) sono in concerto all’Olimpico da stasera fino a do¬ 
menica, escluso giovedì. Prima parte elettrica, seconda 
parte completamente acustica. «Il passato? Non lo rinne¬ 
ghiamo, ma la nostra musica è cresciuta». Sul palco anche 
il «compagno Antonio» che ad Avanzi si svegliava dal co¬ 
ma cantando Piccola Katy, Ingresso lire 36 e 45 mila lire. ? : 

. . ADIIIAMATKIIZO ' 


■ ' Ventotto anni dopo, i Pooh. y 
Cioè, ragazzi, sono 28 anni chC ',< 
questi qua vincono premi, dischh^ 
d'oro, di platino, tetegatti evia pre-^, 
miando. Roby Facchinetti. Dodi. 
Battaglia, Stefano D'Orazio, Red > ^ 

Canzian. .iv'"r 

. Scusate, ma non vi siete stanca- . 

. tl di fare sempre la stessa musi- ' 

' ' 'ca? ; ■ ;rv!y‘: 

(Risponde Red) No, perché lo sti- 
te è lo stesso, ma la nostra musica ;; 
si è molto evoluta. Anche i Beatles ' 
o i Queen, allora, facevano te stes- 
se cose. È chiaro che non è cosi. ; 

• VI paragonate a loro? i’ :*; !' 
Volevo aggiungere, appunto, che V 
era solo un esempio. Oggi come : ; 


oggi, credo non rifaremmo più 
unacanzònecomePTccbla Katy. ~ 

Qualcuno ha definito; Ic-vostre' 

’ canzoni tutte «latte.O'miele», a', 

volte un po' troppo caramello- 

■'■•■ae.- 

Sono solo puttanate. Scusa, ma , 
non sono d'accordo. Abbiamo ' 
parlato di omoses.sualità nel '76 e 
di emarginazione quando di que¬ 
sti argomenti non - ne parlava ■; 
neanche Renato Zero. Abbiamo ( 
parlato di apartheid e di gente che :• 
amiva nel nostro paese e viene 
trattata a pesci in faccia nel 1989, ; 
abbiamo parlato di emarginazio-1 
ne in moltissime nostre canzoni,'» 
di solitudine, di mille problemi. 


Certo, c'è anche fiducia in ciò che 
cantiamo, lasciamo aperto uno. 
spiraglio all'ottimismo. : 

Quindi, non solo caramelle e 
buoni sentimenti. - . 

Parliamoci chiaro: Battiate canta- s 
va "Èl'amorecheci prende, piano ; 

■: piano per la mano" e adesso è y 
■ considerato un grande artista. Per- ' 
ché allora di Battiate si riesce a va-.) 
lutare il presente dimenticando 
un passato forse non proprio ad «■ 
altissimo livello? Non ci si può fer¬ 
mare a Tanta voglia di tei. Pensie- ' 
ro o a Linda, canzoni che abbia- , 
mo fatto quando eravamo bambi- ; 

' ni. Bisogna .anche rendersi conto... 
‘dello sviluispo della carriera di un 

' artista. .' • A 

E come sono! Pooh oggi? ' 

- (Stefano) In questo nuovo disco 
: «Musicadentro» e in questa nuova 
• tournée (iniziata a Torino il 17 ot- ì: 
tobre, a Rrenze il 18 dicembre ul- 
; tima tappa, ndr) abbiamo lascia- r 
: lo da parte il Grande Giocattolo 
: dell'elettronica. Ne siamo stati di- : 
pendenti e affascinati per tanto y 
tempo, » ma era una trappola. « 
Adesso riscopriamo la musica fat- ~ 
ta a mano. Abbiamo montato nel-1, 
le cantine il disco prima di andar- -, 
lo a suonare, proprio come si fa- v 


cova una volta, abbiamo fatto una 
pre-produzione a base di serate 
suonando insieme, abbiamo regi¬ 
strate il tutto, poi, evitando sale di 
incisione sofisticatissime, ci siamo : 
ritrovati ad incidere in una soffitta 
non afonizzata, stando attenti ai ' 
tumori del camion fuori, suonan¬ 
do in presa diretta con le pelli del- 
la batteria libera. Di 32 piste ne 
abbiamo occupate forse dieci. £, 
un ritorno al futuro. Il risultato è ; 
un lavoro sicuramente più "spot- 
co" e meno preciso dei soliti ma ' 
più vero, più vicino a come noi ; 
siamo adesso. 

.. Suonerete ..In un. teatro Invece:, 
che allo stadio. Avevate paura di ' 
non riempirlo come al vecchi i 
tempi? «■'- 

(Roby) Si tratta di un concerto 1 
panicolarissìmo, con ' un primo ’i 
tempo di musica molto energica, ' 
elettrica, c una seconda parte ri- ; 
gorosamente acustica con la ri¬ 
scoperta di mandolini, flauti cam- i 
pane tubolari, timpani, vibrafoni, ? 
pianoforti, *' chitarre i -, acustiche, : 
contrabbassi, tutto suonato in di¬ 
retta, . non campionati cioè su ' 
computer. Un concerto cosi sa-, 
rebbe state improponibile in un ; 
altro contenitore.- , . ^ 


Qual è II vostro pubblico, oggi? . 

Prima avevamo un pubblico sem¬ 
plice perché la nostra musica era 
semplice. Ma in tutti questi anni, 
per quel poco che abbiamo potu¬ 
to, abbiamo cercato di coinvolge¬ 
re i nostri fan e portarli dai fotoro¬ 
manzi all'impegno per la natura o 
per i problemi sociali. Oggi, ai no¬ 
stri concerti vengono sìa i quaran¬ 
tenni, cinqucintenni che son partiti 
con noi ragazzini, continuano a 
; seguirci e non ci mollano, ma'an- 
, che i quindicenni ,. 

Il marchio Pooh non perdona. ' '' 

Il nostro è un oneste laboratorio di 

,artigianàte;'"r',“7.;;'*,' ■■ 

:Avete mal com|rósto brani fuori 
’ ■ dal vostro genere? «•' . ■ 

SI, ci è capitato ma abbiamo scel¬ 
to di non inserirli in un album. 

' - Fedeli nei secoli-, -y-y--, 

Fedeli alte cose in cui crediamo. : ■ , 
VI prendete molto sul serio? 

(Red) Molto meno di quanto pos- ' 
sa sembrare. Sul palco, non è - 
esclusa, già da stasera, la presen- . 
za del «compagno Antonio», il per- , 
sonaggio di Avanzi che si sveglia¬ 
va dal coma dopo vent'anni can- ; 
landò, guarda un po’. Piccola Ka- ' 


Ritagli 


Memè Periini 

In «Onore?» 
di Gellert 

Memè Perlini cura la regia del testo 
di Roger Gellert sull’oinose.ssualità , 
aH'ombra dei college inglesi degli ' 
anni Cinquanta. Al indotto del Co- ', 
losseo da stasera. 

sil aggio Gl ob a l e 

Il rock impegnato 
dei Wild Bouquet 

Rock politico, rock funky, rock 
beat. Stasera, alte 21, concerto dei ; 
Wild Bouqet (ex Looiers) diretta- ! 
mente da San Francisco. Primo 
grupfio statunitense ospite del go¬ 
verno sandinista in Nicaragua do¬ 
po la caduta del regime di Somo- 
za, i Wild Bouquet si sono formati 
al centro sociale Kommotion Inter¬ 
national da dove sono usciti gruppi 
quali i Primus e Disposable Heroes 
of Hip Hop Risy. Al Villaggio Glo¬ 
bale . (ex-Mattatoio), ingresso a 
sottoscrizione. •„. , • 

Al Coloss e o _ 

Un testo ispirato 
a Karl Popper 

«Beatitudine e patimento nel finale 
del Dottor Zi vago» ovvero il rappor¬ 
to di odio/amore tra un uomo, una 
televisione e la donna che lo accu¬ 
disce. Lontanamente : ispirato a 
Karl Popper. Antonino luorio de¬ 
butta con il testo di Francesco Su- 
riano da stasera a! Colosseo. . 

Giulio Bosetti 

•Zeno e la cura del fumo» 
al Quirino : 

Tullio Kezich alle prese ancora 
una volta con l’opera di Italo Sve- 
vo. Ne è protagonista sulla scena 
Giulio Boatti. Al Quirino da stase¬ 
ra. /, ■ 

Ca s a di lifontiora 

Regia di Proietti ' 
alla Cometa 

Gigi Proietti è il rMista di questa di¬ 
vertente commedia, di Gianfelice 
Imparato che immagina un'Italia 
spaccata dalla guena di secessio¬ 
ne. Da mercoledì alla Cometa. 


Compleanno i 

A Emiliano Cecchetti che oggi 
compie 18 anni, giungano I 
più cari auguri da mamma e 
papà, e gli anni che seguiran¬ 
no siano sereni e pieni di 
gioia come quelli trascorsi in¬ 
sieme. L'esuberanza di que¬ 
sti anni ti accompagni in futu¬ 
ro. Auguri. ■.—■V ■ , 


TEATRO. La rassegna da oggi al Politecnico: imcHd spettacoU;1inti autori 


perlina 


■ Ma cos'è questa crisi parapara- ' 
pà. cantava Fiorenzo Fiorentini , 
qualche anno fa. Noi pure ce Io 
(^lediamo, rallegrandoci per que- . 
sto spumeggiante avvio di stagio- ; 
ne, con i teatri che stappano spet- ' 
tacoli a ' ripetizione e il pubblico : 
che - per ora - risponde lietaimen- ■ 
te ai brindisi. Prendiamo poi i lesti- • 
vai: s’è appena archiviato Romeu- 
ropa, è in via di chiusura «Le vie dei : 
festival», ma già ieri è partito Isra- : 
fest e stasera è la volta di «Vetrina ■ 
italiana», terzo anno della rassegna 
curata e diretta da Mario Prosperi » 
al. Politècnico. Un appuntamento ' 
rilevante, per numero .di autori e at- 
lori coinvolti e per sforzo produtti¬ 
vo: aperta infatti proprio questa se¬ 
ra, |a manifestazione si concluderà 
il prossimo 19 marzo. . . ' •» • . . 

: ■ Undici spettacoli, una mappa 
che tocca dieci città e una dicitura 
nel sottotitolo, «scritture italiane», 
che prevede la presenza di testi : 
chiaramente strutturati in forma di ; 
dramma accanto a operazioni non - 
originariamente drammaturgiche. •' 
Come rallestimento che apre la : 
rassegna. Ideologia del traditore. • 
opera saggistica di Achille Bonito ’ 
Oliva del 1976 che Gian Marco, 
Montesano ha riletto e adattalo per 
te scene, con tanto di commento ; 
musicate dal vivo. O come la soirée ■ 
proposta da Claudio Ascoli: una 
farsa scritta e letteralmente fatta a ;■ 
pezzi per ricostruire un'autentica ‘ 
serata dadaista, con automatismi, : 
trama rigorosamente negata e im- ; 
prevedibilità d’obbligo. 0 come, 
ancora. Al di là dei filo di Maria In¬ 
versi, scrittura in forma poetica ■ 
ispirata ai sofferti diari di Etty Hille- ’ 


STKMNIA CNINZARI 


Un cartellone lungo cinque mesi 

Una vetrina lunga cinque mesi. Al terzo anno la rassegna curata da Mario 
Prosperi al Politecnico Indaga e propone spettacoli da stasera alla fine di 
marzo, completata, In aprile, da tre novKò italiane. Ecco II programma: 

: «L’Ideologia del traditore» di Gian Marco Montesano (da oggi al 30 - 

ottobre); «Silvano» di e con Silvano Plerattini (dall'lal 6 novembre); ' 
•Volare» di Darlo D'Ambrosi (dall’S al 13); «Soirée» di Claudio Ascoll (dal 
15 al 20); «Al di là del filo» di Maria Inverai (dal 22 al 27); «Addio amore» di 
; FrancoCuomo(dal29novembreairildicembre);«Elolsaellsuo - 
maestro» di Mario Prosperi (dal 13 dicembre all’S gennaio); «Un uomo 
troppo buono» di Glorgto Prosperi (dal 10 gennaio al 12 febbraio); «Oscar 
Wllde, requlescab di Giorgio Serafini (dal 14 al 26 febbraio); «Week end» 
di Annibale Ruccello (dal 28 febbraio al 12 marzo); «Ogni giorno può 
. essere buono» di Michele Paniera (dal 13 al 19 mano). Per Informazioni e 
biglietti, telefonare al Teatro Politecnico al 3611501. . 


sum e ai tormentati romanzi di In- 
■geboigBachmann. ■’ 

Un monologo è la proposta di , 
Sergio Pierattini, un ritratto di no- ' 
me Siloanótine si riempie di inge- 
nuità, calvizie, dubbi, spergiuri, so- i - 
cìevolezze e chissà quant’altro, 
mentre Dario D’Ambrosi, «quello 
: del teatro patologico», presenta Vo- 
lare in scena con il fedelissimo Ste- • ; ■ 

■ fano Abbati, storia dì un soprawis- “ 
suto In un incìdente aereo costretto ' 
a rivedere tutti i suoi pre-concetti 
sulla vita e l’oltre. Due giovani don- ' 
ne come Beatrice Cenci e Eloisa, ' 
personaggi che hanno riempito di . 
loro l'immaginario occidentale, sa- '. ; 

' ranno poi prolagoniste, rispettiva¬ 
mente, di Addìo amore di Franco ' 
Cuomo e di Eloisa e il suo maestro 
dello stesso Mario Prosperi. Nel pri- 
mo Cuomo prende le mosse dal '■ 
celebre ritratto dì Guido Reni La si- ; 
bilia per restuire una Beatrice mi- i 
steriosa e solare; nel secondo Pro- ; 
speri indaga in quella famosa sto¬ 
ria d’amore con l’ambizione di ;' 
mostrarla in forma di teatro epico. ■ 

A gennaio si riparte con Un uo- [; 

'. mo troppo buono .di Giorgio Pro- 
speri, ambientato nella Russia del .. 
collasso del sistema totalitario, se- ^ 
guitadairOsoar Wtóe, recfuiescatdi y 
Giorgio Serafini. E nel finale, un’ìn- 
cursione a Napoli e Palermo per y' 
assaporare la scrittura di Annibaie 
Ruccello e di Michele Ferriera, il 
primo autore di Week end propo- 

■ sto da Barbara Valmorin; il secon- ■: 
do anche regista di Ogni giorno y 
può essere buono, dedicato «a tutte 1' 

. le madri che hanno svelato le no- 
stre irrinunciabili colpe e all'essen- ... 
za del teatro, campo di eterna gio¬ 
vinezza», , >'■ 


Presso l'ASSOCIAZIONE FISHER VL TONAI', che si occupa di - ■ ■ 
Filosofia. Psicoanallsl. Medicina Naturale ed espressione Artistica, 
sono aperte le Iscrizioni perii 1994/95 al corsi di: , 

^ERMETICA 

• (seWmanafe. teorico-pratico il martedì alle 21,00) / 

■ '. vf; '(--e , ■. i.., 

DINAMICHE MENTALI IN ONDE ALFA 

(settimartale. mercoledì ore 21.00) 

L'Associazione segue I principi tradizionali ed iniziatici ermetici e toltechi. 


Associazione FISHER "Il TONAL’ Via dei Ramni, 6 - Tel.49S.82.22 


informa 


CONSIGLIO CITTADINO DEL LAVORO DI ROMA. Giovedì 27 ottobre 
ore 17,30 c/o Direzione Pds (via delle Botteghe Oscure, 4): 'Il mondo 
del lavoro nell'attuale situazione politica'. Interviene: Gavino Angius della 
Segreteria Nazionale del Pds, 

ATTIVO REGIONALE DONNE PDS. Venerdì 28 ore 11 c/o Direzione 
Pds (Via deile Botteghe Oscure, 4) V piano. Sono invitate in particolare 
tutte le compagne del Comitati Federali e delle Commissioni Federali di 
Garanzia. Odg: ‘Comunicazione del percorso delle donne del seminario 
di Modena all'elezione del coordinamento nazionale; iniziativa politica 
nell'attuale fase politica e sociale. , V- , , 


PENSIONI E PREVIDENZA 

INCONTRO-DIBATTITO 

con 

SILVANO TOPI 

{Esperto sistema previdenziale) 

GIOVEDÌ 27 OTTOBRE - ORE 19 


Pds Campitela 
Via Pei Glubbonari. 38 
Tel. 68803897 
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BERMANI E TRONTI 




Con l'Agenzia del quotidiano 
viaggio nel nuovo: 

SUD AFRICA 

partenza il 29 dicembre 


America, isola 
i cantori 
del neorazzismo 


Venti minuti di show tv: «Che fine ha fatto quello ricco, amico di Craxi che voleva scendere in campo?» 


jnSKMCKSON 

C HARLES MURRAY ha astuta¬ 
mente confezionato e lanciato 
'. un nuovQ libro destinato a di¬ 
ventare un bestseller che nes-. 

V suno temerà. Di Murray hanno ; 
■Bw scritto The New Republic.-il ' 
-Wall Street Journal e il New York Times 
rMagazine. Spacciandosi per uno che sve¬ 
la coramiosamcnte «ventà taciute» sulla 
razza e nntelligenza. il polemista conser- ' 
vatore riuscirà a mettere da parte un di- 
.screto gruzzolo diffondendo una giustifì -1 
cazione pseudo-intellettuale al sentimen¬ 
to di sostanziate irresponsabilità dei ricchi ' 
neiconfrontideglisventurati. - - > 

; Mun-ay sali per la prirna volta dia nbal- ; 
."ta della cronaca nei primi anni '80 nel cor- ; 
.so dell'aggressione conservatrice allo sta- 
.to sociale schierandosi per la sua abolì- - 
. zione. Che ne sarebbe stato dei bambini 
innocenti venuti ai mondo in condizioni 
.,di assoluta piovertà? Di recente Murra); ha 
ipotizzato che potrebbero essere ospitati 
in orfanatrofi pubblici, soluzione questa 
che già era stata bollata dagli stessi con- : 
servatoti come un tentativo di ripercorrere 
"la strada dell'onore stalinista in Unione 
Sovietica (sebbene Stalin non abbia mai 
sperimentalo nulla di cosi mttescoV 
Nel suo nuovo libro «The Bell Curve», 

' Munray si presenta come unò scienziato 
'..imparziale che sonda i misteri della gene¬ 
tica e della psicometria alia scopo di por- ' 
tare alia luce le differenze razziali in mate- : 
ria di intelligenza. Murray giunge alla con¬ 
clusione che riritclligenza è la misura mi¬ 
gliore del successo, che i test sul QI sono . 
la migliore misura dell'Intelligenza e che 
afro-americani e ispanici ottengono pun- - 
leggi inferiori a quelli dei biancni. Secon- - 
dodvlurray non ha alcuna rilevanza l'ongi- ' 
''ne genetica ò àmbientale'delle differenze ) 
- (sebbenepropendaper-la'prima'ipotesO ' 
‘'perchè comunque stianole cose il divario' 

' non può essere ridotto. Neri e ispanici so -1 
no dunque, predisposti ad una esistenza 
di povertà, failimenti e criminalità. , 
Questa disonesta pseudo-scienza con-. 
sente a Muoay 'df sostenere te stesse poli- ^ 
tiche che lo hanno già visto in passato tra i i 
più accaniti sostenitori. I ricchi dovrebbe- ’ 
ro smetterla di sentirsi in colpa a causa : 
dei poveri. Ogni tentativo di alleviare ia io-, 
ro triste condizione è destinato al falli¬ 
mento. Gli interventi in questo settore van- - 
no eiiminati, te iniziative di sostegno in : 
campo scolatisco vanno abbandonate. 
Ispanici e afro-americani si debbono con- : 
solare abbracciando quelle che sono te ' 
predisposizioni genetiche dei rispettivi, 

I «clan», vate a dire cetebrando Michael 
Jackson e mettendo a fruito il loro natura- : 
le talento per il ritmo e la musica. Sup- 
' pongo si debba essere grati a Murrav che : 

, si limita a consigliare m «ignorare ii pro- 
: blema» in quanto l'uitima volta che queste 
sciocchezze razziste ebbero gli onori del¬ 
la celebrità fu nella Germania nazista e 
contribuirono a giustificare l'Olocausto 

I : i''."'- L FATTO CHE Miirray possa 
guadagnare un piccola fortuna 
. spacciando teorie e ipotesi del 
' genere la dice lunga suil'ugua- 
' glianza razziale nel nostro pae- 
«a . se. Ma lo spettacolo non è nuo¬ 
vo. All'atto della nascita degli Stati Uniti, 
gii afro-americani - per dirla con te parole 
-della Costituzione - erano considerati es- 
Jseri umani per tre quinti. Gli apologeti del 
irsud sostenevano che la schiavitù era natu-. 
Jrale in quanto ineri erano sub-umani. • 

» Scriveva nel 1854 Frederick Douglas,' 
'^giornalista abolizionista e schiavo fuggito 
dalle piantagioni: «quando l'uomo oppri- ' 
me i suoi simili riesce sempre a trovare ' 
nelle caratteristiche degli oppressi la giu¬ 
stificazione dell'oppressione. Per lo più gli 
oppressi vengono accusati di ignoranza, ; 
di depravazione, di incapacità di sollevar -1 
SI dalla loro condizione diventando civiii e : 
rispettabili». Ci è voluta una guerra civile : 
perchè trovasse pratica attuazione in : 
America il principio teologico secondo ; 

cui tutti gli uomini sono uguali. ■ . •.. 

Ma verso la fine del 19esimo secolo i di- i 
ntti conquistati con la guena di Secessio- 
ne altro non erano che un ricordo e i neri , 
furono confinati in una sorta di apartheid : 
legale. Diverse decine di anni dopo ci è 
vrriuto il movimento dei diritti civili [>er 
porre fine ufficialmente a questa disugua- ; 
glianza.. ■ , 

Quel movimento consenti significativi ; 
passi avanti. Grazie all'accesso all'istru- : 
zione e al lavoro e alla possibilità di farsi : 
strada in campi in precedenza assoluta- ’ 
mente preclusi, la classe media nera au- ‘ 
mento in ragione di quattro volte. Come 
ammette Munay questa trasformazione si 
tradusse in una riduzione misurabiie del. 
divario del Ole tanto basti per llquii- 
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■ ROMA. Venti minuti di battute e gag, un vero ciclo¬ 
ne in diretta su Raiuno. Roberto Benigni, ospite di Pip-. 
po Baudo, ha buttato la sua ironia su Berlusconi, sui 
fascisti al governo, su Giuliano Fenara ministro e sul , 
icelomoscismo» di Umberto Bossi. «È quasi un anno ^ 
che non so nulla dell'Italia - è stato il suo esordio - 
: Che fine ha fatto quel milanese ricco? Quello pieno di 
debiti?» E a un Baudo che gli nsponedeva: «Fa il presi- : . 
dente del consiglio...» replicava «Ma no, non hai capi- 
to. Queiio amico di Craxi. Quello che aveva il fratello 
sempre nei guai. Quello che aveva fondato un partito ; 
in due ore con amici e parenti e diceva sempre di vo- ' 
ler scendere in campo,..» «È propno lui, Beriusconi, il ; 
presidente del consiglio» rispondeva Baudo. «E magan 


Il comico su Raiuno 
«C’è stata 
la partita tra' 
ministri e mafiosi; 
un’amichevole.;.»' 


SI L V IA QAIIA WBOIS 


Giuliano Fcrarra è ministro e i fascisti stanno al gover¬ 
no...» Strali anche per Biondi che vuole indagare su chi,. 
arresta i ladn. su Fini che dice «io non sono più fascista 
e poi sostiene che Mussolini è un grande statista e ' 
manda in Parlamento la nipote». Una battuta amara 
anche a sinistra: «Come? Occhetto ha scntto un libro - r 
col Papa? È un'idea: Woityla segretano del Pds. Forse ■ 
è l'unico modo di vincere le elezioni». La sferzata più 
dura sulla mafia; «C'è stata una partita tra ministri e '.' 
mafiosi: praticamente un’amichevole. L’hanno dovu- l 
ta sospendere perché tutti passavano la palla a tuta». - - 
Alla fine, a chi domandava se c'erano stati «problemi» <> 
nspondeva scherzando: «No, la Rai non sapeva nulla, 
avevoconcordato tutto con Berlusconi» 






Staseira la Coppa Italia 

Milàn-Inter 
il derhy? 
della crisi 


Bertolucci gratis in Kalmukia 


M entre Parma ha dato il 
' via ai festeggiamenti in . 
onore di Bernardo Berto- . 
lucci (cominciati l’altro '• 
giorno andranno avanti fino a di- 
cembrecon film, mostre e dibatti- i 
; ti) l’ex Urss scopre il regista di ■' 
Novecento. A tutto aveva pensato 
il cineasta, quando girava // pie- : 
co/o Buddha, ma non certo che il 
suo film potesse avere una distri- 
buzione nell'ex Unione Sovietica. ; 
Invece il miracolo si è avverato, 
i per l’Interessamento personale j, 
del presidente di una repubblica f 
autonoma, una » delle tante ; 
«schegge» dell’ex Impero, situata ; 
nel delta del fiume Volga. . > ■ 

Kirsan Iljumzhanov, 32 anni, è • 

' il presidente della Kalmukia, re¬ 
pubblica di religione buddhista : 
sulle rive del Mar Caspio: insieme . 
con la società di distribuzione ‘ 
«Film Premiere», si è aggiudicato i. 
diritti per il film - pagandoli 


RINO SCIARRETTA 


100.000 dollari - per l'intera Csi.. 
«Ho voluto fare un regalo al mio 
popolo», ha dichiarato. " ^ - 

«È la prima volta, nell'ex Urss,'" 
che un governo si interessa uffi- . 
cialmente all'acquisto di un film 
che si è rivelato in tutto il mondo J 
un evento cultural-religioso», ha 
aggiunto Iljumzhanov, che è un •' 
miliardario e che da soli 18 mesi 1 
è alla guida deila piccola repub- :' 
blica nella steppa (piccola per 
modo di dire: ha 350.000 abitanti, - 
ma è vasta tre volte ilBelgio). ■ 
«L’Idea di diventare distributo¬ 
re-continua il presidente - è na- v 
ta per caso un anno fa, dopo un ■, 
viaggio in America. Venni a sape- ; 
re che esisteva un film che aveva ; 
come tema il buddhismo, e mi in¬ 
teressava molto che i miei com¬ 
patrioti potessero vederlo: per far 
rinascere in loro lo spirito bud¬ 


dhista che per tanti anni ci hanno 
. costretto a dimenticare. Con la 
- Kalmuk Corporation (una socie- 
':tà statale che si occupa della 
commercializzazione - e ;• dell'e- 
s; spoliazione delle nostre risorse: 
;■ petrolio, caviale, pesca) voglia- 
jmo diffondere anche il cinema,' 
' perché lo riteniamo il mezzo più 
.'efficace per la diffusione della 
' ' nostra cultura buddhista». r- . ■ • 

, Cosi, il film di Bertolucci verrà 
' proiettato gratuitamente in tutti i 
■ cinema della Kalmukia, che sono 
■ circa un centinaio. Ma i progetti 
/dell'imprenditore-presidente so- 
■•■ no decisamente più ambiziosi: il 
' suo viaggio a Holfywood è diven¬ 
tato una leggenda, e nella città 
' del cinema lliumzhanov ha an¬ 
che firmato un accordo con la In¬ 
ternational Film Commission di 
Los Angeles, per un budget di 40 


È il derby Milan Inter la partita clou di Coppa 
Italia in programma stasera. All’andata è finita 
2 a 1 per i nerazzurri ma le due milanesi ap¬ 
paiono in crisi; Capello schiera una squadra 
d emergenza e nell Inter è polemica. Roma- 
Genoa e Samp-Fiorentina: chi si qualifica? .i-.. 

eicciuviuj‘~niceNiNi apagIn^ 


Psichiatri denunciano 

«Sessoe violenza 
in televisione 
uccidono Tamore» 


& «Rappresentazioni che associano violenza con 
p sessualità o altre sensazioni di piacere, posso- 
^ no provocare la caduta di inibizioni naturali Di- 
^ struggono la capacità di amare». Lo afferma un 
^ gruppo di psichiatn di Berna con un appello n- 
voltoaglipsichiatn europei 

OIANCARLOAÌràCLÓNI - ■•“ APAGINAA ' 


Milcho Manchevski 

«Io, macedone 
d’America, 
vi racconto...» 


«È un film, non un documentario. L’ho girato in 
Macedonia, ma potevo farlo anche nell’Irlanda 
del Nord o in un’ex repubblica Urss». Parla Mil¬ 
cho Manchevski, regista di Prima della pioggia, 
Leone ex aequo a Venezia. Da oggi nelle sale, 
ieri in un’anteprima de l'Unità. - .■■ 


R.CNm A.CRBSPI 




milioni di dollari da investire nel-, 
la produzione di film nella repub- ' 
blica. Naturalmente, la Kalmukia : 

■ metterebbe ■ a disposizione di : 
; Hollywood servizi, locations eso-. 
;, tiche e mano d’opera a basso co- .■ 
•■ sto. Prossimamente, gli americani < 
S realizzeranno un documentario 

sulla repubblica. -—,■ - i... . 

Anche il Dalai Lama si sta inte- ■ 
lessando a questa gente, tagliata 
fuori dal mondo per tanti anni: ' 
X «In Russia, come in Kalmukia, ■ 
J non esistono pubblicazioni reli- 
if, giose di nessun tipo: né libri, né , 
“■ testi sacri. È rimasta solo la fede , 
nella religione buddhista. il film 
^ di Bertolucci sarà un modo per ri- 
partire, un happening contro 
«'l'imposizione culturale», ribadi- 
ì; sce il presidente. 11 prossimo pas¬ 
so è la creazione di un Kalmuk-. 
. filmstudio. E c'è già il titolo del 

■ primo film da produrre, magan 
con l'apiroggio di. Hollywood: 

' Katmukia, nascita di una nazione. ' 


E Hnter da scudetto 
che batte ogni record. 

Il Milan e il Napoli vincono 
le Coppe. Atalanta, Bologna, 
Lazio e Lecce tornano in A. 
Campionato di calcio 1988/89: ■ 
lunedì 31 ottobre l’album Panini. 
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Toto-nomìne , . 

per il vice 

Il vuoto lasciato da Mimun sembra 
incolmabile! La poltronissima da 
vice di Mentana resta inesorabil¬ 
mente vuota mentre continua la gi¬ 
randola di nomi dei papabili, den¬ 
tro e fuori l'ammir^lia della Rnin- 
vest. In prima posizione, negli ulti¬ 
mi giorni, è tornata la candidatura 
di Barbara Palombelli, giornalista 
di punta di Repubblica il cui nome 
è stalo fatto ogni volta che si è libe¬ 
rato un posto di prestigio nell'infor¬ 
mazione (scritta o p^ta). Ma si 
continua a palare anche di Augu¬ 
sto Minzolini, giornalista de La 
Stampa Mentana Io vorrebbe co¬ 
me editorialista, ma la trattativa 
non sarebbe ancora conclusa. , 

La Stampa 

Nuovo capo^ 
a Roma 

Dopo la nomina di Marcello Sorgi 
a vicedirettore de La Stampa si è re¬ 
sa necessaria la ricerca da parte di 
Ezio Mauro di un nuovo capo per 
la redazione romana. Alla fine ia 
scelta b caduta su Roberto Marti¬ 
nelli, il cui contratto di corrispon¬ 
dente da Mosca è in scadenza. Il', 

> - ' '.V r** V • V "’*■* * ' ' 

Orauso' ' ^ 

Polonia ■ , ■ • " ' 
addio . ‘ 

Sono state ufficializzate dal diretto¬ 
re editoriale del gruppo Grauso, Al¬ 
berto Rodrtguez, le «trattative mol¬ 
lo avanzale» per la vendita del quo¬ 
tidiano polacco Zyde Warszawy 
ad un g^po norvegese. Con la 
società di Oslo «Orkla Media» Crau- 
so starebbe trattando anche la ven¬ 
dita della ^dication televisiva Po- 
lonial. Per lasciare la terra polacca 
Grauso chiede circa venti milioni 
di dollari. Il piccolo impero dei me¬ 
dia in Polonia gestito da italiani si 
sta sfaldando per reperire danaro 
fresco da gestire in altre imprese? 


■••••••••••••«••••••««•••••«•«•••««a 
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Un libroreportage sulla vita di una delle ultime tribù australiane 


Nuovo vice 
perCurzI, 

Ivano Santovincenzo è il nuovo vi¬ 
cedirettore del Tg di Telemonte-, 
cario. Romano, 37 armi, già capc^ 
redattore centrale del Tg di Curai, 
Sanlovincenzo è entrato a a Tmc 
nel 1987, prima aveva lavoralo per 
L'Occhio e per Tuttosport Affian¬ 
cherà ora nella vicedilezione Luigi 
Colombo, responsabile dei servìzi 
sportivi. . ■. 

Primaflla 


Un mensile , , ' 
per il teatro 

È stalo presentato ieri a Roma, al 
teatro Valle, il nuovo mensile di 
teatro Primafila il cui comitato 
scientifico è composto tra gli altri 
da Luigi Squarzìna, Antonio Attìsa- 
ni, Mario Luzi, Odoardo Bertani. Il 
periodico contenà informazioni 
sull’attività teatrale, interviste a per¬ 
sonaggi del mondo dello spettaco¬ 
lo, irichieste e recensioni dei prin¬ 
cipali eventi della stagione. La rivi¬ 
sta pubblicata da «Editalia» è indi¬ 
rizzata agli addetti ai lavori e a 
quella fascia di pubblico che segue 
con regolarità l'attività teatrale. ^ 

i l Mu lin o _ 

Cavalli 
direttore ' 
li'sociologo Alessandro Cavalli, do¬ 
cente all’Università di Pavia, consi¬ 
derato uno dei maggion esigerti di 
questioni giovanili, è il nuovo diret¬ 
tore della nvista II Mulino. Prende il 
posto di Giovtinni Evangelista, che 
ha ricoperto la carica dal '91. La 
nomina di Cavalli è stata approvata 
aH'unanimità dal comitato di dire¬ 
zione del prestigioso bimensile di 
politica e cuitura, composto da Re¬ 
mo Bodei, Angelo Panebianco, 
Gianfranco Pasquino, Gian Enrico 
Rusconi e dal dimissionario Evan¬ 
gelisti. 

Il f jl o m ale ' _ 

I diari ‘ 

di Feltri ■ : 

II giornale, che regala ai suoi lettori 

i fascicoli deil'opera «Diario d'Italia 
1815-1994», ha tirato nella prima 
giornata dell'iniziativa 324mila co¬ 
pie, circa 60-70mila in piu' rispetto 
alla media: secondo una prima sti¬ 
ma ne sono state vendute oltre 
260mila. L'iniziativa editoriale del 
quotidiano diretto da Vittorio Feltri 
prc»eguirà fino alla vigilia di Nata¬ 
le: in 36 fascicoli j^r complessive 
872 pagine, viene ripercorsa la sto¬ 
ria del nostro paese negli ultimi 
duesecoli. ,i- ■. ,. . 


f’’ 








danni Napoll/Adn Kronos 


A scuola da^ aborigeni 


Una donna americana «rapita» dalla più selvaggia tribù 
degli aborigeni australiani vive con loro tre mesi nel de¬ 
serto. Tra marce estenuanti, guarigioni, messaggi tele¬ 
patici,' arriva vicinissima alla morte. «Risorta» le viene 
comunicato il messaggio: il mondo sta andando verso 
l’autodistruzione. Abbiamo incontrato Mario Morgan, 
che ha trasferito in un libro («...e venne chiamata due 
cuori» pubblicato da Sonzogno) questa sua avventura. 

ANTONULA nORI 


■ MILANO. Velo ricoidate A saio- . 
la dallo stregone di Carlos Castane-, 
da? L'occidentale catapultato net ' 
profondo Messico che ci raccontò - 
, di esperienze fuori,deU'oidinario a. 
cuiAicnne inlziato-uVf/i-o-/fMe helpr- 
di una droga chiamata jie^te. La f. 
storia di Mario Morgan, cinquan- 
t'anni, donna, americana, medico,’' 
che si trasferisce in Australia per la- , 
voto, e accetta l’invito di una tribù i.' 
di aborigeni con la quale passa tre , < 
mesi nel deserto, ha parecchi punti ^ 
in comune con quella dello studio- - 
so americano di fede razionalista 
che si trovo a raccogliere in più li- . 
bri i risultati delle sue «scoperte esi- . 
stenziali» alternative. Allora si era 
in pieno boom lisergico anni Set¬ 
tanta, adesso, nell'èra newqge, tut-.. 
to è cambiato: e la ricerca dell'ar¬ 
monia interiore non ha più biso¬ 
gno di supporti chimicL Cosi, nella ' 
storia di Morgan, si paria di telepa¬ 
tia, dì contatto con la natura, di 
nuove frontiere della medicina, 
senza che mai, per allargare la pro¬ 
pria conoscenza, per «trovare la - 


nostra più profonda fonte creati¬ 
va», scopo a cui tendono gli abori¬ 
geni della Vera Gente in ogni mo¬ 
mento della loto esistenza, si deb¬ 
ba, far.ricoiso^alla .droga. Quello 
cbexLaniva.daglLantipodì Adun¬ 
que un fortissimo messaggio eco¬ 
logico. «Se non venà recepito - 
ammonisce la Morgan a Milano 
per la presentazione del libro tratto 
da questa esperienza - il nostro 
mondo di mutanti sarà condanna¬ 
to alfautodistaizione». / . 

Untnossacgloecologlqo ^ . 

Difficile riconoscete a questa 
classica signora americana, coor¬ 
dinata persino nella sfumatura ver¬ 
dolina del collant, lo status di an¬ 
nunciatrice di questo messaggio. 
Difficile pensare che sia lei la pro¬ 
tagonista di ...e venne chiamata 
due cuori, tìtolo italiano assai fuor- 
viante del coinvolgente diario pub¬ 
blicato da Sonzogno (p. 219, lire 
26.000)..Una diffidenza che si 
stempera se si entra nello spirito 
del libro. Anche perché la Morgan 
è ben consapevole di essere «due 


cuori», di non poter mai abbando¬ 
nare il suo essere donna e occi¬ 
dentale, senza che questo voglia « 
dire non aver spazio per accogliere ^ 
un altro modo di sentire. «Ero una ' 
donna sicura di me, cólta, autosuf- 
. fidente» scrive all'inizio, prima del¬ 
la trasformazione che la porterà ad ' 
assumere i connotati, al rientro. 
dalla cura disintossicante aborige¬ 
na. di una barbona mendicante. 

Per il suo lavoro di medico, svol¬ 
to a contatto con i giovani aborige¬ 
ni che vivono nelle città, la donna, ' 
nel dicembre del '90, viene invitata ' 
a una cerimonia in suo onore all’i¬ 
nizio deirOufboci^ il deserto au¬ 
straliano. Ci amva in tacchi alti, 
tailleur rosa pe%a, macchina foto- 
,‘..grafica e gioielli: orpelli che finisco- 
Tno, tra i sorrisi der«selvaggi». in un ■ 
bel falò. Il suo nome, all'inizio del¬ 
la marcia, è raccoglitrice di stereo-, 
«L'unica cosa che sapevo fare». Ve¬ 
stita di un solo straccio, scalza, 
senza acqua, né cibo camminerà . 
tre mesi per 1400 miglia nel deser¬ 
to con i 62 superstiti della tribù del¬ 
la Vera Gente, dormendo pertena, 

' sotto la pioggia, mangiando vermi, 
serpenti, ma scoprendo tecniche ' 
di sopravvivenza, di comunicazio- ' 
' ne, di preghiera, di guarigione as- 
' solutamente straordinarie. Alla fi- ‘ 
ne. dopo averle fatto visitare una < 
caverna scavata sotto il deserto in 
cui è nascosta tutta la loro cono¬ 
scenza, le viene svelato il segreto 
della Vera gente, una tribù che ha ' 
deciso di estinguersi, di non fare t 
più figli fino alla morte dell'ultimo ' 
di loro perché «non c'é più modo . 
di sopravvivere in un mondo che * 


sta autodistruggendosi». 

Tornata tra i mutanti, la Morgan 
si sente investita del compito di 
raccontare questa storia. I primi li¬ 
bri vengono fatti in casa, trecento, 
mille, duemila. Ma il tam tam si al- ' 
larga e in un anno si amva a 
400.000 copie «tutte fatte e vendute 
nella cucina di casa mia»: finché 
Haiper & Collins fiuta II business e - 
acquista diritti del libro, vendendo¬ 
li in tutto il mondo. ' ■ . i-- 

Per II «bene supremo 

Mario Morgan ha abbandonato 
la professione di medico e fa solo 
conferenze, «nèlle scuole, ■ nelle «■ 
carceri, nelle univeisìtà, ovunque i'. 
mi chiamino per parlare di questo >, 
popolo». L'hanno contattata azien- ’ 
de informatiche come l’Att, indù- ' 
strie farmaceutiche, «persino quelli > 
che si occupano di nuove forme di - 
contraccettivi, fino a ragazzi che 
volevano imparare giochi che non 
avevano carattere di competizìo- ■ 
ne». La filosofìa d^li aborigeni é 
infatti un misto di sapienza anti¬ 
chissima che riprende il nucleo ori- ' 
ginario e «puro» delle religioni rive¬ 
late. «La loro idea di Dio è che è un - 
potere che non può essere limitato 
' dentro una forma. Noi, i mutanti, 
siamo intossicati, schiavi di molte ' 
cose, a cominciare dall'acqua. Sia- , 
mo poi schiavi del tempo. Non riu¬ 
sciamo a concepire un tempo che 
non abbia un inizio e una fine. Per ' 
loro il tempo è un’eternità e Dìo è , 
ovunque. Negli alberi, negli anima- ' 
li». . ...» " ' 

Nel racconto di Mario Morgan, ^ 
c'è una svolta quando le viene 


chiesto di guidare il gruppo: arriva 
vicinissima alla morte prima di riu¬ 
scire a trovare l’acqua, attingendo 
alle sue capacità profonde come 
fino ad allora aveva visto fare solo 
alla Vera gente che comunica an¬ 
che a cento chiiometri di disbuiza 
con la trasmissione del pensiero. 

•Quando ho trovato l'acqua sen¬ 
tendo dei segnali che venivano da 
loro ma anche da me stessa ho ca¬ 
pito che cosa intendevano quando 
dicevano che tutti noi siamo una 
cosa sola. Non sono dei vecchi 
s^gi, sono delle persone. Qualsia¬ 
si cosa riescono a fare loro, (lessia¬ 
mo farla anche noi. Credo che tut¬ 
to abbia molto a che fare con qual¬ 
cosa che potremmo definire l'in¬ 
tenzione». C’é una frase che gli 
aborìgeni ripetono ogni giorno: se. 
è per il mio bene e per il bene supre¬ 
mo della vita ovunque sono pronto 
ad accettare quello che sta capitan¬ 
do... - ’• i • -‘-•i -, • ■ 

■ Mario Morgan è tornata due vol¬ 
te nel deserto. L'ultima per leggere 
il libro a Bumam Bumam, capo 
della tribù che non conosce l’alfa¬ 
beto e nor^ha scrittura. «Per il go¬ 
verno • australiarxi sono ufficial¬ 
mente selvaggi. Ma loro, invece, 
hanno un'idea molto precisa sul 
nostro mondo. Pensano che ogni 
esperienza umana sia un’avventu¬ 
ra. L’uomo dunque non jMteva far 
altro che creare meravigliose cose 
scientifiche. II problema è che a un 
certo punto non obbedisce più alla 
Ixase se è peri! mio bene e per il be¬ 
ne supremo della vita E non guar¬ 
dare più al bene universale che ci 
porta aU'autodìstiuzione.... ' " 




Bobbio e le promesse della democrazia 


■I II 18 ottobre Norberto Bobbio 
ha compiuto ottantac'inque anni. 
Nella .sua attiva vita da pensionato 
ha continuato a scrivere sia come 
editorialista, da lui definito il suo 
terzo mestiere dopo quelli di pro¬ 
fessore e di saggista, che come stu¬ 
dioso. La sua bibliografia ha ormai 
superato i tremila tìtoli. Eppure, «m- 
chc se sparsi in riviste italiane e 
straniere, ma poi spesso raccolti in 
volumi, non è difficile districarsi in - 
essi. Bobbio ha talora lamentato di 
avere scritto troppo e di tutto. In ef- ‘ 
letti, tranne che nell’ambito degli 
iscritti di diritto, non é probabil¬ 
mente stato uno studioso sistema- ' 
fico. Ma, indubbiamente, c'è del 
metodo nelle sue riflessioni. Lo di¬ 
mostra con chiarezza il libro di Pie¬ 
ro Meaglia {Bobbio e la democra¬ 
zia. Le regole del gioco. Edizioni 
Cultura della Pace, San Domenico 
di Fiesole,1994, pp. 240, lire 22mi- 
la) dedicato ad una ricc^nizìone 
approfondita degli articoli e dei li¬ 
bri di Bobbio sulla democrazia. V 
Il filosofo torinese è stato spesso 
identificato con una visione della 
democrazia tutta e soltanto regole 
e procedure, una visione non inte¬ 
ressata al valori e agli esiti, insom¬ 
ma, per usare una vecchia e de¬ 
sueta terminologia, una democra¬ 
zia formale contrapposta ad una 
democrazia sostanziale. 

■ Questa • interpretazione, per 


quanto in parte accreditata dallo 
stesso Bobbio, è non solo limitati- ' 
va, ma mi pare alquanto fuorvìan- 
te. Per questa ragione, se trovo 
convincente la specificazione delle 
due pnsprietà delle r^ole del gio¬ 
co che effettua Meaglia: partecipa¬ 
zione dei cittadini alla formazione 
delle decisioni e soluzione pacifica 
dei conflitti politici e sociali, penso ' 
che manchi qualcosa. 

Un’Interpretazione limitativa 

Infatti, le famose promesse non 
mantenute . della democrazia, 
spesso citate anche da coloro che 
poco condividono di Bobbio, toc¬ 
cano al cuore la sostanza della de¬ 
mocrazia. Rispetto alla sostanza 
della democrazia, non è affatto 
ininfluente rivendicare un ampiia- 
mento dello spazio della democra¬ 
zia, vale a dite degli ambiti nei qua¬ 
li debbano trovare applicazione le 
regole e le procedure democrati¬ 
che fino a coinvolgere le istituzioni 
burocratiche e le organizzazioni 
economiche. Non è affatto margi¬ 
nale valutare quanto le società de¬ 
mocratiche contemporanee siano 
pluraliste e centrifughe piuttosto 
che pluraliste e centripete. La com¬ 
petizione centrifuga può, infatti, la¬ 
cerarla. Non è affatto tangenziale . 
rispetto alla qualità della democra- 


OIANFRANCO PAMUINO 

zia riconoscere che gli interessi si 
organizzano in forma corporativa e 
che la rappresentanza degli inte¬ 
ressi prende il sopravvento sulla 
rappresentanza politica. 

In generale, la mia critica è che 
Meaglia si appiattisce forse un po' 
troppo nell’esegesi, pure utile degli 
scntti di Bobbio e dedica molta 
meno attenzione alla loro critica. 
Davvero, tutto l’importante discor¬ 
so sulle promesse non mantenute 
della democrazia può esaurirsi 
nella contestazione che erano pro¬ 
messe che non si potevano mante¬ 
nere? Non è questa, comunque, la 
conclusione dei classici moderni 
della democrazia, a cominciare da, 
Robert Dahl, D'altronde, Io stesso 
Bobbio sembra sostenere, talvolta 
esplicitamente, che si aprono 
grandi spazi per la democrazia 
persino su scala intemazionale fi¬ 
no alla costruzione di un vero e 
proprio governo mondiale che 
non potrà neppure esistere se non 
sarà democratico. , • • • 

A questo punto, avendo soste¬ 
nuto che la democrazia é parteci¬ 
pazione più rinuncia alta violenza, 
Meaglia si trova in una peraltro non 
ineliminabile contraddizione poi¬ 
ché Bobbio attribuisce esplicita¬ 
mente poteri coattivi al governo 
mondiale. Naturalmente dovrem¬ 


mo distinguere fra violenza e guer¬ 
ra ma è chiaro che l'intervento di 
un governo mondiale contro le vio- ' 
fazioni ad opera di qualcuno dei ' 
suoi contraenti implica l'uso delle 
armi. Secondo Bobbio, neppure la i 
democrazia intemazionale potrà . 
eliminare questo uso. Insomma, le , 
regole del gioco democratico este- ' 
se a livello intemazionale serviran¬ 
no a far si che si abbia un (xstere 
coattivo legittimo che ricorra alla 
forza per prevenire o punire l'uso 
della forza da parte degli attori na- ' 
zionali e locali., 

♦«• ‘ i 

Per un governo mondiale 

Meaglia compie un ottimo lavo¬ 
ro nella ricostruzione e nella docu¬ 
mentazione del pensiero di Bobbio 
aiKhe con rifenmento ai classici. 
Purtroppo, lo fa in maniera piutto¬ 
sto fredda e asettica che non rende ' 
giustizia alla ca(>acità di Bobbio di ' 
scrivere l'agenda di alcuni dei di¬ 
battiti politici più rilevanti svoltisi in 
Italia. Molti dei libri di Bobbio sono 
stati costruiti come una compila- ' 
tion di saggi già pubblicati su rivi-. 
ste, di interventi a convegni, di con¬ 
ferenze pubbliche. ' È merito di 
Bobbio di avere abitualmente sa¬ 
puto mantenere ' un’ispirazione 
unitaria e evitare le ripetizioni. Ma 
l'analisi di Meaglia perele l’occasio¬ 


ne di collegare gli scritti di Bobbio 
sulla democrazia alle occasioni 
che ne diedero origine, alle contro¬ 
versie politico-accademiche che 
ne s^uirono, alle acquisizioni cul¬ 
turali che ne derivarono. 

Qualsiasi riflessione sulla conce¬ 
zione della democrazia di Bobbio 
deve tenere esplìcito conto di que¬ 
sti riferimenti, degli interlocutori, 
delle polemiche. La vitalità del 
pensiero politico di Bobbio, attrez¬ 
zato con una teona tanto flessibile 
quanto rigorosa perché fondata sul 
pensiero dei classici, cons'iste per 
l’appunto neU’interrogare gli avve¬ 
nimenti, persino - quelli politica¬ 
mente più inquietanti, come han¬ 
no impeto, per esempio, anche i 
dirigenti di Forza Italia invano chia¬ 
mati a chiarire che cosa sia mai il 
loro movimento. Ma il contributo 
di Bobbio all'analisi delle regole 
del gioco cons'iste proprio nel sot¬ 
toporre queste regole alle dure re¬ 
pliche della storia nella piena con¬ 
sapevolezza che la democrazia è 
fatta si da regole, ma che nessuna 
democrazia esiste e resiste se non 
accompagna alle sue regole i con¬ 
tenuti, le promesse mantenute dì 
contenuti e di valori. Per conclude¬ 
re alquanto retoricamente, ma in 
linea con tutta la riflessione di Bob¬ 
bio in materia, ogni democrazia di 
successo è, in misura differenziata, 
liberal-socialista. - 


IL CONVEGNO 

Brancati, 
un nuovo 


■■■ 


OIUUO FERRONI 

Domani a! Palazzo delle 
Esposizioni di Ramasi terrà 
un convegno sul tema -Un' 
sidiiano a Roma. Brancati 
moralista^ cui parteciperan¬ 
no, fra gli altri, Vincenzo 
Consolo. Giulio Ferroni, 
Goffredo Fofì, Enzo Sicilia¬ 
no. Pubblichiamo un breve- 
estratto della relazione di , 
Giulio Ferroni. 

A VITALIANO BRANCA'n .' 
non viene ancora ncono- . 
sciuto il posto che gli spetta ' 
di diritto nella letteratura di questo 
secolo: l'immagine della sua ope¬ 
ra. bruscamente troncata nel 1954, 
resta ingiustamente schiacciata in’. 
mezzo ad autori ed espenenze in . 
cui si suole risolvere il senso della 
vicenda letteraria italiana tra gli an- ' 
ni del fascismo «di regime», la guer¬ 
ra mondiale e i primi anni del do- * 
progueira. (...) C^i è il momento ’ 
di nconoscere che Vitaliano Bran- - 
cati è un gr^de scrittore, uno dei ■ 
maggiori di questo secolo (più. . 
grande di tanti narratori SUOI coeta- , 
nei che hanno avuto più fortuna e - 
che hanno vanamente cavalcato ) 
gli orizzonti della storia): di risco- ' 
prire l'intensità e il fascino della 
sua invenzione, la forza con cui ' 
egli ha saputo dar vita ad un mon¬ 
do narrativo che nello stesso tem- n 
po è concretissimo, carico di realtà, 
e sa liberarsi verso il meraviglioso, , 
verso i colori più vibranti ed accesi., 

È anche il momento di avvertire' 
che Brancati «aveva ragione», che ' 
tante cose delia nostra Italia e del 
nostro mondo le aveva capite mol- ■ 
to meglio dì ttinti sapientoni e pon-. ' 
tifìcatori ideologici, di tanti ripetito¬ 
ri di schemi e di fonnule più o me- - 
no rivoluzionarie. E forse saremo , 
costretti a constaUire che Brancati . 
aveva saputo trovare, partendo 
daH'autocntica spietata della prò- ' 
pria giovinezza fascista. In forza' 
della sua intelligenza, della sua ' 
passione per la letteratura e per la ' 
vita concreta, del suo saper guar- ‘, 
dare anche aìUe più minute incon- . 
giuità dei comportamenti sociali,, 
la «giusta» posizione per lo scrittore 
e la «giusta» posizione di fronte eilb. - 
politica: che leggerlo può aiutarci a' 
riconoscere la pochezza dei dibatt- ■ ■■ 
ti sul ruolo dell intellettucile che pier ’ 
decenni hanno riempilo il vuoto • 
mentaledella sinistra ufficiale. (...).. 

Còme su^ri Leonardo Scia- 
scia, Brancafina saputo'vedere nel. ' 
fascismo la inquietante continuità , 
dei «fascismi» che attraversano la . 
vita sociale del nostro paese, ha sa-. 
puto scorgervi «una sintesi di auto- ' 
biografia della nazione» (secondo' 
una celebre fomnula di Piero Go- '« 
betti). Negli ultimi anni del regime, 
entro il tessuto della sua narrativa e . 
in una riflessione in apparenza di-. 
staccata e blasee che trovò il suo . 
culmine nel bellissimo libretto del 
1943 ,1 piaceri. Brancati seppe ve- ' ' 
deie come pochi il concreto agire 
del fascismo sul quotidiano, il suo 
comporsi nella vita della «gente», il ' ■ 
suo propagarsi tra distorte formule 
intellettuali e comportamenti par- , 
ziaJi e minuti, tra la iattanza autori-., 
tarla dei poteri centrali e le piccole 
e non meno ottuse volgantà delle 
situazioni periferiche. (...) • > 

Questo sguardo del siciliemo ' 
Brancati sì può avvicinare (non ci 
SI sorprenda) a quello di un autore, 
da lui tanto diverso e lontano, co-, 
me il lombardo Carlo Emilio Gad-* 
da: come Gadda ha registrato uni 
risentimento viscerale il «miscu- ' 
olio» di comportamenti, di «aggetti, 
di lii^aggi dell'Ittilia fascista, la 
sua abnorme coesione e la sua di- " 
storta modernità, Brancati ha se¬ 
guito l’ottusa normalità quotidiana - 
del fascismo, il suo vitalismo del 
«luogo comune», il suo tradune in 
modello collettivo, in illusioni di 
massa, una incoscienza e stupidità, 
che si esaltano su se stesse, che mi- ( 
lano a prevaricare sulla natura e 
sul consoizio civile. 

In questa capacità di Gadda e di ' 
Brancati di dare cosi penetranti im¬ 
magini del fascismo, agisce del re- ' 
sto la lezione diversa ma da questo ' 
punto di vista convergente dei due 
maggiori scritton della nostra tradi- ’ 
zione ottocentesca, Manzoni e 
Leopardi. Quanto Gadda è «man¬ 
zoniano», tanto Brancati è «leopar-, - 
diano»: egli è stato uno dei primi a 
nconoscere in questo secolo la for¬ 
za critica deU'illuminismo di Leo¬ 
pardi, delia sua spietata analisi del- ' 
la vita sociale e della sua critica T 
delle illusioni e degli inganni ìdeo- 
k^ici. Dietro a Leopardi c’è per “ 
Brancati tutta la grande tradizione ' 
illuministica settecentesca: e all'il- 
luminismo (che non va scambia- - 
to, come scioccamente si continua.. 
a fare, con il mito del progre^ e . 
con l'esaltazione della ragione ■ 
«borghese») si ncollega l'atteggia¬ 
mento - «liberaldemocratico» di 
Brancati, che non ha nulla a che 
fare con quello di certi «liberalde- ' 
mocratici» di oggi (che relegano li¬ 
bertà e democrazia in ambio mera-' " 
mente economici e politicoristitu- 
zionali), ma cerca sempre, invece, ( 
una «libertà» capiace di fondare » 
unavitachevalga la pena vivere. , • 
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Canti, slogan e striscioni: nei cortei arriva un nuovo linguaggio della protesta 



m Comunicazione politica sta di- 
ventando una p>arola magica. Sem- . 
bra aprire tutte le porte. Appare n- 
solutiva di molti problemi. Sicura¬ 
mente non è un tema secondario. 

E la sensibilità diffusa che su di es¬ 
so si concentra è giustificata. Ma . 
aiKhe qui bisogna pone differen- ' 
ze, non rassegnarsi alla riduzione a 
uno, non inseguire irraggiungibili 
modelli vincenti. I linguaggi sono 'j 
sempre più essenziali ai processi 
stessi della comprensione e tanto ’ 
più ovviamente lo sono porgli esiti “ 
delia competizione. C^esto sta 
scrìtto nella natura delle società, 
contemporanee: aggregati di mas- , 
sa, dove i movimenti di coscienza ' 
sono in gran parte subalterni e le : 
attività collettive in gran p^e pas- f, 
sive. Può esistere un’attività passi- * 
va? SI, quando si muovono i grandi , 

. numen, I processi dì integrazione . 
in questi anni, decenni, hanno ga- . 
loppiato, mentre gli atti di liberazio- '' 
ne, saltuariamente, si accendeva- i 
no e si spegnevano. Se non si pren¬ 
de consapevolezza di questo, non , 
si capisce nulla del mondo in cui ‘ 
siamo, sì finisce per credere nella " 
bastevole bontà di sé stessi, che é 
la peggiore delle illusioni: ad 
esempio che le svolte cambino il ' 
corso degli eventi, - ancora ad ■ 
esempio che la coscienza del limi- ' 
te dì chi protesta alla lunga ce la 







in tuta bl 














MARIO TRONTI 




debba fare suinilìmìtata arroganza y 
di chi comanda. La civiltà delle ' 

buone maniere non vale per que- -. fT 

sta nuova borghesia compradom, che, rnalgrado tutto, 

iiuwva wmprauv u, aUggna che 


popolare. La satira, giornalistica e all'altra. Con linguaggi creativi, si. 
televisiva, ha fatto scuola e ha con- \ ma anche radicalizzati, espressio- 
quìstato livelli dì massa. Questa si, ne di una volontà di lotta che si 
incontra con quel naturale gusto . pensava non esistesse più, si è data 




abituata ad acquistare aH'ingtosso . . .. _, . . ,, 

il cervello di quella che chiama la ■ chi vive nel basso della 

sente • '' / società. Bisogna poi dire che l at- 

Allóra. 1 linguaggi della protesta, hiale avversario diretto, il ridicolo 
Norr possono essere, non »rio; la' ' po^pe con la sua corte dei mira- 
stessa cosafciw i,linguaggi,deifpo--'- * un^soggctto di^pnma scelta, 

tere. La.dimostia^oiie era nei, appunto per nderci su. E vero: que- 
grandi cortei dello sciopero gene- ®*a creatività sloganistica non era 
rate. Qualcosa è avvenuto anche .per qualcosa, era contro qualcuno. 


qui nella comunicazione polìtica. ' 
Un misto di tradizione e di forte no- ' 
vìtà. Ricordo che una volta si arri¬ 
vava alte manifestazioni con dei fo¬ 
gli su cui i responsabili di sindaca- < 
lo o di partito avevano già scritto gli 
slogan da gridare. Oppure c'era 
l'altoparlante che lanciava te p^ 
te d’ordine, ripetute poi collettiva- ' 
mente. Adesso si anriva dalle varie 
realtà di lavoro o di territorio con te 
proprie formulazioni polemiche,, 
scritte o parlate, spesso invenzioni 
linguistiche originali e soprattutto 
plurali, con molto meno uniformi¬ 
tà, con molta più fantasia. C’é In¬ 


ironico, oltre che, malgrado tutto, ^ dimostrazione, a tutti visibile, che , 
con quel bisogno di allegria che ' m campo, nel paese, c’è una sini- 
possiede chi vive nel basso della stia reale, una sinistra sociale, con 
società. Bisogna poi dire che l'at- • caratteri riuovi di coscienza e con ' 
tuate avversario diretto, il ridicolo ■ capacità rinnovate di organizzazìo- 
principe con la sua corte dei mira-' ' ' ' 

coli, è un soggetto di prima scelta,, ^ ^ riiente di ri- 

appunto per nderci su. Èvero: que-' sciopero. E la 

sta creatività sloganistica non era capacità comumeauva appunto lo 
perquateosa.eracontroqualcuno. 11-" 

Non è macche sia cosi. Non è per ^ l adóll^i^ltof quelli del 

a bisogno, dopo questa lunga 

^ ' • stagione, che ha visto la politica 

tà di passare a pwposte alternati- j^data, prima dalla corìuzione 
ve. in gra^ di dare cenere i polìtico logorato dal po- ■ 

espansivo alla spontaneità della n- i 


mi 


te della società ridotta dalla crisi per lottare ma anche semplice- più, molto di più, dì tutte te mino- 
della politica al silenzio. Non SI è n- mente per esistere. Ma questa è an- lanze agenti. Siamo oltre la toc- 
, flettuto su questo: che nel percorso che una condizione di minorità quevilliana dittatura della maggio- 
dalie fermate spontanee del lavoro nella conquista dell’ascolto che ranza. Siamo dentro un meccani- 
allo sciopero generale sindacate, si ' non può essere aggirata. Del resto, ' smo sempre più plebiscitariamen- 
è rotta, non sappiamo ancora se <’ è vero che i tre milioni in piazza, e ;. te personalizzato di organizzazio- 
solo per un momento, la solitudine " ’ gli altn milioni in sciopero, sono ne del consenso. Mai dare corda, “ 


espansivo alla spontaneità della n- 
volta, fino a rendere minontaria l'i¬ 
niziativa del governo. Ma questo 
non è un problema di comunica¬ 
zione del messaggio, è un proble- 
' ma di direzione del movimento. I 
cortei variopinti e fantasiosi del 14 
ottobre hanno sfondato il video, 
'con il loro immaginario collettivo, 
come si pensa oggi che possa fare 


dubbiamente a livello politico una ^ - solo la fìgura carismatica del lea- 
crescita di comunicativi creatività - ' der. È una bella lezione. Accanto 


t tere. poi da questa scandalosa ge¬ 
stione di interessi privati dal vertice . 
' del governo della cosa pubblica. 
Due versioni, in continuità, della 
politica di palazzo, due modi simi¬ 
li, con uomini diversi, della politica 
1 delle élites, due forme di espro- 
pnazione dei soggetti sociali della 
' politica, che nel decennio, ’84-’94, 

, ha pesato su tutto e ha portato a 
, questo. 

, Soggettività, dunque, di una par- 


più, molto di più, di tutte te mino¬ 
ranze agenti. Siamo oltre la toc- 
quevilliana dittatura della maggio¬ 
ranza. Siamo dentro un meccani- 
' smo sempre più plebiscitariamen- 


operaia. Mirafiori nel movimento 
complessivo delle lotte è questa 
volta, come altre volte, un evento ■’ 
simbolico. Anche questo è un mes-, 
s^gio. E lo specifico del messag- < 
gio alternativo è che esso chiede di. 
essere tetto, e cioè interpretato, e 
non semplicemente consumato. È 
la ragione elementare per cui la si- - 
nisba ha più bisogno di mediazio¬ 
ni, e culturali e politiche, non solo 


gli albi milioni in sciopero, sono • ne del consenso. Mai dare corda, “ 
tutti insieme una minoranza di pensando di poterla sfruttare, a 
massa. Questa ha parlato, ha con- questa logica perversa. • Sarebbe 
tato Già si vede nel tentativo di riti- come pensare che con la comuni¬ 
rata deU’awersano. Ma non solo - cazione polìtica si piossa risolvere il 
non ha vmto, non ha forse nemme- • problema della politica. Quelle mi¬ 
no convinto il resto maggioritario ' noranze agenti creative possono 
della popolazione. E un gigantesco ;, anche conquistare il consenso di 
problema della democrazia mo- una parte della massa passiva. Ma 


dema, aggravato, esasperato, dal-. 
l’uso dei grandi mezzi di comuni¬ 
cazione: la massa passiva conta di 


sicuramente non con ì mezzi, o 
con te regole, o con te istibizioni, 
attraverso CUI questa si è formata. •. 


La gente riscopre la politica, la rabbia si trasforma in festa ma soprattutto toma la voglia di parlare agli altri : 

Ijottàiido e cantando che comunicazione ti fo 


■ Antonio Gramsci s^naiava a . 
prop<Mito dell’occupazione delle 
fabbriche del settembre 1920 che. 
a fianco della produzione indù- ' 
striate e deU’apprestamento di stru-. 
menti di autodifesa nelle fabbriche 
occupate avvenivano anche rap¬ 
presentazioni teabali e d’alboge- 
ncre in cui tutto era inventato dagli 
operai, dal copione alla messa in . 


bande e di gruppi musicali, la selva 
di bandiere e di striscioni, tutto era 
piegato a fare della manifestazione 
una forma di amplificata comuni¬ 
cazione di massa. Che conbasto 
con certe mortifere manifestazioni 
del passato, dove te parole d’ordi¬ 
ne erano tutte suggente dalle otga- 
' nìzzazioni. . i 

II mondo dei lavoratori - quello 


scena. In particolare, gli erano ri- ' di ien e quello di oggi, pur cosi di¬ 


masti impressi dei vecchi operai 
che parevano stroncati da decenni ’ 
e decenni di oppressione e di sfrut¬ 
tamento ma in quei giorni si erano 
raddrizzati anche fisicamente e da¬ 
vano libero sfogo alla loro fantasia 
con suggerimenti e aiuti di ogni ge¬ 
nere. E m effetti tra i lavoratori festa 
e lotta vanno spesso d’accordo, 
dal momento che la lotta è per loro 
un momento di liberazione e uno • 
di quelli in cui - come sottolineava 
ancora Gramsci - «si suscitano 
spontaneamente gli organi di tra- ' 
smìssione capillare delle opinioni - 
che la volontà dei dirigenti non riu¬ 
scirebbe mai a costituire e creare». ■' 
Il carattere particolarmente fe¬ 
stoso del grande sciopero del 14 . 
ottobre era però anche dovuto al- , 
l’intensa gioia di ritrovarsi nuova- ^ 
mente in piazza e poter comunica¬ 
re dopo un lungo silenzio. Le mi- . 
gliaia di cartelli fatti in casa. con. 
scntte runa diversa dall’altra, l’ab- * 


verso - è da sempre totalmente 
proiettato verso la comunicazione 
di massa e gli scioperi divengono 
qumdi spesso dei momenti di 


quest'ultimo periodo a alcuni suoi 
tipici modi di dire, divenuti noti so¬ 
prattutto grazie alte sue tv, a esser¬ 
gli morti contro con ironica rabbia: 
•Berlusconi vada via, tomi in brac¬ 
cio alla sua zìa» (forse qualche ita¬ 
liano non lo sa ancora? Si tratta 
della zia che gli ha telefonato per 
dirgli che è preoccupata per la 
pensione). "Tremate, tremate, te 
zie son tornate», «Berlusconi sei av¬ 
visato, perderai il campionato», 
«Forza Inten», «Presidente mi con¬ 
senta: vaffanculo», ecc. 

Assistendo allo .-straordinario 
p>ezzo di giornalismo televisivo - 
una panoramica generate sullo 


allora nel mondo del lavoro e quin¬ 
di con in piazza dei soggetti sociali 
in larga misura diversi da allora (il 
14 ottobre c’erano in piazza anche « 
i sen^alesi, con a Roma nel loro - 
. striscione «Il governo è l’unico p<> 
sto dove il nero avanza»), ecco ri- - 
formarsi come un’Araba Fenice la 
comunicazione dal basso, piena 
d'humor e d'ironia e con aspetti ■ 
inediti rispetto al passato. Nello sci¬ 


atta ben aitnmenti dura protesta 
dei giovani francesi conbo il sala- ■ 
no d’ingresso), l’imitazione di Pao¬ 
lo 'Villaggio («Ammazzare un ve- • 
gliardo/ abbassa te sue sofferen¬ 
ze») . E poi i pupazzi di tipo carne¬ 
valesco. a cominciare da quello 
napoletano raffigurante un Silvio 
Berlusconi nelle vesti di vampiro i 
succhiasangue per finire a quello 
torinese rattigurante un Giuliano . 


peto per tarsi ascoltare si usa prò- - Ferrara in gomma piuma che si tra¬ 


grande comunicazione onzzontale ' sciopero - trasmesso da Radio 


che prorompe dal basso ed è con¬ 
testazione della comunicazione 
awersana, perlopiù indotta a sen¬ 
so unico dall’alto in basso. L'adesi¬ 
vo «Silvio, guarda che audience» o 
il cartello «Lasciateci la nostra pen¬ 
sione da 460.000, per vivere da 
Beautiful» o, a Tonno, lo slogan 
«Agnelli, la senti questa voce?» testi- ; 
moniano di questa diffusa consa- ' 
pevolezza tra chi sciopera. 

nschlettl e bidoni 

. Lo sciopero generate ha avuto 
anche per questo in Silvio Berlu¬ 
sconi il suo bersaglio privilegiato. 


prio di tutto, dai fischietti ai campa- 
' nacci ai bidoni, dalle bande musi¬ 
cali ai complessi rap, ai canti so¬ 
ciali tradizionali (pnmo fra tutti 
Bandiera rossa, che a Roma è stata 
addirittura cantata su un ntmo di 
rap; e poi Contessa, l’inno del Ses- 


scina la propna pesante pancia su 


ma anche quanta determinazione 
nel definirsi «pantere grigie» da par¬ 
te dette donne jrensionatel). In 
questa comunicazione, mi pare va¬ 
da particolarmente sottolineato il 
suo carattere di «pacifica e civile 
protesta», che ha allontanato - 
speriamo per sempre - l’ìiKubo 
rappresentato dalfintolleranza re- 
cipixxa dei servìzi d'ordine dette 
vane organizzazioni negli anni Set¬ 
tanta. A Milano, quando sullo stes¬ 
so palco hanno parlato alteman- 


una carretta. U a Torino, dove il ' dosi prima i sindacati e poi i Co- 
nostro ministro per i rapporti con il ’ bas, siamo stati in molti a pensare: 
Parlamento ha lasciato il suo dura- ' «Finalmente crollano i muri anche 


Montecarlo, ho pensato con ram-. rap; e poi Comes 
manco a quale grande strumento santotto italiano) 
di cultura e di lotta potrebbe diven¬ 
tare una televisione che raccoglies- «Forza Taglia» 
se, organizzasse e diffondesse te ' ■ E poi ci sono g 
forme di espressività dal basso, che numencamente f 

desse cioè voce giornaliera all'AI- to alte altre fom 
tra Italia, che scende in piazza. Si ' orale perché be 
dirà: inealizzabile, quando già è conflitti di breve < 
difficile tenere in piedi un giornale. ' ro capacità di me 
Ma a volte bisogna sognare e rea- binarsi assieme c 
lizzare! sogni, se si vuole vincere. ■■ e in sequenze d 
Lo sciopero generate è stato un delle situazioni; i 
bello schiaffo anche per certi poli- canti tendono pei 
tologi, che dalla sconfitta di Mira- in slogans. peresi 
fion in poi hanno dato innumere- cinque anni son p 


«Forza Taglia» 

- E poi ci sono gli slogans (i quali 
numencamente prevalgono rispet¬ 
to alte altre forme di espressività 
orale perché ben si adattano ai 


turo ricordo, su un cartello si legge¬ 
va: «L’altro ieri comunista, ien so¬ 
cialista, oggi Forza Italia, doma- 
ni..,». E, sempre a Torino, c’è una ' 
bara in corteo con la scntta: «Qui 
giace il povero pautasso, morto a ,<< 
64 anni senza nuscirc a prendere 
la pensione». Poi la barca di cario- ( 
ne dei dipendenti Mondadon di 
Verona: «Noi remiamo contro»; e a 


dentro la nostra patria dei lavorato¬ 
ri'». Perché. comp 2 ^nì tutti, se mi 
consentite: uniti si vince, ma diversi 
e reciprocamente tolleranti sì di¬ 
venta invincibili. ^ 
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•Pochi ingordi 
sì arricchiscono », 

Roma, cent’anni fa, nascono ie pn- > 
me organizzazioni operaie. Di fil¬ 
mati neanche a parlarne. Di rac¬ 
conti, di testimonianze mvece tan¬ 
tissimi. Volti, sofferenze, obiettivi >- 
delle lotte. Le parole d’ordine poi ' 
(basta leggere il catalt^ della 
mostra organizzata per il centena- ' 
no della CgiI di Roma) erano lun¬ 
ghissime. Improponibili. Ma ci aiu¬ 
tano te vecchie foto. Quelle dei ia- 
voratori coi cartelli scritti a mano, 
che per forza devono contenere 
poche parole. Netta capitale, du¬ 
rante uno sciopero dei ferrovieri 
uno diceva cosi: «Pochi ingordi si 
arricchiscono sulla miseria di tan¬ 
ti». 


•Nopasaran» ■ 
sui muri d'Europa 

Spagna 36. Guemica, te bngate in¬ 
temazionali. La vittoria dei ffanchi- 
sti. Ma lo slogan dei repubblicam 
spagnoli, il famoso «No pasaran», 
non passeranno, viaggia di muro 
in muro, allora non cera altro. Co¬ 
si, portato nella memoria dagli 
sconfitti delle bngate internazioni ' 
tornerà nell’Italia ancora dominata '■ 
dal fascismo. E improvvisamente 
lo si ntroveià in una celebre foto a ' 
Firenze, poche ore dopo il bom¬ 
bardamento americano. 

Anni Sessanta _ 

GovernoTambroni ‘ 
governo dei padroni ■ 

Armi '60, primo tentativo di ridare 
dignità ai fascisti. Ma allora scese 
in campo la generazione delle ma¬ 
gliette a strisce. A Genova, aReggio 
Emilia, a Roma ci furono quìridici ” 
morti. C’è un filmato che mostra te 
cariche della polizia. Dietro si 
ascolta perfettamente questo slo¬ 
gan: «Governo Teunbroni, governo 
dei padroni». . , . , > 


•Lasciate aìie bestie 
la paura del rosso» ' 

Un anno ed un mese dopo quella ' 
df Berkley arriva l'occupazione del¬ 
la Soibona. È marzo, l’anno è già . 
inoltrato, ma i>er tutti questo sarà 
l’inizio del '68. Ce n'est qu'un de- ' 
but... Occupazioni, cortei e poi te 
fabbriche, la Renault Un crescen¬ 
do fino al corteo di Parigi, un mili> 
ne dì persone che sfida De Gaulle. 
C'è tensione, ci saranno scontri. 
Ma anche ironia. Lo striscione d’a- ' 
pertura diceva: «Lasciate alle bestie 
con te coma, la paura del rosso». ? 
Venbsei armi dopio, lo slogan sarà " 
nutilizzato dalla Sinistra giovanile 
nella campagna elettorale di mar¬ 
zo. . , 

I talia 1977 _j_ 

Spunta il simbolo ‘ 
della P 38. 

«Autonomia operaia, organizzazio¬ 
ne...» è lo slogan che vinse nelle in- , 
fuocate assemblee del '77. E pio- 
babitemte s^nò a morte quella 
stagione. Vi si contrapponevano gli , 
slogan colorati degli Indiani Metro- 
F>olitani («Libenamo gli 2teo», ’ 
ecc.). Ma vinsero loro. E per tutta 
la pnmavera del '77, rnigliaia di ra- ■ 
gazzi e ragazze, lo gridavano con ’’ 
una cadenza quasi lugubre, con tre , 
dite alzate a simboleggiare la P38. 

Fine anni Settanta 

È ora, è ora, 
di cambiare... 

La stagione della solidarietà nazio¬ 
nale volge al termine. Le Br hanno 
ucciso a Genova Guido Rossa. I 
SUOI funerali diventano la più gran¬ 
de manifestazione operaia del de¬ 
cennio. Uno slogan sopra tutti: «È 
ora di cambiare, il Pei deve gover¬ 
nare». Non era uno slogan nuovo: 
nato nei primi anni Settanta ne- ' 
merge quando Berlinguer decide 
di uscire dalla fase delie astensioni ■ 
e del governo Andreotti. Rivisto e . 
corretto, m^an allargato all’intera « 
sinistra, lo si ascolta anche oggi. In ’ 
tuttiicortei. ^ ^ , i. 


conflitti di breve durata, data la lo- Roma la testa di cartapesta di Ber- 


ro capacità di modificarsi e ncom- 
binarsi assieme con parole diverse 
e in sequenze diverse a seconda 


lusconicol naso di Pinocchio, pog¬ 
gia sul capo di un operaio che 
ostenta un paio di forbici (cioè il ' 


delle situazioni; a a volte anche i ' simbolo di Forza Taglia), come sì 


Certo, è il presidente del Consiglio , voli volte per morta e sepolta la co- 


fautore dell’iniqua finanziaria a es¬ 
sere contestato, ma anche proprio 
come propnetario di un impero te- 


municazione dal basso. Eppure, 


canti tendono perciò a trasformarsi 
in slogans. per esempio; «Se trenta- 
cinque anni son pochi/ provate voi 
a lavorare»), i batti, te sceneggiate ■ 
simboliche (a Tonno si è assistito 


ancora una volta, non appena si è ‘ all’assalto atte vetnne della Standa, 


bondanza degli slogan, le nuove ' levisivo. Perché sono state tutte te 
parodie di canzoni, la presenza di banalità che egli ha sfornato in 


ncreata una po.ssibilità di comuni¬ 
cazione onzzontale, malgrado te 
grandi trasformazioni avvenute da 


percosse con innocui martelli di 
gommapiuma con su la scritta 
«Oui, je suis casseur», in omaggio 


è tetto altrove su un cartello. A Na- ' 
poli un volantino annuncia: «La 
Berlusconi communication (giudi- - 
ziaria) presenta: "Ladro di pensio¬ 
ni"». , r. .j- -, ar ■■ 

Insomma proprio una glande e 
festosa comunicazione e contem- ■ 
poraneamente un importante se- , 
gnale di lotta (quanta autoiroma - 


BAPIO KISS KISS 

UNA NOTTE CON PATTI 

Questo è il titolo deH’iniziativa di Kiss Kiss FM che 
vedrà Patti Pravo protagonista di ‘Tamking” lo spa¬ 
zio serale parlato di Kiss Kiss, venerdì 29 ottobre 
insieme a Nino Mazzarino ed un ascoltatore scelto 
tra tutti coloro che faxeranno le loro domande a 
Patti centro ila mezzanotte del 26 c.m.i allo 
081/5467789,' oltretutto l’ascoltatore usufruirà del 
viaggio aereo a/r e albergo a spese della radio. 
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' FiGUNEiTEMPo.L’EDucAzioNE Quanti grilli per la classe! 


FRANCESCO TONUCCI 



Psicologo 

Mia figlia è appaHkHurta di 
geografia a popolazioni 
MitIciM. Non c'è II ilMhIo 
che una passione codi forte 
le Impedisca di crescere e di 
formarsi anche In altri 
campi? , 


Q 

dell^u 


CALCHE ANNO FA, nella classe di una 
insegnante frequenlatrice del nostro la- 
boratorio di scienze, nei cinque anni 
deii^uoia elementare si studiarono solo i gril¬ 
li. SI, il programma di scienze dei cinque anni si 
limitò alto studio dei grilli. Nelle prime classi i 
bambini conobbero i grilli in natura, uscendo 
spesso nel prato, descrivendoli, disegnandoli 
osservandone attentamente i comportamenti 
mimandone i movimenti, inventando storie,Poi 
costruirono un microambiente che riproduces- 


pos 

turale e vi ospitarono alcuni grilli. Si informaro¬ 
no su come nutrirli, fecero prove, riuscirono a 
creare un ambiente equilibrato. Riuscirono a far 
riprodurre i grilli in cattività. Intanto continuava¬ 
no ad approfondire la conoscenza di questi in¬ 
setti osservandoli nel terraio e studiando sui libri 
disponibili. Ad un certo punto, dovevano essere 
in terza o all'inizio della guaita, i bambini sape¬ 
vano abbastanza sui grilli e avevano tali cunosi- 
tà da mettere in difficoltà l'insegnante con le lo- 
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ro domande. L'insegnante venne al nostro la¬ 
boratorio p>er avere un aiuto, ma neppure i no- 
stn biologi avevano competenze specifiche e al¬ 
lora le suggenmmo di mettersi in contatto con 
un entomologo, profondo conoscitore di grilli 
che lavorava all'Università di Pisa. La classe co¬ 
minciò una corrìpsondenza con l'entomologo, 
che ripsondeva alle curiosità, alle domande, al¬ 
le osservazioni dei bambini. Una corrisponden¬ 
za che accompagnò la classe negli ultimi due 
anni delle elementari. Verso la fine della quinta- 
rispondendo ad una lettera di osservazione dei 
bambini, lo scienziato rispose stupito all'inse¬ 
gnante spiegando che alcune delle osservazio¬ 
ni dei bambinie delle loro descrizioni non ap- 




partenevano ancora alla letteratura scientifica ' 
su questi insetti. Questo significa che questi \ 
bambini avevano dato un contnbuto onginale 
alla ncerca scienufica. avevano raggiunto qual¬ 
cosa che gli scienziati non conoscevano. A que¬ 
sto punto è leggittimo domandarci: questa clas- ' 
se, che ha studioato «solo» gnili. ha fatto troppio 
poco? Quale ispettore o commissario di esame 
se la sentirebbe di dire che quei bambini non 
hanno completato il programma? Quei bambi¬ 
ni hanno imparato ad osservare, a fare doman¬ 
de, a cercare risposte. Lo hanno imparato sui 
grilli ma vale por tutto e pier sempre, perché 
hanno imparato a conoscere. Magari tutti i no¬ 
stri bambini studiassero «solo» gnili' 




Gli psichiatri: 
«Bloccare subito 
la tv violenta» 


Un gruppo di psichiatri di Berna si interroga sugli episodi 
di violenza che vengono proposti di continuo dai mezzi di 
comunicazione. E avverte: attenzione ci sono prove scien¬ 
tifiche del fatto che le immagini di violenza possiedono 
enorme potere di suggestione. Un appello rivolto a tutti gli 
psichiatri europei che la Società italiana di psichiatria 
(Sip) ha fatto proprio. In arrivo nel nostro paese anche un 
nuovo progetto legislativo per la psichiatrìa.. 


aiANCARLO ANOBLONI 


m VENEZIA Karl Popper ha fatto 
breccia nella sensibilità e nella co- ! 
scienza professionale degli, psi¬ 
chiatri. A pochi giorni dalla morte 
del filosofo tedesco, e dopo il suo 
ultimo appello in cui condannava, 
ancora una volta, l'uso acritico e 
immorale delle immagini di san¬ 
gue che la televisione propone, un 
gruppo di psichiatri di Berna si in¬ 
terroga, sulla stessa linea di pensie- ’ 
ro, riguardo ad episodi di violenza 
.iChfeVWgono props^ di.,continuo 

idei'inezakii comunicazione.. . 

r . «Giorno dopo giorno - afferma¬ 
no in un documento gli psichiatri ■. 
svizzeri - veniamo colpiti e spaven-1 
tati da notizie e immagini di esseri 1 
umani, spesso giovani, che sempre • 
di più usano violenza brutale per 
procurarsi soddisfazione e godi¬ 
mento immediato: soldi, sesso, 
vendetta oppure piacere cieco nel¬ 
la distruzione». Che fare, allora? 
Non c'è una soluzione universale, 
ma quegli esperti avvertono che 
es'iston'o ormai prove scientifiche 
del fatto che le immagini di violen¬ 
za e di orrore possiedono un enor¬ 
me potere di suggestione; che ogni 


persona può, sottopo.sta a condi¬ 
zioni peirticolari, diventare violen¬ 
ta: che particolarmente esposte so¬ 
no le persone immature e quelle 
ferite nell’anima. 

■ Poi gli psichiatri svizzeri conclu¬ 
dono: «Rappresentazioni che asso¬ 
ciano violenza con sessualità o al¬ 
tre sensazioni di piacere, possono 
provocare la caduta di inibizioni 
naturali. Esse distruggono la capa¬ 
cità di amare, di provare tenerezza 
esolidaiietàumana», - ' '' 

-‘-L:appeliOfSaré-rivolt>'»-tutti gli- 
psichiatn europei, percbè. lnvitino 
a una riflessione autorità di Stato, 
politici, genitori, educatori e, so¬ 
prattutto, operatori dei mezzi di in¬ 
formazione. Intanto, il documento 
è stato fatto proprio dalla Società 
italiana di psichiatria (Sip), che 
l’ha fatto conoscere, in un incontro 
con la stampa a Venezia, alla vigi¬ 
lia del suo congresso di Riccione. 
Buone premesse, dunque, per ii 
programma estremamente impe¬ 
gnativo che la Sip si è dato, non so¬ 
lo per la vastità sempre più eviden¬ 
te delle problematiche - in una so¬ 
cietà inquieta, profondamente se¬ 


gnata da un forte malessere collet¬ 
tivo e individuale - cui la psichia- 
tna deve far fronte (dai suicidi 
negli adolescenti all'anoressia e al- 
'' la bulimia, dalla depressione alle 
tossicodipendenze e agli aspetti 
psichiatrici legati all'Aids: tanto per 
■' citare solo alcune delle «emergen¬ 
ze» di più marcata valenza nelle 
nostre contingenze sociali: ma per¬ 
ché, proprio per le sue «frontiere 
mobili», la psichiatria oggi entra di 
più in tutta la medicina e il tratta¬ 
mento medico, che dedicano 
maggiore attenzione neH'intetven- 
to alla sfera emotiva e relazionale. 

Impegno sul fronte .dei servizi: e 
anche questa è una buona notizia. < 
Pier Luigi Scapicchio, presidente 
della Sip, il suo presidente onora¬ 
rio, Carlo Cazzullo, Dargut Kemali, . 
- ordinario di psichiatria alia II Fa¬ 
coltà di medicina di Napoli, e Car¬ 
mine Munizza, segretario naziona¬ 
le deija Sip, hanno illustrato il nuo- 
VP progetto legislativpj)er,Ia psi-. 
„ chiatria, approvato con decreto del 
presidente della Repubblica nell’a- 
' prile scorso (ma. visti i tempi che 
corrono, passato in sordina), che 
' raccoglie e ratifica, finalmente, 
quelli che furono i principi ispirato¬ 
ri della «180». • ■ ~ . 

Dopo anni di battaglie per rea¬ 
lizzare la legge e per colmarne le 
'. lacune, il documento indica un 
preciso modello organizzativo per 
la salute mentale, unico suH'intero 
territorio nazionale, impostato su 
base dipartimentale (con un baci¬ 
no di utenza di 150.000-200.000 
abitanti), non finalizzato solo cil ri¬ 



covero, ma anche alla realizzazio¬ 
ne delle strutture alternative: day 
hospital, centri diurni, residenziali 
e comunitari, con l'obiettivo di da¬ 
re un'assistenza psichiatrica orga¬ 
nica e integrata. . . « 

«Ci stiamo inventando - dice 
Dargut Kemali - l'équipe psichia¬ 
trica multidisciplinare. Ora devono 
venire i finanziamenti. Finora c’è 
stata una “180" del Nord e una del 
Sud. Ma adesso, sia pure con un ri¬ 
tardo ben più che decennale, alcu¬ 
ne cose, anche nel Sud, si muovo¬ 
no. E, ad esempio, mi sembra mol¬ 
to utile la proposta dell’assessore 
alla Sanità della Regione Campa¬ 
nia, Mario Santangelo, di trasferire 
la "spesa storica" di un paziente 
che viene dimesso dal manicomio 
alla Usi che lo prenderà in carico. 


in modo da concorrere a finanzia¬ 
re nuove strutture, che servano ad 
eliminarci vecchi lager». - 

Insomma, una rivalutazione 
completa dei servizi: questo sem¬ 
bra indicare con convinzione la 
Sip. «Può sembrare un paradosso, 
ma oggi - sostiene Cannine Muniz- 
za - ha sorte migliore una persona 
povera, che si ammala psichica¬ 
mente, piuttosto che una ricca, 
perché non c’è specialista privato, ’ 
pure ben preparato, che sia capa¬ 
ce di affrontare quella complessità 
deH’intervento che solo un servizio 
può assicurare». Ad una condizio¬ 
ne, però. «Occone che i servizi -di¬ 
ce lo psichiatra Giorgio Bressa - 
comincino ad occuparsi di quelle < 
patologie “minori", come le forme 


di depressione, che, per mancato 
riconoscimento precoce, per esa¬ 
mi inutili, per sottovalutazione dia¬ 
gnostica, hanno costi sociali molto 
elevati, perché colpiscono non so¬ 
lo gli anziani, ma le fasce più pro¬ 
duttive della popolazione, tra i ven¬ 
ti e i cinquantanni. C’è un “som¬ 
merso" enomne tra i depressi non 
trattati o trattati male: e nei costi so¬ 
ciali va compreso anche il rischio 
suicidario. Per questi motivi, la 
commissione unica del farmaco, 
nel tentativo di massificare tutto, 
ha fatto un’operazione scorretta ad 
addossare interamente sul cittadi¬ 
no b spesa degli antidepressivi più 
costosi perché più innovativi, me¬ 
no tossici e con minori effetti colla¬ 
terali». ' ' 


Ogni anno la malaria 
uccide 2 milioni 
di persone 


Stando ad uno studio pubblicato a 
Ginevra dall'Organizzazione mon¬ 
diale della sanità (Oms), la mala- 
na uccide ogni anno tra gli 1,5 ed i 
2,7 milioni di persone, mentre so¬ 
no, in totale, più di cinquecento 
milioni gli individui colpiti dal ma¬ 
le, la maggior parte di essi in Afri¬ 
ca. L’Oms ha da tempo messo a di¬ 
sposizione la propna organizzazio¬ 
ne per limitare al minimo i rischi di 
malaria, però, in molti casi, i paesi 
che dovrebbero farvi fronte non di¬ 
spongono dei fondi necessari. Gli 
ultimi dati deU’Oms confermano in 
India un forte incremento dei casi 
di malana, che sono già saliti dai 
due casi registrati nel 1988 ai ses- 
santacinque del 1990, alle centi¬ 
naia dell’anno in corso. Per i medi¬ 
ci deH’organizzazione. una delle 
cause del repentino aumento dei 
casi dì malana in india e dovuto al¬ 
le alluvioni monsoniche che que¬ 
st'anno si sono prolungate molto 
più del previsto. 


La Bbc: «Le donne 
più Intelligenti 
degli uomini» 

«La svolta è epocale», ha decretato 
la BBC in una trasmissione dedica¬ 
ta - dopo complesse ricerche - al- 
l’iirestibile ascesa della donna. Se¬ 
condo la trasmissione sostiene che 
le ragazze sono di gran lunga più 
intelligenti, più studiose, più genia¬ 
li dei maschi e che le donne -affer¬ 
ma l’emittente bntannica- sono 
quindi destinate ad occupare entro 
breve tempo molti dei posti-chiave 
nella stanza dei bottoni. Per la po¬ 
ma volta quest'anno nella maggio¬ 
ranza dei licei inglesi le ragazze 
che hanno conseguito la maturità 
sono state più dei maschi. Vent’an- 
ni fa su dieci laureati una era don¬ 
na, o^i sono la metà -pier la poma 
volta quest'anno il numero delle 
studentesse universitarie britanni¬ 
che supera quello dei maschi- e un 
esperimento condotto con speciali 
sensori sul cervello di un numero 
non precisato di campioni avrebbe 
dimostrato che quello della donna 
funziona meglio e più rapidamen¬ 
te di quello deH’uomo. 
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Isoliamo i cantori del neorazzismo 


dare l’ipotesi di un fondamento 
genetico delle differenze intelleti- 
ve. 

Ma le promesse del movimento 
dei diritti civili non furono mai 
completamente mantenute. Per¬ 
demmo la guerra alla irovertà 
quando le risorse finanziarie furo- . 
no dirottate sul fronte della guerra 
del Vietnam cui fecero seguito la 
ripresa della guerra fredda e la più 
straordinaria escalation delle spe¬ 
se militan mai conosciuta in tem¬ 
po di pace. Le città furono abban¬ 
donate al loro destino di frovertà e 
di degrado. - - ' 

Gli abitanti dei quartieri ispanici 
e dei ghetti neri conobbero una 
stagione di segregazione e di mi¬ 
seria senza precedenti. Oggi il 45% 
dei bambini neri vìve al di sotto 
della soglia della povertà in condi¬ 
zioni inenarrabili, senza assisten¬ 
za prenatale, senza una alimenta¬ 
zione adeguata, senza vaccinazio¬ 
ni, senza una casa decente e in 
quartieri inabitabili. Oltre la metà 
delle nazioni industriali fanno più 
degli Stati Uniti per migliorare le 
condizioni di vita dei poveri.' " ' 

Ora che la guerra fredda è un ri¬ 
cordo del passato è nuovamente 
possibile affrontare il problema dì, 
una nazione nella quale convivo¬ 
no più nazioni separate e senza 
pan diritti. Ma la diminuzione del 
reddito rende ansioso il ceto me¬ 
dio e rappresenta un fertile terre¬ 
no peri semi avvelenati dì Murray... 

Murray è solamente un sintomo 
di scarso rilievo di quello che è un 
diffuso disimpegno in materia di < 
uguaglianza razziale. Una Corte - 


Suprema conservatrice sta svuo¬ 
tando di contenuto il Voting Ri- 
ghts Act smantellando i collegi 
elettorali che avevano consentito 
agli afro-amerìccini del sud di ave¬ 
re per la prima volta una reale rap¬ 
presentanza nelle assemblee legi¬ 
slative. I programmi speciali di in¬ 
tervento sono oggetto di ripetuti 
attacchi politici e giurìdici. '. - 

L’anno prossimo assisteremo 
all’ennesimo attacco portato allo 
stato sociale. Sebbene la guerra 
fredda sia finita lo Stato spende 
ancora oltre 50 miliardi di dollari 
l’anno per difendere la Corea del 
Sud dalla Corea del Nord mentre 
non riesce a finanziare program¬ 
mi a favore dei bambini americani 
poveri, programmi di assistenza 
materna, di assistenza sanitaria e 
medica nella primissima infanzia, 
di inserimento nel sistema scola¬ 
stico e dì ammodernamento delle 
scuole (quanto meno per non co¬ 
stringere molti ragazzi a frequen¬ 
tare edifici scolastici nocivi per la 
salute). ■ 

Questo disimpegno non ha nul¬ 
la a che vedere con la scienza, ma 
è una scelta politica. Bisogna op¬ 
porsi. Alla schiavitù e alla segrega¬ 
zione non misero fine i potenti ma 
la rivolta degli oppressi e di quanti 
altri presero coscienza di quelle 
realtà. Oggi gli abbandonati e 
quanti nel nostro paese credono 
ancora nella solidarietà debbono 
unire le forze per contrastare que¬ 
sto nuovo tentativo di giustificare 
un «ordine razziale». < 

[JMM Jackion] 
Thu/uzione; Cario Àn/omo Biscotto 
© 1994, Los Angeles Times Syndicate 


ALLARME IN GRAN BRETAGNA 

«Stop alle benzine verdi 
per le automobili 
senza marmitta catalitica» 


m LONDRA. La commissione Tra¬ 
sporti della Camera dei comuni ha 
chiesto al governo la sospensione 
delle vendite della benzina «super 
senza piombo», una delle due ben¬ 
zine cosiddette «verdi» disponibili 
nel Regno Unito. ' Dall’inchiesta 
parlamentare emerge una condan¬ 
na senza appello - e senza prece¬ 
denti - per questa benzina, utiliz¬ 
zata in Gran Bretagna dalle auto 
sprovviste di marmitta catalitica. 
Per quelle dotate del convertitore 
esiste la «normal», che è stata inve¬ 
ce «promossa». 

Oggetto in passato di una pode¬ 
rosa campagna pubblicitaria in¬ 
centrata sui suoi «requisiti» am¬ 
bientalisti, la «super verde» è stata 
bocciata dai parlamentari, che la 
indicano come una delle cause 
principali di tumon e leucemie. Più 
pericolosa della «super con piom¬ 
bo» pervia del benzene, essa inizia 
a produrre i suoi effetti nocivi 
quando esce dalla pompa di ben¬ 
zina: le sue esalazioni penetrano 
«prepotentemente» nell’abitacolo e 
impregnano i materiali degli inter¬ 
ni, dando cosi luogo a reazioni chi¬ 
miche ietali per i passeggeri. 

Qualche giorno fa Cesare Malto- 
ni, li noto oncologo dell’Lstituto Ra- 
mazzini di Bologna, in una confe¬ 
renza stampa sottolineava il rischio 
della diffusione neU’arìa degli al¬ 
deidi e in particolare di due com¬ 
ponenti, la formaldeide e l’aceta- 
leide, «la cui presenza nell’acqua 


da bete si è dimostrata canceroge¬ 
na». L'acetaldeide, in particolaie. è 
largamente usata nelle benzine 
senza piombo, particolarmente in 
quelle che contengono composti 
ossigenati come il Mtbe e il ’Tbe. 

A differenza della Gran &eta- 
gna, comunque, in Italia è in com- 
meicio un unico tipo' di benzina 
senza piombo, con numero d’otta¬ 
no 95. E in effetti l’unica distinzio¬ 
ne tra la «Super» e la cosiddetta 
«Verde» -che di verde, vale la pena 
sottolinearlo, non ha assolutamen¬ 
te nulla - consiste nel fatto che la 
prima viene addizionata, al termi¬ 
ne della lavorazione, con uno 
0.25% di piombo. Per il resto, la for¬ 
mulazione dei due tipi di benzine è 
assolutamente identica, e quindi 
ugualmente inquinante. A fate la 
differenza dovrebbe essere la mar¬ 
mitta catalitica, che però - quando 
funziona - nesce a «lavorare* in 
modo efficiente solo in particolari 
condizioni di temperatura e dì 
esercizio. Malgrado alcuni miglio¬ 
ramenti registrati negli ultimi mesi, 
le benzine italiane contengono an¬ 
cora una percentuale elevata di 
benzene e di altri idrocarburi poli- 
ciclici aromatici, la cui caiKeroge- 
nicità è orinai del tutto fuon discus¬ 
sione, tanto che le organizzazioni 
ambientaliste ne chiedono la ridu¬ 
zione a un massimo, rispettiva¬ 
mente, deiri e del 20%, vale a dire 
la metà o anche meno delle per¬ 
centuali attualmente presenti. 


AFRICA, ANIMALI IN ESTINZIONE 

Gorilla e scimpanzé 

sulla tavola 

dei popoli cacciatori 


■i Un grido d’allarme giunge dal¬ 
l’Africa nera. Ma non sono gli abi¬ 
tanti del vasto continente a lamen¬ 
tarsi. quanto, per vie «traverse» gli 
animali che popolano le foreste. 
Infatti gorilla e scimpanzè rischia¬ 
no sempre più 1’ estinzione sotto 1’ 
assalto delle po|x>lteioni dell’Afri¬ 
ca centrale die le uccidono iser ci¬ 
barsene. L’Associazione Mondiale 
per la Protezione Animali ha lan¬ 
ciato oggi una «campagna di sensi¬ 
bilizzazione» sul problema con un 
conedo di video e fotografie che 
denunciano la caccia indiscrimi¬ 
nata a questi mammiferi per scopo 
culinario nel continente nero. ■ 
Nella sola repubblica del Congo, ' 
dove pure sono da tempo inserite 
tra le «speci protette» - ogni anno 
vengono uccisi almeno 600 gorilla 
e altre 3.000 scimmie e la loro car¬ 
ne viene venduta senza alcuna 
sanzione da parte dell’ autorità nei. 
mercati alimentari. Parti del corpo 
delle grandi scimmie vengono uti¬ 
lizzate anche dagli stregoni per le 
pozioni magiche, mentre le mam¬ 
me preferiscono ricavare dagli ossi 
dei gorilla una polvere «fortificante» 
che aggiungono all’acqua dove i 
loro bambini fanno il bagno. Se le 
cose andranno avanti cosi, avver¬ 
tono alla Protezione Animali, in 
pochi anni gorilla e scimpanzè 
spariranno dalla faccia della terra: 
da qui un appello ai governi per¬ 
ché siano introdotte misure di con¬ 
trollo più severe di quelle attuate fi¬ 


nora. Ma le scimmie non sono le 
sole a rischiare l'estinzione. Anche 
le rondini sono in pericolo per un 
, traffico di 18 milioni di nidi all’an¬ 
no nei paesi asiatici. Il genere col¬ 
pito è la Collocalia per cui il WWF 
chiede l’inclusione nella Cites, la 
convenzione che regola il com¬ 
mercio degli animali e piante in vìa 
di estinzione. • 


alla Fiera 
di RImIni 

Da oggi fino a venerdì prossimo a 
Rimini si svolgerà la pnnia Fera in¬ 
temazionale «Incontri virtuali». Per 
gli amanti dei mondi artificiali e dei 
paesani computerizzati la mostra 
offre molte attrattive. C’è «Icaro» 
una simulazione immersiva ed in¬ 
terattiva del volo umano che F>er- 
metterà dì vedere la Terra da cento 
metri d’altezza. «Cybertron», inve¬ 
ce. è una macchina che fa vivere 
per gioco situazioni avventurose, 
caalndosi in affascinanti scenan 
(prodotti in Silicon Graphics) co¬ 
me tuffarsi in picchiata con il delta¬ 
plano sulle cam piagne d’irlanda. 
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TV. Il comico ospite di Baudo a «Numero uno». Risate (e invettive) a tarda ora 

Il Benigni-show 
Un «Mostro» 
contro Berlusconia 


SILVIA OARAMBOIS 


■ ROMA. «Tutto concordato con 
Berlusconi: scherziamo che dico 
cose del genere senza averne par- > 
lato con lui? No, quelli della Rai 
non ne sapevano niente. Mi sono 
messo d'accordo diretteimente con 
il Presidente del Consiglio... Anzi, 
qualche battuta me l'ha suggerita 
lui, come quella della Vacca Augu¬ 
sta e della contessa Maiala...». Ma i < 
ministri che giocano al calcio coni , 
mafiosi, e non sì distinguono gli 
uni dagli altri? Un po' forte, no? 
•Smentisco, smentisco tutto, mai ' 
detto niente del genere: è un com- % 
piatto, c'è un complotto contro di 
me!». Se ne esce cosi, Roberto Be- " 
nìgni, dopo aver dato uno schiaffo 
televisivo durato venti minuti. Non ' 
si è salvato nessuno, dall'indebita- ' 
to Berlusconi, col fratello agli arrre- 
sti domiciliari, a Wojfyla segretario 
del Pds, dalle prigioni di Hamma- 
met al povero cavallo di Ferrara, 
dal <elomoscìsmo» di Bossi, in un 
pezzo dì teatro a fìatosospeM. . 

Eccolo, Benigni ospite di Pippo 
Baudo, in un'entrata delle sue, a 
tuffo tra le ragarze del pubblico, in 
piedi sulla sedia, acavalcioni dello 
schienale e lo sceltissimo pubblico 
dei vip della tv che lo saluta con ' 
uun coro: «Roberto, Roberto». Evia: ^ 
«Vorrei ricambiare con tutto l'amo¬ 
re che ho nel corpo umano. Scusa 
Baudo se te lo dico, ci siamo visti. 
l’ultima volta a Sanremo, e da 
quando li ho baciatdiln bocca è 
.stata aiiain)4lattia,.cqpti0ua. .Qm. 
ho preparato anche un,film, so- 
praliuo^i all’estero, viaggi, contat- ^ ' 
ti, non sono più al corrente di cosa ' 
è successo. Quando ci siamo visti ' 
erano vicine le votazioni politiche, ' 
c’era Dì Pietro che stava mettendo 
in galera tutti, Craxi, Foriani, sono 
in galera tutti, no?». «Veramente 
no», balbetta Baudo. «Poi c'era uno. 


di Milano, uno ricco, che diceva: 
'Voglio scendere in campo". Che è 
successo?». «Devi essere più chia¬ 
ro...», continua a fargli da spalla 
Baudo. «Uno che voleva fare un 
partito in due o tre ore, con i suoi 
amici, sua sorella. Che fine ha fat¬ 
to? Era quello pieno di debiti, che 
stava fallendo». «E’ Presidente del 
consiglio». «Ma dai, quello che ha 
un fratello sempre inquisito, agli 
allestì domiciliari». «E' presidente». 
«Non hai capito». «E’bresidente». 
«Ma chi, Berlusconi?» E Benigni ri¬ 
de, casca, si rotola a terra, inconte¬ 
nibile nella risata, e continua: «E 
magari Ferrara è ministro?». «Si». «E 
magari i fascisti sono al governo?» 
«Ehn...». Ma Benigni contìnua, sem¬ 
pre più divertito: «Pensa fosse acca¬ 
duta davvero una cosa cosi. Non 
fare lo scemo, dimmi la verità. Oc- 
chetto che fine ha fatto?» «Si è di¬ 
messo». «Non è presidente del con¬ 
siglio?» «No. Ha scrìtto un libro». «A 
si, ho sentito: quello Non abbiate 
paura...» «No - lo corregge Baudo - 
quello è iUibro del Papa». «Che co¬ 
sa'’ Wojtyla segretario del Pds? 
Questa è un'idea meravigliosa. Alle 
prossime elezioni vi sfondiamo...». 
Poi, Benigni si riprende: «Silvio tu lo 
sai che ti voglio bene, io tengo fa¬ 
miglia, non tare il bischero». E' un 
attimo, riprende subito a parlare 
del «povero Di Pietro», con tutto il 
lavoro che ha, di Fen'ara caduto da 
cavallo, la partita di calcio magi- 
strati^antantì: «Qra pi sarà up'al^a 
partiàii ministri contro rnafiosi,' pra¬ 
ticamente un.’amichevole. L’aveva¬ 
no organizzata, ma poi non sì rico¬ 
noscevano nella squadra. Si fa per 
scherzare». 

Una carrellata,' senza respiro. 
Cusani; «QueU'altro ladro, no ladro 
non si può più dire: è come opera¬ 
tore ecologico, non vedente, biso¬ 


gna dire individuo che i soldi che 
ha non sono frutto del suo lavoro, 
ma 11 ha presi da quelli che gli vol¬ 
tavano le spalle». È Craxi, «che tor- ■ 
na fuori alla media di 30,40 miliar¬ 
di alla settimana. Oramai li ha 
messi da tutte le parti. Quando tor¬ 
no a casa guardo anch'io sotto le, 
poltrone, magan avesse lasciato 
Ornila lire». E poi la contessa 
i Vacca: «Quella dove andava Silvio 
a incontrare Craxi: ci vediamo dal¬ 
la contessa Vacca, tra mezz'ora ar¬ 
riva la contessa Maiala, un’orgia di ' 
maiali». E Armanini: «Mi devi dire , 
Demetra Hampton, ma come si fa, ^ 
è bruito forte, assessore ai cimiteri. 
Come avrà latto a farla innamora¬ 
re? L'avrà portata sopra al cimitero, 
-dicendo: vedi cara, tutto quello che \ 
vedi un giorno sarà tuo». Poteva 
non parlare del Governo? Ecco FI- : 
ni, die dice «non siamo più fascisti, " 
con la Mussolini al fianco, che è ' 
come due non siamo più stalinisti 
con Qnzia Stalin di fianco». Eie ns- » 
se in Parlamento, dove gli onore . 

V voli arrivano già «in pantancini cor¬ 
ti, e il Parlamento è divìso in piesi 
' massimi, medi e piuma. Il sabato, ' 
invece, sassaiola» Quando le dice 
grosse aggiunge: «Si fa per scherza¬ 
re». • i- , 

Bossi, che arriva da fuori, e allo¬ 
ra lascia agli amici «la lista degli 
undici giornalisti con cui non par- . 
lare, diceci migliori ristoranti di Ro¬ 
ma, le dieci migliori puttane di Pa- 
. dova. E poi Maroni, lo dice la paro- 
' la stessa. Bossi deve staiie.qttento, 
per pa^ie dal'celodurismo al ce- 
lorrioscismo ci "vuoTè' poco.'"dra . 
c’ha uno dei piselli più mosci della ' 
Repubblica. Per farlo tornare duro 
a Bossi non basta la Schiffer, ci ' 
vuole David Copperfield in perso¬ 
na». 

' E alla fine arriva la benedizione 
di Baudo: «Con Benigni la satira è 
tornata in tv». Era ora. 



Pippo Baudo e Roberto Benigni 


Syncro 


IL GASO. «Obbrobrioso»? Antiabortista? Dopo le polemiche, il film sugli uteri in affitto arriva in tv 

«A rischio d'amore»: non passa la censura 


Nessuna censura per A rischio d’amore, lo sceneggiato 
che parla di fecondazione artificiale, che Raidue manda 
in onda stasera e domani sera, seguito da un dibattito. Ne 
aveva chiesto il sequestro la deputata del Ccd Maretta 
Scoca, definendolo «un obbrobrio». Si erano opposti tutti,, 
da Marco Taradash al ginecologo Severino Antinori. «In 
questo film passano ben altri messaggi, di stampo antia¬ 
bortista», ha dichiarato Tina Lagostena Bassi. '» ■ 


MONICA LUOMOO. 


■ ROMA Raidue non censurerà A 
rischio d'amore, che aiidrà regolar¬ 
mente in onda oggi in prima serata 
e domani sera. La prima puntata 
dello sceneggiato di Vittorio Neva- 
no, che tratta di fecondazione assi¬ 
stita, verrà preceduta da un <ap-. 
pello» informativo, che avvertirà i 
telespettatori delta delicatezza del 
tema trattato, mentre la seconda 
puntata sarà seguita da un dibattito 
con gli esperti che si occupano in 
vario modo di bioetica. 

È caduta dunque la richiesta di - 
sequestro chiesta lunedi dalla de¬ 
putata del Ccd Maretta Scoca, che 
aveva definito «obbrobrioso» lo 
' scen^giato perché raccontare la 
' storia di una madre che decide di 
portare avanti la gravidanza della ' 
: figlia, ospitando nel proprio utero 
l’ovulo fecondalo, è qualcosa che 
turba le menti e «non sì occupa del ' 
punto di vista del bambino». Lune- ' 
di sera a viale Mazzini la polemica 
è proseguita con toni roventi, che 
ha coinvolto più degli altri ospiti 
(la stessa Scoca, l'avvocata Tina 
Lagostena Bassi, monsignor Carlo 
Molnari), la deputata progressista 
Giovanna .Melandri e il ginecologo 
Severino Antinori. Nel pomeriggio 
erano anivate le repliche di Marco 
Taradash, contrario alla censura,. 
che invece aveva suggerito che il 


dibattito venisse fatto pnma della 
messa in onda della fiction, ma i 
tempi tecnici cosi stretti non Io 
hanno permesso. - ■■ - 
Giovanna Melando, firmataria 
con altri di un disegno dì legge che 
mira a regolare «il Far West italia¬ 
no» in materia di fecondazione ar-, 
dficiale, ha insistito sulla necessità 
dì pone un lìmite di età delle don¬ 
ne a cui verrebbe impiantato l'ovu¬ 
lo fecondato, e di rivedere la legge . 
ogni cinque anni, prevedendo le 
evoluzioni continue di tecniche e 
problematiche. «Pulzella ipocrita, 
diffamatnee di stampo stalinista»: ' 
con toni degni da aula di Monteci- 
- torio di qualche giorno fa Antinori, 
che in Italia fa migliaia di impianti 
, di ovuli (ogni intervento, a suo di¬ 
re, costa tra i quattromila e i seimila 
dollari), si è scagliato contro la de¬ 
putata, accusandola di voler op¬ 
porsi a quello che lui definisce «un 
gesto di solidarietà», e cioè madn- 
nonne che prestano il loro utero., 
«Lei fa in Italia quello che non si fa 
in nessun altro posto del mondo». ' 
ha nbattuto Melandri; «e tu dov’eri 
quando il dottor Petrucci di Bolo¬ 
gna e altri cattocomunistì pratica¬ 
vano queste tecniche di nprodu- 
zione negli anni ’60?». Una brutta 
storia, questa dei metodi e delle 
modalità di riproduzione assistita. 



Stasera a Raidue 
Prima ii fiim, 
poi ii dibattito 



Katharina B6hn e Marina Malfatti. A destra, Giovanna Melandri 


Una madre e una figlia che non si 
amarro troppo. Poi un bel KkxiKi la 

figlia ha un Incidente d'auto ad entra In coma. La madre trova una 
videocasaetta In cui la giovane confessa di poter concepire dal figli, ma di 
iKHi essere In grado di portare a termine la gravidanza. «Mamma, vuoi 
farlo tu?», chiede la ragazza attraverso lo schemw. Ètroppo tardi per 
pattarne e la donna deve decidere da sola, mentre non sa se la figlia 
sopravviverà. Quasi tutti si oppongono a questa scelta (tranne II giovane 
marito di Gianna), ma Chiara (Marina Malfatti) crescerà nel suo utero II 
tiglio di sua tigna. Questo à In poche parole «A rischio d'amore», che 
presenta medici misogini (« si può chMere a un albero rinsecchito rii 
rifiorire?»), e altri frasi di questo tipo), cwnpagni spietati che temono di 
perdere II possesso dell loro compagna («Questa ragazza à sua tlglla?», 
chiedono al compagno di Chiara In ospedale. E lui: «No, affatto»). E, conte 
se nrm bastasse, due ilonne che proprio non fanno una bella figura. 
Quando Gianna uscirà dal coma rfpremlerà a litigare con la madre, 
chiedendole di abortire. Niente riesce a unirle e anche se II finale è Heto, il 
gusto che rimane hi bocca non lo» alt r et ta n to . Tre cellule non sono un 
bambino, le donne di quarant'anni non sono un albero rinsecchito, e , 
soprattutto surma strano che una madre non aspetti neppure di sapere se 
la figlia morirà per forai Impiantare il suo ovulo fecondato. Speriamo sla 
solo una fiction. ’ ■ ~ DMoUi 


soprattutto perché non è regolata 
ancora da una legge, e perché gli 
interessi economici e politici in 
balio sono tanti. Ha ritrattato sul 
campo la deputata Scoca, che non 
aveva visto il film pnma dell'altra 
sera: «Ho sollevato il caso perché 
questa non è una fiction qualsiasi, 
ma tocca la vita, i problemi della 
gente. Non sì puO contrabbandare 
per atto d’amore un atto di puro 
egoismo, e poi non si prende in ■ 
considerazione il futuro del bambi¬ 
no che nascerà». Scoca ha amesso 
di aver usato Tarma della censura 
per pretendete un dibattito infor¬ 
mativo, perché «si chiede dieci per 
ottenere sei». Ed è toccato a Marina 
Malfatti prendere le difese di A ri¬ 
schio d'amore, di cui è protagoni¬ 


sta: «Semmai - ha replicato l'attn- 
ce, che era in collegamnto telefo¬ 
nico da Palermo - è obbrobrioso 
che SI chieda il sequestro di un 
prodotto come questo, trovo scan¬ 
daloso che sì debba togliere ai cit¬ 
tadini la possibilità di informarsi». 

Tina Lagostena Bassi, presiden¬ 
te della Commissione per le Pan 
opportunità e un tempo avvocato ' 
«storico» delle donne che avevano 
subito violenze, ha invece rilevato 
che alTintemo dello scenggiato 
passano ben altri messaggi, che n- 
portano indietro ai tempi delle 
campagne antiabortiste: «Questo 
film ha vestito con abiti molto belli 
una questione che ha aspetti molto . 
brutti e gravi, come i casi di donne 
povere che diventano per necessi¬ 


tà incubatrici, fierdendo ogni di¬ 
gnità di persona; inoltre dà infor¬ 
mazioni sbagliate, in malafede, 
quando presenta un ovulo o un fe¬ 
to di due mesi come fosse un bam¬ 
bino». E infatti nello sceneggiato si 
sprecano frasi del tipo: «Ma allora . 
queste poche cellule sono già un 
bambino*», parole contro cui le 
donne si sono battute pier anni 
quando non esisteva ancora la leg- 
194 a difendere il dintto delle 
donne a nnunciare alla gravidan¬ 
za. ..< I . .- 

L'unico ad essere soddisfatto 
l’altra sera era Carlo Sarton, re¬ 
sponsabile per le relazioni esterne ' 
e intemazionali della Rai, perché 
tutto questo polverone sarà una ' 
manna per gli ascolti per una fic- • 


tion che non è certo tra quelle più 
belle prodotte dalla Rai, quanto 
meno per ciò che riguarda la sce¬ 
neggiatura. Non solo; opporsi di 
questi tempi a una richiesta di cen¬ 
sura diventa un atto eroico. Portan¬ 
do con sé un opuscolo della Bbc, 
titolato significabvamente Qualiiy 
in lelevision. Sartori ha sottolineato 
che con la fiction «possiamo allon¬ 
tanarci dalTimparzialità a patto di 
offnre spunti di sfida e di contro¬ 
versia. Non è importante in questi 
casi essere politicalfy correa, ma 
soaalty correa, offrire cioè una sfi¬ 
da alla mentalità delle persone. 
Con il dibattito e una presentazio¬ 
ne puntuale la Rai sta esattamente 
facendo questo: scuotere gli animi 
e i punti di vista differenti». - ■ 


_laTv 

dienricoVaime 


stavolta 
mi schiero 
con Marina 


M entre dei reporters al 
servizio dell'alta moda 
(Valentino) cercano di¬ 
speratamente di ricreare l'atmosfe¬ 
ra della Dolce vita nuscendo ad ot¬ 
tenere effetti da rìesumazione con 
tanto di autopsia, altri media si 
adoperano perché questa opera¬ 
zione commerciale si possa giova¬ 
re di un clima consono; non c’è 
giornale che non ci conforti con 
elenchi di neo-vip un po' trtxfidì o ' 
anche patetio ctk si esibiscono in 
eventi mondani anni Sessanta. Un - 
continuo «c’era questo, c’era quel¬ 
lo» che vorrebbe essere spensiera¬ 
to ma è solo allarmante nella sua 
astoricità. i . -j ' 

Alla base di quesb episodi rac¬ 
contati anche dalla tv c'è la voglia 
di scandaletto (non di scandalo) e 
di rumore, un atteggiamento arro¬ 
gante e nnghioso che per alcuni 
sembra riscattare il provincialismo. 
Marina Ripa di Meana ha menato 
borsettate a un provocatore con te¬ 
lecamera, per dite le rase come 
sono. Un tizio di rara antipatia fisi¬ 
ca che Tha aggredita (verbalmente 
certo) gratificandola in pratica del¬ 
le qualìfiche di complice, voltagab¬ 
bana e delatrice di passati compari 
d'avventura. Il tutto urlato insieme 
alla frase «Mi tolga le mani di dos¬ 
so» che dì solito spinge l'interlocu¬ 
tore a metterle, addosso, ’ste mani 
La stessa scena s'era svolta fra il so¬ 
lito tìzio e Montanelli-Otlando (ca¬ 
so Pivelti) e s’era ovviamente risol¬ 
ta in altro modo, dati i protagonisti, 
Stavolta lo «scandaletto» mirato 
aveva una vìttima assai più facile e 
commerciale; una last lady della 
Dolce Ulta appunto, l’ultima raffica 
della pnma repubblichetta mon- 
dan-craxìana, una maschera (non 
più di moda) di antichi carnevali 
quelli che st concludevano con la 
dilata in vìa del Corso. Che a nes¬ 
suno venga il sospetto che si voglia 
compiere una difesa della borset- - 
taince o di quello che rappresenta. 
Ma non a piacciono i «difensori ci¬ 
vici» I qùali, al contrano di Chiam- 
bretti che fiorettava ironico, avan¬ 
zano come bulldozer tutto consi¬ 
derato violenti e inefrenabili. 

P ER FARE un esempio para¬ 
dossale, ci sarebbe sem¬ 
brato più divertente e sati- 
nco se quel Salvi di Canale 5 aves¬ 
se chiesto a Marina Puntuneri (al 
momento Ripa di Meana) se aveva 
deciso di scendere in campo per 
gelosia nei confronti di Anja Pfero- 
ni: follie che potevano, nella loto 
assurdità, offnre risvolti più fanta¬ 
siosi Ma se un tizio va da un altro a 
dargli del losco profittatore inico- 
noscente, lo fa per provocare rea¬ 
zioni violente, mica per iniziare 
una polemica civile; vuole la rissa 
anche fisica, andiamo. E quando 
accade, la sottolinea berciando co¬ 
me una vìttima. No, non ci piace 
Non CI piace nessuno dei due con¬ 
tendenti. seppure non alla stessa 
maniera. Successo Tincidentinoda 
strada, inelegante come uno scip¬ 
po che ha la stessa scenografia.’ 
tutti a inzupparci il p^e, in questo , 
grìgio caffellatte rancido e cagliato. « 
A suon di patetiche querele e sde¬ 
gnate quanto ìnadeguate rimo¬ 
stranze. Perché? Non si è eviden¬ 
ziato uno scandalo sconosciuto, 
ma s'è sottolineato, allo scopo di 
sollevare coriandoli più che consi¬ 
derazioni morali, un fatto la cui na¬ 
tura tutti, non solo i paparazzi, 
hanno inquadrato. Non s'è certo - 
abbattuto un idolo imtante quanto 
simbolico: s'è sparato alla Croce 
rossa. S'è ottenuto che, messa al- 
Tangoio senza uno straccio d'iro¬ 
nia, la vittima ha reagito (come 
previsto scaltramente) con le armi 
impropne categoriali; la borsetta, 
ma poteva anche essere il tacco a 
spillo. Un paio di parolacce facil¬ 
mente ottenute anche con la petu¬ 
lanza e via, il servizio è bell’e pron¬ 
to per l’ammirazione della platea 
grossa che ama le mattanze anche 
di ex. 

In questi giorni, piersino Emilio 
Fede s’aggiunge al coro contro i 
pentiti del jet set, figurarsi. Lunedi 
scorso Stnsa'a ha proposto l’edizio¬ 
ne completa di quello scoop (?) 
per dimostrare che non c’erano 
state reazioni se non da una sola 
parte. Ma la sostanza nmane quel¬ 
la; agli insulti diretti (lasciamo sta¬ 
re se documentabili o meno) rea¬ 
gisce chiunque, aiKhe se, poten¬ 
zialmente colpevole. Persino Man¬ 
na Ripa di Meana. E allora? 


•* 

















DISCO TRIBUTO 

«Quando...» 
Ricordando 
Luigi Tenco 


■ Non c'è bisogno di cercate 
troppi perché per motivare un tri¬ 
buto a Luigi Tenco come quello 
realizzato in questi giorni da alcuni 
musicisti italùmi, proprio mentre 
Sanremo si ptep^ ad accogliere 
una nuova edizione dei Premio 
Tenco. Il disco, pubblicato dalla 
Wea con la collaborazione del 
Qub Tenco, si intitola Quando..., e 
raccoglie dodici canzoni del can¬ 
tautore genovese reinterpretate da 
cantanti di diverse generazioni, as¬ 
sieme a due «inediti» cantati da 
Tenco. Apre ii disco Gino Paoli con 
Quando, seguito da Roberto Vec- 
^ chioni con Lontano lontano, Lore¬ 
dana Bertè con Ragazzo Mio, Alice 
con Sesapessi come fai, un gruppo 
rock, i Gang, per Vedrai, oedrai, se¬ 
guiti dalla cantante jazz Tiziana 
Chiglioni (che a Tenco ha dedica¬ 
to tutto un suo album, per il quale 
riceverà un riconoscimento nei 
giomi dei Premio) con Triste sera, 
' Qistiano De André in Un giorno 
dopo i’altro, Stefano Beiluzzi, gio¬ 
vane contrabbasista e cantautore 
proveniente dal jazz, con Ho capito 
che ti amo, Pierangelo Bertoli in Io 
si. Omelia Vaironi con Se stasera 
sono qui, Eugenio Fmardi con Ciao 
canore dao, e i Nomadi con Mi so¬ 
no innamorato di te. 

A chiudere il disco sono i due 
pezzi «inediti»: Più m'innamoro di 
le e Sereneita Enrico De Angeiis, 
nei libretto accluso al disco, ne 
traccia brevemente la storia, ^no 
due pezzi scntti nel '64 da Donida 
su testo di Mogol, di cui Tenco fece 
un provino piwato. Il primo pezzo 
era destinato alla Vanoni (che do¬ 
po aver sentito la registrazione di 
Tenco decise di non farlo più), e il 
secondo fu inciso nel '€6 da Bobby 
Solo. I provini di Tenco rimasero 
nel cassetto fino air84, anno in cui 
il fratello, Valentino, insieme a Ca¬ 
terina Caselli e il Club Tenco, Il 
pubblicaiono su un 45 giri ormai 
fuori circolazione. < . , 


DiUIZA/1 


Ballerini In tutù 
A Mosca serata 
«en travesti» 

No, non ò unlmmagkw di 
•Prlsdlla», il film Mil tram 
aiitiralianl. È Invoco una talofoto 
(Epa, d Hoctor Mata) au un 
balletto andato In acona, udito 
udttal, a Moaca. Ormai ancho la 
patria del balletto auper-claaalco 
apre alle ultime novità. In queato 
caaoailiatta del Balletto • 
MIehdllovalcll, un cui apettacolo 
•travestito» è andato in acena al 
teatro Vachtangov, uno del più , 
preaticloai di Moaca. I ballerini ' 
vengono da alcune delle acuole di 
danza più tomoee dall’ex Urea, ed 
eseguono ruoli rlgotoamnonte 
fènmlnlll: nello spettacolo del 
Vaclitangov hanno bitarpret a to «La 
morte del clgn» di Saint- S ae na , 
•La Sllphlde» di Levenahold, brani 
dello «Sdriacdanocl» di Claltovsidl 
e altri claaalcL È ovvi a mente la 
prima volta, nella storta del 
balletto rusao, che uomini 
I n terpretano ruoli femmlnlH. 



Boom d’ascolto per le emittenti locali e le reti a target secondo le rilevazioni di Datamedia e Tv bank 

Piccole tv alla conquista dì grandi platee 


■ ROMA Politologi e massmedio¬ 
logi le hanno livàutate all'inizio 
dell'epoca «maggioriteiria», ovvero¬ 
sia prima e durante l'ultima cam¬ 
pagna elettorale (eravamo in mar- > 
zo), e ora anche il pubblico man- ’ 
da segnali di gradimento alle pic¬ 
cole televisioni, le tv locali che ca¬ 
pillarmente coprono il tenftorio, e 
l'etere, nazionale. II trend televisivo 
segue quello della carta stampata; 
anche i quotidiani locali da qual¬ 
che tempo sono più apprezzati da- . 
gli italiani, j-.-. ' 

È una recente ricerca di Data¬ 
media - realizzata per conto della ' 
Tv bank, l'Associazione italiana 
irer la rilevazione degli ascolti tele¬ 
visivi - a tradurre l'aumento di at¬ 
tenzione del pubblico nei confron- 
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U delle emittenti locali in cifre: 33 
milioni e 146mila spettatori si sin¬ 
tonizzano sulle tv locali e sulle reti 
nazionali «a target» almeno per 
trenta minuti al giorno. Gli ascolti 
. presi in considerazione si riferisco¬ 
no al mese di settembre. «Il più alto 
ascolto degli ultimi sei anni», osser¬ 
vano a Datamedia, da quando 
cioè l'agenzia si occupa di questo 
tipo di rilevamento. L’Auditel, infat- 
. d, si occupa soltanto di calcolare 
gli ascolti delle sei grandi reti na¬ 
zionali, Rai e Hnlnvest, limitandosi 
a indicare nella voce “altre" gli 
ascolti complessivi di tutte te altre 
reti. . 

La più vista tra le reti «a target» n- 
sulta essere Videomusic. Il network 
giovanile e musicale, che peraltro 
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Cristina Hoyos L’espressionismo 

Arte del flamenco si addice 
in otto lezioni a«Còppélia» 


MAIUNnJL* OU ATmUMI 

■ MILANO. NeU'imprevedibile mondo del flamenco 
e della danza spagnola è rispuntato il nome del divo 
cinquantottenne Antonio Gades che alla fine di di¬ 
cembre toma in scena amebe in Italia con la sua ulti¬ 
ma creazione: Fuenle Ovqurta. In attesa di un nuovo 
incontro con il più famoso portavoce e innovatore del 
flamenco che sembrava aver abbandonato dermitiva- 
mente il teatro, ecco comparire sul palcoscenico dello 
«Smeraldo» la sua intensa ex-partner Cristina Hoyos. '• 
Nome non nuovo a Milano per esservisi più volte 
esibita proprio con Gades e nella stagione scorsa con 
l'allora neonata compagnia che porta il suo nome, la 
Hoyos s'infiamma in Caminos Andaluces, la sua ulti¬ 
ma fatica. E uno spettacolo di cui firma anche la co¬ 
reografia e che prefigura otto tappe di un viaggio nei 
luo^i sacri del flamenco. L'Andalusia è la tena ove 
trovarono rifugio gli antichi gitani o zingari nomadi 
quando, all'alba del XV secolo, i musulmani di Ta- 
meriano li cacciarono dalle originane valli del tiume 
Indo in Africa del Nord, in Egitto e nei paesi Balcani. E 
la speciale cultura di cui questo popolo si fece subito 
portavoce, cioè proprio il flamenco, mantenne un ca¬ 
rattere stratificato e divenne la memoria storica delle 
diverse influenze geografiche raccolte nelle secolari 
peregrinazioni. L'Andalusia preservò queste variega¬ 
tissime radici, anzi le incorag^O, nonostante le perse¬ 
cuzioni e l'emarginazione del popolo gitano, sino a 
mantenere tuttora la fama di centro propulsore del fla¬ 
menco. Per questo non deve far meraviglia se la sivì- 
gliana Cristina Hcyos ha voluto iniziare il suo viaggio a 
Jerez e terminarlo nella gioiosa cittadina di Sanlucar, 
passando per le più celebri Trìana e Ronda, v . > 

In Cammos Andatuces vengono offerte, però, solo 
ideali tracce e connotazioni delle diverse località geo¬ 
grafiche. Sul fondo del palcoscenico pende un ampio- 
scialle a frange sivigliano; è un segnale inamovile, caf-' 
me i luoghi deputati dei cantaores e dèi musicisti. Dif¬ 
fìcile individuare nel gesto o nella composizione dei 
passi qualcosa di più di un'umore ambientale. E tal¬ 
volta le tappe ricostruite dalla Hoyos sono veloci, ma¬ 
schili, astratte, talaltia abbozzano piccole scenette co¬ 
rali. Con i sette ballerini e la stella maschile, Adrian 
Calia, lo spettacolo si tiene a un livello di sicura attrai- ' 
tiva, ma è austero, contenuto, quasi trattenuto. Cristina 
Hoyos vuole conservare, proprio come Gades, la sua 
libertà neU’impaginazione e nella riscrittura del fla¬ 
menco, ma questa volta non è riuscita come nella pe¬ 
nultima prova, Suehos fiamenoos, a intrecciare i mille 
colori del «baile»; paradossalmente il vagabondo 
spunto miziale si risolve in una cifra statica, monocor¬ 
de. Salvo svettare nel rosso e magico duetto di cui è 
protagonista con Adrian Calia intitolato A Ronda qui 
la danza diviene calda, sanguigna. E la bravura dei 
due interpreti accende una scintilla che non si dimen¬ 
tica. . . ' , , 


dà ampio spazio anche all'infor¬ 
mazione, viene «visitata» ogni gior¬ 
no da quasi 8 milioni e mezzo di 
persone. Il calcolo di Datamedia si 
\ riferisce ai cosiddetti contatti. Rete- 
mia ha realizzato in settembre un 
milione 687mila contatti e ReteCa- 
. pn 965mila. Sempre secondo Da- 
r tamedia, dalie 20.30 alle 22.30 
(nella fascia di poma serata che è 
anche la più appetita dal mercato 
pubblicitario), alcune delle tv mi¬ 
nori superano i tre milioni di con- 
.. tatti. La più vista, tra le piccole, è 
Odeon IV 3 milioni 730mila con¬ 
tatti nel prime lime, che equcvalgo- 
r no a 157mila spettaton nel minuto 
medio. In seconda posizione c'è 
Cinquestellc; 3 milioni 715mila 
contatti, 134mila spettatori in un 
minuto medio. Le altre reti consi- 
' derate oscillano tra i 400mita, nel 


caso di ReteCapn, e i 2 milioni 
797mila di Junior Tv. Calcolando, 
• invece, il numero dei contatti supe- 
non al minuto nel corso di un'inte¬ 
ra giornata, risulta che Cinquestelle 
è la più vista in assoluto: 10 milioni 
SSOmila. Seguono Odeon Tv, con 9 
' milioni 204mila contatti. Super Six 
(6 miliom 265mita), Italia 9 Net¬ 
work ( 1 milioni ]67mila), Tivùlta- 
lia (5 milioni 288mila), Stelle del 
, Sud (3 milioni S74mila). ' • 

Ma, al di là dei numeri, quel che 
è interessante è la vanazione di 
onentamento del pubblico televisi¬ 
vo. Se da un lato i risultati di Data- 
- media confermano il crescente in- 
’ teresse per l'informazione locale, 
' per queib che succede intorno a 
' casa, dall'altro potrebbero anche 
'' segnalare che i telespettaton co- 
minoano a disamorarsi delle 


«grandi» tv. Certo, gli ascolti sono 
stati nlevati in settembre, un perio¬ 
do storicamente di «magra» per le 
televisioni nazionali e qumdi gli au- 
menti d'ascolto delle emittenti mi- 
•, neri pioirebbe essere anche dovuto 
allo scoramento npetuto nei con¬ 
fronti delle rifritture offerte dalla 
Rai e dalla FininvesL Ma non è det- 
» to; l'offerta televisiva nazionale è, 
in genere, molto più povera di un 

- tempo. Cosi la pensano anche a 
Datamedia e a 'IV bank: «i risultati 

' della ricerca confermano c attesta- 
, no che in Italia la televisione non è 
solamente Rai o FinmvesL Esiste 
invece una realtà che viene defìni- 
ta in modo limitativo come “altre", 
che sta offrendo performcince qua- 

- Uficate sia in termini d'ascolto che 
, di programmazione». Non fatelo 

sapere né a Berlusconi né ad An. 


ALondra 

Romeo e Giulietta 
messi a «nudo» 

Romeo è nudo. Giulietta quasi e il 
balcone è un trapezio in movimen-. 
to L’insolita lettura del dramma ' 
shakespeanano sarà offerta al 
pubblico del più grande festival m-1 
temazionale dedicato al dramma- ' 
turgo, in corso in questi giomi a, 
Londra, da una compagnia teatra- ' 
le tedesca. «Sarà un lavoro ad alta 
tecnologia, con musiche assordan¬ 
ti e laser - dice il direttore artistico 
Adrian Noble - . Non piacerà ai 
tradizionalisti, ma posso assicurare 
che lo spinto dell'autore nmane in¬ 
tatto». «Tradizionalmente - spiega 
la regista Kann Beier - Giulietta e 
Romeo sono rappresentati in ma¬ 
niera piuttosto casta, qui invece so¬ 
no due giovani moderni assetati di 
sesso». < ' 

Ali’asta 

sinfonia ritrovata 
dISchumann 

« 

Creduto perduto per anni e ntrova- 
to ora in una collezione pnvata, il , 
manoscntto ongmale della secon¬ 
da Sinfonia di Robert Schumann 1 
sarà venduto all’asta a Londra, il 1° - 
dicembre. Della Sinfonia, una delle , 
più importanti del penodo romrm- ' 
tico, SI avevano finora solo la prima ' 
edizione a stampa e alcuni abboz- 
zi. Il prezioso documento è valuta- ' 
to SUI due miliardi. „ 

Antitrust 
La Flnlnvest 
precisa 

In relazione al rapporto dell'Anti¬ 
trust sulle situazioni di monopiolio , 
nel settore dell'esercizio anemato- 
grafico, la Fininvest precisa che , 
l'accordo con Cecchi Goti per la » 
costituzione della società Penta., 
(produzione e distnbuzione) si è 
concluso . nell'apnle '94. t Nella ! 
smentita non si fa cenno, invece, al - 
circuito Cinema 5. j' 


nOMBUA battisti 

■ ROMA Aria nuova all'Opera di Roma, dove - no¬ 
nostante le bufere fmanziarie e la depressione artistica ' 
che negli ultimi anni ha colpito particolarmente il cor¬ 
po di ballo - è proprio la danza a dare un colpo d'ala 
al cartellone. Merito della scelta del neo-direttore arti¬ 
stico del corpo di ballo, Giuseppe Carbone, che ha af¬ 
fidato la produzione di una Coppétta nuova di zecca a 
un giovane coreografo di belle speranze come Mauro 
Bigonzetti. -. , , , , „ , 

La scommessa è riuscita, almeno nelle sue linee ge¬ 
nerali, dirottando lo stanco repertorio dell'ente lineo 
verso una vena più originale, capace di partorire titoli 
in grado di sopravvivete all'oblio (peccato, a questo 
proposito, che questa Coppèlla abbia avuto solo quat¬ 
tro repliche). La rilettura che Bigonzetti fa del balletto 
ottocentesco è, del testo, piuttosto innovativa, prefe¬ 
rendo la prospettiva dell'inquietante racconto di . 
ETAHolfmann, L'uomo della sabbia, al libretto che ^ 
Saint-Lèon e Nuitter ne trassero. Via dunque la patina ' 
di colorata spensieratezza che animava le Swanilde e i . 
Flranz delle «Coppèlle» tradizionali; il coreografo rag¬ 
gela le atmosfere, vitate verso toni sinistri e giotteschi. 

Si confronta con gli scenan distorti del grafico olande¬ 
se Escher («tradotto» in scenografia da Maurizio Vaia¬ 
mo) per analogia con la visionarietà del protagonista 
Nathanael e ne ricava quadri in bianco e nero di sapo¬ 
re espressionista. V 

La grafia è aguzza, nervosa, come sfibrata dai movi¬ 
menti bruschi e dissonanti sulla leggiadra musica di 
Delibes. Un contrasto che fa buon gioco al doppio 
piano del balletto e del racconto hoffmanniano: il pe- 
ricoloso squilibrio fra illusione (Nathanael che scam¬ 
bia una bambola meccanica per la donna ideale) e 
delusione (la scoperta della realtà) che fa precipitare 
la storia in tragedia. In mezzo sta la fidanzata di Na¬ 
thanael, Qara, neutra, distratta, più «meccemica» della 
bambola stessa. , > - - 

AH’immersione in uno stile contemporaneo, fatto di . 
punte ma anche di molte contaminazioni, i danzaton 
dell'Opera reagiscono con entusiasmo. I nsultati, nei ; 
movimenti corali, sono meno entusiasmanti agli oixhi 
dello spettatore. Migliori decisamente nel pnmo tem¬ 
po, tiratissimo e ricco di tensione. Meno nel secondo, 
la cui elaborazione sfugg^ un po’ di mano allo stesso 
coreografo, ma la strada intrapresa è quella giusta. Lo 
si nota nella trasformazione dei solisti; Emanuela Ma- 
tun, algida e ticchettante Clara, il febbrile e sprovvedu¬ 
to Nathanael di Mario Marozzi, la spigolosa tristezza di ' 
Silvia Guelfi (la bambola). Ma soprattutto si gusta la 
«trasfigurazione» di Raffaele Pagemini, imbrigliato da 
Bigonzetti in un ruolo (quello di Coppelius) gotico e 
schizzato, cosi lontano da quei virtuosismi televisivi 
plastici e piacioni in cui Raffaele scivola quando non ■ 
viene ben marcato. Qui, invece, si rivela per quello 
splendido danzatore che è, asciutto, iiKisivo, mai so¬ 
pra le righe. In una parola: memorizzabile.. 



£’ tornato Claudio 
Lippi. 

Ed è tornato su Tele- 
montecarlo. 


Per tutto l’inverno 


Sara con voi tutti i 


pomeriggi, per darvi il 


esperti nella s 


accoglientissimXcaSa. 

Perché proprio di casa 
si parlerà e di cosa fare 
per renderla bella, 
comoda, pratica. 

Accendete Telemonte- 


Claudlo LIppi 

presenta 

/?* km 


Dal lunedì al venerdì 
dalle n.ASalle 1 S .45 


benvenuto, insieme ai cario: con Claudio Lippi 


suoi invitati e agli 


vi sentirete a casa. 


r 


1 
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IL CASO. Ieri anteprima dell’«Unità», oggi nelle sale: «Prima della piog^a» di Manchevski 


Da Londra 
ai Balcani 


a Peddnpah 


Prima della pioggia 


Tltorlg .BetoretheRaln 

Regia.Mlleho Manchevakl 

Sceneggiatura.M. Manchevakl « 

Fotografia.Manuel Teran 

Nazionalità.Macedonia 

Durata. ISO min. 

Paraonaogladlnlorprail < 

KIrlI.CIragoIre Colin ' 

Aleksander.Rada Serbadzlla > < 

Zamira.Labina MItavaka '■ 

Roma: Mignon, Qraanwich 
Milano:Arlecchino > 

L eone coro in coabitazio¬ 
ne a Venezia (ex-aequo ' 
con lo splendido tahvanese s 
WuQ /'amore), Prima delia pioggia -. 
è, quasi inutile dirlo, un film da ve- ', 
dere. Anche per to^lersi un po' di 
luoghi comuni dalla lesta. Alla Mo¬ 
stra, suscitò reazioni bizzane. For- ' 
se l'etichetta di «primo fllm mace¬ 
done della storia» aveva provocalo ' 
attese incongme, chissà; sta di fat¬ 
to che qualcuno si aspettava il •. 
nuovo Kusturica e si à trovato di 
fronte a un piccolo Sam Peckin- . 
pah, un regista che vive da anni ne¬ 
gli Stati Uniti e che usa V ■ 
il linguaggio del cine- "t, 
ma spettacolare e dei, 
videoclip (ne ha girati , » 

decine) con grande i 

disinvoltura e con una « 
giustadosedi astuzia. ^ 

Niente <cinema et- 
nico», dunque. Niente 
smanie da Autore, per ' ’ 
carità. Fatta la dovuta gavetta in 
America, Milcho Manchevski si è 
sentito un bel giorno in dovere di 
parlare del suo paese, la Macedo¬ 
nia: quando lui l'aveva lasciato, 
dopo il liceo, era ancora un pezzo 
della Jugoslavia, oggi è un iMese 
che si sta costruendo una difficile 
indipendenza, stretto fra le voglie 
espansionisle della Serbia e le an- 








Una M«iM del fllm «Befoie thè rain* di Mlleho Manchevski 


Sangue in Macedonia 


Laggiù, magari, non si ammazza ai 
ritmi della Bosnia, ma i venti di 
guerra soffiano, eccome. E Prima 
<Je//a pioggia paria di questo. Ma lo 
fatcon uno stile eclettico, che ricor¬ 
da Aldtich e Peddnpah nella co¬ 
reografia delle scene di violenza, e 
con un montaggio nervoso, dai rit- 
rni spezzati, molto «americano». 

' Se lo stile visuale di Manchevski 
è'moderno e disincantato, la sua 
scrittura ha invece molto di «euro¬ 
peo», arKhe se Prima della pioggia 
hà ricordato a molti la struttura 
narrativa di Pulp Fiction, il film vin¬ 
citore di Cannes (il paragone è le¬ 
cito, e possibile; anche Tarantino è 
ili arrivo nei dnema). In poche pa¬ 
role, Manchevski ha scritto un tritti¬ 
ci in cui i tre episodi rimandano 
l'uno all’altro in molti piccoli detta¬ 
gli: ma se apparentemente le tre 
storie awen^no l'una dopo l'al- 
tm, ciascuna contiene dei parados¬ 
si narrativi che contraddicono la li¬ 
nearità del tempo. Tutto accade, 
per cosi dire, contemporaneamen¬ 
te, in una sorta di vortice, di big 
bang in cui la Storia si interrompre 
ed è costretta a ripartire da zero. - 

! Infatti, all'inizio del primo episo¬ 
dio {Parole), potremmo essere 
nella Macedonia di Alessandro 
Magno, o del Medioevo. Monta¬ 
gne, laghi, armenti: e un monaste¬ 
ro dove vive KiriI, un giovane mo- 
nheo che ha fatto il voto del silen- 
zto. Una sera Kiril si trova, nella sua 
a(utera celietta, una ragazza, Za- 
rgira: è albanese, e si è rifugiata in 
cbnvento perché in paese la vo¬ 
gliono ammazzare. Kiril, owia- 
niente, le offre protezione... 

! Uno stacco, e siamo a Londra: 
secondo episodio. Volti. Man- 
cjtevski apre la vertigine Orien- 
tq/Occidente. poveità/ricchezza, 
ppst-comunismo/capitalismo. La 
apre e non la richiude più. Alek- 
s^derè un ricco e famoso fotore¬ 
porter, esule volontario dalla Ma- 
cèdonia (come Manchevski. si). 
Ha una stona con una bella gior¬ 
nalista inglese, ma sogna di torna¬ 
re. D'altronde anche a Londra c'é 
violenza dovunque, le schegge im- 
peozite del terrorismo intemazio- 
lÀIe colpiscono pure lì. E allora 
Aaeksandar toma (terzo episodio, 
fviografie). Rivede la r^azza al- 
b^ese dì cui era stato innamora¬ 
to, con una pìccola differenza: nel 
paesello avito, i rapporti fra mace¬ 
doni e albanesi sono azzerati, l’an- 
tii:a convivenza è sfociata nel san¬ 
gue. E quando Aleksander intervie¬ 
ni a proteggere Zamira. la ragazza 
deU'inìzio, la violenza trionfa e il 
cerchio si chiude. 

t Forse Manchevski lo riaprirà, al 
p|ossimorilm. [AibwioCratpq 


«Non ho fatto un documentario, ma un film. Ho girato 
in Macedonia, ma poteva essere l’irlanda del Nord o 
un’ex repubblica deH’Urss. E non è un film politico. E 
comunque tutti i film lo sono, anche quelli con Schwar- 
zenegger». parla Milcho Manchevski, regista di Prima 
della pioggia, Leone ex aequo a Venezia. Ieri sera, ante¬ 
prima de rUnità al Mignon e al Greenwich di Roma, alla 
preseriza,.deJLl[!egii>ta.e_deJLattrice Labina Mitevsk a. . 


ROBMRTACHin 


deo per gli Arrested Develop- to per raccontare la mia storia è il 
/ ment). Un'attività che in Prima del- ' percorso delle emozioni. Racconto 
' laptoggiacon la sua cura dei detta- indirettamente i conflitti, ma ricor- 


■i ROMA. Domenica prossima si 
vota in Macedonia. Un voto di bal¬ 
lottaggio, voluto dalie opposizioni, 
che potrebbe far chiarezza in una 
situazione talmente ingarbugliata 
,che neanche i macedoni riescono ^ 
forse a capirla del tutto; stato appe¬ 
na dichiarato indipendente, con 
un partito (l'Otganizzazlone rivo¬ 
luzionaria intemazionale) ricon¬ 
fermato ma contestatissimo, terri¬ 
torio conteso da tre paesi e lacera¬ 
to da conflitti etnici. E allora? E al- ■ 
loia la premessa é solo apparente¬ 
mente peregrina per parlare di Pri' 
ma delta pioggia, il film vincitore di 
mezzo Lrone d'oro a Venezia, da 
oggi nelle sale italiane. Perché Pri¬ 
ma detta pioggia è il primo film che 
paria della Macedonia appunto, 
paese politicamente, culturalmen¬ 
te, emotivamente disastrato. Tutti i 
suoi personaggi - Kiril, padre Mar- 
ko, AJeksander, Anne - o sono ma¬ 
cedoni o devono fare i conti, an- 


Ma c’è deU’altro. Paradossal¬ 
mente. con la Macedonia Prima 
detta pioggia non ha niente a che 
fare. Del resto lo dice chiaro e ton- 


gli, l'attenzione alla forma, lascia le 
sue tracce eccome. Ma che lui ci, 
tiene a distinguere: «Videoclip e 
film, in comune non hanno prò- ■ 
prio un bel nulla, se non la pellìco¬ 
la». Perù non rinnt^a niente: «An¬ 
che Michelangelo, in un certo sen¬ 
so, faceva.spot.perJa. C hiesaU> ' im-- 
fxjrtante è vedere come li faceva, 
questi spot Troppo spesso si fanno ' 
passare per opere d'arte film noio¬ 
si e trasandati». <- ■ .• 

L"idea.diPrimadettapioggiag\iè ' 
venuta tornando al paese natale 
qualche anno fa. Un ritorno alte 
origini, esattamente come quello 


do lo stesso regista (macedone, » (jel fotografo Aleksander. uno dei 


naturalmente), Milcho Manchevs- „ 
ki; «Chiariamo una cosa: non ho ' 
fatto un documentario, ho fatto un , 
film. Non ho parlato della situazio¬ 
ne politica, ma di sentimenti. La / 
mia Macedonia è una metafora e ‘ 
un avvertimento. E ancora: l’ho gi¬ 
rato in Macedonia, ma potevo gi¬ 
rarlo anche neU'Irianda del Nord, o 
in una delle repubbliche della ex ' 
Urss». ■ ^ 

Trentacinque anni, una famiglia 
benestante alle spalle, Milcho 
Manchevski dalla Macedonia è 
scappato prestissimo: a 17 anni, 
quando è volato negli Usa per stu¬ 
diate cinema alla Southern Univer¬ 
sity di Chicago. «Dopo la laurea ri- ' 
partii per la Macedonia, ma di la¬ 
voro neanche l’ombra. Cosi tomai 


rotagonisti del film (lo int^reta ■ 
ade Setbedzija. uno degli atton 


indirettamente i conflitti, ma ricor¬ 
dandomi di Joyce, o della lezione 
SUI tempi dell'Anno scorso a Ma- 
nenbad. E comunque, ogni film è 
politico, anche quelli con Schwar- 
zenegger». • - 

Se ha voluto fare della Macedo¬ 
nia una metafora, un conflitto dei 
..conflitti, è anche vero che Man¬ 
chevski parla di temi - la responsa¬ 
bilità, la prt^_ dì. posizione •-jse; 
santi come'p'i'etre.'“«Ca ^erra 'è' 
dappertutto, non basta lare lo zap¬ 
ping per non vederla. Un giorno o 
l'altro può uscirti dallo schermo 
che stai guardando senza che tu te' 
lo aspetti». Come dice il suo «eroe», 
Aleksander (un fotografo, i cioè 
uno che dì mestiere «guarda» e ba¬ 
sta) «La guerra é un circo che tutti 


più conosciuti della ex Jugoslavia: v stanno a guardare». 


che loro malgrado, con la Macedo- ' negli Stati Uniti, a New York». E arri- 


nia: il che equivale a dire fare i con¬ 
ti con cose come conflitto, paura. 


vano gli spot pubblicitari, i corto¬ 
metraggi, e soprattutto i clip musi- 


pericolo imminente, devastazione.. cali (la Mtv ha premiato il suo vi- 


un serbo nato in Croazia, da anni 
; costretto all’esilio), che gli fa scat¬ 
tare qualcosa: «C'era questa sensa¬ 
zione di qualcosa di grave che sta¬ 
va per accadere, qualcosa che in- 
. combeva neH'aria, Allo stesso tem-. 
J po. la vita continuava come pri-, 
» ma». È propno all’ombra di un pe- ‘ 
ncolo imminente che si sviluppano ' 
le storie del film: tre storie intrec¬ 
ciate. dai tempi sfalsati e in con¬ 
traddizione con la logica della vita., 
«ma è importante fate uno sfoizo- . 

V dice il regista -, guardate Prima 
della pialla non come una sene 
di fatti reali, ma semplicemente co¬ 
me un film: allora tutto tornei». 

; Manchevski non vuole essere 
considerato «reg'ista politico». «O 
almeno - dice - il mio film non lo 
è. Se c’è un percorso che ho segui- 


- Ma lui, al contrano di Aleksan¬ 
der, non vuole tornare per sempre 
in Macedonia. «Ormai lavona negli 
Stati Uniti: ci sono svantaggi e van¬ 
taggi. Lo svantaggio consiste nel 
fatto che, essendoci più persone 
coinvolte nel tuo lavoro, c’è anche 
più controllo che in Europa, li van¬ 
taggio è che guadagni molto; cosa 
necessaria, per pagare gli affitti al¬ 
tissimi». Gli effetti del Leone vene¬ 
ziano. Manchevski li sta già aven¬ 
do: «Mi è arrivato un pacco di sce¬ 
neggiature da Hollywood», ma per 
il futuro ha già le idee molto molto 
chiare: «Prima di tutto farò un we¬ 
stern: suirimpiero ottomano dei 
pnmi del secolo». E poi, «la storia di 
un uomo, un uomo in fin di vita a 
cui viene data la possibilità di rime¬ 
diare ad alcuni suoi enori». , 


lA RASSEGNA., Da oggi a Torino un ciclo. Si parte con «Giorni di gloria» 

La Resistenza? 65 film per ricordarla 


Una grande rassegna per ricordare la lotta di liberazio- Radicati)- Hanno contribuito alla 
ne a quasi cinquant’anni dal ’45. Inizia oggi a Torino,- ITcò'^edi'roriTOe'ì’A^^ì^ 
promossa daH’Aichivio cinematografico della Resisten- ne nazionale cooperative di consu- 
za, una retrospettiva di film, documentari, programmi tv ' matorì. . - . 
e video. Si parte con Giorni di gloria firmato a quattro ' ' ciom^S'^oXie^Sriiei^^ 
mani da Visconti, De Santis, Qaglieri e Serandrei. Ma in subito dopo la Liberazione, da Lu- 

programma, oltre ai classici, et sono cose rare e persino Giuseppe De s^- 

J? ,_ .>1 « 7 ...._«s. Marcello Paglieto e Mano Se- 

qualche inedito. Fino al 7 novembre. . _ - randrei, seguito da una video-mter- 


■ TORINO. Dopo la svolta a de¬ 
stra, l’Italia sta vivendo un perìodo 
particolarmente critico. Ottima oc¬ 
casione per «rinfrescare» la memo¬ 
ria storica sulle origini della Repub¬ 
blica (si avvicina il 50** della Resi¬ 
stenza) affrontando un momento 
cruciale del nostro recente passa¬ 
to. • - ' - 

L’occasione è un ciclo dedicato 
alle > lotte paitigiane organizzato 


NINOnRmRO . 

ia a de- sole sorge ancora», daU'omonimo 
perìodo film realizzato nel '46 da Aldo Ver- 
timaoc- gano, prodotto dall’Anpi e inter- 
memo- pretato, tra gli altn, da Gillo Ponte- 
I Repub- corvo, Lea Padovani e Carlo Uzza- 
Ila Resi- , ni. Una rassegna di 65 titoli, fra 
omento '■ film, documentari, programmi tv e 
ì passa- ' vìdeo, da stasera al 7 novembre 
- ■ nelle sale del cinema Massimo, 
ledicato li ciclo è stato curato dallo stesso 

anizzato * Gobetti e da Paola Olivetti, coadiu- 


tis, Marcello Paglieto e Mario Se- _ 
randrei, s^uito da una video-inter¬ 
vista con De Santis. Nel program- ' 
ma trovano ovviamente spjazio ì : 
«classici» come Poma città aperta e 
Paisà di Rossellini, Aditung' Bandi¬ 


rli 


della Povere, Le quattro giornate di 
Napoli, Il terrorista. L'Agnese va a 


monrey La notte di San Lorenzo. - di Silvano Agosti e//caso A/ctt- 

4.1 In«« ea. «nriifmA nAi àAnmrvA A .... 4 » > . . . 


dall’Atchivìo nazionale cinemato-. vati da un’ampia équipre di colla- 
grafico della Resistenza di Torino, boralori (tra cui, Giacomo Gam- 
diretto da Paolo Gobetti. Titolo, «Il betti, Giovanna Bouisier, Roberto 


•Una sorta di viaggio nel temp» e 
nello spazio - scrive Gobetti nel ca¬ 
talogo - che attraversa la storia del¬ 
la Repubblica italiana e ne rappre¬ 
senta i fermenti, le iriquietudini, le 
aspirazioni risolte e irrisolte, i mu¬ 
tamenti e la voglia di mutamento». 

In programma anche documen¬ 
tari e film di montaggio scarsamen¬ 
te noti se non del tutto inediti (su 




Coppia poco speciale 



Julia Roberta e NIck NoKe In rinviati motto speciali» 


C HE COSA SERVE per fare una buona commedia di coppia, ma¬ 
gari aneggiante ai classici hollywoodiani degli anni 'Trenta e 
Quaranta? Elementare: due star, pjossibilmente un uomo e una 
donna, in grado di duettare con leggerezza, secondo le regole antiche 
della schermaglia amorosa. Se invece capita che i due divi non si sop- 
piortjno propno. al punto da pungoleirsi durante le nprese (e dopo), 
beh il risultato è questo Inviati molto speaali. Un tonfo commerciale ne¬ 
gli Usa, a dimostrazione che non basta mettere insieme Julia Roberts e 
Nick Nolte per fare centro al botteghino. Trattasi di commedia giallo¬ 
sentimentale ambientata nel mondo della carta stampata, sulle orme di 
quel Cronisti d'assalto uscito qualche mese fa: ma, a differenza del film 1 
di Ron Howard, la presa in giro (e la parallela celebrazione) di certo , 
giornalismo investigativo è più che altro uno spunto per far incontrare ì 
due divi in cartellone, un po’ come succedeva ai «giornalisti» Spencer , 
Tracy e Kathanne Hepbum nel divertente La donna de! giorno di Geor¬ 
ge Stevens. Solo che è molto difficile rinverdite quel tipo di cinema spiri- ^ 
toso e litigeuello, condotto sul filo di una «guerra dei sessi» dai connotati 

- . oggi diversi, a meno di non avere 

Inviati molto upgciall -- ■ a disposizione una sceneggiatura ' 

Tltorlg. LovaTroublM ' coi controfiocchi. .... . - ' 

Regia. Charlai Shyer ' Gli «inviati molto speciali» del ti- 

Scenegglatura. Charlea Shyar 'i' tolo sono Peter Brakett (Nick Nol- 

- . -r NaiH^Maiw te) g Sabrina Peterson (Julia Ro-, 

“.ÌBnTiiii^ ' berts):luièunco/i;mnisrtiiombo- 

“ . del C/rrcz^o Chronicle una 

Peter Brackett. Nick Nella '' sP«'e d> monumento locale che - 

Sabrina Peterson Julia Robarta - può permettersi di riciclate gli aiti¬ 
li direttore. Robait Loggia coli cambiando i nomi tra un’av- 

Roma: Empirà, Qulrlnatla, Naw York, ventura galante e un dibattito tele- > 
Gragety, Ambaaaada, Ciak - ' ^ visivo sul suo nuovo libro; lei è ' 

. . una reporter alle pnme armi del 

concorrente Chicago Globe, determinata e scrupolosa, e ovviamente av¬ 
vantaggiata da quelle gambe mozzafiato. Spedici dai rispettivi direttori a « 
indagare su un mìstenoso deragliamento ferroviario, 1 due si ritrovano ’ 
presto a farsi i [leggiori dispetti in nome dello «scoop». È Sabnna, più ze- - 
lante del tronfio collega, ad azzeccare il pnmo colpo, ma Peter, ferito ; 
nell’orgoglio, ribatte in bellezza alla giovane collega. E intanto, dietro ► 
TinnocenkWfMéH^rofessionale, si precisa una trama gialla che pxsrtsMi» “ 
ntta a una grande aklenda chimica, responsabile di aver avvelenato lat- 
• le e formaggi'cort un ormone chimico, TLdf, probabilmente etmeeroge- ' 
no. . - "if. -Vii-' . .«'•■'i*'' 

., Da Chicago al Nevada attraverso li Wisconsin, pur beccandosi a vi¬ 
cenda, ì due detectives mettono a punto una strategia comune che pre¬ 
lude all’inevitabile notte d'amore dopo un matrimonio fasullo celebrato 
in una delle cappelle» di Las Vegas. Chiaro che ci prendono gusto, an¬ 
che se prima di dedicarsi alle delizie del sesso dovranno improwisatsi 
awentuneri in stile Indiana Jones per sfuggire al piombo degli industna- 
lì corrotti. Tra battute del tipo «Con me vai in bianco col candeggio» e 
omaggi scoperti alTHitchcock di Intrigo intemazionale (specialmente 
nel finale), il film di Charles Shyer orchestra il duetto in un trionfo di ’* 
mossene, somsini e dispenuccì; il tono è inverosimile, ma questo è il 
meno, mentre si vede lontano un miglio che i due non si prendono prò- * 
prio. Del resto, che Nick Nolte e Julia Roberts dessero il megbo di ^ in 
contesti drammatici, più aspn e realistici, non era mica un segreto. ' 

- - _ - ' ' « ’ [MIclwl» Araelml] 


van temi, la rappresaglia, la perse¬ 
cuzione razziale, la presenza fem¬ 
minile, eccetera) : La menzogna di 
Maizabono di Carlo Di Cario, L^ge 
di guerra di Bmno Paolinelli, Briga¬ 
ta partigiano di Giuseppe Ferrara, 
Via Tassodi Luigi Di Gianni, Giorni 
di furore di Isacco Nahoum, Pesi- 
stenza-Una nazione che risorge di 
Ansano Giannarelli. La mano sul 
fucile di Luigi Turolla, Una questio¬ 
ne pnvata di Giorgio Trentin (da 
Fenoglio), Pian delle stelle di Gior¬ 
gio Ferroni, La battaglia delSeniodì 
Bamagozzi e Bugané, Lotta parti- 
giana di Gobetti-Risso. Nel capitolo 


posto i più recenti Gangsters di 
Massimo Guglielmi, Uova di gara- 


tetto di Guido Chiesa. In chiusura 
(5 e 6 novembre) un convegno su 
•Cinema, Memona, Storia e Resi¬ 
stenza» con la F^ecipazione di re¬ 
gisti (De Santis, Lizzani, Maselli, 
Orsini, Taviani, Montaldo, Cavani), 
studiosi di cinema e storici (Clau¬ 
dio Pavone, Giovanni De Luna, An¬ 
na Bravo, Valerio Castronovo, Mar¬ 
co Revelli). ■ , r- . 


ha OTREBBE anche intitolarsi 

Com’è melensa. - P 

• T> 11 ' * la il cuore, n messaggio dì Thumbe- 

QU6SIS' r^ouions. una (PolUdnaJ.nuom iungome-- 

- Iraggio a disunì animati di Don ■ 

- Bluth, è infatti pressappoco questo; ' 

" «Ascolta quel che ti dice il cuore e 

Tltorlg. DonBluth’aThumbollna riuscirai a superare. qualunque ' 

Regia. Don Bluth ostacolo, a ottenere quello che de- 

Scenegglatura. Don Bluth siden e a diventere quello che hai ‘ 

Nazionalità. Uaa,1994 sempre sognato». Dopo un felicis- 

Romràeidòn'indunó.simo esordio, qualche anno fa, 

Roma. Golden, induno, . ^ 

dopo i successi FìeveI sbarca in America e Alla ricerca della valle incantata, 
Tatp i cani vanno in Paradiso e Eddy e la banda del sole luminoso, Tex-di- 
sneyano Don Bluth si cimenta ora con una tra le fiabe più classiche: Polli- 
ana. , ’r 

La storia è, quella nota, di una ragazza lillipuziana, nata per magia da 
un chicco d’orzo. Thumbclina (è il nome inglese di Pollicina), ovvia¬ 
mente ha il complesso dell’altezza e non desidera altro che crescere. £ 
non solo in centimetn. Cosi, quando una notte, attirato dalla cristallina 
voce di Pollicina che canta al vento le sue pene, compare il Pnneipe Cor- 
nelius, folletto alato e piccolo come lei, il colpo di fulmine tra i due è 
scontato. Ma tra la promessa di rivedersi la mattina dopo e la realizzazio¬ 
ne del sogno, c’è di mezzo il mare. Anzi, molto di più: rapimenti, fughe," 
peregnnazioni, tormente invernali. Concupita prima da una banda di ro¬ 
spi canterini, poi da un mellifluo scarafaggio e infine da un miopissimo 
talpone, Pollicina ne piasserà di tutti i colon, pnma di nuscire a ncongiun- 
gersi (con l’aiuto del rondone Jacomò) al bel Comelius, nel frattempo 
surgelato daU’improwiso arrivo deU’invemo, scongelato e salvato dai soli¬ 
ti animaletti buoni del bosco.che fanno il tifo per Pollicina. _ . 

La trama è poco più di un pretesto per costruirci sopra un musical a 
tutti gli effetti; e la colonna sonora di Wiliam Ross e Barry Manilow assolve 
al compito, anche se nessuno dei brani resta neil’orecchio oltre la durata 
del film. Ma TTiumbe/r/ro delude di più sul piano che gli dovrebbe essere 
più congeniale. E non tanto per la tecnica dell’animazione che si mantie¬ 
ne ad un buon livello; quanto per la strana «Insalata» di charoctersche af¬ 
follano il film: dal grottesco cane di casa (una sorta di Pluto coi baffi) alla 
mbù di insetti e maggiolini (nconlano la fauna delle prime Silly Simpho- 
nies). Troppi stili e troppo diversi tra loro, che fanno l’effetto di provenire 
da spezzoni di film diversi. E poi, propno mentre Disney sembra speri¬ 
mentare nuovi linguaggi e. soprattutto, nuove «morali». Don Bluth che pu¬ 
re in passato aveva introdotto nei cartoon temi insoliti e scomodi, come la 
morte {Tutti icani vanno in Paradiso), confeziona un film che, forse pia- ‘ 
cerà ai più piccini, ma che risulta un po’ troppo melenso e scontato. E il 
paio d’ali, conquistato alla fine da Pollicina per volare assieme al suo bel 
pnneipe, non basta a far decollare il film. - [Renato Paiiavicini] 
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6 45 UNOMATTINA. Contenitore All In¬ 
terno 6 45 7 30 8 30 TG1-FLASH 
7 00 8 00 9 00TG 1 7 35TGR-ECO- 
NOMIA (82913978) 

9J0 TG1-FUSH. (6705591) 

9JS COSE DELL’ALTnO MONDO. Tele¬ 
film (5206274) - 
laoo TG1. (95423) 

10.05 IL GIARDINIERE SPAGNOLO Film 
Regia di Philips Leacock All Interno 
11OOTG1 (7950713) ‘ ^ 

11A5 UTILE FUTILE Rubrica (1220572) 
12J0 TGI.FIASR (11978) ^ 

12J5 USIGNORAINGIALLO. (8277572) 


POMERICCiO 


13J8 TELEGIORNALE (6220) 

14.00 PRIMISSIMA. Attualità (60133) 

14J0 PROVE E PROVINI A'SCOMMETTIA¬ 
MO CNE~7*. Varietà (943442) 

14S0 ALLA CONQUISTA DEL «lEST. Tele- 
lllm (8336688) 

1545 SOLLETICO. Contenitore (1772862) 
17J0 ZORRO. Telefilm (2862) 

18J» TG1. (13152) - 
18i0 IN VIAGGIO Na TEMPO. Telefilm 
■Goodbye Marilyn" (5617572) 

19JI5 MI RITORNI IN MENTE Musicale 
"Quaranl anni di musica in televisio¬ 
ne' (387046) 


700 EURONEWS. (15201) 

6 45 LALTRARETE All interno 7 15 745 

7.30 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

6 30 CIAO CIAO MATTINA. (48757268) 

620 

TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 

710 QUANTE STORISI Contenitore 

8 30 9 15 10 00 10 45 11 30 EURO¬ 

(7510) 

920 LA PICCOLA GRANDE NELL Tele¬ 


(7890510) 

(1072959) 

NEWS (1787797) 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore 

film (2416336) 

900 

MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA¬ 

8 00 LE AVVENTURE DI BLACK STAL- 

7.05 DSE-PASSAPORTO {2760268] 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa¬ 

9 45 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 


GIONANDO Talk-show Conduce 

UON Telefllin (41323) 

725 DSE-SAPERE (6913442) 

re Cadeo (20133) 

Con Connie Sellecoa William Katt 


Maurizio Costanzo con la partecipa¬ 

825 USSIE Telefilm (2757794) 

8A0 DSE - ARCIPEUGO INDONESIA. 

205 DIRinO D) NASCERE Telenovela 

(9293997) 


zione di Franco Bracardi (Replica) 

«55 IL RITORNO 01 ARSENIO LUPfN Te¬ 

(4577775) 

(3298930) 

1045 TJ HOOKER. Telefilm Con William 


(65510171) 

lefilm (5054249) 

925 DSE-EVEND. (8760959) 

820 PANTANAL Tn (9572) 

Shatner.Ron Joseph (8449266) 

1145 

FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal¬ 

985 BEAUTIFUL (Replica) (6329201) 

1015 DSE-ARTISTI. (8041775) 

900 GUADALUPE Tn (3571) 

1145 GRANDI MAGA2ZINI. Rubrica 


la Chiesa con il giudice Santi Lichen 

1120 TG2-33. Rubrica (6910201) 

lido DSE-ANNIVERSARI. (84171) 

920 MADDALENA. Tn (53684) 

(4561978) 


(1476423) 

11AS TG2-MATTINA. (6002442) 

1200 TG3-OREDODICI. (15249) 

1020 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 

1225 STUDIO APERTO. Notiziario 



1120 ISUOtPRIMIOOANNL (7202713) 

1215 TGR E Attualità (2902210) 

film (53620) 

(6189997) 



1220 1 FATTI VOSTRI. Varietà (68133) 

1240 DOVESONOIPIRENEI? (7042881) 

1120 TG4. (6948084) 

1230 FATTIEMISFATTI (94713) 





1120 ANTONELLA. Tn (3213591) 

i 

1240 5TUDI0SP0RT (9121539) 

r *. •< / 




13.00 TG2-QIORNO (95684) 

13JS TG2-ECONOMUL (4012249) 

13.45 SIAMOALUFRUTTA. (565688) 

14.15 PARADISE BEACH. (942713) 

14.45 SEGRETI PER VOI. (5643065) 

14.50 SANTABARBARA. (1757775) 

15 35 U CRONACA IN DIRETTE Attualità 
All interno 15 45 17 00TG2-FLASH 
(57419442) 

ISIS TGS-SPORTSERA. (9644084) 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica (4745152) 

1645 L'SPEHORETIBBS. TI (8747881) 
1045 TG2-SERA. (325997) 


14.00 TGR. Tg regionali (55201) 

14.20 TG3-POMERIGGIO. (938510) 

1440 TGR-ITAUASUD. (768997) 

1615 TGS - DERBY. All interno 1525 
EQUITAZIONE, 15 35 BOCCE Da Mo¬ 
dena (9045084) 

1630 DSE-SCUOLAAPERTE (6442) 

1700 DSE-PARLATOSEMPUCE (46997) 

18 00 EOUE MARE. VENTO.. FUOCO. 

Documentano (5959) 

1830 SCHEGGE (25997) 

1830 TG3-SPORT. (542171) 

19 00 TG3fTGR. Telegiornali (62626) 
1930 BLOB SOUP. (172201) 


SERA 


1600 SENTIERI. Teleromanzo All interno 
1330TG4 (321046) 

1430 NATURALMENTE BELU-MEDICINE 
ACONFRONTO. Rubro (73607) 
1435 U DONNA Da MISTERO. (8244930) 
1535 TOPAZIO. Telenovela (8949317) 
1630 PRINCIPESSE Tn (4084) 

1730 PERDONAMI. Show (44539) 

1600 UENEWSDIFUNARI. Attualità All in¬ 
terno 19 00TG4 (96370715) 




2020 TEUGIORNALE (997) 

2020 TG 1 - SPORT. Notiziario sportivo 
(34572) 

2040 PRIMO FESTIVAL'94. 36" Concorso 
Nazionale Voci e Volti Nuovi di Ca¬ 
strocaro Terme Conducono Gigi $a- 
bani con Brigitta Boccoli, Jo Squillo 
Simona Ventura (2529210) 

20.15 TGS-LOSPORT. Notiziario sportivo 
(1401572) 

2020 SE IO FOSSI.. SHERLOCK HOLMES. 
Gioco ConduceJocelyn (7523171) 

2040 A RISCHIO D'AMORE Minisene 
(350152) 

2220 MASSIMO ASCOLTO Conduce Ma^ 
simo Lopez A cura di Alfonso De Li- 
guoro (7252978) 

LllhlllÉlik^ 

2210 BLOB. DI TUTTO 01 PIU'. Videolram- 
- menu (7503317) 

2020 RITORNO AL FUTURO PARTE III 

Film fantastico (USA 1990) Con Mi¬ 
chael J Fox, Christopher Lloyd Re¬ 
gia di Robert Zemeckls (91510) 

2220 TG 3 - VENDOUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale (88404) •. . 

2245 SPECIALE TRE Attualità Conduce 
Andrea Barbato (951930) 

204S NOI UOMINI DURI Rim commedia 
(Italia 1987) Con Renato Pozzetto 
Enrico Montesano Regia di Maurizio 
Ponzi (988084) 

2225 1 Mia PROBLEMI CON LE DONNE 

Film commedia (USA 1983) Con Burt 
Reynolds Julie Andrews Regia di 
Blake Edwards All interno (7709201) 

/ 



■Tì.-Q,. f 



2330 TG1. (44084) 

23.10 TGS-MERCOLEDÌ’SPORT. Rubrica 
sportiva All’interno SPECIALE COP¬ 
PA ITALIA 23 25 PUGILATO Campio¬ 
nato Italiano SupermedI Nardlello- 
Bocchlni (8745775) 

620 TG1-NOTTE. (1376621) 

635 ITARASSACHI. Film commedia (Ita¬ 
lia. 1990) (8639176) 

1.40 OSE-SAPERE (1745060) r 
-iiijWftlWt-NOTTE^-flbWEBZIiM)- ii 
'>-<r63Si AflCNIVia{)ELL!AIHE;i(8SB717ia)i. 

m ••fi I 1 rhin r i . 


2615 TG2-NOTTE. (8217881) 

2635 SCANNER. DIETRO U CRONACE 

Attualità "Donne in blu" - "Ira" 
(4342171) 

030 DSE-L'aTRAEDICOU. (971669) 
040 HOUSE PARTY (FESTA IN CASA), 

' Film commedia (USA 1990) Con Ch¬ 
ristopher Reid Robin Harris Regia di 
ReginaldHudIin (6543076) 

230 PASSERELLA DI CANZONI. Musica- 
luri ile-(77843S0) • 

330 DiaOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZE Attualità (26684114) 


2330 IL RITORNO DI SHERLOCK HOLMES. 

Telefilm (728404) 

0 45 TG3-NUOVOGIORNO. (2129553) 
115 FUORI ORARIO (2119176) 

135 aOB.DITUnODIPIU’. (2309485) 
600 TQ6 (Replica) (8675553) 

230 UNA CARTOLINA MUSICALE 
(7568398) 

235 VILLA DA VENDERE Film commedia 
(Italia '941-b/n) (7966006) 

405 GIORNATA NERA PER L'ARIETE 

Film (Italia 1971) (52296195) 


2645 TG4-N0TTE (5809539) 

1.05 TG 4 - RASSEGNA STAMPE 

(7245737) 

1.15 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm ' 
ConJohnRilter (2117718) 

1.45 TOP SECRET. Telelilm Con Kate 
Jackson Bruco Boxieitner (1964824) 
230 MANNIE Telefilm (9814749) 

330 TG 4 • RASSEGNA STAMPE 

(4378992) 

640 LOVE BOAT. Telefilm Con Fred 
Grandy.Ted tango (^72447) 

430 TOPSECRET. Telefilm (44516089) 


14 00 STUDIO APERTO. Notiziario (6355) 
14 30 NON E’LA RAI. Show (699959) 

16 00 SMILE Contenitore (50220) - 

18 05 BAYWATCH. Telefilm (5238510) 
17.10 TALK RADIO. Rubrica (492862) 

1735 WiaY, IL PRINCIPE DI Ba-AIR. Te¬ 
lefilm (6157404) 

1610 FUSH. Telefilm (930713) 

18 50 BAYSIOESCHOOL Tf (2461220) 
1930 STUDIO APERTO. Notiziario (49978) 

19 50 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

(3357862) 


20.00 KARAOKE Musicale Conduce Fio¬ 
rellino (4959) 

2030 GIORNI DI TUONO. Film avventura 
(USA 1990) Con Tom Cruise Regia 
diTonyScott (5245355) 

2645 RISKY BUSINESS - FUORI I VECCHI.. 
I FIGU BALLANO. Film commedia 
(USA 1983) Con Tom Crulse Rebec¬ 
ca De Mornay Regia di Paul Brick- 
man(vm 14 anni) (7930775) . 


0 30 STUDIO SPORT. (2404447) 

110 TALK RADIO. Rubrica (R) (9173282) 
120 BAYWATCH Telefilm (R) (6334282) 
610 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 
(Replica) (3416911) - 

310 TJ HOOKER. Telefilm iReplica) 
(8784350) 

410 LA PICCOU GRANDE NELL Tele¬ 
film (Replica) (2562737) 

440 WIUY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
lefilm (Replica) (44552447) 


13.00 TG6 Notiziario (94626) 

1335 SGARRI QUOTIDIANI (2978607) 
13A0 BEAUTFUL Teleromanzo (658046) 
1435 COMPLOno DI FAMIGLIE Gioco 
Conduce Alberto Castagna (1600862) 
1530 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 
Conduce Marta Flavi (9755201) 

17.00 POWER RANGERS. TI (95775) ' 
1739 FLASHTG5. Notiziario (403257539) 
1602 OK, L PREZZO E GIUSTOI Gioco 
Conduce IvaZanicchi (200099591) ^ 
1600 U RUOTA DEllA FORTUNE Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (2572) 


2030 TG5. Notiziario (83336) 

2035 STRISCU LA NOTIZU - U VOCE 
DELL’INSISTENZE Show (2622249) 
2030 MADRID'94. Varietà "Galà interna¬ 
zionale della moda" Conducono Pao¬ 
lo Bonolis e Paloma Lago (7154797) 
2645 BRACCIO DI FERRO. Attualità Con¬ 
duce Enrioo Mentana (8736626) 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA¬ 
GIONANDO. Talk-show All interno 
2400TG5 (1491249) ' 

130 SGABBI QUOTIDIANI. (R) (7423060) 
135 STRISCIA LA NOTIZU - LA VOCE 
DELL'INSISTENZE (R) (5555756) 

600 TGS EDICOLE Attualità Con aggior¬ 
namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
(6946485) ■ 

630 BRACCIODIFERRO. (R) (7433398) 
"330 MIRACOU. STORIE VERITÀ'E MI- 
'STERI. Attualità (Replica) (15512553) 


730 BUONGIORNO MONTECARLO At¬ 
tualità (9381442) 

930 NATURA ANICE Documentano "1 
segreti del mondo animale La gior¬ 
nata di un orsacchiotto" (6510) 

10 00 CHUMALATV. Contenitore Condu- 
ceCarlaUrban All interno (95713) 

1100 DALLAS Telefilm "Il codicillo" Con 
Larry - Hagman Patrick Dutfy 
(4962775) 

1615 SALE PEPE E FANTASIA lubrica 
ConduceWilmaDeAngelis (1482084) 


1330 TMCSPORT (2152) 

1600 TELEGIORNALE-FLASH (70046) 
1605 SORELLA SORELLE Film drammati¬ 
co (USA 1982) Con Diane Carroll 
Paul Winlield Regia di John Berry 
(4893751) 

1535 TAPPETO VOUNTE Varietà Con¬ 
ducono Luciano Rispoli Rita Forte e 
Melba Ruffo (9926846) 

1745 CASE COSA? Rubrica Conduce 
Claudio Lippi (1961625) * 

1645 TELEGIORNALE (7665688) 

1930 NATURARAGAZZI Rubrica (56591) 


20.10 THE UON TROPHY SHOW. Gioco 
(3848423) 

2035 TELEGIORNALE-FLASH (9362626) 
2030 BALLANDO CON UNO SCONOSCIU¬ 
TO Film drammatico (GB 1985) Con 
Miranda Riehardson Rupert Everett 
Regia di Mike Newell (59046) 

2690 TELEGIORNALE (3220) 


2330 LEMILLEEUNANOTIEDELTAPPE¬ 
TO VOLANTE". Varietà Conducono 
Luciano Rispoli Rita Forte e Melba 
Rullo (79713) 

2430 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru¬ 
brica sportiva Conducono Manna 
Sbardella e Jacopo Savelli All inter¬ 
no CRONO - "EMPO DI MOTORI 5 
Rubrica sportiva (34195) - 
100 CASE-COSA? (R) (9010973) ' 

600 CNN'Notiziario USA (31967114) 


ILIO THEMDL (707862) 

1430 SEQKMJ 01 FUMO 

(646133) 

1130 AMIIVANOI NOSTRI I 
vidwilaliani (653978) 
1136 CUPTOCUP (164133) 
1736 CAOS IME Magazine 
dinilBlca (914665) 

1606 ZONAHITOIMONO<WA- 
' FU (163266) 

1606 TKMn. Video a rota¬ 
zione (102133) 

1630 VHGIOIWALE (101404) 
2606 THE HDL Video a rota 
zinne (340626) 

2606 DAVID BYRNE. Concer¬ 
to (548171) 

2336 VMQIOflIULE. (994201) 
2106 THE Ma Video a rota 
zinne (41747640) 


1335 6 MONCO DI DIO 

(1212997) 

1466 HFORMAZIONI REGIO. 
NAU. (569152) 

1430 POHERNGIO MSEME 

(3166152) 

1736 SOQQUADRO (904688) 
1730 ROSATO (901171) 

1736 DOCUMENTARL 

(150065) 

1615 TANDT (9244539) 

1600 WFORHAZIONI REGIO. 

NAU (126171) 

1030 TKOrROSE (127442) 
2030 SOQQUADRO (124355) 
2030 LA BANCMERE Film 
(Francia. 1980) (5062661) 
223S INFORMAZIONI REGIO- 
NAU (5424201) 
ai5 RAONQTIME (5441976) 
2645 lAVENDEnADIATOR 
Fllm(l 1964) (41754930) 


1730 FRI' DI COSI' Super- 
snoppingTy (7474355) 
1606 SAIUTIDA- 17475084) 
1136 UNA VITA DA VIVERE. 

Soaptopera. (7450775) 
1030 TEIEGIORNAU REGIO- 
NAU (7176862) 

1630 SAMBAITAMORE Tele- 
novell (8010713) 

2636 UGOr ROSE Stritola 
quotidiana d Inlormazin- 
ne "leggera* (2337249) 
2036 l'ANEUO DEL MISTE¬ 
RO Film thriller (USA 
1973) (6422591) 

2656 TELEGIORNAU REGW- 
NAU (9936572) 

2336 GUIDA AGU INVESTI¬ 
MENTI Rubrica 
189820171) 

2330 DANCE TELEVISION. 


1400 MFORMAZIONE REGIO- 
NAIE 1551610) 

1436 POMERIGGIO INSIEME 

(229355) 

1600 MAXIVETRME (434055) 
1615 STARIANOU Ccnleni- 
tore (4229591) 

1730 DANCE TELEVISION. 
Musica spanacele mo¬ 
da 0) (4175065) 

1615 MAXtVEIRME (715572) 
1830 MGIROPERIIMONOO 
Occumentario (916681) 
1900 MFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (966775) 

2030 BAUANOODALLANOO 
Musicale (3340651 
2230 MFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (41861662) 


1135 CHIAMAMI AQUILE 

Film ccmmedia (USA 
1962) (3136539) 

1330 RUMORI FUORI SCENE 
Film commedie (USA 
19921 (7183510) 

1605 SAlUn DAL CARO 
ESTMTO Film comme¬ 
dia (USA 1992) 
(9493355) 

1645 UNA BIONDA TUTTA 
DORO Film Ihriller 
(USE 1993) (3035775) 
2046 U VEDOVA AMERICA¬ 
NE Film commedia 
(USA 1992) (552355) 
2646 LPRMCtFEOEUEDON- 
NE Film commedie 
(USE 19921 (6554201) 
040 BOXMG HELENE Film 
dremmallco (USE 1993) 


1606 PROIBITO RUBARE 
Film eemnedla. (551591) 
1606 PROfsrro rubare 

Film commedia (Repli¬ 
ca) (601249) 

17.06 -t-ONEWS (692959) 

1706 PROIBITO RUBARE 

Film commedia (Repli¬ 
ca) (105562713) 

1600 MUSKACLASSKE Mu¬ 
siche di J Haydn Olrelto- 
re Léonard Bemslein 
(Replicai 1802881) 

2130 PROIBITO RUBARE 

Film commedia (Rapii 
ca) (615442) 

2330 PR06IT0 RUBARE Film 
commedia (Replica) 
(91954826) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowView atam- 
patl accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re sut programmatore 
ShowVlew Lasciate 1 uni¬ 
ta snewVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato eli o- 
ra Indicata Per Informa¬ 
zioni Il Servizio clienti 
ShowVlew” al telatone 
07 30 70 ShewVlew 
e un marchio della Qem- 
Star Developmeni Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Oemetar 
Devetopment Cofp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOVWIEW 
001 - Raluno OOZ - Ral- 
due 003-Raltre 004-Re¬ 
te 4 005 - Canale 5 006 - 
Hallo 1 007-Tmc 009-Vi¬ 
deomusic Oli - Cinque¬ 
stella 012 - Odeon 013 - 
Tolo-r 1 015 - Tolo+ 3 
0Z8-Tvltells 
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Radiouno 

Giornali radio 7 00 7 20 6 00 
9 00 10 00 11 OD 1200 1300 

14 00 15 00 16 00 17 00 18 00 
19 00 21 18 23 00 24 00 2 00 
4 00 5 00 5 30 9 05 Radio an* 
eh lo IO 30 Radio Zorro 11 30 
Spazio aparto -- Pomaridia- 
na II pomeriggio ài Radiouno 
12 30 Grr> Sommarlo 13 25 Che • 
si fa stasera? 14 30 Grr • Som- ^ 
marie 15 08 Le spine nei fianco 

15 30 Grr-Sommario 18 30 Ra¬ 
dio campus 17 30 Grr-Somma¬ 
rio 17 44 Uomini e camion — - , 
Ogni sera - Un mondo di musi¬ 
ca 16 30 Grr-Sommarlo 18 371 * 
mercati 19 24 Ascolta si fa se¬ 
ra 19 40 Zapping 20 25 Calcio 
Coppa Italia 22 49 Oggi ai Par¬ 
lamento — —Ogni notte-La mu- - 
sica di ogni notte 0 33 Radio Tir 

2 05 Parola nella notte 

Radiodue ^ 

Giorna'l radio 6 30 7 30 8 30 


E Rossella OHara cattura 


quad sd oiilìoni 


VINCENTE: 


Strisclalanotizia (Canale 5, ore 20 30) 

7.733.000 

PIAZZATI: 

Una pallottola spuntata (Canale 5, ore 20 57) 

Via col vento (Raluno, ore 20 SO) 

La ruota della fortuna (Canale 5. ore 19 00) 
L'Ispettore Derrick (Raldue, ore 20 52) 

Beautiful (Canale 5 ore 13 45) 

7.354.000 
5.685.000 
5.443.000 
4.685.000 
4 282.000 



Chissà se il neoHIrettore di Ramno Brando Giorda¬ 
ni SI immaginava tanto successo con «un fondo di 
magazzino» Ma tant’è che i «classici» vanno sem¬ 
pre di moda e cosi anche un super classico come 
Wa co/uenfo riesce ancora ad appassionare A seguire la stona ’ 
di Rossella O’Hara (che avrà un seguito con la versione televi¬ 
siva di Scarlettmessa in piedi da Berlusconi), infatti, sono stati 
quasi set milioni di italiani Poco meno di quanti, invece, han¬ 
no decretato fa vittoria di Stnscialanozia il tg satirico di Anto¬ 
nio Ricci decisamente diverso in quanto a genere dal celebre 
kolossal che ha commosso più di una generazione Prose¬ 
guendo nell'elenco non troviamo poi, alcuna cunosità, come 
del resto capita quasi tutti i giorni A parte un successone per il 
film Una pallottola spuntata in onda su Canale 5 Per '1 resto in¬ 
fatti troneggiano in classifica il solito supermercato di Mike 
Bongiorno (io ruota della fortuna) e le sempiterne «avventu¬ 
re» dei protagonisti di Beautiful, formai consunta soap che in 
altn tempi fece tanto parlare di sè La vogliamo spegnere que- 
statvT ^ - « 


DSE-SCUOLAAPERTA RAITRE 18 30 

Quale lingua far studiare ai ragazzi e quando cominciare^ 
Questo il tema della rubnea di Angelo Sferrazza e Sandro 
Meliciani Nel corso del programma si parla anche degli 
scambi culturali tra scuole italiane e estere 

MADRID'94 CANALE 5 2040 '' 

Tema la pelle Firme. Vivienne Westwood Cucci, Valen¬ 
tino Ferragamo. Trussardi, Loewe. Nacho Ruiz, Paco Ra- 
banne, Roberto Venno. Vittono Luchino II gran galà della 
moda va in onda dalla stazione ferroviana di Atocha, Ma- 
dnd utilizzata esclusivamente per i treni ad altà velocità, 
quelli che in Italia sono da anni allo stadio di chiacchiera 
Tra un defilé e 1 altro c’è anche la musica 

MASSIMO ASCOLTO RAIOUE 22 20 

Seconda puntata del varietà di Massimo Lopez «ossessio¬ 
nato» dall Auditel Una vocina alla gnllo parlante loconsi- 
glia e lo censura (sembra un altro ntomo di fiamma della 
seconda repubblica) a seconda dell indice di ascolto II 
pubblico in studio è composto esclusivamente da giovani 
e fa da contorno alla pecfana-Italia sulla quale si muove il 
testimonial della Sip 

IMAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 231S 

Tra gli ospiti Josten Gaarder, fautore del Mondo di Sofia 
il bwt-seller che racconta in forma di romanzo la stona 
del pensiero filosofico Danilo barbone di 34 anni la cui 
stona è stata inserita nel libro di Damiano Tavoliere Le 
ombre dell'anima Antonio Vitale docente di Fisica e di¬ 
rettore dell’Istituto di Fisica nucleare di Bologna Enneo 
Alleva direttore del reparto di fisiopatologia dell’Istituto 
supenore della sanità 

SCANNER RAIOUE 23 3S 

Due 1 reixjrtage proposti fi blues delle donne in blue parìa 
delle donne poliziotto a New York e dei loro problemi col 
maschilismo della categona Ira racconta la stona di un 
volontano dell’esercito repubblicano irlandese 11 filmato 
è stato girato pnma della sospensione, da parte dell'Ira di 
ogni azione militare e ci restituisce la testimonianza 
drammatica di una guerra che dura da 25 anni che in¬ 
sanguina ancora I Irlanda del Nord e delle responsabilità 
di uno dei paesi simobolo del dintto come la Gran Breta¬ 
gna 



Romolds, «casanova» 
sulle oirme di Tnififout 


22,35 I MIEI PROBLEMI CON LE DONNE 

Hegli 61 BlikB Edwirài cni Bui! RgiiBldt Kin BitliHr Julle Aadrem 
Un 11983) nOihinuti 

RETEQUATTRO 

Certo I onginale di Francois Truffaut era un aitracosa per leggerezza 
malizia e ambigua dolcezza Nel trasfenre in California il «dongiovan¬ 
ni» impenitente di L uomo che amavo le donne lo scomjjarso Blake 
Edwards aggiunse qualclie dettaglio sexy in linea con i gusti degli an¬ 
ni Ottanta e sostituì I onginale Charles Denner cosi evanescente e im¬ 
perscrutabile con il più solidamente «macho» Burt Reynolds Simile la 
struttura, anche se Edwards si diverte a ncostruire le prodezze sessuali 
del distratto protagonista partendo dal lettino di una comprensiva psi- 
coanalisla interpretata da Julie Andrews La malinconia del film fran¬ 
cese finisce annegalo in un tono un po farsesco e scollacciato, però il 
coro femmminile risulta adeguato e Kim Basinger é bella come non 
mai [MIchwl* AnMlmQ 


12 10 12 30 16 30 19 30 22 10 
9 14 Golam Idoli e tel»vlslonl 
9 39 I tempi che corrono IO 30 
3131 12 00 CovermanlB 12 S4 
Tini 1414 Ho I miei buoni moli¬ 
vi 16 15 Magie Mnmenis I piu 
grandi successi a 78 e 45 girl dal 
'so al 90 18 39 Girl di boa 18 30 
Titoli antaprima Grr 20 08 Den¬ 
tro la aera Glornaliamo IlorzatI 
dello acoop 21 36 A che punto e 
la notte 22 02 Panorama parle- 
mentare 23 30 Taglio claaaico 
24 00 Ralnoite , 

Radlotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 30 
5 30 9 01 MattlnoTra IO 07 II vi¬ 
zio di iaggere I015 Segue dal¬ 
ia Prima 10 51 Terza pagina La 
cultura sui giornali 1105Mattl- 
noTre 12 01 La Barcaccia 13 00 
Le figurine della Radio 13 05 
Scatola sonora. 1' parte 13 50 
Viaggio al termine delia notte 
celine 1 < 


Di 


14 20 Scatola sonora 


2* pane 15 03 Note azzurre II 
tema dei giorno 16 00 On thè 
road -- Concerti Doc 17 00 
Duemila Tecniche e strategie 
per il futuro 18 00 Note di (ag¬ 
gio 19 03 Hollywood Par^ 
20 00 Radiotre suite — — Ra- ■ 
dionda -- li Cartellone 2015 
Opera Doc ~ — Oltre il sipario 
^30 Viaggio al termine della 
notte Di celine (Replica) 24 00 
Radiotre Notte Classica 0 30 
Notturno italiano 
ttallaRadIo 

Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Uitimora 910 Voltapagina 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu¬ 
mando 1310 Radiobox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din¬ 
torni 15 30 cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 10 Verso sera 1815 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 






I 20.30 CINQUE GIORNI UN'ESTATE 

RnI* Fra# ZliWMBi cn Sai Cemnr Betsy SrentiDy Lanberl Wll 
in Uu (1982). 116 nliBtl 

Amori infelici in alta montagna Connery (sempre affasci- | 
nanfe) è un medico scozzese in vacanza con la giovane | 
nipote Innamorata di lui Organizzano un escursione e si ' 
crea uno strano triangolo con la guida alpina che li ac¬ 
compagna Sul sentimenti, inespressi incombe la trage¬ 
dia A tratti emozionante 
ITALIA? 

I 20.30 BALLANDO CON UNO SCONOSCIUTO 

Ri|li 6) IRiki NBW6II C99 Minali Rlckaràtaa RuRert Evantt. lan Holm 
Gm BratiiN (1985) 99 nlnutl 

Il regista di -Quattro matrimoni e un funerale» in versione 
drammatica La vicenda, realmente accaduta è quella 
dell ultima donna giustiziata nel Regno Unito (era accu¬ 
sata di omicidio) Ma il plot è anche I occasione per rac¬ 
contare I incontro-scontro tra due classi sociali att-aver- 
so la passione amorosa 
TELEMONTECARLO » 

120.30 RITORNO AL FUTURO III 

Ragli 61 RobeitZatMtkli CNMIcInalJ Fax Cliristipinr Lliiy6 TimisF 
Wlltoi Um(I 990| litniarii 

Terzo episodio, in chiave western della saga Zemeckis- 
Spielberg Doc e Marty portati a spasso dalla macchina 
del tempo sbarcano nel Far West Tenteranno di salvare 
un antenato spacciandosi per temibili pistoleri Purtroppo 
I Idea è alla frutta 
RAITRE " 

I 0.35 ITARASSACHI 

Ragli 61 Martiaattl MirtalllU. Dttnina eoa Atklaa Care) Sarglo CaslallIRa 
à6rlaaa GlaciMitl Italia (1990) eSailaatl 
Dieci flash a piu-mani sul tema tossicodipendenza e dintor¬ 
ni Un esperimento non del tutto riuscito ma interessante e 
coraggioso, firmato da tre giovani registi E i tarassachi del 
titolo? sono quei fiori delicatissimi che a soffiarci sopra di 
spargono nell aria Capito la metafora? 

RAIUNO 


t 


4 


L 













Sport In tv 


TGS: Derby 

EQUITAZIONE: Campionati itaiiani 
TGS: Lo sport 
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COPPA ITALIA. Bergkamp e Jonk sono ormai di troppo. E stasera non saranno in campo 


L’Inter s’arrende 
«Gli olandesi? 
Problemi loro...» 



inua 


Per Bergkamp e Jonk non c'è più futuro nel- 
l’Inter. Dopo le trattative fallite con il Bayeni, la 
società ha annunciato che staséra non gioche¬ 
ranno il derby: «Hanno problemi fìsici...». E ora 
anche Bianchi li scarica, l 


DAL NOSTRO INVIATO 

BARIO CRCCARRUI 


■I APPIANO GENTILE. «Malanni 
non dìasnosticabilì». Il dottor Pa¬ 
squale Bergamo, stimato medico ' 
deirinter, guarda i cronisti con aria ^ 
perplessa. Spiegare perché Berg-. 
kamp e Jonk non sono convocati > 
per il dert^ è, in eHettì, un compilo 
ingrato. Più che nozioni mediche 
servono formidabitì doti da equili- • 
bristra. Il dottor Bergamo, comun¬ 
que, se la cava brillantemente: «Ve¬ 
dete, soffrono di dolori diffusi, ma 
non verificabili con sulle lastre». ' . 

Bene, partiamo da una certezza: 
Bergkamp (Jonk é solo un’appen¬ 
dice di Dennis) non gioca neppu¬ 
re contro il Milan. E siccome al suo 
' «malanno 'non diagnosticabile» 
non ci crede nessuno, bisogna 
prendere atto che l'inter, per la se- - 
conda volta (la prima dopo la 
mancala cessione dell'olandese al ■ 
Bayem), fa a meno deUa sua in¬ 
compresa classe. In pratica, la 
squadra viene ormai pensata pte- 
scindeiKlo dall'olandese. Un atteg¬ 
giamento logico per una società ' 
che Io ha messo sul mercato. Illogi- 
' co semmai é il ridicolo balletto i 
' che, a proposito di Bergkamp, 

‘ stanno facendo tutti i dirì«nti ne- 
razzuRi. Ma come diceva Don Ab- 
bondio, . intellettuale , particolar-. 
mento amato da Pelle^ni, il co¬ 
raggio se uno non ce l'ha non se lo 
puodaie. - . • 

Bianchi, alquanto irritato (forse 
perché l'olandese é ancora all'ln- 
. ter), sulle prime non vuole parlare. 
Irritato dalla presenza delle televi- ' 
sioni alla fine si lancia anche lui in 
uno spericolato gioco di allusioni 
nel quale si può intravedere il suo ; 
assoluto disinteresse per le sortì di 
Beigkamp. Sentiamolo. - < 

•Se sono turbato per Beigkamp? 
No, assolutamente. Non' sono prò- < 
blemi miei. Se mi chiedono dei 
con^i, io li dò. Certo non davanti 
a voi. Può capitare che ci siano dei ' 
problemi. Uno aniva, si guarda at¬ 
torno... Se sto lavorando per il futu- 
' IO? Mah, è il campo che dà la ri¬ 
sposta. Se un giocatore non va, il 
campo é spietato. È una legge du¬ 
ra, ma è bellissimo che sia cosi. La- . 
voto qui da un po'. Dopo qualche 


mese, anche uno duro come me si 
fa le sue idee...» 

- Un discorso non proprio cristal¬ 
lino, ma abbastanza chiaro. Se vo¬ 
lete, visto che ormai sembra di es¬ 
sere nella bouvette di Montecitorio, 
ve lo decriptiamo ulteriormente. 
Dunque: il sottoscrìtto, Ottavio 
Bianchi, allenatore dell'inter dal 21 
maggio, per alcuni mesi ha fatto di 
tutto per recuperare questo talento 
ìnespresso che si chiama Dennis 
Beigkamp. Ha cercato di capire le 
sue difficoltà, le sue timidezze, le 
sue incomprensioni con gli altri 
giocatori. Gli ha einche dato il mas¬ 
simo della fiducia, facendolo senti¬ 
re importante e indispensabile. ' 
L'ha difeso quando andava difeso, 

. l'ha rincuorato quando andava rin¬ 
cuorato. A tutto però c'é un limite. 

' E se uno, bravo quanto vuoi, in 
campoi annaspa come'un-pesce 
lessp cosa pi 4 ò„fatci,un',allsnatore? 
lln allenatore dell'lnter non è un 
baby-sitter, e dopo averci sbattuto 
la testa deve prendere atto della 
realtà. La realtà é che questo Berg¬ 
kamp, per rinter, è solo un proble¬ 
ma. 

Questo è il Bianchi-pensiero sul 
contestatissimo olandese. Che por¬ 
ta inevitabilmente a una sola con¬ 
seguenza: Bergkamp resterà all'ln- 
ter ancora per poco. Pellegrini e 
Tavecchio possono dire quello che 
vogliono, la realtà però è assai di¬ 
versa da quella die prospettano. 
Edéquesta: il primo a voler andate 
via è proprio Beigkamp, stanco di 
giocare in una squadra e, in un 
paese, dove ogni sua azione e ogni 
suo sospiro vengono analizzati al 
microscopio. Guadagna come Pa- 
perone (158 milioni al mese), ma 
forse è disposto, pur di lasciare 
guesta situazione angosciante, a 
incassare qualche milione in meno 
(anche in Germania non è poi cosi 
dura per i calciatori). 

Anche l'inter vuole mandarlo 
via. Prima di tutto perché Bianchi si 
è stufato, secondo perché Pellegri¬ 
ni, dopo aver speso cifre folli, deve 
assolutamente recupeie un po' di 
denaro fresco. Con Bergkamp può 
riuscirci. Non dimenticniamo che 


Programma 
Paggio 
non gioca 

QuMto le altre partito 
In programma oggi 
per II ritomo dal tom 
tunw ig Coppa ItaHa 
(ore30.30): 
Cre m oneae Napoli 
(andato (>:3); 
Plaeenza-Lazio (2-3); 
Regglanaduventua 
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Bergkamp e Jonk, gli olandesi dell'lnter 


su Pelleennl pesano sia i 12 miliar¬ 
di che flnter deve dare alla Stella 
Rossa (appena L'Dnu fa cadere 
' l'imbat:^), sia una una p^nte si¬ 
tuazione finanziaria precipitata do¬ 
po il suo arresto di quest'estate nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta «Mani puli¬ 
ti». Forse Pellegrini non è sul punto 
di «dover vendere subito» però si¬ 
curamente non dorme sonni tran¬ 
quilli. A proposito di possibili ac¬ 
quirenti, ieri l'ex consigliere Gian- 

- cario DeU'Oglio, indicato come 
uno dei papabili alla presidenza, 

' ha smentito «le insistenti voci di 
' stampa circa un suo presunto inte¬ 
ressamento all'acquisizione della 
■ società». Anche Pagliuca, ieri, è in¬ 
tervenuto su questo punto. «Pelle- 
gnni ci ha assicurato che non vuol 
passate la mano perché vuole co- 
' strulre una grande Inter. Voi gior- 
naiisti certe cose le dovete scrivere. 

- ma la realtà è un'altra. Bergkamp? 
' È un ragazzo sensibile, molto timi¬ 
do. lo lo vedo in allenamento; fa 
delle cose che nessuno è capace 

,'di fare. II suo problema é la timi¬ 
dezza. accresciuto dalla sua scarsa 
^ confidenza con l'italiano. Deve sta¬ 
te tranquillo». Conclude Ruben So- 
• sa: «Dennis? L'ho visto un po’ più 
allegro». Tra tutte le fandonie, que- 
' sta è la più grossa. - , t. 


Un dèffcy con i cerotti 
Pagliuca: «Ma io ci credo» 


m MILANO. È un'Inter salvata dai ragazzini. 
Senza i due olandesi per i noti motivi, e con • 
un’infermena affollata come il mercato di Bom¬ 
bay (Pancev, Bianchi, Dell'anno, Fontolan.Tra- ■ 
mezzani), Ottavio Bianchi fa ricorso, nel derby 
di ritorno, alla linea verde. «A Napoli chiedevo ' 
l'aiuto di San Gennaro, qui a Milano mi rivolge-, 
rò a Sant'Ambrogio.ll Milan snobba il derby? ■ 
Beh, che cosa devo fare? Accendere una cande¬ 
lai’» • - • ^ • 

.Se Bianchi è caustico, Pagliuca è invece otti¬ 
mista: «Non è vero che questo sia un derby di 
sccond'ordine. Noi ci crediamo, e poi battendo ■ 
il Milan abbiamo la possibilità di andare avanti 
in Coppa Italia. Per i nostn tifosi, dopo la delu¬ 
sione dell'Uefa, sarebbe una iniezione di fidu¬ 
cia. La vittoria dell’andata ci dà maggion chan- 
CCS per il pa^aggìo dei turno, ma con il Milan 
non si sa mai. Anche con le riserve, é sempre '■ 
una quadra temibile. Ma noi dobbiamo farcela 
a tutti I costi». - 

Anche Ruben Sosa fa il brillante. E dopo aver ' 
dribblato le polemiche per la vicenda di Berg¬ 
kamp, l'uruguagìo fa il punto sul derby. «Dob¬ 
biamo cercare di vincere con tutte le nostre for¬ 


ze, Dall'Europa siamo fuon, la Coppa Italia di- 
'■ venta quindi un buon obiettivo per proseguire 
‘ bene la stagione. Battere il Milan può segnare 
una svolta dopo un penodo non proprio bnllan- 
te. Una vittona poi darebbe morale a tutti. Si 
' parla molto di Bergkamp, ma le difficoltà del- 
’ l'inter mica dipendono solo da lui. Sono m tanti 

■ a non essere al certo percento»,. - - > . • 

La prevendita per il derby, considerando il 
momento poco bnllante, è andata discreta¬ 
mente. Finora sono stati venduti 43mila biglietti 
per un incasso di circa un miliardo. Non male 
per un match giocato di sera. L'inter ha ceduto 
’ al Milan 5200 biglietti, di cui 2000 sono stati ven¬ 
duti. 

Queste le probabili formazioni: -'-.ri-’-.i- 

Itttor Pagliuca, Bergomi, Conte, Orlando, Festa. 
Bia, Orlandini, Seno. Delvecchio, Berti, Sosa. 

■ (12 Mondini, 1 3 M.Paganin, 14 Barollo. 15 Zan- 

' chetta, 16Veronese). * -.i 

Milan: Jelpro, Tassotti, Nava, Panucci, Costacur- 
' ta. Sordo, Desailly, Boban. Stroppa, Lentini, Si- 
mone. (12 Rossi, ISBaresi, 14 Oonadoni, 15A1- 
bertini, 16Massaro). • e 
Arbitro:Panetto (Nichelino). 


MILAN 


In panchina i big 
«La vera partita 
si gioca a Zurigo» 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

mANCBSCOZUCCHINI 

■ CARNAGO. Derly? No grazie. «Ci interessa di 
più un'altra partta: quella di Zurigo», parola del 
vKepresidente Galliani. Giornata particolare 
per li Milan: gioca su due fronti. Di mattina in 
Svizzera, davanti al juiy d'Appel dell’Uefa, la 
«task force» rossonera - Calliani, Candini e l’av- 
vocato Guardamagna, quello che difese felice¬ 
mente Bugno nel caso-doping alia caffeina - 
tenterà di ribaltare la sentenza delta Disciplina- 
re (penalizzazione di due punti e squalifica di 
San Siro per due giornate), in riferimento «lUa 
gara di Champions League col Salisburgo del 
28 settembre scorso terminata 3-0 per il Miian, 
ma col portiere austriaco Konrad colpito da 
una bottiglia lanciata dagli spalti e costretto a 
uscire deù campo. Guardamagna ha prep^to 
un ampio dossier e un filmato della partita: la 
prima richiesta del Milan è fannullamento delia ' 
penalizzazione e la riduzione della squalìfica ' 
del campo; il Milan sarebbe disposto anche alla 
npetizione del match. Sentenza verso mezzo¬ 
giorno: che si annuncia dì fuoco. 

La seconda puntata dell'intensa giornata ros¬ 
sonera è il derl^ di Cfoppa Italia (20.30 a San Si¬ 
ro); ci sarebbe da rimontare ri-2 dell'andata, 
ma anche a prescìndere dalle parole di CalUani 
il Milan non sembra averne una gran voglia. In 
campo vanno quasi tutte le riserve, a comincia¬ 
re da lelpo per Rnire con Lentini. Qui la Coppa 
Italia interessa poco; manca dal '77, è runico 
trofeo assente dalle bacheche berlusconiane. 

Il Milan non segna più o quasi. E Capello pro¬ 
voca: «Ah si? Allora noi ^ochitimo con una 
punta sola, Simone. Chissà che non sia la solu¬ 
zione giusta Comunque è un esperimento for¬ 
zato. L’ideale sarebbe andare in campo con la 
spinta psicologica di una buona notizia da Zun- 
go». . . - -. 

Il Milan snobba il derby, questa è la ventà, a 
prescindere da infortuni e turnover. Recuperato 
Tassottì; npescatì lelpo, Nava, Sordo, Stroppia, 
Lentini e lo stesso Simone; confinati in piaiichi- 
~na Rossi, Baresi, 'Donadonì.'Albertini e-forse 
Massaro, bloccato da un mal di schiena che po¬ 
trebbe favonre il giovane Di Fr 2 incesco: accata¬ 
stati in infermeria Savicevic, Eranio, Van Basten. 
Di Canio, MaJdini, Lorenzini e GuIlìL che ha la 
sinusite (ma che non avrebbe giocato in ogni 
caso; •é quello che ha nposato meno», ha detto 
Capello) e che i litìgi con Massaro, oltre ai fischi 
che gli ha dedicato San Siro, hanno messo in 
una situazione difficile. All'elenco degli assenti 
va aggiunto Filippo Galli, squalificato ^l'andata 
pier aver chiamato l’arbitro pelato Collina «testa 
dì ..«Ci si lamenta per quello che fa il pubbli¬ 

co. ma allora cosa dovrei dire ai giocatori che si 
fanno esprellere m momenti difficili come que¬ 
sto?», si i^iede Capello che ha una gian prauta 
di sentire aixiora ì fischi dei fans, come domeni¬ 
ca scorsa in Milan-Samp. E allora dedica una 
sviolinata d’autore: «Da 18 anni sono al Milan e 
devo solo ringraziare i tifosi per quello che han¬ 
no sempre fatto...». Scusi, Capello, ma la botti¬ 
glia in testa al podere austnaco, la bestemmia 
collettiva cantata in coro tre giorni fa? «Dobbia¬ 
mo aiutarci, noi e loro; oggi ancora di più. II no¬ 
stro pubblico è eccezionale: se in mezzo c’è 
uno scemo che tira una bottìglia non si può fa¬ 
re d'ogni erba un fascio». Va bene, va bene. Ca¬ 
pello conclude su Sacchi: «SI, ho letto di quel 
suo stiprendio faraonico in Nazionale, ma non 
mi interessa, lo sono per un mondo pxjsitivo, 
non per una visione dissacrante: vorrei che tutti, 
gli italiani guadagnassero molti soldi, anche gli 
operai...». Meglio fermarsi qui. 




m CAMAIORE. II record di imbatti¬ 
bilità é aiKora lontano, ma FVance- 
sco Alberti, ventinovenne piortìete 
del Camaìore (Campionato Nazio¬ 
nale Dilettanti) è assurto imprrowi-. 
samente agli onori della cronaca. 

La sua squadra è l'unica in Italia 
^ (delle 5 serie più importanti; A B, ' 
Cl, C2 e Cnd) a non aver ancora ; 
subito un gol. In totale, sono 720 ' 
minuti, ai quali si possono aggiun- , 
gere i 15 dell'ultima partita della . 
scorsa stagione e si arriva a 735. • 
Ovviamente buona piatte del meri-, 
to va a questo ragazzo toscano (è 
nato a Massa il 14 gennaio 1965), 
protagonista dì una carriera sporti- 
, \va fatta di illusioni di serie A sepol¬ 
ta da valanghe di delusioni. Insom- 
ma, l'ennesima contraddittoria im¬ 
magine di quel «supormercato dei ' 
sogni» che è il calcio. Il Camaiore, ’ . 
inianto. ringrazia. La squadra to- ' 
scana guida infatti la classifica del 
girone A dei campionato naziona¬ 
le dilettanti: tredici punti, con due 
lunghezze di vantarlo sulla cop» . 
pia Grosseto-Biellese. li salto in C2 
non è più un miraggio. ■' *,* , 

La storia di Francesco Alberti ini- 
- zìa nientemeno che alla corte del • 
Milan. Fra i pirotagonisti c'è addirit- 


Il portiere più in forma d’Italia? A Camaiore 


tura Fabio Capello...«Arrivai a Mila¬ 
no, quattordicenne, alla fine degli 
anni '70 - racconta il prortiete - con 
una valìgia gonfia di emozioni e di 
speranze. La m^ia rossonera ine¬ 
briava atKhe allora. Ma la realtà fu 
durissima. Tanti sacrifici, tanto la¬ 
voro, ' tanta solitudine e alla fi- 
ne...tanli calci in bocca. Nel senso 
che anche allora prevalevano logi¬ 
che strampralate che evidentemen¬ 
te non tenevano conto dei meriti. 
Fatto sta che dopo un p>aio di sta¬ 
gioni fra gli «Allievi» (ricordo gli al¬ 
lenatori Brogna e Galbiati) amvai 
con buone credenziali alla squa- - 
dra Pnmavera diretta da Capiello. ‘ 
Ma dopio un buon avvio, per motivi ' 
che non ho mai compreso ma che .. 
non erano certo tecnici, l’alienato- - 
re mi tolse la maglia da titolare, of¬ 
frendola a Ferron. Misteri del cal¬ 
cio. Capello di fronte alle mie ri¬ 
chieste di spiegazioni mi disse solo 
che la scuola non mi permetteva di 
protermi allenare con la necessaria 


Il portiere più in forma d'Italia gioca a 
Camaiore, nel campionato nazionale di¬ 
lettanti. Si chiama Francesco Alberti, ha 
ventinove anni ed ha un passato di delu¬ 
sioni alle spalle. «Dieci anni fa ero il por¬ 
tiere del Milan primavera. L’allenatore 
era Capello. Un bel giorno mi mise fuori 
squadra, sostituendomi " con - Ferron, 


quello che ora gioca nell’Atalanta.' Le 
spiegazioni di quell’esclusione sono an¬ 
cora un mistero...». Alberti è arrivato a 
quota 720 minuti; non è un record, ma 
nove partite senza subire reti sono tante. 
«Sono una piccola rivincita. Rimpianti? 
Mi fa rabbia non sapere perché mi han¬ 
no allontanato dal calcio importante...». - 


continuità. Non era vero. Era solo 
la prima di una sene di incredibili 
paradossi che dì fatto mi hanno 
bruciato le chances professionisti- ' 
che». 

Erano gli anni di gestione di Giu¬ 
si Farina. Il Milan era allenato da 
Nils Liedholm, gii stranieri erano 
una coppia di inglesi, Mark Hatcley 
e Colin Wilkìns, scudetti e coppe 
europee erano un oggetto del desi¬ 
derio; «Succedevano cose strane- ■ 
spiega Aberti - nel senso che per 
me arrivavano richieste di società 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 
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di serie B (Cavese) e C (Vicenza, 
Carrarese), ma i dingenti lenfiuta- 
vano senza avvertirmi di nulla. In- 
somma qualcuno mi tagliò fuori. 
Sta di fatto che fui spiedito a Sesto 
San Giovanni (sencC2) edopioun ■ 
paio d'anni, abbandonato come 
«merce avanata». Insomma la car¬ 
riera professionistica è stata bru¬ 
ciata da qualche «solone» rossone- 
ro. Dopo l'illusione milanista, Al¬ 
berti è tornato in Toscana. Ripren¬ 
dendo a giocare ma a livello dilet- 
tantLstico; Forte dei Marmi e ora 


Camaiore. Qui, però, è iniziata la 
seconda sfida. «E vero. Anche se la 
sene A mi ha respinto ho deciso 
comunque di vivere il calcio come 
professione. Non perché non vo¬ 
glia fare un altro mestiere, ma per¬ 
chè sono convinto che Francesco 
Aberti sia un discrete portiere. 
Quindi mi sono dedicato a questa 
attività a tempo pieno. Mi alleno 
scrupolosamente tutti i pomenggi, 
sto attento aH'alimentazione, la se¬ 
ra vado a letto presto, insomma 
faccio vita da atleta. Come se gio¬ 


cassi in serie A È una questione di 
pnncipio e di orgoglio professiona¬ 
le Lo faccio da otto anni. Ho inten¬ 
zione di continuare ancora a lun¬ 
go. Ameno fino a quarant'anni». 

Dal punto di vista economico, 

. come SI vive giocando nel campio¬ 
nato nazionale dilettanti? «Si vivac¬ 
chia. Oltre a giocare in pnma squa¬ 
dra alleno alcuni portien del setto- , 
re giovanile, cosi a fine mese raci¬ 
molo quasi 2 milioni. Riesco a , 
mandare avanti la famiglia. Mia 
moglie è contenta e accetta la mia ; 
scelta di vita, A fine camera sarò a 
posto con la mia coscienza. Potrò - 
vantarmi d’averci provato». Per la 
cronaca, uno dei ragazzi di Aberti, 
Cnsiian Mazzei, portiere della ■ 
squadra Alievi, è ancora imbattuto 
dopo sette giornate di campionato. ' 
s Mazzei può sognare un bel futu¬ 
ro, pei Aberti il tempo delle illusio- ’ 
ni è finito e si pensa già al «dopo»; 
una volta appese le scarpe al chio- 
- do, che cosa farà? «Il calcio mi ha 
deluso e umiliato, ma è riuscito a 


darmi tante soddisfazioni. Comun¬ 
que è il mio mondo. Dunque cer¬ 
cherò di far l'allenatore. Non mi in¬ 
teressa a che Itvello». 1 suoi compa¬ 
gni della Pnmavera milanista. Co- 
stacurta, Ferron, Lorenzini, Zanon- 
ceili hanno fatto carriera e sono di¬ 
ventati miliardari. Ci pensa, prova 
invidia, è indifferente? «Il mio ram¬ 
marico non è quello di non aver 
fatto soldi, ma di non aver potuto 
capire se sono o no un portiere da 
sene A Non mi hanno voluto dare 
la possibilità. Mi chiedo ancora 
perché». . - 

«■Vittima» ne! Milan, ma eroe nel 
Cameuore. «È una soddisfazione 
anche questa. A dire il vero i mentì 
della mia imbattibilità di 720 minu¬ 
ti, ai quali ne vanno aggiunti altn 
15 della passata stagione, vanno 
equamente divisi fra i difensori. A 
Camaiore ci sono giocatori dal cur¬ 
riculum importante, come Dianda 
e Cavallo, ex Pisa». 

Per caso non pensa al record as¬ 
soluto e al rientro nel grande giro 
professionistico? «A 29 anni è dura 
nentrare. Non credo di poter arri¬ 
vare al record, ma in cuor mio c’è 
sempre la speranza di risalire nelle 
sene professionistiche. Magari col 
Camaiore». - 
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cAPEUl & MALANNI |L CASO. Noiì trova pace: dopo le delusioni in Nazionale, la privacy violata 

Polemiche ■ 


Lettera anonima sulla paga di Sacchi 
Polemiche e imbarazzo in Federcalcio 


■ Ancora problemi per Claudio 
Caniggia. Il nuovo allenatore del- 
l'Argentina Daniel Passatella sa¬ 
rebbe disposto a richiamarlo in na¬ 
zionale, ma ad una condizione: 
l’ex attaccante della Roma dovrà 
tagliarsi i capelli. Nella squadra di 
P^sarella non ci sarà infatti spazio 
per ! opelloni», e la cosa varrà an¬ 
che per Gabriel Batistuta. Ma Ca- 
niggia ha già fatto sapere che non 
intende assolutamente tagliarsi la 
sua folta chioma, nemmeno per 
amore della nazionale. Una di¬ 
chiarazione di Caniggia in tal sen¬ 
so è stata pubblicata ieri dal setti¬ 
manale B Grafico. Eppure, i 23 gio¬ 
catori convocati dal tecnico sì sono 
presentati l’altro ieri, alla prima 
giornata di ritiro in vista dell'ami- 
chevole contro il Cile, con le zazze¬ 
re cortissime. Caniggia ha anche ri¬ 
filato una stoccata a Gabriel Bati¬ 
stuta, che tempo fa ha ammesso di 
essere disposto a sacrificare la 
chioma per la nazionale. «Che Bati 
dica e faccia quello che vuole - ha 
detto -. A mio avwso perb pensate 
che un giocatore convocato in na¬ 
zionale possa distrarsi per via dei 
capelli lunghi (è quanto sostierie 
Passatella n.d.r.) è uno stupido». E 
Caniggia non ha esitato a prender¬ 
sela con Passatella anche per un' 
altra'questione: il test anti-droga 
(in particolare l’esame rinoscopi- 
co) preteso dal ct e già criticato da 
Die^ Maradona. «Tutto ciò - ha 
detto Caniggia - fa apparire i cal¬ 
ciatori. argentini ' àgli occhi ^ del 
' mondo come dei superdn^atì, e 
Maradona ed io come dei delin¬ 
quenti. Passatella sta esagerando. 
Comunqe )x>ssono farmi > dieci 
controlli al giorno. E se satO convo¬ 
cato sono pronto a sottopormi alia 
rinoscopia». 

' Momenti difficili anche p>er Gio- 
vanni Ttapattonìl'ilBayem Monaco 
ieri ha fallito l’acquisto deU’interi- 
sta Dennis Bergkàmp è ieri Jean 
' Piene Papin, t In -unliaiandsta : al, 
' quotidiano sportivo francese rf-i 
tira in ballMomerespon¬ 
sabile dei suoi malanni fìsici. L’at- 
laccante francese,, che finora non 
ha ancora sanato nemmeno un 
.' gol, pteannuncia inoltre la conòe- 
ta possibilità di un «divorziò a fine 
stagione». Papin attribuisce in par¬ 
ticolare a Trapatloni patte della re¬ 
sponsabilità per la tendinite che lo 
' tiene fuori dal campo. Le dichiata- 
zioni dell’ex milanista hanno susci¬ 
tato roventi ■ polemiche..; «Nel 
Bayem - ha aggiunto tra l’altro l'at¬ 
taccante francese - manca il ri¬ 
spettò’ reciproco. La ^Udarietà ò 
una parola sconosciuta. In questa 
società tutti tradiscono tutti». - Il 
Bayem, afferma il giocatore, non 
gli dà il tempo di guarire; tra l’altro 
«per ordine» di Trapattoni la sua 
' preparazione è stata avviata trop- 
.. popie^oedèstatocostrettoagio- 
■ care anche contro dilettanti. «Qui è 
un manicomio - ha spiegato Papin. 
-. Trapattoni dice una cosa, il me-, 
. dico un’altra e il manager della 
squadra Hoeness un’altra ancora. 
Trapattoni mi ha costretto a gioca- 
. re un’amichevole a Hassfurt contro 
' il parere del medico e dopo 30 mi¬ 
nuti mi sono fatto male». , 



Beppe Signori attaccante della Lazio a della NazkHMle 


Signori, gol tormentati 


Signori ancora al centro di polemiche, ma non 
per il suo rapporto con il et dell’Italia Sacchi, né ■ 
tantomeno per una questione sportiva. Il gioca¬ 
tore, per difendere la sua privacy, è sceso in si- 
.jepzichstanipa.cqn alcuni giqpp^^ 


MOLO TOSCHI 


■ ROMA Un rapporto difficile - 
che si trascina dai mondiali ameri- .y 
cani-con il et della nazionale Atri- y 
go Sacchi, le vivaci polemiche con , 
alcuni cronisti in questi giorni; per 
Giuseppe Signori non c’è pace. 
L’attaccante della Lazio sta altra- y: 
versando un periodo non molto fe- [; 
lice. O. almeno, cosi sembra. La 
sua squadra va forte, eccome. E lui ? 
segna: quest’anno ha già fatto cen- ’. 
tro sei volte. Ma una cosa è certa: ' ; 
Signori non è tranquillo. Tant’è che ■ 
da domenica il biancoazzurro ha : 
decretato il silenzio-stampa per i : 
cronisti di un quotidiano romano, .- 
colpevoli di alcune intromissioni 
nella sua vita privata. 

«11 gol della vittoria che ho se- ' 
gnato al Genoa domenica scorsa? .■ 
Per me è stata una liberaaion». Co¬ 
si ha parlato ieri Signori al «Mae- i; 
strelli», al termine dell’allenamento l 
mattutino. Poi, incalzato dai croni¬ 
sti, l’attaccante della Lazio subito 
ha corretto il tiro; «No, liberazione : 
forse no, ma grande gioia si». Già, ' 


prigioniero Signori non lo è di nes- 
, suno, è evidente. Ma la situazione '' 
- di disagio in cui si trova in questi ..> 
giorni il laziale è palpabile. «Sono ; 
.'stato poco bene - ha spiegato -, 
ed è normale che se non stai bene y 
fisicamente sei nervoso. Ma adesso .V 
;■ sono più tranquillo». E sotto c’è " 
deH’altro ancora. Il goleador bian- 'V 
[ ■ coazzurro, per vari motivi (non so- 
. : lo calcistici), è sotto pressione da ; 
vari mesi. ; 

'■ Il prologo a quello che qualcuno 
- forse con eccessiva enfasi - già 
■7 definisce il <aso-Signori» risale a 

■ Usa 94. Miglior marcatore della se- ? 
" rie A nelle ultime due stagioni, l’at- 

; ■ laccante della Lazio - fra mille po- y, 
lemiche - ai mondiali era finito 7 
presto in panchina, ritenuto dal et ■ 
Sacchi poco idoneo al gioco della 

■ nazionale. Passate le vacanze esti- _ 
j:. ve. una pax armala fu stipulata fra 

5 Signori e Sacchi, ma non prima di.; 

' una pubblica sparata del laziale, i 
che aveva annunciato di non voler . 
più indossare la maglia azzurra, se . 
non a determinate condizioni. Si- '• 


gnori, comunque, è tornato in Na- ; 
zionale per le qualificazioni euro- ' 
pee sia contro la Slovenia, sia con¬ 
tro l’Estonia, deludendo in entram¬ 
be le occasioni. j ; ;; v ^ 
Ma se il rapporto con Sacchi 
non è idilliaco, nemmeno a Roma ! 
Signori riesce a stare tranquillo: né i 
in campo, né fra le mura domesti- ; 
che. Due domeniche fa.Jj,loccato 
da problemi fisici, rattaccairite era 
rimasto 'in'-panchina-nella' partita 
contro il Napoli, vinta dalla Lazio 5 
a 1. E subito, montata ad arte da 
una parte della stampa romana, 
era stata sollevata una questione 
pretestuosa e provocatoria, non 
certo tecnica; la Lazio può fare a 
meno di Signori? La risposta tem¬ 
pestiva' del giocatore è stata il gol 
della vittoria a Genova, vissuto in 
questo senso come una «liberazio¬ 
ne». Attaccato sul piano caldstico, 
S':gnori non è stato lasciato in pace 
nemmeno per quanto riguarda, la ' 
vita privata. La compagna del bian-, 
coazzurro è infatti Viviana Natale. ' 
showgirl e attrice, della quale volto 
e corpo fanno spesso capolino sul¬ 
le pagine delle riviste scandalisti¬ 
che. Ma fin qui nulla di strano. La 
suscettibilità di Signori è stata toc¬ 
cata invece dagli articoli apparsi 
sulle pagine sportive di alcuni quo¬ 
tidiani. Articoli in cui, messe da 
parte le questioni tecnico-tattiche, 
si è parlato in termini non proprio 
eleganti delle virtù della Natale. 
Evidente l’intromissione nella pri¬ 
vacy della coppia, inevitabile l’ar¬ 
rabbiatura del giocatore. Da qui la 


. decisione del. paiziale silenzio- 
stampa.-' . -, ; 

’ «Le polemiche con i giornali - 
; ha affermato il laziale - .sono un 
: fatto estraneo al calcio. Semplice- 
mente, mi dà fastidio che vengano 
;; scrìtte cose che riguardano la mia 
"vita privata. Le critiche tecniche, 

. anche le più dure, le ho sempre ac- 
. cettate. magari senza condividerle, 
perché ognuno è libero di espri-, 

• mere il'‘proprio giudizio sul mio 
: modo di giocare. Ma la mia vita prì- 

■ vaia deve restare fuori. Credo che 
sia un mio diritto». Dojx) questa 
premessa, ieri mattina Signori ha 

. parlato come fa regolarmente un 
t paio di volte a settimana: <ci serve 
i; più continuità», «non siamo ancora 
: abituati. ai :• turni •'infrasettimanali 
: delle partite di coppa», «dobbiamo 
cercare di vìncete negli scontri di- 
« retti», «con i tre punti per la vittoria 
; il volto del campionato è cambia- 
; to*. e tutte le dichìrazioni di rito. 
' Con il piccolo particolare che qual- 
^ che cronista è stato lasciato fuori 

* della porta dell’angusta sala stam- 
•'padeÌ«Maeslielli». 

Cosi, mentre la Lmìo si è rilan- 
,. ciata all’inseguimento del Parma, 
., l’ambiente in casa biancoazzuna 

■ non è sereno. Addirittura il tecnico 
'' boemo Zeman, personaggio che 

di solito evita qualsiasi polemica, è 
: intervenuto nei giorni scorsi, pren- 
,. dendo di fatto posizione in difesa 
di Signori. E gli altri giocatori sì so- 
■! no mostrati solidali con lui, facen- 
, do proprio il silenzio-stampa for¬ 
mato ridotto. • I- ,, , 


La pallanuoto va in tele^siorie 


m ROMA Non c’è stato bisogno di 
fate sciopero. La pallanuoto, infat¬ 
ti, ha trovato un accordo con le te¬ 
levisione (Raitre) e i propositi di 
sciopero e corteo sono svaniti in 
un batter d’occhio. Ieri si sono in¬ 
contrati Gianfranco De Lauientiis 
(direttore della Testata giornalìsti¬ 
ca sportiva), Bartolo Consolo 
(presidente della Fedemuoto) e 
Mano Pescante : (Presidente del 
' Coni). La proposta della Rai, in 
: buona sostanza è quasta: dall’ini- 


zio del campionato (12 novem- 
’ bre) fino ad aprile (quando finità 
il campionato di pallavolo), la se- 
rie A di pallanuoto anticiperà una 
Fiartita al venerdì - intorno alle 
yj 15.30 - e andrà su Raitre in diretta. 
■> Quando terminerà poi il campio- 
! nato di volley, la pallanuoto pten- 
i.' deià lo spazio pomeridiano delle 
■ > schiacciate (8 partite della regular 
season e i play ofO. Questa solu- 
. •; zione è piaciuta a battolo Consolo 
v ed anche ai giocatori azzurri cam- 
.' pioni del mondo. Alessandro Cam- 


■ : pagna, capitano della Roma Ra- ' 
V- cing, è addirittura entusiasta; «Un , 
; passo avanti è stato fatto. Meritava- 

j mo più spazio, siamo diventati ■ 

■ campioni del mondo, abbiamo at- - 
.{■ tirato milioni di persone durante i 

’’ mondiali di Roma e, tutto ciò, cre- 
do che valga qualcosa. In diretta la : 
pallanuoto è assai spettacolare, re- 
gala emozioni a valanga». Hanno 
raggiunto un accordo, insomma, ' 
Rai e Fedemuoto. Minacciare uno : 
V sciopero e un corteo è servito a 
qualcosa.,. 
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Ente Autonomo 
Fieni «lei Meiliternmeo : 

. Palermo 
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. PmkknudelConilglkodei MlniiUi ' 

' Minifliero dei Deni Culiursii 
PreiidLiizadelltRegioneSkiliana 
e con la collaborazione del Miniuero degli AITari Euen 


Assemblee! nazionale di 
consultazione dei ricercatori 
degli Enti di ricerca 

Un piano per la ricerca e l'innovazione tecnologica. 
La struttura e l'autonomia degli Enti..; 

I tagli del governo alla ricerca scientifica. . 

: Introducono: \ 

Alberto Silvani, Presidenza Aurora .-. 
Sergio De Julio, deputato progressista 
: : 7, Partecipano: 

Giovanni Ragone, Alberto Di Majo, Andrea Margheri, 
Antonio Tenore. Rossanna Rummo, Sergio Gentili, 

; Giorgio Di Antonio, Giovanni Urbani r ' 

7 . : Conclude: ^7 . 

Gavino Angius, segreteria nazionale del Pds 


Aurora Pds 


Roma, venerdì 28 ottobre, ore 9,30/13,30 
Direzione Pds. via delle Botteghe Oscure, 4 



An insorge: «La Fise 
va commissariata» 


MARCO VENTIMIOLIA 


m ROMA. L’attualità, in quel vasto 
ed indefinito settore che chiamasi 
«politica sportiva», consta essen¬ 
zialmente dì due notizie. Ieri matti¬ 
na, guardando la prima pagina di 
un quotidiano, sì è scoperto che il • 
et Arrigo Sacchi è un uomo ricco. ; 
Ieri pomeriggio, ascoltando il tam- ' 
1 tam proveniente dal Parlamento, si ' 
è appreso che il deputato di An, : 

I Antonio Mazzocchi, ha chiesto al. 
Coni il commissariamento della ' 
Federazione equitazione. Motivo: i 
cavalli sarebbero «fatti» (intendesi 
doping) come cavalli... ' 

I miliardi di Sacchi. II «Corriere 
dello spor^ ha sparato ieri un titolo 
formato assono: ■ 11.621,442.600. 

E sotto: undicimiliardìseicentoven- 
tunomilioniquattrocentoquaranta- 
duemilaseìcentolire. Peccato che 
accanto non ci fosse la firma del 
Direttore, se no il lettore avrebbe • 
potuto ritagliare il tutto e presentar¬ 
lo all’incasso presso la più vicina 

Iniziativa Coni 
Un ciub oiimpico 
per Atianta ’96 

Una lunga proluslona iM laadar del 
Coni, Mark) PMcante, Il grande • 
spiegamento di presidenti federali , 
e commissari tecnici nel salone . 
d’onore del Foto Italico, persino la .. 
proiezione di un ameno filmino -./.y 
sulle prossime Olimpiadi: un 
cospicuo spiegamento di forze per 
Illustrare alla stampa II «progetto 
Atlanta'96>, vale a dite la strategie 
del Comitato olimpico nazionale • 
per arrivare c^peddyl al prossimi 
Giochi, neswiti anche Vslasco e " 
"Riidic', ipiù vincenti fra iiét'àzai'rili ’ ' 
Pescante ha parlato della -vr . ‘ 

prossima Olimpiade come della ' ' 
•più difficile». «Nel’9S lirvestiiemo 
quasl50mlllanil-haagglunte-> . ’ 
ma ormai anche altri Pae 8 i,ad - 
esemplo Francia, Germania e « 
soprattutto Spagna, destinano 7 ' ' 
analoghe risorsa alla preparazione • 
ollroplca>.Laveranovltè-r' 
armunclata nella confetetiza «'/j' 
stampa è la creaziom del club ‘ 
olimpico. «Accanto alla lista del ' 
probabillolimpiel-liasplegato • 
Pescante-, e che comprende già 
197 nomi, abbiamo voluto 
selezionare gli atleti che riteniamo 
In grado di lottare per una • i i 
medaglia nelle prossime : 
Olimpiadi. Sono già stati IndMduati 
Slelementi nonostante non alano ;; 
stati ancora Inclusi nella Itola gn • . 
atleti di pallanuoto, pallavolo e "5 ' . 
atletica leggera. Per gli 
appartenenti al club oUmpleod 
sarà una particolare assistenza >! '• . 
tecnica, sanitaria e anche sociale. . 
Stiamo Infatti studiando una forma 
di assistanza economica per 
quando termineranno l’attività ; 
agonisllco». 


banca. Ciance a parte, la cifra è re¬ 
lativa allo stipendio lordo piercepi- 
to da Arrigo Sacchi nel quadrien¬ 
nio ’93-’96. Ce n’è a sufficienza per 
farsi le vacanze al mene, però risul-, 

: ta : singolare stupirsi • dell’agiata 
condizione del cL La stessa Feder- 
; calcio fece a suo tempo sapere che 
Sacchi era stato ingaggiato per po- 
: co più di un miliaido netto a sta- 
' gione, il che, considerate le tasse e 
l’adeguamento aH’inflazione (per 
la verità un tantino generoso) por-. 
ta allo stratosferico totale esibito a 
nove colonne, ~ ' ' 

' ■ E allora? Allora è più intercssan- 
te sapere che cosa è accaduto pri¬ 
ma e dopo il titolo miliardario. La 
. presunta notizia del megastipen¬ 
dio di Sacchi era contenuta in real¬ 
tà in una lettera anonima inviata r 
: lunedi non solo al «Comere» ma 
anche ad altri giornali che però ' 
non hanno ■ ritenuto opportuno < 
pubblicarla. Ma è bastato il risalto * 
dato alla cosa dal secondo quoti¬ 
diano sportivo nazionale per alza-. 
re il già notevole livello di tensione ■ 
in Federcalcio. Assente Matarrese, ; 
ieri è stato un gran confabulio fra ; 
gli altri m^iorenti della Figc per ; 
cercare di capire quale traditore ' 
avesse trafugato il contratto dì Sac- ' 
chi per sp&irlo in fotocopia ai y 
, giomal'isti. . Ricerca praticamente ■ 
impossibile. Datato ’92, il docu-" 
‘ mento oltre che essere conservato 
all’intemo dei due uffici deputati, 
giuridico e amministrativo, può es¬ 
sere finito nelle mani di un’altra 
quantità di soggetti. Dì certo, l’en- ' 
nesimo polverone intorno alla Fe¬ 
dercalcio • complicherà . ulterior- ; 
mente la vita a Matarrese nelle sue 
relazioni «parlamentari». Già in af- 

- fanno^per l’Indagine-,penale; sulle 
, ,:e>wiÌPh‘Jisfiali.ùe{ pallone, ilpissi- 
, dente federale potrebbe subire 

l’ennesimo assalto all’arma bianca 
da parte dei rappresentanti di Al- 
' leanza nazionale, distìntisi nelle ul¬ 
time settimane per una particolare ' 

■ fobia nei suoi confronti. . ■ - t'-- ■ ■ 
•CI vuole « un " commissario». 
Straordinariamente prodighi dì ac- • 

■ case nei confronti di tutto e dì tutti, \ 
gli onorevoli di An non fanno ecce- 

' zione nello sport. Qui hanno trova¬ 
to nel deputato Antonio Mazzoc¬ 
chi un autentico fuoriclasse dell’in¬ 
terrogazione parlamentare a finì 
equestri. Perire volte l’onorevole si 
è scagliato contro la Fise denun- 
' dando numerosi casi di doping ’ 
occultati. Ora, almeno a giudicare ; 
dalle imbarazzate reazioni della Fi- 
, se, non è da escludere che dietro il 
fumo ci sia anche un po’di arrosto. 
Lo scatenato Mazzocchi però si è 
omnai lasciato prendere la mano. 
Ieri ha chiesto al Coni nientemeno 
che il commissariamento della fe- : 
derazione. Comportamento quan¬ 
tomeno anomalo, essendo i com¬ 
missariamenti fatto interno al mon- 

- do sportivo e non di competenza • 
.. politica. A meno che An non inten¬ 
da cambiare le regole anche di 
questo gioco... 


Avete perso 
Pizzaballa? 


Per richiedere un album delle figurine Panini che avete ' 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono ; 
essere originali,- le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a; 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma.. 

L’album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon, j:;/,. ...V';. ; 

- §x£- - - - - — - - — —-— 
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BASKET. Un ritiro misterioso 

«Italia addio» 

La fuga di Chilcutt 
«pivot» di Trieste 

Pete Chilcutt, il fuggiasco di Trieste. L’ameri¬ 
cano lunedì sera è scappato dall’Italia in gran 
segreto, senza avvertire nessuno e lasciando 
qualche biglietto da centomila lire per pagare le 
bollette. E la Illy ora è nei guai. 


LOnmZOBIIMNI 

■ ROMA. Pete Chilcutt, professio¬ 
ne giocatore di basket. Squadra di 
appartenenza; Illycaffé Tieste. Al¬ 
meno fino a domenica scorsa, 
giorno precedente alla fuga dalla 
città fnulana. £ scappato senza la¬ 
sciare messaggi a nessuno, dando 
le chiavi di casa ed vicino con qual¬ 
che biglietto da centomiia per pa¬ 
gare le bollette. Un bel pasticcio, 
insomma, almeno per la formazio¬ 
ne allenata da Virginio Bernardi 
che qualche giorno fa aveva perso 
anche Larry Middleton. ' 

Torniamo a Chilcutt, comun- 
».< que. È partito da Fiumicino cosi, 
dopo aver preso in gran silenzio un 
aereo da Tneste per raggiungere 
Roma. In silenzio, propno come 
era arrivato alla llty. Nessuna pole¬ 
mica, qualche buona gara e troppe 
sconfitte. Demoralizzato, dunque, 
PttoCMIcutt . , l'americano? Sembra proprio di 

“ no, o almeno nulla fa pensare a 
questo atKhe perché a Tneste si 
stava ambientando bene e la sua ragazza, Monique, stava addinttura pre¬ 
parando il suo ritorno sulla pedana, come modella. Tanti segnali che la¬ 
sciavano pensare a tutto, fuorcé ad una fuga In grande stile. Pnma di im¬ 
barcarsi sull'aereo ha detto di voler chiudere la sua carriera di giocatore. 
«Non vado via da Trieste per motivi sportivi o per le sconfitte che abbiamo 
. rimediato in questo spicchio di campionato. Non sono problemi l^ati al 
basket. Ho deciso di smettere con questo tipo di vita, punto e basta». Il 
messaggio è chiaro. Un po' meno il motivo, che lo stesso Chilcutt non 
spiega. «Non voglio più giocare in Italia o in America. I problemi che ho a 
casa sono molto più grandi di una carriera sportiva e adesso ho altro per 
lamento». > 

Possibile mai che un giocatore di vcntisei anni faccia i capricci in que¬ 
sta matiierhTPeissibìIe. almeno secondo quanto si e finora’visto In questa 
stona. Chilcutt è stato coccolato da una cittàXhe ha'perso !n''pochi'mesi 
la ribalta'più importante'e il padre padrone 'Stefanel. In poche parole, ^ 
non ha più le forze per lottare per lo scudetto nonostante in ballo ci sla ‘ 
una Coppa europea da mettere in bella mostra. Chilcutt, però, é america- ’ 
no atipico. Parla poco, è un uomo risemato. «Trieste è carina-dice - ma i 
giorni che ho trascorso 11 non sono stati felici per altri motivi. La npeto, il 
basket non c'entra e avevo già pensato da tempo di ritornare negli Usa». 
Sta di fatto che né 1 dirigenti della Illy né tantomeno l'allenatore, hanno 
gradilo questo comportamento. Cera un contralto da rispettare. «Nessu¬ 
no, però - continua Chilcult - poteva aiutarmi, nemmeno il mio agente 
che non era al corrente di quanto avrei fatto». Storce la bocca, Chilcutt, ha 
fretta di chiudere il capitolo italiano e non lo nega. L'altoparlante annun¬ 
cia il suo volo, quello che lo porterà vicino ai suol problemi di carattere 
personale che nulla hanno a che fare con la formazione tnestina della II- 
ly. «Sono dispiaciuto, veramente. Ma la gente deve capirimi Se la mia si¬ 
tuazione personale fosse stata diversa, la città, l'ambiente, i tifosi erano 
comunque quelli ideali». ' i *• • < . 

Con gli amici, Chilcutt si raccontava, spiegava il suo stato d'animo e la 
rabbia che covava dentro di sé quando non riusciva a giocare come ave¬ 
va fatto fino a qualche tempo fa, nell'Nba. «Sto giocando male, lo so», di¬ 
ceva con il capo chino, E gli score degli incontri erano II a dimostraglielo. 
«Migliererò, ci vuole più concentrazione e un pizzico di fortuna per rag¬ 
giungere gli obiettivi prefissati». , •> • ■ 'I - 

Tutte perole che avevano come fine le gesta della Illy nel futuro. Quel¬ 
lo che inizia adesso, senza il «gigante bianco», diventato fuggiasco in un 
lunedi mattina, piovoso e, sicuramente molto turbolento. A Fiumicino ha 
incrociato un giornalista di TVieste Oggi e ha raccontato la sua situazione, 
come se tutto ciò fosse normale qui in Italia. Non aveva le idee chiare, Pe¬ 
te, e, forse, è meglio che abbia ripreso la via di casa. In Italia, ntomerà 
quando avrà chiarito ogni cosa, soprattutto con se stesso e il suo agente. 
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CHE TEMPO FA 



L’INTERVISTA. Giro del mondo a vela in solitario: parla Giovanni Soldini Il Brescia 

si rinforza 
PresoCadete 

Il centravanti portoghese Jorge 
Paulo Cadete giocherà nel Bresaa 
in prestito per 6 mesi. La società 
lombarda ha accettato la richiesta 
di tre milioni di doilan avanzata dai 
portoghesi fornendo le garanzie 
appropnate. Per il prestito in sé, il 
Brescia paga 160 milioni di lire, 
con l'impegno di una partita ami¬ 
chevole a Lisbona. Sempre per la 
campagna trasfenmenti da segna¬ 
lare li passaggio di Vittono Tosto, 
centrocampista di 20 anni, dal To¬ 
nno alla Luixhese 


Il Brasile ' 
vuole I mondiali 
del 2006 

Il Brasile si è candidato ufficial¬ 
mente per l'organizzazione dei 
Mondiali di calcio dei 2006. Lo ha 
detto il presidente della federcalcio 
brasiliana Ricaido Teixeira, che è 
anche il genero del presidente del¬ 
la fifa. Joao Havelange. Teixeira 
ha rivelato che il Brasile sta lavo¬ 
rando a questo progetto già da 12 
anni. Ancora da assegnare l'oiga- 
nizzazione della rassegna andata 
del 2002, probabilmente ad un 
paese asiatico. 



lo «kippw Giovanni SohHiU Impeciato nel giro (M moiMlo a vela In aotttailo 


«Maledetta Moby Diclo> 


L’incontro con la balena, la falla riparata con 
stucco e indumenti, la musica del mare, la soli¬ 
tudine, la gara... Parla Giovanni Soldini, lo 
skipper italiano impegnato nel Boc Challenge, 
il giro del mondo a vela in solitario. 


MARCO millABr 


m Un po' <11 compagnia non fa 
ma! male, là il mezzo airAtlantico. 
Giovanni Soldini, milanese di 28 
anni, skipper impegnalo nel Boc ^ 
Challenge, il Girodel mondo a vela i 
in solitario, partilo il 17 settembre , 
da Charleston, negli Stati Uniti, si 
trova a più di mille miglia da Città 
del Capo, sede di arrivo della pri¬ 
ma tappa, dove spera di giungere il 
30 ottobre. La compagnia gli viene 
da un telex e da un modem via sa- ' 
tellite che lo mettono in comunica¬ 
zione con la stxietà Imagina di Mi¬ 
lano. £ Il il recapito della sua av¬ 
ventura e dei suoi sogni. £ Il che te¬ 
lefonano i ragazzi della comunità ' 
«Saman» che hanno costruito l'im- 
baicazìone «Kodak». £ Il che Invia¬ 
mo le domande a cui, lui, distante 
migliaia di miglia, risponde. - > 

SoMbri, ha già faMo I conti con ' 
gli ImpravMI «Ml'ocoano? 
Purtroppo si. Sono stato investito 
da una balena a 1500 miglia a ' 
nord dell'Equatore. Mi trovavo sot¬ 
tocoperta per il quotidiano ap¬ 
puntamento via etere con un ra¬ 
dioamatore quando la barca, che 
stava viaggiando di bolina risalen¬ 


do l'eliseo all'andatura di 9 nodi, è 
sbandata. Cera un scoglio in mez¬ 
zo all'oceano? Un'isola riemersa? 
Lo spettro <li Atlantide? Una nave 
in collisione? Un mio collega navi¬ 
gatore non si é accorto di nulla? 
Mille idee mi sono passale per la 
mente in quegli istanti. Sono risali¬ 
to in coperta e ho visto una coda 
immensa che volteggiava in aria. 
La balena si é immersa dimenan¬ 
dosi nel dolore ed é scomparsa. ' 
OKI* lo •pavento, che daniri ha 
provocato II mio penonMe bi- 
contro con Moby Dick? 

Con un chilo di resina, dello stuc¬ 
co epossidico e dei tessuti, gli uni¬ 
ci materiali che ho a bordo, ho su¬ 
bito riparato i danni a poppa, do¬ 
ve è fissata la bocca superiore del 
timone, e al timone sopravvento. 
La delammazione é arrivata alla 
landa della volante che, ai mo¬ 
mento deH'urto, reggeva l'albero. 
Ho concordato gli interventi vìa 
modem con l'ingegner Stephan 
Falcon, direttore dei lavori di co¬ 
struzione deila barca nel cantiere 
di «Saman». Purtroppo il timone ti¬ 
ra tutto a sinistra ed è ingovemeri>i- 


le; dovrò gettarmi in mare per ta- 
' gliare una delle pelli della lamlna- 
' tura che si sta aprendo. Aspetto 
che le onde si calmino. 

Come viv» quact» lunga carni- 
cala In ccnipagnla aaltanto di 

aa at a M O ? 

Non ho tempo per sentirmi solo. 
Lavoro come un pazzo, dormo 
persino poco, ho la giornata già ; 
completamente programmata. E 
poi. in questa gara in solitario, si 
vive con la speranza di vedere, in¬ 
contrare e parlare con qualche al¬ 
tro conconente. Ma non mi spa- ' 
venta l'ignoto perché quando si ; 
ha davanti una carta nautica, si ha 
una meta da inseguire con costan- 
'* za e determinazione. Quanto tri si¬ 
lenzio, il mare è una sinfonia e i’o- 
' ceano un'orchestra. E il vento é un - 
sottofondo continuo della vita. A 
^ tal punto che sono le voci a sem- 
' brarti innaturali. Per > esempio, ^ 
qualche giorno fa ho avvistato a ‘ 
' meno dì due miglia la barca di un , 
conconente e ho richiamato la^ 
sua attenzione. Era il mio amico ' 
Provoyeur con il suo «Ben Vio». Ci 
> siamo scambiali saluti, impressio- 
.■ ni e auguri, ma non é stato facile 
cominciare a parlarsi. ' - ' 

Dopo 40 gtoml di navIgBiono 
qual è la oua p oa h buio noHa vo¬ 
gata? 

Ho invidia della bella Isabelle Au- 
tissier che ha già raggiunto Città 
del Capo. Dietro di lei si trova l'a¬ 
mericano PeitengilL Entrambe le 
imbarcazioni sono di classe 1, da 
60 piedi. Io sono terzo, il primo 
' nella mia categoria, classe 2, vele 
da 50 piedi. Ma la situazione resta 


fluida, in balia del vento. Il france¬ 
se Van den Heede, per esempio, è 
nmasto invischiato in una zona di 
poco vento e ha perso il secondo 
ixisto. Adesso viaggio a una me¬ 
dia di 14-16 nodi anche se il mio 
avversario di categorìa, David 
Adams su «Tme Blue», mi sta ro¬ 
sicchiando la distanza ed è a sole 
20 miglia dalla mia «Kodak». Sento 
il suo fiato. Conosco l'australiano, 
so che non mi mollerà tanto facil¬ 
mente. E se ha saputo nel mio-in- 
contro fortuito con la balena, ccr-; 
to non dormirà in questi giorni. 

. Ptefar Uce navigar» netta -calina 
•quatoriala» « a «ala splagata 
vanoCitt*(M(hR) 0 ? 

Il tempo delle scelte tattiche, in 
piena bonaccia, mi ha favorito sui 
pari categoria ma mi fatto perdere 
terreno dalle imbarcazioni di clas¬ 
se 1 che mi precedono. La mia 
«Kodak», nonostante l'iiKidente al 
timone, dimostra di essere in pie¬ 
na efficienza. Insieme a Van den 
Heede. Provoyeur e Auguin sono 
capitato in una zona di pressione 
livellata e per trentasei ore non mi 
sono quasi mosso. Per fortuna ho 
messo da parte un bel patnmonio, 
là nella convergenza degli alisei. 
Ora sogno le palme del Capo, le 
montagne e le baie. Spero di non 
perdere concentrazione tra tanta 
gente perché il cammino che mi 
attende è ancora duro. E quando 
uno fa il callo a stare solo è meglio 
che dimentichi tutto. Persino l'i¬ 
dea che da qualche (larte ci sia 
qualcuno che. alzandoti la matti¬ 
na, ti augura semplicemente il 
buorgiomo. - - - 


Alesi alla Jordan? 
Ferrari smentisce 
«Con noi nel ’95>» 

L'ufficio stampa della Ferran ha 
smentito le notizie riguardanti un 
possibile passaggio di Jeal Alesi al¬ 
la Jordan nella prossima stagione. 
La Fenan ha nhadito che la coppia 
dei pilob per la casa di Maianello 
c'è già anche per il campionato '95 
ed è formata da Berger e da Alesi 
come prevede il contratto. Secon¬ 
do la casa italiana il pilota frarKe- 
se, anche in recenti dichiarazìom, 
ha espresso il suo «desiderio di re¬ 
stare alla Ferrari». » - 


FI. Divorzio 
tra Peugeot 
eMcLacen . 

/ » L lljiL ’fJ Jij 

L'Automobiles''Peugeot (AP) ha 
annunciato che il «matnmonio» 
sportivio con la scudena McLaren 
terminerà alla fine della stagione, 
un armo soltanto dopo l'entrata 'm 
vigore dell'accordo di cooperazio¬ 
ne quadriermale. Il direoore d'AP, 
Flredenc Saint-Geours, ha poi an¬ 
nunciato che nel 1995 la casa au¬ 
tomobilistica francese fornirà il 
proprio motore VIO alla scuderìa 
britaimica Jordan. 

Under 21 Inglese 
affidata a Keegan 
e Ray Wilkins 

Kevin Keegan, ex fuoriclasse del Li- 
verpool ed attuale tecnico del 
NeweasUe capolista del campiona¬ 
to inglese, è stato confermato alla 
guida della nazionale dell'Inghil¬ 
terra Under 21 anche per la partita 
che questa selezione disputerà il 
prossimo 15 novembre contro l'Ei- 
re. Come assistente di Ke^an la¬ 
vorerà, per q uesta partita, l'ex cen¬ 
trocampista del Milan Ray Wilkins. 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten¬ 
trionali e sulla Toscana si prevede un au¬ 
mento della nuvolosità con delle precipi- - 
tazioni. Nevicate sul rilievi alpini Intorno 
ai duemila metri. Al Centro ed al Sud af- 
ternanza di schiarite e di annuvolamenti 
che, mentre sulle regioni centrali, sulla 
Sardegna ed in prossimità del rilievi sa¬ 
ranno di tipo cumuliforme, al Sud si pre¬ 
senteranno prevalentemente stratificati. 
Dalla mattinata di domani nubi in aumen- 
to al Centro. Durante la notte formazione 
di nebbie sulla Val Padana e lungo le valli ' 
del Centro. . - -v - 

TEMPERATURA: in aumento le minime al 
Nord in particolare sul settore Occidenta¬ 
le. Senza notevoli variazioni sulle altre 
regioni. - -• i 

VENTI: in genere deboli occidentali ten- - 
denti a rinforzare da sud-ovest sulla Ligu¬ 
ria e sulla Toscana. - . 

MARI: mosso lo Jonlo. Poco mossi gli altri ' 
mari con aumento del moto ondoso sul 
Mar Ligure. 
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